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l?xA  \ T E SECONDA. 

GIORNATA  VII. 

Della  Meta  fudante  > Arco  di  Collanti tiQ 
Anfiteatro  Flavio , detto  volgarmente 
Colofsèo  j e Ch  efa  della 
Vietò,  del  mede  fimo  . 

I mio  caro  Lettore  fperarei 
fodisfare , e dar  piacere,  fiep- 
pur  la  fantafìa  non  inganna  j 
abbenchè  il  viaggio  ; che  in 
quella  giornata  foro  per  in- 
traprendere Ha  longo  e la s 

maggior  parte  per  luoghi  difiabitati  ; afte* 
Lo  che  in  elfo  vi  rileverà  delle  Magnificen- 
ze infinite  : incominciaremo  adunque  il 
fiofìro  giro  col  defcrivere  per  prima  il  Ma- 
gnifico Arco  di  Cofiantino. 

> Pattando  adunque  fiotto  l’Arco  di  Tito  , 
dirizzando  la  ltrada  al  Colofsèo  , incontrali 
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un  avanzo  di  antico  muro  a'quanto  alto  , e 
rotondo  , che  dicefi  Meta  fiutante  : era_j 
quella  una  Fontana  gran  jillìrn a di  acqua, 
la  quale  lerviva  per  ruifrefcare  il  Popolo, 
che  correva  a vedere  i giochi  nellMnfìtea- 
tro  , una  molto  bella  deicrizzione  ci  quella 
re  fa  il  Celebre  ti /delfino  Venuti  nella  Tua 
Roma  antica  ; (a)  minacciava  quella  di 
cadere  ; ma  fu  fatta  ri/la  urare  da  Alelfan- 
dro  VII. 

Su  la  delira  ve  dell  l’Arco  di  Collantino 
Magno . Quello  nobile  Arco  d i ordine  co* 
rintio  fu  fabbricato  dal  Popolo  Romano  in 
onore  di  quello  grande  imperatore  , per 
la  vittoria  riportata  dal  mede  fimo  contro 
Maffenzio  Tiranno  fopra  del  Fonte  Milvio, 
oggi  Ponte  Molle  , che  lì  vede  ancora  in- 
tatto , e compollo  di  tre  Archi  , come_j 
quello  di  Severo  ; le  due  facciate  fono  or- 
nate di  Ballìriiicvi , che  lono  ventotto 
pezzi , venti  de  quali  furono  per  ornamen- 
to al  famofo  Arco  Trionfale  di  Trajano , 
che  era  pollo  nella  Via  Flaminia  > oggi 
Piazf  a di  Scorra  , e il  Corfo  di  Rgitul^  : 
quelli  Ballirilìevi  rapprefentavano  diverte 
Morie  di  Trajano,  come  parlamenti  ai 
Soldati , e fpedizioni  , che  fa  PJmpera- 
dore  contro  i nemici  j vi  fi  vedono  batta- 
glie, 

(a)  Ifd.  Venuti  I{pm.  ant.  'Pan,  i Capa  « 
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glie,  fagrifkj , cacci  e -,  ed  altri  fatti  df 
quel  gran  Principe  . 

Gli  altri  lei  pezzi  di  Medaglioni , che_» 
non  fono  di  buon  Maefiro , ma  furono  fatti 
al  tempo , che  fu  edificato  l’Arco,  rappre- 
fentano  alcuni  fatti  div  Collantino  ; lònovi 
due  pezzi  grandi  lòtto  l’Arco  con  molte 
figure  ; nell’uno  li  vede  Trajano  in  piedi  , 
e di  dietro  vi  è una  Vittoria  , che  l’incoro- 
ria  ; di  più  un  Cavallo  con  un  Schiavo  di 
fotte  , e di  fopra  vi  fono  le  lèquenti  pa- 
relè  : Fu  nd  a tari  ietis* 

Nell’altro  incontro  li  vede  il  medefimo 
Trajano  a cavallo  con  un  Prigioniero  lòtto 
i piedi  del  jcàrvailo  con  l’Ifcrizzione  di  fo- 
pra ; Liberatori  ’Srbìs  ■>  parole  , tanto  que- 
lle , che  quelle  di  fopra  , allenenti  a Co- 
llantino . Otto  Colonne,  quattro  per  parte 
fopra  piedcllalli , ornati  di  Baflirilievi  di 
Legionari  , Schiavi,  e Vittorie  > reggono 
i Cornicioni  , fopra  cui  fono  quattro  Sta- 
tue per  parte  -,  le  quali , fecondo  Giòvio  , 
non  erano  mancanti , come  fono  fiate  ve- 
dute , elfendo  loro  fiate  tolte  te  tefie , e 
trafugate,  perelfer  di  perfetti  (Timo  lavo- 
ro; nel  mezzo  v’è  la -fogliente  Ilcnz'zione  : 
Iffip.  C<cf.  Fi.  Confi  cintino  Maximo  T.  F. 
%Augufio  S.  T.  I{,  qtiod.  inflinSiu  Divini - 
tatis  mentis  magnitudine  cum-Exercitu  [ho 
A 2 Ham 
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tam  de  Ty  ranno  quam  de  omni  e)us  fatìs fa- 
zione uno  tempore  fufiis  \empublicam  ul~ 
tus  efi  armis  Mrcum  trhmpbis  inftgnem  di- 
cavi t . 

Acciocché  querto  belliflfimo  Arco  non 
foffe  affatto  confumato  dal  tempo  , volle 
la  fomma  vigilanza  della  s.  meni,  di  Cle- 
mente XII.  ridurlo  all’antico  fplendore  con 
farlo  rifarcire  , come  ora  fi  vede  , median- 
te l’efperienza  , ed  accuratezza  de  Signori 
Mandi  e li  Alelfandro  Capponi  Foriere.^ 
maggiore  di  Palazzo  , e Girolamo  Tcodo- 
li  , Cavalieri  Romani , vedendotene  la__* 
memoria  nella  Ifcrizzione  porta  nel  lato  del 
detto  Arco  ve  rio  Campo  vaccino  , dei  fe« 
ìeguente  tenore  t 

CLEMENTI  XII.  Pont.  Max . 

Uditori  lArc’im  Imp.  Confi  untino  Magno 
ttettum  ob  Telatemi  [abitari  Ségno  pracla- 
ram  de  Alaxentio  vifltoriam  jam  temporum 
infuria  fatìfeentem  v et  eri  bus  rsdditis  orna- 
ta enti  s reflituerit.  Mn.  Eom  M ’ìCCXXXIIh 
“Pont-.  IH.  S.  T.  £?.  L{.  Optin/o  Principi  ac 
prifìitue  Alafeflatìs  Urbis  Mdfertori  Poff. 

Una  porta  accanto  conduce  per  una  {ca- 
letta in  alcune  Camere  dentro  l’Arco  di 
fopra  , e fi  legge  in  una  Lapide  antica  : 

F.  Scardila  Lapicida  F. 

Lì.  F{eg.  Lapidi.  M.  D.  MCVIL 
e in  un  a'  tra  moderna  : MI  ex. 
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, ilex . Greg.  Marchio  Capponiti* 

Sac.  Tal,  Mp.  Forerius  Major. 
Hieronymus  Marchio.  Tbcodolus 
In  quos  CLEMETS^S  XII.  T.  td. 

Triumpbalis  bujus  Mrats  vejlituendi  e»* 
tam  conta lerat  * infcriptum  tapidem  in  fu- 
ptriore  Ulna  parte  inveutum  bit  fervandtm 
pof  *4 tino  Saint.  MDCCXXXllI. 

Pattando  ora  alPAnfiteatro  Flavio  5 
fu  tal  fabbrica  incominciata  da  Vefpa- 
fiano  nel  ftio  ritorno  dalla  Guerra.^ 
Giudaica  nelPAnno  di  Crifio  72.  * e 
finita  da  Tito  fuo  Figliuolo , il  quale  la  de- 
dicò , avendovi  in  quella  occafionè  dato  io 
fpettacolo  di  yooo.  fiere  come  accenna 
Calfioduro  nella  tua  Cronaca . Molti  vo- 
gliono che  fùflfe  compita  nello  fpazio  di  5'» 
anni  ; vi  lavorarono  1 2000.  Ebrei  condotti 
Schiavi  dalla  ditir uzz ione  di  Gerufalemme, 
e fi  vuole  vi  fodero  fpefi  dieci  milioni  di 
feudi  Romani  * 

OtTervando  Piaterno  della  medefima  è 
da  confiderarfi  primieramente  la  grande 
arena  » o fi  a la  piazza  interna  ; ella  era  di 
figura  ovale  j come  anche  al  preiente  fi 
vede  j ma  di  piano  molto  più  profondo  di 
quello  fi  vede  prelèntcmente  , rodando  il 
fuo  piano  da  25.  palmi  fatto  terra , ed  era 
il.  fu.ddetto  piano  lastricato  di  gran  traverti- 
A 1 ~ d 


tì  Mercurio 

> era  effa  lunga  palmi  410  , e larga  pal- 
mi 260;  all’intorno  della  piazza  fuddetta  li 
»J z ava  l'opra  piccoli  Archi, che  lì  veggono 
chiull  un  muro  di  tanta  altezza,  cui  non 
potettero  giungere  le  fiere  , e qiiefto.  dagli 
antichi  nominava/!  il  Todio  ; cioè  un. 
eften/Iojie  di  muro  , che  da  primi  gradi 
delle  /calinate  lovra  l’arena  alquanto  fi  rten- 
dea.  Il  Cito  più  nobile  adunque  per  gli 
Spettatori  era  il,  più  vicino  al  Podio  , /opra 
di  etto  era  il  luogo  per  l’Imperatore  , e Tua 
.famiglia;  indi  erano  i Pretori  , e quei  ,, 
che  godevano  l’onore  delia  Sella  Curule 
e le  Vergini  Vedali  5 i quattordici  primi 
gradi  erano,  adeguati  ai  Senatori  , ed  all” 
ordine  eque/tre  , il  rimanente  de  gradi  fu- 
periori  per  la  Plebe,  quindi  (òpra  tutte  le 
/cale  vedeva/!  eretta  una  muraglia  a gui/a 
di  loggia  } dove  riiìedevano  le  donne  per 
a /fi  Ite  re  ai  fpettacoli  fecondo  il  decreto  di 
Auguito  al  dire  di  Svetonio  (a) 

Gonfiderandopoi  l’etterno  di  aueda  fab- 
brica 5,  ha  e fifa  quattro  ordini, di  Ar.c  hi  , ed 
80.  Archi  per  ciafchedun  ordine , ogn’Ar- 
co  largo  palmi  22. , e l’ultimo  ordine  , che 
è il  quarto  ha  /blamente  fine/tre  »,  Il  primo 
è dorico,  il  fecondo  è ionico  , il  terzo 
corintio  , ed  il  quarto  conipo/Ito  *=  tutta  la’ 

gran, 

(a)  Syeton*  Vita  *ing*  Cap .44, 


Errante,  7 

gHan  moie  al  di  fuori  ha  il  giro  di  palmi 
2 ] 50. , e 222.  di  altezza  . 

incima  dì  quella  nob.i!  moie  fòpra  il  cor- 
nicione dalla  parte  di  fuori  fi  vedono  mol- 
ti buchi , lòtto  de  quali  vi  fono  modiglio- 
ni di  marmo  , che  corrilpondono  a detti 
buchi,  nei  quali  vi  erano  travi  di  bronzo  , 
o di  ferro  , che  pofavano  fopra  i detti  mo- 
diglioni , in  cima  de  quali  travicelli  vi  era- 
no girelle  con.  corde  per  tirare  le  tende  , 
ad  effetto  di  coprire  quello  Anfiteatro , 
mentre  fi  rapprefentavano  in  effo  i giuochi,, 
ed  i fpettacoli  come  habbiamo  detto  di  fo- 
praiqueila  nobil  tela  era  per  riparare  il  So-, 
le,  e la  pioggia  ,, 

EJ  ancora  da  offervarfi  la  famofa  Archi-, 
tettura  di  quella  gran  fabbrica  » devono 
cpnfiderarfi  li  pofamenti  delli  quattro  ordi- 
ni dalla  parte  di  fuogfcisè  il  primo  a terre- 
no^ più  in  fuori  degl’altri,  gl’ al  tri  aduno 
ad  uno  pofano  più  indentro,  e cosi  la  ma- 
drina non  porta  pericolo  di  cadere  per  effer 
più  larga  da  piedi  , e piu  ftretta  da  capo . 

Era  capace,  di  87,  mila,  Spettatori  , fe- 
condo, Vittore  per  vedere  li  fpettacoli  , 
che  vi  fi  rapprefentavano , cioè  Gomedie, 
Battaglie  tra  Gladiatori , e contro  animali 
feroci , ed  in  particolare  il  martirio  di  di- 
v^rfi, Santi , oltre  altri  io.  mila,  che  ne  por 
A 4 teva- 
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tevano  capire  ne  Partici  Superiori  alle  fèa- 
le,  non  comprefi  i Miniilri,  ed  i fervi  ; nel 
mezzo  della  piazza  fi  vuole, che  vi  folle  un 
A ra  , ove  fi  iagrificaffe  a Dei  prima  d’in- 
«oniinciare  i ipettacoli  (a)  . Non  vi  ha  ve- 
runa contezza  chi  folle  l’Architetto  di  una 
*1  fuperba  mole  t merita  per  altro  rifleffio- 
ne  lu  tegnente  Ifcrizzione  , che  fi  oflerva 
nel  lòttérraneo  della  Chiefa  .di  S.  Martina 
tolta  da  qualche  antico  Cemeterio  Crifiia- 
no . 

Sic. premia.  ftr'vas.Vefpafiane.  dire.  I. Tremi 
tìtus.  cs.  morte,  gaudenti.  I et  are.  I. 

Civìtas.  ubi.gloriae.  tuae.*4utori.l.  promisi 

ijìe . dat.  Krlflus.  omnia,  tabi.  I. 

qui.  alìum . parami.  Tkeatrum . in.  Coclo. 

Egli  è certo  effere  una  congettura  , che 
poffa  trovare  delle  difficoltà,  che  quefia 
Gaudenzio  Criftiano  folle  fiato  l’Architetto, 
di  sì  gran  mole  premiato  da  Vefpafiarso 
con  la  morte, come  riporta  la  fopraccenna- 
ta  Ifcrizzione  $ ma  tuttavia  merita  qual- 
che rifleffione  . 

Dettero  barbaramente  principio  a rovi- 
nare quefia  gran  machina  i Goti,  e per  de- 
prezzo s e per  l’avidità  di  levarne  i metalli» 

che 

(a)  Jofephì  ^intàquita*.  fhdaic.  !$.  i q* 
■sap.Zo 
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che  la  componevano  > uiando  la  medefimu 
barbarie  anche  nell’Arco  di  Tito , di  Co* 
itantmo  , Tempio  di  Giana  , ed*  altri  infi- 
niti » e nobili  edifici  : refia  efio  rovinata 
quali  tutto  dalla  parte  di  mezzogiorno,  efi- 
fendofi  Paolo  II  iervito  delle  pietre  di  elfo 
sella  fabbrica  del  Palazzo  di  S.  Marco  ; in- 
di il  Cardinal  Riario  nella  fabbrica  del  Pa- 
lazzo della  Cancellarla  a 5.  Lorenzo  e Da- 
malo ì dipoi  il  Cardinal  Farnele  , cheap 
Punta  al  Soglio  Pontific  o fù  detto  Pao- 
lo 1(1.  ne  co  drude  il  fuo  Palazzo  , prefcn- 
temente  detto  dal  fuo  nome,  Palazzo  Far- 
ri e fe  . 

E quello  Anfiteatro  fituato  dove  erano 
prima  i Stagni , e i Giardini  di  Nerone  (a). 
Fu  chiamato  Cololsèo  dal  gran  Cotolìb , 
che  da  Nerone  già  detto  fu  eretto  in  fìjo 
onore  nel  veitibolo  della  iua  Cafa  Aurea  , 
fcolp’to  da  Atenodoro  (è)  , e da  Velpafia- 
no  quivi  tralportato  ( c ) aveva  quello  un 
altezza  di  120»  piedi  (d) . Domiziano  ,,  e 
Con’  nodo  vi  mutarono  la  teda, e vi  polero 
la  loro,  ponendovi  anche  quella  del  Sole 

A 5 con 

(a)  Marzia l.  Et).  1 t.  lib.  tv 

(b)  Tlin.  lib.T,  4.  Ctp.j. 

(c)  Dio  ne  lib.66.  Xìfitino  alla  Vita  di 
Vefp  fiati®  . 

(fi)  Marzia?,  lib.1.  ep.3$* 
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con  il  capo  ornato  di  raggi  di  metallo  do- 
rato lunghi  22.  piedi  (a),.  Si  vuole  che  la 
tolta  col  affale , che  prefentemente  fi.con» 
ferva  in  Campidoglio  foffe  di  quello  Co» 
loffo  ; ma  ben  offervall  dagPIntendenti  non 
poter  effe're,.  non  corrifpondendo  alla  mi» 
fura  dagli  Scrittori  antichi  a.  noi  indica» 
tz(h'). 

Dentro  dell’ Anfiteatro  fuddetto  dà  fi- 
tuata:  la  Cappella  della  Pietà  , già  inco-- 
mjnciata  colle  limoline  de  Paffaggieri , poli 
feduta  poi  dalfArchiconfraternita.de]  Con- 
fatane 3 effa  molti. anni  fono  la  rifìorò  po»- 
nendovi  un  Eremita  perCultode.  Bene-- 
detto  XIV.  poi  di  ‘gloriola  meta,  vi  fece_j> 
dipingere  li  Milìeri  della  Patitane  nelle 
Cappellette  del  medefimo  ivi  fatte  erigere  s 
dove  li;  frequenta.  PElercizio  della.  Via_s, 
Crucis. . , 

Della  Chi  ef a di.S.  Tom  afo  in  fornii*. 

U scendoli;  dall’ Anfiteatro  per  Parco 
unito  alia  Cappella  fuddetta  3 e vol- 
tando il  vicolo  a mano  diritta*. vedeli  poco 
lungi  la  Chiefa  di  A Totnafo  in  formi*  così 
detto  dalfAquedctto  dell4-  acqua  Claudia 
ivi  vicino  . Quello  Aquedotco  fu  prfhci- 

pia- 

(a)  Tlin . /iZ>.  54.  Cap. 7. 

(b3  Sveton,  Vita  yefp>  Cap  i 3. 
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piato  da  Caligola , e.  terminato  da  Clau- 
dio , benché  vi  fia  chi  pretenda , che  il 
medefimo  fia  fiato  fatto  da  Nerone,  e 
riattato  da  Caracalla  , ma  ciò  nulla. ha  di 
fofllflenza  ; mentre,  fu  Claudio  quello  , 
che  fece  condurre  le.  acque  per  quella  par* 
te  , affine  di  rendere  delizioio  il  Palatino  » 
Veniva.  45.  miglia  lontano  da  Roma , 
da  due  fonti , uno  detto  Ceruleo , e l’altro 
Curzio  , per  la  via  di  Subiaco  ; fu  quello 
medefimo  Aquedotto , ma  più  alto  veniva 
l!Aniene  nuovo  , preffo  del  Te  verone  . Di 
quefii  Aquedotti  le  ne:  vedono  al  prefente 
grandiifime  rovine  di  molti  Archi , quali 
incominciano,  da.  S.  Giovanni  e Paolo  , , di- 
ritto per  la  fchiena  del  Monte  Celio  , a„^. 
S.  Giovanni  Laterano  , ed  arrivano  infino 
a Porta'  Maggiore  ,,  dove  fi  vede  il  bell’ 
Arco  di  marmo,  nel  fronteipi zio  del  quale 
fi  'egge  l’iicrizzione  di  Claudio , la.  quale 
dichiara  , come  - detto  Claudio  conduffe_» 
quefi’acqua  ; fiotto  fi  vede  Plfcrizzione  di 
Vefpafiano  , e di  Tito  fuo  figliuolo , e fo- 
no le  tegnenti  : 

Ti.  Claudi us  Drufi  F,  Cafar.  ^ngnfhis 
Gsrmanicus  Tont.  Max.  Tribuni.  Tuteliate 
XII.  Cof.  V.  Imperato}'  XIV . Tater  T attrice 
t/lquas  Claudi  am  ex  Fontibus,  qui  vocaban - 
titr  Caruleus,  & Curtius,  a miliario  XXXV» 

A 6.  Item 
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Item  Mnìenem  no  v uni  a miliario  LXTI.  fu& 

impenfa  in  Z>rhetn  perducen&as  curavit . 

Imp.  C (sfar.  li.  Vcfpafianus  ugufì.  'Pont» 
Max.  Trib.  TJI.  Imp.  Vi.  Cof.IH.  Defign.IV», 
TT.  aqms  Curtiam,  & Canileam perduti as 
a O.  Claudio  & pofiea  interra,  ffaiy  dilapfaf •• 
que  per  annos  novena  jua  impenfa  ^rbi  re- 
jiìcuit . 

Irrtp.  Ctifar . T.  Divi  F.  Vefpafìmts  Mugli- 
fi us  Toni.  Max  Tribueic.Tctejìate  X.  Irrpe- 
fatar  XVI,.  Valer  Talria  Cenfor  Cefi  Vili . 
•Xquas  Curri  airi , & C ami eani perduti  ai  a 
Divo  Claudio  , & pofiea  a Divo  Vtfpafìano 
Taire  fuo  'Urbi  re  flit  Mai  eum  a capite  aqua- 
ri* m a fido  ve  tu  fìat  e dilapfe  e flint , novaj 
for  ma  deducendas  fua  i rrpenfa  luravit. 

Si  di  fife  ancora  Ja  predetta  nominata  o 
Chic  fa  di  S.  Tomaio  del  Rii  catto  , perchè* 
già  la  potfedevano  i Padri  deila  Redenzio- 
ni. degli  Schiavi  , che  ora  Ranno  a S.f  ran- 
cefea  Romana  a Capo  le  Cafe , come  dalla* 
licrizzione  pofra  l'opra  la  porta  del  già  det- 
to Convento:  Rida  elfi  lalciata  queiia_j 
Chiefa  in  tempo  , che  la  Sede  Romana 
era  In  Avignone  : fu  eretta  i ucce  ifi  va  men- 
te in  Commenda  Cardinalizia  da  Bonifa- 
cio IX.  a!  presènte  è unita  al  Capitolo  di; 
S.  Pietro  in  Vaticano  r il  quale  vi-  vien« 
per  1»  fella  del  S.  A coltolo  .ad  uffiaiai- vi  » 
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TJmta  alla  detta  Chiedi  e PafltkhìlEma 
di  S.  Maria  della  Navicella  , cosi  detta,  da 
urrà  Navicella  di  marmo  polla  per  voto 
avanti  la  fteifa  Gliela  , ove  al  prelente  E 
vede  di  1 3 palmi  di  lunghezza  , lì  dice  an- 
che in  Domnica  , e in  Ciriaca  perche  fab- 
bricata nella  propria  Cada  di  Ciriaca-  Ma- 
trona Romana  ; fu  da  fondamenti  ri n ovata 
da  Palquale  I, , il  quale  vi  .mi;  e,  due  od  ni- 
fi me  Colonne  di  Porfido  , che  ioifeng  >na 
Parco  del  Presbiterio;  indi  Leone  X-  /or- 
nò con  dilègno  di  Raffaelie  : Giulio  Roma- 
no poi,  e Pierin  del  Vaga  vi  fecero  li  fre- 
gio', che  ha  d’intorno  . Era  una  volta  fot-, 
to  la  Cura  de  Monaci  Olivetani  (a)  . 

Vili  a Matteì  alla  'braviceli a . 


L di  dietro  delle  mura  della  già  det* 
X % ta  Ch-ielà  di  S.  Maria  in  Domnica__» 
mirali  ! a celebre  Villa  Mattel  ridotta  nella 


bella  forma , che  li  vede  al  predente  dal 
generolò- animo  di -Ciriaco  Mattel  ; entran- 
do- nella  medefimia,vedeli  a Settentrione  un 


Viale  nel  di  cui  muro  fon  fonate  quantità 
di  u mette  di  marmò  con  lue  Iicrizzioni, 
due  di  quelle  fono  particolari , la  prima  per 
eiler  fitta  a guiù  di  un  Tempio  ricoperto 

di 


(a)  Martinelli  J{pma  Sacra 
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di  tegole  , la  feconda  per  efiervi  icolpita* 
un  Porco  s a cui  un  genio  porge  una  facel- 
la  ; vi  fono  belliflime  fontane,  frale  qua» 
IL  fono  degne  di  ammirazione  quella  di  At- 
lante che  fofiiene  il  Mondo  , quella  delle 
Colonne, delPErcole  combattente  colPIdra, 
e de  Mortri  marini ..  In  mezzo  dì  un  ameno 
Teatro  vi  è eretto  un  Obelifco  di  Granito, 
formato  di  due  pezzi  uniti  pieni  di  Gero- 
glifici , e nel  profpetto  di  e fio  un  bufto  Co- 
iofiale  di  Alefiandro  i!  Macedone  ,,  ed  un 
belli  filmo  Sepolcro  ornato  di  un  Baflòrilie- 
vo  rapprelentante  le  nove  Mufe  mirali 
nella  medefima  un  intricato  Labirinto  di' 
buflo  , molti  Sepolcri , e Termini  antichi  ; 
avanti  del  medefimo  vi  è una  Angolare  Co- 
lonna di  Porfido  verde  di  grana  finiflima  , 
jéiolto  alta  , ed  è unica  in  Roma  ; oltre  di 
quella  fe  ne  contano  altre  27.  di  marmo 
milchi  ; nel  Palazzo  eranvi  molte  Statue  , 
e bulli  di  una  rarità  inefilmahile  molte  del- 
le quali  come  già  fi  è detto  vedonfi  sei  nuo- 
vo Mufeo  dementino  al  Vaticano  rnelPen. 
trare  del  medefimo  vedere  te  fopra  la  porta 
al  di  fuori  la  tefla  di  Nerone  di  Bronzo. 
Quivi  vedonfi  le  vefiigia  JelPantiche  mura, 
di  Roma .. 
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Dìi  S.  Stefano  Rotondo., 

DAlIaiùddetta  Villa  partendo  e diriz»- 
' zando  II  cammino  per  la  firada  che 
conduce  a S.  Gio.  Lacerano,, vedefi  a mano 
delira  la  Chiefa.di  S.  Stefano  Rotondo,  già 
Tempio  in  tempo  del  Gentilefirno  dedicato, 
a Fauno  , benché  da  molti  fi  vuole  dedica- 
to ad  Ercole  ; era  il  più  grande  che  fofle 
ih  Roma  a quei  tempi  „ e di  figura  rotonda 
largo  27.  palli  e mezzo  , e. col  recinto  di 
fuori  , che  prima  comprendeva  il  vaio 
era  longo  33.  palli  > e mezzo.  S*  Sim- 
plicio Papa  la  fece  riftorare  , e cangiare 
in  Chiefa  nel  468.  fu  fatta  titolo  di  Cardi- 
nale-Diacono da  S.Gregorio  Magno  . Papa 
Teodofio  I.  vi  trasferì  i Corpi  de  SS.  Primo,, 
e.  Feliciano  Martiri  de  quali  ve  n’è  al  pre- 
fente  buona  parte;nel  1454.  fu  notabilmen- 
te ri  fiorata  da  Nicolò  V. , e nel  1488.  da 
Innocenzo  VI1L,  Gregorio  XIII.  l’unì  coni 
tutte  l’entrate  al  Collegio  Germanico  5 ve- 
nendovi gl*  Alunni;  del  medefimo  Coll  egio. 
in  alcuni  tempi  determinati  ad  affi  fiere  a__s 
divini  Offici  ; fofiengono  quella  Cialda-, 
5 5.  Colonne  di  granito  Orientale  e fei 
Icannellate  di  marmo  pario,;  vi  fi  vede  foa 
pravi5  Aitar  e pollo  nel  mezzo  un  belliffimo 

Ta- 
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Tabernacolo  di  Ci  predo  incagliato  » ed  alfa 
in*  de  fi  oa  Chela  dotato  da*  un  Fornaro- 
S vede  fé  ; vedeii  la  Tribuna  di  Molaico, 
antichi  dima  ; la  Cappella  dedicata  ai  >S. 
Primo  * e Feliciano fu  fatta  di  nuovo  dal 
Cardinal  Gentili  ; le  mura  di  eifa  tòno  tut- 
te dipinCe,rapprelèncandovifi  molti  martìri 
de  Santi  ; fono  elle  Pitture  del  Pomaranci 
e del  TempeUi , adornate  con  varj  Paefi>j, 
e Prospettive  da  Matteo  da  Sierra.  Vi.fi 
vede  finalmente- una  Sedia  papale  molto  ro* 
vinata  forvila  nei  Bagni  » 

Villa  C afa  li  » 

T Ncontro  vede  fi  Tabella  Villa  de^Signo* 
j.  ri  C afa  li  Romani  degna  dJe  (Ter  veduta, 
jkr  il  bel  Palazzine)  fatto  con  penfiero  di 
Tomai afo  Mattel , in  cui  fi  confervano  di- 
vedi Bulli  , e Statue  antiche  di  gran  valo- 
re ritrovate  nella  m e*d  e fin  a Villa, come  an- 
che I frammenti  di,  un  occhio  di  qualche 
Arco  Trionfale  palfati  in  Inghilterra;  ve- 
defi  anche  quivi  una  Meta-  Ci  recide,  che  fi 
trovò  per  materiale  di  fabbrica  con  altre 
Statue  in  un  lato  del  Calino  , dove  fi  tro- 
vo- anche"  la  Telia  di  Giulia  di  Tito  » che  è 
in  Campidoglio  » 
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jpella  thìe/a  di  S.  Andrea , e dell'  Archie* 
/pedale  del  Santi/Jìmu  Salvatore 
a S.  Gio.  laterar.o  . 

LA  piccola  Chiefa  dedicata  al  S.  .A  po- 
rtolo Andrea  è unita  alPArchiofpe* 
dale  di  S.  Gio.,  dentro  la  quale  fi  confer- 
vano le  Reliquie  di  eflo  Santa , ed  il  SS, 
Sagramento  per  comraodo  degPlnfermi , 
Il  Cardinal  Gio.  Colonna  Romano  gittò 
nel  1 216.  i fondamenti  delPaccennato  Ar- 
chiolpedale  , e Io  providde  di  grofie  rendi- 
te , accrefciute  fuccefiìvamente  da  Sommi- 
Pontefici  , Cardinali , Principi  , Prelati  ». 
e pedóne  diverfe  5 tutti  gPInfermi  di  qua* 
lunque  Nazione,  ed  età  vi  fono  ricevuti, 
trattati  con  carità  e polizia  ; fonovi  in  quel» 
lo  degPuomini  ordinariamente  120  letti» 
che  fi  raddopiano  fecondo  il  bitegno  3,  Pai- 
tro  delle  donne  porto  dall’altra  parte  delia 
via  pubblica , ed  accrelciuto  di  fabbriche 
eia  Alefiandro  VI,  contiene  60.  letti.  Han- 
no li  detti  Ofpedali  molti  appartamenti  ben 
forniti  di  tutto  il  necetfario  perfervizio 
degl’ammalati  » una  ottima  Speziaria  , e 
gran  numero  di  Serventi  » molti  Sacerdoti 
per  celebrarvi  le  Mefife,  ed  amminiftrarvi  ì 
Sa.nt.URmi  S agr amenti , Si  governa  PAr„ 
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chiofpedale  fuddetto  con  alcuni  Statuti  par- 
ticolari , per  l’odervanza  de  quali  fi  radu- 
nano ogni  venerdì  li  Guardiani,  de  Ila  nobii. 
Gon fraternità  del  SantifOmo  Salvatore  ad- 
Santi  a Sanfiorum , che  ne  hanno  l’Ammi- 
mdrazione  in  una  Sala  del  Collegio  Ga». 
pranica.». 

Su  la  gran  Piazza  di  lunghezza  palli  95V 
e di  larghezza  76..  avanti  detti  OEpedal 
vederi  la.  gran  Guglia  fatta  tralportare  a__, 
Roma  da  Egitto. , come,  molti  vogliono  da. 
Codanzo  Figliuolo  di  Co'hntino , chela 
fece  erigere  nel  Cerchio  Mudino  , dopo 
qualche  fecole  gettato  a terra  daH’empietà, 
de  Barbari,  e quivi  fatta  erigere  dai  iommo 
Pontefice  Siiio  V.  ha,  eifa  palmi  1 45.  di  al- 
tezza „ 

Della  Cbiefà  de  Santi  Gio „ Battìgia , c Gio° 
Evanzelijla  in  Fonte,  e / ito  BattiJìerio.Di 
S.  Venanzio,  delle  Sante  Raffina  , e Secon- 
da , e di  S.  Cipriano  >.  e Giujìina  . 

ANneflo  alla  gran  Bafilica.di  S.  Gio. 
Laterano  vi  è il  luogo  dove  S.  Sii- 
vedrò  Papa,  battezzò  Colantino. 
Imperatore  detto  perciò  S.  Gio.  in  Fonte 
quivi  era  il  Palazzo  del  detto  Imperatore  ,, 
una. volta. della  famiglia  de  Luterani  3 e_>  jj 
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due  di  voti  ffiiue  Cappelle  laterali, cioè  di 
S.  Gio..  Batti (ia  l’una  , e di  S,  Gio.  Evan>. 
gelida  l’altra . 

J Scrivono  alcuni , che  iti  mezzo  di  quello- 
Ponte  battefimale  fòpra  di  ogni  Colonna  di 
porfido, quali  fi  vuole  che  fodero  portate  da 
Gerufalemme  , e fodero  le  llelfe  che  fervi* 
vano  d'ornamento  al  Palazzo  di  Pilato,  era. 
un  vafo  d’oro  di  molto  pefo  ; ed  una  lam- 
pada molto  grande , in  cui  ardeva  ballarne, 
preziofiffimo  ; fopra  lo  Aedo  Fonte  flava  un. 
Agnello  d’oro  , che  verfàva.  le  acque  , alla 
delira  del  medefimo  vedevafi  una  Statua  di 
argento  del  Salvatore  , che  pefava  17Q.  li» 
bre,ed  alla  finifira  un  altra  di  S.Gio.  Battifla 
fimilcaente  d’argento  ; vi  erano  fette,  ceri 
di  ottanta^  libre  1*  uno  con  altri  orna- 
menti divertì  di  molto  valore  . Il  Bat- 
tefi.mo  era  triangolare  ; oggi  pero  è ottan- 
golare. Vedefi  il  moderno  Fonte  tutto  di 
Porfido;  adornato  nella  parte  fupe.riore  di 
metallo,  dorato , e polio  adoro  con  due 
piccole  Statue  di  S.Silveftro  , e di  Coda n- 
1 tino  nella  cima,.  Stà.  in  una,  platea,  rotonda 
laiiricata  di  nobili  marmi,  nella  quale  fi 
feende  per  quattro  gradini,,  circondato  da 
Balaullri,con  una  Cuppola  fbflenuta  da  otto 
Colonne  di  Porfido  di  otto  palmi  di  circon- 
ferenza » e fòpra  l’architrave  altre  otto  Co» 
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ferine  piccole  di  marmo  , e adornata  di  pit- 
ture di  molto  pregio . Fu  ri  dorato  da  Gre- 
gorio XIII.,  Clemente  VI  il,,  Urbano  Vili.,, 
èd  Innocenzo  X. 

Ne  Sabati  precedenti  alla  Palqua  di  Re- 
furrezzione  » e della  Pentecofie  vi  cifole- 
va  battezzare  il  Romano  Pontefice  i Bam- 
bini ; ora  nel  Sabato  Santo  vi  battezza  là 
Turchi  , ed  Ebrei . 

Le  pitture  rapprelentanti  varie  Itforio 
della  Madonna  , e di  S.  Gio.  alPintorno. 
della  Coppola  fono  di  Andrea  Sacchj , PI- 
fioria  della  Croce, che  apparve  a Cofiantino 
fu  dipinta  a frelco  da  Giacinto  Gemignani; 
la  Battaglia  , ed  il  Trionfo  di  Cofiancino. , 
fono  del  Ca maire!  , la  difiruzzione  deìPldo 
lo  è di  Carlo  Maratta  . La  Cappella  di  S. 
'Gio,  Battista  era  prima  Camera  dello  (le Hb- 
Imperatore  cangiata  in  Oratorio  da  S.  Ila- 
rio  Papa,  ed  al  medefimo  Santo  Precurfore 
dedicata . Si  eonlèrvano  in  efFa  le  Reliquie' 
de  SS,  Apofioli  Giacomo  , Matteo  , e Tad- 
deo , e de  SS.  Innocenti  , e delle  Sante 
àbrelle  Marta  , e Maddalena  . La  Statua^ 
del  Santo  fatta  di  rilievo  , e polla  fu  l’Al- 
tare ecnfàgrato  da  Bened.  XIII.  nel  1727. 
fu  lavorata  da  Donatello  da  Formello  , go- 
de e(Ta  continue  indulgenze  refiando-  ciclu- 
fe  le  donne  dall’ingrello  di  effa  . L’altra  di 

S.  G,ioA 


S.  Gio.  Evangelica  corrifpondenre  alla  fud- 
dètta  fu  rì  Ita  arata  da  fondamenti  da  Cle- 
ante Vili,  nell’anno  1 597.  abbellendola 
con  pitture  , e ftucchi  dorati , con  la  aran- 
dola nel  1598.,  e facendole  parte  dellt_> 
Reliquie  , che  fono  nella  Patriarcale  di  San 
Giovanni . Li  quadri  fono  del  Cav-  d’Ar- 
pino  , le  Pitture  a frelco  del  Iempeiìa  , e 
del  Ciampeili  ; la  Statua  di  metallo  deli' 
Altare  , è Modello  di  Gio,  Battila  della 
Porta;  in  ambedue  vi  fono  le -porte  anti- 
che di  Bronzo  . 

Contiguo  è l’Oratorio  , o Chiefa  dedi» 
cata  a S.  Venanzio  ; fu  eda  ed; ficaia  da_j 
Papa  Giovanni  IV.  Schiavone  ne!  640.  in 
occafioue  , che  fu  portato  da  Schiavonia  a 
Roma  il  Corpo  -del  Sa  to  Martire  per  fuo 
ordine  inficine  con  quelli  di  S.  Domnione, 
Pattinino  , Lelio  , Alterio  , -A-naftafto  , 
Mauro,  Settimio,  Antiocheno,  e Caja- 
no  Soldati  Martiri  , i quali  ripofano  lòtto 
l’Altare  principale -,  e fono  rappreiòmati 
nella  Tribuna  lavorata  a molaico  iiifieme_» 
con  l’effigie  di  Gio,  PB.  e Teodoro  primo 
il  quale  la  compì  ; fu  ultimamente  riftorata 
da  Signori  Ceva  , i quali  vi  ereffero  un_j 
beh’Altare  , in  cui  venerali  una  devo- 
ta Immagine  della  B..  V.  3M.  L’Architettu- 
ta  è delRainà!di,i  Ritratti  delli  Depofiti  fo- 
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no  del  Fancelli,  e li  Putti  del  Naldini , con. 
colonne  di  nero  , e due  di  porfido  ; mara- 
vigliofo  poi  è l’Architrave, eccellentemen- 
te lavorato . 

Nella  contigua  vi  fono  due  Altari  con 
Tribuna  di  Mofaico  dedicati  da  Anafia- 
lio  IV.  nel  1253.  in  uno  de  quali  ripofa- 
no  i Corpi  di  SS.  Rufina  , e Seconda  do- 
relle , e nell’altro  quelli  de  SS.  Cipriano , 
e Giufiina  Martirijfurono  ledette  Cappelle 
rinnovate  ed  abbellite  dal  fuddetto  Pontefi- 
ce con  4.  Colonne  piccole  , due  di. Porfi- 
do e due  con  Bali , e Capitelli  di  Ser- 
pentino.. 

Inoccafione  die  fu  ceduta  la  Cappella 
de  SS.  Rufina  , e Seconda  dal  Capitolo  La- 
^eranenfe  a Monfignor  Gio.  Lercari  Arci- 
vefcovo  di  Adrianopoli , e rifiorandola  eflb 
da  fondamenti , ed  ornandola  dì  fini  marmi 
con  dileguo  di  Lorenzo  Piccioni  nel  1757. 
fece  buttar  giù  interamente  il  Mofaico  del- 
la Tribuna  lopra  l’Altare  delle  fuddetto 
Sante  elfendo  già  in  varie  parti  difiaccato  ; 
i medefimi  Corpi  con  altri  lèi  de  SS.  Mar- 
tiri ..furono  decentemente  riporti  fiotto  il 
nuovo  Altare.  Fuori  della  Balaufira  veg-  j 
gonfi  i Depofiti  di  marmo  del  Card.  Nicco- 
lò Maria  , e di  Monfignor  Niccolò  Ler- 
cari . 


fi 
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L’altra  de  SS.  Cipriano,  e Gradina  con- 
fagrata  già  da  Benedetto  XIII.  nel  1727. 
fu^  acqui  data  , ed  ornata  dai  Canonico 
Pier  Antonio  Borgia  , il  quale  vi  M fatto 
la  Sepoltura  per  la  ilui  nobile  Famiglia  , e 
vi  ha  Fatto  il  depofko  per  Monfignor -Alef- 
fandro  Borgia  Arcivefcovo  di  Fermo  Tuo 
fratello  con  una  ben  incela  memoria -àltau» 
‘palmi  23.  con  gran  Medaglione  , ed  altri 
i ornamenti  in  marmo  bianco  di  Carrara  , e 
metalli  dorati  , 

Della  Bafilicd  Lateranenfe  detta  di  S.  Ciò - 
vanni , e fua  deferizsione * 

IL  primo  9 e maggior  Tempio  fra  tutti 
gl’ al  tri  di  Roma,e  del  Mondo  Cattoli- 
co ftimafijche  fia- con  molta  ragione  la 
Bafilica  Lateranenfe  , e perciò  frdenomi- 
na  Ecdejtarum  Vrbis  :i  & Or  bis  Mater  , 
Caput  . 

Fuqueda  prima  edificata  dal  piiflìmo  Co» 
ffantino  Magno  Imperatore  perciò  detta__s 
Cojìantìniana,(n  le  rovine  del  Palazzo  della 
famiglia  de  Laterani,  ( da  cui  prefe  anche 
il  nome  di  Bafili ca  LaUranenfe)  dalla  qua* 
le  difeefe  quel  Plauzio  Laterano  uccifo  da 
! Nerone  fotto  preteso  di  congiura , dopo 
'ricevuto  il. Battemmo  circa  l’anno  del  Si- 

gno» 
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gnore  524,  fa  quale  fu  ceduta  infìeme  con 
il  tuo  Palazzo  dal  mede  lira  » Imperatore  ai 
S.  Pontefice  Silvefiro  , ove  abitarono  i 
Pontefici  Romani  fino  a Gregorio  XI.  che 
riportò  la  Sede  da  Avignone  in  Roma  nel 
U76. 

L’Anno  492.  mancando  la  frequenza  de 
Divini  Offici  tra  Clu’er  ci  lecolari , S.Ge- 
lafio  Papa  vi  poi  e i Canonie.  Regolari  di 
S.Agofiino  d.,  tti  perciò  L.iterancnfi  , e di- 
moraronvi  fino  all’anno  1 ,’oo-  in  cui  Boni* 
fa  ciò  Vili,  la  diede  con  tutte  l’entrate  alli 

Canonici  lecolari , ritirandoli  quelli  alla » 

Chìefa  di  S.  Maria  della  Pace  nel  Pontifica- 
to di  Siilo  IV.  colla  loia  menzione  del  ti- 
tolo di  Canonici  Lateranenfi . 

Fu  la  prima  Chiefa , che  nel  Mondo  li 
coniacralfe  con  le  Colite  cerimonie  ufate  da 
Velcovi  dirizzandovi  Altari  di  pietra  , poi- 
ché prima  erano  di  legno  in  forma  di  urne 
per  metterli , e levarli  predo  nel  tempo 
delle  perlecuzioni . 

Ridotta  in  ptflìmo  fiato  quella  Arcibalì- 
lica  Innocenzo  X.  la  rifioró  , e la  riabbellii 
rimodernandola  col  dilegno,  e direzzionee 
del  Cav.  Borromino  . AlefTandro  VII.  ri-, 
ftab’ll  la  Tribuna  , e rinnovò  molti  belli  de-  , 
politi,  che  fono  ne  pdafiri  di  quella  Chic- 
li degni  di  olfervaZione  . 

Cle 
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Clemente  Vili,  fece  lallricare  il  pavi- 
mento di  tutta  la  Nave  di  mezzo  con  mar- 
mi Eni , e le  mura  fino  all’altezza  delle_» 
Pitture  con  erigervi  il  fontuofo  Altare  del 
SS.  Sagramene»  ornato  di  Statue  , e marmi 
preziofi, collocandovi  le  quattro  famofè  co- 
lonne antiche  di  bronzo  dorato  ammirabili 
ripiene  di  Terra  Santa  del  Santo  Sepolcro 
di  N.  Signore  , quali  prima  erano  del  Tem- 
pio di  Giove  Capitolino  , benché  alcuni 
Ter  •vano  averle  portate  dalla  Giudea  l’Im- 
jperator  Velpafiano  con  altre  ipoglie  in  Ro- 
ma, o che  fiano  quelle  fatte  da  Augufto 
rie  Roftri  delle  navi  vinte  nella  battag  ia_^ 
AzziaeaAopra  del 'e  qual  i vi  pofano  l’archi- 
trave,ed  il  gran  Balda  Gchinp  di  Bronzo  do- 
'.rato  ; vi  è un  ricco  Tabernacolo  di  pietre 
finitime  e di  valore  opera  di  Pompeo  Tar* 
gioni , vi fece*  collocaTe  fopra  un  bel!;  Anno 
Bafforihevo  <jJ  argento  maificcio  rappre- 
ientaute  la  Cena  di  Noiiro  Signore  model- 
lata da  Scilla  di  Vigni , e fatta  da  Curzio 
Vagi  Argentiere  ; la  gran  Pittura  di  lopr* 
è del  Cav  alier  d’/ìrpino  , di  cui  vedefi  po- 
pò difeoftò  il  Sepolcro  con  la  lùa  effigie 
fedìpita  in  marmo  dirimpetto  a quella  di 
Andrea  Sacelli.  11  Padre  Eterno  dipinto 
•riell’arehitrave  in  Campo  di  Azzurro  oltre- 
marino è opera  del  Cav.  Pi  marancL  Sono 
Tom  .fi.  B vi 
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vi  inciti  Angeli -.di  fina  marmo  {colpiti  da 
migliori  Artefici  di  quei  tempi , e ne  lati 
del  P Altare  ne  Hanno  altri  due  ben  grandi 
fatti  di  metallo  dorato-,  e modellati  diuj 
Gammi  Ilo  Mariani  ; la  Statua  del  Profeta 
Elia  è opera  dello  ifetTo  Mariani , quella 
di  Mosè  del  Vacca  , P Aaron  de!kfScilk_a> 
Milanelejcdil  Melchilcdech  dJ£gidio  Fiam- 
mingo . 

Li  quattro  Dottori  della  Chiefa  dipinti  a 
frefco  ne  lati  della  ffiedefima  Cappella  fono 
di  Celare  Nebbia  ; la  figura  di  S.  Pietro  è 
dei  Cefari  ; quella  di  S.Àndrea  è dei  Nova- 
ra , il  Trionfo  di  Cofiantino  dell’iflefifo  Ge- 
fari  , l’Apparizione  de  Santi  Apofioli  rice- 
vuta dal  medelimo  Imperatore  è del  Neb- 
bia . 

Vi  fece  coftruire  lo  fielTo  Pontefice  in* 
•contro  la  detta  Cappella  il  belli  filmo  , c 
fìngolar  Organo  da  Luca  Elafi  Perugino 
con  intagli  di  Gio.  Batti  Ita  Montani  Mila» 
nefe  ; fiotto  di  cui  vi  fon  Parme  del  Papa 
iblienute  da  due  Angeli , iceltura  in  mar- 
mo del  Vall'oldino  ; le  mezze  figure  di  Da-i 
vidde  con  l’Arpa , e di  Ezechia  colPOrga- 
ne>  fcno  fcolpite  affai  bene  da  Ambrogio! 
Mal  vicini  ; GPApoiloli  nelle  Pareti  latera1! 
li  delPOrgano  vicino  al  foffitto  , lpno  de'1 
Nebbia,  Novara,  Eaglioni  ed  altri  : gli 
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fedoni  attorno  con  frutti,  e patini  fono  del 
Cav.  tf  Arpino  , il  do  ri  a di  S.  Silvefir  > , e 
■di  Cofkntino , che  fondano  la  Butìlica  è 
pittura  del  fuddetto  Novara  quella  incontro 
de!  me  defimo  Santo  , che  battezza  quel 
Celare  è del  Pomaranci , l’altra  che  rap- 
prefenta  ii  medefimo  Imperatore  , che  fpe- 
dilce  Minitìri  a cercare  di  S.Silvetìro  nel 
Adonte  Soratte  è pittura  del  Nogari  , li 
quattro  Evangelici  lòpra  degPArconi  fono 
dipinti  dal  CiampelK» 

j li  Mc.faico  della  Tribuna  fu  fatto  per  or- 
dine di  Niccolò  IV.  Papa  da  Giacomo  Tur- 
ffta  ; ne  ha  fatto  di  elio  la  delcrizz'one  il 
celebre  Ciampini  (a)  ; avanti  detta  Tribù» 
na  vi  è P Aitar  maggiore ilòlato  voltato  all* 
‘Oriente,  fotto  del  quale  lì  conferva  quello 
di  legno  , fopra  di  cui  celebrarono  fan  Pie- 
tro, ed  i Santi  'Pontefici  -Jegueriti  fino  a__» 
S.  Silvdìro  5 viene  quello  ricoperto  da  ua 
alto  Tabernacolo  antico  coftrutto  alla  Goti- 
ca di  marmo  niellò  a oro  fiat  o da  Urba- 
no V.  con  grate  di  ferro  neli’O  dine  -fu;pe« 

' riore  ; vi  fi  confervano  le  due  Tede  de  SS» 

• A poli-oli  Pietro  , e Paolo  dentro  due  Bu» 
ofti  di  argento  tutti  gioiellati  fino  alla  va  Iu- 
rta di  trenta  mila  Icudi , nel  petto  de  quali 
et  Carlo  V.  Rè  di  Francia  aggiunte  un  giglio 
f\  B 2 d'or 9 

r (a)  Ciampini  v et  era  monumenta  » 
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d’oro  di  buon  pefo  con  alcuni  diamanti  ed 
altre  gemme  , vi  fi  conlervano  parimente 
nel  medefimo  Tabernacolo  altre  molte  Re- 
liquie > fra  le  quali  il  Capo  di  S.  Zaccaria 
Padre  di  S,  Gio.  Battifià,  quello  di  S.Pan- 
crazio  Martire  , che  fudò  Sangue  tre  gior- 
ni continui  mentre  la  Bafihca  era  incendia- 
ta dagl’Eretici , una  lpalla  di  S.  Lorenzo 
Martire  , tm  dente  di  S.  Pietro  A portolo  ; 
nn  Calice  , nel  quale  S.  Gio.  Evangelica 
fu  coltretto  da  Domiziano  a bevcre.il  vele- 
no'; là  Catena  colla  quale  il  nud.-lì  no  fa 
condotto  prigroniero  da  fcfelo  in  Roma  ; la 
di  lui  1 unica, che  rifulctò  miracoìofamen- 
te  tre  defonti , del  cenere  , e ciliziodi  San 
Gio.  Batti  da , de  veftimenti  della  B.  V.  M. 
della  Tonica  di  Nollro  Signore  , alcune 
Reliquie  della  Maddalena  , del  Pannolino  , 
«on  il  quale  il  Redentore  afciugò  i piedi 
agi’ Aportoli  , della  Porpora  colla  quale  fa 
vcfiito  per  ilcherno  tinta  nel  luopreziolb 
Sangue  ; un  Sudario  , che  gli  fu  porto  lui 
volto  nel  Sepolcro  ; un  frammento  della 
iua  Croce  , ed  altre  moltilfune  . 

Paffata  la  Tribuna  a delira  per  di  fopra 
l’Trtoria  con  ['Apparizione  del  Salvatore 
s!  Popolo  è dipinto  da  Nogari,  e l’altra  di 
Coftantino,  che  dona  gli  vali  d’oro,  e d’ar- 
gento alla  Bau Uca , quali  conlegnò  a Saa 
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Sii  vedrò  dipinta  dal  Cav.  Baglione  ; l’Irto. 
ri«  rapprefentanti  Coftantino  Trionfante  s 
e l’altra  quando  li  Santi  Pietro  , e Paolo 
apparvero  a Coftantino  di  notte  furono  di- 
pinte  da  Celare  Nebbia  da  Orvieto  5 lotto 
alle  pitture  fuddette  fi  vedono  otto  Angioli 
feolpiti  dal  Mariani  , dal  Cordieri  » da-j 
Ambrofto  Maivicini , ed  altri . 

Nelle  nicchie  intorno  alla  navata  dì 
mezzo  della  Cliiefa  fatte  da  Innocenzo  X* 
e ornate  da  24.  Colonne  di  verde  antico  vi 
fono  le  ftatue  de  dodici  Aportoli  di  fino 
marmo  fatte  da  diverfi  celebri  Scultori  . 
S.  Pietro , e S.  Paolo,  fono  di  Monsù  Mo- 
not , S.  Andrea , S.  Giacomo  Maggiore  » 
S.  Giovanni , e S.  Matteo  del  Cav.  Cam* 
millo  Rufconi;  S.  Tomtmlo , e S.  Bartolo* 
meo  di  Monsd  le  Gros  5 S.  Giacomo  Mi- 
nore di  Angelo  de  Rolli , S.  Filippo  di 
: Giufeppe  Mazzuoli  ; S.  Si  mone  di  Fran- 
e-eleo Moratti  ; S.  Taddèo  di  Lorenzo  Ot- 
toni . 

1 Negli  ovati  aldi  fopra  vi  fono  altrettan- 
ti Profeti  coloriti  da  ieguenti  inlìgni  Pitto- 
ri ; l’Ila! a del  Cav.  Benedetto  Luti  ; Ge- 
remia da  Sebartìano  Conca  ; Baruc  da_j 
Frarcefco  Trevifani  ; Daniele  da  Andrea. 
Procaccini;  Ofea  da  Gio.  OJazj  ; Joele, 
da  Luigi  Garzi  ; Amos  dal  Cav.  Giufep- 
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pe  Mafini  ; Abdia*  da  Giufeppe  Chiari  ; 
Giona  da  Marco  Benefial  ; Michea.,  dal 
Cav.  Pietro  Leone  Gh.  zzi  ; e N.aum 
Domenico  Maria  Murinoci  ».  LI  valore  deù 
Je  fuddef  te  Statue  importò  feudi  cinque 
mila, per  ciafeheduna  >,  che  in  tutte  lèmma: 
no  feudi  do.  mila;  tanto  le  Statue  ,,  che  Iq 
Pitture  vi  furono  collocate  per  ordine  della, 
f.  mena»  di  PP.  Gleni.  XI  interne  con  ìi 
Bafiìnlievi  rapprefeotanti  la  Padìone  d^Noi 
lira  Signore  ; Lee  ancora  il  fyd  detto  Pon- 
te nce  compire  iJ  fregio  di  damafeo  trina: 
to  d’oro  che  mancava  al  parato  della  Ghìe- 
fa  , e fece  riforare  il  Portico , e la  Loggia, 
delle  Benedizioni  » che  minacciava  ro*.. 
vina  « 

Gifervandofi  la  Cappella  del  Coro  d’in- 
fèrno architettata  da  Girolamo  Rainaidi 
con  nobili  Ledili  di  noce  egregiamente,  in* 
tagliati  eretta  dai  Gontefiabiie  Filippo  Co- 
lonna,fi  vede,  il  fon  tuo  io  Depofito  di  nero, 
e metallo  dorato  dì  Donna  Lucrezia  Toma- 
celli  Duchefia  di.  Padano  fua  moglie , la- 
voro di  Giacomo-  Lorenziani fiegue  una 
Cappeiletta  vicino  la  Sagreftia;i  vi  fi  confer- 
vano alcune  Angolari  memorie,  del  vec-' 
ehio  , e nuoyò  Teilamento;  cioè  la  Tavola 
ìli  cui  cenò  il  nollro  Redentore,, parte  del- 
la miracolofa  Verga  dì  Mosè,  de!  Bacoio 
di  Aaron  5 e - delpArc.a  foeitris. ...  Euri 
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Entrando  poi  nella  Sagreftia , mirate  le 
due  Morie  di  S.  Clemente  dipinte  a frefca 
nelle  due  fasciate  di  e (fa  dal  Cia  mpdli 
Fiorentino , le  proiettive  della  volta  con 
diverli  sfondati  in  sii  con  ornamenti  5 
piattini , che  icortano  di  lòtto  in  sii  molto 
traghi  fono  di  Gio.  Alberti  s e le  ligure  di 
Cherubino- tuo  fratello.  Il  quadro  de!  1J An- 
nunziata fu  dipinto  da  Raffaello  Mantova* 
ro  con  dileguo  di  Michef  Angelo  Buonar- 
roti ; lòpra  la  porta  della  medelìma  tutta. 

| di  marino  fatta  da  Laurensiano  vi  è un  bu*- 
Ito  di  metallo  di  Clemente  Vili,  di  Orazio 
Geniere  > e l’altro  incontro  di  Papa  Pao?- 
b V.  con  la  fua  memoria  , e nobile  orna- 
mento , opera  di  Niccolò  Cord  ieri  ; nell’ 
Altare  vi. If venerano  i Corpi  de  SS.  Grl* 
tanto  i.  e Daria,.  Di  qui  .-  mornandoverlb. 
la  porta  de  fi 'Organo  vi  è una  Cappella  3 2! 
di  cui  quadro  colla  Natività  di  N,  S,  Gesù 
Grillo  con  li  Pallori  3 ed, alcune  iltoriett© 
alPintornoè  opera  belli  flìrna  s.  e con  ogni 
diligenza  fatta  da,  Nicola  da  Pe faro  . 
i Riefcendo  poi  nella  navata  grande  della, 

1 Ghie  fa.,  che.  conduce  alia  porta  principale 
■li  e (fa , quale  ha  due  altre  navate  piccole 
1. per  parte  nella  prima  Cappella  dalla, parte* 

■ lei  Palazzo  ; il  S.  Grò.  Evangeli  ila  neìl'Al- 
i;are.j  e , lòpraM.  V.  con  tutto  il  redo  fù 
ft.  % c p-. 
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colorito  da  Lazaro  Baldi  ; foguitando  per 
quella  navata  e pattando  la  porta,  che  con- 
duce al  Palazzo  fopradetto  11  trova  la  Cap- 
pella de  Signori  Mafììmi  d’ordine  dorico 
ornata  di  travertino  fatta  con  dffegno  di 
Giacomo  della  Porta  , in  cui  vi  è il  quadro 
<eon  Gesù  CriBo  Crocifitto  dipinto  da  Giro- 
lamo Sicciolante  da  Sermoneta , il  S.  Gio. 
Kepoaiuceno  nella  contigua  è del  fratello 
di  Sebafiiano  Conca  , in  cui  vi  è il  roiraco- 
lofo  Crocifitfo,  che  prima  Bava  fiotto  il 
Portico  di  quefia  Balìlica,  ed  il  B.  Fedele 
•nell’ultima  è di  Placido  Cofianzi . Dall’al- 
tra parte  il  S.  Itario  , e le  altre  pitture  fono 
di  Monfignor  Guglielmo  Borgognone-?  „ 
Nella  Cappella  leguente  della  famiglia 
Sartori  architettata  da  Orazio  Lunghi  vi  è 
un  Croci  fi  Io  foolpito  in  marmo  da  Stefano 
Made^no,  vi  è il  deponto  del  Celebre  Car- 
dinal Santori  di  S,  Severina , feoltura  di 
Giuliano  da  Carrara  ; le  pitture  della  volta 
ftimanfi  di  Baccio  Ciarpi  MaeBro  di  Pietro 
da  Cortona  ; nella  Cappella  contigua  vi  è 
il  quadro  colla  B.  V.  ed  alcuni  Santi  colori- 
to da  Ignazio  Stern  ; l’altra  Cappella  che 
lìegue  con  S.  AgoBino  nel  quadro  defl’AI- 
tare  , e di  l'opra  il  Dio  Padre  con  altre  fi- 
gure fono  di  Guglielmo  Borgognone  . 

Ma  lbpra  tutto  è da  ofiervarlì  la  ricchi  fi- 

fi  ma  , 
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finta  , e maetìofa  Cappella  fatta  erigere  da 
fon  lamenti  della  li  mera,  di  PP.  Clem.XIF, 
per  la  l'uà  Eccellentilfima  Cafa  dedicata  al 
ino  Antenato  S.  Andrea  Corlini  , con  dile- 
guo dell’  Architetto  Aldfandro  Galilei  ; 
-ornata  tutta  di  preziofì  marmi , e Itucchi 
dorati . 

11  quadro  dell’Altare  col  Santo  Titolare 
fu  colorito  da  Guido  Reni  copiato  da  Ago- 
flino  mafucci , e pollo  a molaico  dal  Cav» 
Gli  ri  ito  fari  , con  cornice  ricchillìma  mi  Ita 
di  Bronzi  dorati  iopra  il  fondo  d’Alabaltro 
cotognino  orientale  , ed  altre  pietre  ltima- 
tilTime  con  due  Colonne  di  verde  antico 
colle  bali , e capitelli  di  metallo  dorato. 

Sopra  l’arco  dell’Altare  mirali  nel  gran 
balforilievo  T Iltoria  del  fuddetto  Santo 
quando  apparve  con  Ipada  fopra  Pefercito 
Fiorentino  contro  Niccolò  Picenino  nella 
Battaglia  d’ A nghiati  > l'colpito  daAgolti- 
no  Cornacchini  ; Bartolomeo  Pineellotti 
vi  fece  le  Ila  tue  dell’innocenza  , e della__» 
penitenza  ; nelle  nicchie  , le  llatue  , che 
raifembrano  le  quattro  Virtù  con  fòpra 
Baffirilievi  elprimenti  alcune  altre  Iltorie 
del  medelimo  Santo  furono  fcolpice  da  di- 
vertì ; cioè  la  Prudenza  dal  Cornacchini 
fuddetto  , ed  il  balforilievo  di  {òpra  , da 
Pietro  Bracci  ; la  Giudiaias  da  Giufeppe 
B | Li- 
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Lironi , ed  il  balforilievo  da  MónsfcAda? 
mi , là  Temperanza  ,.da  Filippo  Valle , ed"; 
il  Balforilievo  da  Bartolomeo  Benaglia  ; la 
fortezza  da  Giuleppe  Rufconi , ed  il  Baf- 
forilievo  da  Monsù  le  Stage  . 

Ne'la  Tribuna  dalla  parte  del  Vangelo, 
fi  vede  il  Depofito  del  Pontefice  Clemen- 
te XII.  formato  dalia  celebre , e rara  Urna, 
antica  di  Porfido  , che  flava  lotto  il  Porti- 
co delia  Chiefa  della  Rotonda  emendo  fiata; 
ri  fiorata , e ornata  con  lavori  di  metallo 
dorato  ; la  Statua  del  Pontefice  fedente 
alta  re  palmi  fu  gettata  in  bronzo  da  Fran- 
cdco  Giardini  fui  modello  di  Gio.  Battila 
Marini,;  le  due  ftatue  laterali  rapprefènta- 
«ti  l’abbondanza  , e la  magnificenza  furo»© 
fcolpite  in  marmo  da  Cario  Monaldi  , nel 
piedefiallo  di  pietra  paragone  nero  leggefi 
l’Ilcrizzione  feguente  : 

CIEMENS-  XII.  PONT.  MAX» 
ANNO  IV, 

Nel  Depofito  incontro  del  Card.  Neri. 
Corfini  Seniore  j la  fùa  Statua  , e quella_a 
della  Religione  , con  un  putto  che  lofliene 
la  Croce  Velcovile  è tutta  opera  Icolpita 
in  marmo  dal  fuddetto  Marini , Sopra  la__* 
porta  del  iato  deliro  dell1  Altare  vi  è Puma 
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dèi"  dèpofito  del  Card,  Pietro  Corfini , e 
fcpra  delPàltra  porta  incontro  vi  è quella 
del  Card.  Neri  Giuniore  Nipote  del  ludr 
detto  Pontefice,  i fu  ili  delle  porte  linde  t- 
te  fono  di  Ebano  leonato  ,cpn  tutte  ie  cor- 
nici di  metallo  dorato  , e le  pareti  adorna* 
te  di  verde  antico,  alabaftro  orientale , e 
di  altre  pietre  preziofe  5,  Il  pavimento  è di 
fini  marmi  , ed  altri  colori  feompartito 
con  diverte  rofe  , rabefehi  , e ornati  cor- 
rispondenti  alla  Cuppola  foperiore  . 

In  mezzo  del  bel  pavimento  fi  vede  da 
ima  grata  di  metallo  la  Cappella  fotterra- 
nea , nel, di  cui  Altare  vi  è la  Statua  di  mar- 
ma rappretentante  Noftro  Signore  morto 
©olla  SS.  Vergine  addolorata  opera  di  An- 
tonio Mòntauti  », 

Vi  è la  bella  Sagreftia  , e Guardarobba 
con  altri  comnasd:  neceflarj  perde  iagre_? 
iùppellettili , con  abitazioni  per  li  Cappel- 
lani , e Cuftpdi  dellamedefima  Cappella,.;, 
viene  eifa  racchiuià  da  belliflima  Cancel- 
lata di  ferro  ornata  la  più  parte  di  lavori 
| di  metallo  dorato  fatti  da  Rrancefco  Ce  ci . 

Fallando  di  poi  alla  Porta  principale  di 
quella  Chiefa  , vedetele  la  rnedefima  fatta 
di  bronzo  , quivi  rrafportata  dalla  Chi  eia 
di  S.  Adriano  , ove  prima  era  ; e colloca- 
i tayi  per,  ordine  di  Aleffandro  VII. 

B 6 
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Ufcendo  poi  nel  nuovo  Atrio  , o Porti- 
co fatto  fare  con  tutta  magnificenza  , e_» 
ricchezza  parimente  dalla  fi  mem.  di  Cle- 
mente XII. , oflerverete  i piìafiri , cornici, 
arch'travi,  fregi,  nicchie,  e tutt'altro  di 
nobili  Alme  pietre  ; e fopra  le  due  porte 
minori  della  Bafilica  , e quella  dei  Palazzo 
vedrete  lunati  tre  gran  Eafiìrilievi , i quali 
rapprefentano  5 il  primo  la  naie  ita  di  San 
Gio.  Battiila  , di  Bernardino  Ludovifi  ; lì 
fecondo  il  medefimo  Santo  che  predica,  di 
Gio.  Battiila  Maini  5 ed  il  terzo  quando  ri- 
prende Erode  per  caufia  di  Erodiade  ,. ope- 
ra di  Pietro  Bracci . Vedefi  la  Porta  Santa,, 
che  fi  apre  nell’Anno  del  Giubileo , dai 
Cardinal  Arciprete  della  fuddetta Bafilica 5, 
biella  luce  laterale  è fituata  lòpra  piedeiìal- 
lo  di  marmo  la  ita  tua  di  Coiìantino  Impe- 
to re  , fatta  fare  nel  tempo  , che  egli  vi- 
veva ; fu  trafportata  dal  Campidoglio  , e 
quivi  fatta  collocare  dal  luddttto  Pontefice 
in  cambio  della  propria  , come  era  fiat© 
già  de  Amato  e meglio  fi  legge  dalla  lega  eri* 
te  Il’crizzione  nel  Piedefiallo. 

CLEME7>{S  XII.  T01'{T.  MMX, 

To fitti  [ibi fìatuti  Ics» 
vetufhm  fimulatnm  Contamini  Magni 
Magìs  oh  Chriftianam  ’r^ligìonem  fufaftara 
quam  •dì qyììs  Hlujìfis 


£ Cai 


Errante. 

’E  Cepitolinis  tAedib’is  translafum 
In  bac  Lateranenfts  Bufili  ca 
ab  eodem  Imperatore  condita 
ffova  Torticu  merito  coIÌocavìù 
A,  S.  MDCCXXXVIIl 


la  gran  volta  , è tutta  ornata  di  .Sniffimi 
flucchi  dorati , ed  il  pa  vimento  di  fini  mar- 
mi con  belli  {fimi  ornamenti  . 

Profeguendo  poi  alla  grand  iofà  facciata 
dileguo  cPAlelsandro  Galilei , vedefi  que- 
lla formata  di  travertini  tramezzati  da__s 
molti  ornamenti  di  fino  marmo  con  due 
grandiffimi  portici , tino  che  abbiamo  già 
veduto,  ed  un  altro  fuperiore  di  dove  il 
Papa  dà  la  Benedizione , idi  cui  grandi 
Archi  hanno  piccole , e uniformi  Balautlra- 
te  di  marmo  , che  formano  ringhiera  , e 
parapetto  . 

Nel  frontefpizio  vedonfi  due  Angeli  pa- 
rimenti di  marmo , i quali  foltengono  den- 
tro una  Corona  di  Lauro  Plmmagine  del 
SS.  Salvatore  in  mofaico  , che  ltava  nell* 
antica  facciata  ; fopra  Pangolo  del  fronte- 
fpizio fi  vede  una  ftatua  di  travertino  di 
palmi  50.  rappre  tentante  Noftro  Signore 
fi  tu  fc  irato  , e corri  {ponderiti  a ciafcbedun® 
de  pilallri  e delle  colonne  della  tacciata 
fono  fituase  fopra  i Piedefialli  altre  dieci 

gran- 
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grandifKme  itatue  pure  di  travertino alte 
ognuna  palmi  47.  e fono  quelle  de  SS.  Gio. 
Battifta  3 ed  Evangelica  , al  di  cui  titolo  è 
dedicata  la, gran  Bafilica  j.  quelle  de  Santi 
quattro  Dottori  latini  Girolamo  > Ambre» 
gio  , A gollino  , e Gregorio  Papa  5 e quel»- 
de  SS.  Dottori  Greci  ; cioè  , Bafilio*  Gio. 
Chnlollomo  , Atanado , e Gregorio  Nà.»- 
gianzena  . 

Dalla  parte  poi  laterale  veriò  IaCappel»- 
ia  Corfini  3 le  due  ilatue  fono  di  S.  Eufèbio 
Veicovo  dì  Vercelli , e di  S.  Tommarcs 
d’Aqqino  , e dalì’altra  parte  verfo  il  Pa- 
lazzo fono  le  flatye  de  SS.  Bonaventura  , e 
Bernardo . 

Nel  fregio  grande  fi  legge  la  memoria, 
dejPinfigne  Benefattore  nella  fegue*t3_a- 
Ilcrizzione  : 

Clemens  XI I.  V.  M.  ^ 4nm  V . Cbrifio  Salva- 
tori in  honorem  SS.  y$annium  Bapti(l&  ; &■ 
Mvangslijia  ^n.  MBCCXXXV. 

Nel  fregio  di  marmo  del  Portico  vi  è 
fiata  ri  m ede  l’antica  Ilcrizzione  , che  flag- 
ra nell’architrave  dell’antico  Portico  fatta.; 
di  veri!  Leonini . 

Bogwiite  "Papali  datar , ac  firmi  Imperiali 
■Vt  firn  cunflarum  Mat&r* , Caput  Ecdcfifc 

rum . 

Rine  SalvatQris  Ceelefiia  I\egtu  Datoris 


E & tù  N *•  E • Jg* 

T^omìntt  fungermi , cw»  cunfta  peralkst» 

fuerunt . 

$c  sor  est  foro  ccnverfì  fuppìhc  voto 
1t{pftro  quod  hiec  tAed.es  tibi  ChrifieJIt  incly. - 
ta  Sede* . 

Si  aicende  per  una  maefiofa  (calmata  di 
travertino  , nel  di  cui  mezzo  vi  è il  Padi- 
glione di  granito  orientale,  per  commodo,, 
delle  Carrozze  , e dopa  tre  altri  gradini 
di  travertino  fi  paffa  per  un, altro  ripiano 
nel  Portico  della  Salifica  . 

£ perchè  vi  reftava  da  accompagnare  i! 
prò  (petto  delPannclfo  Palazzo  Pontifìcio  s 
che  in  quella  parte  era.  difettofo  , e man- 
cante ; vedefi  anche  quello  perfettamente 
compito,  con  elfervi  anche,  al  di  dentro 
fiata  formata  una  nobili  filma  Sala  co-*  Oof 
anneffi,  per  dove  il  Papa  afcend.e  a.  dar  la 
Benedizione  nella  Loggia  della  defcritta 
facciata.  Fu  quella  gran  fabbrica  edificata 
da  Silfo  V.  per  abitazione  de  Pontefici  in 
cafo  volelfero  ftar  vicino  a detta  Baltica  . 
Innocenzo  XII.  vi  coftituì  POfpizio  delle 
povere  vergini , ed  altre  donne  mendiche 
e vi  fpefe  27.  mila  feudi . Le  donne  poi  fu- 
rono tralportate  nelPOfpizio  a Ripa  ; eie 
altre  , cioè  le  zitelle  ancora  vi  relì  ano . 

E*  da  olfervarfi  di'pih  ia  gran  Piazza 
quivi  intorno  aperta  j vicino, alla.  Canonica:, 

dèi 
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del  Reverendiffimo  Capitolo  vi  è tira  coto- 
moda  abitazione  per  li  Frati  di  S.  France- 
feo  , Penitenzieri  di  detta  Bafilica  . 

Patfando  poi  all’altra  parte  dove  è- il 
Portico  laterale  fatto  da  Siilo  V.  vedefi  pu- 
re quello  ri  far  cito  , e ornato  di  gran  Care- 
cello  ben  lavorato  di  ferro  ; in  una  Ipazio? 
fa  danza  a delira  di  detto  Portico  , abbel- 
lito pure  cb  detto  Pontefice  di  Colon- 
ne di  marmo  è collocatala  Limola  ftatua  ds 
bronzo  di  Arrigo  IV.  Redi  Francia  fatta 
al  tempo  di  Clemente  Vili,  da  quello  Ca* 
> pitolo  per  memoria  , ed  obligazione_* 
a la  Corona  di  Francia  avendogli  il  detto 
Rè  fatta  ricuperare  una  rendita  di  dieci 
roda  feudi  annui  in  quel  Regno  > che  ne 
tumulti  degPUgonotti  gii  era  (lata  ulurpa* 
ta  , accrelcendugli  di  piu  la  Regia  genero14 
fidi  altri  icudi  mille- . 

In  quella  BaiLica  Patriarcale  , e Capo 
del  Mondo  , viene  il  tornino  Patriarca  , e 
Pontefice  cornei.)  fua  Chieda  a pigliarne  il 
Polle  db , dopo  che  è fiato  eletto  > e co- 
ronato . 

NelPufcire  dò  Ha  Porta  maggiore  di  qua» 
ila  Ballica  quivi  vicino  li  vede  il  celebre 
Triclinio  di  S.  Leone  III.  fatto  qui  colloca-; 
re  dai  Pontefice  Benedetto  XIV» 


Errante. 

Beliti  Sedei  Santa , e del  SS.  Salvatore  > 

Oco  più  oltre  vedefi  la  bella  fabbrica , 
X ove  vi  fi  conferva  la  Scala  Sauttu, 


fitta  quivi  fituare  da  Siilo  V.  tralportata 
come  piamente  eredefi  da  Geruialcmme  » 
E quella  compofta  di  a 8,  {calmi  di  marmo 
bianco  , larghi  tre  palmi  di  Architetto,  co* 
{Imitavano  i Fedeli  faiirlacon  le  ginocchia, 
confideranno  il  preziofo  Sangue  ivi  Iparlb 
dal  Redentore,  il  che  apparitee  anche  da_s 
certe  gratelle  polle  in  alcuni  lcalini  ; e nel 
falirla  fi  acquifiano  molte  Indulgenze^  . 
EJ  fiata  quella  Scala  coperta  di  tavole,efiea* 
do  qua  fi  vicina  a,  conlusiarfi  adatto  per  Fan- 
tichità . la 
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La- Cappella,  oChiefa  a capo  di  détta 
Sanca  Scala  chiamati  del  SS.  Salvatore  , 
per  e (fervi  poà  a fuIl’Altare  l’Immagine  fua- 
di  gran  venerazione  , che  è data  cfpofta  , 
e portata  in  occafione  di  gran  calamità , 
con  felice  fucceifo . Si  chiama  ancora  que- 
lla Cappella  Saniti  Santi  or  nm  » perchè  ii 
Pontefice  Leone I IL  Romano  l’anno  Soq. 
oltre  molti  ornamenti  fatti  a quello  Santo 
Luogo , vi  pofe  una  Calìa  di  Cipretfo  con 
molte  ferrature  > e dentro  vi  nicchiate  al- 
tre Gallétte  , e Tabernacoli  piene  di  Reli- 
quie fingolariffime  » e nei  di  fuori  vi  ieri  de- 
al et  te  re  d’oro  S ancia  Santi  orma  . 

In  alto  fi  vede  una  piccola  Camera  da_^  . 
una  ; parte  a l’altra  del  muro  con  due  %e- 
iìreiie  , la, quale  è ripiena  di  un  numero, 
grande  di  Reliquie  , e fu  l’architrave  fi 
legge  quella  ifcrizzjone  ; 

"h {ori  eft  in  loto  /., ntìior  Orbe  locns .. 

In  detta.  Cappella-  non,  polfoao  mai  em* 
Irar  le  donne . La  medefima  è governata  da, 
una  Congregazione  de  Nobili  Romani  , 
che  hanno  in  cura  i due  vicini  grandi  Oipe» 
dall  uno  per  gl’uomini,  e l’altro  per  Ìc_j 
donne  inferme . 

Quello  Sagrofanto  Luogo  fu  Cappella 
del  Palazzo  Papale . Teodoro  I.  per  ren- 
derla capace  delle  Ceremonje  del  Venerdì 
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Santo  ^ingrandì  * Di  Onorio  ITI.  »,  e.  Kic* 
colò  HI;  fu  ornata  »,  e rifiorita»,  e final*- 
mente  da  Siilo  V.  ridotta  aeiPeffcre  in  cui, 
fi  vede  al  preferite . 

Quivi  vicino  colcato  a terra  vede;!  un 
Obelifco  con  i foliti.  caratteri  egizzi , gii, 
eretto  nel  mezzo  degPOrti  di  Sallufiio  » ed 
era  prima  nella  Villa  JLudovifi. 

indirizzandoli  di  qui  alia  porta  chiama- 
ta modernamente  di  S.  Giovanni  ridonata 
I da  Gregorio  XIII.  nel  15 74. con  Architec«- 
tura  di  Giacomo  della  Porta  . Vedafi  fuori 
J di  t&i  una  lunga  > e fpaziofa  firada  *_  che 
conduce  prefentemente-a  Napoli  , alia  de- 
lira della  quale  frovafi  una  vigna  1 epa  rata 
dalle  altre  fpettante  al  Capitolo  di  S.  Gio- 
vanni» in  cui  fono  li  Bagni  delPécqu&o 
Santa  giovevoli  a moke  forti  d’infermità:* 

; e provali  di  tutti  i commodi  neceCfai  j . Vii 
ffvedono  ancora  in  ìonrnansa  gran  rovine 
di  aquedotti  antichi . 

Ritornando  per  la  fteflfa  porta  in  Città»? 
li  profeguendo  il  cammino  alla  delira  incori^ 
trafi  dalla  parte  delle  mura  una  piccola^. 
Cappella  di  S.  Margherita  , e poco  più  ol- 
tre altra  finale  più  antica  eretta  da  Siilo  IV. 
che  vi  concede  molte  Indulgenze  applica-* 
iàli  ancora  all* Anime  de]  Purgatorio . 

Ip.okrandofi  per  linuova  firada  fattala, 

tPQr*- 
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d’ordine  di  Benedetto  XIV.  trovali  la  da* 
rota  Chiefa  « 

Dì  S.  Croce  in  Gerufatemme . 


FU  fondata  quella  Chiefa  dove  era  il 
Palazzo  Setforiano  fui  Monte  Eiquili- 
no  da!  grand’  In  perator  Codantino  , il 
quale  la  fabbricò  a prieghi  di  S.  fc'lena  fu 3 
Madre,  in  onore  della  SS.  Croce, portata  3 
Roma  dalla  niedefìraa;  fu  chiamata  antica- 
mente quella  Chiefa  anche  Badi  ca  Se  [fo- 
ri ana  dal  nome  del  fuddetto  Palazzo  . 


Fu  conlagrata  la  lu  diletta  Ciucia  da_a 
S.  Silvellro  Papa  ridonata  da  S.  Grego- 
rio II  Panno 72©»  e da  Benedetto  VI.  nel 
7 3 . vi  r iti. dev  ano  prima  ì Benedettini  Caf- 
finenfi  : fu  poi  conceduta  da  Alelfandro  II» 
ai  Cattonici  Regolari  Lucchefì  di  S.  Fredia- 
no : nel  1 Urbano  V.  la  diede  ai  Cer- 
tosini, che  vi  dimorarono  lino  all’ anno 
1560.  in  cui  Pio  IV.  alfegnó  loro  il  lìto 
delle  Terme  Diocleziane, concedendo  que- 
lla ai  Monaci  Cillercienli  della  Congrega- 
zione di  Lombardia  , che  ora  vi  fono  . 

Il  Gran  Pontefice  Benedetta  XIV.  di 
gloriola  memoria  la  fece  rinnovare  con 
di  legno  , e Architettura  del  Cavalier  Gre- 
2 ori  ni  > ornandola  di  nuovo;,  con  una_s 


\ 
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ben  Ihtefa  facciata  , e nobile  Aitar  mag- 
giore , coftrutto  di  vaghi  marmi.,  lotto  di 
cui  dentro  un  Sepolcro  di  Bafalte  con  tefte 
di  Leone  eonfervanfi  i Corpi  de  So„Ceia- 
reo  s.e  Anaftafio  Martin  > e vi  fono  quan- 
tità d’ Indulgenze  . 

Le  pitture  nella  volta  delia  Nave  mag- 
giore fono  di  Corrado  Giaquinto  ; quelle, 
della  Tribuna  furono  condotte  filila  manie- 
I ra  di  Pietro  Perugino  , ma ftimafi  opera 
: del  Pen  turi  echio  ; le  altre  fono  di  Niccolò 
da  Pefaro  . Il  quadto  nel  primo  Altare  con 
j S„  Bernardo  , e la  Scoria  della  Teda.  di 
S.  Cefareq*  è una  copia  cavata  dall*  Origi- 
nale di  Gioì  Bonatti  • Lo  feifma  di  Pietro 
Leone  è parimente  una  copia  cavata  dall 
originale  di  Cario  Maratta  , li  quali  conferi- 
vano nella  Librerìa  ; il  S*  Roberto  nel  ter-*- 
20  è del  Gavalier  Vanni  « 

Scenderete  ad  oflervare  la  divota  Cap-^ 
I]  pella  , in  cui  S.EIena  ripofe  quantità  di  ter- 
ra  , trafportata  da  Gerufalemme , dal  luo- 
go , dove  fu  crocefifso  No  Uro  Signore  3, 
chiamandoli  perciò  la  detta  Ghiefa  col  no- 
me di  Gerufalemme  ; i quadri  della  idefsa 
Cappella  rapprefentanti  S. falena  , la  Coro- 
nazione di  Spine , e la  Crocififlsone  del 
Signore  di  Pietro  Paolo  Rubens  , fono  pa- 
rimente trafportati  nella  libreria  ed  ivi  la- 
feiatene  le  copie  ; le  Pitture  a frefeo  fona 
T.IL  dgl 
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del  Pomaranci  ; e i Mofaici  nella  volta  di 

Baldafsar  Peruzzi . 

Retrocedendo  nella  fòpradetta  Chiefa  i 
il  quadro  con  S.  Silveflro  nel  primo  Altare 
fu  dipinto  da  Luigi  Garzi  ; e nel  terzo  il 
S.  Totnmalo  è di  Giufeppe  Pafseri  . 

Vi  fono  infigni  Reliquie  , fra  le  quali 
tre  pezzi  della  SS.. Croce;  il  Titolo  della 
medefima  j.  uno  de  Chiodi  , che  trafìfsero 
il  Redentore  ; due  Spine  della,  fua  Corona  ; 
parte  della  Sponga  , con  cui  fu  abbeverato; 
uno  de*  Danari  , coi  quali  fu  venduto  ; e il 
dito  di  S.Tommafo  Àpolfolo  , ch’egli  pofe 
nel  Collato  del  Redentore.  Vi  hanno  i 
fùddetti  Monaci  unamobile  , e commoda 
abitazione  e Libreria  , ed  è una  delle  q., 
e 9.  Chiefe  ». 

Nel  Giardino  de  fùddetti  Monaci  vedonfi 
le  rovine  di  un  edifìcio,  che  credonfi  efsere 
del  Tempio  di  Venere  , e Cupido  , ivi  fu 
trovata  la  fatua  di  Venere  con  unifanciullo 
a piedi,  che  prefentemente  fi  vede  nel  Mor- 
feo dementino  a!  Vaticano 

Di  qui  partendo  e voltando  sù  la  de- 
lira fi  giunge  a Porta  • Maggiore  fopra  di 
cui  vedefi  1’  ornamento  con  le  tre  antiche 
Ifcrizzioni  appartenenti  all'acquedotto 
di  Claudio  già  riportate  di  fopra  alla 
pag.xi.  e per  cui  Silfo  V.  introduce  l’ac- 
qua Felice  : vicino  alli  medefimi  alcuni 
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armi  fono  fi  fcoprl  unCemeterio  de  S.Mar- 
tiri  Uimaco  dagi’Erudid  efier  quello  di  Ca- 
• liuto  « 

Trovali  alla  man  delira  per  do  ftradone 
■.detto  degl’Okm  /che  conduce  alla  deferte» 
ta  Chiesa  , .la  Villa  Alfieri  riguardevole 
,per  il  ino  Palazzino  adornato  di  .piccole  Ita- 
tue,  e buffi  antichi  , e moderni , e fpe- 
eialmente  di  molte  pittureantiche  trovate 
■nel  Sepolcro  della  famiglia  Nato  ni  a,  il  qua- 
le fi  (coprì  in  tempo  di  Clemente  X.  più 
avanti  della  metà  della  dirada  di  prima  Por- 
ta : nella  Galleria  dipinta  afrelcoibno  in- 
caflrate  due  pitture  del  detto  Sepolcro  , ed 
.altre  antichità  ; lòpra  un  redo  di  antiche^» 
fabbriche  vi  è co'firntto  un  . commodo  ricet- 
to per  la  fervidi  rn  tempo  di  viileggiatura  . 

Due  miglia  in  circa  lungi  dalla  detta_s 
'Porta  Maggiore  trovali  nel  fito  detto  Tur 
Tigtmtara  nella  via  Labicana  la  Chitlà  di 
S.  Eìena  dedicatada  Colta ntino  Magno  alla 
memoria  della  Tua  Santa  Madre  ivifepoltas 
feopertafi  quella  nell’anno  >t 6 ? t.  Fu  fasta 
’-riftorare  da  Urbano  Vili,  vie  no  è Pal-ra 
Chiefk , e Cemeterio  de  Santi  Martiri 
-Pietro,  e Marcellino  .chiamalo  dal  Bollo 
adduas  Lauros  (a)  . Inoltrandoli  fi  giunge 
alla  Chielà  di 


(a)  Enfio  l{cma  Subirne 
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S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura  » 

Nche  quella  Chiefà  fu  fabbricata  da 


medefimo  Collantino  circa  fan.  ? ?o 


per  confìggo  del  Pontefice  S.  Sd veltro  nel 
la  via  Tiburtin*  nel  fito  chiamato  il  Campi 
Aerano  palfato  poi  ni  potere  di  S.  Ciriaca.^ 
Matrona  Romana  : nel  Portico  della  detti 
Chiei’a  vederli  d pince  a freico  fi. condo  li 
«laniera  d.  quei  tempi  diverte  Ifiorie  dei 
Santo  Martire. 

Ripoi’a  il  Corpo  del  Santo  Titolare  den- 
tro l’Altare  fotterraneo  deila  Confi  filone, 
quivi  trasfi  rito  da  Pelagi  > II.  Narra  per- 
tanto S.  Gregorio  il  Grande , che  facendo! 
Pelagio  il.  Papa  ridorare  la  Chiefà  vi  fi 
trovale  na  (collo  cosi  preziolb  Tcforo  .Ca- 
varono accidentalmente  gli  Operai  nei  fito, 
dove  giaceva  il  Sepolcro  del  S.  Martire, 
ed  avendolo  per  una  ignorante  curiofitàìj 
ice  perto  , morirono  tutti  que, , che  lo  v.d« 
«le ro  , nel  termine  d1  dieci  giorni . 

Il  Corpo  di  S.  Stefano  Protomartire  fù 
portato  da  Coiiàntinopoli  a Roma  circa__» 
l’anno  557.  e fu  r polio  nell’accenraio  Al- 
tare ad  un  lato  di  quello  di  S.  Lorenzo, 
Si  cor  fervano  in  quella  Ch/eia  una  parte..? 
della  Graticola , fu  la  quale  fuarroiiito  il 


Santo 
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Santo  Titolare  , una  pietra  , fu  di  cui  fu 
polio  il  luo  Corpo , che  redo  macchiata 
dal  fuo  fa'ngue  ; uno  de’  faflì  coi  quali  fu 
lapidato  S.  Stefano  , le  Tede  de  Santi  Ippo- 
lito , e Romano  Martiri  : un  braccio  di 
S.  Giovanni  Martire  , e di  S.  Appolioni,? 
V.  e M. , ed  altre  infigni  Reliquie . 

Quefta  Chicli  era  prima  Colleggiata  » 
ed  elfendo  poi  data  eretta  in  Badia  la  pof- 
federono  i Monaci  Benedettini , dopo  dei 
quali  fù  conceda  nel  950.  ai  Monaci  Fran- 
cefi  di  Cluni  da  S.  Agapito  IL  , e refiando 
col  prò  gre  do  del  tempo  abbandonata  dai 
mede  fimi  , l’accennata  Badìa  fu  poda  in 
Commenda,  e la  Chieda  paisò  in  potere  de 
Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore  della__. 
Congregazione  di  Bologna  nel  tempo  d* 
Siilo  IV.  EJ  divilà  in  tre  navi  da  due  ordini 
di  colonne  di  marmo  antico  , avendo  nel 
I mezzo  due  pulpiti  di  marmo  , chiamati  da- 
.gli  Autori  Bcciefiaftici  lAmbcnes . Si  lale 
mila  Tribuna  per  due  fc  ali  nate  di  pietra  nei 
mezzo  della  quale  è fituato  l’Altare  Patri- 
arcale 1 Colato  ricoperto  da  un  baldacchino 
Idi.  marmo  iofUnuto  da  quattro  Colonne.. 
Circa  Panno  1647.  1 mede-fimi  Canonici 
Regolari  la  riduffero  alla  rrobil  forma  pre- 
dente , avendo  adornato  la  Confc filone., 
e,  fatti  1 fette  Altari  di  marmo  con  aggiun- 
Jm-IL  ta 
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ta  dì  nuove  pitture  , i quali  godono  PTntìuì- 
genza  flelfa  di  quelli  di  S.  Pietro  , e di  San 
Paolo  . 

Nel  primo  Altare  alla  delira  entrando-, 
il  quadro  fu  dipinto  da  Emilio  Sottino  Bolo- 
gnefe  , ~ nell’altro  quello  di  S.  Ciriaca  da.-., 
Emilio ’Savonanzìo  , e nel  terzo  quello  di 
S.  Lorenzo  dal  medefimo  pittore  ; efendo 
tutti  lavori  ad  olio  tenuti  in  buona  liima  . 
Le  pitture  a frefeo  nelle  pareti  ,-che  tra- 
mezzano i detti  Altari-,  furono  fatte  da^s 
Domenico  Raina! di  Romano  . La  prima 
Cappella  Sotterranea  della  mano  finirtra 
-contiene  un  Altare  privilegiatoiper  l’Ani- 
me  del  Purgatorio  aitai  celebre  per  tutto  ì! 
Mondo , avendolo  arricchito  con  molte 
Indulgenze  diverti  Pontefici , come  accen- 
na il  Severani  . Fu  la  mexieiima  nel ’i  547. 
ben  adornata  dalli  detti  Reiigiofi  con  li  tic- 
chi , pitture  , e diverfi  marmi  j-  edùkima» 
mente  la  riduhero  alla  ncbil  forti)  aqmefet]* 
te  . Si  paflTa  da  quella  all’infigne  Cimitene 
di  S.  Ciriaca  , che  viene  d'iffufarr.ente  de 
fcritto  da  AntonioBofio  nella  fita  Roma  fot 
'terranea  . Ritornando  poi  in  Chielà";  i 
Quadro  dell’Altare  di  S.  Lorenzo  , ch< 
diitribuifee  a poveri  i Te  iòt  i 'deila  ChiefaH 
è dipinto  da’ Ciò.  Serodine  d’Ancona;  nelf 
altro  la  B.’V.  M.  con'il  Bambino  / S.?  G?o 
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vanni , e S.  Elifabetta  , è opera  del  Sot- 
tino ; nel  terzo  la  Decollazione  di  S.  Gio. 
Battifla, -con  le  altre  figure  , fu  efpreffa 
dall’ifleffo  Serodine  Pillorie  a frefcó  di- 
pinte-fra gli  Altari  fono  di  »Gio.  Antonio  : 
e Gio.  Francelco,  allievi  del  Vanni  : i due 
depoliti  collaterali  alla  porta  , che  guida 
agli  Altari  , e Cimiteri  iuddetti , fono.pen- 
fieri  del  Cortong,  ed  il  ritratto  di  Bernar- 
do Guglielmi  fu  fcolpito  da  Francefco 
Fiamingo . 

Nel  Portico  fono  6.  colonne,  due  di 
bigio,  e 4. di  marmo  pario  , fatte  a vite  , 
■alte  24.  palmi  ; le  22.  colonne  della  nave 
fono  di  granito  orientale  ; i gradini  per 
cui  fi  fcende  a!  Corpo  di  S.  Lorenzo  fono 
ornati  di  colonne  di  verde  . Le  10.  bellif 
firn  e colonne  , che  -feppellite  iodengono 
una  parte  della  nave  , fono  dipavonazzet- 
to  con  capitelli  belìi  turni  {cannellate  corin- 
tie , de  prime  due  fono  però  d'ordine  com- 
porto , elfendo vi  trofei,  e vittorie  furie 
Ifappartenenti  a qualche  .Iempio  di  Marte „ 

Della  Chiefa  di  S.  Libi  aria . 

1 

fO  tornando  verfo'  Roma,  ed  entrandoli 
Jt\  per  la  medefima  porta  di  $.  Lorenzo, 
dove  ai  tempo  di  S.  Gregorio  abitavano  li 
C 2 Tur 
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Tintori , e voltando  nel  fecondo  vicolo  a 
mano  finiftra  , trovai!  laChieiàdiS  Bi* 
biananel  iìto  appunto  dove  fu  già  il  Palaz- 
zo Liciniano  (4)  chiamavai]  ancora  quello 
luogo  l’Orfo  Pileato  da  alcuna  irnaiag;in< 
o iìatua  di  Orio  col  Pileo  , che  ivi  era  ( ) 
benché  il  chiaro  Moniagnor  Bianchini  Bene' 
note  alle  Vite  di  Anaiìaiio  ila  di  diveria 
opinione  (c)  imperciocché  avendo  enerva- 
to in  una  antica  lapide  ica#vata  predo  l’Al- 
tar  maggiore  della  Baili ica  Vaticana  l’an- 
no 15:91.  la  memoria  di  una  ifatua  eretta 
a certo  Orlò  togato,  giocatore  di  palla -, 
e pofeia  Liberto  deìl’Imperator  Vero,  che 
iì  conferva  nell’ilìelfo  Vaticano  pubblicata; 
dal  Torrigi, e riportata  da  Grevio(d):cr  deh 
dalla  ilatua  di  codui  piuttodo,che  da  quella 
«li  un  Orfo  fotte  il  vico  denominato  (e) . 

Fu  quella  Chiefa  fabbricata  , e coiifa- 
crata  da  PP.  Simplicio  in  onore  di  ehi  San- 
ti! 

(a)  Tantircli  delle  Chiede  dì  iberna 

(b)  Cardini  I{om.  antica  edita  an.ijyi 

$ag.u9, 

(c)  *.4 naftaf.  Bibliou  T&.z.  pag.óy  1 

(d  Gr di'si ^tntiq.Pym.  cdit.yen  t.  t-lz 

M-m- 

(e)  ad  T^ardinum  editìonis  ut  fe 

$mp.2$g> 
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ta  ficl  470.  ; da  Onorio  III.  riltorata_o 
nel  1224.  , e finalmente  da  Urbano  Vili; 
nel  1525.  con  dileguo  del  Cavalier  Berni- 
ni , il  quale  vi  Icolpl  la  ftatuf  della  Santa 
nelPAkar  maggiore.  Sotto  il  fuddetto  Al- 
tare vi  è collocato  il  fuo  Corpo  infieme  con 
quello  de  SS.  Demetria  Tua  forella , e Da* 
froia  loro  Madre  , racchiufi  in  belliflimo 
vafo  di  alabafiro  orientale|fervito  , per  ba- 
gno di  qualche  Imperatore  avendone!  mczi 
zo  del  profpetto  una  teda  di  Gatto  Pardo 3 
di  circonferenza  nel  la  lòmmità  di  palmi  27; 
e 4.  di  altezza  ? vicino  la  porta  di  mezzo 
vejefi  la  Colonna  alla  quale  S.  Bibrana  fu 
flagellata  ; vi  fono  in  eflfa  rare  pitture  a 
freico  di  Pietro  da  Cortona.  Sotto  la  mede* 
lima  Chiefa  è l’antico  Cimiterio  di  Sant’ A* 
nadafio  Papa  , dove  furono  lepolti  5 255. 
Martiri  non  comprefivi , ne  donne  3 n<L> 
fanciulli  nella  Perfècuzio.ne  di  Antonino 
Imperatore  ( a ) , come  da  una  licrizzionc 
Situata  apprelfo  la  porta  fi  riconolce  ; era 
i prima  quefta  Chiefa  polfeduta  dalle  Mona- 
1 che  Domenicane  ; ora  dipenda  dal  Capi- 
tolo di  S.  Maria  Maggiore  che  viene  alli  2, 
di  Decembre  a celebrarvi  la  feda  . 
ji  Si  dice  , che  quivi  Ila  un  erba  piantata 
da  S.  Bibiaaa  , che  guarifee  da!  mal  caduco 

. • . C i la 

(a)  Taucìroli  Chiefe  dì  Ironia  pag.2fiA 
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la  quale  altro  non  è die  i’Eiipatorio  con  le 

foglie  dj  Canape  . 

Seguitando  il  cammino  per  la  firada__s 
aperta  incontro  la  detta  Chieda  , trovarete 
a deftra  la  Chiefa  di  S.  Eulèbio  fondata  fili- 
le rovine  del  Palazzo , e delle  Terme  di 
Gordiano  (a)  di  cui  anco  tuttavia,  vedonfi 
gPavanzi  in  alcuni  luoghi  del  Monaftero  j 
vie»  predente  mente  poffeduta  la  medefima 
da  Monaci  Celeliini.!  fù  quella  confagrata 
e dedicata  alli  SS.  Martiri  Eufebio,  e Vin- 
cenzo da  Gregorio  IX., l’anno  i 23 o>  in  varj 
tempi  è Hata  rillorata  la  fuddetta  Chieda,, 
ma  particolarmente  nel  1759.  dal  Cardinal 
Enriquez  elfendone  Titolare  , il  qualsia 
rifabbricò  quali  da  fondamenti  con  difegno- 
di  Niccolò  Piccioni  5 14,  Colonne  di  gra- 
dato formano  le  navi  di  quella  Chiefa  , due 
delle-  quali,  reflano  chiude  ne  pilalìri  ; 11. 
quadro  dell’ Aitar,  maggiore  è pittura  di 
jBaldalTar  Croce . Il  Crocifilfo  dalla  parte- 
dei  Coro  è di  Ce  fa  re  Rolfetti , eh;  dipin- 
ge parimente  Palerò  nell’altra  a mano-iìni- 
ilra:  il  S.Pietro  Celeflino  fui  primo  Altare 
alla  delira  fù  dipinto  da  Andrea  Rutait. 
Fiammingo  Monaco  dello  ftels’Ordine  > e . 
Js  yolta  dal  celebre  Cav.  Mengf  .SalTone  j 

in. 

(a)  Fulv.  lib.j.  Lue. Fam*. 

ììh.<\.  cup-l'  Lue.  Matir.  cip.  10» 
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in  detta  Ghiefa  ripofano  i Corpi  de  SS.  Eu- 
fcfaio  , Vincenzo.  »,  Orofip  , e Panlino 
Martiri  . 

Fra  le  due  fopradefte  Chiefe  per  la  via 
che  diritta,  va  da  S.  Maria  Maggiore 
S.  Croce  in  Gerufalemme  fi  vede  il  primo 
Caflello  dell’acqua  Marzia  , (òpra  il  quale 
fono  due  archi  di  mattoni,  ove  erano  i due 
Trofei  di  marmo  dedicati  a Mario  dopo  di 
aver  foggiogati  li  Cimbri  , e.Teutoni  ; di- 
firutti  poi  da  Siila  > invidiofo  della  di  lui 
gloria,  e rifatti  da  Cajo  CeXare  Dittatore..? 
iebbene  anco  prima,  per  la  vittoria,  e trion- 
fo contro  di  Giugurta, altri  Trofei  gli  fode- 
ro rizzati  nejja.vi^.  Flaminia, ora,  detta  del 
Gorfe,  de  quali  però  aiprc lente  niun.  velli- 
gfo  fi  vede,, ed  ora  fi  vedono  in  Campi- 
doglio ai  lati  delli  due  cavalli  coloniali  in . 
cima  della  fa! ita  . . 

Dirimpetto  vedefi  la.  Chieftdi  S.  Giu- 
liano detta  etili  Trofei  di  Mario  coll’Ofpi- 
zio  de  PP.  Carmelitani  Calzati  ; fu  quella 
la  prima  Chiefa  che  [detti  PP.  ottenefiero 
in  Roma  , i quali  circa  Panno  1575,  la.  » 
rifiorarono  „ , Fu  unita  a quella  Chiefa  la 
Compagnia  degPAlbergatori  , e Locan- 
dieri . , Voltando  per  il  vicolo  contiguo  al» 
la  medefima  trovali  la  Chiefa  di  S.  Mattea 
in  Mcrulc.no  , fi  vuole  quefta  Chiefa  fab- 
C 4 bri-. 
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bri  caca  cicca  Fanno  6 co.  di  Crifio  | 
nuovamente  confagrata  da  Pafquale  II. 
Fanno  ilio,  collocandovi  molte  Reliquie; 
neìFannoi^So.  Sotto  il  Pontificato  di  Alef- 
fandro  VI.  vi  'fu  trasferita  un  Immagine 
miracolofa  della  B.  V.  M.  portata  in  Roma, 
dalle  parti  delFOriente  » Entra  quelU.j 
Chiefa  fra  i titoli  più  antichi  de  Cardinali 
Preti, mentre  fino  dal  tempo  di  S.Gregoriò 
«(fendo  per  la  fuà  vecchiezza  mancata  fù 
dato  il  di  lei  titolo  a S.  Stefimo-Rotondo  , 
refìituitogli  poi  da  Leone  X.  come  ricavali 
da  alcune  licrizzioni  elidenti  in  detta  Ghie- 
la  ; il  Quadro  dell’Altare  a mano  dritta 
con  la  SS.  Vergine  , Gesù  e S.  Anna  , in- 
ficine con  Faltro  incontro  del  S.  Apollolo 
fiimafi  di  Gio.  Antonio  Lelli . Trovali  ap- 
presto la Chiela  de  SS.  Pietro,  e Marcel- 
lino confagrata  nel  1256.  da  Alelfandro  IV- 
che  vi  collocò  alcune  Reliquie  de  meddl- 
iru  Santi  Martiri  . Fù  riilorata  dal  Cardinal 
Mariano  Pier  Benedetti  da  Camerinofiotto 
- il  Pontificato  di  Greporio  XIV.  molti 

o 

anni  dopo -dui  Cardma!  Buocomnagni  Ar- 
ci vefcovo  di  Bologna, e dal  Cardinal  Fran- 
te le  o Pignattelìi  di  lei  Titolare  . Clem.XT. 
nel  1707*  la  concedè  sili  Monaci  Maroniti 
de!  Monte  Libano  , riducendola  in  itola  ed 
ornandola  di  facciata  \ minacciando  però 

ulti- 
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ultimamente  rovina  fu  rifatta  da  fondamen- 
ti inficine  con  il  Convento  ccn  di  legno 
affatto  nuovo  del  Marchefe  Girolamo  Teo* 
doli  a fpefe  di  Benedetto  XIV.  e con  lagra- 
ta nel  1757.  dal  Cardinal  Vincenzo  Maria 
Malvezzi  , vi  furono  trasferite  le  Monache 
Terefiane  di  S.  Lucia  de  Ginnafi  , effendofi 
li  (uddetti  Monaci  fituati  dirimpetto  alla 
Chiefa  di  S.  Pietro  in.  Vincali s , ove  era 
ja  Villa  de  Duchi  Mattei  Paganica . 


Ntrando  nel  belliirimo  portone  ve» 


donfi  belliflìmi  viali  ornati  di  moftif- 
fimc  fiatile  da  ambe  le  parti  che  formano 
una  vaga  Galleria  : vi  è una  gran  fonte  con 
una  fiatila  co! offa! e di  Giove , e Bulli  più 
graudi  del  naturale  . Il  Palazzo  e ben  orna- 
to di  lìatue  , e Baflìri lievi  sì  dentro  , che 
fuori  talmente  , che  rende  agl’occhi  de  ri- 
miranti bellifiìma  villa  . Palìando  nuova- 
mente da  SS.  Pietro  , e Marcellino  per  la 
Piazza  di  S.  Giovanni  avanti  l’Olpedalc-? 
degPuomini  fi  tmòva  nel  principio  della 
firada  de  SS.  quattro  Martiri  la  divota_* 
Chiefuola  di  S.  Maria  Imperatrice  ; dicefi» 
che  l’antica  Immagine,  chequi  fi  venera 
abbia  parlato  a S.  Gregorio  Magno  da  elfo 
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tenuta  in  molta  venerazione  ; concedendo* 
vi  varie  Indulgenze  , ne  ha  di  quella  Ghie* 
fa  la  cura  la- Confraternita,  del  SS.  Sal  vato- 
re alia  Scala  Santa  dalla  quale  fu  rifarcita 
nel  i5o6. 

Dei  SS»  quattro  Coronati , e Confervatorh 
delie  Orfane  » 

V'Uole  il  Puri ciro li  (a)  che  fofle fonda- 
ta. la  preiente  Ghiefà  in.  tempo  di 
S.  Melchiade  Pontefice, e dedicata  ai  quat- 
tro Santi  Martiri  Soldati  Severo  , Severia- 
no , Garpofaro  , e Vittorino  , raccolti  poi 
da  Sì  Sebafliano  an£h‘effo  Soldato  in  com- 
pagnia del  fuddetto-Santo  Pontefice  , e fe- 
polti  in  un  Cemeterio  tre  miglia  fuori  della 
/Porta  di  S,  Lorenzo  (b)  . Volendo  ancora 
il  Pontefice. fuddetto,che  fi  facefle  comme- 
morazione in  detta  Chiefà  di  altri  cinque 
Santi  Martiri, che  due  anni  prima  nello  fle£ 
lo  giorno  avevano  patito  il  Martirio  lotto 
l’Ira 
luto 

(a)  T andrai,  Tcfor.  nafcofi . di  \ornru:  . 

(b)  Tel.'lfat  ìib.6 . cap.30.  ~ Surius  in 
Tomo  6.  die  8*  2 \01cn1b.  Martyr.  l\pni, 

die  J:£ì/t  » 


perio  di  Diocleziano  per  non-  aver  vo- 
più  fare  le  ftatue  degl’idoli  . Li  corpi 

di 
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di. tutti  !i  medefimi  Santi  Martiri  confèrvan* 
d in  tré  gran  vali  diverfi . uno  di  Porfido  , , 
uno  di  granito , ed  uno  di  metallo  , net 
lotterraneo  fiotto.  PAltar  maggiore,  ( in  cui 
fiTcende. per  alcuni  gradini,)  quivi  trafipor-- 
tati  da  S.  Leone  IV.  circa  Panno  S47.  dal» 
già  detto  Cemeterio  (a) 

Circa  poi  g'r’ànni  1080.  avendo  Rober- 
to Principe  di  Salerno  , incendiata,  tutta__* 
quella  parte  che  dalia  Chiefia  di  S.  Gio,  La* 
terano  conduce  afiColoffeo  refiò  il  Palazzo 
Lateranenfie. demolito ,,  eflendo  anche  re-- 
fiata  quella  .Chiefia  difirutta  dalle  fiamme  . 
Pafquale  II.  dopo  pochi  anni  Lj.rifioró  , e 
volendo,  vedere  le  danno  alcuno  avellerò 
patito  le  fuddette  Reliquie  ,,  furono  trova- 
te dei  tutto  intatte  (b)  fabbricandovi  un 
Palazzo  affai  grande,  che  per- qualche,  tem- 
po, abitò,  facendolo  Sedia  Pontifica  fin- 
ché fu  rifiau.rato , il  Luterano  , e. nell'anno. 
XVII.  del  fiuo  Pontificato  la  confacrò  alli 
20.. di  Gennaro  ( c ) . Fù. ampliata  di  nuova 
fabbrica  da  Pio. IV.  lòpra  gl’avanzi  delPac- 
cennato  Palazzo, in  cui  vi  trasferì  Pan- 1 560. 
le  fanciulle  orfane  che  già  davano  in  una 
co  ni  moda  abitazione  nelj'ifola  Tiberina, 
C 6 fono 

(a)  vdnajlàf.  Biblhth.  in  vita  Lewis  IV. 

(b)  =s.  li-  ìn  vita  Taf  eh  il.  IL 

(c)  Biotti,  Fi. iv.  Inflitta  Infhvirdt,  Uh,  i,. 
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iòno  quefle  ordinariamente  1 50.  di  mimerò 
vi  entrano  di  fétte  anni  , dimorandovi  fino 
all’età  di  poterli  monachare  , o collocare  in 
matrimonio  ; fono  provvidamente  gover- 
nate preludendovi  un  Cardinal  Protetto- 
re, un  Prelato  ; e varj  Deputati . Le  Pit- 
ture delia  Tribuna  di  quella  Chiefa  fono 
di  Gio.  da  S.  Giovanni  ; Ja  Cappella  di  San 
Sebaftiano  e dipinta  ua!  Baglioni  , l’altra 
a frel'co  de  Santi  Martiri  da  Raffilino  da  i 
Reggio  : vi  fono  in  ella  otto  beliifiirne  Co- 
lonne di  granito  , ed  altre  quattro  pud  pic- 
cole ; vi  è una  ledia  antica  di  porfido  , ed 
il  pavimento  fatto  di  Peri  zz  ioni  u’  antichi 
C'riih’ani , fra  quali  una  in  pezzi  con  i veri! 
di  5.  Damafo  , nei  portici  parimente  fi  ve- 
dono varie  Colonne  di  cioolìino  , di  grani- 
no , e di  marmo  bianco  Scannellate  . In  un 
portico  delia  med  clima  Chiefa  vedefene  un 
altra  più  piccola  antichi  filma  dedicata  al 
S.  Pontefice  Si  Deliro  , detta  di  S.  Silvefir» 
in  Portico  , in  cui  vi  fono  anche  pitture^ 
molto  antiche  . Dopo  pochi  palli  è la  lpe- 
ziaria  di  S.  Giovanni  neHa  cui  facciata  per 
materiali  di  muro  fi  vedono  otto  Colonne 
di  graffito  con  l’architrave  5 ed  altre  tre, 
nel  Cortile.  Avanzandoli  verio  il  Colos- 
sèo per  io  llradone  di  S.GiovannB  trovere- 
te a tnano  delira  la  Chiefu  di  S,  Clemente 

ere- 
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creduta  già  Tua  Cafa  paterna  ; Chiesa  Ja;_j 
piu  conlervata  fra  tutte  le  antiche  di  Roma 
polfeduta  nel  principio  da  Sacerdoti  feeo- 
iari  , e fu cce flavamente  da  Benedettini  , 
e da  Religiofi  di  S.  Ambrogio  ai  netti  us 
istituiti  dal  Santo  in  un  luogo  ricino  a Mi- 
lano in  tempo  di  Eugenio  IV.  l’Ordine  de 
quali  elfendo  Rato  fopprcffo , fù  conceduta 
la  Cniefa  ai  Padri  Domenicani  Trlandefi  » 
che  tuttavia  Poflìziano  . Clem.  XI.  fenza 
rimuovere  colà  alcuna  frettante  alPantichi- 
tà  la  riilorò  , ed  abbellì  con  farvi  il  lòffit- 
to  dorato , e vari  ornamenti  di  fiacchi  » 
e pitture  ; vi  fà  poi  fatta  la  facciata  , per- 
fazionato  il  portico , che  da  una  parte 
mancava  , e rimeffa  in  piano  la  piazza  inte- 
riore: vengo  no  Iblienute  le  navate  di  quella 
Chiefa  da  nunjero  di  Colonne  ; quattro  di 
porfido  ledici  di  granito  , e molte  altre  di 
vario  marmo, dicidotto  di  granito  nel  Patrio, 
e quattro  fuori  delia  porca;  vi  fi  ammirano 
molte  belle  pitture,  fra  le  quali  la  S.Fiavia, 
e Domicilia  è di  Sebaiìiano  Conca  , il  San- 
to Titolare,  che  fa  fcacurire  l’acqua  da  uno 
fcogiio  è di  Ancona  Guidino , lo  fteflfo 
Santo  con  l’Ancora  al  collo  è di  Giovanni 
Odazzi  ; la  Traslazione  dei  medefim  t , e 
la  morte  di  S.  Servolo  , tono  di  Tom  affo 
Chiari  , il  $,  Ignazio  Marcire  del  Piatirmi 

l’ilefi 
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Pifieflb  Santo  nelPAmfiteatro  del  Cavalief; 
Ghezzi  : il  S.  Clemente  nel  foffitto  di  Giu» 
feppe  Chiari  ; la  Cappella  della  Palite- 
ne dei  Signore  con  diverte  fiorie  di  $.  Ca- 
tarina V.  e.  M..  e opera  del  Maffuccio  ; tet- 
to ]’  Aitar  maggiore  fi  vedono  li  Corpi  di 
S.  Clemente  terzo  Pontefice  dopo,  S. . Pie- 
tro,e Martire,  e dell’infigne  Martire  S.lgna- 
zio  terzo  Vefcovo  di  Antiochia  dopo  S.Pie- 
tro  , di  SS.  Cirillo  , e Servolo  ; colloca- 
tivi da  Niccolò  primo  circa  Panno.  8óo. 
conferva  quella  Chic  la  tuttora.  Pantica^^ 
bruttura  delle  Chiefe  Crifiiane  colla  divi- 
fione  delle  tre  parti;  cioè  del  Narteee5 
d^H’Ambone  , e del  Santuario  ; quali  nell- 
cima  de  due  lati  verte  la  Tribuna  s'inalzano 
due  pulpiti , o amboni  fimilme-ntedi  greco 
/marmo  bene  ornati  dove  gl’£ vangeli , e 
PEpifiole  fi  leggevano  , e cantavano  , ed 
altre  funzioni  Ecclefiafiiche  fi  facevano  . 
Trasferendoli  poi  alla  Ch.i eia  di  S.Andrea  , 
in  Portogallo , o fia  il.fuo  vero  nome  ad 
£ujla  Gallica  dalle  offa  de  Franteli  quivi 
accumulate  dopo  la  firage  di  elfi, fatta  da 
Cammillo  ; dell»  fondazione  di  quella__s 
Chiete  altro  noti  fi  trova  , fe  non  che.  di  . 
Parrocchia  fe  nc  formo  un  Beneficio  fem- 
plice  che  davafi  dal  Titolare  di  S.  Pietro 
h Vincoli  ; fù  conceduta  poi  alli  Regattie- 
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r,i'}  che  vlerelfe.ro  una  Confraternita::(òtta 
l’invocazione  de’  Santi  Andrea  Apoftalo  , 
e Bernardino  da.Siena  , e ri  dorata  da  me* 
deiimi  nella,  forma  preferite  . Non  molto 
lungi  é fituato  il  Conièrvatorio  delle  po- 
vere Zitelle  mendicanti ...  Era  in  quello 
luogo  un  Palazzo  , e Giardino  adai  nobile, 
dei  Card.  Pio  de  Carpi  ,,  che  volle  gcne- 
rofamente  concorrere  allo  ilabilimento  di 
un  opera  si  degna  vendendo  alle  raedefime 
le  proprie  abitazioni  per  Poli,  feudi  2iooo.> 
benché.  valeifero,  8ooQO.  IlP..CaravitA_» 
della  Compagnia  di.  Gesù  cominciò  con  al* 
tre  devote  perfone  a radunarle  circa  Panno 
1-6^  i.  fanno  quelli  diverfi. lavori , e parti- 
colarmente di  faje  , e lana  , e fono  ordi~ 
nariaments  mantenute  di  tutto  dall’età  di 
fui  anni  fino  a tanto  che  non  fiano  fatte  nu- 
bili provvedute  in  qua’che  forma  decente , 
mediante  fuffidio  del  luogo  , e delle  doti 
firaniere .. 

Fu  quello  luogo  favorito  fpecialmeste 
da  Alelfandro  VII.  che  lo  efentò  dal  Con» 
flato  dell’arte  della  lana  nel  1 66$. , e da 
Clemente  X.  ne!  1671.  che  approvò,  gii 
propri  ftatuti  ; vien  governato  da  una_» 
Congregazione  di  dodici  Deputati , capo 
rte  quali  è un  Prelato  riguardevole  . 'ricino 
} quello  Conièrvatorio  è la  Qiiefa  dj  San 
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Pantaleo  tenuta  da  alcu"i  Sacerdoti  feco~ 
lan  che  vi  fucceQero  in  luogo  de  Monaci 
Bufiliani  di  Grottaferrata  ; fi  vuole  da  mol- 
ti , che  ae!  fico  dove  è oggi  la  prefentej 
Chieda  forfè  anticamente  il  f empio  di  Tef- 


Iure  . Non  molto  didante  fi  trova  la  Chieda 
di  S.  Maria  degl’Angeli  fituata  nella  via 
AlelTandrina  anticamente  detta  in  Macello 
per  fa  llrage  de  Santi  Martiri , che  qui  già 
in  tempo  deile  perfecuzioni  fi  fece  come 
vedefidauna  Ucrizzione  polla  lòpra  1jl_» 
porta  delia  Chieda  . E*  ora  dedicata  a Santa 
Maria  degl’Angeli  elfendovi  l’Fnduigenza: 
Plenaria  per  il  fecondo  giorno  di  Agollo  ; 
e prefenteinentc  polfeduca  la  fuddettà__a 
Chieda  dalia  Compagnia  de  Teflìcori  s che 
vi  iolennuano  anche  fa  fella  di  S.  Agata 
loro  Avvocata»  Vedefi  nella  me  de  fi  iti  a un 
pozzo  nel  quale  furono  gettati  moludimi 
Corpi  de  Santi  Martiri  . GPantichi  vefligi 
che  appariicono  a un  luto  della  piazzetta 
contigua  fono  del  Foro  Palladio  opera  di 
Domiziano;  hà  quello  Ediizio  un  refiduo 
di  due  grafie  colonne  e Pendo  di  cireonfe. 
rertza  quattordici  palmi  , e di'  altezza  per 
quello  che  re  li  a l'opra  terra  palmi  42.  re-  . 
dandone  il  redo  di  e ile  lepolto  ; ve  dorili  ■ 
nel  fregio  del  luo  grande  architrave  f col- 
pite 4 6 a fibrille  yo  di  eccellente  fcalpello 

figu-  | 


| 


E R a ANTE. 


*5 


figurine,  benché  mutilate  alludenti  a Miner- 
va , la  di  cui  figura  è (colpita  in  proi  petto 
al  di  (opra  in  piedi  . La  Torre  non  intiera, 
che  quivi  vicino  fi  vede  fu  edificata  dal 
Pontefice  Innocenzo  III.  della  Famiglia^ 
Conti , per  cui  preie  il  nome  di  Torre  di 
Conti : ciò  che  manca  dalla  medefimu  e fi- 
fe n io  ruinofo  fu  gettato  a terra  in  tempo 
Idi  Urbano  Vili. 

Chic  fa  di  $•  Orbano  , e {ho  Mona  fiero . 

’Anno  I25p  ebbe  il  fuo  principio  la 


prelente  Chiefa  da  una  Gentildonna 


Romana  per  nome  Giacoma  Bianchi  , che 
ottenne  da  Urbano  IV.  la  permi  filone  di  fa- 
re una  Chieià  , dedicata  a S.  Urbano  I.  ed 
un  Monafiero  di  Religiofie  di  alcune  calè  di 
fina  pertinenza  come  fi  raccoglie  dalla  I fi- 
eri zz  ione  polla  incuna  la  porta  della  fiud- 
detta  Chieià . Furono  quelle  dopo  lungo 
tempo  trasferite  altrove  , e celiando  vacan- 
te Clemente  VIU.  la  concedè  al  Cardinal 
Baronie , che  infieme  con  Fulvia  Sforza 
Nobilifiìma  Dama  diede  finìtima  perle  z- 
zione  alfiopera  pia  delle  zitelle  diiperlè  5 
che  fi  cufiodifeono  in  S.  Eufemia  , edifi- 
candovi di  nuovo  un  Monafiero  lòtto  la  re- 
gala di  S,  Chiara  dclfiOlfervanza  delle_> 


C'ap» 
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Cappuccine,  dovelbno  ricevute  le  giovani 
di  detto  luogo  che  desiderano  farfi  Religio- 
ne , )a  facciata  della  Chiefa  è Architettura 
di  Mario  Arconio,  che  fece  anche  il  dife- 
gno  della  facciata  di  S,  Eufemia . II  S.Car- 

10  con  altri  Santi  nel  fini  Uro  Aitare  furono 
dipinti  dal  Cavalier  Ottavio  Padovano  , ed 

11  quadro  della  B,  V.  M,  Annunziata  fi.  cre- 
de opera  del  Muziani . Poco  lungi  vi  è la 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  al  Macel  de  Corvi 
chiamata  dal  volgo  di  S.  Lorenzolo  attefa 
la  fu  a piccolezza , l’antico  foprauome  lo 
ha  prefo  da!  vicino  luogo  cioè  dal  Macel 
de  Corvi, che  fta  tra  il  Quirinale, ed  il  Cam- 
pidoglio e quivi  fi  vuole  che  fuccedeOfe  il 
celebre  duello  di  Valerio  Corvino  Cavalie- 
re Romano  con  un  Francefe,narrato  da  Va- 
lerio Mailimo  , e riportato  anche  da  Tito; 
Livio  (.1)  . E’  una  delle  antiche  Parrocchie 
di  Roma  conceda  da  Clemente  XL. Pan- 
no 1704.  ai  TT.-Tii  Operar},  • Le  pitture 
dell’ Aitar. maggiore,  ed  altre  nella  volta 
fono  filmate,  di  Giovanni  Alberti . 


Bel- 
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Della  Chiefa  dello  Spirito  Santo , 
e fm  Mtnafiero  * 

T\  Etronilla  Capranica  nobile  Romana 
1.  fu  la  Fondatrice  di  quella  Chiefa  e_j> 
iMonaftero  nell’anno  14J2.  le  di  cui  Mona- 
che olfervano  la  Regola  di  S.  Agollino, 
e vivono  lòtto  la  protezzione  del  Rè  Cri- 
jfHaniffimo  come  gran  Maeflro  dell’Ordine 
dello  Spirito  Santo  fu  rillorata  dalle  me- 
idefime  Religiofe  nell’anno  1582.  partico- 
larmente n «.IP  Aitar  maggiore, il  quadro  del 
quale  è di  LuigiOarzi  5,  le  pitture  a frefeo 
■intorno  l’Altar  della  Madonna  fono  di  Baì- 
daffar  Croce  , l’altre  della  Cappella  del 
CrocifìiTo  , dove  fta  un  Tabernacolo  di  pie- 
tre finiffime  , fono  di  Gio.de  Vecchi  ; li 
quattro  Dottori  della  Chiefa  dipinti  nella.,» 
Svolta  fono,  dell'Arconio . Nel  1745.  poi 
fecero  incrollare  li  piladri  di  fini  marmi,  e 
ìiCpflruire  gl’ Altari  laterali . Poco  lungi  tro- 
■vafi  la  Chiefa  , e Confervatorio  di  S.  Eu- 
fonia . Era  anticamente  eretta  una  Chie- 
fa , in  onore  di  detta.  Santa  nell’efiremità 
del  Monte  Efquilino , che  rcllò  demolita 
da  Siilo  V.  nell’aprir  che  fece  la  firada  * 
qhc  da  un  lato  della  Bafiìica  di  S,  Maria__» 

Mag: 


Maggiore  conduce  alla  Colonna  Trajana  f 
perchè  poi  fi  rinovadè  la  memori*  di  Que- 
lla Santa  Clemente  Vili.  le  dedicò  quella 
Chieda  concedendola  alle  povere  zitelle-» 
dette  1*  Spxrfe  che  vivono  nel  Monadero 
contiguo  eretto  per  opera  del  Cardinal  Ba- 
ronio  lòtto  la  cura  di  alcune  Maedre  che 
iniegnano  loro  le  regole  più  Decedane  pep 

10  dato  R.e'igiofbjQltre  l’efercizio  delle  vir« 
tù  Cridiane  : ne  è di  e Sa  Protettore  il  Car- 
dinal Camerlengo  prò  tempore.  Volgendo: 

11  vicoletto  contiguo  al  fiiddetto  Monade- 
ro  e cambiando  buon  tratto  di  drada  d pre* 
Tenta  agl’ocehi  la  Chieda  di  S.  Maria  in  a 
Campo  Carlèo  , detta  anche  anticamente 
Spolii t Chrifti  avendo  pigliato  forfè  il  pro- 
prio nome  da  qualche  Famiglia  della  quale 
redò  beneficatagli  il  fecondo, come  fi  vuo- 
le,da  una  Immagine  del  Signore  fpogliato  e 
pollo  alla  Colonna  , la  quale  dava  fopra 
la  porta  , ri  moli  a poi  da  Sido  V.  affinché) 
tal  'nome  fi  difmetteffe  , ed  in  Tuo  luogo 
vedefi  ora  Flmmagine  di  M.  Vergine  co] 
Bambino  dipìnta  dal  già  altre  volte  nomi- 
nato Arconio. 

Nulla  di  certo  fi  ha  della  Fondazione  di' 
queda  Chieda  ; ma  da  certi  Idrornenti  di 
Notari  fi  raccoglie  efier  effa  molto  astica, 
perchè  con  tali'  leprino  mi  la  dimandaro- 
no 
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|no  per  in  lino  da!Fannoi4o5.  («) . incendo 
idaila  detta  Parrocchia  , e voltando  alla  dc- 
{tra  il  vede  il  Monaltero  colla  Chic!  a delia 
Santilfinia  Annunziata  , detta  volgarmente 
la  \ì mziatìm  e di  San  Ballilo . Il  qua- 
dro delPAnnunziata  polla  {opra  P Aitar 
maggiore  è una  copia  di  Guido  Reni  fatta 
da  Gaetano  Lapis  da  Cagli  ; le  pitture  ìLj 
freico  intorno  alla  medelìma  fono  di  Marco 
7 ullio  ; il  S.  Ealiliocon  li  Santi  Gio.  Bat- 
tilla,  ed  Evangelica  nella  delira  è opera 
Idi  Cri  Cofano  Conibh.no , ione  in  erto  le 
| Monache  Neofrce  dell  Ordine  di  S.  Dome- 
nico ponevi  da  'S  Pio  V.  nel  1566,  e Han- 
no {otto  ii  PacNncinio .di  un  Cardinale  , che 
itfmihnénte  è Protettore  della  Cala  , e_* 
Collegio  de  Neofiti:  re  fra  fabbricato  tl  Con* 
vento  (òpra  il  Palazzo  di  Nerva  , da  alcuni 
Sperò  più  verilimìlniente  creduto  ii  Foro  di 
"Nerva  , mentre  fe  folle  dato  Palazzo  ne- 
ceflariamente  doveva  avere  ie  fi  ne  lire  , e 
qui  non  vedonlfiche  muraglie  altilllme  len- 
tia verun  Pegno  , che  vi  ilari  mai  fiate  * 

La  miglior  opinione  è che  folle  la  Bsit- 
lica  di  quelHinperatore, vedendoli  ima  par» 
ite  del  fiio  portico  cor  tre  grolle  Colonne 
di  marmo  pano  {cannellate  corintie  cj’  cir- 
conferenza  ei  alt  he  duna  palmi  ventiquattro 

e “d  i 

(a)  'TmchoU  Tt[ori  uaftefti  f ng.qSz, 
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e di  altezza  fettantadue  architettonici. 
Vi  era  l’antica  Iicrizzione  , che  venne  lo 
vata  per  impiegarne  i marmi  'nel  Fontano- 
ne  detto  di  S.  Tietro  Molitorio  riportata  già 
dallo  Scamozzi , da!  Gamucci  > dal  Perac, 
e da  altri  ed  è la  feguente 

Imp.  7lerrja.  C.tfar.  Sfiig.  Tonti f. 

Max.  Trib-  Tot.  Il-  Imp.  II.  Trocof. 

Il  fuo  architrave,  è di  vina  mole  imnicn* 
fa  e (colpito  a fogliami  di  eccellenza  tale  , 
che  ferve  di  modello  agl’Architetti  ; fopra 
di  effo  è fabbricato  il  Campanile  della  fud- 
detta  Chieia  : congiunto  aquedo  refiduo  di 
portico  vedefi  un  arco  detto  di  Pastani» 


forfè  dal  fato  paludofò  nei  tempi  paffati  » 
óltre  altri  quattro,  che  ve  confi  chiuii  > e_> 


mez- 
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mezzi  fiepolti . EJ  maravigliofia  la  TudJetca 
fabbrica  nell’erteriore  , • e per  l'altezza  , e 
per  eifer  comporta  di  macigni  di  pietra  al- 
bana uniti'fienza  ajuto  di-calce  , fu  ancora 
chiamato  Foro  Tranfitorio -,  perchè  ufc: va 
nel  Foro  Romano  . 

Fu  incominciatoiia  Domiziano  (a)  e ter- 
minato da  Nerva  , fuornato  di  rtatuecome 
Vuole  Spàrziano  di  Uomini  illufiri  Capitani 
della  Repubblica  Romana.  Paffandófi  acan- 
ti il  Palazzo  , ed  arco  del  Grillo  affai  noto 
'per  una  piccola  fonte  di  perfettiffima  acqua, 
che  vi  è , ed  entrando  nel  vicolo  che  rtà 
incontro  al  detto  Monafìero  fi  trova  atta  fi* 
niftra  il  Collegio  Iberneic  eretto  l’an.i  6 28. 
dal  Cardinal  Ludoyifi  Bolognefe,  il  quaìe_j 
oltre  la  fabbrica  gli  laficiò  un  legato  di  mil- 
le feudi  di  entrata  , ed  una  vigna  a Cartel 
Candolfo^  vi  fi  mantengono  in  effo  fette 
rtudenti  3 che  frequentano  i loro  ftudi  fiotto 
la  direzione  decreti  fiecolari  , e dipoi  to- 
no rimandati  ai  Paefi  loro  in  qualità  ^di 
Miflionarj  Apoftolici.  Ritornando  in  die* 
;tro  e fieguitando  il  viaggio  lungo  l’Arco 
de  Pantani  truovafi  l’antichiflima  Chiefia 
Parrochiale  di  S.  Onirico  Fanciullo  , e del- 
la lùa  S.  Madre  Giuli  tea  Martiri  di  Tarlo  ; 
fù  affegnata  in'  titolo  di  Cardinal  Prete  da 

Si- 

-.(a)  -Svetotì,  in  vita  £ imiti  Ani  • 
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Siilo  IV. , eii  indi  abbellita  dal  Card.  Me- 
dici Tuo  Ti  coltre  , Paolo  V.  fecegli  inalza- 
re il  pavimento  , e ri  dorare  la  volta  la — , 
quale  in  in  acci  andò  ruovamenje  rovina  rii 
fortificata  da  Uroano  Vili,  nel  1630.  fian- 
cheggiandola con  alcuni  pilaun  j fu  conce- 
duta poi  aiìi  PP.  Domenicani  della  Con- 
gregazione di  S.  Marco  di  Firenze,  cbe_> 
attualmente  vi  Hanno  da  PP.  Clemente  XL 
e nuovamente  rimodernata  , ed  sbellica 
nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII.  trovai: 
alla  mano  delira  di  lla  medesima  una  Cap- 
pella in  cui  fi  venera  un  miracoloiò  Croci- 
fido  . Il  quadro  dell’ Aitar  maggiore  rap- 
presentante i due  Scinti  è di  buona  mano  ; 
quello  di  S.  Maria  jacobi  e di  S.Giovanni  è 
dello  Speranza  ? è in  eSfa  una  Confraternita! 
del  Santiffimo  Sacramento  con  un  contiguo 
Oratorio  . 

A vanzandofi  per  la  SPada  che  fi  vede* 
mano  manca  dal  Nerumi  creduto  Pantico 
vico  Ciprio  li  trova  la  piccola  Parrocchia 
di  S.  Salvatore  detto  de  Catecumeni  uniti 
.coii  la  Chiefia  contigua  della  Madonna  dii 
Monti,  dietro  la  quale  è un  Oratorio  con 
abitazioni  estendo  Stato  il  tutto  edificate, 
per  ubo  dei  Neofiti,  e Catecumeni  che  fono 
qui  opportunamente  istruiti  nei  mifieri  del- 
la Santa  Fede.  Siegue  appreSTo  la  Ch  e- 

di  S.Mtt 


fu  ANTI. 


Il 


S.  Maria  de  Monti . 

Ra  li  due  monti  Viminale  > ed  Efqiii- 


lino  dentro  un  Fenile  dava  fconolciu- 


ta  un  Immagine  della  Regina  de  Cieli,  la 
quale  incominciò  l’anno  1579.  alli  26.  di 
.Aprile  a rifplendere  con  tanti  miracoli  , 
e grazie  , che  con  la  quantità  dell’elemo- 
fina  non  foto  vi  fi  fece  una  bella  Gliela  con 
fina  Sagreftia,ma  vi  fi  flabilì  ancora  un  buon 
numero  di  Sacerdoti  , la  quale  fu  unita  da 
Gregorio  XIII.  per  opera  del  Cardinal  Sir- 
ie ti  alla  Compagnia  de  Catecumeni , che_. 
principiò  nel  1540.  j ne  fu  Architetto  si 
della  Chiefa  , che  della  facciata  Giacomo 
della  Porta  , ed  il  Cardinal  S.  Onofrio  fra- 
tello di  Urbano  Vili,  vi  fece  fabbricare  il 
Collegio  per  i medefimi  Neofiti, proveden- 
.dolo  di  entrate, e dimoiti  privilegi  coa_s 
Architettura  di  Gafpare  de  Vecchi,  Fi- 
na'menre  Clemente  XI.  la  concedè  a Padri 
\Tii  Qptrarj  con  tutte  le  fue  entrate  con 
obbligo  di  tenere  i’amminiflrazione  del 
! Collegio  fuddettoj  vi  fono  in  quella  Chie- 
, fa  delle  buone  pitture  » fra  le  quali  tutta 
la  Cappella  di  S.  Carlo  dipinta  da  Giovanni 
di  Giovanni  t la  Pietà  nella  Cappella  con- 
tigua fu  dipinta  dal  Vivianoj  nei  lati  la  Fla- 
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gelazione  del  Signore  è di  Lattanzio  Bo- 
ìogneto , il  portar  delia  Croce  è di  Paris 
Nogari . Nella  Cappella  dirimpetto  la  Na- 
tività dì  Gesù  Cristo  è opera  del  Maziary 
la  fiorietta  nella  volta  e le  due  nei  lati  fono 
dello  de  ilo  Nogari , le  altre  di  fuori  fono 
di -Cefare  Nebbia  ; la  Cappella-delia  Nun- 
ziata fù  dipinta  tutta  da  Durante  Alberti 
•dal  Borgo:  le  tre  [Storie  di  M.  V.  nella  Tri- 
buna fono  di  Cri  do  faro  Condolano  come 
anche  nella  Cuppola  i quattro  Evangelidii, 
*e  TAnnunciazione:  la  Coronazione  delia  B. 
Vergine  , e la  Vifitazicne  di  S.  -Eìsfabetta 
fono  di  Baìiaflarino  Groce  da  Bologna^ 
•I’Afluirzione  è del  Cavalier /Geidotti  ; 
le  pitture  nella  volta  delia  Chieda  tono  del 
Confolano  imitatore  de!  Ponsaranci  . In- 
contro a!  gradetto  Galleggio  dà  l’Orato- 
rio della Compagnia  fecolare  della  Madon- 
na SantifTìma-già  de  Monti-,  ora  detta  del- 
la Neve  per  ritrovi  rii  fotta  la  protezzione 
della  Babbea  di  S.  Maria  Maggiore.  Di- 
rimpetto alla  deicritta  Cbiefa  d vede  quel- 
la della  SS.  Goncezzione  delP-Ordirie  di 
S.  Chiara  , Architettura  de!  Cadelli , col 
•Convento  di  Monache  fondato  da  Suor 
Francetoa  Farnefe  connina  fretta  riforma , 
ed  ofifer/anza  di  Povertà  ; vedefi  in  detta. 
‘Chì’ela  un  celebre  quadro  del-Romanelli  , I 

• A r>  || 
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.Andanio  nella  piazza  contigua  alla  fùddet- 
ta  Chiei'a  della  Madonna  de  Monti  trovali 
fu  la  piazza  la  Chi  e fa  già  altre  volte  dedi- 
cata a SS.  Sergio  e Bacco,  ora  per  una__# 
Immagine  di  M.  V.  (coperta  cafualmente 
nel  171*8.  ed  ivi  enfiente  viene  denomina- 
ta S.  Maria  del  Palco  lo:  vi  risiedono  in  e (fa 
Monaci  Bafiliani  Ruteni, che  celebrano  con 
privilegio  al  l’ufo  de  Greci . Fu  ri  ilo  rata 
•ed  abbellita  dal  Cardinal  Antonio  Barbe- 
Tino  chiamato  S.  Onofrio  ; nei  1741.  poi- 
fu  rimodernata  con  diiègno  di  Franceico 
'Ferrari  , facendovi  l’Alta r maggiore  Fi- 
lippo Barigioni  . Le  pitture  della  volta 
fono  del  Ceccarini , e li  due  quadri  laterali 
d’ignazio  Sur?  » 

IDi  qui  prendendo  il  cammino  per  la  Bra- 
da della  novella  Suburra  trunvafi  una  pic- 
cola Chiefa  dedicata  al  SS.  Salvatore  detta 
altra  volta  delle  tre  Immagini.,  e prefen- 
temente  ferve  di  Oratorio  per  la-Confra- 
ternita  di  S.  Francefco  di  Paola , e vi  li 
'Conferva  il  Corpo  di  S.  Severa . 

| Dèlia  chiéfa  di  S.  Tictro  in  Vincoli  ■« 

| Ella  fommità  delia  fai  ita  li  vede  fo*  ' 

XN  pralina  parte  dell’Efquilino  la  Chie- 
fa di  S.  Pietro  in  Vincoli  vicino  alle  Terme  ‘ 
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di  Tito  » o al  di  lui  Palazzo  fondata  foprs 
le  rovine  dei  Bagni  di  Trajano  . fu  edifi- 
cata quella  Chiefa  circa  Panno  442.  in 
tempo  S.  Leone  Magno  , rinovata  poi  da 
^Adriano  primo , e rifiorata  da  Giulio  ìi. , 
che  la  concedè  ai  Canonici  Regolari  rii 
S.  Salvatore,  dandogli  per  Monafìero  il  Pa- 
lazzo del  Titolare  architettato  da  Giuliano 
da  Sangallo.il  S.Agefiino  fu  l'Altare  a drit- 
ta nelPentrare  in  Chiefa  è pittura  del  Guer- 
cio da  Cento  ; il  depofito  con  il  ritratto 
delCardinal  Margotti  è del  Domenichino  » 
.il  S.  Pietro  liberato  dall'Angelo  nella  pri- 
gione è dello  delio  Domenichino  , di  cui 
anche  è penfiero  il  contiguo  depolito  del 
Cardinal  Agucchia  : quello  di  Giulio  II. 
Jiella  crociata  è dilègno  di  Michelangelo 
Buonarroti,  il  quale  vi  lcolpì  la  lòia  (la- 
tita di  Mosè  fedente  più  grande  del  natu- 
rale in  marmo  bianco  con  barba  fino  al- 
lo Roma  co , con  i membri , ed  i mufcoli 
talmente  fatiche  fi  conofce  in  elfo  lVgual 
perfezzione  nella  fcoltura  , pittura  , ed 
anatomia  , le  refianti  figure  furono  (colpi- 
te da  Raffaelle  da  Monte  Lupo  : la  mezza 
figura  di  S.  Caterina  nell'ultima  Cappella  , 
è del  Addetto  Guercino;  le  pitture  de  Ila — > 
Tribuna  furono  fatte  a freico  da  Giacomo 
Coppi  Fiorentino , rifiorate  nel  1706.  da 

Già-  ; 
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Giacomo  Carboni  ; il  quadro  dell’Altare 
fagliente  è di  Giufcppe  Santi  ; il  Crifto 
morto  con  la  SS-  Vergine  nella  Cappella  a 
dritta  della  Tribuna  non  le  ne  si  l’Autore  : 
la  Prigionìa  di  S.  Pietro  fu  l’Altare  feguen» 
te  , è di  Paris  Nogari  , Il  Sepolcro  del 
Cardinal  Ve  echi  arei  li  è difegno  di  Pietro 
Vecchiardi!  fcolpito  da  due  Napolitani  s 
fiegue  appretto  un  Altare  con  una  antichi^ 
lima  Immagirj£  della  SS.  Vergine  eS.  Se» 
baciano  fatta  in  Molàico  del  (et timo  feco- 
lo  , in  cui  vi  lì  celebra  la  fella  il  di  primo 
di  Agollo,  portandovi  il  Magiftrato  Roma- 
no la  Polita  offerta  per  voto  fatto  antica- 
mente in  occallone  di  peltilenaa  > fopra 
l’ultimo  Altare  vi  è una  Pietà  con  altre_? 
pitture  nella  volta  fatte  da  Gio.  Battila  Pa- 
rodi Genovefe  : l’antica  pittura  nel  muro 
vicino  la  porta  principale  % e di  Antonio 
Pollaiolo  Fiorentino  con  il  Può  depofitos 
e ritratto  in  marmo , e con  quello  del  Fra- 
tello . L’  Aitar  maggiore  i filato  ha  la  P:a 
facciata  principale  verfo  la  Tribuna  , e_» 
corde  rvaó  nel  mede  limo  una  parte  de  Cor- 
pi de  Santi  Martiri  Maccabei . Mediante 
l’elemofina  del  Principe  D.  Gio.  Battila 
Panfili  fù  foffittata  » e rilìorata  la  Chiefa 
con  Architettura  di  Francelco  Fontana  , 
nel  1705.  il  Cardinal  Titolare  Marcello 

P I Dii- 
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Dura  zzo  vi  Fuco  'a  lite  fpefe  dipingere  nel 
mezzo  della  volta  oltre  gPaltri  ornamenti 
*yn  quadro  dimodrante  la  liberazione  d’ua 
Indemoniato  dal  iuddetto  Parodi  Genove- 
fe  : da  quelli  Rei igioll  poi  furono  fatte  fa- 
re le  nuove  feneflre,  adornare,  la  Tribuna 
e ripulire  le  Colonne  , con  aver  anehe_j 
adornato  il  Portico  con  cancellate  di  ferro 
fatto  foffittare  dal  Cardinal  Davia  : vi  fono 
20.  groffe  colonne  di  marmo  bianco  Can- 
nellate di  circonferenza  palmi  ventuno  , e 
due  di  granito  orientale  . Ultimamente  il 
dotto  , e pio  Card.  Galli  flato  lùo  Titolare 
vi  ha  fatto  il  belliflimo  pavimento  , vi  ha 
pulito  le  colonne,  aggiunte  delle  pitture  , e 
formata  una  fcieltilfima  Biblioteca . PoC 
fiede  quella  Chiefa  un  antico  Titolo  di 
Cardinal  Prete  facendovi!]  PElpoiizione 
confuera . Nella  Sagrefiia confervanfi  mol- 
te Reliquie  con  ornamenti  d’argento  , fra. 
le  quali  le  Tede  di  S.  Saturnino  Martire 
delle  Sante  Collanza  , ed  Emerenziani 
Vergini , ed  un  braccio  di  S.  Agnefe  Ver- 
gine , e Martire  i fù  detta  quella  Ghiela 
in  Vincoli , dalle-  catene  colle  quali  fu  le- 
gato PApollolo  S.  Pietro, che  quivi  conier- 
vanli  donate  da  E udoiha  moglie  d’Arcadio 
Imperatore  . Il  Monaitero  anneffo  fu  edifi- 
cato con  magnificenza  da  Giulio  Sangallo  ; 
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la  Cifterna,che  Bel  Cortile  di  elfo  vedefqè 
di  legno  del  Buonarroti  • NeiPOrto  del  Sud- 
detto Monartero  vedoali  le  rovine  deile_> 
Terme  di  Tito  , credute  però  da  molti  di 
Trujano  con  una  ragione  , che  trovandoli 
nella  Vita  di  S\  Sii  vedrò  Papa  aver  e dò  fiat* 

| t0  edificare  la  Gliela  di  S.  Martino  a Monti 
vicimfiìma  a quella  di  S.  Pietro  in  Vinco- 
li da  Coftantino  , viene  e da  nominata  Sulle 
Terme  di  Trajano  (4)  maggiormente  poi 
fi  conferma  quella  opinione  da  una  i'c-iz- 
zione  ivi  trovatati,  e riportata  dal  Nardini 
nella  Tua  Roma  antica  (£)» 

Julius.  Felix.  Campmìams 
y.  €.  Trcefeiitis.  Z? rh • ad  <v* 
gendam.  Tbermctruw  Trajana 
rum.  grattine,  coniocavif 

Si  vuole  da  molti,  che  Trajano  Solo  rifarcif* 
fa  quelle  di  Tito  , e che  non  ne  faceffe  di 
nuove . Io  però  mi  uniformo  al  parere  del 
Nardini , il  quale  vuole  che  Trajano  , ac-* 
crescendogli  nuova  fabbrica,  deffe  maggior 
commodo , e magnificenza  alle  medefi  ne, 
D 4 e cke 
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(a)  Lib.  de  Tcnt • in  -vita  S.  Silye- 
"Panaroli  Tef.  Huf.pag.6Sg. 

(b)  T^ardini  ctnt.pdg.2gj. 
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c che  da  quella  porzione  da  lui  fabbricata 
ne  portalìé  i!  fau  no  Rie,  non  efTendo  credi- 
bile, che  altre  Terme  feparate,  e tanto  vi- 
cine fabbrica  (Te  Trajano  (a)  . Formano 
quelle  rovine  che  fi  vedono  in  detto  loro 
Òrto,  e Vigna  nove  corridori  chiamati  og« 
gi  ie  fette  Sale  , ed  ogni  corridore  ha  otto 
porte  per  ciafcheduoa  , perocché  l’u»a__» 
all’altra  per  traverfc  corrilponde  5 e fi  ve- 
de la  profpettlva  in  quattro  parti  • Sotto 
di  quelli  vi  fono  altri  nove  corridori  della 
jnedefima  grandezza  , erano  quelle  Sale  un 
^ricettacolo  d’acqua  , la  quale  ferviva  per  i 
bagni  di  Tito  Vefpafiano  , ed  ognun  di 
quelli  è lungo,  dove  però  è la  maggior 
lunghezza  3 :i 37-  piedi  largo  17.,  ed  al- 
lo 3 2. 

Vicino  a dette  Sale  , fi  vedono  le  rovi- 
ne de  Bagni , e del  Palazzo , che  vi  era 
della  Cafa  Flavia  » Scrive  Plinio , che  in 
quello  Palazzo  v’era  una  famofa  Statua  di 
un  Laocoente  , e che  era  la  più  bella  che 
foffe  al  Mondo  > fatta  da  tre  famofi  Sculto- 
ri , e fono  Alelfandro  , Polidoro,  ed 
.Atcnodoro , Rodiani  ; modernamente  fu 
ritrovata,  ed  al  prefente  fi  conferva  nel 
Mufeo  dementino  al  Vaticano  . 

Della 


(a)  Cardini  Iberna  Mt.pag. 298. 
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Della  Chiefa  3 e Convento  di  $.  f rane  e f co* 
di  Taola  a Monti . 

IL  Palazzo  prima  quivi  poffeduto  dai 
Signori  Duchi  Celarmi  > e poi  pacato 
in  mani  di  Gio.  Pizzulio  Sacerdote  nativo 
di  Calabria  laici  aro  dal  medefimo  per  le- 
gato ai  PP.  Minimi  di  SFranccfco  di  Paola 
della  Provincia  di  Calabria  Citeriore  fu 
da  elfi  cangiato  in  Collegio  de  fiuti j. » e vi 
fabbricarono  la  prelente  Chiefa  dedicata  a! 
medefimo  Santo  , Con  architetcttura  poi  di 
Gio.  Pietro  Morandi  fu  riedificata  la  Chie- 
fa nella  maniera  in  cui  li  vede  al  prefente  , 
e rittorato  il  Convento  dalla  Principeffh 
Panfili  di  Roffano  Romana.  Il  P.  Francelco 
Zavarroni  finalmente  Generale  dell’Ordine 
vi  fece  magnificamente  il  Convento  eoa 
dileguo  di  Luigi  Bercttoni  allievo  del 
Saffi. 

L’Altare  di  S.  Anna  a delira  delPingrcf- 
fo  è di  Filippo  Luzi  ; la  volta  a frefeo  <PO- 
nofrio  Avellino  Napolitano  . Il  S.Francefco 
di  Paola  è una  copia  di  maniera  Francefe  } 
e i laterali , e la  volta  fono  di  Giufeppe 
Chiari  il  S.  Francelco  di  Sales  nella  terza 
Cappella  coi  laterali  fono  di  Antonio  Erco- 
lini . Dall’altra  parte  della  Chicli  il  S.Mi- 
D 5 che» 
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chele  Arcangelo  nella  fua  Cappella. è di; 
Stefano  Perugini  , e i laterali. di  Giacomo 
Trigamia  Concezzione  , eie  altre  pitture 
nella  lèguente  iono  di  Stefano  Pozzi  $ il 
S.  Giuieppe  ndPukjma.  è del  detto  Avel- 
lino , e i,  laterali  colla  volta  del  Pozzi  ; 
l’ Aitar  maggiore  è dilègno  di  Gio.  Anto- 
nio de  Rodi  . Nella  Sagredia  lo  sfondo 
della  l'uà  volta  è del  Saffoferrato  ; le  lunet- 
te in  cui  è eiprelfa  a olio  la  vita  dei\Sanio, 
fono  di  A godi  no  Mafucci , e del  Luzi:  nel- 
la Gappelìetta  contigua  il  Grido  morto  di-», 
pinto  a frefco  è del  Cavalier  Cozza  Cala- 
brefe  : i laterali  , e la  voltaici  Pozzi . Al 
di  dietro  della  Chieia  di  S.  Pietro  in  Vin- 
coli è Attuata  la  Chieda,  e Monastero  di 
S.  Maria  della  Purificazione  eretta  da.  fon- 
damenti Panno  j 5 da  Mario  Ferro  Or- 
fini nobile  Romano  da  cui  fu  dotata  di  liif-- 
ficienti  entrate  per  un  determinato  numero 
di  Monache  ClarilTe  ; era  prima  Badia  col. 
Mogie'  di  S.  Maria  in  Monadero,  in  cui  abi- 
tavano i Certofini , da  loro  poi  venduta  al 
iuddetro  Mario:dipendono  quefte  Monache 
da  una  Congregazione  di  Deputati  fra  quali 
vi  è Tempre  un  P.  Barnabita  di. S.  Carlo  a 
Cannati  : nelPAltar  maggiore  vi  è un  bel: 
quadro,  ma  non  vi  è memoria  dell’Autore» 
Poco  lungi  è l’altro  Monadero  colls__. 

Ghie- 
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Chiefit  di  S.  Lucia  detta  in  Selci , ovvero 
in  Orphea,h  quale  corrilponde  filila  fira- 
da principale  chiamata  anticamente  Cli~ 
<vus  Subtcrrmeus  , che  efiendo  fiata  nei  fe- 
coli  feorfi  laftricaca  di  grotte  felci  ne  pi- 
gliò il  fuddetto  fopranome  , e Gliela  an- 
richi  filma  eflendo  Diaconia  fino  dal  Pan- 
no 500.  in  circa  » Sifio  V.  ne  trasferì  altro- 
ve il  Titolo,  e dal  me  jefimo  fu  ridotta  me- 
diante la  nuova  fabbrica  del  Maderni  pro- 
curata dalle  Monache  Agofiiniane.  fucce- 
di.ee  nel  pofleffo  di  effa  . Contiene  pittine 
affai  buone.  Il  quadro  di  S<  Lucia  nel  pri- 
mo Altare  a defira  entrando  è del  Cav'alier 
Lanfranco:  il  S.  A gettino  nel  fecondo  è del 
Speranza  , che  fece  parimente  ^altro  in- 
contro con  S.  Gio  £ vangeli  fta  , che  com- 
.numrea  la  B.  V.  M’aria  ; PAnnunziazione 
che  fi  vede  dipinta-  nelPAltar  maggiore 
è di  Anafiafio  Fontebuoni . Il  quadro  della 


fletta  col  Bambino  , S.  Monica  , e S.Àgo- 
itino  è opera  del  Cavalier  dJ  Alpino  , di 
cui  è il  Padre  Eterno,che  fopra  la  porta  ai 
di  dentro  fi  vede  ; e la  volta  fu  dipinta  a 
frdco  da  Gio.  Antonio  Lelii . Voltando 
nel  fine  della  latita  a mano  manca  fi  trova 


a lato  del  Calino  già  de  Signori  Sforza.^» 
C prefentemente  Monallero  di  S,  Filippo 
-Neri  delle  Oleate  Filippine  , che  fiderà 
D 6 non 
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non  hanno  Chiefa  pubblica,  di  cui  però  fi>- 
no  fiate  già  gittate  le  fondamenta  ) l'altra 
Chiela  di  S.  M.  Annunziata  detta  volgar- 
mente le  Turchine  fabbricato  circa  l'an- 
no 1575.  da  detta  Cammilla  Orfini,  fo- 
no quelle  fotto  la  Regola  Riformata  di 
S.  Agofiino  . In  quello  Monafiero  la  pia 
Fondatrice  prefe  l'Abito  , e Tantamente  vi 
terminò  i Tuoi  giorni . Li  quadri  dell’ Ai- 
tar maggiore  in  efla  Chiefa  coll’Anmmcia- 
gione  , la  S.  Geltrude  , e la  S,  Paola  fono 
pitture  di  Giuleppe  Ghezai . 

* * 

Della  Chiefa  di  S.  Silvefiro  e Martino 
a Monti , 

Ritornando  appretto  la  fùddetta  fatica 
di  S.  Lucia  trovali  più  oltre  fu  la  ma« 
rio  delira  l’antica  Chiefa  de  SS.  Silvefiro, 
e Martino  a Monti  fondata  fu  le  rovine  del- 
le Terme  di  Tito  , e di  Trajano  da  Cofian» 
tino  Imperatore  dopo  la  pace  da  elfo  data 
aCrilliani  affegnandoli de  gran  doni, eden» 
frate  ad  intuito  di  S.  Silvefiro  Papa  fopra 
un  fotterraneo  Oratorio  dedicato  allora^ 
alla  B.  V.  in  cui  radunavanfi  nafcoftamente 
i Fedeli  per  celebrarvi  li  divini  Offici  aper- 
so da  S.  Silvefiro  Papa  (a)  in  tempo  delle 

per- 

(a)  <sfud.  Fulv.  lib-l-  Cap.2%.  L'iC.Faun. 
Mb. z.  cap.24-  Lue . Matir.  cap .4, 
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perfecuzioni  de  Criitiani  nella  poffeflione 
di  Equizio  Prece  della  Cliiela  Romana  . 

S.  Simmaco  Papa  pai  circa  l’anno  de)  Si, 
gnore  500.  la  rifece  da  Fondamenti  dedi- 
candola a S.  Martino  Vefcovo  di  Tours  in 
Francia  (2)  S.  Sergio  Papa  II.  poi  eflfendo 
flato  Titolare  la  diede  ai  Monaci  Greci 
rifacendola  nuovamente  da  fondamenti  neil’ 
anno  #44.  (b)  lotto  la  forma  » che  preièn- 
temente  lì  vede  , con  faboric.irvi  il  Mona* 
fiero  per  effì.  ma  non  potendola  il  luddetto 
comprarla  per  non  etfere  viifuto  piu  di  j. 
anni  nel  Ponteficato  ; il  fuo  Succelfore 
S.  Leone  IV.  la  terminò, e fu  data  nel  155:9. 
con  la  cura  d’anime  ai  PP.  Carmelitani  cal- 
zati , migliorata  poi  in  altri  tempi  da  di- 
vertì Cardinali  Titolari  : il  maggior  riiloro 
però,  e più  notabile  fu  quello  del  P.  Gio. 
-Antonio  Filippini  Romano  Generale  dell* 
Ordine  , che  nell’anno  1650.  la  refe  ador- 
nata con  belle  Colonne  , e Bai  aulire  di 
marmo  con  llatue,  e pitture  di  buoni  Mac- 
eri facendovi  rapprelentare  in  vari  ftuechi 
i ritratti  di  quei  Sauti,  e Sante  Martiri,  che 
ripofano  nella  Confelìione  lòtto  PAltar 
maggiore.  Calando  per  la  fcala  polla  a_j 


(b)  Owtpb.Vanv,  in  Cbre>i.Tontif.  & in 
vita  Sergii  II. 


mano 


{a)  yfnajtaf.iii  vita  Sìmmaci  7JP. 
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mano  finifira  dell’Altare  fotterraneo  altri 
luoghi  più  remoti , già  illufirati  dalla  pre- 
fenza  , ed  abitazione  del  predetto  S.  Silve- 
Uro  fi  vedono.  L’Anno  Santo  del  1600». 
fi  formò  quivi  una  Compagnia  lòtto  l’In- 
vocazione  della  Madonna  del  Cannine  , la 
quale  per  aver  più  commodità  di  congre- 
garli fece  un  Oratorio  vicino  alle  tre  Can- 
nelle 

Vi  fono  in  quefla  Chiefa  come  fi  è di 
già  detto  di  molte  buone  pitture, fra  le  qnali 
le  profpettive  nella  nave  di  mezzo  fono  di 
Filippo  Gagliardi  , che  fu  Architetto  della 
Chiefa  ; le  ilatue  fono  opera  di  Paolo  Nal- 
dino  > eccettuando  il  S.  Antonio  , e il 
S.  Gio.  Batcifta  , che  fono  d’un  Fiamingo 
Il  quadro  della  Trinità  è del  Canini,  quello 
jNelF  Aitar  di  S.  Stefano  è parimente  dello 
fi  elfo  Canini;  il  S.  Martino  nel  feguente  è di 
Fabrizio  Chiari  ; quello  di  S.  Terefa  e del 
Greppi; la  S.  M.  Maddalena  de  Pazzi  è di 
Bartolomeo  Pàlombifil  Battefimo  del  Signp-- 
re  dall’altra  parte  della  Chiefa  è del  liiddet-  • 
to  Chiari;  l’alt»  Battefimo  di  S.  Cirillo  è di 
Michele  Fiamingo;  il  S.  Angelo  Carmeli- 
tano è di  Pietro  Telia;  ed  il  S.  Alberto  ■ 
del  celebre  Muziano . Il  quadro  dell’ultima 
Cappella  da  quella  parte  , che  appartiene  - 
alia  compagnia  del  Carmine  è opera  di  Gì- 

role- 


i.  a a,  a k t,  !...  fu- 

miamo Mafljei;  i Santi  Silvefiro  e Martino 
ai  lati  dell’Altar  maggiore  fono  del  Cavai. 
Baglioni  ; e finalmente  li  Paefi  fiimatifiimi 
j fono  di  Gafpare  Poufiin  Franzefe  , eccet- 
tuatone uno  contiguo  all’Altare  di  S.  Maria 
Maddalena  , che  è di  Gio.  Francelco  da_j 
Bologna  .-  Vi  fono  in  elfa  24.  Colonne  di 
varj  marmi, molte  con  bali  di  paragone, una 
di  granito  rollo  in  Sagreltia  , e quelle  della 
nave  di  mezzo  fono  di  marmo  bianco  con 

linee  nere. 

\ 

Di  S,  ’PraJJ'ede , e delle  Term,e  di  Trovato .... 

U Scendo  per  l’accennata  porta  di  fian* 
co  della,  fuddetta  Chiefa  , e voltando 
alla  delira , vedefi.  dalla  parte  finiiira  la 
Chiefa  di  S.  Pralfcde  , eretta  da  S.  Pio  I, 
iulie  Terme  di, Nevato  nel  Vico,  chiamato 
gi k Laterizio  . Era  quella  Chiefa  la  calia , 
gd  abitazione  di  S.Pralfede  . In  mezzo  di 
eua  vedefi  un  Pozzo  ,,  nel  quale  vi  è il 
Sangue  de  Santi  Martiri  , che  fu  raccolto  , 
é riporto  dalla  niedefima  Santa  5 la.  pietra 
che  fi  vede  nel  muro  dalla  mano  liniftra  lo- 
ppa la  quale  dormiva  detta  Santa , è di  gra*- 
«ito  orientale 

Le  pitture  polle  fopra  gl’ Architravi , le 
eguali  rapprefentano  la  Pa filone  del  Salva- 
t-,  ' tore' 
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tare , fono  di  buon  guito  fatte  da  diverfi 

Pittori  . 

E’  in  detta  Chiefa  la  divotilfima  Cappel- 
la detta  anticamente  l’Oratorio  di  3.  Ze- 
none , poi  l’Orto  del  Paradio,  e altri- 
menti S.  Maria  libbra  nos  a pani s Inferni  3 
già  eretta  , ed  adornata  con  molàici  da__, 
S.  Paiquale  !.  Pontefice  Romano  , il  quale 
circa  l’anno  'òzi.  edificò  tutto  il  Tempio-, 
ponendovi  molti  dì  me  Reliquie  . Si  dice_> 
dunque  di  S.  Zenone  , per  la  ragione  che 
il  Corpo  di  quello  S.  Martire  ripolà  dentro 
PAltare  inficine  con  l’altro  di  S.  Valentino: 
eflendo vi  lotto  la  pietra  rotonda  del  gran 
pavimento  i Corpi  di  ducento  trenta  Marti- 
ri tralportativi  per  ordine  del  medefimo  da 
vari  Cimiteri  rovinofi . In  quella  medefima 
Cappella  fi  conferva  la  Colonna  di  diafpro 
alta  tre  palmi , alla  quale  fu  legato  , e bat- 
tuto il  nollro  Signore  Gesù  Crifio  , Reli- 
quia in  vero  di  grand’efiimazione  , e vene- 
razione , trafportata  in  Roma  dall’Oriente 
dal  Cardinale  Gio.  Colonna  Legato  allora 
della  S.  Sede  per  la  Terra  Santa  l'otto  Ono- 
rio III.  nel  1223. 

Il  quadro  nella  Trib-unj  fu  dipinto  da 
Domenico  Maria  Muradori . La  Confezio- 
ne , o Altare  di  mezzo  , fecondo  l’ufo  an- 
tico , è fiato  magnificamente  ^rifatto  dal 

C?,r- 


Errante,  gf 

Cardinal  Pico  della  Mirandola  , quando  n* 
era  Titolare,  tutto  di  fini  {fimi  marmi,  e 
lavori  dorati,  ed  è da  offervarfi  partico- 
larmente. 

Fra  le  Cappelle  , quella  degli  Olgiati  fu 
dipinta  nella  volta  dal  Cavalier  Giuieppe 
d'Arpino  , e il  quadro  dell’Altare  è di  Fe- 
derico Zuccheri . Nella  fuddetta  Cappella 
della  Colonna  il  Crifto  flagellato  è di  Giu- 
lio Romano  ; le  due  lunette  fono  dipinte  da 
Ciro  Ferri . Nella  contigua  il  Criito  morto 
credefi  di  Giovanni  de  Vecchi  . La  volta 
fu  dipinta  da  Guglielmo  Cortefe,  detto  il 
Borgognone  . 

Sono  in  tutta  la  Chiefa  38.  colonne  f 
2(5.  nella  nave  di  mezzo  della  Chiefa , e 
12.  agli  archi  del  Coro,  2.  di  granito  ne- 
ro alla  porta?  4.  di  porfido  fono  all’Altar 
maggiore,  e due  preziofed’alabailro  orien- 
tale alla  Cappella  della  Colonna  . 

Vi  rifiedono  prelentemente  i Monaci  di 
V allombrofa . 


De  SS.  Vito  e Modeflo  , e dsll^rco 
di  Gallieno . 

LA  Bafilica  di  Sicinio  Cittadino  R©ma- 
* no  fu  convertita  in  Chiefa  dopo  le_, 
perfecuzioni  9 e dedicata  a3  Santi  Vi- 
te 
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to  e Modello  . Nel  1477.  Siilo  quarto 
vi  edili có  una  nuova  Chiefa  dai  fonda- 


menti . In  effa  fi  vede  elevata  a man  de- 


lira fu  due  pezzi  di  colonne  , e circondata 
con  grate  di  ferro  una  pietra  , che  chia- 
mali S cele  rati  , perchè  lu  d’elfà  erario  da- 
Gentili  martirizzati  i Crilbani  in  quello 
luogo,  che  fu  perciò  detto  Macellimi  Mar * 
tyram  , mentre  prima  nomava!!  Macellarti 
iiviìiwm , . Sotto  di  quefta  pietra  paflano 
i Fedeli , che  fono  frati  offe  ti  da  cani  rab- 
biofi  . Il  quadro  belli filmo  dell’ Aitar  mag- 
giore, che  rapprefénta  Maria  Vergine  col 
Bambino  , e S.  Bernardo  inginocchtoni  , e 
d’Andrea  Pafquali  da  Recanati  , che  v'ha 
meffo  il  Tuo  nome  . I due  Angioli  di  11 u eco 
fono  del  Rufconi  • Da*  lati  vi  fono  due  Al- 
tari con  pitture  antiche  . Ottennero  la  pre-- 
lènte  Chiefa  detta  in  macello  M trtyrtm  da. 
Siilo  V.  circa  Panno  1 5-85  le  Monache_> 
'dell’Ordine  di  S Bernardo, che  furono  trai- 
ferite  poi  nel  Monailero  di  S.  Sii&nna  alle 
Te  rme  Diocleziane,  però  ora  vi  ri  (ledono  i 
Monaci  CiiL'rcienfi  dell  i Pro  vinci  1 Roma- 
Dalla  1 addetta  Gliela  ha  prefo  il  nome 


na 


di  S.Vito  l’Arco,  che  contiguo  ad  effa  vede* 
fi  fenzt  ornamento,  alcuno  ed  affatto  lilcio- 
dedicato  allTmperator  Gadieno  coniale- 
guente  lfcrizzione  nel  froateipizio  « 


Errante.  ^ i 

Gallieno  Ckmentìffiwo  "Principi , cujus  in 
vita virws  fola  pie  tate  fuper  ata  ejl , & 
S alenine  ì>m-UijJinnz  *Aug.  M.  Jtur  eliti  s 
vìUot  dediti  fjimus  lamini,  Majeflatiqxe 
eorum . 

Poco  lungi  dalla  medefima  è fituato 
il  Confervatorio  della  Santillana  Con- 
cezzioae  , detto  comunemente  le  Fiperej- 
che  ? per  edere  dato  fondato  da  Livia  Vi- 
perefchi  nobile  Donzella  Romana  nell’ 
anno  i £55. , ed  adeguatogli  li*  entràta_j 
di  feudi  300.  annui  per  alimentarvi  alca- 
ne  povere  Zitelle  ben  nate,  fin  tanto,,, 
che  li  podano  monacare  , o maritare , c__> 
perciò  graziate  da  Clemente  IX.  delle  Doti 
fclite  diilribuirfi  in  Roma . Per  morte  del- 
la Fondatrice  reilarono  quelle  eredi  di  tutti 
i Tuoi  beni  , e D.  Maria  Cammi'la  Orllni 
contribuì  molte  limoline  per  la  fabbrica  del- 
la piccola  Chiela , per  la  compra  della  lo- 
ro abitazione  . Vivqno  tanto  le  medellme, 
quanto  le  Monache  oblate  Carmelitane  , 
che  le  diriggono  , lotto  la  protezzione  di 
Monfignor  Vicegerente  prò  tempore  , e di. 
quattro  Deputati  . 

Di  S.  iAntonìo  abbate  , efuo  Qf pedale  ». 

DOv’era  già  la  Chiela  antica  di  $.  An- 
drea in  Barbara,  o in  Greco  Cita 

Bar* 
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Barbara,  vi  èia  Chicfa  dedicata  a S.  An- 
tonio Abbate  , con  iì  Tuo  moderno  OP 
pedale  . V’era  una  Tribuna  antichilfima 
di  inofaico , fatta  da  S.  Simplicio  Papa__» 
circa  l’anno  458. , come  dimoilrano  alcuni 
pochi  veftigi . La  detta  Chiefa , e l’Olpe- 
daìe  furono  fondati  , e dotati  dal  Cardinal 
Pietro  Capocci  nell’anno  1 191.  ; e il  Car- 
dinal Fazio  Santorio  vi  aggiunfe  il  Palaz- 
zo , e i granari  vicini . L’Aitar  maggiore, 
e la  Cappella  del  Santo,  e fua  Ciappola,  co- 
me anche  i’altra  Cappella  a man  Anidra. , 
lono  tutte  dipinte  da  Niccolò  Pomaranci . 
L’altre  pitture  fono  di, Giovanni  Odazj  , 
di  Stefano  Parocel , e di  Giovanni  Batti- 
ila  Lombardelli . V’è  un  belliffimo  antica 
Mofaico  deferito  da  Monfignor  Ciampini  « 
Si  uffizia  quella  Chiela  dai  Padri  Francelì 
di  S.  Antonio  Abbate  , la  Religione  de* 
quali  ebbe  principio  nell’anno  1095.  da_j 
Gallone,  e Girondo  , Padre,  e.  Figliuo- 
lo, nobili  Francelì . 

La  Colonna  di  granito  con  Ciborio  a 
Crocififlb  di  metallo  lòllenuto  da  4.  colon- 
ne , che  avanti  alla  detta  Chiela  lì  vedeva, 
fii  eretta  del  1595-  nel  Pontificato  di  Cle-4 
mente  Vili,  in  memoria  dell’ alfoluzione 
data  ad  Errico  IV.  Rè  di  Francia  , colliu* 
ftguenfe  Ifcrizzione  « 


D*Q.M. 


Erranti; 

D-  0.  M. 

Clemente  Vili '•  "Pont.  Max. 
ad.  Memoriam 
+dbfoltitionis  . Henrici  . IV. 

Frane,  et.  Navar. 

\fgis . Cbriflianiffimi 
^ F.  1{^  D.  XV  Kal.  Ó&.  MDXCV. 
Quella  ne  Fu  poi  rirnolfa,  e pollavi  in 
iùa  vece  una  pietra  con  una  fiammella  in 
mezzo,  che  vi  durò  fino  al  1744,  allorché 
ali1  improvvido  tetto  il  monumento,  re- 
llò  infranto  . Motto  da  ciò  Benedetto  XIV. 
lo-fe.ee  ri ìlabi lire  n i 1.7.15.  nella  fo, ma  che 
-ora  fi  vede  • avendovi  fatto  rimettere  la 
Croce  , compera  prima  , in  mezzo  a Ge- 
sù Crdto  , ed  alla  Vergine  , e nel  piede- 
ftalloie  arme  di  C!em.VII),,del  Rè  di  Fran- 
cia , e del  Reai  Delfino  , ohre  alla  fu  a ; e 
vi  fe  ancora  apporre  quella  Ifcnzzione  : 
BevediBus  XIV.  Toni.  Max. 
Tublicum.  hoc . Monumentum 
Deipara.  Virginì.  Sacrnm 
a.  Clemente.  Vili.  Tont.  Max . 
EreBum 

Tcmporis.  Ini  uria.  Buina. 

Collapfum  reflituit 
Mnno.  Domini.  M DCCXXXXV. 
Kell’OlpeJale  contiguo  alla  Chi  e fa  fi 
curano  gli  ofFefi  dal  fuoco  materiale  , e 
da  quello  dato  di  S.  Antonio . GIOII- 
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GIORNATA  VII. 

9k 

Della  8 afille  a dì  S.  Maria  Maggiore » 

I 

PRima  di  entrare  a rimirare  quello,  che 
di  raro  conlèrvafi  in  quella  Basilica 
è ben  dovere  conliderare  la  piazza  , che  fi 

vede  avanti  dèlia  medefima  con  la  bella » 

Colonna  fcannelkta  nel  mezzo  fu  cui  è la 
Statua  di  M.  V.  col  Figliuolo  in  braccio  fat- 
tavi tresferire  nel  1614.  da  Paolo  V.  dall5 
antico  Tempio  della  Pace  conforme  già  al- 
tra volta  fi  è detto  . La  Statua  , che  è di 
metallo  dorato  fu  modellata  da  Guglielmo 
Bartolot , e gettata  da  Domenico  Ferreri,  ’ 
e Orazio  Cenfòre . Carlo  Maderno  poi 
conduffe  , e alzò  la  Colonna  » e vi  difègnò 
la  fontana  . I Draehi  di  bronzo,  e grangoli 
della  bafe della  colonna  furono  modellati  da 
Giacomo  Laurenziani  . Rivolgendoli  poi 
alla  Bafilica  : ove  quella  è edificata,  vi  era 
anticamente 'il  Tempio  di  Giunone  ; fu  que» 
fa  fabbricata  da  Liberio  Pontefice,  e per- 
ciò vien  chiamata  Bafilica  Liberiana  ; di- 
cefi anche  S i fi  in  a , da  Siilo  III.  che  la  rife- 
ce da  fondamenti  ; fi  nomina  del'Prefepio, 
perchè  vi  fi  conferva  la  Culla  fervitaal 
Bambino  Gesù  ; e fi  dice  ancora  Maggiore, 

eden-  i 
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c [fendo  tale  fra  tutte  le  Chiefe  della  Santif- 
.fima  Vergine 

Dalla  Santità  di  Noftro  Signore  Bene- 
detto XIV.  fu  fatta  fontuofamente  abbelli- 
re , e rinnovare  con  d legno  del  Cav,  Fer- 
dinando Fuga  , ornandola  di  niaeltola  fac- 
ciata di  Travertino  , e Portico  di  colonne, 
e marmi  bellilTimi  ; miranit  nella  Loggia 
della  Benedizione  i mofaici  antichi  fatti  da 
Filippo  Rolfuti  , e Gaddo  Gaddi'sn  tempo 
di  Niccolò  IV.  nel-Portico  hi  Statua  di  Fi- 
lippo IV.  Rè  delle  Spagne  lavorata  in  me- 
tallo da!  Cav.  Lucenti  il  BalTorilievo  di 
fopra  è opera  d:  Bernardino  Ludo  vi  fi;  quel- 
lo-che  fiegue  fu  fcolpito  da  Pietro  Bracci 
Romano  ; l’altro  vicino  alla  Porta  Santa  , 
da  Gio.  Bardila  Maini , e l'ultimo  da  Giu- 
seppe Lironi-o 

Entrando  per  la  parta  principale  vede- 
va fi  prima  che  negli  anni  pattati  folfe  rimo- 
dernato dal  riferito  Pontefice  Bened.  XIV. 
il  Pavimento  di  marmi  di  vari  colori  fatto 
da  Eugenio  HI.  fono  fopra  etto  40.  colonne 
di  marino  antico  , che  foftengono  la  nave 
imaggiore  , nella  quale  Siilo  III.  vi  fece  cf- 
primere  in  mofaico  alcune  J fiori  e del  vec- 
chio 3 e nuovo  Telbmento , ed  altre  Ilio- 
rie  della  Beati filma  Vergine  colorite  da_j 
celebri  Pro fe fiori.. 


!! 
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Il  Depofito  di  Niccolò  IV.  fu  architetta- 
to da  Domenico  Fontana  , e {colpito  da__» 
Leonardo  da  Sarzana  : l’altro  incontro  di 
Clemente  IV.  dilegnato  dal  Ramaldi  ; la 
Statua  del  Pontefice  , fu  lavorata  dal  Gui- 
di ; la  Fede  , dal  Fancelli}  e la  Carità, 
da  Ercole  Ferrata  . 

Neila  prima  Cappella  della  nave  a defìra 
frettante  alla  Cala  Patrizi  vi  dipinlè  Giu- 
feppe  del  Balfarola  B.  Vergine,  che  appari- 
le in  Fogno  aGio.  Patnzj,  e Tua  Contorte. 

Nella  nuova  Cappella  del  Sartiifimo 
Crocifitto  ornata  di  vaghi  marmi  , e (lue- 
chi  dorati , con  quattro  Colonne  di  porfi- 
do , vi  fi  cufioddce  la  Culla  , nella  quale 
giacque  Gesù  Bambino  nel  Prefepe  , e al- 
tre intigni  Reliquie  , come  appari  fce  dalla 
fùa  Tabella . 

Neila  bella  Cappella  Sifiina  , fatta  da  Si- 
ilo V.  con  architettura  di  Domenico  Fon- 
tana , adorna  di  marmi , ftucclii , e pittu- 
re , v'è  l’Altare  di  mezzo  , ove  fi  adora_j 
il  Santi  (Timo  Sagramento  , e (opra  del  qua- 
le è il  (Ingoiar  Tabernacolo  grande  , coni- 
pollo  di  metallo  metto  a oro  con  varj  orna- 
menti , iollenuto  da  quattro  grand  An-.i 
geli  di  bronzo  con  cornucopie  in  mano . 
Fu  modellata  quella  macchina  da  Riccio 
Stuccatore  , e dal  Sanzino  , e gettata  da 

Lu* 
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Ludovico  Scalzi . Sotto  vi  è un  Altare  de“ 
dicato  alla  Natività  del  Signore  ; il  Baffo" 
rilievo  è opera  del  Cecchino  da  Pietra  Tan- 
ta ; ii  cu  dodi  Tee  in  elfo  del  Fieno  , e del- 
le Fafce , colle  quali  fu  involto  Gesù  qua*» 
do  era  Bambino . 

Il  Depolito  a delira  è di  Siilo  V.  la  Sta* 
tua  elei  quale  fu  feolpita  da  Giacomo  Val- 
foldino  } quelle  della  Carità  > e della  Giu» 
flizia  da  Niccolò  Fiammingo  : la  Corona* 
zione  del  Papa  , da  Gio.  Antonio  ValfoI- 
do  ; le  due  I ilorie  laterali  , da  Egidio 
Fiammingo  ; la  Statua  di  S.  Franeefco  , da 
Flaminio  Vacca  j l’altra  di  S.  Antonio  , 
dali’OIivieri  * 

Dall’altra  parte  vedefì  il  Deporto  di 
S.Pio  V.  la  di  cui  Statua  fu  feolpita  da  Leo- 
nardo da  Sarzana  ( Bell’Urna  di  metallo 
dorato  vi  ripolà  il  Corpo  del  fuddetto  San- 
to Pontefice  ; ) Le  lloriette  laterali  fono 
lavorate  dal  Cordieri  $ la  Coronazione  del 
Papa , dal  Siila  ; i lavori  laterali , da  Egi- 
dio Fiammingo  ; la  Statua  di  San  Pietro 
Martire,  dal  Valfoldo  ; l’altra  di  S.  Do* 
menico  , da  Gio.  Battila  della  Porta . 

I quattro  E vangeliili  nella  volta  furono 
coloriti  da  Andrea  d’ Ancona , e da  Ferdi- 
nando da  Orvieto  j le  Illorie  del  Vecchio, 
e nuovo  Teflamento , con  altre  pitture  nel* 

! Tom.lL  E la 
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la  Cuppola , !e  dipinfero  il  Nogari , il  Fon- 
tana , GiacoirioBrefciano  , Egidio  Fiam- 
mingo , ed  altri. 

Nella  CappcHettà  a delira  il  quadro  di' 
5.  Lucia  è di  Pàris  Nogari  ; il  Martirio 
degPlnnocenti  ( le  Reliquie  de  quali  fono 
nell* Altare  ) è di  Gio.  Batti  fiaPozzi-,  nel- 
la dicontro  Cappelletta  il  S.  Girolamo  è di 
Salvator  Fontana  ; F liloria  dello  fielTo 


Santo  è di  Andrea  d’Ancona-, 

Palfando  a!  lontuolo  Altare  Papale  , ove 
non  vi  celebra  altri , che  il  Sommo  Ponte- 
fice , vién  eifo  fituàto  {òpra  una  grande , e 
•bell* Urna  di  porfido  con  Putti  di  metallo  , 
ed  altri  ornamenti  dorati , gettati  da  Filippo 
Tofani  5 fopra  quattro  Colonne  grandi  pa- 
rimente di  porfido  alte  palmi  i5.  e 2.  di 
diametro  , pota  un  gr’andiffimo  Baldacchino 
di  metallo  , e negPangoIi  quattro  Angioli 
in  marmo  bianco , e Putti,  che  fcherzan- 
do  follengono  una  gran  Corona  ; furono 
quelli  eccellentemente  {colpiti  dal  celebre 
Pietro  Bracci  Romano  , e tutti  gli  ornati 
dì  Palme  , fafeie  , ed  altro  in  metallo  meflì 
a oro  furono  gettati  dal  Giardóni  . 

Nella  piccola  Cappella  »btto  il  fiiddetto 
Altare  vi  fi  cufiodilcono  i Corpi  di  S.  Mat- 
tia A portolo  , e di  S.  Ep.'ìfra'Vefcovo 
Martire  Difcepo lo  di  S,  Pietro , ed  altre 
indigni  Reliquie . Il 
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Il  quadro  dell*  Altare  nel  nobili  filmo  Co- 
ro , rapprefentante  la  Nafcita  di  Gesù  , fu 
colorito  egregiamente  da  Franeefoo  Manci- 
ni ; nelle  parti  latet^li  vi  fono  quattro  baf- 
firilievi  iftoriati  in  marmo , che  prima  (la- 
vano nell’antico  Tabernacolo  fatto  dal  Car- 
dinal Eftuteville, 

Paffando  poi  alla  magnifica  Cappella^# 
eretta  da  Paolo  V. , chfo  di  jufpatronato 
della  Famiglia  Borghefe  , fu  architettata  da 
| Flaminio  Ponzio  ; è quella  tutta  ornata  di 
rari , e finillìmi  marmi  i'iimatillìmi  del  va- 
lore di  un  milione  di  feudi  Romani . 

Nella  facciata  principale,  è fiteato  il 
nobililfimo  Altare  architettato  da  Girolamo 
Rainaldi , e da  Pompeo  Targoni . Ammi- 
rabile fono  le  quattro  colonne  /cannellate 
di  diafpro  orientale  con  lavori  di  metallo 
dorato  , e piedeftallo  , e finimenti  di  diaf- 
pro , e d’Agata  di  gran  prezzo  ; il  belli  fi- 
fimo  lavoro  di  mezzo  fblìenuto  da  Angioli# 
e Puttini , e lo  Spirito  Santo  di  rilievo  in 
bronzo  melfo  a oro  . Nella  nicchia  di  La- 
pislazzuli adorna  con  quantità  di  gioje , e 
pietre  preziofe  , fi  venera  la  miracolofà 
Immagine  della  BeatiUìma  Vergine  dipinta 
da  San  Luca , collocatavi  colle  proprie  ma- 
ni dal  Pontefice  Paolo  V.  Sul  Frontefpizio 
vedefi  in  metallo  S.  Liberio  Papa , che  fon- 

E 2 da 
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da  la  Balilica  per  il  miracolo  della  Neve  , 
difegnato  da  Cammillo  Mariani , e gettato 
da  Domenico  Ferrerie  ; le  pitture  foprb  e 
intorno  alPAltare  nelPArcone  , e Angioli 
della  Còppola  j fono  tutte  del  Cav.  d’Ar- 
pinoj  ed  il  rimanente  del  Civoli  . 

Il  Nobil  Depofito  a delira  è di  Clemen- 
te Vili,  la  Tua  Statua  fu  fcolpita  dal  Siila, 
i Bafiì'rilievi  dal  Malvicini , e dal  Mariani, 
e terminati  dal  Mochi  ; la  Coronazione  del 
Papa  da  Pietro  Bernini  ; le  Morie  da  Buzio 
Milanèfe  , e da  Gio.  Antonio  Valfoldog  le 
pitture  a frefco  ne  Laterali  alla  iìnellra  -, 
Quelle  nelPovato  in  mezzo  dell’Arcone  , i 
Santi  Greci , e le  Sante  Imperatrici  furono 
Colorite  da  Guido  Reni , che  fece  anche  le 
dicontro  ; le  Statue  del  fommo  Sacerdote, 
e di  S. Bernardo  j come  anche  il  David, 
€ S.  Bafilio  nella  parte  oppofìa  Idno  lavori 
del  Cordieri . 

L’altro  Depofìto  è di  Paolo  V.  la  di  cui 
Statua  fu  fcolpita  dal  fuddetso  Siila  . La  rto- 
ria  a delira  , da  Stefano  Maderno  ; quella 
a finiftra  dal  Malvicino  ; la  Coronazione 
da  Ippolito  Buzio  ; le  altre  fono  del  Val- 
ido , e dello  Stazj.  ,*  j 

Delle  due  Cappellette  , quella  di  S.Car- 
lo  è opera  del  Croce  , Paltra  dicontro  di 
S.  Francefca  Romana  è del  Bagliori . Nel- 
la 
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la  Sagreftia  di  quella  Cappella,  vedefi  il 
quadro  dell1  Altare  colla  Rii  urrezione  del 
Signore  » ed  altre  pitture  del  Cav.  Palli* 
guani , e vi  ficufiodifcono  i ricchiflìmi 
paramenti , Bulli  Vali , Candelieri  , e 
Reliquie  , che  vengono  efpofte  nelPAlta- 
re  della  B.  V.. nelle  folennità  . 

Trasferitevi  alla  Cappella  de  Signori 
Sforza  » architettata  da  Michelangelo 
Buonarroti  ; il  quadro  dell’ Aitar©  è del 
Sermoneta  ; e le  altre  pitture  a frefco  fono 
opere  de.1  Nebbia . La  Cappella  feguente 
fu  dipinta  a frefco  da!  Croce  ; il  Pontefice 
genufleflò  avanti  la  B.  Vergine  è pittura  di 
Paolo  da  Faenza 

La  Cappella  della.  Caia  Cefi  è dilegui 
di  Martino  Lunghi  ; il  quadro  col  martirio 
di  S„  Caterina , e le  altre  pitture  fono  de! 
Sermoneta  fi.  SS.  Pietre  e Paolo  Apotfoli, 
del  Novara  ; Pifioria  della  Santa , è del 
Cefi  , e dei  Canini  ; i Depofiti  dei  Cardi*1 
nali  Paolo  e Ferdinando  Cefi  , con  Urne 
di  paragone  > e Bulli  di  bronzo  , fono  ops- 
re  di  Fra  Guglielmo  della  Porta  . 

Il  Depofito  di  Monfignor  Favoriti  fu 
architettato  da  Ludovico  Gemignani  da  • 
Piftoja,  e da  Filippo  Carcani. 

Nelle  Navi  minori  ornate  di  vaghi  fiac- 
chi dorati  vi  fono  fiati  eretti  altri  Altarini  » 
fi  £.  ad  or- 
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adorni  parimente  di  ftucchi , i quadri  de* 
quali  fono  fiati  coloriti  da  valenti  Pro  fedo - 
ri  , e fono  la  S.  Anna  da  Agoftino  Mafluc- 
ci  ; la  SS.  Annunziata  , da  Pompeo  Bato- 
li ; il  B.  Nicccló  Albergati > da  Stefano 
Pozzi  ; il  S.  Francefco,  da  Placido  Collan- 
ti ; il  S.  Leone , da  Sebaftiano  Ceccarini . 

Avranzandovi  alla  Sagreftia  eretta  da 
Paolo  V.  o Servate  iopra  la  facciata  la  foa 
arme  foftenuta  da  due  Angeli  in  marmo 
f colpiti  dal  Mariani , e dal  Vaifoldino  ; 
quella  del  Cardinal  Borghefe  con  putti  è 
opera  del  Mochi  j e quell’arra  del  Princi- 
pe è lavoro  del  Maderno . La  fktua  di 
Paolo  V.  in  Metallo  fu  fatta  da  Paolo  San- 
quirìco  il  ritratto  dell*  Ambafciator  del 
Congo  è del  Bernini  ; PASVinzione  della 
B.  V.  nell’Altare  è fcoltura  a mezzo  rilie- 
vo di  Pietro  Bernini  ; le  pitture  fono  del 
Paflìgnani , e 1’  architettura  di  Flaminio 
Ponzio  » 

Quella  Bafiliea  è di  lunghezza  50.  palli , 
e di  larghezza  20.  , ed  è una  delle  cinque 
Patriarcali , una  delle  fette  , e delle  nove, 
e una  delle  quattro  , che  fi  vifitano  l’Anno 
Sauto  , efiendovi  la  Porta  Santa  , che  fi* 
apre  dal  Card.  Arciprete  . 

Ufoendofi  dall’altra  parte  della  Bafiliea  fi 
©Servi  attentamente  l’altra  facciata  di  efia 

pria- 
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principiata  daClem.IX.  con  cìifegno  del 
Rainaldi . L’Obelifco , che  nei  mezzo  del- 
ia piazza  vedefi. collocato  fù  quivi. trasferi- 
to da  Sifto  V.  con  Taffiftenza  di  Domenico 
Fontana  , l’an.  15S7.  terzo  del  di  lui  Pon- 
tificato . Fu  il  detto  Obelifco  condotto  in 
Roma  da  Claudio.  Imperatore  , e fervi  di 
Angolare  ornamento  ( infienie  con  un  altro 
confimile  ) al  Maufoleo  d’Augufto;  il  qua- 
le effendo  fiato  con  altre  fabbriche  più  emi- 
nenti di  Roma  miferamente  offefo  dall’in- 
giurie  de  tempi,,  e dal  furore  de’ Barba- 
ri , giacque  per  lo  fpazio  di  molti  fecoli 
fpezzato  in  terra  fra  ^accennato  Maufoleo, 
ed  il  Tevere,  nella  firada  pubblica  di  Ripet- 
ta , vicino  a’  Magazzini  della  legna  , fin, 
tanto,  che  non  fu  con  molta  diligenza  riu- 
nito, aggiuflato  , ed  innalzato  in  quefla__, 
parte  delPEfquilino  fepradel  Tuo  piedeftal- 
lo  , il  quale  è alto  palmi  32.  che  Ila  di  mi- 
i nor  lunghezza  di  quello  foffe  anticamente, 
fembra  molto  credibile  , giungendo  ora  il 
mede  fimo  all’altezza  di  palmi  Oz. , è grof- 
fo  nel  piede  palmi  (5.,  e gli  manca  la  pun- 
ta, che  fù  fupplita  coll’ornamento  di  me- 
tallo , che  fofìiene  la  Croce  , alla  quale  fu 
dedicato . NclPaccennato  piedefiallo  fi  leg- 
gono le  feguenti  memorie . cioè  : 
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Dalla  parte  verfo  il  Viminale  « 

Sixtus  V.  Toni . Max . Obelifcum . cJEgy- 
pto . adveBum . Mugufho . in  . ejus . 

/b/eo*  dicatum.  everfum  . deinde.  et.  in. 
plures  . confraBum . partes.  in  . vìa  . ad . 
SanBum . ìtycbum . jacentem  in.  priflinam. 
faciem  reflitutum  . Jalatifera  . Cruci  feti- 
ciusbic.  erigi,  jujfit  Mn.  MDLXXXyii. 
T.  II. 

Verfo  la  Villa  Peretti . 

Cbrifìi . Dei  in . aternnm  . viventi s cu - 
nsbula  Ixtiffme . colo,  qui . mortai  fepul- 
cbro  . Mugufìi  triflis  ferviebam . 

Verfo  la  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore . 

(hriflus  per  . invi  Barn.  Crucem . pepa- 
lo , pacem . prxheat . qui  Mugnfti . pace 
inVrafepe.  nafei.  voluti  . 

Verfo  la  Strada  Felice  , che  conduce 
alle  quattro  Fontane . 

Chriflum.  Dcmìtmnt  quem  Muguflus . de. 
Firgìne  . nafeiturum . vivens  . adoravit . 
feqtte . deinceps  • Dominata . dici . vetuit. 
adoro . Della 
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Della  Chiefa  di  S.  Tudenzìana. 

Scendendo  poi  dalla  detta  Piazza,  e_> 
voltando  a finifira  > fi  truova  l’ anti- 
chi filma  Chiefa  di  Santa  Pudenziana  , po- 
lla nel  principio  della  firada  Urbana  , det- 
taanticamente  Vico  Tatrizìo  , dove  j per 
effere  abitata  dalla  Nobiltà  primaria, , abi- 
tava perciò  S.  Pudente  Senator  di  Roma  ; 
nel  fico  della  Chiefa  ebbe  il  medefimo  il 
Palazzo  con  le  Terme  particolari , e coi 
fuoi  figliuoli  Nevato  e Timoteo  , Puden- 
ziana j e Pralfede  fu  convertito  alla  Feda 
da  S,  Pietro,  Principe  degli  Apofìoli , con 
Foccafione  , che  il  medefimo  venuto  in_.$ 
Roma,  fù  benignamente  accolto,  e trat- 
tenuto per  molto  tempo  in  cafa  d,i  S.  Pu- 
dente . Il  Santo  Pontefice  Pio.  I.  cangiò  il 
detto  Palazzo  in  Chiefa  . Fù,  riftorata  da^s 
Adriano  L,  e fucce  divamente  Innocen- 
zo II.  la  concedè  a' Canonici  Regolari  di 
Bologna  nel  ii$q.  Il  Cardinale  Errico 
Gaetani  Titolare  del  1598.  la  fece  di  nuo- 
vo ri  fiorare.  Vi  fono  12.  colonne  antiche 

racchiufe  tra  i pilafiri , e due  a lpira  alì  a « 

porta  ; il  medefimo  Cardinal  e fece  edifica- 
re colParchitettura  di  Francefco  da  Volter- 
ra ( che  anche  raggiufió  la  Chiefa  nella 


io5  Mercurio 
nella  nobil  forma  prelènte)  la  celebre  Cap* 
pella  Gentilizia  dedicata  alPAdorazione  de 
Magi  , che  v’è  in  baffo  rilievo  fèolpita  da 
Pietro  Paolo  Olivieri,  e dal  Mariani  Vi-  ; 
centino  , E*  quella  Cappella  ornata  di  4, 
colonne  di  giallo  antico , e 2.  di  pidocchio- 
fo  belliffime.  Iranno  166$.  fu  laflricata 
con  marmi  infardati  , e sJaprl  fotto  di  effa 
il  Cimiterio  per  i Defonri  di  quella  Fami- 
glia . Ad  un  lato  de  gradini  dell'’ Altare-* 
dalla  parte  del  Vangelo  fi  vede  la  forma 
delPOlìia  Sagraraentale  -ivi  elpreffa  mira- 
colofamente  , con  alcuni  fegni  di  Sangue  , 
la  quale  dicono,  che  cadeffe  di  mano  ad  un 
Sacerdote  , che  dubitava  della  prelenza 
feale  di  Gesù  Grillo  . Quella  Chiefa  fu  al 
tempo  di  S.  Pio  V.  affegnata  ai  PP,  Dome- 
nicani Penitenzieri  di  S.  Maria  Maggiore  , 
e unita  alla  Balilica . Finalmente  Siilo  V. 
avendo  confermata  nel  15  85.  la  Congrega- 
zione Cilìercienfe  , la  diede  ai  Monaci  ical- 
zi  di  S.  Bernardo  , i quali  vi  fabbricarono 
il  bel  Monaflero  . Sotto  un  arco  di  quella 
Chiela  fi  vede  un  pozzo  antichilfimo , do-  . 
ve  fi  confervano  le  Reliquie  di  tre  miln__s 
Santi  Martiri , oltre  il  Corpo  di  S,  Puden» 
ziana  , che  ripofa  lotto  PAltar  maggiore  , 
come  attellano  due  Ilcrizzioni  in  marmo  , 
Runa  vicino  alla  porta  della  Chiela , e Fai- 
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tra  poco  lontano  dal  pozzo  tùddetto . L’Ai- 
tar magiore  con  la  Tua  Cuppola  fu  dipinto 
dal  Pomaranci  ; le  tlatue  nell’Altare  di  San 
Pietro  , dove  celebrò  il  medefirao  Apofto- 
lo  , e perciò  ad  etto  dedicato  j furono  Scol- 
pite da  Gio.  Battila  delia  Porta  ; e la  pit- 
tura del  PAI  tare  vicino  al  pozzo  è dei 
Ciampelli ... 

Offervati  incontro  il  Confervatorio  del 
Bambin  Gesù  , e delle  Scuole  Pontificie 
perle  povere  zitelle  di.  Roma,  Fondò  il 
medetimo  Anna  Moroni.  zitella  Lucchefe 
nel  i55l.  con  la  direzione  dei  P.CofmìO 
Berlinzani, Chierico  della  Madre  di  Dio  in 
Santa  Maria  in  Portico  di  Campiteli.  Sono 
le  Religiofe  da  quaranra  in  circa e prati- 
cano diverti  Efercizj  di  penitenza , e divo- 
zione , ricevendo  per  proprio  iitituto  in  ca* 
fa  loro  gratis  perotto  giorni  quelle  zitelle, 
che  detiderano  comunicarti  la  prima,  volta, 
ed  altre  donne  onette  , che  vogliono  riti- 
rarti a farvi  gli  Efercizj  Spirituali  j dipen- 
dono da’  medetirai  PP.  di  Campitelli fot- 
to  un  Cardinal  Protettore  . Hanno  una_s 
nuova  Chiefa  in  forma  di  Croce  Greca , 
eretta  da  Clemente  XII.  con  architettura 
di  Carlo  Buratti , e terminata  dal  Cavalier 
Fuga . L’Aitar  fuperiore  e ornato  di  varie 
forti  di  marmi  . Le  pitture  dei  tre  Altari 
E é fono 
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fono  di  Domenico  Muratori,  Filippo  Evan® 

©dilla  , e Giacomo  Zoboli . 

Paffandofi  quindi  alia  Chiela  di  S.  Loren- 
zo in  Fonte  , che  fu  Cala  di  S.  Ippolito  Ca- 
vaìier  Romano  , e poi  Carcere  de!  Marci- 
re S.  Lorenzo  , fi  vede  ora  rinnovata  di 
fabbrica  , e di  culto  dalla  Congregazione 
de  Cortigiani  , ivi  eretta  da  Urbano  Vili, 
c perciò  detta  Urbana . Mentre  S.  Lorenzo 
dimorava  quivi  prigione  , convertì  colle 
lue  orazioni  alla  Fede  Crirtiana  il  dett® 
Ippolito  , infieme  con  Lucilio  , e gli  bat« 
tezzò  colPacqua  , che  fcaturì  miracolofa-  i 
mente  , toccando  il  Santo  con  un  dito  la 
terra.  Il  Battefìmo  nell’Altar  maggiore  , 

Jc  i Santi  Giovanni , e Paolo  alla  delira  , 
fono  opera  di  Gio.  Estuila  Speranza  . Il 
quadro  di  Maria  Vergine  con  due  Santi  è 
del  Cavalierd,Arpino . 

Salendoli  pofoia  il  Monte  Viminale  , ve* 
dell  fo  di  elfo  un  Monaflero  , e Chiefa  con- 
flagrata a San  Lorenzo , detto  in  Panif- 
perna  , forfè  da  Perpenna  Quadraziano  , 
che  rìflorò  le  Terme  di  Collantino , e di 
«cui  II  vede  nel  Grutero  un’llcrizzione  tro- 
vata in  quello  fito  ; la  detta  Chiefa  era  una 
delle  Badie  più  privilegiate  di  Roma  . Bo- 
nifazio Vili,  la  fece  riedificare  nel  i 500. 
Leone  X.  le  concede  il  titolò  di  Cardinal 

Pie- 
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Prete  . In  tempo  di  Gregorio  XIII-  Ri  ria» 
«ovata  , e facta  conlàgrare  un  altra  volta 
nel  1374.  dalle  Monache  Ciarlile  , con  li- 
mofina del  dotti /Timo  Cardinal  Guglielmo 
Sirleto  Titolare  ivi  fepolto . Vi  lotto  tra  le 
altre  Reliquie  un  braccio  del  S,  Levita  > e 
parte  de  Corpi  de  SS.  Crispino , e Crii  jpi- 
niano  . La  facciata  deìTAltar  maggiore  fu 
colorita  a frefco  con  gran  fatica  e diligenza 
da  Palquale  Caci  da  Jefi  , il  quadro  di  Saa 
Francelco  della  prima  Cappella  a mano  fi- 
niftracon  altre  pitture  a frelco  è di  Cheru» 
bino  Alberti , altri  dicono  , di  Niccoia  La- 
piccola  » quello  di  S.  Brigida  di  Giufeppe 
Montanari;  e quel  dello  Spo  fai  i zio  della__j 
B.  V.  M.  è creduto,  di  Celare  d^Arpino  » 
con  la  volta  della  Chiefa  . 

Sul  Quirinale  a delira  fi  truova  la  Chie- 
fa di  S.  Agata  alla  Suburra  , della  quale  fa 
menzione  S.  Gregorio  Papa  nelle  lue  Epi- 
fiole  edere  fiata  fabbricata  la  prima  volta 
da  Flavio  Ricimero  Confale  nobilifiìmo  di 
Roma  ; eflende  poi  fiata  profanata  dai  Go- 
ti verfo  il  fine  del  fello  Secolo  , fu  dal  me* 
defimo  Pontefice  refiituita  al  culto  del  vero 
Dio,  e nuovamente,  conlàgrata.  Nel  1 57^» 
Gregorio  XIII.  la  concedè  ai  Monaci  di 
Monte  Vergine  ; e perchè  minacciava  ro- 
vina, la  rifiatarono , e vi  fecero  P abita* 

zioni 
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zioni  de  Regolari  U Cardinali  Fratelli  Bar- 
berini. Formano  le  tre  navi  12.  colonne 
quali  tutte  di  granito  orientale . Dentro 
Puma  de  Corpi  Santi , che  Ila  dentro  l’Al- 
tar  maggiore  , vi  fono  i Corpi  de’  Santi 
Martiri  Ippolito,  Adria,  Maria,  Neone, 
Paolino , Dominanda  , e di  Mantaria  , ed 
Aureliaforelle  . Le  pitture  della  Tribuna  , 
come  ancora  quelle  della  nave  di  mezzo  , 
che  rapprefentano  l’iltorie  della  Santa  Mar- 
tire ,.  fono  di  Pietro  Paolo  Perugino  allie- 
vo del  Cortona  ; i due  Santi  coli’Immagine 
della  Madonna  di  Monte  Vergine  , fono 
d’Aleflundro  Francelì  Napolitano . Preffo 
a!  Monalìero  di  quella  Diaconia  Cardina- 
lizia era  l’antico  Tempio  di  Sii  vano..  E’ fa- 
ta la  detta  Chiefa  rilarcita  ultimamente  , 
come  anche  il  Monafero  , con  architettu- 
ra di  Francefco  Ferrari,  e con  eli  fìucchi 
di  Giacomo  fio  Fratello  . 

Incontro  ad  effa  fi  vede  la  Chiefa  , e_» 
Monaftero  di  S.  Bernardino  da  Siena  , te- 
nuto dalle  Monache  del  terzo  Ordine  di 
S.  Francefco  , che  vi  furono  trasferite  in_j  , 
tempo  di  Clemente  Vili,  dal  Monalìero  di 
S.»  Eufemia  , il  quale  riufciva  loro  troppo 
angufto  . Furono  quelle  fondate,  da  Suor 
Gregoria  Santacroce  Nobhile  Romana  ; e 
videro  prima  fotto  la  direzzione  de’  Frati 
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Conventuali  ; ma  avendole  San  Pio  V.  ri- 
ftrette  col  voto  di  claufura  , le  commife 
alla  cura  de  PP.  Minori  Offervanti . Fù 
confagrata  la  Chiefa  n«l  1 6 25. , e conlèr- 
vafi  in  eda , oltre  le  Reliquie  de  Santi  Mar- 
tiri Zenone  , e Compagni , e del  Santo  Ti- 
tolare una  particella  della  Croce  del  Signo- 
re . Dipinfe  la  Cuppola  il  Cav.  Bernardino 
Gagliardi,  e Clemente  Majoli  colorì  le_> 
pitture  intorno  ali’ Aitar  maggiore . Le 
altre  lono  del  Cav.  Baglioni , e di  Giovan- 
ni de  Vecchi . L’architettura  della  Chiefa 
è prefa  da  un  Tempio  antico  . 

Nella  lìrada , ov’è  la  delcritta  Chiefa  , 
vedefi  alla  mano  delira  il  Collegio  Fuccio» 
li  : fondato  da  Monfignor  Antonino  Fuc- 
cioli  di  Città  di  Calìello  nella  Marca . Fu 
quell©  apertó  la  prima  volta  nel  1644. 

Sono  mantenuti  in  elfo  dodici  Alun- 
ni per  anni  fette  , otto  di  eflì  devono 
edere  della  Patria  del  Fondatore  , e gli  al- 
tri 4.  di  altre  Città  dello  Stato  Ecclelìadi- 
co  . Il  quadro  della  Cappella  è del  Lucca» 
telli , in  vece  di  quello  di  Gio.  Remigio 
Fia mingo  , che  prima  v’era  . 
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Villa.  Tarn  fili  . 

Ritornandoli  ne  Ha  firada  dritta , più  oi» 
tre  è una  Vili  i,  che  a tempo  di  Leo- 
ne X.  era  del  Cardinal  d’EHe , poi  palio  in 
Cala  Vitelli,  apprelfo  in  quella  degli  Alì- 
dobrandini , e finalmente  nella  Famiglia..» 
Pamfilj , alfai  deliziofa , e con  molte  fia- 
tile piccole  moderne . Il  Palazzo  è adorna- 
to firn  il  mente  di  ilatue  } e baffirilievi  anti- 
chi , dentro  gli  appartamenti  fono  molti 
quadri  rariflìmi , come  i ritratti  di  Barto- 
lo , e Baldo  dipinti  da  Raffaele  , il  Bacca- 
nale , la  Giuditta  , e una  Madonna  con  I 
Santi  Lorenzo , e Girolamo  , opere  del 
celebre  Tiziano  ; la  Coronazione  della  B. 
V.  M.  , e la  Pliche  , la  quale  olferva  Cu- 
pido che  dorme  , di  Annibaie  Caracci , un 
altro  Baccanale  di  Gio.  Bellino  ; il  ritratto 
della  Regina  Giovanna  di  Leonardo  daVin- 
ci;eon  altri  ritratti  del  Corregi©, e di  Giulio 
Romano  ; finalmente  una  pittura  a frefco» 
fingolare  per  l’antichità  con  molte  figure  , 
prefa  come  fi  dice  dalle  Terme  di  Tito» 
ed  altre  curiofità . 

Sono  curiofe  le  fiatue  di  due  Satiri  , del- 
la Fortuna  , di  due  Veneri , d’una  Vacca  , 
d’una  Capra  piccola  , d’una  teda  di  Socra- 
te . 
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te  « La  copia  di  quella  pittura  antica  prefa 
già,  come  fi  è detto  , dalle  Terme  di  Tito, 
è nel  Palazzo  Parafili  al  Corfo  , opera  di 
Niccolò  Puffino.  Tra  i baffirilievi  della 
facciata  è quello  > che  rapprelenta  Darete» 
e Antello  Lottatori  con  i Cefti  : ve  ifè  la 
Rampa  di  Marco  Antonio , difegno  di  Raf- 
faello . La  porta  del  Palazzo  ha  l’arcata  di 
marmo  fcolpita  a balforilievo  d’arnefi  bel- 
lici , e lavori , che  fono  ammirabili , ed 
antichi . Il  Calino  fu  refiaurato  da  Carlo 
Lana  bardo , che  v’aggiuniè  il  bel  Portone 
con  loggetta  di  fopra  , che  guarda  la  falita 
di  Monte  Magnanapoli . 

Dirimpetto  alla  medefima  è la  Chiela 
de  SS.  Domenico  e Siilo  , con  un  ampio 
Monaftero  di  Monache  , Gentildonne  e_* 
Dame  riguardevoii  , feguaci  della  Regola 
di  S.  Domenico.  Rilèdevano  quelle  Madri 
ne  fecoli  paflati  nell’antico  Tempio  di  San- 
ta Maria  in  Traile  vere  ; di  là  furono  con- 
dotte per  opera  del  Santo  ancor  vivente 
alla  Chiefa  di  S.  Siilo  vicino  alle  Terme_* 
Antonianc , portando  l'eco  una  miracolofa 
Immagine  di  nollra  Signora,  la  quale  fi 
crede  dipinta  da  S.  Luca  ; ma  S.  Fio  V. 
confiderando  la  dillanza  dall’abitajo  , e le 
altre  incommoditì  dell’aria  , e de  viveri  » 
fece  loro  fabbricare  un  piccolo  Monalìero 
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colla  Tua  Chiefà  in  quello  luogo  3 dove_> 
portarono  la  detta  Immagine , che  ora  fi 
vede  ali* Aitar  maggiore  . Circa  Pan.161 1. 
effendofi  quello  Monalìero  empiuto,  di  no- 
bili Romane  , dilatarono  il  Monalìero  , e 
lòtto  Urbano  Vili,  edificarono  di  nuovo 
con  magnificenza  la  Chielà  j e Tua  faccia- 
ta , mediante  Parchi  tettar  a di  Vincenzo 
de  la  Greca.  La  prima  Cappella  amano 
delira  fu  fatta,  con  difegno.de]  Bernini  ; le 
fiatile  della  fiiffeguente  , e la  Maddalena 
furono  fcoipite  da  Antonio  Raggi  f Pt  bì- 
gie del  Santo  nella  terza  è.  pittura  del  Mo- 
ia ; la  battaglia  da  un.  lato  delia  Tribuna  è 
di  Pietro  Paole  Baldini  ; pilloria  incontro  , 
di  Luigi  Gentile  ; la  Tribuna  nella  volta  fu 
dipinta  dal  Canuti  Bolognefe  ; il  Crifio  in 
Croce  della  mano  finiftra  fi  crede  del  Cava- 
lier  Lanfranco  , tenuto  da  molti  per  copia; 
il  quadro  contiguo  è delPAÌlegrini  ; e Pui- 
timo  della  Madonna  del  Rofario  fu  dipinto 
dal  Romanelli.  Si  .confervano,  in  quefia__j 
Chiefa  molte.  Sagre  Reliquie  , tra  le  altte 
della  velie  , e cilicio  di  S.  Domenico  s e ■ 
della  mano  di  S,  Caterina  da  Siena». 
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Della  Chic  fa  di  S.  Caterina  da  Siena 
a Monte  Magnanapoli , 
e fuo  Monafiero « 


GHiamafì  dal  volgo  quella  parte  della 
Città  Magnanapoli  , dovendoli  dire 
Balnea  Tauli  per  effere  lituata  lòpra  li  ba- 
gni di  Paolo  Emilio  , locchè  li  inette  in— s 
dubbio  dal  Donati  , e dal  Nardini , per  non 
efleryi  de!  fico  loro  pruove  molto  conclu- 
denti . li  Monaftero  di  S.  Caterina  da  Siena 
é di  Monache  affai  nobili,  e ièguaci  della 
Regola  di  S.  Domenico  . Le  prime  però  di 
effe  davano  anticamente  in  un  altra  Gliela 
di  S.  Caterina  da  Siena  : e di  là  furono  tras- 
ferite a quello  luogo . Fu  dato  princìpio  al 
preferite  da  Porzia  Maffimi  Romana  Pan- 
aro 1563.  in  circa , e la  detta  Signora  dopo 
la  morte  del  (uo  Marito  Panno  1575.  vi  lì 
rinchiudi . La  Chiela  fù  rinnovata  con  un 
bel  portico  , cinto  da  cancelli  di  ferro , ar- 
chitettato da  Gio.  Battilla  Soria  Romano  , 
dove  fono  due  llatue  di  ffucco  di  Franeefco 
de  Rolli . 

L’Aitar  maggiore  adornato  dì  marmi  è 
difègno  di  Melchiorre  Cafà  Maltelè  , il 
quale  vi  fcolpì  diligentemente  la  Santa  Ti- 
tolare ; i due  baflìriiievi  laterali  fono  del 
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Bracci  ; ii  Dio  Padre  con  Angeli  nel  cup- 
poiino  fu  dipinto  daFrancefco  Rofar  e le 
Cappellette  laterali  fono  di  varj.  pittori  ; la 
volta  di  quella  vicino  alia  Sagreflia  è ope- 
ra a frefco  di  Gio.  Battila  Speranza  ; la_j 
Maddalena  è pittura  del  Ruggieri  ; gli- An- 
geli nella  feguente  fono  di  D.  Fabio  delia 
Corgna  » e le  pitture  a freico  nella  volta  , 
di  Gio.  Paolo  Tedeico . Due  tondi  folla  fa- 
grefiia  > e fui  confefiìonale , e la  volta  fatta 
di  nuovo  fono  del  Garzi  ; e la  Madonna 
del  Rofario  del  P affé  ri  . Dopo  doverla  le 
Monache  in  tal  guiia  migliorata  , ed  arric- 
chita di  marmi  > e ftucchi  dorati , la  fece- 
ro di  nuovo  confagrare  nel  1640. 

Volendo  poi  calare  nella  piazza  deliaca 
Colonna  Trajana  , lì  vede  alla  delira  la 
nuova  Chiefa  del  Nome  di  Maria  fabbrica- 
ta vicino  all’Oratorio  di  S.  Bernardo  con 
architettura  di  Monsù  Derizet  Franzefe_» 
nel  ij3%.  Fu  fondata  l’Arcbiconfraternita 
nel  Pontificato  d’Innocenzo  XI.  in  Gccafia- 
n*  della  folennirà  iftkuita  dal  medellmo 
nella  Domenica  fra  l’ottava  della  Natività 
della  B.  V.  M.  per  la  memorabile  liberazio- 
ne di  Vienna  , feguita  nclPanno  1683.  Si 
celebra  quivi  nobilmente  Paccennatsrlb- 
lennità  , e fua  ottava  ; nell’ultimo  giorno 
della  quale  fi  fa  folenne  Proee  fifone  fino 


alIaChiefadi  S.  Maria  della  Vittoria > e fi 
dirtribuifeono  dieci  doti  di  feudi  30.  a po- 
vere zitelle  * La  S.  Anna  nel  fecondo  Al- 
tare è d’ Agallino  Malucci  j il  S.  Giufeppe 
è di  Stefano  Pozzi.  Il  S.  Bernardo  è di 
Niccolo  Ricciolini . I SS.  Pietro  e Paolo , 
di  Lorenzo  Mafucci  figlio  d’Agofiino . 

Vedefi  nella  piazza  la  bellilfima  Colon- 
na Trajana  che  dal  piano  alla  fommità  , 
comprefovi  il  piedeltallo  della  moderna..., 
ftafuadi  S.  Pietro,  giunge  all’altezza  di 
piedi  128,  Contiene  184.  gradini  a luma- 
ca,, tagliati  internamente  nella  rotonditi 
del  marmo  ; riceve  il  lume  da  43,  finelìre; 
ed  è comporta  mirabilmente  tutta  di  foli 
3 4.  pezzi  di  marmo  , cioè  la  bafe  ne  con- 
tiene 8. , il  Toro  1 , il  Fufo  della  Colon- 
na23,  il  Capitello  1 , e uno  parimente  il 
Piedeftttllo . 

Vedefi  al  prafente  fopra  Paccennatopie- 
deftalJo  un  altro  pezzo  del  basimento  della 
nuova  rtatua,  che  ricuopre  la  fommità,  e 
cuppolino  antico  della  lumaca  ; quale  è ai- 
to piedi  8. , fopra  cui  s^innalza  la  medefima 
all’altezza  di  piedi  23. 

L’anima  della  lumaca  fuddetta  forma_j 
piedi  3.  di  diametro  ; i gradini  hanno  pieni 
2.  e mezzo  di  lunghezza  , il  restante  della 
grofiezza  fiso  alla  fiuperficie  citeriore  con- 
tiene palmi  2.  oncia  1,  La 
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La  quantità  finalmente  delle  mezze  fi- 
gure > e figure  intere  di  forma  umana__s , 
giunge  al  numero  di  250 e.  le  quali  fonoec- 
cellentifiime  -,  e lèmbrano  elfere  fiate  fco!- 
pite  da  una  ifieffa  mano . 

Il  gran  bafamento  e (fendo  rimafio  fot- 
terra  fu  fcoperto  per  ordine  del  Pontefi- 
ce Paolo  III.  e vi  fi  legge  la  Tegnente  Ifi 
crizzione . 

# 

Senatus  Vopulufque  Kpmanus 
imp.  Ctef,  Divi.  rNerva  . F. 

T^ervte . Tra] ano 

Mug . Germanico . Dado . 

‘Pont . Max . 

Trìb.  Tot.  XVU.  Imp.  Vi.  Cof,  VI. 

T.  T.  ad.  Dedar andum . 
quanta  . altitudini s . mons 
et . locns  . tantis . ruderibus 
fit . Egejìus . 

Devefi  pertanto  notare  5 che  le  parole 
in  carattere  tondo  della  medefima  vengo- 
no fiuppl ite  cosi  dal  menzionato  Bellori  ». 
benché  il  Donati  legga  , tantis  ex  col - 
lìbus . 

II  Pontefice  Sifio  V.  la  fece  rifiorare  no« 
bilmentè  nelijBS.  collocandovi  iopra  Pac« 
cennata  fiatua  gettata  in  bronzo  dorato  * 

rap* 
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rapprefen  tante  il  Principe  degli  Apolidi  , 
modellata  da  Tommafo Porta  , fe  gettata  da 
Ba/tiano  Torrigiani , con  architettura  del 
Cavalier  Fontana  ; e perciò  lì  ‘legge  nella 
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Della  Chiefa  di  S.  Maria  di  Loreto , e della 
Confraternita  de ’ Fornari , 


I vede  in  quella  Piazza  un’ornatliTuna 


Chiefa  detta  la  Madonna  di  Loreto  de* 


Fornari  , i quali  l’anno  1500.  avendo  da- 
to principio  ad  una  Compagnia  per  quelli 
dell’arte  lóro  , ottennero  quivi  una  piccola 
Chiefa  , la  quale  etfendo  prima  Parrocchia, 
fù  trasferita  la  Cura  a quella  di  S.  Quirico  , 
ri'fervandoli  una  divota  Immagine  , che  al 
prefente  fi  venera  full’Altar  maggiore  del- 
la nuova  Chiefa , che  dafondamenti  comin- 
ciarono  l’anno  1 507.  col  titolo  di  S.  Maria 
di  Loreto  . Fù  quella  architettata  da  Anto- 
nio da  Sangallo  con  doppia  Cuppola  , ec- 
cettuato il  Lanternino , che  fu  difegnato 
con  bizzarra  invenzione  da  Giacomo  del 
Duca  . Tengono  vicino  alla  Chiefa  il  pro- 


bafe  di 


e f'io  Offertale. 


pria 
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prio  Spedale  con  tutti  i comodi  néceffarj  s 
nel  quale  ricevono  i Fornari  infermi , o fe- 
riti > e talvolta  anche  li  flranieri , facendoli 
snchef  dopo  morti  ièpellire  nel  Cimiteri© 
loro  particolare . A’  lati  de!F  Aitar  mag- 
giore architettato  da  Onorio  Lunghi  , fono 
due  Angeli  {colpiti  da  Stefano  Maderno  » 
Le  altre  quattro  Statue  fono  anche  d*eccel- 
Icnti  Scultori  ; la  S.  Cecilia  è di  Giuliano 
Fine! li  ; la  Santa  Sufanna  è opera  celebre 
del  Fiamingo  ; i quadri  laterali  furono  di- 
pinte dal  Cavalier  Cefari.  Nelle  Cappelle 
ì’iiloria  deJ  Rè  Magi  è opera  di  Federico 
Zuccheri  „ e fecondo  altri  di  Niccolò  delle 
Pomarance  . Nella  Cappella  della  Santiffi- 
ma  Nunziata  è la  Prefentaziane  al  Tempio 
di  Filippo  Micheli  . Lo  Spofalizio  deliaci 
Beata  Vergine  nella  porta  principale  è del 
Chiari . 

Contiguo  alla  medesima  fi  vede  il  Palaz- 
zo Bonelli  , ora  Imperiali  > ancora  da  que- 
lla parte  imperfetto  , del  quale  fù  Archi- 
tetto il  P.  Paguneilo  Domenicano  . Vi  li 
cufìodifce  la  famoia  Libreria  Imperiali .. 
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Dell’Oratorio  dì  S.  Maria  del  Carmine  alle 
tre  Cannelle  » e fua  Confraternita . 

DI  qui  andandoli  alle  tre  Cannelle  li 
truova  l’Oratorio  della  Confraterni- 
ta di  S.  Maria  del  Cannine  già  eretta  in_» 
S.  Martino  a Monti  , come  fi  dille  , ina 
conolcendo  i Fratelli  , che  la  lontananza 
di  quella  Chiefa  cagionava  molti  difordini  » 
fecero  qui  Panno  itfoj*  da*  fondamenti  un 
Oratorio  affai  comodo . il  quale  'effencìofi 
l’anno  1772.  incendiato,  è fiato  nuovamente 
rifatto  in  quello  anno 

Della  Chiefa  di  San  SUvejlro  -a  Monte 
Cavallo . 

SAlendo  per  la  cordonata  contigua  alla 
Cafa  de’  Signori  Molara  Romani , lì 
truova  a man  finifira  la  Chiefa  di  S.  Sii  ve- 
drò a Monte  Cavallo  ; era  quella  già  Par- 
rocchia , ma  Paolo  IV,  Punì  con  quella  de* 
SS.  Apollo! i l’anno  1555.  , e fu  data  la__» 
Chiefa  , ch’era  de*  Domenicani , ai  Padri 
Teatini , i quali  poi  con  Pajuto  di  perfone 
pie  accrebbero  le  loro  abitazioni  , rinno- 
vando la  Chiefa  con  buone  pitture , e fof- 
fitto  dorato  in  tempo  di  Gregorio  XIII* 
Tm*U*  3 w Qi.e- 
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Quedi  Chierici  Regolari  fanno  quivi  il  lo- 
ro Noviziato  , avendovi  una  buona  Libre- 
ria , ed  un  Giardino  ameno . Le  pitture 
della  prima  Cappella  a mano  Anidra  en- 
trando in  Chiefa  fono  di  Gio,  Battila  No- 
vara ; le  due  iftorie  nell’altra  di  S.  Maria 
Maddalena,  con  bclliflìmi  paefi , fono  di  i 
Polidoro  , e di  Maturino  da  Caravaggio  ; 
furono  dipinte  la  volta , e la  facciata  di  1 
fuori  dal  Cavalier  d’Arpino  ; la  Natività 
del  Signore  nella  terza  è di  Marcello  Ve- 
nuti ; e le  pitture  della  volta  fono  di  Raf- 
facilino  da  Reggio  ; ì’Affunz.’one  di  M.  V. 
nella  Cappella  de  Signori  Bandini  architet- 
tata da  Onorio  Lunghi , fu  dipinta  fopra  le 
lavagne  da  Scipione  Gaetani , che  fece 
ancora  i 12.  Apodoli  ; i quattro  tondi  ae' 
peducci  delia  Cuppola  di  quella  Cappella 
fono  del  famofo  Dornenichino  , e le  datue 
di  S.  Maria  Maddalena,  e di  S.  Giovanni 
fono  dell’Algardi  : il  tulio  dei  Cardinal 
Bandini  fu  fcolpito  da  Giuliano  Finelli  . 

Dai  lati  dell’Altar  maggiore  davano  ap- 
petì nel  muro  due  quadri  , l’uno  di  S.  Pie- 
tro , e l’altro  di  S.  Paolo  , coloriti  da  Fra  . 
Bartolommeo  da  Savignano  , detto  della 
Porta  , Domenicano  ; il  S.  Pietro  però  fu 
p erfezzionato  da  Raffaele  cf  Urbino  5 ora__s  I 
quedi  due  Quadri  fono  nel  Palazzo  Ponti- 
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£cio  a Monte  Cavallo  nelPAppartamento 
de3  principi  , e fono  comunemente  creduti 
di  Raffaele.  La  prima  volta  dellAltar  mag- 
giore contiene  alcune  pitture  di  Gio.  Al- 
berti dal  Borgo  ; l’altra  volta  dalla  parte 
del  Coro  fu  dipinta  dal  P.  Matteo  Zoccoli- 
no Teatino  , le  figure  però  fono  di  Giufep- 
pe  A gelilo  da  Sorrento. 

DalPaltra  parte  della  crociata  vedefi  di- 
pinto S.  Gaetano  con  altri  Santi  della  Re- 
ligione da  Antonio  Barbalunga  da  Medina, 
con  ornamenti  dei  P.  Zoccolino  \ quello 
della  feguente  , che  ferve  d’  ornamento 
allTmmagine  della  B.  V.  M. , è di  Giacinto. 
Gimignani , ed  il  redo  della  Cappella  è di 
Cefare  Nebbia  ; il  quadretto  molto  lodato 
nella  feguente  è di  Giacomo  Palma  Vene- 
ziano; ed  il  redo  a frefeo  è d’Avanzino 
Nuca  inficine  con  la  facciata  di  effa  ; Puf* 
lima  contiene  il  quadro  di  S.  Siivedro  co- 
lorito con  il  redo  dallo  dedò  Avanzino 
Succi  ; la  pittura  grande  fopra  la  porta  è 
del  Padre  Cafelli  , eccettuandone  gii  An- 
geli di  lotto  , che  fono  del  P.  Filippo  Ma- 
ria Galletti  , ambidue  Chierici  Regolari. 
Rinchiudono  i due  Depoflti  di  marmo  con* 
igui  alla,  porrà  primaria  le  ceneri  de  Car- 
linal  Guido  Bentivogli  celebre  Letterato  * 
di  Profpero  Farinaccio  famofo  Giurecon- 
uito  Romano . Fa  II 
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li  Signore  fra’  Dottori  dipinto  nella  Libre- 
ria , e la  moltiplicazione  del  pane  alla  Tur- 
ba eiprdfa  nel  Refettorio-,  fono  opere  di 
Biagio  Botti . 

Tal  uzzo  Kof piglio  fi  a Monte  Cavallo . 


V Edefi  quivi  il  Palazzo  prima  Borghe- 
se, poi  Bentivogli , indi  Mancini  , 
ora  de*  Rofpigliofi  , cominciato  a fabbri- 
care da  Scipione  Cardinal  Borghese  coii_j 
architettura  di  TlamirnoPonzio-,  Gio.  Va- 
fanzio-,  Carlo  Madcrno  , e Sergio  Ventu- 


ri-, Sopra  le  rovine  delle  Terme  di  Colìan- 
tino  ; ora  è accrefciuto  d’ornamenti.  In 
e(To  introduce  un  gran  cortile  circondato  di 
mura  , dove  s’  efer-cita  la  Cavallerizza . 
Nella  Galleria , che  è fopra  il  belliffimo 
Giardino  a man  manca  , dipinfe  a frefoo 
le  nove  Mufe  Orazio  Gentilefchi  , le  proi- 
pettive  Agoiiino  TaSTi’s  i pergolati , e pae- 
si , come  anche  la  favola  di  PSìche  nell’al- 
tra Galleria  fono  quelli  lavori  di  Paolo 
Brilli , e quefla  di  Luigi  Cigoli-.  Fra  lc_» 
pitture  è celebratissima  l’Aurora  col  Carro 
del  Sole  circondato  dalle  ore,  dipinta  da 
Guido  Reni  , nel  Cafinetto  verfo  Monte 
Cavallo  . Le  due  Cvalcate  nel  fregio  fono 
d’Antonio  Tempelta  , e i paeSi  del  fuddet- 

to 
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to  Brilli  ; l’Ifioria  d*  Armida , che  truova 
Rinaldo  addormentato  , è de!  Buglioni  ; la 
medelima  nel  Tuo  carro  è del  Paffignani ... 

Nel  portico  del  Giardinetto  fono  due.  co- 
lonne di  roffo  con  lunga  vena  bianca  affai 
pregevoli  j Adamo  ed  Èva  con  animali  fo- 
no del  Domenichino,  così  ancora  il  Da- 
vid i ed  il  Sanfone  , del  medefimo  ; 1* An- 
dromeda del,  Strani  , che  pare  fatta,  da__» 
Guido  . Fuori  dei  Giardino  lì  vede  un  mar- 
mo con  i falci  Confolari . Nell*  apparta, 
mento  terreno  $ belli  (lima  la  vita  umana 
con  4.  donzelle  elpreffa  da  Niccolò  Pulfi- 
no  . Vi  è il  buffo  di  Scipione  Africano  di 
balàlte , lavorato,  facilmente  lòtto  gl’im- 
peratori - Nella  Galleria  fi  vedono  alcune 
pitture  antiche  traiportate  dalle  rovine  del- 
ie Terme  ivi  finiate  . Tra  le  ffatue  è rarif- 
fiuia  quella  di  D, ©iniziano  >.  che  fu  trova- 
ta a Monte  Porzio  di  due  pezzi  ; V’è  un» 
gran  conca  unica  di  verde  antico  . Dopo 
j quella  Galleria  v’è  un  portico  colorito  di 
■ puttini da.  Guido., 

Neli’apparta menta  principale  tra  mol- 
tiffimi  quadri  fono  affai  filmati  i 12.  Apo- 
floli  del  Rubens  , il  fanciullo  Gesù  fra  di- 
vertì Angeli , che  tengono  varj  ifiromenti 
delta  Fa  filone  , dipinto  dall’Albani.  un 
baccanale  del  Pulitino  5 il  Sanlòne  del  Do- 
F 3;  meni., 


% 

1 26  MERCURIO 

menichino  ; i!  S.  Filippo  Neri  di  Carla 
Maratti,  e il  ritrattò  grande  di  Clemen- 
te XI.  fatto  dal  medefimo  : oltre  molti  qua- 
dri del  Caracci , di  Guido  , del  Lanfran- 
chi  , de!  Cortona  , e di  altri  iodati,  ed  in- 
digni Artefici  . 

Del  'Palazzo  della  Conju.lt a. 

1 

REfta  la  nuova  fabbrica  della  Confùìta 
in  ifola  fra  il  Palazzo  Rofpigljofi , 
ed  il  Monailero  della  Maddalena  . S 'innalza 
•quello- fòntuofo  edificio  in  figura  di  trape- 
zio in  forma  piramidale  con  tutti  i quattro 
angoli  irregolari . Si  riparte  la  facciati^ 
principale  in  tre  portoni  , fervendo  quello 
di  mezzo  per  l’introduzione  alla  ficaia,  e al 
gran  Cortile  , e gli  altri  due  laterali  per 
entrare  ne’  due  corpi  di  guardia  , cioè  dei 
■Cavalleggieri  , e delle  Corazze,  fiopra 
de  quali  rimangono  fituati  alcuni  trofei  di 
marmo  all  ulivi  alle  memorate  Guardie  . 
Girano  d’intorno  al  fopradetto  edificio  le 
fintfire  de!  pian  terreno, lòpra  le  quali  ven- 
gono i fineflnni  de’  mezzanini , a quali 
ibprafiano  le  findire  del  piano  nobile  , l'o- 
pra di  cui  ricorrono  altri  finefirinì  delibiti- 
reo  mezzanino  . Termina  il  piano  nobile  , 

« la  facciata  in  fieni  e un  magnifico  corni-  j 
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clone  foflenuto  da  Tuoi  meda  .li  2:1!  con_j 
conchiglia  (òpra , e rofa  nel  foffitto  ; e 
per  ultimo  compimento  vien  terminato  il 
profpetto  da  una  balaufirata  fuperiore  di 
travertini  , in  mezzo  della  quale  foprav- 
vanza  un  parapetto  piano , dove  rimane 
gentilmente  collocata  l’arma  di  Clemen- 
te XII.  fòllenuta  da  due  ftatue  grandiffime 
Icolpite  da  Paolo  Benaglia  Napolitano , 
che  rapprefentano  due  Fame  5 il  tutto  è di- 
legno del  Cavalier  Fuga  , che  in  quei! iu* 
fabbrica  aggi urtò  tutti  i comodi  necelfarj 
per  ^abitazione  de*  Cavalligieri , e delle 
Corazze  , con  le  l*e  Halle  , per  i cavalli 
de’  fuddetti , ficcomc  per  li  Segretari  de 
Brevi  , e di  Coniulta  3 con  le  Fue  rimeile 
per  le  Carrozze  , ed  ogn’altro  commodo 
necefifario , ed  opportuno  per  l’una  , e Pai- 
; tra  Segreteria» 

Dì  S.  Maria  Maddalena  a Monte  Cavallo  » 
e può  Mori  afiero . 

LA  piccola  Chiela  di  S.  Maria  Madda- 
lena a Monte  Cavallo  poda  incontro 
al  Palazzo  Pontificio  ha  annetfo  un  Mona- 
!>  Itero  di  Monache  Domenicane  , fondato 
da  Maddalena  Orfini  nobile  Romana  , che 
entrò  la  prima  a farvi  profeffione  1*  an- 
F 4 no 
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so  1581.  fotte  una  più  rigorofa  disciplina 
di  tutti  gli  altri  Monaflerj  di  queiPOrdine  . 
Fu  quella  Chic* fa  in  progreliò  di  tempo  ri- 
fabbricata  da  fondamenti  con  difegno  del 
Borioni . La  volta  > e la  Lunetta  a frefeo 
fono  di  Luigi  Garzi  ; la  Tavola  delimitar 
Maggiore  li  crede  della  lettola  de  Caracci . 

I )È  S,  Chiara  di  lle  Capputciae , e fuo 
Momfiero . 


STegue  la  Chiefa,  ed  il  Monaftcfo  di 
S. Chiara  delle  Cappuccine  , alle  qua- 
li la  PrincipeiTa  D.  Giovanna  d* Ara- 
gona donò  nel  Ij75.il  iito  j e 1* Archi* 


confraternita  del  SS.  Crocifilfo  in  S.Mar- 
cello  , mendicando  per  efl'e  * fabbricò 
loro  con  limoline  raccolte  , e con  le  loro 
la  Chiefa  , e il  Monaftera  5,  nè  manca  di 
fare  lo  lleCfo  per  mantenerle  attualmente , 
come  loro  Protettrice  , poiché  non  folo 
non  polftedono  cofa  veruna  , ma  nè  meno 
li  lalciano  vedere  col  vifo  Scoperto  a 3 loro 
parenti  . Andrea  Brugiotti  Libraio , e_* 
Stampator  Camerale  qui  fepolco  , lafciò 
loro  un  Legato  perpetuo  di  30.  leudi  il  me* 
fe  da  pagarli  al  Fornaio  , per  tanto  pane. 
Le  pitture  fuori  della  porta  con  S.  Franca* 
feo , e S.  Chiara  dai  lati , fono  del  Cava- 

lier 
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lier  Roncalli  , come  ancora  la  Coronazio- 
ne di  Maria  Vergine  fopra  P Aitar  maggio» 
re  , dove  è dipinto  con  gran  divozione  un 
Crocifitto  di  Marcello  Venufti  ; il  Crilto 
morto  nell’Altare  a man  delira  è di  Giaco- 
mo del  Conte  , che  dipinte  nell’ Aitare,  in- 
contro il  S.  Franceico  d’Affifi 

Più  oltre  è la  Chiefa.di  S,  Andrea  altra 
volta  Noviziato  de  PP.  Gefttiti,  ora  conce- 
duta da  Clemente  XIV.  ai  PP.,  della  Mil- 
ione .*  fù  quella  Chiefa  fatta  edificare  dal 
Principe  D.  Candita  Pamfilj  nipote  d'inno- 
cenao  X,  con  vago  di  legno  del  Bernini  « 
JLa  vedrete  tutta  fornita  di  bellilfimi  mar- 
mi , e pietre  mifchie  , con  volta  dorata  , 
e ornata  di  llucchi  fatti  da  Antonio  Raggi  ; 
nell’Altar  maggiore  il  quadro  di  3.  Andrea 
è del  Borgognone  ; a delira  poi  la  Cappel. 
la  di  S.  Francefco  Saverio  fu  dipinta  da__, 
Baciccio  Gaulli , e l’altra  contigua  da  Gia- 
cinto Brandi .,  Nell’Altare  di  S.  Stanis.ao 
Polacco , dove  ripofa  il  fuo  Corpo , il  qua- 
dro fù  dipinto  dal  Carlo  Maratti Nell’ul- 
timo Altare  il  quadro  principale  è del  Con- 
te Lodovico  Mezzanti  . Annelfa  v’è  una 
nobile  Sagre  dia . La  ftatua  di  S.  Stanislao 
nella  Cappella  interiore  in  atto  di  giacere 
infermo,  e di  Monfieur  le  Gres . Nella  bel* 
lilfima  Cala  vi  è un  quadro  di  Ciro  Fermi  ; 
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e la  volta  della  Cappella  particolare  è di- 
pinta dal  Chiari . 

Alla  fteffa  mano  è l’Oipizio  de’  Carme- 
litani {calzi  di  Spagna  con  la  loro  Chiefa__, 
piccola  , ma  graziola  , dedicata  ai  SS.  Gio- 
acchino : ed  Anna  . il  quadro  di  Cri  ilo , 
che  appare  alla  Maddalena,  che  qui  A con- 
servava, ora  è predo  l’Eminentiffim©  Cor- 
fini  . NeH’Altar  maggiore  v’è  una  Sacra,., 
Famiglia.  Pietro  Neili  dipinte  le  lunette  So- 
pra gli  Altari  laterali.  La  Madonna  del  Car- 
mine nella  Cornice  della  cuppolettaè  d’O- 
doardo  Vicineili » 

Appretto  rimuovali  1-a  Chiefa  di  S.  Carlo 
de*  Riformati  Spagnuoli  del  Rifc2tto  , fab- 
bricata con  ingegnolò  , e bizzarro  difegno 
del  Borromini , e con  generoSe  limofine 
del  Cardinal  Fra  n ce  Se  o Barberini  Vicecan- 
celliere . Un  Crocifìtto  con  altri  Santi  nel- 
la prima  Cappeiletta  a mano  delira  è di 
Giufèppe  Miianefe  » Il  Quadro  nell’Altare 
contiguo  è di  Gio.  Domenico  Cerrini  Pe- 
rugino , come  l’altro  incontro  ; la  pittura 
delì’Altar  maggiore  , eia  Nunziata  Sopra 
la  Porta  della  Chiefa  fono  opere  del  Mi- 
gnardi  Francele  ; la  Madonna  con  Gesti 
nel  quadro  dèlia  Cappeiletta  vicino  alltu, 
maggiore  è pittura  dei  Romanelli  ; l’altro 
quadro , ch’era  prima  nell’ Aitar  maggio- 
re. 
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re  , e che  ora  fi  vede  nella  Libreria  , è 
d’Órazio  Forgiarli  . 

Ufcendo  da  quella  ftrada  , ed  entrando 
nello  ftradone  di  S.  Maria  Maggiore  fi  ve- 
de a mano  manca  la  Chiefa  di  S.  Dionigi 
Areopagita  fabbricata  nel  da  alcu- 

ni Frati  Francali  della  SS.  Trinità  dei  Rif- 
atto , ornata  poi  con  facciata  dileguata 
da  Gio.  Antonio  Macci . Monfieur  Oasi 
vi  dipinfe  in  un  Altare  la  Vergine  col  Bam- 
bino 5 e con  due  Santi  ; e Monfieur  Da- 
vid i Santi  Fondatori  . La  Concezzione_» 
4.11*  Aitar  maggiore  è di  Carlo  Cefi  . Il 
S.  Carlo  Borromeo  è un  bel  quadro  . Nell* 
orto  di  quelli  Padri  , detto  del  Greco  , fu- 
rono fe  mina  ti  per  la  prima  volta  in  Roma 
% Sellavi  da  un  Greco  di  Scio 

Inoltrandoli  poi  verlb  la  Bsfilica  di  S. Ma- 
ri a Maggiore  , trovali  la  nuova  Chiefa  de 
Frati  Eremiti  di  S.  Pao’o  Anacoreta,  di 
Nazione  Ungari  , e Pollaceli!  da  elfi  nuo- 
vamente fabbricata  con  Pannello  Monafie- 
ro pochi,  anni  addietro  con  belli  filma  Ar- 
chitettura . 

Voltando  fu  la  delira  a pochi  palli, trova- 
li la  Chiefa  di  San  Vitale  già  polfeduta_j 
da  PP.  Geluiti  . Fu  edificata  in  tempo 
id’Innocenzo  I.  del  416.  e dedicata  ai  Santi 
Gervafio  e Protafio  Martiri  , figliuoli  di 
Tom>U.  F 6 " San 
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San  Vitale  lèpolto  vivo  per  la  fede  ài  Cri- 
iìe.  Fu  riflorata  da  Siilo  IV.  Pan.i  475.,  ma- 
re  ilo  poi  abbandonata  , talché  minaccian- 
do rovina,  Clemente  VITI.  Panno  159 5» 
Punì  alla  vicina  di  Sant’ Andrea  dei  Novi- 
ziato , Un  altro  riiloro  notabile  fu  fatto 
da  quelli  ReligiofI  , mediante  PEIemofi» 
ne  di  D.  Ifabeiia  della  Rovere  Principefla 
di  Ringnano  . La  facciata  con-  il  portico 
fu  colorita  da  Gio.  Batti  ila  Fiammieri  , 
che  ancora  dai  lati  delP'Altar  maggiore  di* 
pinfc  ì due  quadri  ad  olio  ; le  pitture  del- 
la Tribuna  con  i due  màrtiri  de  Santi  nella 
parte  inferiore  , fono  d’Andrea  Comodi  f 
P, filo  rie  del  Martirio  di  S.  Vitale  ,.  che_» 
fono  nei  Iati  avanti  la  Tribuna  , furon© 
dipinti  dal  Ciampelli  ; altre  a frelco  nelle 
pareti , fono  di  vari  Profeffori  ; le  porte 
della  Chiefa  compolle  di  noce  intagliata 
meritano  particolare  offervazione  . Qui 
fi  dilìribui Ice  ogni  Venerdì  il  pane  ai  po- 
veri dell’uno,  e delPaltro  fedo  , ed  a*' 
fanciulli  la  metà  d’un  pane , per  difpofizio» 
ne  di  Franceico  Siila  Gentiluomo  della — a 
Marca  , che  lafciò  quivi  un  Legato  di  mol» 
ti  feudi  annui  per  tale  effetto  , ora  è polle* 
duta  dai  Padri  della  Miffione  . 

Ritornando  nello  flradone  di  S.  Maria.,» 
Maggiore  fu  la  mano  diritta  vcdefl  la  Ghie* 

fa 
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fa-  altra  volta  detta  di  S.  Maria  della  Sanità, 
che  col  Pannello  Ofpizio  fu  venduta  alla 
Congregazione  di  Propaganda  Fide  dai 
Frati  di  S.  Gio.  di  Dio  » che  quivi  aveva- 
no uh  piccolo  Oi pedale  fabbricatovi  nel 
1584.  » e trasferito  nell’Ifola  del  Tevere? 
e la  Congregazione  > eolPautorità  d’Inno- 
eenzo  XII.  vi  llabilì  il  fuddetto  Ofpizio  per* 
Miflionarj , e Vefcovi  Orientali , e allo- 
ra la  Chiefa  prefe  il  Titolo  di  S.  Efref»  Si- 
ro . Indi  fu  data  ai  PP.  Minori  Conventuali 
della  Provincia  della  Marca , che  v’han- 
no aperto  un  Collegio  de5  loro  MifTìonarf 
di  Levante  ; e la  Chiefa  e ora  denomina- 
ta di  Sant’Antonio  da  Padova  dai  Quadro- 
di  quello  Santo  eretto  nell’  Aitar  mag- 
giore . 

Incontro  vede  fi  l’abitazione  de  Canoni- 
ci  Regolari  Fiamminghi  chiamati  Tremo* 
firatenjì } iflituiti  circa  Panno  1120.  da_s. 
S.  Norberto  in  Fiandra  » a cui  è dedicata 
ì’anneffa  Chieiuola  . Sieguono  questi  la 
Regola  di  S.  Agollino  , furono  approvati! 
da  Gallilo  IL  e da  Onorio  II. , e vennero 
la  prima  volta  in  Roma  nel  i$25.  I due 
1 quadri,  che  vi  fono , furono  dipinti  da__s. 
Stefano  Pozzi . 

Contiguo  a S.  Norberto  è il  bel  Giardi- 
no de’  Frangipani  , ora  del  Duca  Strozzi  * 

e fleti- 
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effcndo  riguardevole  per  1’ain.enità.dei  via- 
li, e per  il  numero  delle  piccole  Statue  e 
bulli  antichi  , e moderni . Il  bel  Calino  è 
di  legno  di  Giacomo  del  Duca  . 

Alia  delira  del  medelimo  ufcendo  li 
truova  l’altro  Giardino  del  Signor  Prin- 
cipe Ghigi  affai  delìziofo . Fu  principia- 
to dall’Abbate  Salvetti , e fu  poi  abbelli- 
to in  vaga  forma  dal  fu  Cardimi  Ghigi , 
che  l'ebbe  per  legato  ; e circondato  da_, 
ipal'iere  d'aranci  , da  vali  ei’agrumi  con 
bella  fonte  nel  mezzo,  e con  ripartimenti 
arricchiti  di  fiori  i piu  rari  » Nel  bollo  de- 
gli allòri  li  vede  un  bel  Romitorio  , e_> 
dall’altra  parte  un  ameno  Gabinetto  di 
verdure 

Si  ritiene  prefenteme  'te  il  medelimo 
dairEminentiffìtno  Card,  Duca  di  York  , il 
quaie  lo  ha  relu  deliziolo  più  di  quello  che. 
SU  • 

afilla  Moni  alto. , oggi  l^egroni* 

OCcupi  la  parte  Meridionale  della s 

gran  Piazza  di  Termine  , la  princi- 
paliffima  Villa  Montalto  Peretti  venduta 
nel  1 6<j6.  dai.  Signori  Sa  velli  al  Cardinal 

Giovan  Fraticello  Negroni  . Fu  quella , 

Villa  principiata,  da  Siilo  V.  mentre  anco- 
ra era  Cardinale  $ abbellita  , ed  amplia- 
ta 


Errante. 

fa  nel  di  lui  Pontificato  a tal  fógno  , che 
ora  contiene  per  più  dì  due  miglia  di  giro 
parte  del  Quirinale  , del  Viminale  , e dell* 
Efquilino , circondata  da  forti  muraglie  con 
due  belli  Palazzi , uno  de  quali  fu  architet- 
tato da  Domenico  Fontana,  a die  me  con 
un  bel  Portone  . Vi'  fono  divertì  baffi  ri  lie- 
vi , e molte  ftatue  antiche . Ha  il  giardino 
divertì  compartimenti  di  fiori  , ed  alcuni 
viali  di  ciprelfi  lunghi  filmi , adornati  con 
fiatue  , la  quantità  de  Bofchetri  , Agrumi, 
Fontane , Laghi , e varj  giuochi  d’acqua 
ditnoflrano  la  regia  magnificenza  deJPaccen- 
nata  Villa  . In  quello  luogo  fi  vede  la  con- 
ferva dell’acqua  delle  Terme  Diocle ziane  , 
non  di  più  camere  , come  quelle  ili  S.  E le- 
na , o come  le  conferve  di  Tito  di  più  Sa- 
le ; ma  d’una  fola  Sala  lunga  , alta,  e lar- 
ga ; adeffo  non  è più  godibile  per  edere 
fiata  al  di  dentro  ripiena  . Vi  rimane  d&_* 
vedere  la  bocca  dell'antico  Aquedotto, 
che  portava  l’acqua  nella  Conferva , che 
prefentemente-và  fòtterranea  al  Fontanone 
di  Termini . E poco  di  dante  , propriamente 
nella  Vigna  , che  era  de’  Gefuiti , rimane 
qualche  legno  del  Cadrò  Pretorio . 

In  quella  Villa  tra  gl’Ermi  ve  n’è  uno 
col  nome  di  Eubolo  figli uo!  di  Fraffitelc  » 
Nella  Pefchiera  v’è  un  Nettuno  feoipit» 

da! 
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dal  Bernini . Tra  i balfiriiievi  un  Macffro 
di  Seaola  con  un  fanciullo  , e un  Fabbro 
con  i fuoi  linimenti.  Tra  le  Statue  um_* 
giuocator  di  dilco  , e molte  Ifcrizzioni  fo- 
no, nel  muro  della  Conferva  delle  Terme  ; 
un  bullo  di  Siilo  V.  in  bronzo  di  Badiano 
Torrigiani  , detto  il  Bologna  . Ne*  lati 
della  porta  j che  rielce  a Santa  Maria  Mag- 
giore , vi  lono  due  fregi , ove  iòno  fcolpi- 
ti  Fauni , che  premono  uve , che  lì  cre- 
dono del  Tempio  di  Bacco.  Vedutali  una 
bella  Statua  di  Flora  lì  truova  il  fecondo 
Palazzo  circondato  da  vali,  antichi . Nel 
Portico  fono  due  Statue  fedenti  vedite  al- 
la Confolare  con  anelli  nelle  dita5  che  veu- 
gono  credute  di  Mario  > e di  Siila.  Ma  la 
Principal  antichità  è il  Tempio  di  Bacco 
quali  di  tutto  rilievo  ricoperto  difopra  di 
tegoloni  di  terra  cotta . 

(dicendoli  dall’altro  portone  della  mede- 
firna  Villa  verfo  Termini  , fi  ravvifano  al- 
la linidra  i nuovi  Granari  fattivi  edificare 
da  Clemente  XI.  fopra  le  rovine  delle  Ter- 
me Diocleziaue  , col  difegno  di  Carlo  Fon- 
tana * 


Di 


Er  i a n t i. 


*37 


Di  S.  Maria  degli  àngioli  alle  Terme 
Diocleziane . 


A Chiefa  di  SL  Maria  degPAngioli  of- 


ficiata da  Monaci  Certoflni , che  v* 


jianno  uno  fpaziofò  Convento , fù  conceda 
loro  dal  Pontefice  Pio  IV. , il  quale  per  ri- 
durre ad  ufo  facro  la  parte  maggiore  delle  * 
rafie  Terme  Dioclaziane  ne.  incaricò  il 
Buonarroti  , che  co!  fuo  grandifiìmo  inge- 
gno vi  formò  una  delle  più  maefiofe  , c 
proporzionate  Chiefe  , e infiemepiù  rego-- 
lari  , che  fieno  in  Roma 

Furono  incominciate  le  fu  ridette  Terme 
dallTmperator  Diocleziano  ne!  298.,  e_> 
ficcome  nella  bellezza  , e grandezza  fape- 
ravano  tutte  l’altre  fatte  fin’  aJPhora  in  Ro- 
ma , cosi  volendo  , che  in  pochi  filmi  gior- 
ni fi  Snifferò , un  grandifiìmo  numero  di 
lavoratori  ci  raccolfè , e la  maggior  parte 
fù  de  Crifliani , che  quanti  ne  puotè  ha- 
vere  , qua  fece  venire  * talmente  che  ar- 
rivarono , come  ferivano  gli  Antiquari , 
al  numero  di  quaranta  mila  (4)  , e qui  a 
furia  di  baftonate , e con  effer  nel  vivere 
peflìmamente  trattati , a chi  fi  faceva  fe- 
gare  marmi , a chi  portare  peli , a chi  far 


'mat- 


(a)  Bar.  Mar . lib.$.  eap.20. 
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mattoni,  a chi  cavar  puzzoiana , ed  a_J 
tempi  nofiri  nelle  mine  d’una  buona  parte 
di  quelle  Terme  fi  fono  ritrovati  alcuni 
mattoni  legnati  col  legno  della  Croce  (<i); 
e fino  a!  giorno  d’oggi  illnllrilfimo  è il  no- 
me d’alcuni , che  nell’opere  di  quelle  Ter- 
me furono  per  la'fede  di  Crillo  humiliati , 
ed  afflitti  , come  delli  Santi  Diaconi  Sifi- 
nio  , e Ciriaco , e delli  Santi  Largo  j S'me-  I 
raldo  , Saturnino  , e Tralòne  Martiri . Poi 
nello  fpazio  di  istt’anni  , finite  le  Terme  ^ 
quelli , che  fi  ritrovarono  vivi , arrivan- 
do a!  numero  di  dieci  mila  ducento  tre  con 
S,  Zenone  Tribuno  , furono  tutti  decapita- 
ti alle  tre  Fontane  ) e fiotto  della Chiefa 
di  S.Maria  Scala  Cigli , fi  con  fervano  i loro 
benedetti  corpi. 

Fu  riilorata  in  diverfi  tempi , la  predetta 
Chielà  ; Gregor.  XIII.  vi  fece  aggiullare  il 
pavimento;  Sfilo  V.  dilatò  la  piazza  davan- 
ti, ed  aperie  nel  fianco  lìnillro  della  mede- 
fiina  un  lungo  ilradone  , che  termina  alla 
Porta  di  S.  Lorenzo  . Nell’anno  1749.  ^ 
Cardinal  Bicbi  Titolare  , e il  Padre  Alefi- 
iandro  Montecatini  allora  Procuratore  la__* 
fecero  nuovamente  rillaurare  col  difiegno 
del  Cavalier  Van-Witel . La  defcrizzione 
di  quella  Chiefa  , fecondo  il  Buonarroti  » 

e co- 

(a)  Tomp'  Vg.  fìat.  25. 
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©come  è adetfò  , fi  legge  elegantemente 
dirtefa  nel  T iti  dell’ultima  edizione  del 
1 7«53 - pag.385  - — 2^3  Oltre  8.  fnifurate 
Colonne  ritte  intere  di  granito  antico  ; vi 
fono  molti  quadri  del  Guercino  , del  Ci- 
goli , e d'altri  , che  fatti  per  formarne  mo« 
laici  per  la  Bafilica  Vaticana , furono  qui 
traiportati  , e collocati  ad  ufo  di  Galleria  , 
con  pilailri  , e cornicione  3 che  gira  at- 
torno . Ancora  le  ftnefire  fono  ornate  di 
fuochi , e di  pitture  dai  lati , che  fono  de* 
cartoni  della  cuppola  Vaticana  di  Ciro 
Ferri,  Pietro  da  Cortona  , Procaccini, 
Trevifani , ed  altri  • Incontro  alia  Cappel- 
la di  S.  Brunone  , dove  era  la  porta  latera- 
le, fi  vede  aderto  un  Aitare  compagno  eret* 
to  dal  Pontefice  Benedetto  XIV.  a!  B.  ìsic- 
coló  Albergati  Certosino  Bolognefe  , or- 
nato di  marmi  preziofi , pitture  , e fuochi} 
il  quadro  dell’Altare  è pittura  del  Graziarli 
da  Bologna . Si  fono  in  fine  traiportati  i 
' depofiti  di  Salvator  Rota  , e del  Maratta 

alì'ingrertb  , o vefibolo  rotondo  della 3 

' Chiefa  > ornato  di  Statue  , e nicchie;  con 
una  nuova  fcala  fpaziofa  e comoda  di  mar- 
mo per  Icendere  nella  Chiefa  . Il  quadro 
del  Crocifitto  all’entrare  con  S.  Girolamo 
ad  olio  , e le  pitture  de' Miller  j delia  Paf- 
fione  ne*  lati , e nella  volta  , fono  opere 
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di  Giacomo  Rocca  Romano . Il  S.  Brunone 
dentro  la  (èguente  Cappella  è buona  pittu- 
ra ; la  B.  V.  con  divertì  Santi , e Sante  fu 
dipinta  nell’ultima.  dal  Baglioni . La  Tri- 
buna delimitar  maggiore , è ©pera  di  Mon- 
fieur  Daniele  ; le  pitture  delia  Cappella  , 
che  fiegue  , iòno  d’Arrigo  Fiammingo  , 
e di  Giulio  Piacentino  j il  quadro  pero  col 
Bambino  corteggiato  dagli  Angioli  è di 
Domenico  Modena  j:  nella  penultima  il  qua- 
dro del  Signore. , che  dà.  le  chiavi  a S.  Pie- 
tro , è opera  celebre  del  Muziano.  Tutte 
le  pitture  nell’ultima  dedicata  alla  Madda- 
lena fono  del  fuddetto.  Arrigo.  La  gran 
Cappella  incontro  la  porta  laterale  fu  ter- 
minata nel  fine  de!  Ponteficato  dTnnocen- 
20  XII.  con  difegno  del  CavalierCarlo  Ma- 
ratta , pollo  in  efeeuzione  da  Seballiano 
Cipriani , il  cui  quadro  è pittura  di  Gio. 
Odazj  Romano  ; i quattro  Evangeli tìi 
nella  volta  fono  d’ Andrea  Procaccini . Ve- 
detì  nel  pavimento,  della  medefima  la  Li- 
nea Meridiana  ivi  fatta  de  ieri  ve  re  con  gran 
diligenza  da  Montìgnor  Francefco  Bianchi- 
ni dotto,  e pio  Prelato  . Ripofano  in  que- 
llo gran  Tempio  le  ceneri  de'’  Cardinali 
Pietro  Paolo  Paritìo  Coièntino,  e Fran- 
celco  Alciati , ed  ancora  quelle  di  Salvator 
Rofa  Pittore  , e Poeta  Napolitano  j come 
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ancora  quelle  di  Carlo  Maratta,  che  ha  il 
Depofito  come  giàfidiffe  dirimpetto  a__j 
quello  del  Rofa  fatto  co!  -ilio  proprio  di- 
segno . 

Il  Monaftero  'contiguo  è fingolariffimo 
per  h fua  vallità  , e pulizia  , effendovi  un 
claulìro  adornato  di  cento  colonne  di  tra- 
vertino -,  con  alcuni  corridori  di  l'opra  iun- 
ghilfimi , ed  affai  ben  coperti , & adornati 
con  belle  ffampe . 

Vedotul  uniti  al  deliro  Iato  della  Chiefa 
già  defcritta  i pubblici  grana]  Po  ntificj  fab- 
bricati con  ordine  di  Gregorio  Xlll.  accre- 
fciuti  da  Paolo  V.  -,  e da  Orbauo  Vili. , le 
Conferve  d’olio  ftabiiitevi  da  Clem.  XIII. 
e la  bella  dirada , che  conduce  a Porta  Pia , 
con  Architettura  del  Buonarroti . Quella..* 
Porta  ricevette  ilfuo  nome  dal  Pontefice  , 
che  la  fece  rìftorare  . E’  detta  ancora  di 
S.  Agnefeper  la  Chiefa  fuori  della  detta. 
Porta  un  miglio  diflante , dedicata  a quella 
! Santa  Martire  ; poiché  la  medefima  Por- 
ta , o almeno  quella  , che  nel  muro  più. 
! vecchio  era  poco  lungi , fi  raccoglie  effere 
fiata  l’antica  Porta  Nomentana  » 


Delle  Ville  Cofhguti,  Valenti , in  li  Sciarra , 
Tatrizj  3 e Bdognetti . 


Icino  a Porta  Pia  fopra  del  Monte_» 


Quirinale  e ficuata  quella  Villa  afTai 
nobile  per  le  Tue  curiolìtà  , vedonfi  in  eifa 
nove  Viali , tre  maggiori  degli  altri , con 
gran  ipaliieroni  di  Ciprefiì  j cominciano 
dal  Palazzo  , e vanno  verlo  l’Oriente  a_j 
terminare  alla  fine  del  Giardino  , fono  lun- 
ghi i 90.  palli , larghi  quattro  : la  larghez- 
za del  Giardino  è di  100,  palli . Vi  fono 
bel  i giuochi  d’acqua3perquanto  li  può  dire, 
e vedere . 

Vedrete  il  fontuofo  Palazzo  , avanti  del 
^uale  v*è  una  Piazza  quadrata  ornata  di 
Statue  all’  incorno  , dalle  parti  laterali 
vi  fono  due  Giardinetti  legreti  con  belli 
giuochi  d’acqua. 

Nel  Palazzo  al  primo  Appartamento  ter* 
reno  , vi  fono  giuochi  d’acqua  Angolari  : 
il  primo  alla  Sedia  , l’altro  al  giuoco  del 
Trucco  , e il  terzo  al  Tavolino:  e molt’al* 
tre  Statue,  e Bulli.  L’Appartamento  di  fo-  . 
pra  è ornato  di  ricche  Tapezzerie  , e belli 
Quadri , di  Tiziano  , di  Guido  , e del 
Tempefta.  Non  mancherete  di  farvi  mo- 
tore li  tre  Gabinetti  , ricchi  di  efquifite  f 


Pit- 
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Pitture,  e Ritrattini,  Studioli , e Tavo- 
; lini  di  batto  , ed  altre  infinite  galanterie  . 

Si  olferva  dirimpetto  la  vaghi  dì  ma  Vil- 
la ridotta  dal  Cardinal  Silvio  Valenti 
■Giardino  fui  gufto  francete  erigendovi  nel 
mezzo  un  gentil  Cafino  col  difegno  del  Ca- 
valier  Pannini  ornandolo  di  molte  rarità 
della  Cina  , e delPIndie  : dopo  la  morte 
diedi)  Porporato  pafiò  in  mani  del  fu  Car- 
dinal Prolpero  Colonna  di  Sciarra  , il  qua- 
le maggiormente  l’ornò, ed  arricchì  in  ogni 
Tua  parferpotfeduta  poi  a!  prefente  daìPÈc- 
'cellentiffima  Cafa  Barberini  ; ulcendo  poi 
fuori  del  a de  fa  porta  fi  ammira  la  nobili  £11* 
maVdla  della  Famiglia  Patri  zp  fa  proipetto 
un  ampia  Scala  con  una  Fonte  nel  mezzo  , 
per  cui  fi  giunge  al  piano  , dove  è fi  uato 
il  grande  , e bel  Palazzo  ornato  in  tutto 
quattro  le  lue  facciate  , e podo  in  dito  ele- 
vato , da  cui  fi  gode  la  vicina  Città  , e_» 
la  tottopolla  Campagna , fattovi  inalzare 
dal  Cardinal  Giovanni  Patrizi  con  Archi- 
tettura di  Gio.  Cipriani  ; le  Camere  di  que- 
llo fono  dipinte  da  moderni , e celebri  pin- 
tori , vi  e un  deliziofo  Boico  , e per  pa f- 
peggio  lunghi  Viali  di  Ciprelfi  con  nicchie 
in  proipetto  , 'abbellite  di  Statue  , Bulli  , 
*d  Urne  antiche  . In  quello  Palazzo  ripo- 
sò Sua  Maelii  Cattolica  Carlo  ìli.  allora 
| ' Rè 
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Rè  delle  due  Sicilie  , quando  nel  1744* 
p.ifsò  per  Roma . Poco  apprettò  fi  vede  an- 
che la  vaga  Villa  Bolognesi  rimodernata 
dall’ultimo  Cardinale  di  detta  Caia . 

Dtlla  Ch'ut  fa  di  S.  lAgnefe  fuori  delle  Mura  » 
e di  quella  di  S.  Coflariza  . 

LA  preferite  Chiefa  nella  via  Nomen- 
tana  , un  miglio  in  circa  fuori  di  Por- 
ta Pia  , era  un  Podere  della  -Famiglia  di 
Santa  Agnefe  5 che  convertita  in  Catacom- 
ba , vi  furono  ieppelliti  ir.fìnitittimi  marti- 
ri . Qui  Coftanza  figlia  del  gran  Coilantino 
infermatali  di  un  male  incurabile  > non  an- 
che battezzata  , venne  a pregare , che  da 
N.  S.  Gesù  Grillo  S.  Agnefe  le  ottenette 
la  falute  ; quale  ottenuta  , volle  efler  qui- 
vi battezzata  da  S.  Silvellro  > con  una  fua 
Zia  , per  nome  anche  Cofianza  , ottennero 
dall’Imperatore  di  farvi  una  Chiefa,  ed  un 
Monattero  accanto  , ove  fi  rinehiufero  » 
con  altre  Nobili  Romane^  vivendo  in  fiato 
Monacale  ; e tal’ Ordine  Religiolo  vi  fi 
mantenne  più  di  mille  anni , come  fi  prue®! 
va  da  alcune  licrizzioni  Gotiche  . 

Si  feende  per  una  ficaia  di  4 j.  gradini » 
fatta  dal  Cardinal  Veralla  , in  quella  Chie- 
da , ch’è  delia  medefima  forma  antica , coni1 

16. 


Errante.  14 f 

16,  colonne  di  divertì  marmi  » che  lòrten_ 
gono  gli  architravi . 

La  Tribuna  fù  ornata  di  antichi  Mofaici 
da  Onorio  primo.  Paolo  V.  vi  fece  poi 
edificare  il  Ciborio  lòfienuto  da  quattro 
colonne  di  Porfido  , e P Altare  comporto  di 
divertì  marmi  fini  , dentro  del  quale  è ri- 
porto il  Corpo  di  S.  Agnefe  , e quello  di 
S.  Emerenziana  con  fopra  una  bella  rtatua 
della  Santa  di  alabaftro  orientale  , colle 
mani , gambe , e tetta , di  bronzo  dorato» 
opera  di  Niccolò  Cordieri . 

Sopra  querto  Aitare  ogni  anno  fi  bene- 
dicono  due  bianchi  finn  i Agnelli , la  lana 
de  quali  ferve  per  fare  i P<filj  , 0 falce  con 
Croci  V di  cui  fi  ferve  il  Papa  , quando  ce* 
jlebra  Pontificalmente  , e che  tì  mandano  a’ 
Patriarchi  , e Arcivefcovi,  o Vefcovi  » 
Iche  hanno  Privilegio  dalla  Santa  Sede  di 
portargli . 

Vieti  governata  quefta  Chiefa  da  Cano- 
nici Regolari  di  S.  Salvatore  . Il  Cardinal 
AielTandro  de  Medici  nel  i<5oo.  rirtorò  il* 
Moijaftero  annetfo  facendovi  altri  miglio- 
lamenti  di  confiderazìone  . La  nave  di  que* 
fta  Chiefa  è follenuta  da  16.  colonne  , due 
di  porta  fanta  , e due  di  pavonazzetto  con 
140,  fine  Icannellature  per  ciafcuna  , che 
fono  uniche:fopra  delle  dette  16.  ve  ae  fo- 
rò,'».!/. Q no 
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no  altrettante  minori . Nel  primo  Cortile 
vi  fono  alcune  Sante  dipinte  a freico  dal 
Ciampelli  . Nel  Monallero  vi  è una  lapide 
col  ritratto  di  S.  Agnefe  , che  chiudeva  la 
nicchia  del  fuo  Sepolcro,  e la  teda  del  Sal- 
vatore, prefa  dal  Buonarroti. 

Qui  vicino  è l’antichsffimo  Tempio  co  n- 
fagràto  da  Alelfandro  111.  -Papa  a Santa.o 
Collanza , per  edere  Hata  quella  Santa  qui- 
vi battezzata  , e ritrovatoli  fuo  Corpo  in 
quella  grande  Urna  di  Porfido, che  quivi  li 
vede  con  Baflìrilievi;una  delle  cofe.  più  fln- 
golari  di  Roma, vi  fono  anche  i Corpi  delle 
Sante  Attica  , ed  Artemia  , con  altre  San- 
te Reliquie,  nè  vi  è fra  le  Antichità  di  Ro- 
ma il  più  beilo, e confervato  di  quello,feb- 
/bene  lùperato  nella  grandezza  dal  Pànteon: 
è quelfo'fatto  in  forma  sferica  , con  24.  co- 
lonne di  granito  orientale  , che  follengono 
gParchi  : vogliono  molti  Antiquari  , -che 
folte  nei  tempi  dei  Gentili  dedicato  a Bac- 
co, tanto  più,  che  nelle  volte  del  raedefimo 
vedenti  de  Molaici  difmalto  rapprelèntaliti 
vendemmie  : veggafi  però  ciò  che  ne  dice 
i!  celebre  Montìgnor  Bottari  (a)»,  ioperò  ■ 
uniformandomi  al  fentimento  UelPAnafta- 
fio  Bibliot.,  e del  Nardini  non  lo  liimo  mai 
Tempio  fabbricato  a Bacco , ne  a S.  Co- 

fian-  ; 

(a)  Bottari  I\om.  Sotterrai,  Tom  Terzo, 
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flanza , mentre  Chiefèfdi  forma  sferica  in 
quei  tempi  non  era  fedito  fabbricacene;  ma 
bensì  un  Battiflerio,  mentre  dice  il  fùrrife- 
rito  Anaflafio  nelfa  Vita  di  S.  Silveftro  , 
di  Collanti  no,  eocicm  tempore  fecit  Baftlicam 
S.Martyris  Mgnetis  ex  rogata  filia;  lux-,  <& 
Baptifterium  in  eodem  loco  ubi  & baptizata 
ejì  foror  ej us  Confi antiu  cum  filia  ^ugufti  a 
Silvedro  Epifcopo  (a\tì  argomenta  da  qne» 
ilo, che  Coliantino  a fimilitudine  del  Batti- 
fiero  fatto  prelfo  S.  Gio.  Laterano  di  forma 
sferica  in  cui  egli  fu  battezzato,  fece  anche 
a lato  di  S.  Agnefe  Paltro  parimente  dell* 
iflefìfa  forma  , acciò  battezzate  vi  fodero  le 
due  Collante,  efier  fervito  poi  di  Sepolcro 
alle  medefime, viene  indicato  dalla  bell’Ur- 
nadi  Porfido  qui  di  folto  elprefia  la  qxiale 
Coflantino  levò  dalla  Mole  Adriana  (b)  in 
cui  fi  vedono  fcolpiti  de  grappi  d*uva , 
e fegni  di  vendemmie  ; non  deve  però 
quello  nulla  far  fpecie  , mentre  era  folito 
anche  nei  Tempi  dei  Crifiiani  fare  limili 
adornamenti  ( c ) . 


G 2 Ve- 


(a)  nafta/.  Biblioth.  in  ‘vita  SS.  Silve- 
(Iri  TT. 

(fc>)  Bonannì  Caller.  Chircher. 

(c)  Bofto  B^pma  fotter.  Martinelli 
ma  Sacra . 


Vedute  quelle  due  Chiefe , non  farà  tir» 
icaro  al  mio  Lettore  di  porgli  in  villa  quei 
pochi  reOdui  di  Antichità, che  fi  vedono  per 
quella  medefima  via  ; mentre  profegues* 
do  il  cammino  circa  un  miglio 'fi  truova-^» 
PAciene  col  luo  antico  Ponte  Nomentu- 
no  , detto  corrottamente  Lamentana,  ove 
vi  fi  vedono  rovine  di  gran  pezzi  di  pe- 
perino credute  da  molti  operadi  Narfete, 
che  riedificò  il  detto  Ponte  rinovato  d&_* 
Goti  : da  altri  poi , appoggiati  alPautorità 
di  Livio, credute  un  refiduo  di  fortificazioni 

fat» 
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fattevi  dal  Popolo  angariato  dal  la- Nobiltà 
Romana , che  quivi  nel  contiguo  Monte 
Sagro  fi  fortificò  con  ferma  rifòluzione  dì 
flabilirvifi;  ma  vedendo  il  Senato  , ed  i Pa- 
trizi il  loro  pericolo,  li  convenne  umiliar!» 
alla  Plebe  ammutinata, e mandarle  per  Am* 
balciadore  Menenio,  A grippa  (a)  , qui  vi 
vedefi,  oltre  le  mine  di  antichi  Maulòlei,il 
celebre  aquedotto  di  M.  Agrippa,  che  vie- 
ne da  Salone  fette  miglia  in  circa  lontane 
da  Roma . 

L’altro  Ponte  poi  che  fiegue  detto  Sala» 
ro  dalla  Porta  , e via  Salara,  tre  miglia  di- 
nante da  Roma  fù  parimente  fabbricato  da 
Narfete  , in  cui  vi  è la,  fegucste  libra- 
zione . 

bene  curiati  divelta  efl  f entità,  pontis 
atque  intermpttm  contìnuatur  iter 
Galcamiis  rapidas  fubjeSìi  fiumi  ni s nndas 
& Uh  et  ìratum  cernere  marmar  aqu*e 
Ite  igitur  facìles  per  gaudi  A veftra  J hdirites 
&-  Narfen  refonam  plaufus  ubìqm  canat 
^ùpotuìt  rìgida*  Gotorum  fubdere  mente* 
nic  docuit  durum  Flumina  ferve,  jugum 
Ricavafimoìto  bene  da  Livio  l’antichità 
di  quello  Ponte  , mentre  elfo  dice  , che 
eflfendo  accampato  Pefercito  de  Galli  di  là 
|da!Ponte,e  l’altro  di  qua  dall’ Anien@,niuno 
, „ G } vo  i» 
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volle  traversarlo  , ma  che  un  Soldato  de 
Galli  sfidando  chiunque  de  Romani  volta 
feco  combattere,  e tutti  temendolo t fi 
accinte  alPimprefa  Tito  Manlio  , a cui  riu» 
fcì  in  preiènza  dei  due  eferciti  uccidere  il 
Gallo  , fpogliandolo  della  Collana  d^orc* 
per  cui  conieguì  il  cognome  di  Torquato 
con  aver  meritato  dal  Senato  la  Statua  Tri- 
onfale (a). 

Sopra  PAniene  oltre  i due  già  de  feri  tri 
Fonti  trovati  anche  il  Mammolo, cosi  detto 
perchè  rifiorato  da  Alefiandro  Severo  , o 
Mammèa  fua  Madre (4)  . 

Ritornando  in  Città  per  la  ftrada  di  Por- 
ta Pia, ed  arrivati  fu  la  Piazza  di  Termini  fi 
fruoya  iù  la  dritta  la  Chietà  , e Convento 
di 

S.  Marta  della  Vittoria . 

FU  quivi  per  ordine  di  Paolo  V.  nel 
1605,  edificata  una  piccola  Chiefa, 
ed  un  Collegio  col  titolo  di  S.  Paolo  Apo* 
Itolo  , acciocché  in.  etto  dai  PP.  Carmeli- 
tani Scalzi  venilfero  gli  Eretici  iitruiti  , e 
ridotti  fucce flavamente  alla  Fede  Cattolica. 
Si  cangiò  dipoi  il  titolo  della  Chiefa  in_j 

quel- 
li) T.Liv-  dee . prima  l.j.  A- Geli . lib.ix. 
tap.  1 3. 

(b,)  T^ardin.  l\pma  ant.  Ub.viu.  eap .3. 
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quello  di  S.  Maria  della  Vittoria  , per  una 
miracolofa  Immagine  della  Beatiffima  Ve.* 
gine , che  Ila  venerando,]'!  Bambino  fui 
Prefepe  , quivi  trafportata  dal  P.  Domeni- 
co di  Gesù, e Maria  della,  mèdefima  Reli- 
gione che.l’avea  portata  dalla  Germania, 
in  occafione  delle.turbolenze  fufeitate  dagli 
Eretici  nel  j .contro  Ferdinando  II.  Im- 
peradore  , e felicemente  fòpite  lotto  la^, 
condotta  di  Maffimiliano  Duca  di  Baviera , 
che  nel  termine  di  giorni  quattro  ridufle  la 
Provincia  delPAuìlria  Superiore  , ed  una 
parte  deiPInferiore  alPobòedienza  di  Cefa- 
re  ; e nei  breve  fpazio  d’un  ora  fconfiffe  , 
e • di  ffipò  le  - forze  di.  gran  lunga  fu  peri  ori 
de.  medesimi  ; perlocch.è  Gregorio  XV.  fi 
trasferì  a quella  Chiefa.  proceffi  Qualmente., 
con  tutto  il  Clero  e Popolo  , per  rendervi 
al  Signore  le  dovute  grazie.;  come  fi  legge 
preffo  il  Giacconi©  . Si  vede  la  fuddetta 
Immagine  circondata  da  molte  gioje  di  gran 
valore.,  ed  altri  ornamenti  preziofi  , dona- 
ti da  diverfi.lmperatori  A u Urlaci  ,„e  da  v »~ 
rj  Principi  per  grazie,  e vittorie  ottenute  i 
fpecialmente  contro  gli  Eretici  ,,e  Turcff, 
la  memoria  delie  quali  fi  ravvila  in  moi-. 
te  Bandiere  intorno  al  Cornicione  della_j 
Chiefa . 

Sono  riguardevoli  in  effa  Chiefa  le  fue 
G 4 . no-  - 
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nobili  Cappelle  adorne  di  fiucchi  dorati , 
marmi  finitimi , belle  pitture  , e Paliotti 
di  ftima  per  le  pietre  preziofe . Il  difegno 
«feda  , e del  Convento  è di  Carlo  M ader- 
ito » e quello  della  facciata  è invenzione 
di  Gio.  Battila  Soria  . 

Il  Quadro  della  Maddalena  penitente  nel 
primo  Altare  alla  delira  entrando  è opera 
di  Giovan  Battila  Mercati  ; il  fa  molò  Do- 
lmen ichino  dipinfe  quello  della  lèconda_j 
colla  B.  V. Maria  , e S.  Francelco  , unita- 
mente coi  due  collaterali  a frefco  5 la_j 
Scoltura  di  mezzorilievo  , che  rappr  e ferita 
l’ A (funzione  della  B.  Vergine  lòpra  l’Al- 
tare fèguente , è opera  di  Pompeo  Ferruc- 
ci Fiorentino,  che  anche  vi  Icolpì  il  Ritrat- 
to del  Cardinal  Vidone  . La  Cappella  eret- 
ta in  onore  di  S.  Giufeppe  nella  Crociata 
con  difegno  di  Giovan  Battila  Contini  a 
ipefe  di  Giuleppe  Capocaccia  Mercante^» 
Romano  , è confiderabile  per  li  lùoi  orna- 
menti , ed  anche  perla  Statua  del  Santo  , 
ch’è  di  Domenico  Guidi  . Le  pitture  della 
Cuppola  delia  Chiefa  fono  di  Gio.  Dome- 
nico , detto  il  Cavalier  Perugino . 

Contiene  l’Altar  Maggiore  un  bel  Ta- 
bernacolo con  la  lìiddetta  Immagine  , polla 
nel  mezzo  d’un  ornamento  d’argento  ilio- 
nato  , avendo  ne  lati  due  gran  Reliquiari. 

Ve- 
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Yedefi  nel  Coro  contiguo , un-  quadro  di 
San  Paolo  fatto  dal  Gherardo  Olandele  j 
quello  dell’Annunziata,,  che  vi  era,  dipinto 
eia!  Barocci  fu  negl’anni  pattati  2 equi  flato 
da!  Cardinal  Silvio  Valenti  » Nella  Sagrefiia 
copiofa  d’argenterie  ; e fuppellettili  fagre 
è un  quad.etc©  della  BeatilTima  Vergine 
ipìnto  dal  Domenichino . 

La  lbntuolk  Cappella  dedicata  a Santa 
l ercia  dall’altra  parte  è riguardevole  tan- 
to per  li  marmi  , quanto  per  e (Ter  difegno 
de!  Cavalier  Bernini  > che  vi  fcolpi  eccel- 
lentemente la  Statua  delia  Santa  con  l’An- 
gelo ; fà  quella  edificata  con  gran  di  {firn  a 
fpefa  dal  Cardinal  Federico  Cornato  Ve- 
neto, il  cui  ritratto  vi  fu  fcolpito  dallo 
fletto  Bernini,  ; vi  fono  ancora  altri  cinque 
Ritratti  di  Cardinali  ufeiti  dalla  detta  nobil 
Famiglia  ; lo  Spirito  Santo  nella  volta  , 
accompagnato  da  una  gloria  d’Angeli , fù 
condotto  dall’Abbatini . Il  Quadro  nella 
Cappella  feguente  , ricca  di  pietre  prezio- 
fe  , è opera  del  Quercino  ; il  Crocifitto 
Su  unlato  della  medefima  è di  Guido  Reni, 
col  ritratto  incontro  , avendo  fatte  le  figu- 
re a frelco  Gio.  Frante feo  Bolognefe  ; l’al- 
tra della  Famiglia  Bevilacqua  fu  dipinta  tut- 
ta da  M,  Niccol.ai  Loreneie  , colle  ] iterile 
sii  S.  Giovanni  della  Croce  Carmelitano  .,  Il 
G 5 Cri- 
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Cri  Ilo  morto  con  Ja  B.  V.  Maria  e Sant’An* 
drea  , fu  dipinto  nell' ultima  dal  Cavalier 
rì’Arpino . Fù  ultimamente  adornata  la  me* 
defima  Chiefa  tutta  d’alabartro  di  Sicilia  , 
con  limofine  di  alcuni  divoti , e vi  fu  fatto 
un  nuovo  pavimento  dal  Cardinal  Sebaltia- 
no  Antonio  Tanara , a cui  Benedetto  XIV. 
col  dilegno  del  Cavalier  Fuga  ererte  un_a 
nobil  Depofito,  con  Bufio  fcolpito  da  Ago- 
iìino  Corfini  . 

NelPulciré  da  detta  Chieià  vedefi  il  cele- 
bre Fotitanone  fatto  fare  dal  gran  Pontefi- 
ce Siilo  V. , cbe  con  molta  generofità  fece 
condurre  dal  Campo  di  Colonna. , dove  era 
già  il  fonte  d’Agrippa  > un  grofib  capo  d’ 
^cqua  per  Io  fpazio  di  22.  miglia  con  lun* 
ghiflìmi  aquedotti , dandole  il  luo  primo 
nome  di  Felice  . Qui  dunque  erefie  per 
3’ilfdfa  un  edificio  nobiliifimo  , comporto 
di  travertini , e buoni  marmi , con  archi- 
tettura del  Cavalier  Domenico  Fontana  . 
Suno  in  elfo  tre  nicchie  ; quella  di  mezzo 
contiene  la  Statua  di  Mosè  , che  dalle  pie- 
tre fa  prodigiofamente  fcaturire  l’acque  , 
che  forgono  in  belli  (lime  conche  , pari- 
mente di  marmo  ; nell’efìremità  delle  quali 
ilanno  prollrati  quattro  Leoni  3 che  getta- 
no l'acqua  dalle  loro  fauci  , due  d’effi  fono 
di  marmo  greco  bianco  -,  e gii  altri  due  di 

bar 
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bafaltc  , o fi  a marmo  nero  ; nella  nicchia 
della  mano  delira  vedefi  fcolpito  dal  Cava- 
lierGiovan  Battifta  della  Porta  il  Sacerdo- 
te Aron , che  conduce  il  popolo  Ebreo  a 
guftare  la  fonte  del  Deferto  ; nella  fin  idra 
lì  vede  l’ilìoria  efpreffa  da  Flaminio  Vacca 
di  Gedeone  , che  guidando  j’efercito  fimil- 
rticnte  a rillorarfi  colPacque  , fa  fceltade* 
Puoi  Soldati . Il  Mosè  è opera  di  Pro  pero 
Brelciano.,  Vi  fono  4.  colonne  , due  di 
breccia,  e due  di  granito  . Fece  condurre 
il  medefimo  Pontefice  con  moltaPpela  l’ac- 
qua bietta  al  Monte  .Quirinale al  Pincio , 
e- al  Campidoglio  .. 

Poco  avanti  fi  la  (letta  mano  diritta  tro- 
vali,la  Chiefa  , e Mpnaftero  di  S.  Sufanna  , 
che  già  fu  Cafa  propria  di  San  Gabinio  Pa- 
dre della  Santa  Titolare  ,,  e Fratello  del 
Santo  Pontefice  Cajo , il  quale  confagrò 
la  meddlma  nel  290.  Leone  III.  la  rifioró 
nelPSoo.  e vi  fece  tralportare  una  parte_* 
de  Corpi  di  Santa  Felicita,,  e Tuoi  Figliuo- 
li ; e S ilio  IV.  vi  fece  nel  1470.  molti  mi- 
glioramenti. Il  Cardinal  Girolamo  Rutti- 
cucci  Vicario  di  Clemente  Vili,  sdendone 
Titolare  vi  fece  da  fondamenti  la  nobil  fac- 
ciata di  travertini  con  dileguo  di  Carlo 
Maderno  5 aggiunfe  alla  Chiela  il  lò  finto 
dorato^,  adornò  le  mura  di  pitture,  che_> 
G é rap- 
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rapprefentano  le  iliorie  di  Sufarma  Ebrea  , 
fatte  da  Baldalfar  Croce  di  Bologna,  con 
de  Colonnati , e profpettive  del  P.  Matteo 
Zoccolino  Teatino  , framezzate  con  Statue 
di  lìnceo  del  Valfoldoj  abbellì  con  mol- 
ta fpefa  la  Tribuna  , l’Altar  maggiore  , e 
la  Confezione  , la  quale  occupa  un  grande 
fp>azio  ibtterraneo  , dove  fi  cala  per  due 
belle  fcale  di  marmo  da  chi  vuoi  villtare  i 
Corpi3de  lud  detti  Santi . Cammilla  Pere  tei 
Sorella  di  Papa  Sìfto  V.  erede  dai  fonda- 
menti la  nobihfiima  Cappella  di  S.  Loren- 
zo Martire  , facendovi  trasferire  con  Auto- 
rità Pontifìcia  dalla  Chiefa  di  S.  Giovanni 
della  Pigna  i Corpi  de’  Santi  Genefio  , ed 
Eleuterio  ; l’Altare  di  e (Tu  fu  dipinto  tia_j 
Cefare  Nebbia  d’Orvieto  , e le  pitture  col- 
laterali fono  di  Giovan  Battifta  Pozzi  Mi- 
ìanelè  . Laido  inoltre  la  medellma  , che 
fi  dota  (fero  ogni  anno  per  la  fella  della,... 
Santa  «ove  Zitelle  con  cinquanta  feudi  per 
ciafcuna  . Il  Magifìrato  Romano  nel  detto 
giorno  felìivo  , ehe  fi  lòlennizza  nobil- 
mente , fa  ivi  la  lolita  offerta  . 

Il  quadro  dell’’ Aitar  Maggiore  è opera  j 
«E  Tommafo  Laureti  Siciliano  , benché  al- 
tri dica  di  Giacomo  Laureti  % la  Tribuna 
di  Cefare  Nebbia  ; il  Coro  di  Baldalfar  di 
Bologna,  e di  Paris  Nogari . Nel  Pontili- 
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cato  di  S.'fio  V.  ebbero  qui  principio  ie 
Monache  , che  profetano  la  Redola  di 
S.  Bernardo  A biaace  , vivono  ietto  la  di  - 
rezzione  del  Cardinal  Protettore , e l'ilo i 
Deputati,  e godono  bell.’flìnjc  abitazioni  , 
concede  loro  da  Paolo  V.  , le  quali  fono 
affai  comode  ; hanno  altresì  un  affai  .nobi- 
le , e vago  Coro  compofio  di  lecito  legno 
di  noce,  da  ottimo  Artefice  intagliato , 
che  certamente  fi  può  dire  effere  uno  de* 
migliori , che  fi  tritavi  destre  de  Mona  fie- 
ri di  Monache . 

Il  loro  Giardino  è affai  deliziolo  , e_> 
d’ampio  giro,  in  una  parte  del  quale  fia 
limata  una  Cifierna  , la  cui  fiponda  colli® 
architrave  , e Pilaftri , è tutta  di  marmi  , 
fatta  con  difegno  di  Michelangelo  Buo- 
narroti , e dal  medefimo  lavorato  ; e ciò  fi 
afferifce  dalle  Religiofe,pcr  trovarli  notato 
nelle  loro  Scritture  efifierti  nell’Archivio  » 
Biella  Chiefa  di  quefio  Monafiero  v’è  pre- 
lentemente  cura  d’anime  con  Indulgenze 
infinite  per  tutto  Panno . 

Dicendo  dalla  medefima  Chiefit  vede  fi 
appunto  incontro  uno  de  Torrioni , ovvero 
Calidari  delle  Terme  Diocleziane  , refiato 
lolamentc  , intero  cangiato  nel  1589.  in_j 
una  bella  Chiefa  rotonda  da  Caterina  Sfor- 
za Conteffa  di  S.  Fiora  , che  la  dedicò  a 

S.  i cr- 
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S Bernardo  Abbate  di  Chiaravalle . Prnv» 
cipiò  fimilraente  il  Convento  per  i Ciffer- 
cienfì  Riformati , i quali  terminarono  col 
benefìcio  del  tempo,  e delle  limoline  la 
fabbrica  di  elfo.  EJ  qui  fepolto  alla,  mano  < 
Anidra  dell’ Aitar  maggiore  ornato  di  4.  co- 
lonne di  verde  antico  il  Venerabile  Fra » 

Gio.  Barrerio  Abbate  Fulienfe  di  Tolofa. 
Riformatore  deiPOrdine  ; e nel  mezzo  del 
Coro  da  elfo  ridorato,  è fèpolto  il  piilfimo, 
e dotti  d'imo  Cardinale  Giovanni  Bona  di; 
Mandovì  in  Piemonte  . I due  quadri  gran- 
di ad  olio  , ch’eranonegli  Altari  laterali, 
ora  nella  Chiefuola  dell'Orto  > fono  opere 
di  Tom  maio  Laureti , e le  8.  grandi  datue 
di  ducco  nelle  nicchie  , fono  lavori  di  Ca- 
millo Mariani  da.Vicenz,a  , e del  Mori  ; la 
Statua  di  S,  Francefco  nella  fua  Cappella 
con  altre  fcoìture  è lavoro  di  Giacomo  An-. 
tonio  Fancelli  » La.Cappeila  , o.Chieluo- 
la  elidente  nell'Orto  de!  Monaftero  è dedi-, 
cata  a Santa  Caterina  Vergine  , e Mar- 
tire » Corrifponde  quedo  Calidario  ad 
altro  confimile  edificio  ridotto  ad  ufo  di 
Granaro  pubblico,  che  fi  vede  quali  incon- 
tro ai  Cancello  di  ferro  della  Villa  Negro- 
ni  , fra  quelli  due  rotondi  edifici  rimane  un 
Portico  circolare,  fìi  cui  crede  il  Celebre^ 
FicotonijChe  fi  godeife  il  giuoco  della  Lot- 
ta 
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•ita  : Tale  , e tanta  era  la  grandezza  del  fito 
di  quelle  Terme, e la  divisone  di  tal  fabbri- 
ca , cotale  fi  vede  nelPdprefla  figura , (in 


cui  oltre  la  fiiperba  Pinacoteca, che  era  ap- 
punto nel  Calidario  , o fia  nel  fito, per  cui-fi 
entra  nella  Chiefa  di  S.  Maria  degi’Angeli 
vi  erano  Portici  , Scuole  , Giuochi  y Na- 
tatoij , e mille  altre  delizie  , e per  fino  la 
Libreria  Ulpia  trafportatavi  dal  Foro  Tra- 
jano,  al  dire  di  Vopifco  in  Probo  (<*)  quali 
cole  può  vederle  defcritte  il  Curiofo  nella 
Ginnafiica  del  Mercuriale  ) tanto  dunque 
era  grande  il  fito  di  ella,  che  comprendeva 
dentro  di  fe  la  Chiefa  col  Monastero  , 
eziandio  fpaziofo  de  Monaci  di  S.  Bernardo 

k 

(a)  ^ardivi  ant.MB. 4,  cap.j. 
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la  Ch.cf«j,  Monaiù  'O , e Giardino  vafi® 
ds  I'R  Cercofini»  due.  grandi®  me  piazze,  t 
pwbb’ic;  Granai, della  Camerata  Fontana  di 
Termi  in  , ed  altre  vigne  ad  fila  vicine  . 

Di  fi1*!  inoltrandoli- nella  firada  . che  di- 
ritture r.  te  conduce  al  Palazzo  Pontificio 
di  Monte  Ca  vallo,*!  truova  fu  la  mano  fini- 
li1  a la  Chicli  di  S.  Caj-  > r iliorata  da  fonda- 
menti con  architettura  eie!  PapareJh , e di 
Vincenzo  della  Greca  da  Urbano  Vili.  Era 
quella  già  fiata  cafa  Paterna  del  detto  Pon- 
tefice, e Martire,  le  cui  Reliquie  furono 
et  Locate  l'otto  Imitar  maggiore  ; il  quadro, 
del  Santo  e di  Gio.  Battifla  Speranza,  quel- 
lo ai  S,  Bernardo  a mano  delira  del  Carnai 
fei,  e Cabro  incontro  della  Maddalena  è del 
Bai  affi.  E poliedri  fa  la  Chiefa  dalle  Mona- 
che della  Santiffima  Tncarnarone,  alle  quali 
fu  conceduta  da  Aleffindro  VII.  che  qui 
appreffo  hanno  il  Monafiero  fondato  da  Ur- 
bano V HI.  nel  lotto  la  regola  miti- 
gata di.  S.  lercia  dette  comunemente  le 
Mar  aerine  , ed  il  Card.  Franecfco  Barberi» 

Bi  ereffeda  fondamenti  la  Cliiefa  confagra- 
ta  poi  li  2g.  ifOttobre  del  ìfijo.  LPArchi-  • 
tetterà  dcLa  Chicle  e di  Paolo  Bacchetti  ^ 
il  quadro  di  S.  Maria  Maddalena  nell’Altare 
a delira  , e della  Santiffima  Nunziata  nell* 
Aita5*  maggiore  , fono  ai  Giacinto  Brandi  „ 

In  i 
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In  appreffo  vedeS  il  Moaaftero , e Chic- 
fa  di  S.  T ere  fa , eretto  con  difegno  di  Bar- 
tolommeo  Breccioli  da  Caterina  Cefi , fi» 
gtiuola  del  Duca  d’Aequafparta  » e già  mo- 
glie dei  Marchefè  della  Rovere  , dove  ri- 
vedono le  Monache  ddPOrdine  Riformato 
Carmelitano  . 

L * Edilìzio  contiguo  al  detto  Monaffe- 
ro  , fui  Capocroee  delle  quattro  Fontane  è 
il  iontuoio  Palazzo  prima  Mattei,  indi  Mer- 
li, ora  delP  Eccellentiffima  Cafa  Alba- 
ni , accrelciuto  col  difegno  tPAleÉTandro 
Specchi  ; nel  cui  fpaziolo  Cortile  vi  fono 
molte  Ifcrizzioni , e bsflìrilìevi  antichi , e 
fimilmente  per  le  fèale  ; gli  appartamenti 
éòno  adobbati  di  robilifTimi  apparati  con  gli 
ftipiti  delle  porte  adornati  di  giallo  antico-, 
vedendoli  nei  me  definii  una  ferie  numero- 
ffCma  di  quadri  inftgni  , con  la  Galleria 
dipinta  da  Paolo  di  Piacenza  , ed  in  oltre 
una  copiofifllma  Libreria  di  25.  mila  volu- 
mi in  circa  di  molta  ftima  ; e le  volte..? 
del  nobile  appartamento  furono  dipinte  da 
Kiccojò  degli  Abecci . Vi  fi  vedono  pari- 
mente negli  Appartamenti  belìiffim-e  fia- 
tile di  molto  valore  » 


GTOR- 
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G I O R N A T A VII., 

INcominciaremo  il  noftr©  giro  in  quella, 
giornata  dalla,  celebre.  Fontana  di  Tre- 
vi . Queft’acqua  pregevole  per  la  copia,  e 
per  la  l’aluòrità  fu  condotta  a Roma  da  M. 
Agrippa  « nafte  nella  Tenuta  di  Salone  otto., 
miglia  fuori  di  quella  Città  ; e dicefi  tro- 
vata calualmente  da  una  Vergine  , e ms- 
ilrara  ad  alcuni  Soldati  acetati,  chiamata 
perciò  ^Acquei  Vergine  • Guadi  poi  perle- 
ingiurie  deJ  tempi  i condotti , Trajano  fece 
rirtorarli  , comei  apparifce  dalle,  antiche  - 
Iicrizzioni  . Fù  detta  ancora,  di  Trevi  ,, 
perchè  il  Fónte  avea  tre  bocche  , dalle  qua-, 
li  fgorgavano  le  acque  con  . fomma  placi- 
dezza . Sperduta  quelF  Acqua  ne*  Taccheg- 
gi de’  Barbirr,  ne  reilò, priva  Roma  per 
più  di  mille  anni  Uno  a Pio  IV. , che  la. 
riullació  nel  1560.  a pubblica  commodi- 
tà  . Le  tre  bocche:  per  le  quali  tiftiva , 
benché  rufìiche  , rendevano  maraviglia , 
poiché  maggiore  appariva  la  copiofità  del- 
le acque  . Venne  indi  in  mente  a Clemen-.- 
te  XII.  d’adornarla  con  quel  nobile  prof- 
petto  , ch’orafi  vede  fulla  facciata  del  Pa- 
lazzo Conti  , coll’architettura  dell’efper-. 
tiflimo  Nicola  Salvi  Romano ..  La  Statua 

Sk 
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gfgantefca  , collocata,  nella  fu  a nicchia  di 
mezzo  , e che  rapprefenta  l’Oceano  , co* 
due  Tritoni  marini  polli:  111  un  monte  di 
malli,  fu  modellata  dal  Maini , e fcolpita 
in  marmo  da  Pietro  Bracci . Filippo  Valle 
' fcolpì  le  due  Statue  pure  di  marmo  delle_» 
due  nicchie  laterali  , che,  figurano^  la,  falu- 
brità  , e la  fecondità . Sul  Cornicione  po- 
1 làno  quattro  altre  Statue , dalla  prima  del- 
le quali  fatta  da  .A  golfino  Corlìni  lì  moltra 
l’abbondanza  de  fiori  dalla,  feconda  di 
Bernardino  Ludov.ifi  la  fertilità  de  campi ,, 
dalla  terza  del  Cavalier  Queirolilè  dovi- 
zie dell’autunno  , e dalla  quarta,  di  Barto- 
lommeo  Pincellotti  l’Amenità  de  prati . 
Sotto  la  grand’Arma  di  Clemente  XII. , e 
le  due  Fame  fcolpite  da  Paolo  Benaglia  lì, 
legge  la  feguente.Ifcrizzione  . 

Clmens  XII.  Tont.  Max., 

^(quarti  Virginem 
copia  &■  falubritate 
commendatemi 
Cultu  magnifico  or  navi  t 
inno  Domini  “MDCCXXXV, > 

Tont.  VI. 

Perchè  poi.  non  fu  terminata,  la  fabbri- 
ca , le  non  nel  Pontificato  lèguente  , fù 
meCfo  nella  facciata  del.  Cornicione 

Ter- 
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Ttrfecit  Btmdiclas  Xly. 

Tc nt.  Max. 


Refforsso  a terminarli  le  Statue  di  pie» 
tra  , coi  baffiriliewi , che  furono  finalmen- 
te foftituite  a quelle  di  fiucco,  e vi  fu  fatta 
qualche  non  lodevole  mutazione  ; perciè 
nella  falcia  l'opra  la  nicchia  di  mezzo  è 
fiata  aggiunta  la  terza  Ifcrizzione  , chc_* 
dice  così  : 


Vofith  jìgnis  & tAnaglypbis 

Tabulis 

jujju  Clsmentis  XII L 
Tont.  Max. 


Opus  am  Omni  cultu 

abfolutum 

*A.  Don;.  MDCCLXII. 


Vedefi  nella  medefiina  piazza  fituata  la 
Ghie  la  de  SS.  Vincenzo  , ed  Anaftafio  , la 
quale  nel  1612.  fu  conceda  da  Paolo  V.  ai 
Padri  di  S.  Girolamo , in  compenfo  d’uu 
altra,  che  prima  ebbero  altrove  chiama- 
ta di  S.  Girolamo  , che  fu  gettata  a ter- 
ra per  dilatare  la  Piazza  incontro  al  Pa- 
lazzo Pontificio  Quirinale  . ElFendo  poi 
fiata  fopprefia  la  (addetta  Religione 
Clemente  IX , fu  quefta  colle  lue  aòitazio- 
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ai  conceduta  dal  medefimo  ai  Chierici  Re- 
golari Minori.  Il  Cardinal  Giulio  Mazza- 
rino Titolare  della  medesima  fece  rifiorar- 
la  da*  fondamenti , per  etfere  fiata  lita  Par- 
rocchia , adornandola  d’una  vaga  facciata 
di  travertini , con  doppiecolonne  d'ordina 
coinpofito  corintio  , fecondo  il  capriccio!® 
difegno  di  Martino  Lunghi  il  giovane  , fe- 
pra  la  porta  della  quale  li  legge  : 


« Anno  abiliti  MùCL. 

a Fundumentis  cuxit 
Julius  S R.  E.  Card. 
Mazzarinus  , 


! 


I quadri  dell*  Alrar  maggiore  de  SS.  Ti- 
tolari , e quelli  di  S.  Giova»  Battifia  , e_? 
di  $antJ Antonio  di. Padova  , fono  di  Fran* 
ttefco  Rofa  ; Paltro  del  Crifio  morto  , con 
la  Maddalena  , ed  altre  figure;;  fi 'dima  di 
Giovanni  de  Vecchi «*  o di  Pietro  de  Pie- 
tri ; il  quadro  con  S.  Tommafo  d’ Acquino  è 
del  Procaccini;  il  S.  Giufeppe  moribondo 
di  Giufeppe  Tommafi  da  Pefaro . Com- 
prende quefia  Chiefa  Parrocchiale  ne  Tuoi 
limiti  il  vicino  Palazzo  Pontificio  , e fi  de- 
nomina perciò  Parrocchia  Papale.  Infatti 
fi  cufiodifcono  in  effa  i precordi  di  1 5.  Pon- 
tefici fingerà  d sforni  in  effo  Palazzo  , e fe 
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ne  vedono  le  memorie  in  due  Lapidi  late- 
rali alia  Tribuna . 

Quelli  Reiigioll  hanno  prefientemen- 
ce  riedificata  da  fondamenti  la  loro  ab  ta- 
2Ìone  , più  maeftofa  la  Tribuna  de]la_, 
loro  Chiela  , per  la  quale  Clemente  XIII. 
ha  contribuita  una  non  lieve  Tomaia  di 
danaro . 

Paffandofi  da  quella Chiefa  nella  bella! 
firada  , che  principia  da  un  lato  della  de- 
scritta Fontana  di  Trevi  , vedefi  una  Bot- 
tega molto  antica  d’un  Tintore  , nella  qua- 
le fu  la  prima  volta  introdotta  l’arte  di  fab- 
bricare , e tingere  i panni  lòtto  Silfo  V . , 
come  fi  legge  nella  fieguente  memoria  . 

Sixtus  V.  “Pont.  Max . 

Lanari a . arti . et  .fulloniae , 

urbis  comwoditatì  J 

P aepert  atique  . fublevandx . 
cedificavit . 

sin.  MbLXXXyl.  Pont . U. 

Vedefi  apprefio  alla  mano  delira  il  Fa* 
lazzo  del  tYlarchele  de  Cavalieri , detto  di-: 
Carpegna  , di  Scavolino  , edificato  con  in- 
venzione del  Borromini  , che  vi  fece  una 
cordonata  lifeia  di  lafirico,  che  agiatamen- 
te fino  alla  cima  conduce  in  luogo  di  ficaia. 

Sie- 
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Siegue  alla  mano  finiftra  il  Palazzo  già  del 
Cardinal  Cornare  , ed  ora  PamfiJj  , fatto 
con  architettura  di  Giacomo  del  Duca  Si» 
ciliano . 

Voltandoli  a mano  finilira  paffuto  det- 
to Palazzo  fi  truova  il  Collegio  Nazza- 
reno , fondato  dal  Cardinal  MichePAn- 
gelo  Todini  Riminele  , Arcivefcovo  di 
Nazzaret  , l’anno  1622.  in  tempo  di  Gre- 
gorio XV.  con  buone  rendite  per  educarvi 
perannffci  dodici  civili  ma  poveri  Giova- 
netti , due  de  quali  debbono -e fiere -di  Ri- 
mini , lotto  Pamminirtrazione  de’  Padri 
delle  Scuole  Pie  , che  vJinlegnano  tutte  le 
Scienze  , "ed  arti  cavai  erelche , in  oggi 
accrefciuto  di  moltfiConvittori  Nobili , e 
di  belliflim a fabbrica  . Vivevano  gli  Alun- 
ni che  vertono  di  pavonazzo  lòtto  la  pro- 
tezione degli  Auditori  di  Rota,  ora  fiotto 
il  Cardinal  Vicario-» 

Rientrando  nella  dirada  maeflra  -,  e an- 
dando per  ftrada  Nuova  , nella  piazzetta  a 
limano  manca  fi  vede  il  Collegio  , e Chiela 
di  S.  Giovanni  de  Maroniti  , fondato  nel 
1584.  con  buone  entrate  da  Gregor.  XIII., 
dopo  la  cui  morte  il  Cardinal  Antonio  Ca- 
raffa accrebbe  le  medefime  colla  fiua  eredi- 
tà , di  maniera  che  vi  fono  mantenuti  quin- 
dici giovani  Maroniti  , per  tutto  il  tempo 

fte 
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de  loro  (ludj , che  vanno  facendo  nel  Col- 
legio Romano  , alla  line  de  quali  fono  ri- 
mandaci colla  dignità  Sacerdotale  , e talora 
di  Vescovi,  fecondo  il  Rito  loro  , ai  pro- 
pri paefi  a fine  di  mantener  continuamente 
que’  popoli  nell'unione  „ e purità  dellaFede 
Cattolica  > la  quale  hanno  tempre  profefla* 
to  , ben v he  vivano  nel  Monte  Libano  , ed 
altri  luoghi  infitti  dairfrefie.de’  Giacobiti  * 
e Ndforlaru  . N’efcono  frequentemente 
Uomini  in  ugni  per  pietà  , e lettere.  Cele- 
brano nella  iùddetta  Chiefa  ( la  quale  ave- 
va.prima  la  cura  d’anime  , ora  unita  a Sant* 
Andrea  delle  Fratte  ) i Divini  Uffizi  fecon- 
do il  Rito  Siriaco  più  volte  Fauno , cioè 
nella  Fefta  del  S.Titolare  ; ai y.  di  Maggio 
per  la  folenaità  di  S.  Giovanni  Marone_* 
infigne  loro  Abba  e,  dal  quale  ne  riportaro- 
no la  denominazione  ; e nella  Domenica 
delle  Palme  , e nel  Venerdì  Santo  il  gior- 
no. Vedono  con  fottana  , e zimarra  , .e__» 
cinta  nera-. 

Ritornando  nella  firada  grande  * e prole-  : 
guendo  verfo  piazza  Barberini  a delira  ri- 
mane la  Chiefa  de  Santi  Angeli  Cultodi 
edificata  in  forma  rotonda  da  una  Compa-  l 
gaia,  fovvenuta  da  le  limofine  de1  Bene- 
fattori con  architettura  di  Felice  della  Gre- 
ca , colla  facciata  ioìienuta  da  quattro  co- 


Errante.  i 6$ 

Ionne  d’ordine  Corintio  > con  due  Angìo  i 
nella  l'ommità,  fcolpki  in  travertino  fecon- 
do il  difegno  di  Mattia  de  Rolli . Quella 
Confraternita  ebbe  il  fuo  principio  in  San 
Stefano  del  Cacco  , donde  pafsò  in  quella 
Chiefa , nella  quale  è riguardevole  TA  tar 
maggiore  eretto  rie!  i5Sl.  da  Monfignor 
Giorgio  Bolognesi  con  belle  colonne  di 
marmo  , architettato  da  Carlo  Rainaldi  ; il 
quadro  è di  Giacinto  Brandi  ; quello  pòi 
del  primo  Altare  a man  dritta  è d’un  allie- 
vo del  Maratti  5 e il  S.  Antonio  nell’altro 
è di  Luca  Giordani . 

Si  efpone  in  quella  Chiefa , che  contie- 
ne ancora  l’Oratorio  unito  , ogni  Domeni- 
ca alle  ore  22.  il  Santiflimo  Sacramento; 
ed  ai  2.  d’Ottobre  v’offequia  il  Popolo  Ro- 
mano il  Sant’Angelo  Tutelare  colla  fbli£a__* 
offerta . 

Veflono  i Fratelli  di  detta  Compagnia 
Lacchi  bianchi  colle  mezzette  limili , l'opra 
le  quali  hanno  l’effìgie  d’un  Angelo  , che 
per  le  mani  guida  un  Anima  . Vi  tengono 
alcuni  Cappellani  , facendovi  una  fella  lo- 
lenne  con  Indulgenza  Plenaria,  e colI’FfpO’ 
fÌ2Ìone  conlùeta . 

Poco  più  oltre  alla  lìniftra  fi  vede  !a_» 
Chiela  di  S.  Maria  di  Colfantinopoli , cosi 
detta  da  una  di  vota  Immagine  della  Beatif- 
T om.ll.  H lima 
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fima  Vergine  trafportata  da  Coftarrtinopo* 
li . La  Confraternita  de  Siciliani , e Ara- 
gonefi  in  eflTa  eretta  la  fondò  nel  1515.  e 
la  terminò  Panno  1 578.  con  le  Regie  limo- 
line del  Rè  Cattolico  Filippo  fecondo  , c 
colPaffiflenza  del  Cardinal  Simone  Taglia- 
via  d’Aragona  , creato  da  Gregorio  JIIT* 
c fepolto  vicino  all* Aitar  maggiore  . Ora 
rin  ovata  da  fondamenti,  e con  molta  de- 
cenza riabcllita . 

Vedono  i Fratelli  Sacchi  bianchi , con 
Mezzette  > e Cordone  turchino  , e colla 
propria  infegna  della  Madonnu  loftenuta 
da  due  Santi  vediti  alla  Greca  . E’  annetto 
nelle  contigue  abitazioni  POfpedale  per  li 
poveri  Nazionali* 

Sbocca  quella  flrada  nella  piazza  già 
chiamata  Sforza  , ed  ora  Barberini , dove 
dà  la  nohiliflima  Fontana  factavi  fare  da_* 
Urbano  Vili.  con  dileguo  dei  Bernini . 

A mano  delira  andando  per  la  lirada  Fé» 
lice  alle  quattro  Fintane  rimane  la  Chiefà 
dedicata  a S.  Andrea  Apofiolo  , Protetto- 
re del  Regno  di  Scozia  , nella  quale  lì  ve- 
nera Umilmente  la  memoria  di  Santa  Mar- 
gherita Regina  di  quei  popoli . Vi  dipinfe 
nell’Altare  a delira  un  Pollacco  , e in_* 
quello  a tiratira  il  Niccolai  Lorenefe  . E8 
unito  alla  raedetÀma  un  Collegio  aitai  co- 

ino- 
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modo  fondato  da  (demente  Vili,  per  fa 
detta  Nazione  nel  idoo-  li  di  cui  Alunni 
dopo  evere  apprefe  le  fcienze  Meceffarie 
alla  vita  Ecclefiallica  fono  promoflì  agli 
Ordini  Sagri  , e rimandati  in  qualità  di 
Milionari  ai  loro  PaefI . Voltando  lu  la 
delira  della  fletta  via  verfo  la  metà  di  fira- 
da Rofella  rimane  alla  dritta  in  una  piccola 
piazzetta  la  Chiefolina  di  S.  Maria  Madre 
di  Dio  de’  Fuglienfì,  detta  della  Neve  , 
coll’Olptzio  annetto  de!  Padre  Procuratore 
de’ Ci  ile  rete  ni!  Riformati  Fuglienfì  della, 
Congregazione  di  Francia  » da  cui  dipen- 
de . Seguendo  lo  fletto  cammino  trovafl  la 
Chiefa  di 

S.  lyiccolò  in  Arcione  > c fuo  Oratorio* 

I venera  la  memoria  del  Santo  Vefcovcr 


di  Mira  , detto  comunemente  di  Bari» 


ove  dimora  il  fuo  Corpo  , in  quella  Chiefa 
Parrocchiale  di  S.Niccoló  in  Arcione,  che 
fu  rifiorata  dal  proprio  Parroco  D.  Giovati 
Luca  Feneil  Maltefe  nel  Pontificato  d’In- 
rocenzo  XI.  concorrendovi  molti  partico- 
lari colle  loro  limoline  . Il  quadro  delPAl- 
tar  maggiore  con  la  B.  Vergine  , S. Nicco- 
lò , e S.  Filippo  Benizj , è di  Pietro  SigiB 
mondi  Lucchefe.  II S.  Antonio  di  Padova, 
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c il  S.  Francefco  fono  d'un  allievo  d’Aa- 
drea  Sacelli  ; il  Battemmo  di  Crido  viene 
da  Carlo  Maratta  ; il  S.  Lorenzo  è di  Lui- 
gi Gentile;  l’altro  contiguo  del  Cavalier 
d^Arpino  ; S,  Niccolò  nel  Soffitto  è di  Giu- 
seppe Pafieri  ; Piftedò  Santo  a frelco  nella 
facciata  è di  Francefco  Rofà  . Q urta  Ghie- 
fa  è data  poi  rimodernata  colPannetfo  Con* 
vento  col  dilegno  del  Marche  le  Teodoli , 
e confagrata  nel  1 73  8.  dal  Cardinal  Gentili, 
che  quali  dirimpetto  v’erelTe  un  Palazzo  . 
Ne!  fine  di  detta  firada  alla  fiella  mano  da 
Fonatorio  del  SS.  Crocififlò  da’  Fratelli  di 
S.  Niccolo  in  Arcione . 


Fu  conceduta  quella  Chiedi  ai  PP.  Ser- 
viti , i quali  oltre  alPaver  rifatta  dai  fonda- 
menti la  Chiefa  , vi  fecere  ancora  commo- 
de Abitazioni 

F.ra  podo  nel  fito  di  queda  Chieda,  il  Fo- 
ro , e Vico  Archimonio  , dalla  quale  parola 
corrotta  da!  volgo  derivò  forfè  quella  d’ Ar- 
cione . 

Voltando  il  vicolo  attaccato  alla  giù  de- 
fcritta  Chiedi  e ripigliando  ii  cammino  ver- 
fo  piazza  Barberina, ad  ella  arrivati  volgen- 
do fu  la  Anidra  trovali  la  Chiedi  di  S.  Idel- 
fonfo  fabbricata  Panno  16 \p.  dai  FF.  Ere- 
mitani Scalzi  di  S.  Agodino  Spagnuoli  e_» 
pochi  anni  fono  riedificata  da  fondamenti 

con 
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con  bella  architettura  da  Fra  Luigi  Paglia 
Siciliano  delPOrdinedi  S.  Domenico.  Con- 
fervali  nelPAltar  Maggiore  una  divota  Im- 
magine delle  Madonna  di  Coppacavana  ; ii 
balforiiievo  della  Natività  del  Signore  è 
fatica  di  Francefco  Umilmente  Siciliano  . 

Nella  llrada  medefìma  alla  delira  relìa 
.fituata  la  Chielà  di  Santa  Frane  eie  a , fab- 
bricata l’anno  16 ! 4.  in  onore  della  Santini*» 
ma  Trinità,  e di  S.  Francelca  Romana» 
dai  PP.  del  Riicatto  , che  nella  loro  origi- 
ne ottennero  la  Gliela  di  S.  Tommafo  alla 
Navicella  , di  dove  dovendo  partire  , se- 
lcifero quello  luogo . Nel  tempo  d'Inno- 
cenzo  XI.  fu  ridotta  in  forma  migliore  con 
di  legno  di  Mattia  de  Rolli,  il  quadro  della 
B.  Vergine  Maria  afflili t a da  due  iiagelt  % 
veftiti  con  abito  del.  Rifcatto  * è una  delle 
migliori  opere  di  Francefco  Cozza  ..  Nel 
Coro  alcuni  Medaglioni  fono  del  Paiferi  . 

Voltando  a mano  dritta  per  la  llrada , 
che  conduce  a Porta  Pinciana , e rivolgen- 
doli parimenti  alla  dritta  il  truova  la  Glie- 
la di  S.  Illdoro  Agricoltore , che  fiorì  nel- 
l’anno 1150.  quando  fu  canonizzato  da__, 
Gregorio  XV.  nel  1622.  inlieme  con  altri 
quattro  Santi  ; vennero  dalle  Spagne  in 
Roma  alcuni  PP.  Scalzi  Riformati  di  San 
Francefco  a formarvi  un  Ofpizio  per  li  Pro- 
li 3 cura 
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curatori  di  Spagna,  e dcll’Indie  , e per  li 
'Frati  di  quelle  parti . Ottenuto  quello  luo- 
go , concorrendovi  con  grotte  limoline..» 
Ottavio  Vafìri  Barbiani  , Patrizio  Ro- 
mano , ed  anche  una  Signora  di  Cafa  Ala- 
leoni  , edificarono  la  prelente  Chiela  da* 
fondamenti  , e la  dedicarono  a S.  indo- 
ro ; ma  dopo  due  anni  non  dimando  bene 
ia  Religione  di  tener  di  vili  i Miniftri  di 
quelle  Provincie  dagli  Oltramontani , che 
abitavano  in  Araceli , furono  i detri  Frati 
mandati  a quel  Convento  , ed  il  prelente 
Olpizio  fu  conceduto  con  Breve  Pontificio 
a!  P.  Fra  Luca  Wadingo  , ad  effetto  vi  co- 
iìituiffe  il  Collegio  de  FF.  Offervanti  della 
Nazione  Iberneie  $ il  qual  Padre  affai  be- 
nemerito delia  Religione,  della  Repubbli- 
ca Letteraria  , e della  fua  Patria , fece  con 
limoline  il  prefente  Convento  , e vi  fon- 
do il  Co'Iegio  con  una  buona  Libreria. 

Si  faìe  alla  fuddetta  Chiefa  per  due  fca- 
linate  , che  terminano  in  un  Portico  chiù- 

10  da  cancelli  di  ferro , difegnata  colla  fua 
facciata  da  Carlo  Bizzaccheri . Il  quadro  . 
del  Santo  nell*  Aitar  Maggiore  architettato 
dalPArconio  è opera  belliffima  d*Andrea 
Sacelli  : lo  Spofalizio  di  S.  Giufeppe,  e 

11  Croeififfo  , con  altre  pitture  nelle  prime 
due  Cappelle , come  anche  il  quadro  delia 

Con* 
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Concezione  nella  Cappella  dei  Signori 
Si'va  fono  delle  più  fiimate  pitture  di  Car- 
lo Maratto.  Nell3altre  Cappelle  la  Sant3 
Ama  è di  Pietro  Paolo  JBa'dini e il  8.  A fi- 
fonia  di  Padova  di  Giovan  Domenico  Pe- 
rugino ; di  cui  fono  anche  le  pitture  late- 
rali , ma  le  lunette  fono  d3Egidio  Alè  Lie- 
gefe . E3  unita  in  quella  Chiefa  una  Con- 
. fraternità  d’Agrimenfcri , e altri  minidri 
d3Agricoltura  » 

Della  SS.  Ceneezzione , e del  Cemento  de* 
TT.  Cappuccini. 

IN  poca  dillanza  è il  Convento , e Chic- 
fa  de  PP.  Cappuccini , all’lilituto  de* 
quali  di  cefi  aver  dato  principio  Fr.  Matteo 
Balli  .Zoccolante  Panno  1524.  approvato 
poi  l’anno  1528.  da  Clemente  VII.,  e con- 
fermate da  Paolo  III. , in  tempo  del  quale 
il  Concilio  Tridentino  l’onorò  col  nome  di 
•Religione . 

la  prima  Chiefa  , e Convento  di  quelli 
Religiofi  in  Roma  fu  & S.  Croce  de3  Luc- 
chefi,  dove  dimorarono  fino  al  tempo 
d’Urbano  Vili , nel  cui  Pontificato  per  dar 
loro  luogo  più  eommedo  , e folitario  , il 
Cardinal  Francesco  Barberini  fece  innalza-  t 
ss  da  fondamenti  il  Convento  , e 1*  Chic- 
li i & 
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fa  fecondo  la  povertà  de’  medcfimi  , nel 
fito  , in  cui  al  prelènte  fono  , e dedicò  ìa 
Chiefa  alla  Goncez zione  3 e a S,  Bonaven- 
tura  j ne  gittò  la  prima  pietra  Pifleifo  Ur- 
bano , le  conceffe  molte  Indulgenze  , e_» 
Padornò  di  celebri  pitture , e di  molte  no- 
bili Reliquie  . 

Il  quadro  della  Concezione  neli’Aitar 
.Maggiore  , ch’è  adornato  di  bellilEmi  mar- 
mi , e di  un  preziofo  Tabernacolo  di  pietre 
fine  ; e lòtto  vi  ripofa  il  Corpo  dei  Santo 
Martire  e Filolòfo  Giurino , è dei  Lan* 
franchi . Il  S.  Michele  Arcangelo  è di  Gui- 
do Reni  ; San  Francelco , che  riceve  le_> 
Stimmate  , del  Muziano  ; la  Trasfigurazio- 
ne con  gli  Apolidi , e Profeti , di  Mario 
jBalafli  5 Nofiro  Signore  nelPOrto , di  Bac- 
cio Ciarpi  ; il  S.  Antonio  4 che  rifufcita 
un  morto  d’Andrea  Sacchi  ; di  cui  ancora 
è il  quadro  di  Maria  Vergine  col  Bambino, 
ed  un  Santo  Vefcov©  ; la  Natività  di  No- 
flro  Signore  , e quella  di  Maria  Vergine 
fono  del  Lanfranchi  ; il  Crifto  morto  con 
la  Vergine  , e la  Maddalena  fono  del  Ca- 
mafiei . Il  San  Felice , il  cui  Corpo  li  ve- 
nera nella  Cappella  , è d’Alelfandro  Ve- 
ronelè  ; Pillmninazione  di  S.  Paolo  è di 
• Pietro  da  Cortona  . Sopra  la  porta  della 
detta  Chieià  è la  copia  del  Cartone  della_j 

ria- 
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rinnomata  Navicella  di  San  Pietro  , già 
fotta  da  Giotto  a Mofaico  , che  ora  lì  vede 
nel  Portico  di  San  Pietro  . 

Vi  li  leggono  ancora  due  memorie  delia 
fondazione  , e confagrazione  d’effa  conti- 
gue alPAltar  Maggiore.  Di  maniera  che 
la  preferite  Gliela  , benché  povera  d’or- 
namenti , è riguardevole  per  l’eccellenza 
delle  pitture  accompagnate  da  Colonne  > 
ed  altri  lavori  di  noce  affai  perfetti  ; effen- 
do  flato  Architetto  della  nieiefima  , e del- 
la femplice  fua  facciata  Antonio  Cafoni, 
infieme  con  Fra  Michele  Cappuccino . 

Giace  nel  mezzo  di  effa  lèpolto  il  Cardi* 
oai  Fondatore  con  quelle  umili  parole  %, 

m,  HIC  JACET  PULY1S  j§| 
CINIS  ET  NIHIL. 

I 

Si  vede  nei  pilaflro  accanto  alla  portju# 
della  Sagreliia  il  piccolo  Depofito  de!  Prin- 
cipe Aleffaadro  So bic felli , figlio  di  Gio- 
vanni Ufo  Rè  di  Pollonia . 

Nell’anneffo  povero  Convento  vedefi  la, 
Cella  del  fuddetto  San  Felice  , dove  viffe 
40.  anni ,,  e morì  làutamente  ; la  fua  fella 
vi  fi  celebra  con  molto  concorfo  di  popolo 
ai  18.  di  Maggio  , oltre  quella  che  fi,  lòl- 
leanizza  in  Chiefa  della  Santilfima  Con- 
H j eez- 
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cezziome  delia  B.  V.  Maria  agii  §.  di  De- 
ce mbre  ; facendo  vili  ancora  due  voke  l’ag- 
no 1*  Elpofizione  loienne . 

Voltando  a finilìra  (ì  vede  la  Chiefa  di 
S.  Bafìlio  , la  quale  fu  ri  ft  aura:  a nobi! nien- 
te nel  Pontificato  dJInnocenzo  XI.  dai  Mo- 
naci Bafiliani  Italo  Greci  , che  v^hann-o 
rOl'pizio  contiguo  , dove  ri  fi  e dono  quan- 
do vengono  in  Roma  dal  primario  lor  Mo- 
nafiero di  Grotta  Ferrata  vicino  la  Città  di 
■Fralcati  , fondato  da  S.  Nilo  Abbate  di 
Rollano in  Calabria* 

j Villa.  Luiovifi . 

POco  avanti  dalla  delcritta  Chiefà  re- 
fta  la  'Villa  Ludovlfi  > la  quale  fu  edi- 
ficata da  fondamenti  dal  Cardinal  Lodovi- 
co Lodovifi,  avendo  format©  il  difegao  del 
vago  Palazzo  abitato  il  famolo  Dorneni- 
ch.ino ...  Contiene  quella  Villa  un  miglio-  -e 
più  di  giro  , con  molte  delizie  di  bolchet- 
ti  , e viali  , fra  le  quali  è degno  d’elfer 
veduto  un  Laberinto  a guifa  di  Galleria  con 
ornamenti  di  colonne,  urne,  baflirilieri , 
-e  ftatue  . Di  quelle  le  più  rigu?.rdevoli  due 
Rè  Barbari  prigionieri  ; il  bel  Sileno  , che 
rìpofa  fui  PO  tre  ; il  Gruppo  d,nn  Satiro 
^con  un  piccolo  Fauno $ l’ altro  di  L-eda  , e 
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di  Nerone  ; un  altro  Satiro  ; e la  gran.-» 
Teda  d’Aleffandro  Severo,  Si  vede  nel 
viale  a deftra  la  Statua  di  Nerone  veflito  da 
Sacerdote  afilli  ccriofa  ; e una  bella  ftatua 
di  Mercurio  , een  alcune  donne  riguardan- 
ti  ii  Cielo  non  fi  sà  fe  fiano  Sibille  , o Mu- 
ffe . Nel  terzo  viale  la  teda  di  marmo  nero 
coloffale  con  capelli , e ceffo  orribile  , for* 
fe  qualche  Dio  Lemure  , o Terifico  nel  fi- 
ne la  ftatua  d’un  Satiro  con  fopra  unJurna  » 
dove  a bailbrilievo  è fcolplto  un  matrimo- 
nio con  ftta  ifcrizzione  del  baffo  fecólo.  In- 
torno alle  mura  d’Aureliano  è un’altra—» 
grande  urna , ovJè  fcolpita  una  battaglia 
fra'’ Romani,  e Feniani , opera  del  te  mp® 
d’Aleffandro  Severo  . 

•V’era  ancora  un  antico  Obelifco  di  pie- 
tra Egizia  con  geroglifici  lungo  palmi  41. 
e largo  palmi  7.  appartenente  al  Circo  de* 
Giardini  di  Salluftio  . Quella  Guglia  fu  fat- 
ta trafportare  da  Clemente  XII.  aS  Gio- 
vanni in  Laterano  per  collocarla  nella  nuo- 
vaPiazza. 

Introduce  la  porta  principale  di  detto 
Giardino  , adornata  con  'bel  difegno  «Fal- 
cimi bulli  di  marmo , in  un  gran  viale > 
largo  patfì  cinque  , e lungo  palli  duecento, 
ripieno  di  ftatue  ; e 1 giunge  ali’acee-nna- 
io  Palazzo  per  un  altro  viale  tramezzato 
H 6 da 
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da  molti  fimolucri.  Ha  quefto  una  vaga 
facciata  rivolta  a Tramontana,  ed  abbellita 
con  divedi  baffirillievi , bulli , e fiatue  pii 
piccole  accomodate,  nelle  nicchie  ; la  mag- 
gior parte  di  effe  Ione  antiche  di  buona  ma- 
niera . Vede  fi  nella  gran  piazza  un  Vivajo 
di  pelei  accompagnato  con  buona  difpofì- 
gione  da  altre  Ihtue  , 

Sono  dentro  la  prima  Camera  del  Palaz- 
zo due  llatue  d3  Apollo,  e d’Efculapio  , con 
al  re  affai  grandi  ; la  Telia  delPlmperador 
Claudio  in  bronzo  : un  burlo  del  Re  Pirro, 
e quattro  colonne  di  Porfido . Nella  fecon- 
da un  Gladiatore  con  un  Amorino  , creduto 
quello  unto  amato  da  Fauftina  : un  Marte 
con  un  altro  Amorino  ? un  altro  Gladiato- 
re , e a'cuni  baffirilievi , fra  quali  uno  {col- 
pito con  maniera  Greca  , rapprefentante 
Olimpia  Madre  d’Aieffandro  Macedone* 
Nella  terza  è filmati  Alma  una  Tavola  fatta 
d3una  pietra  di  molto  prezzo,  una  fiatua 
di  Sello  Mario  ; il  Gruppo  del  Genio  ovve- 
ro della  Pace  5 Plutone  3 e Proferpina  del 
Bernini , un  Apollo  fatto  per  voto  ; i due 
Filofofi  , Eraclito , e Democrito  ? PArio- 
ne  del  Cayalier  Algardi  ? e il  Virginio  che 
uccide  fe  fieffo . Nella  quarta  la  iella  d’un 
Coloffo  in  bafforilieyo , un  Idolo  di  Bac- 
co } e quattro  fiatue  {colpite  al  naturale . 

Nella 
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Nella  quinta  una  bella  ftatua  di  Marco  Au- 
relio  , e una  Telia  di  bronzo  d’altra  ftatua, 
il  cui  corpo  e piedi  fono  di  porfido . Nel 
calino  poi , che  Ita  chiufo  , oltre  due  ftatue 
di  Filofofi  3 e vali  di  terra  cotta  da  vino , 
nella  volta  è la  Niobe  dipinta  dal  Gucrci- 
no  } che  vi  ftiperò  fé  fteffo  . Per  lo  fira=* 
done  , che  conduce  al  Palazzo  , a delira 
è una  ftatua  di  Mercurio  con  efprelfione_? 
particolare  . Nel  Palazzo  oltre  le  fiatile 
d’Apo'Io  , e d’Antonino  nel  Portico  , le 
più  inligui  greche  fono  i gruppi  di  Peto  e 
d’Arria  , e la  ftatua  creduta  di  Papirio , e 
di  foa  Madre,  ove  è incifo  il  nome  greco 
di  Menelao  ; due  Gladiatori  lèdenti  uno 
più  bello  dell’altro  ri  fi  ora  ti  . E’  curiofo 
un  mafoherone  in  porfido  di  roflo  più  viva 
del  Porfido  ; e finalmente  v’è  il  gruppo  di 
Plutone,  e Proferpina  fcolpito  dai  Berli- 
no . Tornando  al  Palazzetto  del  medefima 
Giardino  circondato  da  un  Teatro  di  fiatue 
antiche,  le  volte  delle  Camere  fono  ador- 
nate con  vaghe  pitture  a frefco  dejl’infigne 
Profeffore  Quercino  da  Cento,  fra  le  ? 
quali  è mirabile  l’Aurora  dipinta  in  atto  di 
rilvegliare  la  notte  . Si  vede  in  una  delle 
medefime  un  letto  di  ftima  affai  grande  , le 
Colonne, e coperture  del  quale  fono  compor 
Ile  di  yarj  marmi  fini  fi  imi , e di  gran  vaio- 
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re  3 e (Tendo  ricco  di  Smeraldi,  Rubini*  7 
ed  altre  gemme  ftimatiflmie  . Vedefi  den- 
tro una  calta  la  rara  curiofità  d’urr  Uomo 
impietrita,  donato  al  Pontefice  Grego'- 
rio  XV  ; ed  in  altre  camere  fono  le  Tette 
di  Claudio,  e di  Marc’Aarelio , con  mol- 
te curiofità . 

^ Ivi  vicino  è la  Chteta  di  S.  Niccolò  di 
1 dentino  de’  Frati  Agoftmiani  Scalzi , fab- 
bricato dalla  Cala  Pamfiij  con  architettura 
di  Giovan  Battifta  Baratti , allievo  deli* 
Algardi . Ss  otterrà  in  elta  la  nobile  Cap- 
pella Gavotti , eretta  con  dilegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  , che  fece  le  pitture  a frelco 
della  piccola  Cuppoìa  , perfezionata  da 
Ciro  Ferri , dopo  la  di  lui  morte  . Il  baffo- 
rilievo  , nel  quale  fi  rapprefem  il  mira- 
colo della  Madonna  di  Savona  , è perfetto 
Jayoro  di  Cofimo  Fancelli  Romano.  La_» 
^.a^ua  di  San  Gio.  Battilia  da  nn  dei  due  la- 
ti è di  Antonio  Raggi  j l’altra  di  S.  Giu- 
feppe  fu  fcolpica  da  Ercole  Ferrata , L’An- 
nunziata  nella  prima  Cappella  a mano  de- 
lira ^era  del  Punge  ìli , ma  ora  v’è  un  S.  Nic- 
colo di  Bari  di  Filippo  Laurenzi  ; le  pittu- 
re della  terza  fono  del  Baldini,  allievo 
del  Cortona  ; il  S.  Gio.  Battilia  nell’Altare 
della  Crociata  è opera  del  Baciccio  ; e la 
Santa  Agnele  , che  ila  in  faccia  , è copia 
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del-Guercino;  glifkicchi  dorati  nella  volta 
fono  d’Èrcole  Ferrata . Le  Fatue  dell' Aitar 
Maggiore  fono  Scolpite  con  difegnodelf 
A ! gardi  ; tra  le  quali  il  Padre  Eterno  , ed 
il  San  Niccolo  fono  del  nominato  Ferrata  ; 
la  Vergine  Maria  fu  ftoìpita  da  Domenico 
Guidi , ambedue  allievi  ddl’Aìgardi , co- 
me  anche  Francefilo  Baratta  , che  vi  fece 
gli  Angeli  nel  fronte  Ipizio . Il  difegno  dei 
medefitno  Altare  Peperò  il  medefimo  Al- 
I gardi.  E>ip  infero  la  Coppola  il  Colf  , eri 
•Gherardi  Lucehefi  , e gli  angoli  Pietro 
Paolo  Baldini  3 che  dipinie  ancora  la  Cap- 
pe! letta  contigua  alPAltar  grande . Vedefi. 
il  rimanente  della  mede  fi  ma  fuperbamente 
adornato  con  vari  marmi  preziosi , e con 
alcune  colonne  di  verde  antico  , baffirilie- 
vi  j cornici  5 e fedoni  di  rame  dorato  . 
Aila  Chiefa  è unita  una  buona  Sagrefiia  , 
e un  comodo  Convento , accompagnato  da 
un  Vago-Giardino  , e da  una  piccola  Libre- 
ria per  ufo  de  Frati . 

&el  "Palazzo  Barberini  alle  quattri? 

Fontane  « 

NOn  molto  lungi  dalla  fuddetta  Chic- 
fa  è fituato  il  nobiliffirao  Pabzz® 
de -Barberini  3 che  allietile  co’  fuoi  gl  ardi- 
ri! 
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ni  occupa  tutto  lo  Ipazio  fra  la  deicritftLj 
Chiefa , e la  via  principale  delle  quattro 
Fontane  ; e (Tendo  ampliamo  ed  ifolato. 
La  l'uà  facciata  primaria  rilponde  fulla  via 
chiamata  propriamente  Felice  dal  nome_> 
Cardinalizio  di  Siilo  V.  fuo  Autore  . Fù 
perfezionato  in  regia  forma  con  architetti 
ra  del  Cavalier  Bernini . 

Contiene  il  fuddetto  Palazzo  due  valli 
Appartamenti  in  linea  parallela  congiunti 
inlieme  da  un  altro,  che  forma  il  terzo  , 
e quello  era  de’  Signori  Sforza . Vi  fi  fale 
per  due  maellofe  Leale,  la  delira  delle  qua- 
li è fatta  a lumaca  , e la  finiftra  , affai  più 
nobile  e tirata  a dritto  filo , fi  vede  ornata 
con  ftatue,  e baflìrilievi  antichi,  effen- 
dovi  un  Leone  di  pietra  mirabilmente  fcoL* 
pito . 

L’Appartamento  terreno  è compollo  di 
nove  llanze  , nella  prima  delle  quali  fi 
veggono  molti  cartoni  dipinti  da  Pietro  da 
Cortona  , e dal  Romanelli  colle  ifiorie  del- 
la vita  di  Nollro  Signore  , e di  Collantina 
il  Grande  . Scinovi  ancora  due  grandi  urne 
di  marmo  Greco  con  belli  baflìrilievi  j ed 
una  tavola  grandiffiraa  di  granito  tutta  inr 
tera . Sono  nell’Anticamera  feguente  le_> 
fatue  d’Apollo  Azzio  , e d’ A grippiti  a j. 
una  teda  delPImperador  Caracollai  l’effi- 
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gie  d’una  mafchera  ufata  dagli  antichi  nel- 
le Commedie  , i quali  ftmulacri  fono  tutti 
di  datura  gigantefca  ; un  Idolo  della  Salute 
col  ferpente  avviticchiato;  alcuni  SS.  Apo- 
ftoli  del  Cortona , e del  Maratta  ; la  Cena 
del  Signore  del  DofTì  da  Ferrara  ; il  Sagri- 
amo di  Diana  del  fuddetto  Cortona  ; un 
CriHo  morto  fra  molti  Angeli  di  Giacinto 
Brandi  ; un  gruppo  di  tre  Putti , che  dor- 
mono ; un  Bafforiiievo  d’una  Caccia  anti- 
ca f due  Angeli  moderni , ed  un  Seneca 
in  marmo  ; tre  Idoli  Egizj , cioè  Ifide  in 
granito  -,  il  Sole  in  paragone  , e l’Abbon- 
danza in  metallo  ; il  ritratto  di  Cecilia^ 
Farnefe  fatto  da  Scipione  Gaetano  ; e quat- 
tro Baccanali  antichi , che  vengono  dalla 
Scuola  di  Raffaele . 

Nell’altra  ftanza  fono  l’Erodiade  di  Leo- 
nardo da  Vinci , e le  Virtù  di  Francefco 
Romanelli , con  altri  ritratti , e pitture  di' 
vcrfè  ; ed  in  oltre  un  bafforiiievo  , in  cui 
è Icolpito  un  antico  Funerale . Nell’ultima 
ftanza  e il  famofifiìmo  Fauno  che  dorme , 
ftatua  la  più  (Ingoiare  di  tutte  le  altre  ; un 
Giovane  fedente  fopra  un  antico  Bagno  ; 
o fia  urna  d’alabaftro  orientale  , opera  di 
gran  valore  ; e uno  Schiavo  , che  mangia 
un  braccio  umano  , con  molti  baflìrilievi . 

Nella  prima  ftanza  a delira  fono  le  ftatue 

ài 
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di  Marc9 Aurelio  , di  Diana  Efefia  » e della 
Dea  Ifide  ; alcune  Tefie  di  Satiri , mag- 
giori del  naturale  : i quadri  dell'Angelo  , 
e di  Giacob  del  Caravaggio  : ed  il  quadro 
de*  tre  Tempi  , palfato  » prefente , e fu- 
turo , di  Monfieur  Weth  . 

Nella  feconda  una  belliflìma  fiatua  di 
Venere;  un  Bacco  giacente  fopra  un  Se- 
polcro antico  : la  Maddalena  tanto  rinno- 
mata  di  Guido  Reni  : il  S.  Francefco , e 
la  Povertà  d’ Andrea  Sacchi  ; ed  il  Santo 
Stefano  del  Caracci . 

Nella  terza  un  Cri  fio  morto  del  detto 
Caracci  i un  altro  de!  Barocci  : una  Ma- 
donna delMarstta:  un  ritratto  di  Cola  di 
Rienzo:  la  fiatua  in  bronzo  deli’Impera- 
dor  Settimio  Severo:  il  celebre  Narcifo  in 
marmo  : un  bullo  della  Contelfa  Matilde  : 
diverfi  baffirilievi  rapprefèntanti  alcuni 
Duchi  di  Milano  5 ed  alquanti  bulli  de  Car- 
dinali Antonio  , e Francefco  , e del  Prin- 
cipe Don  Taddeo  Barberini  , fcolpiti  da 
Lorenzo  Ottone  Romano-. 

Nella  quarta  un  modello  a frefeo  del  fa- 
mofo Ciclope  d'Annibsl  Caracci , dipinto 
ne!  Palazzo  Farne  le:  un  frammento  di  Mo- 
faico  rapprefeutarite  Europa  , prefo- dall'an- 
tico Tempio  della  Fortuna  Prent fina  • un 
Bambino  a frefeo  di  Guido  Reni:  un  Ri- 
trae* 
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tratto  d’Urbano  Vili,  formato  di  terra  coi 
Iblo  ajuto  del  tatto  da  Giovanni  da  Gam- 
bali il  Cieco . 

Nell'ultima  diverli  Ritratti  di  Tiziano  » 
c del  Padovanino , oltre  quello  di  Raffael- 
lo , che  fi  crede  colorito  da  lui  medefimo, 
e l’altro  del  fopradetto  Cardinal  Antonio 
dipinto  da  Andrea  Sacchi  : una  Madonna 
fiimata  della  ftelTo  Raffaele  ; e le  llatuet- 
te  antiche  delle  tre  Grazie , con  altre  cu» 
riofità . 

La  valtiffima  Sala  vedefi  ornata  di  molti 
Cartoni  d’Andre*  Sacchi  , e di  Pietro  da 
Cortona  , Irai  quali  è una  copia  del  quadro 
della  Trasfigurazione  di  Raffaele  in  S.  Pie- 
tro Molitorio  , fatta  a inaraviglr*  da  Carlo 
Napolitano.  La  volta  poi  di  detta  Sala  è 
tutta  dipinta  dal  fuddecco  Pietro  da  Corto- 
na mirabilmente . 

Nell’Anticamera  tegnente  veggonfi  tre 
gran  quadri  , con  dileguo  de'  Romanelli  » 
l’uno  de  quali  rappreienta  il  Convito  degli 
Dei  » l’altro  un  Baccanale  coli’iitoria  favo- 

lofa  d’Arianna  , e Bacco;  e ri  terzo  la » 

Battaglia  di  Cottantino  contro  Maflenzio  » 
copiata  dal  Pud  detto  Carlo  Napolitano,  full’ 
Originale  di  Giulio  Romano , che  è nel 
Palazzo  di  S.  Pietro.  Sonovi  in  oltre  due 
fammi  batti  di  Mario  , e Siila  , ed  una  tetta 
bdiiifimu  di  Giove.  ’ Nella 
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Nella  prima  Camera  a mano  delira  veg- 
gono due  burli  di  giallo  antico  , una  teda 
affai  rara  d’Alelfandro  Magno,  e un’altra 
d*  Antigono . Nella  Hi  Seguente  » le  Tede 
d’ Adriano , e di  Settimio  Severo  di  me- 
tallo 5 e l’effigie  d’Urbano  Vili.  d’Andre  a 
Sacelli . Nella  terza  un  belli  Almo  quadro 
della  Beata  Vergine  del  Tiziano  ; una  Dia- 
na caceiatrke , il  cui  corpo  è tT  agata_^ 
orientale  ; e una  datuetta  antica  di  Diana 
E fèda . 

Nella  prima  danza  dell'Appartamento 
verfo  il  Giardino  , veggonfi  il  San  Se  ba- 
li iano  del  Cavalier  Lanfranchi  : il  Lot  con 
le  figliuole  d’Andrea  Sacelli  : un  Sagrificio 
dfi  Pietro  da  Cortona  ? due  Apoftoli  di  Car- 
lo Maratta  ; e una  Madonna  di  Pietro  Pe- 
rugino . 

Nelle  altre  Camere  un  quadro,  infigne  » 
che  rapprefenta  Noè  nella  Vigna  , dipinto 
dal  Addetto  Sacchi  due  belle  tede  , una 
di  Giulio  Ce  fa  re  in  pietra  Egizia  , e l’al- 
tra di  Scipione  Africano  in  giallo  antico  ; 
un  bado  d’Urbano  Vili,  in  porfido  co!!a__j 
teda  di  bronzo  , fatto  con  dileguo  del  Ber- 
nini $ e una  Erodiate  di  Tiziano  . Nell’ul-  i 
tima  danza  una  bella  Fonte  di  metallo  , con 
una  Venere  Apra  , alcuni  bulli  antichi  di 
Nerone  , e Settimio  Severo  * e d’altri  Ce- 
fali } 
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fari  ; una  fatua  d’una  Cacciatrice  ; una 
Madonna  del  Guercino  : un  Ritratto  gran- 
de del  Cardinal  Antonio  dipinto  dal  Ma- 
ratta ; e due  Scanditoli  piene  di  rari  dime 
curiofità . 

In  altre  due  vicine  anticamere  fi  q Serva- 
no ancora  altri  Quadri  intigni  d’Andrea._, 
Sacelli , del  Calabrefe  , del  Romanelli , 
ed  altri  celebri  Profeffori  . 1!  medèfimo 
Sacelli  dipinte  a frefeo  la  bellitlima  Cap- 
pella » come  anche  la  volta  dcll’Antica- 
mera  futfeguente  . 

Scendendo  all’altro  Appartamento  , nel- 
la prima  danza  dipinta  a bofchereccio  con 
pavimento  di  maiolica , fi  vede  una  vaga 
Fonte , che  fa  varj  giuochi  d'acqua . Nella 
feconda  due  Veneri , una  di  Tiziano,  e_^ 
l’altra  di  Paolo  Veronefe  , e una  Sonatrice 
d’Arpa  del  Lanfranchi . Nella  terza  il  Ri-, 
tratto  dell’amica  di  Raffaele , dipinto  da 
lui  medefimo  : due  quadri  di  Claudio  Ve- 
ronefe : un  Bambino  con  S.  Gio.  Battifia 
del  Maratta:  una  Lucrezia  Romana  del 
Romanelli  . Nella  quarta  una  Sonatrice  di 
Liuto,  e alcuni  Giuocatori  di  Carte-,  di- 
pinti dal  Caravaggio;  e alcune  tefie  del 
! Parmigianino  . Nella  quinta  la  Decolla- 
zione di  S.  Giovan  Battifia  , dipinta  da_j 
Giovanni  Bellino  : la  Pietà  del  Barocci  : 
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h Madda’eoa  di  Tiziano;  e una  TeftiUa 
atit  ca  di  Scipione  Affricuno  • Neda  leda 
li  Battciìmo  dei  Signore  dipinto^  dalJSac- 
chi  ; un  Sant’ Andrea  Codini  dì  Guido  Re- 
ni ; una  Santa  Rofalia  dei  Maratta.  Nella 
fettima  l’altra  famofa  Maddalena  di  Guido, 
la  Samaritana  delCaraeci,  una  Madonna 
fìimatiffima  di  Raffaele  , e tre  datue  , cioè 
un  Sileno,  un  Fauno  , ed  una  Venere, 
dell’ottava  il  Germanico  dì  Niccolò  Puflì- 
no  ; e molte  curiofità  tanto  in  quella , che 
in  altre  danze . _ 

Fra  le  llatue  nominate  fono  di  (coltura 
greca  PEndiraione , la  Giunone  mezzo  co-, 
lodale,  il  Tronco  d’un  Fauno  dormiente, 
due  candelabri  lcolpiti  a meraviglia , la 
ìlatua  di  Sileno , e la  maggiore  del  naturale 
di  Settimio  Severo  di  metallo  . Tra  i qua- 
dri nominati  più  celebri  fono  la  Teda  di 
San  Frencefco  , e la  Maddalena  di  Guido 
Reni,  la  Giuditta  di  Leonardo  da  Vinci, 
il  S.  Batriano  del  Domenichino  » il  Germa- 
rjcocìi  Niccolo  Puffino,  i giuocatóri  del 
Caravaggio,  la  Madonna  di  Giovanni  Mie- 
le , la  inezia  figura  della  Maddalena  >Sant 
Andrea  Corfini  di  Guido  Reni , il  Salvato- 
re battezzato  nel  Giordano  d Andrea  Sac* 
chi,  eia  divina  Sapienza  dipinta  a frefco 

in  una  volta  deiPtftcflo  , Santa  Roialia  oel 
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Maretta,  una  Madonna,  e il  ritratto  dell* 
amica  di  Raffaello  , e altro  copiato  da  Giu- 
lio Romano  j due  ritratti  dell’Amata  dal 
Guercino  , e dello  ftelfo-il  Sagrifìci©  d’ifae- 
co  ; il  Ritratto  della  moglie  e tìgli  di  Paolo 
Verone  le  , dipinto  da  lui  m ed  etimo . Tra* 
laici©  poi  di  parlare  de’  belli  arazzi , rap- 
pre  fan  tanti  la  vita  della  Madonna  , e i fatti 
più  celebri  d’Urbano  Vili. 

Quello  Palazzo  ha  il  Portico  con  quattro 
ordini  di  leale  di  travertino  j e vi  lì  vede 
giacente  al  luolo  un  grande Obelifco  di  gra- 
nito con  geroglifici-,  ritrovato  avanti  all’ 
Anfiteatro  CaÉrenie  vicino  a Santa  Croce 
in  Gerufalemme.  Delle  leale  , che  con- 
ducono negli  appartamenti ,,  una  è fatta  a 
lumaca , dicono  dal  Borromino  , con  Co- 
lonna , ed  è più  commoda  , e più  alta  di 
quelle  che  fi  veggono  altrove . Conducono 
quelle  a quattro  commodi  Appartamenti  , 
e mezzanini . 

Nella  fommità  del  Palazzo  è collocata 
unaxopiofà , e fin  gol  ari  filma  Libreria  , fta- 
bilitavi  dal  Cardinal  Franceico  Vicecancel* 

; liere,  nella  quale  , ©Itre-il  numero  di  circa 
do.  mila  Libri  flampati-,  fi  confervano  mol- 
te migliaia  dì  Manofcrltti  llimabiliffimi  . 
Unito  alla  Libreria  è un -Gabinetto  pieno  di 
Carnei  , intagli , metalli , e pietre  prezio- 

fé-. 
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fe  , con  una  gran  ferie  di  medaglie  di  bron- 
zo , argento,  ed  oro  , fralle  quali  un  me- 
daglione d’oro  di  Gallieno  del  pefo  di  1 5. 
zecchini , col  rovericio  di  Marte  Gradivo, 
e molte  ftatuette  , ed  altre  (culture  : fra  le 
altre  è rarirtimo  un  Bacco  in  marmo  . V’è 
nel  Muleo  una  bilancia  antica  per  peli  grò i- 
fj , un  chiodo  di  metallo  del  Portico  d’A- 
grippa,  un  elmo  di  metallo  col  nome  de^ 
Soldato  , un  Ifcrizzione  parimente  in  me- 
tallo antichiflìma , che  tratta  della  pace 
fra  i Tiburtini , e i Romani.  Si  vede  inoltre 
un  vafo , che  dicono  dogata  orientale  , 
trovato  nel  fèpolcro  creduto  d’Alelfandro 
Severo  , e di  Giulia  Mammea  , cne  non  è 
yaltro  , che  (malto  , o parta  , e rapprefen- 
ta  PapoteoG  d’Alelfandro  Magno  . 

Fuori  del  Palazzo  verfo  le“/j.  Fontane  fi 
Vede  l’artificiofo  Ponte  cofiruito  con  archi- 
tettura del  Bernini  in  guifa,  che  fembra  fla 
per  rovinare  . Si  gode  dal  fico  della  Fon- 
tana una  profpettiva  {ingoiare,  terminata 
da  una  bella  {fatua. d’ Apollo  , porta  nell* 
ertrema  parte  de!  Giardino  , molto  delizio* 
io  per  l'amenità  del  fito  , de  patteggi , e 
delle  fonti  adornate  con  belle  rtatue . 

Uicendo  dal  portone  di  detto  Palazzo 
' verfo  le  4.  Fontane  , e volgendo  Ri  la  di- 
ritta trovali  il 

14' 
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T alazzo  ‘Pontifìcio  dì  Monte  Cavalla 
fui  Quirinale. 

SErvì  per  molti  fecoli  d'abitazione  ai 
Romani  Pontefici  il  Palazzo  Vaticano 
antico  , dopo  che  la  Tei  aro  no  il  Lateranen- 
Ct , ridotto  in  iflato  royinolò  ; ma  riulcen* 
do  il  Vaticano  per  la  propria  qualità  del  fito 
bailo  , ed  umido  , e poco  falubre  nei  calori 
ertivi , fù  perciò  cominciata  lòtto  il  Ponte- 
fice Paolo  III.  una  particolare  abitazione-? 
per  c®inmodo  maggiore  de  medefimi  Su- 
premi Principi  della  Romana  Chiefain  que- 
llo luogo  più  elevato  del  Monte  Quirinale  , 
che  domina  la  maggior  parte  della  Città  -, 
con  una  villa  nobilillìma  delle  Fabbriche 
principali  , e delle  profiline  Colline  , che 
fono  all'intorno  . 

Cangiò  di  poi  l'abitazione  accennata  in 
un  Palazzo  aitai  nob’ie  Gregor.  XIIL  aven- 
do ottenuto  il  fico  allora  diiabitato  dal  Car- 
dinal d'Efìe,  che  vi  polfedeva  un  vago  giar- 
dino ; il  che  volle  effettuare  l'accennato 
Pontefice  , affinchè  i Tuoi  Sueceffori  potef- 
fero  venire  a godervi  il  beneficio  làlutifero 
dell’aria  perfettiffima  . 

Flaminio  Ponzio  Lombardo  fu  il  primo 
Architetto  di  quefto  Edificio  j il  quale  fs 
lem. II.  I poi 
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poi  continuato  da  Ottavio  Mafcberino  , fe- 
condo il  cui  penfìerofu  edificata  lafcala  a 
lumaca,  l’Appartamento  nobile , il  Porti* 
co  , e la  Galleria,  dove  Ila  l’Orologio;  prc- 
feguito  da  Siilo  V. , e da  Clemente  Vili, 
con  penfìere  di  Domenico  Fontana  ; e per- 
fezionato da  Paolo  V.  coll’aggiunta  d’una 
gran  Sala  , flanze  , e nobiliflìma  Cappella, 
effendone  fiato  Carlo  Maderno  l’Architet- 
to. Indi  lo  riduflfe  in  ifola  Urbano  Vili,  cir- 
condando il  Giardino  di  rnura , ePAleffan» 
dro  VII.  coll’intelligenza  del  Cavalier  Ber- 
nini v’aggiunle  commodi  appartamenti  per 
la  Famiglia  Pontifìcia  continuati , da  altri 
Pontefici , ed  in  fpecie  da  Innocenzo  XIII. 
^da  Clemente  XII. , che  nobilmente  ter- 
mino il  nuovo  braccio  degli  fùddetti  Ap- 
partamenti, coll’affnrtenza  del  Cavalier  Fer- 
dinando Fuga  , che  ne  fù  l’Architetto  . 

Entrando  per  la  porta  principale  del  det- 
to Palazzo  , che  corrifponde  nella  Piazza, 
fi  vede  quella  ornata  da  due  Colonne  di 
marmo  d’ordine  fonico  , che  fòftengono 
una  Loggia  di  travertini , desinata  perle 
pubbliche  Benedizioni , e architettata  dal 
Cavalier  Lorenzo  Bernini . Le  Statue  de’ 
Santi  Pietro  e Paolo  ivi  porte  furono  fcol- 
pite  da  Stefano  Maderno  , e da  Guglielmo 
Bertolotj  la  fuperiore  della  B.  Vergine 

Ma* 
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Maria  coi  Bambino  , fu  (colpita  da  Pom- 
peo Ferrucci . 

Paflandofi  nel  gran  Cortile , tutto  cir- 
condato da  Portici , la  cui  lunghezza  è di 
palli  150.  fi  vede  in  e fio  un  nobile  Orinolo 
con  una  Immagine  della  B.  Vergine  , lavo- 
rato a mofaico  da  Giufeppe  Conti  , con  di- 
fegno  di  Carlo  Maratta.  Contiguo  al  det- 
to Cortile  è un  bellifllmo  Giardino,  che  ha 
di  giro  circa  un  miglio  ; e fono  in  elio  via- 
li, Palleggi , Profpettive  Fontane  , fcher* 
zi  d’acque  , e tutto  ciò  che  può  defiderarfi 
d’amenità , e di  magnificenza  . Evvi  an- 
cora un  Gabinetto  ornato  di  molaici , che 
chiamali  il  Monte  Parnafo,  e un  altro  Mon- 
acello , fili  quale  fiedono  Apollo , e le  no- 
ve Mule  co*  loro  i finimenti  muficuli  , che 
ricevono  il  Tuono  dagli  artifìziofi  giuochi 
deiPacque  . V’è  altresì  una  Cappellata  di- 
pinta da  Giovanni  Odazj , che  v’efpre  fie  a 
frefco  la  B.  Vergine  , S.  Domenico  , S.Fi- 
lippo , ed  altri  Santi  per  ordine  di  Benedet- 
to XIII.  di  Tanta  memoria  ; ed  un  Palazzi- 
no  di  ritiro , chiamato  comunemente  all’In- 
glefe  Cafeaus  , fatto  cofiruire  da  Benedet- 
to XIV.  coi  difegno  del  Fuga  . E’  ripartito 
in  tre  fianze  , ed  a quella  di  mezzo , che  dà 
l’ingreffo  alle  due  laterali , s’afcende  per 
una  fpaziofa  ficaia  . Sul  cornicione  v’è 
I 2 _ qaan- 
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quantità  di  bulli  di  marmo  bianco  . La_s 
itanza  , che  guarda  POriente  -,  e piu  nobi- 
le , e più  ornata  , eOfendovi  grottefchi  la- 
vorati dal  Cocciolini , flocchi  medi  a oro» 
porcellane  antiche  , e due  quadri  dipinti 
da  Francefco  Van  Blomen  Fiamingo , det- 
to Orizonte  , oltre  ai  quattro  ovati  , e la 
volca  , opere  di  Pompeo  Battoni  Lucchefo. 
NelPaltra  flanza  , che  guarda  Ponente^ 
Agortino  Malucci  vi  dipinte  gii  ovati , e 
la  volta  : e Pietro  Faolo  Pannini  ie  due 
grandi  Profpetcive , 

Si  alcende  la  magnifica  Scala,  -che  dalla 
parte  fìnirtra  conduce  agli  Appartamenti 
Pontifici , e dalla  delira  alla  nobiliflìma  Sa- 
la Paolina  , riccamente  ornata  d*un  fofnt- 
to  intagliato,  e dJun  pavimento  di  liima- 
tirtìme  piètre  milchie  . Dipinlero  nel  fre- 
gio della  medefìma  diverlè  Iflorie  del  vec- 
chio Tertamento  i primi  pennelli  del  XVI. 
Secolo.  La  parte  verfò  la  Cappella,  e_s 
Palerà  incontro  , furono  dipinte  dal  Cava- 
lier  Lanfranchi  ; gli  altri  due  lati  verlo  la 
porta  , e verlo  le  finellre  , da  Carlo  Vene- 
ziano . Il  Baflorilievo  di  marmo  , in  cui  fi 
vede  Nollro  Signore , che  lava  i piedi  agii 
Apertoli , è lavoro  infignedi  Taddeo  Lan- 
dini Fiorentino  . I Cartoni , che  fono  nel- 
la detta  Sala  Paolina  detta  anche  Regia 

fono 
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fono  difegni  , che  fece  il , Maratta  per  li 
Mofaici  di  S.  Pietro  . La  detta  Cappella  é 
ampia , e magnifica  ; elafua  volta  fu  or» 
nata  di  llucchi  dorati  con  difegno  dell’Al- 
gardi  , e d’altri  celebri  virtuofi , con  un 
pavimento  di  marmo  vario  , e Coro  per 
Mufici  aliai  riguardevole  . 

Nell’Appartamento  contiguo  fono  mol- 
te Camere  , e Fregi,  alcuni  de  quali. furo*, 
no  dipinti  da  Pafquaie  Cati  da  Iefi  ; eccet* 
tuata  la  piccola  danza  verlò  la  loggia , che 
fu  dipinta  da  Annibai  Caracci  . 

Nelle  danze  i SS.  Pietro  e Paolo  danti 
fono  di  Raffaele  , terminati  da  Fra  Badi  a a 
de!  Piombo  ; il  Davidde  de]  Quercino  ; la 
Beata  Vergine  , e San  Giufeppe  col  Barn" 
bino,  del  Varidieh  ; i quattro  quadri  i do- 
nati , d’Andrea  Succhi  » 

Appreflò  è una  nobile  Galleria  con  bua» 
ne.  pitture  rapprefentanti  molte  Idorie  fa* 
gre  , fatte  per  ordine  d’Aleffandro  VII,  ed 
ornata  con  vago  fòffitto  intagliato  . Nell5 
ovato  della  prima  finedra  a mano  dritta-» 
Giovan  Francefco  Bolognefe  vi  dipinfe  il 
Roveto  ardente  ; e nello  fpa-zia  tra  le  line- 
are- Giovanni  Miele  efpteflfe  il  paffaggio 
degli  Ebrèi  per  il  Mare  Rodo.  Il  medefi- 
mo  Giovan  Frandelco  Bolognefe  fece  nell* 
altro  ovato  della  finedra  la  Terra  di  Pro* 
X 3 mif* 
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miffione  ; e l’altra  i fiori  a del  paffaggio  fud* 
detto  fu  colorita  da  Guglielmo  Cortefi , 
detto  il  Borgognone . li  Gedeone  , che 
dal  Vello  d’una  Capra  cava  la  rugiada , fu 
dipinto  nell’ovato  della  terza  fineflra  da 
Salvator  Rofa  ; il  David  col  Gigante  Golia 
nel  /ito  feguente  è pittura  di  Lazzaro  Bal- 
di . Nel  terzo  ovato  dipinfe  Carlo  Cela  il 
Giudizio  di  Salomone  ; e Pi  fio  ria  del  Re 
Ciro  fu  colorita  da  Ciro  Ferri,  che  dipinfe 
•ancora  PAnnunciazione  , nelì’uitimo  ova- 
to . Nella  facciata  , che  termina  la  Galle- 
ria, la  Natività  di  No  Uro  Signore  fu  di- 
pinta da  Carlo  Maratta  . NelPovato  fu 
la  prima  finefira  dall’altra  parte  , Egidio 
Scor  Alemanno  vi  dipinfe  la  Creazione^ 
d li’Uomo  ; e nel  primo  intervallo  fra  le 
d e fineitre  Giovann’Angelo  Canini  vi  co- 
lo i il  difcacciamento  d’Adamo  e d’Eva_j 
dal  ParadifoTerrefìre  . Il  Sagrificio  d’Abe* 
le  nell’ovato  della  feconda  fineflra  è del 
fuddetto  Scor  ; e l’Arca  di  Noè  nello  fpa- 
zio  feguente  è di  Paolo  Scor,  fratello  d’Egi- 
dio  ; il  quale  dipinfe  ancora  il  Diluvio  nell* 
altro  ovato  ; e il  Sagrificio  d’Àbramo  nell* 
intervallo  è pittura  del  fuddetto  Canini  , 
Ifàcco  e l’Angelo  fu  la  feguente  fineflra 
fono  del  fuddetto  Giovan  Francefco  Bolo- 
gnese ; e Giacobbe  , ed  Efau  nell’ultimo 
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ipazio  3 di  Fabrizio  Chiari  Romano  ; o 
Finalmente  il  San  Giufeppe  nell’ovato  ulti- 
mo è opera  dello  Beffo  Bologne  fé . . 

Dalla  parte,  d’onde. sventra  nella  Galle- 
ria , Francesco  Mola  dipinfe  Giufèppe_> 
Ebreo  co’  tuoi  Fratelli ...  le  figure , ed  or- 
namenti di  chiarofcuro  , che  unifcono  tutte 
le  defcritte  pitture , fono  del  Chiari  > del 
Canini  , e. del  Cefi  ; le  Proiettive  poi , e 
Colonne  > de’  fuddetti  Fratelli  Scor  ; adef- 
fo  è il  tutto  ornato  di  preziofi  vafi  di  por- 
cellana s ftufe  , e,  tavolini  di  marmo  bel- - 
li  filmi,. 

Negli  Appartamenti  fiotto  l’OriuoIo  ve- 
defi  una  piccola  Galleria , ornata  da  Urba- 
no Vili,  coi  dilegni  delle  lue  Fabbriche  * . 
accompagnaci  da.  belle. Vedute  , e Paefi 
con  penfieri  del  Bológnefe  luddetto  , che 
dipinte  ancora , l’altra  Galleria  minore  con- . 
tigua  infiérne  con  Agofiino  Tallì  u. 

Gl’ Appartamenti  fatti  da  Gregorio  XIII.' 
hanno  quantità  di  danze  con  fipffitti  dorati 
e fregi  del  Cavalier.d’Arpino  , che  dipinfe 
altresì  in  una Cappella  ivi  elidente  diverte 
ifiorie  di  San  Gregorio  Magno  . Sono  nelle 
dette  lìanze.  molte  pitture;  a frefco  nelle_* 
muraglie , e ad  olio  ne’  Quadri  affai  buone, 
e Biniate , come  i',S.  Giovanni  Batciffa  di 
Ranelle  3.  che  era  del  Collegio  de’  Maro- 
I 4,,  nifi  1 
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siiti,  e due  quadri  del  Zuccheri , che  erano 
in  S.  Maria  Maggiore  , la  B.  Vergine  di 
Carlo  Maratta  fatta  a Molaico  lotto  P Oro- 
logio 3 e PEcee  Homo  delPA'bano  $ ed 
altri  . 

Nell’altro  Appartamento , che  rifponde 
fili  Giardino  dalla  parte  di  Levante  , vedefi 
una  Cappella  in  forma  di  Croce  Greca  , di- 
pinta da  Guido  Reni , il  quale  fece  anche 
«elPAltare  il  quadro  della  Santiflìma  Nun- 
ziata, e tutte  P altre  pitture  fono  lavori  beì- 
liffimi  delPAlbani . Nella  volta  deila  gran 
Sala  , dove  fi  tiene  il  Concifloro  pubblico, 
e dove  termina  il  giro  vafiilfimo  de!  Palaz- 
zo , vedrete  una  perfetta  proiettiva  d’A- 
goftino  Tallì , e diverfe  virtù  coiorite  da 
Orazio  Gentilefchi , ed  inoltre  molti  Car- 
toni d’Iilorie  là  gre  , fatti  da  Andrea  Sac- 
elli , da  Pietro  da  Cortona  , e da  Ciro 
Ferri  per  modelli  delie  Cuppole  inferiori 
della  Bafilica  Vaticana  , e tralportativi  dal 
portico  luperiore  di  quella  per  ordine  d’In- 
nocenzo  XII. 

La  gloriola  memoria  di  Papa  Cle* 
mente  XIV.  ha  maggiormente  arricchi- 
te alcune  Camere  di  quello  magnifico 
Palazzo  con  varie  rare  pitture  a cquifiate  dal 
iùo  buon  gullo  , che  commodamente  pollo- 


no  vederli  da  Signori  dilettanti  di  pittu- 
ra. II  Giardino,  come  fi  ditte  , è deiiziofo, 
-formando  un  miglio  di  circuito  ; Urbano 
Vili,  lo  fece  da  ogni  parte  circondare  di 
muraglie  alciflìme  , fabbricate  a gitila  di 
baloardi  ; il  Pontefice  Benedetto  XIV,  fe- 
ce a piedi  delle  lùddette  muraglie  rifare.-? 
una  commoda  firada  , che  conduce  dalle 
quattro  Fontane  fino  al  principio  della  fali- 
ta  della  Panetteria  , terminando  in  commo- 
do Lavatojo  pubblico  con  abbondante  ac- 
qua . E’  copiolo  il  Giardino  di  vaghi  com- 
partimenti , r/guardevoli  per  la  rarità  dei 
fiori , ed  ancora  abbondantiifimo  d’agrumi 
fingolari  : fonovi  ombrali  patteggi , 
viali  amplilfimi  , terminati  da  nobili  prò  fi 
pettive  , e varie  fogtane  ; fra  le  quali  quel- 
la di  porfido  circolare  è fiupenda  ; e i due 
Nani  Egizi,  o Etiopi  : le  /fatue  fingolari 

! l°no  una  Matrona  fedente  , che  allatta  , e 
R Adriano  nudo  dentro  il  Bofco,  eoa  clami- 
de > che  par  Pianeta  . 

Tornandoli  indietro  alla  Scala  Regia  del 

! piazzo  vJè  una  bellifiìma  pittura  antica 
di  Melozio  , che  hi  il  primo  a fare  il  Sot- 
to in  fu . Quella  pittura  era  nella  Chiefia 
demolita  de*  Santi  Apolidi , ed  ha  di  lotto 
un  Ifcrizz  cn  : , che  fpiega  tutto  ci  ò , 

1 5 Su!i 
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Sulla  Piazza  , come  fi  è di  topra.  detto  > 
ù vedono  due  belliffimi  cavalli  di  marmo  s 
c in  due  giovani  , che  inoltrano  reggerli  , 
credute  opere  di  Fidia  , e Praflitele  • Co- 
ita tino  Magno  le  collocò  nelle  lue  Terme 
Quirinali  ; donde  Siilo  V.  le  trafportò  nel 
tìto  preiènte  » avendole  fatte  ri  dorare  , e 
porre  quivi  colla  direzzione  del  Fontana  ; 
acciò  rcndedero  ornamento , e profpet- 
tiva  infieme  al  Palazzo  , ed  alla  (tradii — a 
Pia , ed  è derivato  dai  medefimi  il  nome 
del  Palazzo , detto  oggidì  di  Monte  Ca- 
vallo . 

Urbano  Vili,  per  ampliare  la  (uddetta 
Piazza  fece  diroccare  alcune  velìigia  d’un 
antico  Tempio  creduto  del  Sole  , o della 
Salute  j ch’era  poco  lontano  dalle  1-uddette 
thtue  , f a le  quali  è una  bella  fonte  5 ab- 
battute poi  del  tutto  da  Innocenzo  XIII.  per 
la  nuova  Fabbrica  inalzata  per  fervizio  del- 
le Stalle  Pontificie  con  difegno  di  Aleflan» 
dro  Specchi . 

Scendendoti  indi  verfo  il  piano  della  Cit- 
tà per  la  flrada  renduta  agevole  da  Pao- 
lo V. , e poco  divertì  dall’antico  Clivio 
della  Salute  , fi  vede  a delira  il  gran  brac- 
cio del  Pont  ficio  Palazzo  per  l’Fminentifli- 
mo  Prouditore , Monfignor  Maefiro  di  Ca- 
mera » ed  altri  Palatini  > fatto  cofiruire  da 
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fondamenti  , perchè  i!  vecchio  minacciava 
! rovina , con  gran  magnificenza.  Quello 
termina  nel  Palazzina  della  Dateria.  A 
liniera  poi  tòno  altre  abitazioni  per  la  detta 
Famiglia  Pontificia  fattevi  da  UrbanoVIII. 
ove  prima  era  il  Convento  de’  PP.  Cap- 
| f ucci  ni 

Di  S.  Croce  > e S.  'Bonaventura, 
de 3 Luubsfi . 

QUefla  Chiefa  , già  dedicata  al  gran 
S.  Niccolò  di  Bari  , detta  de  Forbì- 
taribus  j.  & in  Vorcdibus  , fu  nell* 
Anno  Santo  del  1 575.  rifabbricata  in  onore 
di  S.  Bonaventura  Cardinale , e con  un 
Convento  per  li  Frati  Cappuccini  . Eden- 
dò  poi  fiati  trasferiti  quelli  Padr  i nei  nuovo 
Convento  a Capo  le  Cafe  , conforme  li  è 
detto  1 fu  conceduta , con  alcune  abita- 
zioni annelfe  dallo  llelfo  Pontefice  Urbano 
alla  Nazione  Lucchese  , che  la  dedicò  al 
Santilfimo  Croci  fidò  di  Lucca  , ed  al  me- 
defimo  San  Bonaventura  , conforme  li  leg- 
ge nella  Memoria  polla  lòpra  la  porta  in- 
teriore . 

La  fiiddetta  Nazione  rillorò  la  meJelì- 
ma  quali  del  tutto  a proprie  fpefe  ; aven* 
dola  renduta.  molto  vaga  mediante  h mio* 
tornii*  16  va 
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va  facciata,  ed  un  nobile  foffitto  con  dive  rii 
ornamenti  di  flucchi  dorati , e nuove  pit- 
ture fatte  da  Giovanni  Coli e da  Filippo 
Gerardi  ambedue  di  Lucca  . La  Cappella 
della  Beata  Zita  fu  dipinta  da  Lazzaro  Bal- 
di , è quella  della  Prefentazione  di  Maria 
Vergine  , da  Pietro  Tefìa  : prelentemente 
il  quadro  è flato  mutato . Nella  Cappella 
del  a Concezzione , il  Quadro  deiPÀltare 
è di  Biagio  Puccini  , il  San  Frediano  a de- 
lira di  Francefco  del  Tintore  , il  San  Lo- 
renzo Giufliniano  a finifìra  di  Domenica 
Maria  Muratori . 

Tdazzo  del  Signor  Contefl abile  Colonna 
Eguendo  il  cammino  verfo  la  flrada det- 


ta della  Vilotta  trovati  il  Palazzo  del 
Sig.  Conteflabile  Colonna  , fabbricato  nell* 
elirema  parte  del  Monte  Quirinale  da  Marti* 
noV  , ed  abitato  da  Giulio  II.  Ha  un  ampio 
Cortile  , e bellini  mi  Appartamenti  , con- 
tiene dentro  di  sè  . Etfeniio  ignobile  la  par- 
te corrifpondente  al  Cortile  , e il  didietro 
verlò  la  detta  llrada  , il  Card.  Girolamo 
€•!  onna  Camarlingo  di  S.Ghiefì  la  nobili- 
tò,facendovi  erigere  una  maellofa  facciata, 
r*far  la  fcala  , ri dorar  tutto  Pi n terno  , e_> 
adornare  l’intero  braccio  del  Palazzo  , ch’è 
verfo  la  mede-lima,  coftruendovi  due  nuovi 


Pon- 
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Ponti  dall* Appartamento  al  Giardino  , che 
ftr  parimente  ornato  di  nuove  progetti  ve.*, 
e arricchita d’ Antiche  (latuc,  e Bulli.  EreP 
Levi  altresì  una  nuova.  Galleria  ripartita  in, 
due  fpazj  bislunghi , e un  o vato  nel  mez- 
zo , e Tornò  di  marmi  preziofi  , e di  ce» 
lonne  . Il  tutto  efeguito  con  dilegno  e_j> 
Architettura  di  Paolo  Poli  .. 

Nell* Appartamento  fu!  pian  terreno  * 
dipinto  dal  Puflino.,  Tempella , ed  altri 
Pittori , s’oifervano  molte  Statue  , Bu- 
lli , e baffinlievi  antichi  , fra^  quali  la g. 

Deificazione drOmeroj  alcune  Veneri  de- 
gne di  particolare  ammirazione  ; le  Ila  tue 
di  Flora  , di  Germanico , di  Drufo , e di 
D.  Marcantonio  Colonna  fimo/ò  Guerrie- 
ro . Sonavi  ancora  molti  quadri  del  detta 
Puflino  » del  Guerrino  da  Cento  , di  Gui- 
do Reni , e di  Salvator  Rofa  ; e una  Ca« 
mera  dipinta  a guifa  di  Romitorio  da  Pie- 
tro Paolo  Scor  » Per  le  leale  fi  vede  una. 
bella  lìatua  d’un  Rè  Barbaro  , un  Sudo 
<P  A le  Diandro  Magno  , e una  Teda  di  Medu- 
sa in  porfido.  La  gran  Sala  dipinta  nella 
volta  dal  Lanfranchi,  è circondata  con  buo- 
ni Ritratti  d’Uomini  iiluflrt  della  Cala  Co- 
lonna  ; e la  prolfima  Galleria  contiene  di- 
ve rie  pitture  , che  modrano  molte  Città? 
e.  luoghi  del  Mondo  « 

NeiP 
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Nell’Appartamento  nobile  fi  veje  quan-- 
tp.fi  pnò  vedere  di  magnifico  . Vi  fono  lèi 
quadri  d.el  Brugoli , un  Cri  Ilo  in  età  gio-. 
vanile  di  RafFaelle  una  Ma  lonna  di  Tizia- 
no ,.  ed  altre  opere  infigni . Nella  Camera 
degli  Specchi  dipinta  da  Mario  de  Fiori , 
fono  due  Studioli  mirabili , e molti  Carnei 
antichi.  La  Galleria  che  è una  delle  ma- 
raviglie di  Roma  , fu  principiata  con  archi- 
tettura .d'Antonio  del  Grande  , e terminata 
da  Girolamo  Fontana  Nella.  Tua.  volta  vi 
fù  dipinta  da  Pittori  Lucchefi  la  Guerra  di 
Lepanto  , in  cui  fu  Generalifitmo  il  fuddet- 
to.D.  Marcantonio,  E’  quella  Galleria  hi  ri- 
ga palmi  3 20.  , e larga  palmi  50,  , ed  ha 
le  muraglie  abbellite  con  ftucchi  me  ili  ad 
oro;  viene  adornata, da  molti  quadri  fin- 
golari,  e termina  ne!  vago  Giardino  dome- 
nica, incontro  ad  efia  , che  lì  difiende  fino 
al  Quirinale,  e vi  fi  paffa  per  quattro. Pon- 
ti di  pietra,  due  de  quali  innalzati  ldpra  la 
pubblica,  ftrnda , con  permiffione  d’Inno- 
Cenzo  XILdal  Signor  Contefiabile  D.  Fi- 
lippo Colonna  , egli  altri  due  dal  lopra- 
mentovato  Cardinal  Girolamo  come  fi  è 
«letto  c. 

Il  Loggiato  colle  due  Gallerie  che  ri- 
guardano la  piazza  de  SS.  Apotloli , fu  fat- 
to d’ordine  di  D.  Fabrizio  Colonna  con  di- 
fegnodi  Niccolò  Michettl  . Nel 
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Nel  Giardino  vedefi  la  (latti a di  D.  Mar- 
cantonio Colonna.;  un  frammento, di  mar- 
mo, rapprefentante  la  Nave  , e la  figura 
di  Cibele  . Irefidui  delle  Terme  di  Colfan- 
tino , dove  furono  ritrovate  le:  due  : (fatue 
di  Coifantino  e di  Collante  , che  fono  alla 
falita  del  Campidoglio  , e i due  Cavalli  di 
Monte  Cavallo.  Tra  le  (latue della  cordo- 
nata ve  n’è  una  con  la  bulla  in  petto.  Il 
gran  pezzo  di  marmo  che  è ivi  , è lungo 
palmi  1 8 »,  largo  palmi  17 , e grò  (lo  pal- 
mi 16  ; dalla  (corniciatura,  e figura  fi  ve- 
de edere  fervito  d’angolo  di  grand’Edifi- 
eio  . Qui  ancora  è un  pezzo  di  fregio  fcol- 
pito  con  felloni  » , la  cui  grolfezza  non  può 
faperfi  per  elfere  tagliato . 

Ritornando  nell’ultima  Camera  dell’Ap- 
partamento a delira , tra  le  pitture  è il  Ga- 
nimede di  Tiziano  , l’Attilio  Regolo  d« 
Salvator  Rofa  ; due.  fiudioli  uno  di  ebano  s 
e l’altro  di  avorio  ; due  colonne  di  verde 
antico,  due  di  giallo;  varie  tavole  di  bian- 
co o nero  , d’alabafiri  agatati  e fioriti., Tra 
le  Statue  , è ottima  la  Flora . Due  colonne 
impellicciate  di  giallo;  e nell’ultima  è di- 
pinto il  Trionfo  d’Èrcole . I quadri  della 
Galleria  fono  I’Ecce  Homo  , e l’Europa 
dell’Albano  ; Adamo,  ed  Èva  del  Dome- 
nichino  ; una  Venere  d’Andrea  Sacchi  ; il 

Sa- 
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Sagri  fido  di  Giulio  Cefare  , il  G’ufieppè 
Ebreo  , e una  figura  di  dònna  , del  M ar  at- 
ta ; la  Madonna  , che  va  in  Egitto , di  Gui- 
do  ; la  B.  Vergine  addolorata  , del  Guer- 
cino  ; due  di  Salvator  Reda  ; la  Pelle  , e 
un  altro,  di  Niccolo  Puffino;  i:n  graru_* 
quadro  d’Alcare  di  R,  fiVeile  ; una  Madon- 
na in  tavola  di  Pietro  Perugino  ; un  San 
Frarcàlco  di  Viziarsi  ; la  Pietà  delP Albano; 
e molte  pitture  del  Rubens  . Bella  è la  Gal- 
leria piccola  comperila  di  carte  geografi- 
che , le  cui  prolpettive  fono  del  Viviani  , 
i Paeli  del  Mola  > e di  Galparo  Puffino» 

Della  Cbiefade 3 Santi  ^"poflult . 

COntigua  al  fuddetto  Palazzo  è fituata 
la  Cniefa  de' Santi  Apoftoli  , che  fi 
numera  fra  le  Chiefe  edificate  dal  Gran_j 
Collantino  in  Roma  . Pelagio  I.  e Giovan- 
ni 111.  Sommi  Pontefici  la  infiorarono  , ed 
e bendo  da  principio  Collegiata  , col  corlo 
de!  tempo  mancato  il  Cap  tolo  , fu  conce- 
duta da  Pio  II.  ai  PP.  Conventuali.  Vie- 
ne decorata  dagli  Autori  Ecclefia/ticì  co! 
nome  di  Bafilica  , tanto  per  l’antichità» 
quanto  per  le  Sagre  Reliquie,  che  poffiede, 
etfendo  celebre  fin  dal  tempo  di  San  Gre- 
gorio Magno  , che  vi  recitò  due  Omelie  , 
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e le  concedè  molte  Stazioni  . E*  Chieia__j 
Parrochiale  , col  Fonte  ; e gode  ab  and» 

] quo  il  Titolo  di  Cardinal  Prete.  Martino  V. 
la  riedificò  da  fondamenti . Sifto  IV.  deli* 
Ordine  Conventuale  vi  rifece  la  Tribuna . 
Giulio  II.  fuo  Nipote,  mentr’era  Cardi- 
nale , fece  in  elfa  molti  miglioramenti , 
aggiungendole  il  portico  efteriore.  Siilo  V. 
ingrandì  Panne  fio  Convento  , adornandolo 
con  alcune  Fontane  , e vi  fondò  un  Colle- 
gio di  dodici  Religiofi  ftudenti , che  oro_a 
fono  venti . col  loro  Reggente  , che  n’è 
Rettore  , chiamato  di  San  Bonaventura , 
jl  al  quale  cancelfe  molti  privilegi , e buone 
entrate  . Il  Cardinal  Brancato  , detto  di 
Lauria  , ddl’ifiefs’Ordme , fèpolto  in  que- 
lla Chiefa  , adornò  la  facciata  colle  ftatue 
di  nostro  Signore , e de’  XII.  Apodoli 
lcolpite  in  travertino  , e con  cancellate  di 
ferro . Minacciando  il  fuddetto  Tempio  ro« 
vina  , fu  rifabbricato  di  nuovo  con  mag- 
gior magnificenza  , e nobile  architettura 
dal  Cavalier  Francefco  Fontana  Romano» 
■nel  1702.  ai  27.  di  Febbraio  , del  quale  an- 
no Clemente  XI.  vi  gettò  la  prima  pietra 
•con  alcune  Medaglie  d’argento  , e d’oro  s 
«elle  quali  legge  va  fi  quella  memoria . 

il  . eie* 
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Clemens  Tapa  XI.  Toni.  Max. 
Trimarium  Lapidem  nova 
Bafilìca ■ San&pTUM,. 

XII.  Mpojìolorum  pofùit  , . 

die  xxvii.  Februarii 
JLino  MùCQll.  Tmt*.  Ih 


Rapprefentavano  Pàccennate  Medaglie 
nei  dritto  Peffigit  del  Eontefìce,  col  motto: , 

M.uxìlhm  mmm  a Domino . 


E ne]  rovefcio  la  pianta  della, nuova  Bas- 
ilica, colle  parole  : 


\ova  Bnfilica  SS.  XII.  Mpo/iolonm  s 
Vj'bis  e 


Re  ila  quella  Butìlica  divila  in  tre  ampie- 
navi , la  maggiore  delle  quali  è lunga  pal- 
mi 380.  , e larga  palmi  So,  adornata  da 
tre  gran  Cappelle  per  cialcuna  parte  , e 
Umilmente  da  graffi  pi  ladri . d’ordine  Co* 
rintio  s,e  co’  loro  cornicioni,  ricchi  di 
meniòle  , ed,  altri  lavori , fopra  de*  quali 
è im pollo  il  votame;,  fregiato  di  belli  ri- 
quadramene! , e fafce  , nel  cui  mezzo  Gio- 
vati Battila  Gaulli  , detto  il  Baciccio , rap- 
prelentò  il  Trionfo  della  Religione  Fran- 
ceicana  . Il  Quadro  dell’Altar  Maggiore 
( confagrato  colla  Chieft  da  Benedìt.  XIII. 

nel 
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nel  1724*  ) ad  olio  fu!  muro  è di  Domeni- 
co Maria  Muratori,  e la  Tribuna  di  Gio- 
vanni Odazj.  Nella  Cappella  de’ Principi 
Colonne!!  dalla  parte  del  Vangelo  , il  San 
Francefco  è pittura  di  Giufeppe  Chiari  , e 
il  Depofito  di  D.  Maria  Lucrezia  Rofpi- 
gtiofi  Salviati  fu  fcolpito  da  Bernardino 
Lodovifi  . L’altra  incontro  alla  fuddetta  , 
del  Signor  Principe  Odefcalchi , difegnata 
da  Lodovico  Saffi  , è ornata,  con  quattro 
colonne  Ariate  di  metallo  , capitelli  dorati, 
e ornamenti  di  lìucco  confimili  . La  pittu- 
ra di  Sant’Antonio  è di  Benedetto  Luti  ; e 
la  Beata  Salomea  con  S».  Giacinto  è di  Pie- 
tro Lucatelli  . 

Nelle  Navi  collaterali,  vi  fi  devono  col- 
locare le  ftatue degli  XII.  A portoli , lotto 
de’  quali  relia  il  fito  per  li  Confertionarj , 
acciò  rerti  libero  il  palio  , e fcoperti  i ba- 
camenti de’  pilallri  », 

In  tutti  i Venerdì  delle  Quattro  Tempo» 
ra  v’è  la  Stazione  ; come  ancora  nel  Gio- 
vedì fra  l’ottava  di  Pafqua , e nella  quarta 
Domenica  dell’Avvento  . Ogni  Lunedì 
vi  lì  venera  Sant’Antonio  di  Padova  con„» 
Indulgenza  Plenaria  , celebrandovi!!  anco- 
ra la  fella  dpli’iltelTp  per  tutta  l’ottava. 
Oltre  la  primaria  folennità  de’  SS.  Aportoli 
Filippo  e Giacomo  , vi  fi  fa  l’altra  di  San 

Fran- 
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Francefco  d’Aflìfi  , e fi  riceve  l’offerta  fo* 
lita  del  Magifirato  Romano  ; vi  fi  celebra 
ancora  quella  di  S.  Bonaventura  , con  Pin- 
tervento  de’  Signori  Cardinali  alla  Meda  ; 
la  di  cui  Cappella  è fiata  nuovamente  rifat- 
ta , ed  abbellita  di  fini  marmi  per  ordine  di 
Clemente  XIV.  di  gl.  mem. 

La  fuddetta  Chiefa  è ricca  di  fuppellet- 
tiii  fagce  , e di  Reliquie  infigni  • Si  vene- 
ra nelPAltar  Maggiore  una  parte  deiCorp- 
pi  de  SS.  Apofioli  Filippo  » e Giacomo  ; e 
lotto  la  ferrata  , che  fi  vede  avanti  di  elfo 
nel:  mezzo  delia  crociata  , fono  cufioditi  i 
Corpi  di  tredici  Martiri  , con  buona  parte 
di  quelli  de  SS.  Grifanto  e Daria.  Sono 
dentro  l’Altare  di  San  Francefco  i Corpi 
de  SS.  Sabino  e Clemente  , lo  Scappare 
del  Santo  Fondatore  , e la  Tonaca  di  Sani; 
Tommafo  Apoftolo  • Ripofano  nella  Cap- 
pella dedicata  a Sant’Eugenia  i Corpi  della 
mede  dm  a , e di  S.  Claudia  fua  Madre  , am- 
bedue Martiri . Nel  gran  V Armario  colle* 
cato  fopra  la  Sagreftia  , fe  ne  confervano 
molti  Alme  incatfate  in  argento  ; e fra  le_>. 
altre  una  gamba  del  menzionato  San  Filip- 
po , ove  il  Redentore  lo  lavò,  e baciò  nel 
tempo  della  fua  Pafitone  , ed  un  frammen- 
to della  Santiffima  Croce  , le  quali  Reli- 
quie fi  inoltrano  al  popolo  nei  giorno  pri- 
mo di  Maggio.  SonC: 
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Sono  erette  in  quella  Chiefa  due  Ar chi- 
confraternite  Secolari  , una  detta  dei  Cor- 
done di  San  Francelco  , ifiitmta  nel  tempo 
di  Si  do  V,  e Pai  tra  chiamata  de  Santi  A po- 
poli , eretta  (otto  Clemente  VILI,  per  io!- 
lievo  de  poveri , che  ne  ricevono  copiofe 
carità  , e particolarmente  le  perlone  civili 
cadute-  in  miièria  per  qualche  fin ifiro  av- 
venimento ; gP  infermi,  ancora  bifognofì 
fono  aflìftiti  dalla  medefima  con  alcune  li- 
moline , e coi  medicamenti  neceflarj  , me- 
diante la  fola  fede  del  Medico  de!  Rione  s 
che  deve  medicarli  gratis  , effondo  vi  ina- 
bilita un  ottima  fpezieria  nella  piazza  di 
S.  Euftachio.  Difiribuifce  la  medr  finis  Ar* 
chiconfraternita  ogni  anno  molte  Doti  s_j 
povere  Zitelle  ; e concede  l’abitazione  a 
dodici  Vedove  bifognofe  in  riverenza  dei 
SS.  XII.  Apofioli  tuoi  Protettori , 

'Palazzo  Qdefcdehi  a Sant’^pvfloll . 

N Elia  fuddetta -Piazza  incontro  alla  de* 
Icritta  Gliela  fi  vede  il  Palazzo  già 
, de  Chigi , ora  del  Duca  di  Bracciano  , di 

Ìcui  feee  la  pianta  Carlo  Maderno  , ir  a che 
fu  in  belliffima  forma  adornato  di  facciata 
dal  Cavalier  Bernini , ne!  Pontificato  d’A- 
leffasdro  VII , e arricchito  di  Statue  e_» 
« qua- 
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quadri , trasferiti  poi  nell’altro  Palazzo  po- 
lo in  Piazza  Colonna  dal  Principe  D.  Ago- 
Pino  Chigi  ; elfendovi  qui  rimalìe  Polo  al- 
cune lì  a tue  lotto  it  Portico  con  divene  il 
crizzioni  per  la  nuova  fabbrica  cangiate  di 
luogo  . Per  le  fcale  è un  bel  Bullo  d’Anto- 
nino Pio -,  e una  Statua  di  Donna  ignota_s 
d’ottimo  lavoro  : vi  fono  due  bafl  , in  una 
delie  quali  fi  vede  rapprefentata  la  Spagna 
in  piedi  con  melo  granato  in  mano  , e nell’ 
altra  una  Donna  col  falcetto  da  mietete  5 
efprimente  la  Sicilia  5 trovata  a piedi  del 
Portico  d’Agrippa , ove 'puòeflcre  , che 
ve  ne  Piano  ad  ogni  colonna . Sono  in  que- 
llo Palazzo  le  Statue  di  Malfunino  , e di, 
-Claudio  Imperatori  ; di  Cerere  , e d’Apol* 
lo  ; nel  principio  della  fcala  una  > che  cre- 
dei! rapprefentare  : una  Regina  deli’Amaz- 
zoni  ; e in  Pala  la  fìatua  di  Lucio  Vero  , e 
la  rari  dima  di  Calligóla  • 

GPAppartamenti  fono  ora  dati  accre- 
Iciuti  notabilmente  con  la  prolungazionO 
del  Palazzo,  feguìtando  fempre  l’architet- 
tura del  Bernini";  ciò  non  olìante  vi  fi  con- 
ferva ancora  una  camera  con  marine  ef- ' 
prede  nelle  muraglie  d’Agofiino  1 affi  , ed 
una  Galleria  ben  adorna  di  frutti , e fiori 
dello  Stanchi  . 

In  varie  danze  dell’Appartamento  terre- 
no 

. I 
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no  s’oflervano  oltre  una- bella  Galleria  ot- 
tantaquattro  colonne  di  varj  marmi  pie  zio  il 
con  diverlì  buf  i d’Imperadori,  e colla  mol- 
to bella  fatua  rara  di  Cleopatra , quelle  di 
Giulio  Celare  , d’nugufo  , d’Adone  ,d’un 
• Eue e <f Una  Vacca  , ed’un  Fauno,  con  un 
'bullo  di  D.  Livio , fatto  ria  Frante feo  Ba- 
ratta . ' Sono  ancora  notabili  quelie  (l'Apol- 
lo , e delle  Mule  , le  colonne  di  giallo  an- 
tico , che  reggono  i bufi  dei  dodici  Ce  fa- 
ri , due  colonne  di  verde  antico  , e la  bel- 
la fatua  di  Clizia  , '-cangiata  d’Apollo  nel 
fiore  Elitropio  ; le  fatue  di  Cafore  e di 
Polluce  -,  di  nna  Venere  eccellentemente 
fcolpita  , e ricoperta  con  un  finiflìmo  pan- 
no , ed  anche  i bulli  d’Alefandro  Magno, 
d’Antinoo , e di  Pirro  Re  degli  Epiroti , 
due  Amori  fcherzanti , ricolpiti  da  Dome- 
nico Guidi , e due  colonne  d’alabaf  ro  co- 
tognino , una  fatua  di' Giulio  Celare  , il 
cui  corpo  è formato  d’agata  antica  , ilman- 
to  d’aiabafro  , ed  il  refe  di  bronco  dora- 
to ; l’àltra  confinile  d’Augnflo  , co!  corpo 
(però  d’alabafro  < rientale  ; la  fatua  di  To* 
llonrmeo  Rè  dell’Egitto-,  due  Veneri,  una 
in  piedi-,  e fàlera  che  elee  dal  bagno  : il 
bufo  della  Regina  di  Svezia  feci pito  dal 
;Bernìni  , ; due  colonne  d’agata  , la  flatuetta 
Idi  Seneca  : l’antico  Sepolcro  di  pietra  Egi- 
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zia,  acconrmodato  ad  ufo  d’una  vaga  fon- 
te,  e due  colonne  di  marmo  bigio  , ador- 
nate  con  varj  fì-'fi  fattivi  di  pietra  auai  fi* 
ne  . Fra  le  cudo;ità  della  piccola  Galleria, 
contigua  è molto  singolare  la  Telia  d’Alei- 
fàndro  Macedone  di  bronzo,  ed  un  Altare 
antico  pollo  in  bilico  per  poterlo  girare  , 
acciò  po(Fa  goderti  un  i^jccanaìc  cl  predo 

intorno  ad  e ilo . . . 

Salendo  lì  negli  Apparta  nienti  lu  peri  ori 
ncbìii  ? Fi  ravvi! ano  cinque  cartoni  tirati 
{opra  tele  da  Giulio  Romano  > Cile  elprt*’ 
mono  alcuni  fatti  di  Gio  ve  : tre  pezzi  dèi  ; 
Rubens  * il  Martirio  di  Santa  Apollonia  di 
Giovan  Bonati  , alcuni  Paefi  di  Monsà 
/ Bona  ville  , ed  un  buon  ritratto  di  Gultavo 
Adolfo  Padre  della  Regina  di  Svezia  . So- 
no  nell’Anticamera  fra  gli  altri  Quadri  !s_j 
Madonna  col  Bambino  dell5 Albani  , due 
Veneri  , e l5  Adultera  di  Tiziano  , un  Bac- 
canale di  Carlo  Maratta  , cinque  iliorie  Ldi 
Ciro  Re  di  Perda  del  Rubens il  ritratto 
di  Tommalò  Moro  dalWandich,  cinque 
pezzi  rappreicntanti  alcune  diorie  nel  Cor- 
reggio , e altri  dodici  pezzi  ftimatiffiun  df 
Paolo  Veronelè.. 

Nell’Appartamento  d’inverno  fono  io. 

Arazzi  telfuti  con  oro  , che  rapprelentanoj 

k iitorie  di  Celare  , di  Marc5 Antonio , e 

di 
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di  Cleopatra  , otto  de  qual? furono  di  le- 
gnati da  Raffaele , dodici  da  Giulio  Ro- 
mano , e gli  rellanti  da  Rubens  . 

F di  fomma  liima  ii  Multo  già  della  Re- 
gira di  Svezia  per  la  copia  , e rarità  di  tut- 
te le  Medaglie  , e Medaglioni  d’argento  , 
oro  , e metallo  tanto  degli  antichi  Cela  ri, 
quanto  de  Sommi  Pontefici , e d'altri  Prin- 
cipi delPuniverlò  ; con  diverfe  gemme,  e 
Carnei  deficritti  da  Pietro  Bellori  ; eden- 
dovi  un  Carneo  fingolariflimo  lavorato,  in 
agata  orientale  , alto  tre  quarti  di  palmo  , 
e largo  mezzo  , nel  quale  fi  ravvila  no  in 
profilo  le  tefie  d'Alelfandro  il  Grande  , e 
della  lùa  Madre  Olimpia  . 

Alla  parte  finirtra  di  quello  e il  Palazzo 
Bonelli  ; ora  Imperiali , fatto,  come  sJè 
già  detto  , con  architettura  di  Fr.  Dome- 
nico Paganelli  Domenicano  nel  15  85.,  che 
fa  nobiiiflìmo  prolpetto  nella  piazza  di 
Santi  A portoli. 

Quindi  nella  rtrada , che  dal  Palazzo  de 
Colonne!]  guida  al  Corfo  , vedefi  i’Ofpi- 
zio  de  Padri  Camaldoiefi  . E’  la  loro  Girte- 
la dedicata  a S.  Romualdo  , la  quale  in  oc- 
caiìone  della  nuova  fabbrica  del  Collegio 
Romano  fu  qui  trasferita  ne]  Pontificato  di 
Gregorio  XIII.  Il  Quadro  delimitar  Mag- 
giore , dove  fono  rapprefentati  i Santi  ■ 
Tom.  11.  K Fon- 
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Fondatori  di  quella  Religione  , è opera  fìi* 
marittima  d'Andrea  Sacelli  . Negli  altri 
.Altari , il  quadro  colla  Beata  Vergine  , che 
va  in  Egitto  , è d’Aleflandro  Turchi  Vero- 
nefè  ! e Raltro  incontro  è di  Franceico 
Parone  Milanefe . 

Entrando  nel  Corfo  trovati  alia  mano  fi- 
nì ftr  a il  bel  Palazzo  già  d'Afte  , o-a  dei 
Signori  Rinuccini  di  Firenze  , architettato 
da  Giovati' Antonio  de  Rotti  , dal  quale  è 
alquanto  dittante  il  Palazzo  delli  Signori 
Duchi  dì  Nivers  , fabbneato  con  bizzarra 
Architettura  dal  Cavalier  Rinaldi , poi  poT 
fèduto  dai  Signori  Mancini  » e ora  dali’Ac- 
cademia  di  Pittura  del  Rè  di  Francia  , 1sl_»  j 
^uale  vi  ri  ile  de.  Può  in  etto  il  Fora-ttiere 
veder  le  più  celebri  teniture  greche  forma- 
te di  fcagliola  j dandoti  la  pernii flione  di 
dìfegnarvele  ai  Giovani  ftudiolì  d'egei  na- 
zione , come  pure  di  difegnarvi  il  model- 
lo » e il  nudo  . 

Incontro  al  luldetto  Palazzo  fi  vedsui’ 
quello'dei  Signori  Pamfi’j , che  forma  due 
Palazzi  , uno  de  quali  ha  il  profpetto  nella 
piazza  del  Collegio  Remano  , e I altro  , 
benché  unito  , retta  nel  Corto  . I!  Princi- 
pe D.  Cammilio  fece  abbellire  la. parte.,, 
che  riguarda  il  Corto , con  una  facciata  ar- 
chitettata dal  Val  valóri  » e la  parte  interiori 
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re  adornò  con  vaghe  pitture  . Quello  ver- 
fo  il  Corf>  fpettava  alla  Principelfa  di  RoP 
fano  , che  laicioUo  al  Cardinal  Benedetto 
PamfiJj  Tuo  figliuolo  ; ; e l’altro  veri'o  la 
piazza  de!  Collegio  Romano  fu  principiato 
da  D CammiUo  Pamfìlio  , e compito  da! 
Principe  fratello  del  medefìmo  Porporato  , 
con  vaga  e nobile  architettura  di  Francelco 
Borromini . 

Sono  cofiderabdi  nel  medefimo  diverfe 
ftatue  antiche  , e pitture  di  celebri  Autori, 
ciov  del  Tiziano,  dei  Domeniehino  , d’An» 
drea  Szdchi , di  Carlo  Maratta,  e d’altri; 
cori  due  Librerie  aflfaì  copiofe  , l una  ui 
belje  lettere  , e l’altra  di  materie  legali  j 
la  icala  è dipinta  di  Paelì  da  Gafparo  Puffi- 
no . Y'è  ancora  un  ouadro  grande  di  Paolo 
Brilli,  uno  dei  Mola  , ed  uno  d’animali 
de!  Cafliglioni . Néll’altre  camere  è laco- 
pia  del  Talamo  nuzziale  antico  di  Niccolò 
Puffi  no  ]]  ritratto  d’Jimocenzo  X.  dipinto 
da  Diego  Ve  laico  , cinque  quadri  d’idone 
Tagre  d'Anribale  Caracci  , una  Madonna 
di  Raffaelle  , una  Vibrazione  del  Garofo- 
lo  , molti  de!  Gue  re  ino  , e di  Tiziano, 
tra  quali  il  fa  molo  Baccanale  , ed  un  rarif- 
fimo  di  Giovanni  Bellino  fuo  Maeilro  . Ve 
ne  lòno.  del  Caravaggio  , di  Guido  , del 
Parrnigianino  , de!  Satfuferrato , e d’altri. 

K a Una 
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Una  Camara  ripiena  d’ucelli  dipinti,  é mol- 
ti Ritrat.i  il’ Autori  Fiaminghi . Nei  mez- 
zanini una  Venere  di  Tiziano  ; Pliche  ; ed 
un  altra  con  Amore,  d’Annibale  Caraccpit 
celebre  quadro  iftoriato  del  Teniers- ; una 
Madonna  , e le  quattro  Stagioni  ripiene  di 
ligure  di  Paolo  Brilli , ed  altri  quadri . 

Il  Principe  D.  Cammillo  , che  grande-* 
ménte  ampliò  il  fuddecto  Palazzo  , fabbri- 
cò un  nuovo  braccio  corrii^omiente  alla^j 
Piazza  di  Venezia  con  fornim  magnificen-  j 
za,  ed  ampiezza  -,  e ben  do  che  dal  vicolo 
contiguo  al  Palazzo  de’  Signori  d’A’&e  s’e- 
ftende  fino  al  vicolo,  che  dalla  piazza  di 
Venezia  conduce  a quella  dei  Collegio  Ro- 
mano , ed  è nobilmente  adornato  d;  fiuc- 
chi  , con  danze  nel  piano  terreno  ad  ufo 
di  botteghe,  e con  maefiofe  ringhiere  nel 
piano  nobile  , e varie  ringhiere  nel  primo 
mezzanino  fiotto  il  fecondo  piano  ; poten- 
doli dire  eifier  quello  Palazzo  tutto  inficine 
uno  dei  più  fiontuofi , e grandi  edifici , che 
diano  prefentemente  dentro  la  Città  di  Ro- 
ma,  il  tutto  operato  fiotto  la  direzione 
dell’Architetto  Paolo  Amai] . 
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Della  Collegiata  di  S.  Maria  in  Vìa  lata  . 

AVvanzandoft  full  a firada  del  Corlb,  il 
vede  la  Chiefa  Colleggiata , e Par- 
rocchiale di  S.  Maria  in  Via  Lata,  anti- 
chiffima  fra  le  altre’  di  Roma  . Si  fiima  per 
antica  tradizione  ^confermata  dalle  memo- 
rie delia  medefima  , che  i Santi  Pietro  e 
Paolo  la  confàgraffero  in  onore  della  Beata 
Vergine  Maria  refiandovi  elfi  per  qualche 
tempo  , e che  v’aveflero  fimilmente  abi- 
tato i Santi  Giovanni  Apofiolo  , e Luca. j 
Evangelifla,  Marziale  , Marco  , ed  altri . 

L^Altar  Maggiore  , la  Tribuna  , e il  fof- 
fitto  furono  fatti  di  nuovo  dai  Canonici  fot- 
te Aleflandro  VII , contribuendovi  la.  Fa- 
miglia d^Afle  „ Le  colonne  della  navata__s 
erano  di  bellifiìmo  cipollino  antico  igno- 
rantemente nafeofie  con  ricoprirle  di  lotti- 
li ffi  me  lamine  del  comune  e tenero  diaSpro 
d Sicilia  • L’Architettura  della  Chielà  è 
del  Gavalier  Cofimo  da  Bergamo  ; le_  pit- 
ture della  Tribuna  tono  d’Andrea  Camaffei; 
Bilione  della  B.  Vergine  colorite  nei  foffit- 
to  di  Giacinto  Brandi , e i quattro  Apofioli 
a batTorilievo  del  Fancelli  ; il  quadro  alla 
Cappella  de  Servanzi  è di  Giulèppe  Ghez- 
zi  • V’è  una  Sacra  Immagina  della  Beata 
K 3 Ver- 
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Vergine  , dicono  dipinta  da  San  Luca  . La 
vaghi  dima  facciata  di  travertino  , fodenu- 
ta  da  Colonne  d’ordine  corintio  , e ador- 
nala con  un  Portico  ferrato  con  cancelli  di 
ferro  , fu  formato  con  mirabile  diléguo  da 
Pietro  da  Cortona . 

Narra  il  Baronio  , che  qucda  Chiefa  fu 
sonfagrata  da  Sergio  Papa  l’anno  700,  ; 
avendola  molti  lecoii  dipoi  ridorata  da_a 
fondamenti  Innocenoo  Vili. , il  quale  nel 
iqSj.  fece  diroccare  un  Arco  cretto  in 
quello  luogo  , che  ingombrava  il  Corfo  , 
iiimato  di  Gordiano  da  molti  Antiquari  , e 
fecondo  fporta  Sello  Rufo . 

Proseguendo  per  il  Corlo  s’offerva  il 
nuovo  Palazzo  de  Carolis  , al  preiente  abi- 
tazione de  Signori  Ambalciadori  di  Fran- 
cia , fabbricato  con  difegno_  d’Aielfandro 
Specchi , il  quale  oltre  la  tua  beliiifim  a__, 
comparfa  eileriorc  ha  nobiliilimi , cd  orna- 
ti illusi  Appartamenti . Dirimpetto  è il  Pa- 
lazzo de  Celi  , ora  dei  Meliini,  il  quale  fu 
•flalPultimo  Card.  Melimi  ridorato  con  mag- 
gior ampiezza,  edendone  Architetto  Tom" 
malo  de  March is  . 

Conti  tua  è la  Chiefa  di  San  Marcello  * 
già  Caladi  Santa  Lucina  Matrona  Romana, 
nel  qual  luogo  era  un  Albergo  pubblico  di 
cavalli , alla  cura  de  quali  fu  dedmaco  dal 

Ti* 
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Tiranno  Mafifenzìo  quello  Santo  Pontefice 
e Martire  Romano. Rovinando  la  mede  lima 
nel  1519.  ai  22.  eli  Maggio  , reto  illelo  un 
Crocifìflò  , che  ancor  oggi  nel  proprio  Al- 
tare lì  cenferva  » e per  tal  cagione  accu- 
mulate molte  limofine , fu  ridotta  la  Ghie- 
fa  in  miglior  forma . Diede  molto  aiuto  a 
quella  fabbrica  il  Vefcovo  di  Rlmini  Afca- 
nio  Parifani  ; e poi  nel  1597.  i Signori  Vi- 
telli vi  rifecero  di  nuovo  PAltar  grande 
con  vago  iofntto  dorato  . 

Era  nel  principio  quella  Chiefu  Collegi 
giata  e Prepofitura  con  dieci  Canonici , ed 
oltre  il  Cardinal  Titolare  aveva  un  altro 
Cardinale  , ch’era  Arciprete  del  Capitolo. 
Durò  quella  Prepofitura  fino  alPannoi37  j9 
nel  quale  fi  concetTa  da  Gregorio  XI.  la 
Chiela  colle  lue  ragioni  ai  PP.  Serviti,  co- 
si detti , perchè  profetano  una  particela!? 
fervitù  verlò  Maria  Vergine  ; efièndo  fia- 
ti ilììtuiti  da  lètte  Beati , e da  San  Filippo 
Benizj  Fiorentino  nel  12&5. 

Fu  qui  eretta  una  compagnia  in  memo- 
ria de  Sette  Dolori  della  B.  Vergine  Maria» 
alla  quale  fu  fabbricata  da  Fratelli  una  no- 
bile Cappella , concorrendo  particolarmen- 
te alla  fpefa  la  Signora  Domiulia  Cefi  . La 
Cappella  fuddetta  fu  ornata  da  Monfignor 
Matteo  Grifoni  Panno  1 <6  i. , e nel  ìóoj. 

K 4 finì. 
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fini  (Tornarla  il  Cavalier  Giovan  Matteo 
fuo  parente  . Quella  del  miracolo fo  Croci- 
tifo  fù  rinnovata  nel  1 6 1 J.  corrmolta  fpelà 
dalia  Confraternita  unitavi  lòtto  l’invoca- 
zione del  medefìmo  ; e in  elfa  ( oltre  il 
Santo  Legno  delia  Croce  accomodato  in 
Reliquiario  {ingoiare  comporto  di  pietre_> 
preziofe  , e tutto  da  {comporli  > avendone 
fatto  il  difègno  Carlo  Francelco  Bizz.acche- 
ri  » e la  lpefa  Giovan  Antonio  Pagnini  ) 
fi  venerano  dentro  l’Altare  i Corpi  de’  SS, 
Giovanni  Prete  , Blarto  , e Diogene  , v’è 
ancora  buona  parte  del  Corpo  di  San  Lon- 
gino , che  trafile  il  Cortato  del  Redento- 
re . Fù  ri fiorata  quefta  Chiefa  dalla  Fami- 
glia Vitelli  , e nobilitata  con  bella  facciata 
di  travertini  da  Monrtgnor  Cataldi  Buon- 
compagni , che  la  fece  architettare  da] ' 
Cavalier  Fontana , 

Nella  prima  Cappella  a deftra  entrando 
in  Chiefa , il  Quadro  della  §2ntiflima  Nun- 
ziata è di  Lazzaro  Baldi.  Nella  terza  tutte 
ie  pitture  fono  di  Giovan  Battirta  da  Nova- 
ra . Nella  quarta  , dove  fi  venera  il  Croci- 
filTò  affai  celebre  , e miracolofo  , vi  fono  ' 
molte  pitture  di  Pietro  del  Vaga,  e alcune 
di  Damele  da  Volterra  . Nella  quinta  fatta 
di  nuovo , e ornata  di  vaghi  marmi  dal 
Cardinal  Fabrizio  Paolucci  , il  quadro  di 

S.  Pel- 
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S.  Pellegrino  Laziofi , i laterali  , e le  pit- 
ture di  (opra  Tono  d’Aureliano  Milani  Bolo- 
gnefe.  Nell’Altar  Maggiore  tutte  le  pittu- 
re, che  adornano  la  Tribuna  , fono  del  fud- 
detto  Norara,  il  quale  dipinfe  ancora  tutte 
l’iftorie  , che  fi  vedono  intorno  alla  Nave 
della  Chiefia.  Dall* altra  parte,  la. Cappella 
di  S.  Filippo  Benizj  fu  colorita  dal  Cava- 
lier  Gagliardi  . Nella  fufleguente  la  Con- 
verfione  di  San  Paolo  è di  Federigo  Zuc- 
cheri , le  pitture  a frefco  lòno  di  Taddeo 
Tuo  fratello  : e le.  Tede  cji  marmo  > che_* 
fopra  alcune  iicrizzioni  fi, vedono  ,,  furono 
fcolpite  dall’Algardi  . Nell’ultima  il  qua- 
dro colla  Madonna  de  Sette  Dolori,  e tutte 
le  altre  pitture  fono  di  Paolo  Naidini . So- 
no degni  d’offervazione  ancora  i Depofiti , 
e particolarmente  quello  del  Cardinal  (den- 
tini predfo  la  porta  grande  , fcolpito  d.tL_» 
Giovan  Francdco  de  Rofiì , e l’altro  del 
Cardinal  Paolucci . Sono  collocati  in  belle 
urne  di  marmo  nero  fiotto  l’Altar  Maggio- 
re i Corpi  di  S.Marceilo,e  di  S.  Foca  Martiri. 

Nell’annefib  Convento  , in  cui  iianno  i 
Padri  fuddetti , fù  già  ritrovato  un  refiduo 
d’antico  Tempio  , creduto  à’ifiJe  Sforata, 
per  e (fervi  ivi  (coperto  un  fiaifo  colie -paro- 
le lèeuenti  * • 
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Altri  pero  la  fu.ppo.fero  , dove  oggi  fa  la 
Chiefa  di  S.  Maria  in  Aquiro  nella  piazza 
Capra nica , 

Ufcendofi  per  la  porta  collaterale  , fi 
vede  incontro  il  Palazzo  de  Signori  Muti , 
e voltando  alla  11  io  tra  , fi  giunge  in  una 
piccola  piazza  , dove  è ^Oratorio  dell’Ar- 
chiconfrateraita  del  SantiiTimo  Croc’fìtfo  di 
San  Marcello . 

CoIPoccafione  , che  il  fuddetto  Croci- 
fi  ffo  redo  illeib  fra  le  rovine  della  Chiefa 
di  S. Marcello,  come  «'accennò  , fi  prefè 
in  gran  venerazione  dal  Popolo  Romano  ; 
ed  elfendo  dopo  tre  anni  Roma  travagliata 
dalla  peftiienza  , fù  portato  proceffional- 
mente  in  diverfi  luoghi  della  Città  . Ceffa-? 
to  poco  dopo  ^accennato  flagello  , perchè 
.nelle  dette  Procefìioni  molti  in  legno  di 
penitenza  vediti  di  lacco  nero  , e l'calzi 
accompagnavano  quella  Santa  Immagine  , 
in  memoria  della  grazia  ottenuta  , fi  formò 
una  Compagnia  , che  ve  ili  Uè  quell’abito  , 
« fi  chiamalfedel  Crocififfo  . 

l/anno  1568.  avendo  quefla  Compagnia 
per  iuoi  Protettori  i Cardinali  A’eflandro  e 
Ranuccio  Farnefi  , ambidui  Nipoti , e_> 
Cren  ture  di  Paolo  III  , fecero  edificare 
o’-elfOratorio  in  gnifa  di  una  Chiefa  orna- 
ta di  belle  figure  ; effende  quelle  deiia  de- 
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itra  di  Niccolò  Pomarancio , e le  altre  della 
Anidra  di  Celare  Nebbia  , con  altre  ifiorie 
della  Croce  fatte  da  Giovanni  de  Vecchi. 
11  fuddetto  Pontefice  la  creò  Arthiconfra- 
ternita  , concedendole  molti  privilegi . 

Entrandoli  nella  firada  , che  guida  alla 
falita  di  Monte  Cavallo,  li  cruova  Culla  fi- 
ni lira  la  Chiefa  col  Monafiero  di  Santa__s 
Maria  delle  Vergini,  edificata  Panno  1504» 
nel  tempo  di  Clemente  Vili,  da  perfo- 
ne  pie,  e dal  fuddetto  Pontefice  , col  ti- 
tolo della  Regina  delle  Vergini  Afiunta  in 
Cielo  , Sieguono  quefte  Madri  la  Regola 
di  Sant'Agofiino  , fanno  vita  comune  , ed 
hanno  abbellita  la  Chiefa  con  nobil  Aitar 
Maggiore  , fatto  di  bellilfime  pietre  , col 
dilegno  di  Mattia  de  Rolli . Vi  fono  un 
quadro  ddi’Alfunzione  fatto  dal  Gemigna- 
ni  ; e le  due  Statue  di  San  Giufeppe  , e di 
Sant’Agoilino  nelle  nicchie  lacerali  di  Fi» 
Appo  Carcani  ; i bafiìrilievi  di  S.  Cateri- 
na V.  e M. , e della  Maddalena  di  France- 
filo Cavallini  ; il  quadro  del  Signore  , che 
apparifee  alla  Maddalena  , del  Mercati  dal 
Borgo  Sanfepolcro  . Terminoffi  fan,  1^97. 
la  fabbrica  della  medefima  Chiefa , coll® 
-ornamento  della  nuova  facciata  . 

Siegue  più  oltre  alla  delira  della  firada 
l’altrt  Chiefa  col  Monafiero  chiamata  dell* 
K 6 Umil- 
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Umiltà  , fatta  fabbricare  da  D.  Francelca 
Baglioni  Orfina  , Dama  Romana,  chere- 
itò  compiuta  Tanno  s6c$.,  e nel  giorno 
fedivo  di  S.  Michele  Arcangelo  vi  fi  vefti- 
rono  alcune  Monache  feguaci  della  Regola 
di  $.  Domenico  , elfendovi  a tal  effetto 
venute  quattro  Profelfe  dall’altro  Monafie- 
ro delia  Maddalena  a Monte  Cavallo  . Am- 
pliarono pochi  anni  fono  quefie  Monache  il 
Monafiero  , e rifiorarono  la  Gliela  coi  di- 
legno di  Paolo  Marucelìi , con  una  nuova 
facciata  , dileguata  dal  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana , il  oalferilievo  della  quale  è di  Vin- 
cenzo Felici  allievo  del  Guidi . Le  fiatile 
di  lìnceo  nelle  nicchie  lono  d’Antonio  Rag- 
gi ; il  quadretto  della  B.  V.  Maria  pollo 
neil’Altar  Maggiore  adornato  di  pietre  fi- 
ne , e putti  di  rame  dorato , llccome  Ia__s 
Tribuna,  fono  dell’ Allegrimi , altri  dico- 
no del  Nappi  5 l’altra  Cappella  del  Croci- 
filfo , bene  aggiufiata  con  pitture  , fiuc- 
chi , e pietre  di  valore  , fu  polla  in  opera 
co!  penfierodi  Pietro  Vecchiardi]’  ; elfen- 
do  le  {'colture  , e i balfirilievi  opere  del 
Cavallini  , 


GIOR- 
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GIOR.NA  T A Vili.; 

DA  remo  principio  ai  viaggio  di  quella 
giornata  dalla  piccola  Chiefa  dedica- 
ta, ai  SS.  Sebailiano  , e Valentino  y chc_» 
trovai!  iìtuata  incontro  il  Palazzo  de  Si- 
gnori Duchi  Paganica 

E*  data  ella  rillorata  con  Architettura 
di  Francelco  Puzzoni:  in  tempo  di  Cle- 
mente Vili,  vi  fi  formò  la  Compagnia  de 
Mercanti  di  lèta,  che  fi  unirono  nel  1594. 
con  i profumieri  Se  tardi , e Binderari . Il 
quadro  di  S.  Sebafliano  nell5 Aitar  Maggio- 
re fu  colorito  dal  Cavalier  d’Arpino  ; ia_j 
pittura  fopra  la  porta  e d'un  allievo  dei 
Brandi  , che  fece  ancora  il  quadro  di  San 
Giufeppe  pollo  a man  delira;  il  S.  Valenti- 
no è di  un  Scolare  del  Cavalier  dJArpino  ; 
le  pitture  del  fo fìtto  fono  di  D,  Placido .. 
Romoli  Melimele 

Di  qui  dirizzandoli  a Piazza  .Matte!  vol- 
tando lu  la  mano  diritta  per  la  dradade  Fa- 
legnami in  poca  dilìanza.  Iti  la  mano  liniflra 
vedeli  la  Chieda  di  S.  Maria  in  Publicolis  . 
E5  quella  Chieda  Parrocchiale,  Jus  patro- 
nato di  Cafa  Santacroce  . Il  Cardinal  Mar- 
cello Santacroce  del  1(54$.  la  riedificò  con 
difegno  diGio.  Antonio  de  Rolli  , e l’ador- 
nòdipitture.  I qua* 
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I quadri  delimitar  maggiore  , e del  prè- 
mo a tnan  delira  Tono  del  Vanni  ; il  dile- 
guo de  Sepolcri,  e i bei  ritratti  fono  di 
Gio.  Francelco  Grimaldi  Bolognefe  di  cui 
anche  è il  S.  Francelco  copiato  dal  Carac- 
ci , come  anche  la  pittura  a freico  fopra  la 
porca  della  Chiesa;  vi  fono  due  madidi 
Depoliu  del  Marchde  Santacroce  Seniore, 
e del  Principe  D.  Scipione  , ed  il  Meda- 
glione co*  putti  di  quello  fono  di  Gio.  Bat- 
tila Mrini . 

Ritornando  per  la  medefima  firada  ed 
arrivando  alla  fuddetta  piazza  Mattei  vedell 
in  effa  una  nobiìifTima  fontana  con  quattro 
belliffime  llatue  di  metallo  , che  poiane» 
fopra  altrettanti  delfini  di  marmo  ; lollen- 
gono  le  dette  llatue  una  conca  (opra  della 
quale  vi  fono  quattro  Tartarughe  egual- 
mente di  metallo  fatte  per  ordine  del  Sena- 
to l’anno  15S5.  da  Taddeo  Landini  Fio- 
rentino. Su  quella  piazza  v*è  il  Palazzo 
Coliagati  , in  cui  vi  fono  nelle  volte  del- 
le Camere  bellifiime  pitture  a fatico  dell* 
.Albano  , del  Dotuenichino  , e del  Guerci- 
no  , del  Cavalier  d’Arpino  : del  Lanfran- 
co , e dei  Romanelli  nel  Palazzo  Boccapa- 
duli , che  rella»  non  molto  lontano  di  qua  s 
oltre  molte  buone  pitture  che  in  elfa  rimi- 
ranti vi  fono  i fotte  Sacramenti/dipinti  dal 
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-celebre  Puflìno  : ri  reità  poi  nella  detta... 
Piazza  il  Palazzi  già  detto  di  Mattei.  Cin- 
que diverti  gran  Palazzi  fabbricati  da'*  Si- 
gnori della  Nobil  Famiglia  Mattei,  vedonfi 
qui  uniti  , che  formano  Itola  . Il  piu  ma- 
gnifico è quello  incontro  la  Chiela  di  San- 
ta Caterina  architettato  da  Cario  Maderno 
ed  edificato  da  Afdrubale  Mattei  : le  mu- 
ra degl’antroni  del  Cortile  , e delle  icale 
fono  tutte  ripiene  di  Baflìnlievi , Bulli  „ 
Statue  , ed  antiche  Ifcrizzioni . 

Fra  le  più  fingolari  vi  li  ammira  un  Baf- 
forilievo  rapprefentante  un  Sacrificio  col 
Bue  coronato  , altro  con  Soldati  pretoriani 
ammutinati  , una  pompa  Ilìaca , la  fatua 
di  Nerone  , di  Caracalla , ed  altre  inco- 
gnite; per  la  lcala,  fingolari  fono  le  quattro 
Sedie  ritrovate  nella  Curia  Oiìilia  , una_, 
coi  Cuicinodi  Bafalte  , le  altre  tre  di  mar- 
mo pario  , l’ultima  delle  quali  ha  il  cufcino 
trapuntato  come  in  oggi  fi  coiluma  : il  baf* 
ioni i evo  della  Caccia  di  Commodo  , le 
fatue  delia  Dea  Copia  , e di  Giove  , oltre 

molte  altre  . Nel  Portico  avanti  la  Sala s 

dell’Appartamento  Nobile  vi  iòno  altri 
Eaffirilievi , fra  quali  la  tavola  iliaca  ripie- 
gata dail’Aleandro  , edotto  antiche  bellif- 
fime  colonne  ; da  quello  piano  vedonfi  le 
altre  antichità  difpolle  nelle  pareri  del  Cor- 
tile., 
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tile  , e fra  le  altre  un  Baccanale  , il  Sacri~ 
fido  di  Efculapio , l’adulterio  di  Marte, 
le  tre  Grazie  , il  ratto  di  Proferpina  , ed  il 
Bafforihevo  di  Meleagro  ; i bulli  più  gran- 
di del  naturale  di  Adriano  , Antonino  Pio, 
Marco  Aurelio  , L.  Vero,  Commodo  , Se- 
vero, Ercole  , e di  un  incognito  Filofofo 
di  greco  Pcarpello  fituato  nella  Loggia  . En- 
trando nella  Sala  ; le  pitture  della  volta  fo- 
no di  Gafparre  Celio  , e profeguendo  fu 
ia  finidra  nella  prima.anticamera  la  doria__, 
di  Giufeppe  Ebreo  dipinta. nella  volta  è del 
Cayalier  Criffofaro:  Roncalli  delle  Poma- 
rance ; il, pezzo  pero  dove  è Giufeppe  ven- 
duto a Mercanti  è di  Giacomo  Triga  ; nel- 
la feconda  anticamera  il  Giufeppe  , che  fi 
fcuopre  ai  Fratelli  dipinto  nella  volta  e del 
Grappe!!!  ; palfata  la  terza  camera,  che 
hà  nella  volta  dipinta  una  profpcttiva,fi  en- 
tra nella  quarta,  in  cui  il  Lanfranco  ha  ef 

pollo  a frefco  Giufeppe  che  fugge  dalla » 

moglie  di  Putifar  ; e nella  quinta  quando 
fbiega  i fogni  a Faraone  ; vedefi  in  fine  la 
Galleria  colla  volta  piena  di  ornati  di  Pie- 
tro Paolo  Gobbo  Cortonefe  , in  fondo  della  ' 
medcfìma  vi  è la  teda,  antica  di  Cicerone 
con  il  nome  fcolpitovi  anticamente  che  è 
riputata  fingolare . Nelle  piccole  danze_* 
contigue  ia  volta  deila  prima  è del  Cavalier 
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Roncalli , nella  feconda  Giufeppe  , che 
fpiega  i fogni  a Faraone  è del  Domenichi- 
no  , e nella  terza.  l’Elia  è del  Lanfranco. 
Ritornando  nella  icala  , e profeguendo  per 
l’Appartamento  a man  delira  5 nella  prima 
lìanza  il  Dome  ni  eh  ino  vi  dipinte  egregia- 
mente  nella  volta  Ifacco  che  benedice-? 
Giacobbe  con  tre  dorme  , e puttini  ; nella 
feconda  lavinone  de!  mede  lìmo  Giacobbe 
fu  condotta  a frefco  dali’Albano  , e nella 
terza  finalmente  il.  celebre  Domenichino 
oltre  l’averla  dipinta  tutta  a chiarofcuro 
con  lumi  d’oro,  e con  bell  illìmi  ornati, 
di  fogliami , e figurine  , vi  ha  efprelfo 
nella  volta  Giacobbe , e Rachele  con  gli 
Armenti , e veduta  llupenda  di  paefe  ; ve- 
denti in  effa  di  molte  urne  , e vali  antichi. 
Rellano  poi  le  fuddette  Camere  guarnite 
di  quadri  di  celebri  pittori  frai  quali  fono 
flupendi  filmi  la  prefa  del  Salvatore  nell’Or- 
to del  Caravaggio , la  Natività  de!  Ballano, 
un  S.  Pietro  , ed  un  S.  Girolamo  di  Guido 
Reni , una  Samaritana  del  Guercino  , il 
Trionfo  di  C'rifio  in  Gerufalemme  , ed  un 
S.  Francefco  del  Muziani  ; un  Crillo  che 
libera  l’Adultera  , ed  un  Prefepe  di  Pietro 
da  Cortona . 

Fu  eretto  quello  Palazzo  nel  vallo  lito 
del  Circo  Flaminio  , buona  parte  del  quaie 
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re  ilo  demo'ita  perii  nuovi  fondamenti  di 
que io  Palazzo.  Una  ben  incela  delcr.zzione 
dì  cucce  le  Statue, Bufii»e  Baffirilievi  di  que- 
lla Cafa,  e fua  Villa  , in  breve  il  vedrà  alla, 
luce  in  tre  Volumi  in  Foglio, che  ila  attual- 
mente facendo  a proprie  fpefe  Venanzio 
Monald  ni  Librarò  in  Roma;  nel  primo  de 
quali  il  conterranno  le  Statue  > nel  lècoti** 
do  i Bulli  , e Termini  , nel  terzo  Baffiri- 
lievi,  Ifcrizzioni , ed  altri  marmi  con  Ic_» 
fpiegazioni  del  celebre  fù  Abbate  Ridol/T- 
no  Venuti , è del  Signor  Abbate  Criitofaro  : 
Amaducci . Comma  ava  quello  Circo  dalla, 
Piazza  de  M argani  corrottamente  detta—, 
Morgana,  finiva  appunto  ai  fonte  di  Calca- 
J rana,  -Sbracciando  tutte  le  caie  de  Mattel  , 
e stendendoli  fino  alla  nuova  via  Capitoli» 
na  pigliando  in  tutto  quel  giro  moie  altre 
cale  di  altre  pedóne  (4)  , e nel  mezzo  del 
medefimo  reità  va  fabbricata  la  Chiela  di  ; 
S.  Catarina  de  Funari  (b) . Il  fecondo, 
che  è dirimpetto  alla  Fontana  detta  delle 
Tartarughe  fù  architettata,  d’ordine  di  Ja- 
copo Mattei,  da  Nanni  Bigio,  e nel  muro, 
che  fi  vede  nella  firada  che  porta  a Piazza 

Pa- 

(a)  Tìrro  Ligurie  nella  fua  deferì  zzi  on  e 
de  Circi  ed  Anfiteatri  • 

(b)  'Perno.  Leto , Fulvio , Maritarli  de* 
f eruzione  di  fema  . 
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! Pa ganica  vi  fi  vedono  le  velìigie  delle  pit- 
ture a Chiarolcuro  rapprelentantf  li  fatti 
idi  Furio  Cammillo  condotte  da  Taddeo 
Zuccari  il  quale  vi  dipinte  anche  due  Ca- 
mere . Il  terzo  dirimpetto  alla  Chiefa  di 
S.  Valentino  fu  fatto  col  dileguo  del  Vi- 
gnola  , e Paltrq  verlo  POlmo  con  Archi- 
tetcura  di  Bartolomeo  Breccioli . Il  Palaz- 
zo unito  , che  reib  incontro  a S Lucia  fa 
fatto  ed  ficare  da  Aleìfandro  Mattel , come 
porta  Plfcrizzione  fcolpira  a c iratteri  pal- 
mari nel  grande  Architrave  del  magnifico 
i 'gretfo,  ove  ft  legge  ALEX,  M ATTHAE- 
J US  , e non  mai  da  Lodovico,  paifato  poi  a 
titolo  di  vendita  nelle  Famiglie  N’egrooi , e 
Durazzodi  Genova  , e per  ultimo  alPEu.fi- 
nencif,  Slg  Card.  Serbellont;  quello  poi  che 
vien  conllderato  da  molti  Scrittori  di  Lod> 
vico  Mattei  egli  è quello  lù  la  Piazza  detta 
di  Vagante*  ne!  di  cui  architrave  fbpra  Pio- 
greffo  del  medefimo  veddì  Icolpito  il  Aio 
nome  («)  al  preferne  della  Cala  Santacroce. 

Di  S.Mmbmgiù  della  Mafjuva , e Monifiero 
dr.neffo  di  Monache  Benedettine  . 

T Rovafi  neirclìremici  del  vicolo  , che 
principia  da  Piazza  Mattei  la  Chie- 
fa j 

{a)  'ìs^ardiui  \om a antica  lìh.6.  Cap,  tu 
nelle  note  alla  medefìma , 
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fa , e Monafiero  di  S,  Ambrogio  della  Mafc 
fima  , che  fu  cafa  paterna  di  detto  Spanto  » 
t di  S.  Marcelli na  fua  forejla  : chiamai!  j 
prefentemente  della  Maffima  dalla  Cloaca 
M affiora,,  che  è qui  vicina;  la  rifecero 
poi  da  fondamenti  con  bella  Architettura 
Donna  Beatrice  Torres,  ed  il  Cardinal  fuo  : 
Fratello  del  1605.  nella  forma,  che  è al' 
prelènte  , e vi  riflettono,  le.  Monache  Be- 
nedettine . 

Il  quadro  della  prima  Cappella  alla  de- 
lira con  S.  Stefano  è di  Pietro  da  Cortona  ; 
la  depolizione  della  Croce  nella  feconda 
ia  dipinlè  il  Romanelli», il  S. Ambrogio  nell1 
Aitar  Maggiore,  è di  Ciro.  Ferri  , e gl’An- 
gioli  delia  Ciappola  li  dipinfe  il  Cozza  Ca- 
Jabrefe  : il  Ciborio  di  metallo , e pietre 
dure  è opera  di  Domenico  Ferrerio  Sculto- 
re : la  lktua  di  fiacco  , che  rapprefenta  il 
Santo  Arcivescovo  nell’ultima  Cappella  è 
di  Orfeo  Bufelli  fatta  fili  modello  di  Fran- 
celco  di  Quefnoy  Fiammingo  . 

Ritornando  per  la  fteffa  lirada  lungo  il 
già  detto  Palazzo  Mattei  trovali  incontra- 
li medeflmo  la  Chiefa  , e Monaliero  di 
S.  Caterina  de  Funari . 

Ha  pigliata  tal  denominazione  la  prefen- 
te  Chiela  dal Referci tari! , che  ivi  il  face- 
va il  meUiere  de  funari  all’intorno  della__. 
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medefima  ; nei  tempi  andati  però  chiama- 
va fi  della  i{pfa  da  un  altra  Chiefuoia  già 
dedicata  a Santa  Rofa  di  Viterbo  , elle 
vide  al  temptr  di  Alelfandro  IV.  di  cui  il 
veggono  i vefiigi  nelPanneffo  Monafforo: 
Entrando  per  la  porta  maggiore  neila  prima 
Cappella  il  quadro  di  S.  Margarita  è opera 
di  Lucio  Malfari  allievo  del  Caracci  copia- 
ta da  una  S.  Catarina  , che  ila  nel  Duomo 


;di  Reggio-;  -da  molti  però  fi  vuole  , che 
fia  dello  dello  Caracci  : nella  Cappella  che 
fiegae  d’Àrchitettura  del  Vignola  > fono 
le  pitture  tutte  del  Muziani  fuori, che  i pi  la- 
ili  ri , che  fono  di  Federico  Zuccarì  ; l’Af- 
ilunta  nelfaltra  Cappella  è di  Scipione  Fui- 
ifone  da  Gaeta  ; le  i Morie  a freico  neììa__, 
kolta  fono  di  Gio.  Zanna  , detto  il  "Pizzica 
jP  Altare  Maggiore  e tutto  dipinto  da  Livio 
Agrelii  ; eccettuate  però  le  Morie  dai  lati, 
che  fono  di  Federico  Zuccari , ed  i puttini 
ili  mano  di  Raffadlino  da  Reggio  ; la  Cap- 
pella di  S.  Gio.  Battila  è dipinta  da  Mar- 
[pello  Venulii  Mantovano  ; e tutte  le  pittu- 
re neH’uitima  Cappella  dedicata  alla  Santi!* 
j fima  Annunziata  furono  fatte  da  Girolamo 
Nanni  Romano  . 

i!  Sono  fotto  P Altare  Maggiore  i Corpi 
. de  Santi  Martiri  Saturnino  Sifinnio  , e Ro- 
mano, oltre  diverte  altre  làcre  Reliquie 

I . fu 
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fù  incomincia' a Ju  fabbrica  di  quella  Chic» 
fa  cu'  Cardimi  Federico  Cefi  Rom.*  o nel  .; 
1^44.  con  Architettura  di  Giacomo  delia 
Porta  terminata  poi  .luteo  Pio  IV.  l’anno 
l<>(54  fù  poi  ridauraca  dai  Cardinali  Moti- 
tal  to',  e Onofrio  Barberini  i quali  anche 
ampliarono  il  Monaftero  anneflb  in  cui  vi  fi 
educano  povera  zitelle  da  alcune  Monache 
profeffe  lotto  la  regola  ai  S.  Agoliino  per 
IiHtuto  di  S.  Ignazio  Lojulà  : e lbvver.cn- 
doie  con  litri  uf  i : avendo  negli  ultimi  tempi 
ancora  fatto  il  Umile  il  Cardinal  Gio.  Bat- 
tala Altieri 

Di  qui  voltandoli  alla  moderna  Pefc aria, 
fi  giunge  alia 

Chicfii  di  S.  Angiolo  dotto  in  Vefcberi & 


!J’  edififata  una  Ghie  fa  in  onore  de 
Santo  Arcangelo  nella  fornai  hù  del 
Circo  Flaminio  da  Bonifacio  II.  ; ma  eflenj 
do, per  la  demolizione  dei  Circo  rimafia  ab 
bandorata  in  luogo  poco  lontano  fu  erettj 
la  pre lente  Parrocchiale  , Collegiata  , 
Diaconia  Cardinalizia  . Stefano  HI.  mj 
7<2.  la  rilbtvò,  collocandovi  lotto  .l’ A l 


efua  Confraternita . 


tare  Maggiore  i Co 

e,  Gettili®  Conjugi  > 


Corpi  de’  Santi  Sinfonia 


.c 
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fervendoli  nel  1 571.  creile  quivi  una  Con- 
fraternita di  S.  Andrea  Apertolo  . 

Il  Cardinal  Andrea  Peretti  eflendone  Ti- 
tolare la  fece  quivi  tutta  rirtaurare  neIi£>io. 
il  Cardinal  Carlo  Barberini  poi  a proprie 
fpefe  la  rimodernò  nella  forma  prefen- 
te . Il  San  Michele  Arcangelo  nell’  Aitar 
maggiore  fi  vuole  del  Cavalier  d’Arpiao  „ 
11  San  Lorenzo  con  i due  quadri  alla  porta 
della  Ghiefa  fono  di  Giovan’Battilia  Bru« 
ghi  : la  Cappella  di  S.  Andrea  fu  dipinta  da 
Innocenzo  Tacconi  allievo  del  Caracci  $ 
la  tavola  dell’Altare  rapprefentante  S.  An- 
drea credei!  del  Vafari . La  fuddetta  Com- 
pagnia ha.qul  contiguo  il  Tuo  Oratorio  , in 
eui  il  quadro  dell’Altare  è di  Giufeppe..? 
GJiezzi  ; tre  altri  quadri  fono  di  Lazzaro 
Baldi , e due  d’un  Fiammingo  . 

Contigue  a quella  Chiefa  fi  olfervano,  aì- 
eune  velìigia  di  antica  fabricajrti  mali  quelle 
fecondo  il  parere  di  molti  Antiquari  dell’an- 
tico Tempio  di  Giunone  vuole  il  Signor  Pi- 
celi nelle  Tue  Antichità  di  Roma,  die 
quelle  vertigie  fièno  del  Portico  di  Ottavia.' 
riftaurato  dopo  l’incendio  lofFèrto , da  Set- 
timio Severo, eCaracalla  fecondo  l’Ilcrizio- 
ne  apportavi  (a)  benché  da  altri  fieno  cre- 
dute y effigi  a del  Portico  di  Mercurio  (by» 
(aJ  L.  Maur.  L » Fuun.  &e.  In* 

(J>)  Vallddh  nel  Tratti  de  Tortici  pag.*]* 
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Incontro  la  descritta  Chiefa,  fu  la  piazza5 
'del'a  Pefcheria,  cosi  detta  dal  mercato, che 
Ivi  fì  fà  del  Pefce  ; vedeiì  la  piccola  porta.’ 
che  conduce  al  Ghetto  degli  Ebrei . 

E quello  un  luogo  in  cui  Paolo  IV.  rac* 
chiule  gPEbrei,  quali- abitavano  prima  cor- 
fulamente  tra  i Cri  Ili  ani  . Il  detto  Pontefi- 
ce ordinò  loro  che  dovettero  portare  il  le- 
gno a!  cappello,  e ridurre  ad  una  piu  tenue 
forma  le  loro  ufure  abolite  fitcceflivamento 
da  Innocenzo  XI.  ha  quello  luogo  quattro 
porte  , una  già  fu  la  detta  Piazza  , l’altra, 
verfo  Piazza  Giudia  , ccs)  detta  per  etter  * 
dinanzi  al  lìrddetto  Ghetto,  ed.  in  effa  vede- 
fi  l’avanzo  d’un  Portico  al  dire  di  Lucio 
Fauno  eretto  dall’Imperador  Severo  , 
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terza  verfò  la  Regola , e la  quarta  verlò 
Pente  quattro  Capi . 

Utcendo  da  quello  luogo  per  la  porta  s 
che  và  a Ponte  quattro  Capi  incontrali  la 
piccola  Chiefa  di 

S.  Gregorio  detta  di  S.  Gregorietto. 

12  U già  quella  Chiefa  altra  volta  Par* 
rochiale;  Panno  1725».  Benedet.  XI H. 
nel  ri  fiorarla  con  dilegno  di  Filippo  Eari- 
g.'oni  lòpprefie  la  Cura  d'anime , e l’unì 
alla  Parrocchia  di  S.  Angelo  in  Pelcheria, 
dandola  in  cuftodia  alfArchiconfraternita 
della  Divina  Pietà  de  Secolari.  L’Imma- 
gine miracololà  delia  B.  Vergine  nelPAl- 
tar  maggiore  è copia  di  quella  delle  Forna- 
ci. Il  S.  Fihppo  è opera  del  Cavalier  Ca- 
lali » ed  il  S.  Gregorio  è di  Stefano  Paro- 
cel  , il  quale  vi  dipinfe  anche  PAfllmta 
nella  volta , e fu  Ja  porta  citeriore  della 
C iefa  il  S.  Titolare  inginocchiato  a piedi 
pel  Santi ffimo  Crociijffo,  e fotte  al  medefi- 
*n  gcan  carattere  vi  fono  alcuni  pafS 
(iella  Sacra  Scrittura  in  Latino, ed  in  Fbrai- 
F°  > che  rinfacciano  agl  Ebrei  la  loro  per- 
fidia , ed  oli  in  azione  . Uicendo  dalla  detta 
Chiefa  vede  li  Tulla  mano  finiftra  il 


Tom.  II. 
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Tonte  detto  di  quattro  Capì . 

NOminofli  giù  quello  Ponte  negl’anti- 
ehi  tempi  Fabrizio  da  L.  Fabricio  , 
che  lo  edificò  come  vedefi  dalla  licrizzìo- 
ne  > che  nelli  due  Archi  fi  legge  . 

L.  Fahrk'uts  C.  F.  Cur.  tiar» 
Faciundum  Coera.'vit 

Molto  di  quello  Fabricio  ne  parla  Ora- 
zio nelle  lue  Patire  (<?)  oggi  chiamali  di 
quattro  Capi  dalle  quattro  felle  unite  infic- 
ine , e polle  in  elfo , da  alcuni  (limate  di 
Giano  , e da  altri  di  un  termine  : congiun- 
teli per  elfo  PI  ibi  a chiamata  di  S.  Bartolo- 
meo alla  Città , iiccome  dalPaltra  parte  il 
■Polite  Celìio  (fatto  fabbricare  dal  mede- 
> fimo  Cellio,  e rifatto  dagPlmperatori  Va- 
lentiniano , Valente  , e Graziano , come 
ricavali  dalle  due  Ifcrizziotii  di  marmo  alle 
fponde  di  elfo  iltuate  J Funilce  ai  Tra- 
flevere . 

Chiamava!!  la  detta  Ifola  già  Tiberina, o 
ila  Tranlìiberina  effendo  elfa  polla  in  mez- 
zo al  fiume  formata  a guifa  di  Nave  larga 
nel  mezzo  dove  è la  via  pubblica  a diritta- . 
ra  de  Ponti,  e ilretta  ne  Iati  , terminando 
in  ambedue  piramidalmente . Ebbe  elfa  la 

fua 

(a)  liorat.  Satyr.  lìb.z.  fot»  b vcrf$6* 
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Tua  origine  fecondo  convengono  Livio  ed 
altri  Autori  dalle  biade  , è paglie  gettate 
nel  fiume  da  Romani  dopo  eìfer  flato  Tar- 
quinia Superbo  rincacciato  dal  Regno  per 
edere  flata  violata  Lucrezia  da  Setto  Tar- 
quinio  . 

Terminato  adunque  il  Ponte  detto  di 
quattro  Capi,  vedefl  fu  la  delira  la  Chie- 
da , ed  Otpedaie  di  San  Gio.  Colabita_j 
nel  fito  medefimo  di  tua  Cafa  paterna,  ove 
vifie  queflo  Santo  mendico  , e-fconotciuto 
molti  anni  ; eravi  prima  unMonaflen.  di 
Monache  Benedettine  , pofcia  trasferite  in 
S.  Anna  de  Futuri  ; ora  vi  r-fiedono  i TP. 
Spedalieri  della  Carità  /ili tutti  da  S.  Gio. 
di  Dio  , e chiamanti  fue  ben  fratelli  per- 
chè con  taf  parole  il  Santo  Fondatore  ttn- 
dava  cercando  line, fine;  prefrffano  etti  la. 
Regola  di  S.  Agoitbo  , tono  tutti  Laici, 
avendo  tanti  Sacerdoti,  quanti  ne  richiede 
Iji!  bifogno  deg  'Interni , che  vengono  con 
Tutta  carità  da  meuetlmi  curati  nel  loro 
P (pedale  fatto  con  Pajuto  di  perlone  cari- 
,tative  contenente  circa  do.  letti,  ed  una_, 
jbuona  fpeziarìa , vi  aggiunterò  poi  un  altr* 
Otpedaie  in  fito  piu  elevato  per  comodo 
delle  perfette  più  civili,  concorrendovi  con 
larghe  elemofine  II  Pontefice  Clem,  Xf. 
L’anno  1 540.  innovando  i fuddetti  Keligio- 

L 2 li  la 
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fi  la  loro  Clliefa  trovarono  alcuni  Corpi 
Santi  s fra*  quali  fu  quello  di  S.  Gio.  Cola- 
bita,  ed  inoltre  dentro  un  Sepolcro  di  mar- 
mo i Corpi  de  Santi  Martiri  Mano  , Mar- 
ta-, Audiface,  Abacum,  Ippolito  Tauri- 
no , edErcelano,  che  furono  riporti  fot£o 
PAltar  maggiore  , come  ben  vedert  dalla 
Ilcrizzione  polla  t'opra  la  porta  della  Chic- 
fa  al  di  dentro  , del  -tenore  feguente . 

Sacrum  Corpus  Divi  Joannis 
Calybita  Romani 

Hujus  Ectlejìce  jam  Donati  ? aterine 
Titularis  & Vetroni , una  am  Mar- 
ty  ribus  Mario  > Marta  , \A<tà.  fast  i 
■ /tbachum  , Hippolito , Taurino  , & 
Hereuiano  fab  ra  ntajori po- 
fiturn  > Cbriftiatie*  venerati  memento* 

Fv  Aires  l\eftaur aver unt  Mmo  Domivi 

16  40. 

Nella  prima  Cappella  della  Chien  fud 
detta  a mano  delira  v^è  lina  devota  Imma 
pine  della  B.  V.  M.  ; Il  quadro  di  S.  Gio 
Col  ab  ita  nella  feconda  Cappella  è Pittur, 
di  Gio.  Battirta  Lenardi.;  quello  dell  Altrn 
maggiore  è opera  di  Andrea  Gennereli 
detto  il  Sabinefe  , ed  ora  ve  dell  a!  ditopr; 
è nei  iati  acctefciuto  da  Corrado  Giaquintj 
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di  cui  e anche  la  Tribuna  , la  volta  del- 
la Chjefa,  ed  il  S.  Antonio  Abbate  nel- 
la Tua  Cappella  ; la  facciata  della  Chiefa  e 
architettura  di  Luigi  Barettoni,  fu  la  mede- 
fima  nel  174J.  rimodernata  con  difegncy 
di  Romano  Carapecchia  dai  Padri  fuddeiti, 
i quali  rinovarono  anche  la  Chiefa  , abbel- 
lendola con  varj , e preziofi  marmi  fra* 
mezzari  di  Cucchi  dorati . 

Al  di  dentro  di  detto  Ofpedale  nelltUs' 
punta  della  Nave  fl  veggono  rovine  di  fab- 
brica antica  comporta  di  gran  pezzi  di 
pietra  dove  al  dire  di  Livio  (a)  era  il  Tem- 
pio di  Ciove  Licaonio,  e di  Fauno  , quello 
ultimo  fatto  edificare  da  Domizìo  Enobar- 
bo  coi  danari  della  multa  importa  ai  mer- 
canti di  pecore . 

Nella  ltefla  Ifòlà  quali  dirimpetto  ve- 
deli  la 

| Chiefa  di  S.  Bartelomeo  detta  aW 1 fola  . 

FU  quella  ri  dorata  da  Pafquale  IL  nel 
1115.9  riabilita  poi  nel  mg.  da 
1 Gel  alio  II  confagrata  da  Aleffandro  HI.  , 
le  conceduta  ai  PP.  Minori  Oflervanti  da__j 
‘Leone  X.  Viene  folìenuta  la  navata  di 
Smezzo  di  quella  Chiefa  da  24.  Colonne  ; 

! L 5 16’., 

(*)  I fo.  mjl,  libdll.  dee . Uh 
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j 5.  delle  quali  di  granito,  tre  di  Affricano, 
e le  altre  di  marmopario  . 

Il  piti  raro  però  è degno  di  ammirazione 
egli  è il  gran  vaiò  di  porfido  con  tede  di 
leone  in  ambi  i lati  , che  collocato  vedefi 
■lòtto  l’Alt-: r maggiore  di  quella  Chieda, 
fervilo  facilmente  ne  Bagni  delle  Terme  : 
Ss  èffe»  prefentemente  eonfervanfi  le  Sacre 
Reliquie  del  Corpo  di  S.  Bartolomeo  Apo- 
lide : viene  l’Altare  fuddetto  ornato  da 
un  Tabernacolo  fofienuto  da  quattro  grolle 
colonne  di  bellifiimo  porfido  con  difegno 
di  Martino  Lunghi  fatto  dal  Cardinal  Santa 
Se/erina  Giulio  Santorio  : Eravi  in  det- 
ta Chiefa  negTantichi  tempi  un  nobili  filmo 
pavimento  di  lavoro  tavellato  di  porfidi, 
e di  altri  marmi  il  quale  poi  dal  tempo  è 
fiato  per  la  maggior  parte  infranto  » e gua- 
fio;  de!  medefimo  fe  ne  confervano  alcuni 
pezzi  dinanzi  alia  Tribuna  , e nella  Cap- 
pella de  Ma!  in  ari  fondata  nel  1626.  in-» 
tempo  di  Giulio  III»  dedicata  a S.  i aolino 
Velcovo  di  Nola , il  Corpo  del  quale  di- 
cefi  , che  con  gl’altri  di  S.  Efuperio  , e di 
S.  Marcellino  Confeifori  fieno  fiati  ritrova- 
ti nel  Pozzetto  avanti  P Aitar  maggiore  . J 
Le  pitture  nella  Cappella  di  S.  Carlo 
Borromeo  fono  di  Antonio  Canicci  nipote 
«d  allievo  di  Annibaie  ; le  me  de  fi  me  per 

aver 
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aver  di  molto  patito  furono  ri  farcite  , ed 
in  parte  rifatte  da  Niccolo  Ricciolini  ; la- 
Cappella  del  Santiffimo  Sagramelo  fù  co- 
lorita tutta  a frefco  da  Gio.  Mercati  dal 
Borgo  S.  Sepolcro  5 quella  di  S.  Francefca 
Romana  parimente  per  efler  del  tutto  gua- 
Ila , fu  ri  fa  reità  dal  fuddetto  Ricciolini  ? IJ 
nuovo  pavimento  fu  rifatto  dal  Cardinal 
Alvaro  Cenfuegps  , che  vi  rifece  anche 
Porgano,  e molti  fiucchi.  Con  Architettura 
de!  fuddetto  Lunghi  fu  fatta  la  facciata  del- 
ia Chiefa  , in  cui  vi  i]  vedono  quattro  co- 
lonne di  granjtello  a fpefè  del  Card. Tonti . 

Li  Cardinali  Prati  ceffo  , ed  Antonio 
Barberini  fecero  edificare  il  miqvo-CQjtvsLt*- 
to  in  cui  dimorano  i PP.  Minori  Oflsrvaa* 
ti  di  S.  Francefilo  , che  l’hanno  ftmpre_j» 
vieppiù  ampliato  , ed  abbellito;  fono  èflì 
forniti  di  una  buona  Libreria,con  un  Mufeo 
di  Medaglie  Imperiali  di  bronzo  grandi , e 
mezzane. 

Fu  fabbricata  quella  Chiefa  fu  le  rovine 
del  Tempio  di  Efcuiapio  come  ricavali' 
dalla  feguente  Ifcrizzione  porta  nel  giarda 
netto  del  Convento . 

al  ìf ad  apio 

al  ugu fk 0 S a crum 
Trobus  M,  Fidi  ori  Faufii 
Mmificr  uemm  *Fnni  XXXI. 

L 4 
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Si  dice  formata  quella  Ifoia  , e fabbri- 
cata a gitila  di  nave  in  memoria  di  quella  , 
che  da  Epidauro  ritornò  in  Rema  con  gl* 
Ambafciadori  ivi  mandati  da!  Senato  affine 
di  trovarvi  qualche  rimedio  per  la  pelle  , 
da  cui  era  allora  la  Città  crudelmente.» 
tormentata  , e quelli  le  co  portando  un  ier- 
pente  tenuto  da  loro  perEfcuIapio  Dio  del- 
la medicina,  fogli  quivi  fabbricato  il  lem- 
pio , ed  ivi  ripollo,  era  guardato,  e nutrito 
da  due  Sacerdoti  con  grandiflinu  fuperili- 
jione  , di  ciò  non  folo  ritrovatene  la  me- 
moria ne  Medaglioni  di  Antonino  Pio  , ma 
nella  He  fifa  prua  della  Nave  , lòpra  cui  ter- 
mina il  giardino  del  riferito  Conventa , nel- 
la quale  è fcolpito  abalforilievo  il  i'erpente: 
vedendoli  il  medelimo  nel  tempo  che  il 
Tevere  non  ha  efcrefcenza  dalla  Ripiu* 
eppoda . 

Vedell  nel  già  detto  giardinetto  un  altra 
Ilcrizzione  del  fcguente  tenore» 

Semani 

Sanc& 

Dro  Fìdìo 

Sacrum 

Sex.  Tonpejus  Sp ■ F. 

Col.  Mujjiantis 

Decur 

Bidentalis 

imm  deiit 


E*  Ha- 
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£*  Hata  la  fuddetta  lapidea  molti  ocea- 
fione  di  grandiflìmo  equivoco  negli  olcuri 
tempi , avendola  creduta  dedicata  a Simon 
'Mago  , non  fapendo  > che  quelli  nomi  ap* 
partengono  ad  Ercole  di  cui  Ovidio 

Quarebam  nonas  Sanco  Fidione  refermn 
an  libi  forno  Tateri ; tunc  mìbi  fancus  ait> 
con  quello  che  fiegue  (4)- 

Ritornando  per  i’ilìefifo  Ponte  quattro 
Capi , e legujtando  il  viaggio  verlb  Pon- 
te Rotto  incontrali  un  antico  Tempio  coti 
c»!onne  {cannellate  , ma  di  umile  bruttura 
per  edere  edificato  ne  tempi  antecedenti 
alle  magnificenze  , e luffi  delle  fabbriche 
de  Romani . Fu  prima  dedicato  alla  Fortu- 
na virile  , fecondo  alcuni  poi*  a Giove  > ed 
al  Sole  ricavandoli  ciò  da  una  antica  Ifcriz« 
zione  ivi  elidente  , ed  è la  lèguente 
Hoc  dudum  filerai  Famm  per  tempora  prifca 
ConfiruFiim  Thoebo  , Mortiferóque  fovi 
Fu  fabbricato  il  detto  Tempio  da  Tuli© 

1 Ofiilio,  dentro  del  quale  eravi  la  iìafua  del 
fiiddetto  Tulio  di  legno  dorato  , accenden- 
doli un  fnoco  nel  medefimo  abrugiò  iì 
Tempio,  e la  fiatua  non  patì  lefione  ( veg- 
gufi  II  Marliano  ) a!  preience  yedefi  ancora 
intiero , 

Ridotto  poi  al  culto  divino  fu  fiotto  Gio- 


vati- 
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vanni  PP.  Vili,  nel  Panno  872.  dedicato 
alia  Santi  Alma  Vergine  da  un  'dio  divota 
chiamato  Stefano  ; ne!  1560.  poi  venendo 
in  Roma  per  A mbafei adore  ipedito  da!  Rè 

Armenia  a Pio  IV . S aphar  Abgaro  il  lud« 
detto  Pont.  lice  concedè  alla  fuddetta  Ma* 
zione  una  Gliela  , la  quale  poi  per  fare  il 
Serraglio  aiPfcbrei  effendo  data  dillrutta  , 
gli  aflegnò  S.  Pio  V.  la  prefente  , ove  vi 
celebrano,  e j ofiìziano  in  loro  Rito.  Fu 
■provveduta  da  Gregorio  XIII.  del  bifogne- 
vole  , e da  Clemente  XI.  fu  ridaurata  ed 
abbellita  la  Chiefa  come  anche  Panneflo 
Olpizìo  , in  cui  £ ricevono  i Pellegrini 
Armeni  Cattolici , che  vengono  a vifitare 
^Luoghi  Santi  di  Roma  . 

NelPAltar  maggiore  di  quella  Gliela 
■chiamata  ora  S.  Maria  Egizziaca  lì  conferi- 
vano indigni  Reliquie;  il  quadro  con  la 
Santa  è opera  di  Federico  Zuccari  ; dentro 
la  detta  Chiefa  è dipinta  PIftoria  del  Rè 
Abgaro,  e nell’ingredb  della  medeilma 
mano  Anidra  vi  è una  Cappelletti  la  quale 
rapprelènta  appunto  il  modello  del  S.  Se- 
polcro di  N.  S.  G.  C.  , che  è in  Gerufalem- 
me  > ed  ha  di  giro  lèi  pad! , la  fuddetta^* 
Chiela  è lunga  pa.flì  undici , c larga  cinque 


Di 
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■Poco  avanti  fi  vede  un  antichifiimo  Tem- 
pietto rotondo  detto  S.  Stefano  delle  Car- 
rozze , e S»  Maria  dei  Sole  , fu  eretto  da 
Gentili  alla  Dea  Velia  , il  Cardini  però  lo 
crede  Sacello  di  Volupfio  ; il  Signor  T’ira- 
neft  poi  lo  vuole  Tempio  di  Cibeie  a caulà 
delle  pine,  che  vedonfi  ne  Capitelli  delle_» 
colonne  del  medefimo;benchè  quelle  fieno 
proprie  ancora  di  Velia  , io  però  credo  fu 
di  ciò  non  poflà  fiabilirfi  niente  di  certo  : 
ma  venghiamo  alla  deferizzione  di  quello 
celebre  Tempio • fu  quello  fabbricato  da 
Numa  Pompilio  poi  rillaurato  , o anche  ri- 
fatto  da  Domiziano, o dal  Padre, come  fi  ve- 
de nelle  fue  Medaglie  : ha  elfo  un  Portico 
interno  di  20*  colonne  Scannellate  dJordine 
Corintio,  ed  interiormente  un  muro  cir- 
colare  di  marmo  bianco  greco  ; è rinchiudo 
il  fiiddetto  Portico  da  una  muraglia  fattavi 
ne  tempi  baffi  , che  nafeonde  quali  la  metà 
■ delle  colonne  , ed  il  muro  interiore  elfendo 
flato  imbiancato  molte  volte  non  fi  ricono- 
fee  più  che  fia  di  marmo  , reftando  eli® 
■coperto  dalla  calce  <. 

Per  ollervar  poi  il  contenuto  di  quello 
piccolo  , ma  celebre  Tempio;  entrati  nella 
porta  polla  tra  due  colonne  a lìnillra,  fi  fiale 
a. delira  una  fcaletta  appoggiata  al  Tempio, 
dado  ve  per  la  fcro-ftatura  delPimbiancaura 
7 omJI,  no» 
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non  fenza  meraviglia  fi  vede  etTer  tutto  eo- 
ftrutto  di  marmi  greci  cosi  ben  incartati 
nelPertremità  loro,  e cosi  ben  congiuriti  in- 
fieme  con camicette  , che  non  comparen- 
do !e  commiffure,  fanno  credere  effer  tutto 
co  (butto  di  un  fo!  pezzo  di  marmo,  non  el 
iendovi  in  Roma  cola  fomigliante  . Deve 
di  più  otfervaru , che  i fiipiti  della  porta 
fono  di  un  fol  pezzo  di  marmo  alto  quali  ai 
pari  delle  colonne  , e riceve  tutto  il  lume 
dalla  medefima  . Nella  bottega  del  Facoc- 
chio  qui  appretfo  vedo» fi  le  lue  vertigie. 

Quivi  apprdfo  miranfi  li  refidui  del  Pon- 
te Palatino  detto  in  oggi  di  S.  Maria  , 

Rotto  j )a  dictii  defcrizzione  trovali  ne!  pri- 
mo Tomo  di  quelt’Opera  alla  pag.  3 5 6 

Non  devo  però  qui  tralafciare  d’indicare 
il  preciib  (ito  della  maraviglioia  Cloaca^ 
Ma  (fi  ma  ; vedefi  la  bocca  di  effa  alla  riva 
del  Tevere  poco  lontano  dal  Tempio  di 
Veda,  e dal  Ponte  Palatino.  Tarquinio 
fnperbo  fece  quella  fabbricare  con  gramo» 
pezzi  di  peperini  meifi  aifieme  Tenz’ajuto  di 
calce  a fimilitudine  degl’altri  Edilizi  dique-  • 
gli  antichi  tempi  . Serviva  quella  di  ricet- 
tacolo , al  dire  di  Livio,  a tuttijgli  (purghi 
della  Città  incominciando  dal  Foro  Roma- 
no; è comporta  quella  Cloaca  di  tre  ordini  j 

di  Archi  > congiunti  tino  III  l'altro  , il  Ino 


/ 

Errante. 

vano  interiore  è alto  palmi  i 8.  Il  Ilio  prin- 
cipio è rovinato  forfè  nei  tempi  baili  per 
coiìruire  le  fabbriche  d’intorno  ; doveu* 
poi  profiegue  intera  ha  iervito  di  fonda- 
mento ad  aria  fabbrica  <i*un  fenile . La  lar- 
ghezza è uguale  all’altezza  ; ciafcun  pezzo 
di  peperino  di  cui  e còmpofia  è Jongo  palmi 
7.  e oncia  3.  ; graffo  palmi  4.  e -onde  2. 
;per  'qyanto  fi  può  dentro  caulinare  fi  pe- 
netra fino  a 300.  palli  ; vedendo  fi  il  ilio 
irgrefìo  nei  tempi  , che  il  Tevere  non  è 
in  grò  (fato  da  pioggie  , dal  Molino  , che  fi 
vede  alle  fponde  del  ibpradetto  Polire  Pa- 
latino . Dal  medefimo  Molino  anche  fi  ve- 
ndono due  altre  Cloache  minori  fabbricate 
’da  Genio  ri  M.  Catone  , e Valerio  Fiacco  s 
una  delle  quali  tramanda  'nel  Tevere  por- 
zione dell’acqua  crabra  , o fi  a marrana  la 
quale  fi  vede  maflare  lungo  il  Circo  M afil- 
mo , ed  internali  nell’iftetfa  Cloaca  per  di- 
re z zio  ne  datali  dai  moderni  . 

In  quello  dito  è un  vaghiffimo  giarde 
-•netto  della  Famiglia  Cenci , 


M ■ 
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Dì  $•  Maria  in  Cofme&in  , o fa 
Scuola  Greca  „ 

1T"^  Irirnpetto  è fiutata  quella  anntichif- 
limaChiefa  Galleggiata  detta  anche 
Scuola  Greca  ; fi  crede  effere  fiata  eretta 
da  S.  Dionigi  PP.  lì)  le  rovine  dei  Tempio 
della  Pudicizia  Patrizia,  eretto  in  onore  di 
Virginia  , la  quale  per  eont'ervare  illefa  la 
Tua  pudicizia  , reltò  ucci  la  per  le  mani  del 
ptoprio  Padre  alla  pretenda  di  Appio  Clau- 
dio imo  dei  Decemviri  , che  governavano 
la  Repubblica  , il  quale-  Ji  quella  in  vaghi- 
tc  . l’aveva  fatta  rapire  (u)  . 

Dicefi  , site  fia  fiata  la  feconda  Chielà 
dedicata  ;n  Róma  alla  B.  V.  , f u rifabbrica- 
ta magnificamente  lècondo  l’ufo  di  quei 
tempi  da  S.  Adriano  I.  , e d poi  ri  fiorata 
da  diverti  Spirimi  Pontefici  -,  come  può  le- 
derli più  diffufamente  nel  'a  Storia  della  me* 
delfina  Ghie  la  fcrftta  da  G io*  Mario  Cre- 
ici rn  beni  ; e detta  anche  Scuola  Greca  dall* 
infegnarfi  ivi  le  lettere  greche,  o dall’eD 
fervi  fiata  vicina  una  contrada  de  Greci  .. 
Si  dice  avervi  qui  infegnata  S Agofiino  la 
Rettorica . Nel  muro  appiè  della  Chiefa 
dai  lati  della  porta  maggiore  fi  vedono  mu- 
rate 

£a)  T>  Liv.  Uifi.  lìb.3. 
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• rate  due  grotte  colonne  fhanneilate  di  mar- 
mo greco  d’ordine  corintio,  oltre  tre  £1  ro i 1 i 
fìtuate  alla  fìnilìra  con  altre  tre  a delira 
verfo  la  fagreilia  di  circa  dieci  palmi  l’ una 
di  circonferenza  ; fono  ette  avanzi  del  fud- 
detto  antico  Tempio  della  Pudicizia  Patri- 
zia , o del  di  lui  Portico  . 

Clemente  XI.  fecela  rimettere  ne!  fuo 
antico  piano  , e fecevi  la  facciata  co!  Por- 
tico con  Architettura  di  Giufepp.e  Sardi 
facendo  abbattere  la  gran  piazza,  rimetten- 
do all’antico  piano  la  Chiefa  fuddetta  che 
era  fepolta  circa  otto  palmi  fotto  di  effa  , 
ed  ornarla  con  una  nobile  fontana  eretta 
nel  mezzo  della  Piazza  architettata  da 
Carlo  Bizzaccheri  . I!  quadro  laterale  a fi- 
nittra  dell’  ingrettò  è di  Gio.  Battifta  Bru- 
ghi , e l’ Immagine  della  B.  Vergine  che 
fi  vede  nel  mezzo  di  detto  quadro  dipinta 
in  muro  , vi  fu  trafportata  da  una  caia  vi- 
cina , dove  faceva  molti  miracoli  . Sotto 
la  Tribuna  fi  vede  la  Confeffione  in  forma 
di  piccola  Bafilica  dove  ripofava  il  Corpo 
di  S.  Cirilla  figlia  di  Decio  ; eflendo  quella 
fiata  per  2CO.  anni  chiufa  ed  ignota  , nell* 
anno  1717.  fu  riaperta  fornita  di  doppia 
fcala  & abbellita  da  Gio. Mario  C re fcim be- 
ni già  Canpnico  , di  poi  Arciprete  di  detta 
Collegiata  . L’antichiflìma  Immagine  della 

B.  Ver* 
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B.  Vergine  col  Bambino  Gesù  di  maniera 
greca,  che  vedefi  efpofta  nella  Tribuna 
maggiore  , è tradizione  ferma  , che  folfe 
qua  trafportata  da  Greci  nella  Perfecuzio- 
ne  delle  Immagini  lotto  Leone  Ifaurico. 

Nella  bell’Urna  di  Porfido  lotto  1’  Aitar 
Maggiore  li  venerano  molte  Reliquie  de 
SS.Martirijil  medefimo  è ornato  di  un  Cibo- 
rio rivolto  modernamente  verfo  la  Tribù, 
m , e accompagnato  da  due  antichi  pulpiti 
di  marmo  ; vi  fono  anche  quattro  colonne 
di  particolare  granito  roffigno  , le  quali 
iodengono  il  Tabernacolo  Gotico  . 

Il  Coro  d’inverno  per  i Canonici  è ar- 
chitettura di  Tommafo  Mattei , e le  Morie 
dipinte  a guazzo  fu  le  pareti  laterali  della 
Cappella  del  lùddetto  Coro  rapprefentanti 
il  Battclìmo  di  Gesù  Grillo  , e la  predica 
nel  deferto  di  S.  Gio.  Battida  , fono  opere 
di  Tommafo  Chiari  col  difegno  del  Cava- 
lier  Carlo  Maratta . 

Nel  lato  Anidro  del  Portico  fi  vede  un 
falso  rotondo  antico  fervito  in  qualche  cor- 
tile per  unaChiavica;benchèfi  diceda  mol- 
ti , che  defse  nell’Ara  madima  , in  cui  è 
fcolpito  in  Mafcherone  con  gl’occhi,  nafo, 
e bocca  traforata  , nella  qual  bocca  fi  vuole 
comunemente, che  i malfattori  ponefsero  la 
mano  per  giurate  qualche  loro  fallo  per 
mano  della  giudizia  . Di 
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Bi  $•  Aima  de  Cdzeturi  nell3 cimentino . 

INoltranJofi  più  avanti  verfo  la  Salara  il 
truova  la  piccola  Chiefa  di  Sant’Anna 
già  di  pertinenza  de  Para fren ieri  , oggi 
della  Compagnia  de  Calzettari  , che  nell’ 
anno  1745.  la  riedificò , e Porno  nel  mo- 
do , che  fi  vede  * Qui  appreso  fono  le 
faline , ed  il  luogo  detto  Maria  orata  ap- 
pretto Peftremità  delPAventino  cosi  detto 
dalla  quantità  de  marmi  che  vi  erano,  e che 
di  continuo  vi  fi  trovano  (a)  alla  finifira  del 
Tevere. 

| ■ y 

Dì  S.  Sabina,  e del  Tempio  dì  Diana  « 

MEIla  fommità  dell’ A ventino  fi  vede 
Pantica  Chiefa  diS.  Sabina  edificata 
! da  un  certo  Pietro  di  Schiavonia  l’anno  425,, 
jabtempo  di  Celettino  I.  fecondo  attefia  il 
Baronio  nel  fuddetto  anno, fu  le  rovine  del 
Tempio  di  Diana  fabbricato  da  Servio 
Tullio,  e come  meglio  dimoftralaifcrizio- 
pe  fatta  di  molaico,  e -collocata  fòpra  il 
| Coro  Mon attico  . 

Fu  quella  Chiefa  con  fagrata  da  S.Sitlo  II  I, 
S.  Simmaco  Perette  in  Titolo  Cardinalizio  . 

S.  Gre" 

| (a)  Fkorsni  T\oma  Ant.  Lib.i.  cdp.22» 
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S.  Gregorio  Magno  le  concedè  la  Stazione 
per  il  primo  giorno  di  quarefima,  nel  quale 
vi  recitò  alcune  Omelie  al  popolo, e perciò 
i Sommi  Pontefici  tifano  venirvi  con  Iòlen- 
ne  Cavalcata  a tenervi  Cappella  , e farvi 
funzione  delle  Ceneri , in  tal  giorno  Ono- 
rio III.  avendo  confermato  P Jllituto  di 
S.  Domenico  don  òdi  quella  Chiela  , e_> 
buona  parte  del  Pontificio  fuo  Palazzo  , 
che  il  Santo  Fondatore  convertì  in  Mona- 
iìero  e lo  abitò  5 fu  poi  rifatta  nel  1441. 
dal  Cardinal  Giuliano  Celarmi , e Siilo  V. 
nel  1 587.  la  fece  di  nuovo  adornare;avanti 
la  porta  della  Gliela  vi  iono  due  antiche 
colonne  di  granitelio, e la  navata  è lolìentata 
da  2 2.  colonne  fcannellate  di  marmo  pario 
colle  antiche  Dall , e capitelli  corinti  • 

Nella  prima  Cappella  a mano  delira  vi 
é dipinto  un  Tranlìto  di  S.  Giulcppe  , la  fe- 
conda del  Cardinal  Bernerio  Domenicano 
fu  dipinta  da  Federico  Zuccari , ed  il  qua- 
dro dell’Altare  fra  due  colonne  d’Alaballro 
è opera  di  Lavinia  Fontana  Bolognefe , 
nella  terza  Cappella  vi  è un  S.  Domenico  j 
in  ellafì , e nella  Cappella,  che  fiegue  vi  è 
la  Tavola  colla  Beata  Vergine  dei  Rofario 
S.  Domenico  , e S.  Catarina  dipinto  dal 
Salfoferrato  beniffimo  confervato  . 

La  Tribuna  delimitar  maggiore  è ope- 
ra 

I 
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Euanié, 

n di  Taddeo  Zucca n , e la  Cappella  nobi- 
le de  Signori  D'Elei  Sancii  è architettata 
da  Gio.  Battila  Concini,  il  quadro  dell9 
Altare  , e opera  del  Morandi , e le  pitture 
delia  cuppola  di  Gio.  Odazi . 

Nel  mezzo  della  Gliela  vi  fi  vede  fer- 
™ato  fopra  una  colonnetta  un  fallo , dicefi, 
fia  quello,  che  fu  gettato  dal  demonio  con- 
tro il  Santo  mentre  faceva  orazione  profic- 
uo fopra  una  pietra  , lòtto  di  cui  pelavano 
molti  Corpi  de  SS,  Martin  ,•  quale  ora  ve- 
defi  fidata  nel  muro  a mano  firufira  entran- 
do m Chtclà  ; fervi  il  Palazzo  vicino  al- 
cuna volta  per  ulb  del  Conclave  . 

Nell’antico  Portico  oltre  lo  ftipice  della 
porta  di  un  fol  pezzo  di  marmo  vi  fono 
quattro  colonne  a vite  , e due  come  quelle 
della  navata. 

Nel  Convento  fono  due  Cappelle  una^ 
adornata  nobilmente  da  Papa  Clemente  IX. 
con  dilégno  del  Borromini,dove  fono  elpo- 
fti  S.  Francefilo  , e S.  Domenico  , che  fi 
crede  vi  paffaffero  molte  notti  in  devoti 
colloqui,  l’altra  dove  abitò  S.  Pio  V.  affai 
bella  , e con  fiucchi  ben  lavorati  da!  Cava- 
lle r Rufconi . 

Contigua  alla  detta  Chiefa  di  S.  Sabina 
fi  umova  la  Villa  del  Co.  Ginnafi.  dove  fi 
ftabili  per  qualche  tempo  l’Accademia  de- 


253  Meh.cus.i'o 
gPInfeeondi , la  quale  vi  fi  radunava jn  di* 
verfi  tempi  de  iranno  , 

3e  SS.  Bonifazio  , ed  Mieffio  e deli9 
anneJJ'e  Monaftero  dei  TT» 
Gmlamini . 

NOn  molto  lontano  dalla  de{critta__j 
Chiefa  di  S,  Sabina  vedefi  nella  lom- 
mità  dejPAventino  la  Chiefa  di  S,  Ale  filo 
già  belliflìroo  Tempio  di  Ercole  Vincito- 
re (a)  . Ivi  fu  il  Monafiero  di  S.  Bonifazio 
martirizzato  nel  290.  fotto  Diocleziano.$,A* 
glae  gli  fece  coftrtiire  la  Chiefa  , ed  Eufe- 
miano  Senatore  di  Roma  Padre  di  S.A!eifio 
avendovi  fatto  riporre  il  Corpo  del  ino 
Santo  Figliuolo  nel  principio  del  V.  Seco- 
lo vi  erede  falle  lue  abitazioni  il  Monaltg- 
rc,ed  è una  de’ le  celebri  Abbadie  di  Roma. 

Nel  14 63,  Martino  V.  aifegnò  11  detto 
Monafiero  ai  Girofamini  > che  prefente- 
m -nte  vi  fono  , è la  medefima  Titolo  Car- 
dinalizio ; i detti  Religtofi  Panno  ij  82- fe- 
cero dipingere  la  Tribuna  , e fopra  l’A/rar 
Maggiore  inalzarono  un  bel  Ciborio  com- 
posto di  marmi  fini  con  alcune  Colonne  di 
verde  antico.  Francefco  de  Conti  Guidi 

de 

(a)  Martinelli  I{oma  Stira  ~ Ficoroni 
antic.  Venuti  l{om.  ara.  & altri . 
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de  Bagni  Cardinal  Titolare  nei  1603.  fece 
allo  flelfo  Altare  un  Tabernacolo  di  pietre 
preziofe  , e tra  Balaullri  di  marmo  apri 
una  fcala  per  calare  nella  Cappella,  che  è 
folto  ai  detto  Altare,  dove  fono  i Corpi  de 
Santi  Bonifazio  , Aleflìo , ed  Aglae  ; la 
ftatua  del  deperito  del  fnddetto  Cardinal  de 
Bagni  è opera  di  Domenico  Guidi  ; la__j 
Cappella  è data  rifatta  con  dileguo  di  Carlo 
Morena,  e il  quadro  è di  Niccolò  Ric- 
ciolini . 

F/  qui  una  Cappella  antichi (Urna  de 
Principi  Savelli  Duchi  A ventini  ultima- 
mente ornata  con  la  llatua  del  Santo  in_» 
lìnceo  e con  gl’ Angioli  in  Gloria  da  An- 
drea Bergondi  ; vi  il  vede  in  quella  la  fcala 
«tell’iftefTo  Santo  con  la  feguente  memoria 

Sub  grada  ilio  , in  paterna  domo , Beatus 
%Altxìus  I{pmanus  nobìlijjìmus  > non  ut  fi- 
lìus , fed  tarnqaam  pauper  rcceptas  afperam , 
egenamque  vitam  duxit  annis  XyiL  : ibique 
puriffimam  animam  creatori  fuo  felkiter 
reddidit , ofnno  Oom.  CCCCXUII.  Innoctn - 
tìo  I.  Tapa , Honorio  , & Tbcodofh  IL.  Irti - 
peratoribus . 

I!  Cardinal  Vincenzo  Gonzaga  fece  la 
Sagre  Ili  a , ed  il  Coro  d’inverno  . 

L’Anno  Santo  del  1675.  i Monaci  tras- 
portarono dalla  nave  di  mozzo  l’immagine 

mi 
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miracolofa  della  B.  Verg'ne  Maria  , che 
fiava  in  una  Chiefa  della  Città  d’Edelfa  in 
Scria  , e collocaronla  dentro  la  nuova  Cap- 
pella eretta  nella  nave  trafverffie  della__» 
Chiefa,  nella  quale  erano  5 3.  colonne,  e lè- 
dici d'effe  , otto  per  par  e loftenevano  le 
tre  navi,  la  maggior  parte  di  granito  rolfo  ; 
fei  nel  portico  alquanto  inferiori  di  mole* 
due  nell’iogrelfo  dell’Atrio  , oltre  47.  altre 
mezze  colonne  di  vari  marmi  nel  Chioftro 
del  Monafiero  $ quali  fono  fiate  trafporta- 
te  in  altri  lìti  in  oceafione  , che  i Monaci 
hanno  quali  interamente  rifabbricata  la  det- 
ta Chiefa,  ed  ampliato  il  Monafiero  col 
dilegno  di  T ammalo  de  Marchis  per  muni- 
ficenza del  Cardinal  Angelo  Maria  Qiiiri- 
ni  ; entrando  nel  Portico  del  Monallcro 
fi  vede  la  feguente  antica  Ifcrizzione. 

In  honorem  Dmus  ^fugufti . 

Ti • Claudi us  Scmndus  Co. tei  or  etm  Ti.  Clan* 
dio.  Ti.  jgj.'V.  Secando  F.  Viatori  bus  III.  Vir « 
<&  IIII,  Vir.  Scbolam  am  fiatuis  & imagi- 
nìbtis  , ornarti  e nti[qut  omnibus  — — furc» 
intptnfa  fecit . 

Il  tutto  lì  può  megjio  vedere  nella  deferiz- 
zione  elegantiffimamente  fatta  dal  celebre 
P.  Abbate  D.  Felice  Nerini  (4)  . 

(a)  2 Vermi  de  Tempio , & Co  anobio  SS. 
Bonìftuii  &1  -d lexii . 
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Di  S.  Maria  del  Triorato . 

‘fcfT  clPu!tima  parte  dell’Aventino  vede/i 
* ia  preferite  Chiefa  , che  fu  una  delle 
antiche  Abbazzie  , e prefentemente  è una 
Commenda  deìfOrdine  Gerofoli  mirano  di 
Malta  e fi  concede  con  titolo  di  gran^s 

Priore  di  Roma  ad  un  Cavaliere  dell  a « 

flelTa  Religione . S.  Pio  V la  refiauró , e 
vi  fece  edificare  l’ab  razione  contigua  , fu 
riabejlita  poi  dal  Cardinal  Benedetto  Pan- 
fìli G.  P.  e fù  feguen temente  dal  Cardinal 
Girolamo  Colonna  aneli’  effo  gran  Priore  ; 
ma  con  maggior  magnificenza  hi  riabili- 
to a tempi  nofiri  tanto  la  Chic- foche  l’Abi- 
tazione i’lìminent  (fi  no  (fo.  Battisti  Rez- 
zortico  degniffimo  Nepote  di  CI  era.  XIII. 
d:  felice  memoria  , imdierno  gran  Priore  . 

In  qudPuitimo  rifioramentò  è fiata  fatto 
il  piano  della  Chiefa  trovata  un  Urna  con__» 
Ilcrizzione  antschitìima  contenente  le  Re- 
liquie di  S.  Abondio  , e di  S Savino  • 

Nella  Chi  dà  a delira  entrando  dopo  la 
porta  c un  urna  con  un  Bafforih’evo  » rap- 
preientante  ie  nove  Mute  , e nel  mezzo  " 
Minerva,  e il  Ritratto  del  defunto, con  un 
volume  forfè  per  eifer  fiato  Poeta  : nelle 
fiancate  vi  fono  lèdenti  due  figure  in  atto  di 

otfer» 
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cffervare  il  G'obo  celefte  $ la  S’coltura  mo« 
ft( a etere  de  tempi  di  T rafano  Decio  . 

E’  in  età  un  Vefcovo  di  Cafa  Spinelli 
cornei!  legge  in  una  Tavola  di  marmo  af- 
fida nei  muro  fopra  la  medefima  , incon- 
tro è un  altra  Urna  antica  con  fimboli  Cri- 
foani  degna  d’cffervazione.  Appreso  di  cui 
vi  fi  rimira  il  belliffimo  Depofito  del  Card. 
Gio.iCchinoPortocar.  giàAmbaiciadore  del- 
la Corona  di  Spagna  alla  Corte  di  Roma  . 

eziandio  da  vederli  il  vago  giardinet- 
to , e pulito  Calino  con  vedute  piacevoli, 
la  piu  bella  delle  quali  è nella  Loggia  di 
fopra , .godendovi!!  la  viitaipon  iolo  di  Ro- 
ma moderna,  ma  anche  le  rovine  delPantì- 
ca  . Inoltrando  verfo  la  porta  detta  di  San 
Paolo, perchè  conduce  alla  fu  a Chiefo  fuori 
le  mura  della  Città  detta  anticamente  Tri- 
gemina  , al  dire  di  Tito  Livio,  come  già  fi 
ditte  nella  deicrizzione  delle  porte  : fi  vede 
alla  fini  tira  un  Baloardo  fabbricato  da  Paolo 
III , e più  avanti  alla  delira  il  Monte  detto 
T diaccio  dal  volgo,  ed  in  latino  Tefiaceus, 
& ùoliolum  al  prelènte  ri  (fretto  dalle  mura 
d’ Aure  li  ano  già  riferito  fra  gli  altri  monti 
fouo  di  cui , fono  (late  cavate  Grotte  fref* 
chiffime  per  conferirvi  il  vino  nell’ Ellate. 

Poco  lungi  è il  Sepolcro  di  Cajo  Celfio5vi" 
cino  alla  detta  Porta  S.Pao.'o,  fabbricato  di 
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groffi  marmi  greci  * vi  fi  vede  una  ffanza 
fatta  a volta  nella  quale  fono  dipinta  q)uaì. 
tro  vittorie  di  buoniffima  maniera  ;una  ele- 
gante defcrizzione  di  quella  Piramide  fi  r[_ 
trova  in  fine  della  Roma  antica  di  Famiano 
Nardinj . 

Qiiefio  Calo  Celilo  fu  uomo  ricchiifimo 
e Confole  ; lafciò  erede  delle  fue  ricci;  ez* 
ze  M.  Agrippa  , il  quale  fù  tanto  genero- 
fo  , che  renunziò  tutta  la  facoltà  ai  Paren- 
ti del  defunto.  Era  quello  uno  dei  fette_? 
Epuloni,  cioè  uno  di  quelli , che  ponevano 
all  ordine  le  vivande  nel  Tempio  di  Giove 
Capitolino  3 nella  fua  morte  gli  fù  dadi 
Eredi  eretto  quell©  Sepolcro  fatto  in  -4 
giorni  come  fi  ricava  dafìTlcrizzicmi  dieJ 

v\€iJn?»  !:  qval!  a!  Pre folte  coLiferyaufi 
ne*  iViineo  Capitolino . 

Da  quella  Porta  fino  a S,  Paolo  5 UccJ 
Irò  copio-,  che  vi  era  un  Portico  con  Co- 
lonne di  marmo  » e col  tetto  di  piombo  do* 
rato  rifiaurato  poi  da  Adriano  H.  e da  Be- 
nedetto Ih 

Del  SantiJPmo  Sdhmre  fuori  di  Tom 
:San  Taolo . 

p «on  ^}a#  ^e£ta  Porta  a mano  de- 

Cdfop  una  Chiefuola  antichifiì- 

fna  del  Salvatore  do^  è tifone  , che 

S.  Paqr» 
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S.  Paolo  vedere  lanobil  Matrona  Platinila  , 
e le  domandsiTe  una  benda  per  velari!  glJ 
occhi  c>n  prometta  di  retti Olirgliela  : come 
in  efifetco  la  retti tui  alla  pia  Dama  apparen- 
dole dopo  la  tua  morte  - 
li celeb-e  Cardinal  Turrecremata  Spa- 
gnolo ri  fiorò  quetta  Chielà  , che  è unita 
a quella  di  S.  Sabina  . La  Cappella  che  fe- 
deli incontro  fù  fatta  dagPOrfanellipercol- 
locarvi  un  Immagine  della  Madonna  dipin- 
ta in  un  muro  vicino  , e per  chiedervi  li- 
inofiua  a Pattaggeri . 

Poco  avanti  fi  vede  una  Ch-etaola  o 
Cappella  data  da!  Pontefice  Pio  V.  alt. A ri 
chicònfratern  ta  de  Pellegrini, che  la  riibuj 
rò,  aggiungendovi  una  Caletta  per  chi  ne 
dove  a aver  la  cura;  fi  ha  per  antica  tradi- 
zione , che  qui  fi  Jivtfeflero  i SS.  Aperto- 
li nel  tempo  del  loro  Martirio  profeguend| 
S.  Paolo  il  viaggio  all’acque  Salvie,*  S Pie- 
tra incaminandofi  al  Monte  Aureo.. 

Poco  dittante  è la  Vigna  , che  fù  di  Sani 
ta  Frane  eie  a Romana, ne!  cui  muro  erterio- 
re  fono  dipinti  alcuni  miracoli  operati  in — • 
quetìo  luoo*:')  d-i?  a'Ssntvi  j poi  d 

prato  della  Bafilica  di  S,  Paolo  , dove  furo; 
no  feppelliti  molti  di  quei  che  morirono  ne. 

Contaggio  degnarmi  1656.  , e lijj» 

Dell 
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Della  Bajìlica  di  S.  "Piolo  fuori  delle  mura 
nella  via  Oflienfe , e dcl'Monaflero 
de  TP*  CaJJìnenfì . 

E*  iituata  quella  Chiefa  nella  Via  Offien» 
le,  un  miglio  lungi  dalla  Porta,  ed 
è la  più  grande  , dopo  quella  di  S.  Pietro  ; 
e lunga  60.  palli  , e larga  40.  Fu  fondata 
da  Collantino , e conlàgrata  da  S.  Sii  veltro 
Papa  Panno  324.  ed  è Punica  Chiefa  eret- 
ta dal  detto  Coilantino,  che  lìa  rimafta_j 
nel  fuo  edere  $ la  fabbricò  in  quello  luogo 
in  un  Podere  di  S.  Lucina  Matrona  Roma- 
na $ in  cui  vi  era  anche  il  Cimiterio  di 
SS.  Martiri  , e vi  fù  fepolto  per  la  prima 
volta  l’Apoiìoìo  S.  Paolo  da  Timoteo  fuo 
Dilcepolo,  diverlò  però  da  quello  , al  qua- 
le fcrilfe  le  fue  Epiilole  , il  detto  Cirinte- 
rio  è Lotto  quella  Chiefa  , e vi  £ cala  dall^t 
parte  appretto  PAltar  Maggiore  . 

Fu  riilaurata  da  Teodolio  , nel  38 5.  _e 
da  Onorio  nel  395,  come  apparjfce  da  que- 
lli due  veri! , che  lì  leggono  intorno  all’ 

! Arcone  principale . 

Tbeodojìus  coepit  , perfecit  Honorius  auUm 
Doclures  mundi  [aeratati  torpore  Punii . 
e fuccelfivamente  da  divedi  Sommi  Ponteli» 
ci, cioè  S.  Leone  I.,  Simmaco, Ornùlcia,G  10*- 
Tomdl.  M van- 
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vanni  I,  Gregorio  Magno  , Sergio  I.  ; Gio- 
vanni Vi.  ì Gregorio  II.  , e particolarmen- 
te da  S.  Leone  III.  per  e fiere  data  in  gran 
parte  dillrutta  da  un  fpaventofò  terremuoto 
accaduto  nel  fuo  Pontificato  . Silio  V.  fece 
iòffittare  con  legni  ben  intagliati 
crociata  , e Clemente  Vili,  vi 
due  altri  per  fòrte  . Ultimamente  il  Ponte- 
lìce  Benedetto  XIV.  di  gl.  mem.  ne  fece  ri- 
ftaurare  i marmi  , molaici  , e pitture  , fa- 
cendovi ritoccare  fui  vecchio  la  ferie  dei 
Pontefici, che  ivi  fi  vede  , e fece  continuar- 
la fino  al  fuo  gìoriofo  Pontificatoiquella, in- 
cominciando da  S.  Pietro  fino  a S.  Innocen- 
zo I.  che  -fono  nel  lato  finiftro  c^edonii  fìt- 
te a tempo  di  quello  Pontefice,  le  altre  poi 
del  deliro  lato  fono  divede  , e di  mano  , e 
di  tempo  , e giungono  fino  a S,  Simmaco 
che  fu  eletto  nel  498 -;è  certamente  prege- 
vole quella  ferie  , e con  ragione  meritò  le 
dotte  olfervazioni  di  'vlonlìgnor  Francefco 
Bianchini  , che  pofe  le  fu  e note  degPanni, 
e de’  aneli  del  Pontificato  lotto  ciafcun  de 
medefimi  , e il  Canonico  Marangoni  ne_jJ 
pubblicò  in  illampa  una  piena  defcriz- 
zione . 

Vedonfi  in  efla  140.  Colonne  , parte  d 
porfido  , e parte  di  granito  orientale  , 80 
delle  quali  fono  di  vaghiffimi , e preziotìf 


la  grau_* 
aggiunte 
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fimi  marmi  'antichi  di  vari  colori  ; d’un  fui 
pezzo  > che  foiìengono  la  Nave  maggiore; 
nelle  pareti  fuperiori  vi  li  vedono  effigiati 
molti  SS,  Pontefici  ; con  fopra  Jflorie  del 
Tefiamento  vecchio  colorite  da  Pietro  Ca- 
vallini . 1 Mofaici  nel  grand’Arco  furono 
fatti  fare  da  Piaci  dia, Sorella  dell’imperato- 
re Arcadio  ad  intuito  di  S.  Leone  Magno 
l’anno  440.  conforme  fi  legge  neli’Iicrizio- 
ne  polla  in  detto  molaico  » 

La  gran  Tribuna  viene  ornata  di  un  bel- 
li filmo  molàico  lavorato  dal  fuddettoCa- 
vallini;e  di  un  pavimento  com pollo  di  finir- 
li mi  marmi . Vedonfi  nel  maellofo  Altare 
quattro  grofle  colonne  di  porfido  , e quat- 
tro minori  fonone'*  due  ledili  laterali  , e 
quattro  limili  in  ogni  Altare  della  Nave_» 
traveda . 

Il  quadro  del  Addetto  Altare  fu  colori- 
to da  Ludovico  Ovoli  ; le  pitture  ne*  quat- 
tro ovati  fono  d*  Avanzi  no  NuCei . 

Nella  nuova  Cappella  coftrutta  di  fini 
marmi , fi  venera  il  miracololò  Crocifiifo 
antico  moderno  , fatto  in  legno  dal  luddet- 
to  Pietro  Cavallini  460.  anni  fà  in  circa  , 
ed  è tradizione  , che  parlafie  a S.  Brigida; 
fu  trafportato  in  quella  nuova  Cappella^* 
dall’altra , che  flava  nella  nave  attrae  rio 
della  Chiefa , in  cui  vi  è la  fiatuadi  deffa 
M 2 S,  Bri- 
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S.  Brigida  in  atto  di  parlare  al  SarrtiiTimo 
CrociMb  , {colpita  da  Stefano  Maderno  . 

■Lo  fteifo  architettò  la  Cappella  del  San- 
iifiimo  Sagramento  con  un  ricco  Taberna- 
colo ornato  di  pietre  finitine  ; il  quadre 
dell’Altare  con  alcuni  Angeli  , e le  Morie 
del  Tegumento  vecchio  furono  colorite  dal 
Lanfranchi  ; lo  Spirito  Santo  fu  dipinto 
da  Giufeppe  Ghezzi  ; le  altre  pitture  a_j 
frelco  fono  di  Anaftafio  Fontebuoni  Fio- 
rentino . 

Ne!  quadro  dell’Altare  Tegnente  l’AiTun- 
sione  della  B.  Vergine  fu  efprefla  da  Giro- 
lamo Muzfani  5 negli  altri  Altari  il  quadro 
con  la  lapidazione  di  S.  Stefano  fu  co'orito 
da  Lavinia  Fontana  ; k Converfiene  di 
S.  Paolo  , da  Orazio  Genti  lei  chi  , riiio- 
rato  dal  Ghezzi  •,  il  S.  Benedetto , da  Gio- 
“vanni- de  Vecchi . 

’L* Aitar  Maggiore  , ove  non  vi  puoi  ce* 
lebrare  , iè  non  che  il  Pontefice  , viene  or- 
nato di  un  bdiiflimo.Ciborio  in  marmo  an- 
tichi  fiimo:  nell’Altare  fotterraneo  edificato 
a guiia  di  Confezione, fi  venerano  fra  molte  . 
celebri  facre  Reliquie  ; porzione  de  Corpi 
de  Santi  Timoteo,  Celiò , Giuliano , e_j 
Bafilifia  Martiri, e d’alcuni  Santi  Innocenti-, 
'fin  Braccio  di  Sant’Anna  , la  Catena  di 
Paolo  aaentre  fù  prigioniere , con  altre 
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rrfoiie>  dieTono  cu  (lodi  te  in  -‘Sagre  (Ha  , e 
fi  e {pongono  fopra  l’Altare  deìla  tribuna^ 
nel  Martedì  deila  Refurrezzione  . Qualun- 
que Fedele  , che  vilìta  quella  Bafilica  , ac- 
quila fermila  anni  d’indulgenze-. 

Il  Pavimento  e affai  curioio  poiché  fu 
comporto  di  varj  frammenti  di  pietre  con  , 
diverfe  antiche  Ilcrizzioni  rotte  ed  impe> 
fette  , le  quali  raccolfe  in  un  libro  Come- 
Iio  Mazarini  Monaco  Benedettino  . Ai  gra- 
dini porti  avanti  PAI  tare  Papale  li-  vede  nel 
fini  Uro  lato  una  rtatua  di  Bonifacio  IX. 

Le  porte  di  bronzo  furono  fatte  fare  da 
Pantalone  Cartelli  Confole  Romano  Fan- 
no 1070.  nel  Pontificato  di  Aleffandro  II.: 
come  fi  legge  in  carattere  greco.  Furono 
ridonate  poi  da  Aleffandro  IV.  delFEccel- 
jentiffima  Cafa  Conti  , come  dallo  Stem- 
ma di  quella  Nobil  Famiglia  apparifce  . 

Nel  Portico  di  detta  Bafilica  fi-  vede  la' 
fepoltura  di  Pierleone  Cittadino  Romano  » 
Padre  di  Pietro  Antipapa . La  S.  mem.  di 
Benedetto  XIII.  nel  1725.  fece  rinovare  il 
Portico  e {fendo  rovinato  , e la  facciata,  fe- 
ce aprire  nuove  porte  , e ridurre  la  brada 
al  piano  della,  Chiefa;  il  tutto  con  dilègno 
;di  Antonio  Cane  vari . 

1 I Mofaici  della  facciata  lono  parimente - 
P Pietro  Ca  v al  lini,!  epo  1 to  nella  medefima 
'Bafilica  * M 3 £7cj 
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'Nel  gran  Monattero  contiguo  fabbricato 
con  Architettura  gotica  , e perfezzionato 
da  Gio.  Vili,  abitano  i PP.  Benedettini , 
ch>-  fervono  ancora  di  Penitenzieri  nellsu» 
deferita  Saffica  , quali  fono  della  Congre- 
gazione di  Monte  Calino  ovvero  di  S.  Giu- 
fttno  di  Padova  , che  vi  fu  itabilita  da  Mar- 
tino V.  nell'anno  1422.  nel  Chioftro  del 
mede  fimo  vi  tono  molte  antiche  ifcrizzioni 
raccolte  e fittevi  mettere  dal  P.  Abbatc_> 
Galletti  s nella  loro  Libreria  > fra  i mano- 
fcritti  che  vi  hanno,  fono  celebri > e molto 
pregevoli  alcuni  Codici  antichi  Eccleiìa* 
ìlici  con  belle  miniature  . _ ( 

Omelìa  Bafilrca  è Parrocchiale, una  delle 
Cinque  Patriarcali  5 una  delle  Sette  , e_» 
delle  Nove  , ed  una  delle  Quattro , che  fi 
vifuano  P Anno  Santo  , e perciò  vi  è !a_, 


Porta  Santa . 

Dietro  la  medefima  Ikfilica  nella  mede- 
fjiria  via  Oiìienfe  vedeyafi  collocata  nell’- 
anno 1606,  una  colonna  alta  fei  piedi  , ed 
adornata  con  alcuni  Ballirilievi  colla  Croce 
in  cima  , quatta  ileffa  poi  è fiata  traiporta 
ta  in  Chiefa  . 


De 
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Dei  SS  Vincenzo , ed  ^Auaflajìo  alle  tre 
lontane  . 

Noltrandofi  nell’altro  prato  chiamato  di 


S.  Paolo  dopo  un  miglio  di  cammino 
per  la  via  Odiente  fi  giunge  al  luogo  detto 
L ire  Fontane  , e anticamente  adaquas  Sal- 
*vias  , e adguttam  jugiter  manentem  dove 
il  S.  Sportolo  fottenne  il  Martirio . Si  vede 
qui  l’antichiffima  Chiefa  dedicata  ai  Santi 
Vincenzo,  ed  Analtafio,  fabbricata  da  Ono- 
rio I.  ridonata  dopo  i’incendi©  da  Adria-; 
j no  I.  circa  gli  anni  773. , coinè  ferivo  Ric- 
cardo Monaco  Ciuniacenfe  . Fu  poi  rifatta 
da  fondamenti  da  Leone  III.  dotata. di  mol- 
te rendite  da  Carlo  Magno  ; c rinnovata  da 
Innocenzo  III.  che  la  concedè  ai  Monaci 
Cillercienfi  nell’anno  1 140.  i quali  prefen- 
temente  vi  rifiedòno  fu  confagrata  da  Ono- 
rio III.  nel  1221.  la  cui  effigie  vedefi  nel 
portico  con  altre  pitture  antiche,  ma  roz- 
ze, e confumate  dal  tempo  ; quelle  delimi- 
tar grande  fono  antichiffime  ma  di  buona_^s. 
maniera;  è lunga  14.  patii,  e larga  12. 
Vi  fi  confervano  le  Reliquie  dì  dieci  mila  , 
e più  Santi  Martiri  ; oltre  de’  Santi  Titola- 
ri ; ed  il  Ritratto  di  S.  Anaftafio  Martire  , 
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che  prefiesitato  ad  uri  indemoniato  , retta 
libero  , conforme  piamente  fi  crede  ; vi 
fono  i dodici  Apofioli  , dipinti  a frelco , 
e vengono  dalia  Scuola  di  Raffaello  , ma 
nelPetfer  ritoccate  fono  fiate  guafie . 

In  quello  luogo  era  il  macello  de  Crifiia- 
ni  : fi  chiamava  come  fi  è detto  le  acque 
Salvie  da  una  Famiglia  di  quello  nomejche 
quivi  abitava  , dalla  quale  dicono , che  di- 
fcendelfe  Ottone  Imperadore . 

Sii  S>  "Paolo  alle  tre  Fontane . 

SI  vede  appretto  un  altra  Chiefa  eretta 
nelfifo  appunto  dove  fu  decollato  San 
Paolo  fu  fabbricata  da  fondamenti  dal  Car- 
dinal Pietro  Aldobrandini  con  dilègno  di 
Giacomo  della  Porta  ? vi  aprì  la  Piazza  an- 
teriore , e volle  che  una  colonna  alla  quale 
dicefi  , che  fu  legato  > e decapitato  il  Santo 
fi  tralportalfe  , e fi  collocalfe  innanzi  alia 
prima  delle  tre  fonti , che  vi  fi  vedono  per 
indicare  il  primo  de  tre  fatti  che  fece  la  te- 
tta recifa,  corae'fi  dimofirano  gPaltri  due_> 
filiti  dalle  altre  fonti,  tutte  tre  d’acqua  foa- 
vifiima  in  tale  occafione  fcaturita  miraco- 
lofamente  , come  vedefi  dalla  Ifcrizzione 
ivi  appofia . 

Vi  è in  quella  Chiefa  il  famofo  quadro 

del 
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del  Martirio  di  S.  Pietro  fiuto  da  Guido 
Reni  , e la  decollazione  di  S.  Paolo  nell* 
Altare  a fini  (Ira  è di  Bartolomeo  Paflfarot- 
to  Bolognefe  y le  due  Ih  tue  (opra  la  fac- 
ciata fono  di  Niccolò  Cord-ieri  detto  il 
Franciofino  . 

I tre  pozzetti  fono  ornati  con  tre  nicchie 
vefiite  di  varj  marmi  , e colonnette  di 
verde  antico;in  ciaicun  Altare  fono  due  co- 
lonne di  porfido , ma  in  quello  della  decol- 
lazione ve  ne  fono  due  maravigliofe  di  por- 
fido nero.,  e uniche,  non  (spende fi  d’onde 
veniflero  , fe  non  fu  dall’Etiopia^  d’onde 
li  vuole  veniflé  la  pietra  Bafalte  .. 

HI  S.  Maria,  detta,  Seda  Ceeli. 

SI  pa(fa  quindi  al  piccolo  Tempio  roton- 
do chiamato  3.  Maria  Scala  Cali,  per- 
ché celebrandovi  S.  Bernardo  un  dì  perii 
Defonti,  rapito  in  ella  fi,  vide  una  fcala,  che 
da  terra  giungeva  al  Celo, per  la  quale  Pali- 
vano  molte  anime  liberate  dal  Purgatorio-, 
e però  celebrandovi!!  in  quella  Chiefa  una 
melfaalfuo  Altare  fi  libera  un  anima,  fu 
rifatta  da  fondamenti  dal  Cardinal  Aieflan* 
dro  Farnefe  nell’anno  15. Sa.  polcia  perfez* 
zionata  dal  Cardinal  Pietro  Aldobrandino 
fervendoli  prima  del  Vignola  , e poi  di 
M j G;o». 
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Gio.  Battilla  delia  Porta , che  fui  difegno 
de!  primo  la  terminòfia  Tribuna  colla  figu- 
ra di  Clemente  Vili,  e del  Cardinal  Aldo- 
brandini  fra  molti  Santi  in  molaico  , viene 
canlìderata  come  la  prima  fatta  di  molaico 
moderno  di  buon  getto  di  Francelco  Zucca 
Fiorentino  con  dilegno  di  Gio.  de  Vecchi 
dal  Borgo . 

V eduli  quivi  il  Cimiterio  antichiffimo 
di  S.  Leone  , in  cui  vi  fono  le  Reliquie  di 
io.’.oj.  Santi  Martiri,  i quali  furono  marti- 
rizzati nel  tempo  di  Diocleziano  , e S.  Ze- 
none n’era  capo  , e furono  quelli , che  era- 
no avanzati  dalla  fabbrica  dei  fuoi  Bagni . 

Di  S.  Maria  Annunziata  nella  via  Ojìienfe 
una  delle  nove  • 

QUefta  Chiefa  è poco  più  lontana  di  un 
miglio  dalle  tre  Fontane  ; non  vi  è 
rarità  , lòlo  vi  fi  va  per  devozione 
e vi  fono  dieci  miì’anni  d’indulgenza  per 
ognuno  , che  la  vilita . Fu  Ofpizio  di  Pel- 
legrini ; e rifiorata  dal  Cardinal  Barberini 
Panno  1640. 

L’una  delle  nove  Chiefe  , ed  apparile 
da  una  Lapide,  che  fu  confecrata  Pan.i  270. 
e per  le  molte  Reliquie  polle  nell’Altare 
mofirafi  » che  affai  più  grande  fia  fiata  que- 
lla 
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fia  Chiefa  : qui  il  giorno  dell* Annunziata 
fi  dà  il  pane  a’  poveri , come  il  primo 
giorno  di  Maggio  , dalPArchiconfraternita 
del  Gonfalone  , a cui  la  Chiefa  è unita  . 

Prima  dì  arrivare,  a S.  Seballiano  Culla. 
Via  Appia  , dov’è  oggi  ii  luogo  detto  Ca- 
po di  Bove  , fi  vede  un  grandi  (lìmo  Torrio- 
ne rotondo  , coftrtitto  di  grolle  pietre  ; era 
quello  il  Sepolcro  di  Cecilia  Mettila  come 
fi  vede  dall’Hcrizione  foprappollavi  : 
Cecilia  eretici  F,  MetelU  Graffi . 
Aveva  quello  vagoHdifizio  la  porta  di 
bronzo,  le  muraglie  fono  di  30.  palmi  di 
groffezza  . Marco.  Tullio  Cicerone  dice  , 
che  nella  Via  Appia  vi  fodero  i fepolcri 
delle  principali  Famiglie  di  Roma  >.  come 
de1  Collatini  , deìli  Scipioni  , de’  Servili; 
ma  prefentemente  non  fi  sa  il  luogo  dove 
folfero  ; fi  può  pero  dalla  lòpradetta  Sepol- 
tura congetturare  la  magnificenza  della  Fa- 
miglia di  Graffo  , il  quale  fece  il  detto  Se- 
polcro alla  fua  moglie  ; dtnuo  del  qua!e_» 
fu  trovato  quel  Pilo  di  marmo  che  fi  con- 
ferva ne!  Cortile  del  Palazzo  Farnefe  , ed 
era  il  Sepolcro  della  detta. Cecilia  . 

Quello  luogo  volgarmente  fi  chiama_s 
Capo  di  Bove  , a caufa  de  molti  Tefchi  di 
quello  animale  de  quali  viene  adornato  il 
■fregio  del  Sepolcro  , ovvero  dal  vederli 
" M 6 «u- 
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alcune  tefle  di  Bue  in  marmo  , porte  fopra 
k porte  del  recinto  di  mura  , che  in  forma 
di  Città  ivi  appretto  fi  vede  ; qui  fonando» 
vi  le  Trombe  rimbomba  l’Eco  otto  volte  r 

Vedefi  anche  appretto  il  bel  Cerchio  di  \ 
Antonino  Caracalla , ed  è pur  anco  intiero 
nel  fuo  circuito  , ma  alquanto  rovinato  dal 
tempo  > aveva  quello  quattro  porte  , la 
principale  delle  quali  era  verfo  ^Oriente  .* 
yerfo  l’Occidente  v’erano  tre  Torrioni  , 
de  quali  vi  fono  al  prefente  i vertigj;  v’era 
una  gran  Galleria  , fopra  della  quale  flava 
l’Imperadore  col  Senato  a veder  celebrare 
i giuochi  , le  felle  , e gli  fpettacoli  , che  1 
in  quel  tempo  fi  facevano,  come  corfe  dii 
Bighe,  e Quadrighe,  Battaglie  di  Gla- 
diatori , combattimenti  Navali  , Martirio 
de  Santi , Comedie  , ed  altre  fede  , fecon- 
do l’ufo  di  quel  tempo  . 

In  mezzo  a detto  Cerchio  , fi  vede  il 
luogo  dove  erano  le  Mete  ; vi  giaceva  ini 
terra  rotta  la  Guglia  > che  oggi  fi  vede  in 
Piazza  Navona  . Vogliono  alcuni , che  ini 
quello  luogo  fòrte  prima  il  Cado  Pretorio* 
di  Tiberio  Celare  : era  quello  Cerchio  e** 
pace  di  mila  Spettatori  « 
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Della  Chiefa  di  S.  Sebafliano  fuori 
ielle  Mura  * 

R uova  fi  poco  lontano  fu  la  via  A ppia 
la  rinomata  Chiefa  di  S.  Sebaftiano 


una  delle  fette  ai  Roma  e Commenda  Car- 
dinalizia. Fu-  quello  Santo  Prefetto  delle 
Corti  Cefaree  illruito  nella  Fede  Crifliana, 
e battezzato  da  S.  Cajo  Dalmatino  Ponte- 
fice^ foffrì  il  martirio  nelPImperio  di  Dio- 
cleziano. Dice  il  Sur  io  che  il  Santo  Marti- 
re apparve  a S.  Lucina  Matrona  Romana  , 
e le  rivelo, che  il  fuo  Corpo  era  flato  getta- 
to in  una  Cloaca  , la  quale  oggi  fi  vede  ia 
S.  Andrea  della  Valle  , e che  però  defide- 
rava  , che  lo  facelfe  trafportare  alle  Ca- 
tecombe  della’ prefente  Chiefa, e collocarlo 
nei  luogo  ove  prima  erano  flati  polli  i Cor- 
pi de  SS.  Apolloii  Pietro  , e Paolo  , con- 
forme fu  eféguito . 

Fu  fabbricata  da  Collantino  il  Grand:*#' 
e rifatta  dal  Cardinal  Scipione  Borgheie 
nipote  di  PP.  Paolo  V.  che  Paveva  in  com- 
menda ; vi  aggi unfè  una  bella  facciata  col 
Portico  foftenuto  dafei  belle  colonne  quat- 
tro di  granito,  e due  di  granite  Ilo  inco- 
minciata con difegno  di  Flaminio  Ponzio, 
e terminato-  da  G*io.  Varfanzio-  Fi  amiti  iw- 
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go  . Vi  rifiedono  i Monaci  Ciltercienfi  ri- 
formati di  S.  Bernardo  . La  Cappella  di 
S.  Sebaftia.no , ove  ripofa  il  fuo  Corpo  , è 
fiata  fatta  dal  Cardinal  Francefco  Barberi- 
ni , ornata  di  fi  ni /Timi  marmi , ed  è dile- 
gno di  Ciro  Ferri  ; la  llatua  è opera  di  /An- 
tonio Giorgetto  fui  dilègno  del  Bernini  : 
vi  è la  Cappella  della  Famiglia  Albani 
ricca  di  marmi , e pitture , fatta  ornare 
dalla  felice  memoria  di  Clemente  XI.  in_» 
onore  di  San  Fabiano  Martire  , il  di  cui 
Corpo  è in  quella  Gliela  , con  difogno  di 
Carlo  Maratta  efoguito  dal  Cavalier  Carlo 
Fontana,  da  AlefTandro  Specchi , e Filip- 
po Barigioni  ; in  effa,  il  mezzo  rilievo  con 
là  fiatua  del  Santo  è opera  di  Pietro  Papa- 
leo  Palermitano  ; il  quadro  dalla  parte  dell’ 
Epillola  è di  Giuleppe  Paiferi , l’altro  di- 
rimpetto del  Cavalier  Pietro  Leone  Ghez- 
zi  ; vi  fono  ivi  fepolti  i Principi  dJOrazio 
Fratello  , e D„  Carlo  Albani  Nipote  di 
detto  Pontefice .. 

La  Tribuna, Cuppola,  ed  altri  ornamenti 
deH’Altar  Maggiore  fono  di  Architettura 
di  Flaminio  Ponzio  , e di  Gio.  Fiammingo, 
e le  pitture  a frefco  efprimenti  Gesù  Cro- 
cifilfo  con  la  B.  Vergine  e S.  Giovanni, 
fono  d’Innocenzo  Tacconi  Bolognefe  allie- 
vo dJ  Annibaie  Caracci;  pel  fisddetto  Altare 
. , - ■ . ~ \ vi 
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vi  fa  no  quattro  belle  colonne  di  verde  la- 
conico . 

Il  S.  Girolam»  lavorato  a frefoo  in  un 
altra  Cappella  è d’Archita  Perugino,  ovve- 
ro Lucchefe , che  altri  credono  abbia  di- 
pinto non  il  S.Girolamo,  ma  il  S.  Carlo  . 

D all’altra  patte  della  Chiefa  il  primo  Al- 
tare , che  fi  trova  con  S.  Baciano  è di  Pie- 
tro Paolo  Lucchefe  ; le  pitture  a fi  eleo  fo- 
no di  Vincenzo  Tacconi  Bolognese  . A 
mano  manca  dell’Altare  è una  porta,  che 
và  alla  Confezione  , ed  in  faccia  al  corri- 
dore è dipinta  la  B.  Vergine  Maria  col  Fi- 
glio in  braccio  in  mezzo  a molti  pellegrini 
il  tutto  fatto  dall’Albini , col  difegno  deli’ 
Albano  ; benché  altri  vogliono  , che  £ia 
opera  di  Antonio  , e di  Siilo  Badalocchi 
allievi  di  Annibai  Caracci , e del  Tacconi . 

In  altro  Altare  vi  è il  bel  Santuario  pie- 
no di  rare  Reliquie  j vi  fi  conferva  la  pietra 
con  l’impronto  de  piedi  di  No  Uro  Signore, 
lasciativi  quando  comparve  a San  Pietro 
nella  Via  Appia  , nel  fico  detto  Domine^ 
quo  vadis , che  fuggiva  il  Martino  , al 
tempo  di  Nerone  « 

Ivi  ancora  fi  venera  il  Capo  di  S.  Cali  fio 
Pontefice , e Martire , un  Braccio  di  Sant’ 
Andrea  Apofiolo  , un  altro  del  Santo  Mar- 
tire Titolare  , e due  frezze  colle  quali  fù 

fa- 
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daettato  efiratte  dal  duo  Corpo  , e alcune 
di  quelle  dpi  ne  colle  quali  fù  coronato  il  Re- 
dentore* nella  Tua  Faflx'one  . 

In  una  Caffetta  vi  fono  parte  delle  Refi- 
quie  di  174  mila  Martiri , e 45.  Pontefici 
Martiri  tutti  Atterrati  nel  Cimiterio  di  San 
Califio  Papa  , il  quale  e fiotto  a quella^. 
Ghie  fa  , ed  è il  più  grande  di  tutti  gli  altri; 
gira  2 2.  miglia  , ed  ha  cinque  ordini  , l’uno 
fopra  l’altro  , e volgarmente  fi  chiama  R’o- 
ma  foiteranea  . 

Al  tempo  di  Paolo  UT.  in  quello  Cimi- 
terio fù  trovato  un  Sepolcro  di  finilfimo 
marmo  di  gran  valore  , dentro  vi  era  una 
Vergine,  la  quale  nuotava  in  un  preziofil- 
fimo  liquore  , con  i capelli  biondi , raccol- 
ti in  un  cerchio  d’oro  ; e molti  Scrittori  vo- 
gliono , che  fofle  Tuliola  figlia  di  Cicero- 
ne > e aveva  ai  piedi  una  lucerna  acceda  , 
la  quale,  veduta  Paria  dicono  fi  efiingueffè. 
Vedali  il  P.  Luigi  Contarmi  Crocifero  alla 
pag.  285.  Di  quelle  Lucerne  fie  ne  trovano 
di  bronzo , e di  terra*  cotta  , alcune  fono 
ornate  con  le  figure  de  fallì*  Dei , altre  di 
diverfi  animali  , degno  , che  fodero  dei 
Gentili  ; altre  degnate  col  Monogramma  di 
Crtfio , ed  altre  con  palme  o altri  degni  , 
denotanti  efler  quelle  de  Criuiani  , trovan» 
dodene  giornalmente  di  quelle* nei  Cemete- 
ri, o Catacombe  di  Roma  . Scen- 
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Scendendoli  alle  grotte  in  una  parte  li 
vede  un  pozzo,  nel  quale  furono  trovati  i 
Corpi  dei  Santi  Apolloìi  Pietro  , e Paolo 
pollivi  dai  Greci  quando  li  ri  barono  dalia 
Chiefa  Vaticana  , l’Altare  è ornato  di  Mo- 
laico, le  Tede  degli  Apolloli  lòno  iati  tu- 
ra di  Niccolò  Cordieri  ; ritornandoli  per 
l’altra  icala  , la  pittura  in  faccia  alla  Baiata- 
li rat  a li  vuole  del  Panfranco  j quivi  li  ve- 
dono due  ben  lunghe  Ifcrizzioni  . 

Su  la  porta  che  liegue  , dopo  V A' fare  di 
$.  Prancelca  Romana  dipintavi  da  Filippo 
Frigiotti , che  conduce  alle  Catacombe  vi 
fono  dipinti  a frefco  diverlì  Santi  da  Anto- 
nio Caracci;  per  quella  lì  palla  a vìfitare 
ietto  la  Chiefa  altri  Cemeteri  Itati  nei  tem- 
pi delle  perfecuzioni  ricovero  de  C rifilaci . 

Fu  quivi  al  tempo  de  Gentili  il  Tempio 
di  Marte  conlagrato  da  Siila  . 

Incaminandolì  di  qui  verfo  la  Caffaretla 
così  detta  per  una  Tenuta  ivi  eli  Ilei  :•  della 
nobil  Famiglia  di  quello  nome  mirali 
antico  Tempio  detto  delle  Camene , e r' 
vorato  a mattoncini  con  un  portici  di  co  ’ 
donne  {cannellate  di  marmo  d’ordine  corin- 
tio, oggi  dedicato  a S.Urbano, lotto  del  qua* 
le  il  S.  Pontefice  vi  aveva  un  Orator.o  , 
«he  reftò  {cpolto  Uno  al  tempo  di  Urbt- 
i no 
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no  VITI,  il  quale  nel  1634*  1°  fciropri,  e ri- 
abellì  con  nuova  fabbrica  , e providde  nel 
neceifaria  , in  etto  vi  fi  vedono  ancora^ 
molte  pitture  rapprefentanti  alcuni  bellim- 
mi  Riti  dell'antica  Chiefa.  _ 

Quivi  vedefi  una  fpelonca  incavata  den- 
tro k Collina  con  una  fonte  anticamente 
detta  d’Egeria  : vedefi  nella  nicchia  prin- 
cipale (otto  della  quale  icaturuce  ja  èrgen- 
te dell'acqua  una  ftatua  giacente  lenza  te- 
ita  , l'acqua  di  quello  fonte  è ottima, e poco 
dillante  dall'altra  detta  Salutare  . Ambedue 
fagre  predo  i Gentili  , e formano  quelle  d 
Fiume  Almone  . Quello  è quea  antico^ 
meno,  che  celebre  luogo,  nel  quale  rjuiwu* 
Pompilio  fingeva  dt  falutare  la  Ninra 
ria  (éf  , tenuto  perciò  dagl’ Attieni  in  &m- 

"uc£; 

A'r  h Porta  di  San  Seballiano  fi  arriva 

ailaChiefadi  Santa  Maria  delle  Palme  , ov- 
vero delle  Piante  , perchè  fabbricata  fe- 
condo l'opinione  di  molti  Antiquarj  » 
rovine  di  un  Tempio  eretto  a Marte  d«_r 
Gentili . il  quale  era  foflenuto  da  cetto  co- 
larne , e circondato  da  m0^  a^er^m; 
me  ; vi  fi  vede  nel  mezzo  ai  effa  la  ^ 

(a)  Qvido  fA$_-  lib’ì  H* 


Errante.  2 §2 

delle  pedate  di  Noflro  Signore  cavata  dalla 
pietra  giàdefcritta  nella  Chiefa  di  S.  Se  ba- 
ili ano  ì fu  rinnovata  la  facciata  nel 
dal  Card.  Francefco  Barberini . 

Ebbe  propriamente  quella  Chiefa  l’altro 
nome  di  Damine  quo  ‘vadis , perchè  in  que- 
llo Ixto  fecondo  alcuni  Scrittori  comparve 
il  Redentore  a S.  Pietro  , ed  interrogatolo 
Domine  quo  vadis:  rifpofegli  eo  l{omam 
iterurn  crudfigi  lalciando  imprelfe  nel 
marmo  le  fue  pedate  . 

Vedelìivi  vicino  una  Cappella  di  forma 
rotonda  polla  nel  mezzo  della  lira  da  in  cui 
alcuni  credono,  feguitTe  l’accennata  appa- 
rizione del  Signore  al  S.  ApoBolo  fatta  ri- 
novare  dal  Card.  Reginaldo  Polo  Inglefe 
nei  1536.  ; dirimpetto  a tal  lito  e la  Brada 
Ardearina  , la  quale  sbocca  nella  Campa- 
gna, e attraverfa  la  Brada , che  và  da  San 
Paolo  a S.  SebaBiano  , e poco  più  oltre  il 
Fiumicello  Alinone  , il  quale  è un  piano 
allagato  per  tutto  da  un  ridotto  d’acque  mi- 
nerali , che  fcaturilcono  nelle  vicinanze  , 
e fervono  al  prolfimo  Molino  5 quello  luo- 
go chiamali  communemente  lAquatacìo , 
che  vuol  dire  /$qm  dy~4cio  da  <Ad  giova- 
netto amato  da  Berecintia,  addio  li  mena- 
no le  pecore  ed  altri  animali  , che  patilco- 
no  di  fcabbia , o di  limile  infermità , 

gua- 
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guari Tctino-  con  lavarli  . S'oflervanó  per 
quefta  firada  molti  edifici  di  (frutti  che  era- 
no fepolture  di  famiglie  nobili  Romane  fpo^ 
gliatì  de  loro  ornamenti  » 

Dì  S.  Gìo.  E-vangelifla  a Torta  Latina 
e Convento  de'  TT.  Mìnimi . 

f entrando  in  Città  per  la  Porta  di  San 


Sebaftiano,  e voltando  a dedra  della 


medefima,  giungefi  ad  un  altra  Porta  delia 
Città  chiamata  Latina  delle  quali  Te  nrè  già 
parlato  nella  Prefazione  difeorrendo  delle 
Porte  di  Roma . 

Refla  quivi  fituata  dalla  parte  di  dentro 
la  piccola  Chiefa  di  S.Giov.  nel  luogo  ideF 
fo  ove  fù  il  Tempio  di  Diana  Efefìa  ; eravf 
anticamente  un  Moriadero  di  Monache  Be- 
nedettine.ma  poi  dal  CapitoloLateranenfe» 
a cui  è unita  fù  data  alti  Frati  Trinitari  Scal- 
zi della  Mercede;  a!  prefente  vi  dimorano  i 
PP,  Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola  , ed  è 
Titolo  Cardinalizio  . 

Il  bel  (odi ito  , che  fi  vede  fù  idoriato  dà  i 
Paolo  Peruzzini  per  ordine  del  Card.  Ce* 
fare  Rafponi.  Il  quadro  dell’ A! tar  Maggio- 
re è opera  come  fi  crede  di  Federico  Zuc- 
caro  , e lo  fece  fare  il  Cardinal  Girolamo 
Albano  Bergamafco  ; quello  dell'Altare  di 


S.  A a- 
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S.  Antonio  è di  Filippo  Evangelici  fatto  a 
fpefe  del  Card.  Pietro  Marcellino  Corradi- 
ni  ; e quello  della  Sagrellia  di  Gio.  Batti  ila 
Braghi  ; una  ben  in  te  fa  Coria  di  queCa__j 
Ghie  la  trovai!  fcritta  da  Gio.  Mario  Cre- 
ici m beni  in  un  torno  in  quarto  ,. 

Contigua  alla  detta  Ghiefa  vi  è una  Cap- 
pella  rotonda,  che  chiamai!  S.Gio.  in  Oleo; 
vi  fono  in  cita  dieci  colonne  , due  di  pa- 
vonazzetto  fcannellate,  due  di  granito  di  lèi 
palmi  di  circonferenza , e tre  nel  Portico 
con  altre  di  marmo  ordinario  ; è fìrnara  . 
queCa  Cappella  nel  luogo  lletfo  , dove  fti- 
! mali,  che  il  Santo  ApoColo  folte  metto  per 
!j  ordine  sdi  Diocleziano  nel  Bagno  d'Olio 
bollente  , da  cui  effo  nJufcì  illefo;  fù  fatta 
rifabbricare  nel  1658.  dal  Card.  Francefco 
, Paulucci  con  Architettura  del  Borromini 
! ed  ultimamente  di  nuovo  riCorata  da  PP. 
Clemente  XI.  ; le  pitture  fono  di  Lazzaro 
j Baldi  , 

Poco  lontano  , e più  dentro  delia  Cittì 
alla  mano  li  ni  lira  è fìtuata  la  Chiefa  di 
S.Cefareo  Diacono  , che  diede  iepoltura 
alla  Santa  Martire  Dominila  , e a fuoi  Eu- 
nuchi Nereo.,  ed  Achilleo,  è Chiela  anti- 

1 chi  dima  facendone  menzione  S.  Gregorio 
Magno  . Chiamava!!  anticamente  (a)  iti 
Ta- 

(*)  lAnaJi.  Biblietb.  in  vita.  S.Sergii  TTc 
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‘Pai dio  forfè  dal  vicino  Palazzo  di  Antoni- 
noCaracalla  ; fu  riftaurata  da  Clem.  Vili, 
è Titolo  di  Cardinale  Diacono  , ed  appar- 
tiene prelentemente  ai  PP.  Somafchi  del 
Collegio  dementino  -,  vi  fono  nell’Alta- 
re di  mezzo  quattro  Colonne  di  Broccatel- 
lo , e negì’aitri  due  quattro  belliffime  di 
bianco  e nero  • 

Siedile  alla  man  delira  la  Chiefa  di  S.Si-* 
fto  fondata  da  Coftantino  l'opra  le  rovine  di 
un  Tempio  di  Marte  ; fù  ristorata  da  Inno- 
cenzo III.  nel  i 2òo.  fu  conceduta  a S.  Do- 
menico che  l’abitò  per  alcuni  anni  da  Ono- 
rio III.  ed  avendo  poi  lafciato  quello Con- 
vento  pei  andare  all’altro  di  S.  Sabina  v in- 
trodufle  le  Monache  del  fuo  Ordine  ie_> 
anali  vi  reftorono  fino  al  tempo  di  S.Pio  V. 
le  quali  poi  le  trasferì  al  Monafiero  di  àan 
Domenico  , e Silfo  volgarmente  dette» 
Monte  Macrtwuìpoli , ed  allora  vi  tornare 

, , . , , * i • r\ 11  3 ! i ’nr 


no  li  fuddetti  Padri  Domenicani . Dal 


Ja  r- 


.i  i.  * 

dinal  Pietro  ferri  fu  infiorata  la  fudletta — j 
Gliela  in  tempo  di  Siilo  IV.  5 ed  il  ^ard. 
Filippo  Buoncompagni  vi  fece  il  follie  to,' 
e la  facciata  con  difegno  di  Baccio  Pinfdh;! 
fu  ri  nevata  quella  Chiefa  per  ordine  ui  PI . 
Benedetto  XIII.  coll’opera  del  Cavaher 

Filippo  Rauzzini . . . , c 

Nella  Chiefa  vi  fono  i Corpi  ue  Sant 

Ze- 
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Z e firmo  , Antero  , Lucio,  e Felice  Pon- 
tefici 5 e Martiri,  e cie'SS.  Sotero , Parte» 
nio,  Lucio  , c Giulio  , Vefcòvi , e Mattiti. 

Il  quadro  de!P  Aitar  Maggiore  ivi  porta- 
to dal  Palazzo  Pontificio  credei!  di  Federi- 
co Zuccari  , ma  è mal  andato  . 

Il  quadro  con  varj  Santi  Domenicani  e 
dipinto  da  un  moderno , che  dipinfe  anco 
una  Madonna  del  Roiario -nelfAltare  , che 
fiegue,  come  anche  il  S. Domenico  di  Soria- 
no nella  Cappella  del  Pai  tra  parte  ; i!  San 
Vincenzo  Ferrerio  è di  mano  ignorala  vol- 
ta della  Tribuna  è opera  fatta  di  frefco  ; 
qui  fono  i depofiti  de  Signori  Cardinali  Got- 
ti , Luccini , e Orli  celebre  per  le  tante 
j Aie  dotte  Opere . il  Chioftro  del  Convento 
fù  dipinto  da  AndreaCalale  fcolare  del  Ca- 
valier  Conca. 

Della  Chiefa  de  SS.  ^ creo  , Achilleo, 
e Domicilia . 

A Mano  Anidra  vedefi  la  Chiela  de  SS. 

, Nereo  , Achilleo  , e Dominila  fab- 

b^jta  ,,0ndo  a!cuni  appreflb  il  Tempio 
tì  inde  da.  Pontefice  S.  Giovanni  primo  in 
una  pofiefiione  della  S.'M&trona  Lucina  ; è 
^lo  Cardinalizio., 'èd  eifeadone  Titolare 
1 Cardinal  celare  Baronio  la  fece  riedifi- 


care 
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care  da  fondamenti , e ne  adornò  le  mura 
con  diverte  pitture  a frefco  di  mano  di  Nic-  j 
colò  Cireignano  , ed  il  quadro  de  Santi 
Titolari  è del  Cavalier  Roncalli  delle  Po- 
marance ; 1* Aitar  Maggiore  adornato  con 
Ciborio  di  marmo  e rivolto  verfo  la  Tri- 
buna , evi  fono  ancora  due  belli  pulpiti 
ulati  nei  primi  fecoli  ; la  facciata  fu  dipin- 
ta a chiarofcuro  da  Girolamo  Ma  fife/  ; vi 
fono  in  quella  Chiefa  i Corpi  de  fuddetti 
SS.  Martiri  fatti  quivi  trafportare  dalia__, 
Chiefa  di  S.  Adriano  in  Campo  Vaccino 
da!  Cardinal  Baronie  fuddetto  neltempo  di 
Clemente  Vili.  > e fu  data  in  cura  ai  Padri  i 
dell’Oratorio  di  S.  Filippo  Neri . 

E’  mirabile  , e degna  di  ofiervazione  -lai 
grandiola  fedi  a di  marmo  con  fuoi  ornati 
all’intorno  , dentro  la  lpalliera  di  cui  vede- 
fi  una  minuta  ifcrizzione  contenente  parte 
delle  28.  Omelie  , che  vi  recitò  S.  Gre-J 
gorìo  Magno  • Il  Tabernacolo  dell  Aitar 
Maggiore  è lolfenuto  da  quattro  colonne  di 
marmo  africano  di  cinque  palmi  di  circon- 
ferenza; vi  fono  undici  altre  colonne}  quat-j 
tro  delle  quali  fono  ftriate  avite  , e due_j 
gran  bali  di  Porfido  una  avanti  la  porta  bel» 
la  Chiefa  con  colonne  di  granito  , ed  abrr 
dentro  la  Ghiela  di  palmi  si.  di  circoni»- 
tenza . 

Ti- 


Errante»  28  cj 

Vicino  a quella  Chicfa  lòno  le  rovine 
delle  Terme  di  Antonino  Caracalla  chiama- 
te Terme  ^ i ritornane  ; fi  potevano  lavare 
in  quelle  2300.  pe rione  in  un  medefimo 
tempo  j lènza  vederli  Fun  l'altro.  WG  a-* 
mucci  però  è di  parere  , che  quelli  bagni 
non  fodero  di  Antonino  Caracalla , 
d'Antonino  Pio  , e ciò  lo  ricava  dall’Ar- 
chitettura dei  medefimi , mentre  al  tempo 
di  Caracalla  l'Architettura  non  era  di  quel- 
la perfezzione , come  al  tempo  d'Antoni- 
no Pio  . 

Lampridio  dice  , che  la  maggior  parte 
de  Bagni  degli  Antichi  * erano  fabbriche 
eccelle  , è quei , ch'erano  piccioli , erano 
ornati  di  diverfe  pietre  preziofe,  la  ma- 
gnificenza de  quali  fi  può  dedurre  dalle » 

gran  rovine  de  medefimi  , che  al  prefente 
fi  vedono  . 

Vicino  a detti  Bagni  v’era  il  gran  Palaz- 
zo del  medefimo  Iniperadore  , ed  in  que* 
ilo  luogo  fu  trovato  li  famofo  Toro , che 
oggi  fi  conferva  nel  Palazzo  Farnefiano  . 

Poco  piu  oltre  {corre  un  rivo  d'acqua 
chiamata  la  Marrana  , perchè  nafce  in  al- 
cuni Campi  detti  di  Mario  Cittadino  Ro- 
mano fuori  di  Porta  S.  Giovanni , diceva!! 
anche  Cabra  ; lèrviva  U medefima  per 
inondare  il  Circo  Maffimo  , quando  vi  fi 
Tom.  Ih  N do- 
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doAeva  rappreièntarc  i combattimenti  n&- 

■vali . . 

Seguitandoti  il  cammino  verio  la  mano 
finiftra  nella  feconda  lirada  fopraja  preno- 
minata Chiefà»  Il  trova  1 altra  di  b.  Bambina  : 
nel  fine  del  Monte  Aventino  confagrata  da 
S.  Marco  Papa  nel  $ 36.  col  titolo  di  S.  Sal- 
vatore , e poi  nel  600.  da  S.-Gregorio  de- 
dicata a quella  Santa, che  vi  ftabill  il  Titolo 
di  Cardinale  Prete  : fu,  riftorata  fuccefliva- 
mente  da  Gregorio  II.  e III.  PP • da  Pao- 
lo II.  nel  1464.  e dal  Cardinal  Arrigom  , 
che  Paveva  in  Titolo  fu  abbellita  ne!  1 5 99. 
apparteneva  prima  ai  Padri  Eremitani  di 
S.  Agollino  ; ma  Pio  IV.  Punì  al  Capitolo 
di  S.  Pietro  in  Vaticano  , che  viene.  ad 
uffiziarvi  nella  fella  della  Santa  , e nel  gior- 
no della  Stazione.  . . . . 

Fù  conceduta  poi  dal  detto  Capitolo  iti 
tempo  dTnnocenzo  XII.  ad  una  Congrega--! 
zione  di  Preti  iecolari  Napolitani  chiamati 
i Pii  Operttrj , i quali  hanno  fatto  rifare  di 
finì  marmi  P Altare  Maggiore  , Botto  di  cui 
fi  cullodifcono  i Corpi  di  S.  Balbi  na  , j 
di  S.  Quirino  di  lei  Padre  , con  quelli  d al- 
tri cinque  SS.  Martiri;  la  Tribuna  fù  di- 
pinta da  Analtalio  Fontebuoni  Fiorentino! 
le  pitture  , che  fono  iu  la  fcala  permeili  m 
aicende  di  fopra  dalia  Gliela  tono  di  oiro*| 
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!amo  Pelce  ; nel  cavare  per  la  fabbrica 
nuova  , che  hanno  fatto  , fi  fono  ritrovati 
moki  aquedottnantichi  Triangolari  e fopra 
belliillmi  mofaici  , e pitture  di  gran__j 
valore  . 

Da  una  Gradella  che  da  dietro  a quella 
Chiedi  li  và  a quella  di  S,  Saba  Abbate  di 
Cappadocia,  già  polfeduta  da  Monaci  Bali* 
liani  Greci, da  quali  poi  abbandonata  fu  da- 
ta in  Commenda, ed  era  una  delle  20.  Abba- 
zie di  Roma  . In  quella  Chiedi  fi  conferva 

10  Scapulare  del  fuddetto  Santo  ; è quella 
Gliela  ornata  di  25.  colonne  tra  le  quali  due 
fono  di  porfido  nero  , e le  rellanti  di  grani- 
to , e marmo  pario  ; in  un  lato  del  Poeti- 
co fi  vede  una  grand’urna  a Balforilievo  , 
che  mollra  uno  fpofalizio , e nel  pavimen- 
to vedonfi  bellilfime  Lapidi  rotonde  di 
Porfido . 

Qui  vicino  poi  vedefi  la  Gliela  dedicata 
a’SS.  Aquila  e Prilcilla,  di  poi  S.  Prilca;  era 
già  quivi  abitaz'one  della  Santa,  in  cui  San 
Pietro  Apollolo  vi  converti  alla  Fede , e 
vi  battezzo  molti  Gentili , fra  quali  la  me- 
jdefima  S.  Prifca  , e vi  fi  conferva  ancora 

11  vafo  che  ufava  il  Santo  ne!  battezzare  ; 
fatto  a guifa  di  un  Capitello  di  Colonne 
dove  è lcritto 

bactismus  sancii  retri 
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fu  riftaurata  da  Adriano  I.  nel  772.  è ds_j 
Cailifto  HI.  nel  1455  > che  la  rinnovo  da 
fondamenti,  e circa  l’anno  1600.  fu  fatta  la 
facciata  , ed  altri  ornamenti  con  Architet- 
tura di  Carlo  Lombardo  Arretino  dal  Car- 
dinal Benedetto  Giuiliniani  , che  vi  rinovò 
ancorala  Confezione  coll’Altare  fotterra- 
neo . Anaftafio  Fontebuono  vi  dipinte  a 
frefeo  le  muraglie  ; ed  il  quadro  dell’Alta- 
re di  mezzo,  che  rapprefenta  il  Battemmo 
della  Santa  è opera  dei  Cavalier  PaiTignani; 
le  due  Cappelle  laterali  al!’ Aitar  Maggiore 
furono  adornate  fui  difegno  di  MonlìgtvEr- 
colani  intendentillìmo  delle  belle  Arti  a_j 
yfpefe  del  Cardinal  Calmi  d’ Arezzo  Cap- 
puccino , ionov;  in  quella  Gliela  24* 
Colonne  quattordici  di  granito  ricoperte 
di  bianco  due  di  breccia  all’ Aitar  Maggio- 
re ; quattro  di  Bigio  a due  Altari  , e quat- 
tro altre  di  marmo  greco  ; fà  quella  Ghie* 
ia  Collegiata  , e prefentementc  vi  fono  i 
PP.  Eremitani  di  S.  Agoilino  della  Con- 
gregazione di  Lombardia  ; nel  Convento 
viAipinlèro  i due  fratelli  Odazzi . 

%u  quelli  un  Tempio  dedicato  ad  Èrcoli 
di  poia  Diana  (u)  il  che  puoi  vederli  dall 
.antica  ticrizzione  ivi  appella  da  Callide 
.PP,  III.  nel  riltaurarlo  . 

D 

(a)  Martinelli  1\oma  Sacra fag  sS&. 


Dì  S.  Gregorio  Magno  ni  Monte  Celio , delle 
tre  Cbiefme  anneffe^e  del  Monafterd 
de ’ PP.  Camaldolefi  , 


' Situata  quefia  celebre  Chiefa  in  una 


parte  dei  Monte  Celio  , anticamente 
Clfa'us  Scabri  dove  era  la  Tua  Caia  paterna* 
che  fatto  Papa  la  dedicò  a S.  Andrea  Apo- 
ftolo  ( benché  ora  ila  detta  di  S.Gregorio  ) 
ed  ivi , fecondo  accenna  il  Baronie  , vi 
fondò  un  Mona  freno  de  Monaci  ; prefènte- 
mente  vi  rivedono  i Monaci  Camaldolefi, 
ed  era  una  delle  venti  antiche  Abbadie  di 
Roma  la  beila  facciata  con  la  fpaziofe  {ca- 
la , ed  il  portico  di  travertini  fu  fatto  a ipc- 
fe  del  Cardinal1  Scipione  Bòrghefe  l’an- 
no 1633,  con  Architettura  di  Gio.  Battila 
Scria  Romano  , e le  pitture  al  di  fotto  dei 
medefimo  fono  di  Niccolò  delle  Poma-' 
rance  . 

Dicefi, che  qui  anticamente  fofie  iTTem- 
; pio  di  Bacco  ; ma  di  antico  non  vi  fi  vede 
altro  che  una  parte  del  pavimento  infanzia» 
ito  di  vari  marmi  ; e (fendo  l’altra  parte  fia- 
ta ultimamente  disfatta  in  oecafione  di  di- 
i latare  le  navi  minori , nella  navata  mag- 
giore di  mezzo  fono  otto  colonne  di  grani- 
to ; quattro  fe  ne  vedono  ne  lati  del  porti-' 
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codi  breccia,  e due  di  Porta  Santa;  qui- 
vi fono  fiati  trafportati  dalla  Chiefa  tutti  i 
monumenti  fepolcrali , che  erano  dentro  la 
Chiefa  vecchia , quello  della  Famiglia  Cre- 
fcenzi  a man  finjitra  è difegno  di  Martino 
Lunghi  , e alla  dritta  fi  vede  il  Depofito  ; 
«del  Riparoli,  in  cui  fi  vede  un  Bafforilievo 
rapprefentante  l’entrata  di  Grido  in  Geru- 
fale m me  di  Lorenzetto  Scultore  con  belli 
puttisi , e termini  . 

Fu  terminata  la  nuova  fabbrica  della — » 
Chiefa  l’anno  1734.  incominciata  fiotto 
Clemente  XI.  con  Architettura  di  Fr ance- 
fico  Ferrari  ; la  volta  fu  dipinta  da  Placido 
Cofianzi , nell* Aitar  Maggiore  ornato  di 
Cucchi,  e marmi,  a Ipels  del  Cardinal  An- 
gelo M.  Quirini  vi  è il  quadro  di  Antonio 
Baleftra  Veronefe  ; il  S.  Romualdo  mori- 
bondo nell’Altare  laterale  è di  Francesco 
Fernandi  detto  d’imperiali  ; laB.  Vergine 
con  alcuni  Santi  dell’Ordine  nell’altro  è 
opera  di  Pompeo  Baioni  Lucchefe  , il  San 
Giorgio  nella  fua  Cappella  fi  crede  di  Sido 
Malocchi , la  S.  Silvia  è di  Gio.  Purcher- 
I ligie  fè  j il  S.  Pier  Damiano  di  Francefco 
Mancini , di  cui  è anche  la  Concezzione  , 
finalmente  il  S.  Michele  è di  Gio.  Battifia 
Eonfreni  allievo  del  Cav.  Benefial  : viene 
$fiai  frequentata  dal  Popolo  quella  Chiefa 
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particolarmente  nell*  ottavario  de  morti 
per  !e  grandi  Indulgenze  applicabili  per 
modo  di  fulfragio  alle  anime  de  Defonti 
concedute  da  quello  Santo  Pontefice  , e_» 
confermate  da  fuoi  S ucce  fiori  ; per  la  porta» 
che  è a lato  clell’-Altar  M aggiore  fi  patfa  ad 
una  Cappella  fatta, e dedicata  allo  llefib  San- 
to dai  Cardinal  Antcn  Maria  Salviati  il 
di  cui  quadro  d operà  mirabile  di  Annibai, 
Caracci  ; PArchitettura  fu  principiata  da. 
Franceico  da  Voìterra,e  terminata  da  Car- 
lo Maderno  ; quivi  fi  venera  un  Immagine 
della  B. Vergine,  che  dicefi  parlafie  alcune 
volte  al  Santo  Pontefice,  come  fi  compren- 
de da  una  Ifcrizzione  ivi  appolta  , di  qui  fi 
palla  alle  tre  piccole  Chiefe  congiunte  rin- 
novate dal  Cardinal  Baronie  j nella  prima. 

delle  quali  è una  bella  fiatila  di  S.  Silvi  a a 4 

Madre  del  Santo  in  marmo  fcolpita  da  Nic- 
colò Corrìieri  in  mezzo  a due  Colonne  di 
rariffiroo  Porfido  verde . li  Cardinal  Bor» 
ghefe  nel  1608.  vi  fece  fare  il  fòffitto  » e 
ornar  la  Tribuna  col  Padre  Eterno , ed  un 
Coro  d^Ang ioli  opera  iiimatifiìntia  di  Gui» 
do  Reni  ,. 

Nella  feconda  dedicato  a S.  Andrea ■ Apert- 
itelo , e rinovata  dal  Cardinal  Scipione 
Borghefè,vi  dipinfe  la  tavola  fu  lo  iìucco  ad 
olio  il  Cavalier  Roncalli  dalle  Pomarance» 
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la  Flagellazione  di  S.  Andrea  a mano  delira 
fu  dipinta  dal  Domenichino  , e Adorazione 
della  Croce  del  medefimo  da  Guido  Reni , 
F architettura  , e gl’ornati  a chiarofcuro 
fono  invenzione  del  iuddetto  Domeni- 
ca ino  . * 

Nella  terza  detta  ^Oratorio  di  S Barbara 
e reftaurata  dal  Cardi. Baronie,  che  vi  mile 
nel  fondo  la  ilatua  di  S Gregorio  fedente 
fcolpita  in  marmo  candido  , abbozzata  da 
Mfchel’Angelo  Buonarroti,  e terminata  dal 
Cordieri  Iuddetto  , vi  lono  nelle  muraglie 
alcune  pitture  fatte  a frefeo  da  Antonio  Vi- 
viano da  Urbino  ; vi  fi  vede  in  elfa  Chie- 
da un  antichi#, ma  lèdiadi  marmo  affai  cu- 
Jt iofa  ornata  di  tede , corona  , ed  ali  5 vi  li 
offerva  altresi  una  gran  tavola  di  marmo 
fopra  la  quale  il  Santo  dava  ogni  giorno  da 
pranzo  a dodici  poveri  Pellegrini  ferven- 
doli colle  proprie  mani  . 

Per  la  Ara  la  che  guida  alla  Navicella  fi 
giunge  alla  Chieda  de  SS.  Giovanni,  e Pao- 
lo Fratelli  Martiri,abifazione  già  come  vo- 
g’iono  , Hi  quelli  Sant?,  contigua  al  Palazzo 
di  Tulio  Oiìifo  . E Titolo  Cardinalizio  , e 
fu  già  C Megiata  , e Hata  riflaurata  la  det- 
ta C hielà  divede  volte  da  Cardinali  Tito- 
lari; Niccolò  V.  la  conceffe  ai  PP,  Gefuati 
l’ordine  de  quali  reiìò  poi  foppreffojdi  poi 

vi 
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vi  abitarono  i FF.  Domenicani  Ibernelì  li* 
no  al  Pontificato  d’Innocenzo  XII.  ; Cle- 
mente XI. , poi  la  diede  ai  Sacerdoti  della 
Congregazione  dell  a M i filone  . Gra  vi  ri- 
vede la  Religione  de  Palfionifti  detta  dei 
P.  Paolo  concedali  da  Clemente  XIV., 
Entrali  dentro  la  Chiefa  per  un  antico 
Portico  fatto  rifiaurare,  e munire  con  can- 
cellate di  ferro  dal  Cardinal  Fabrizio  Pao- 
lucci  Seniore  Titolare  della  medelima  Chie- 
fa  con  Architettura  di  Antonio  Canavari  , 
lì  vedono  due  bellilfimi  Leoni  di  porfido  , 
ed  il  pavimento  in  gran  parte  compollo 
dello  lleifo  . In  mezzo  di  elfa  vi  è la  pietra, 
iopra  della  quale  il  perfido  Giuliano  Apo- 
fia.ta  fece  decapitare  li  fuddetti  Santi  ; la_a 
volta  della  Tribuna  fìi  dipinta  a frelco  da 
Niccolò  Circignano  delle  Pomarance;  PAI* 
tar  Maggiore  ifolato  è dilegno  di  France- 
feo  Ferrari  ; i tre  quadri  a frefeo  nel  fon- 
do della  Tribuna  loao-quel  di  mezzo  di  Già* 
como  'Eriga , quello  a mano  manca  del  Pi- 
iallrini  , e Paltro  di  Pietro  Ba  bieri  ; i due 
Angioli  di  ftucco  fono  di  Pietro  Bracci  ; 
nelle  tre  prime  Cappelle  a delira  li  quadri 
fcno  di  Aureliano  Melarsi  , il  S.  Saturnino 
nella  quarta  Cappella  Lotto  il  di  cui  Altare 
in  una  bellilfima  urna  di  Porfido  lì  cuflodi- 
Ice  il  luo  Corpo, è del  Cavalier  Marco  Be- 
isi 5 ne- 
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nefial  ; il  S.  Vincenzo  de  Paoli  alla  finidra 
è di  Simone  CeKovvitz  Poliacco  , lMffun- 
ta  del  Torelli  ; il  S.  Paolo, ed  il  S.  Giufep. 
pe  del  luddetto  Melani  ; li  due  bufii  d’In- 
nocenzo  XII , e del  Cardinal  Paolucci  nel 
ricetto  della  Sagrestia  , fono  del  prelodato 
Pietro  Bracci  : i Corpi  de  SS.  Titolari  ed 
altri  Santi  Martiri  fono  lòtto  lVUtar  Mag- 
giore . 

Vi  lòno  in  detta  Chiefa  1 6.  Colonne.» 
rii  granito  nero  , due  di  bianco  venato  al 
di  dentro  della  porta  , otto  nel  portico  , fei 
delle  quali  di  granito  rodò  . 

Dì  S.  Bonaventura  alla  Polveriera . 

PFr  un  firadello  incontro  S.  Gregorio  fi 
afeende  alla  Chkià  di  S.  Bonaventu- 
ra fabbricata  unitamente  con  il  Convento 
mediante  la  generofa  pietà  del  Card.  Fran- 
<efco  Barberini  vecchio  : ivi  abitano  i FF. 
Minori  Olfervanti  Riformati  del  Ritiro  , e 
vivono  con  grand’efemplarità  . Il  S.  Anto- 
niojdie  ivi  fi  vede  in  una  Cappella  è di  Lui- 
gi Garzi  , la  Crocifiifione , 1 ■'Annunziata, 
e l’Angiolo, che  fcaccia  Lucifero  con  i fuoi 
feguaci  nelle  altre  tre  Cappelle  fono  del 
Cava'iier  Benalcfci , il  Miracolo  del  SS.  Sa- 
gramento  è di  Giacinto  Calandraci  Medi» 
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nefè  ; la  Concezzione  con  ^effigie  di  due 
Rè  nelPAltar  Maggiore  è di  Filippo  Miche» 
li  da  Camerino  . Le  pitture  a frelco  della 
Vìa  Crucis  fuori  della  Chiedi  fono  di  Anto- 
nio Bicchierari ... 

Incontro  alla  detta  Chi  e fa  vedefl F giar- 
dino giàfpettante  ai  Signori  Duchi  Mattei, 
poi  ai  Marchefì  Spada , ed  ora  al  Marche- 
fe  Magnani»  edificato  fu  le  rovine  dei  Fa- 
lazzo  Imperiale  , il  Calino  è ornato  di  fa- 
mofe  , e celebri  pitture  ; e bellifliroe  Sta- 
tue » Bufi!,  e Baflìrilievi  ve.don.-fi  perii 
medefìmo  Giardino  . 

Per  la  fiefia  firada  a mano  delira  è 
PIppordomo  , o fia  Cavallerizza  degl’Im- 
peradori»  ove  fu  battuto  , e faettato  S Se- 
baltiano  appunto  nel  luogo  dove  è ora  la 
Chicfa  dedicata  al  medefìmo  Santo  già  chia- 
mata S.  Maria  in  Pallara  . Urbano  Vili, 
nel  1624.  la  rifiabilì,  ed  ornò  con  dileguo 
dell’ Arrigucci,fù  già  Collegiata  nel  1274. 
e fatta  poi  Commenda  , e jus  Patronato 
di  Cafa  Barberini  ; il  quadro  che  vedefl 
del  Santo  è opera  di  Andrea  Camafiei  da 
Bevagna  j e le  pitture  a frelco  diconfi  dej 
Cav.  Bernardino  Gagliardi . 

Quivi  Gelafio  II.  fù  eletto  Pontefice  , 
c poco  difcofio  erano  le  antiche  abitazioni 
dei  Frangipani  -,  poco  più.  giù  verfo  l’Arco 
N 6 di 
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di  Tito  trovaA  la  fabbrica  del  fai  nitro. 
Voltando  poi  a Anidra  , e (correndo  lun- 
go le  mura  degPOrti  FarneAani , pallata  la 
Chiefa  di  S.Maria  Liberatrice  già  defcritta 
poco  appreffo  fu  la  Anidra  trovaA  la  Chiefa 
di  S.Teodoro,la  quale  vuole  il  leardi  ni, che 
Aa  fondata  (oprai  vedigj  del  Tempio  di  Gio* 
ve  Statore,a  Itri  dicono  di  Rcmolo,e  Remo, 
dove  diceA  folle  eretto  il  Amulacro  di  una 
Lupa  di  bronzo  ia  atto  di  allattarli,  e dicefl 
quella, che  A conferva  nel  Palazzo  de  Con* 
ferratori  in  Campidogliofd  rilìorata  quella 
Chiefa  da  Adriano  primo  nel  774., fu  rifab- 
bricata due  volte  da  Niccolò  V.  fecondo 
quello  dice  Stefano  Infefiara  ne  Tuoi  diarj  , 
parlando  della  Fabbrica  di  detta  Chiela  , 
ivi , fece  di  nuovo  la  Chiefa  di  San  Teodoro 
dei  volte  : la  prima  acconciò  la  vecchia  , la 
quale  acconcia  che  fu  cajcò  da  fondamenti , e 
lui  la  rifece  un  poco  più  in  hi  , & poco  mino- 
re che  non  era . Nel  1474.  fu  rilhiurata  dal 
Cardinal  Francefco  Barberini  Seniore , 
Clemente  XI.  poi  coIPalfilìenza  del  Cav. 
Carlo  Fontana  la  ridulfe  nello  (iato, che  ora 
A vede . Il  quadro  delPAltar  Maggiore 
lotto  la  Tribuna  lavorata  ad  antico  molaico 
è opera  del  Zuccari,  il  S.Crelcentino  a man 
delira  è di  Giufeppe  Ghezzi  , e l’altro  di- 
rimpetto è del  Baciccia  . In  cflagPantichi 

Fon- 
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Pontefici , introdudero  l’ ufo  di  portarvi  t 
Bambini  oppreffi  da  male  occulto  per  efler~. 
ne  liberati;  chiamai!  quefta  Chiefa  dal  vol- 
go S.  Toto  », 

Contiguo  all*  ingreflo  del  Cortile  , che  è 
avanti  a quella  Chiefa  vi  è l’Oratorio  dell® 
Archiconfraternita  del  SSmo  Cuore  di  Ge« 
sù  > che  diceli  anche  de  Sacconi , perchè 
vedono  un  facco  rozzo  di  canavaccio , e 
vanno  a piedi  fcajzi avendo  per  ilìituto  fra 
le  altre  opere  di  pietà  > l’andare  elemofinan- 
do  ogni  Venerdì  per  laCittà>e  fov  venire  con 
quel  che  raccolgono  le  famiglie  bifognofe  . 

Vicino  a quello  Tempietto  nella  pendice 
del  Palatino  dovevano  edere  da  quello  lato 
il  Lupercale , Spelonca  forfè  prima,  poi 
Ara  dedicata  a Pan,  detto  così  ab  ^fr.ctndh 
lupis , alla  quale  aflillevano  i Sacerdoti  Po- 
tìtiì , e Tinariì , fu  quella  Spelonca  al  fico 
Ruminale  vicina  » 

Quivi  predo  era  il  Folcanole,  il  Comizio » 
ed  il  Compito  ; il  primo  era  una  Piazza  for- 
fè con  Ara  dedicata  a Vulcano  , il  Comizio 
era  un  luogo  fcopefto  come  il  Foro  » e fer- 
vi va  per  i Comizi  Curiati,  ne  quali  fi  fole  va- 
no ilabilire  le  Leggi, ed  eleggere  i Sacerdo- 
ti,il  Compito  era  un  luogo  dedicato  a Giano, 
che  confinava  col  Vico  Sandalario  , da  cui 
ne  tralfe  il  nome  una  fiatua  di  Apollo  » 

TJL  Mia 
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Della  Cbiefa  dì  S.  lAnaftafìa  « 

PO  co,  avanti  nella  fteOTa  mano  finitlra 
trovali  la  Chiefa  di  S.AnaHifla  fabbri- 
cata come  G dice  Panno  gqo.  da  Apollonia 
Matrona  Romana  in  una  fua  pofifefiione  per 
dare  onorifica  fepolrura  ai  Corpo  della  San- 
ta Titolare  ; è Titolo  di  Cardinal  Prete  , 
ed  è Galleggiata  fenza  obbliga  di  rcGden» 
za 

Fidandoli  da  un  iato  di  quella  Chiefa  , fi 
oflervauo  congiunti  ad  etTa  alcuni  avanzi 
degli  Archi  laterizi  dell’antico  Circo  malli- 
rao  , e andando  al  fin  degli  Orti  di  Cerchi 
per  la  Grada  che  va  a S.Gregorio  fi  vedono 
alcuni  pezzi  delì’eftremo  rotondo  onde  fi  ri- 
leva beni  filmo  che  11  aveva  il  fuofìne  il 
fudetto  Circo  . Stimo  inutile  il  darne  di 
quello  una  efatta  descrizione  , come  altresì 
de  giuochi  che  vi  fi  facevano  -,  mentre  que- 
ile  ritro  vanii  predo  vari  autori  > ed  in  par- 
ticolare preffo  il  Panyàmo  * che  de  Ludi; 
Circenfibus  ex  prof  e fio  ne  Ieri  fife  . 

Fu  adunque  la  fuddetta  Chiefa  rifarcita 
in  vari  tempi , da  Leone  Terzo  , Innocen- 
zo Terzo,  e Siilo  Quarto  , ed  efifendone 
di  poi  caduto  il  Portico  , e la  facciata,  fu  ri« 

fatta 
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fatta  da  Urbano  Vili,  nel  1 6$6.  con  PafR- 
Itenza di  Luigi  Arrigucci  Fiorentino,  ria- 
bellita  poi  con  Architettura  di  Carlo  Gim- 
macchi  Maltefe  : il  Martirio  dellaSanta  nel 
lò  filtro  fu  dipinto  da  Michel  Angelo  Cerniti; 
il  S.  Gio.  Battila  nel  primo  Altare  a man 
delira  è del  Mora  : i laterali  delPaltra  Cap- 
pella con  S.Carlo  , e S.  Filippo  Neri  fono 
dPLazzaro  Baldi , di  cui  anche  è la  Madon- 
na del  Rofario  in  altra  Cappella  , il  S.Tori- 
bio  è del  Trivifaai  ; il  S.  Giorgio  a caval- 
lo , che  uccide  il  Drago  di  Gio.  Domenico 
Ponti  Genovefe:  nella  Cappella  di  S. Giro- 
lamo ; la  S.  Apollonia  , che  fa  feppellire 
S.  Anaftafia  è di  Fabrizio  Chiari  ; i Depo- 
rti dei  due  Monfignori  Febei , fono  dileguo 
di  Tommalo  Ripoli . 

NelPAltar  Maggiore  Architettura  di 
Onorio  Lunghi  , la  Nalcita  del  Bambino 
Gesù  con  quantità  di  figure  è opera  del  fu  ri- 
detto Baldi , come  anche  la  Santa  a frefco 
nella  volta  della  Tribuna  ricca  di  mar  mi, ed 
è fofienutada  due  bellifiìme  colonne  di  Por- 
ta Santa,  oltre  altre  otto  di  pavonazzetto  , 
che  foftengono  la  navata  , due  di  granito 
rotto , e due  di  marmo  africano . Si  venera 
in  e (fa  il  Corpo  della  Santa  ripofto  in  ornato 
luogo  con  la  flatua  della  medefima  in  mar- 
mo incominciata  da  Fraracefco  Aprile  Mila- 

nefe  3 
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nete  , e terminata  dal  Ferrata  : vi  fi  culto* 
difcono  molte  Reliquie  , fra  le  quali  una_j 
parte  del  Legno  della  Santa  Croce, del  Velo 
della  B.  V.  Maria,  col  quale  involfe  il  Bam- 
bino Gesù  nel  Prefèpio  , del  Mantello  di 
S.  Giufeppe,  ed  i!  Calice,  col  quale  dicefi  , 
Che  celebralfe  S.  Girolamo  Dottore  . 

Nella  piazza  intorno  ancor  oggi  efifie  l’anti- 
ca fonte  di  Giuturna;  che  per  comodo  deli* 
acqua  vi  è annetta  una  Cartiera, in  cui  filavo* 
rano  carte  firaccie  ordinarierchiamafi  il  det- 
to fonte  comunemente  la  fontana  di  S.Gioc* 
gio  per  e ifervi  di  contro  la  fu  a Ghie  la.. 


Stimali  la  Ghie  fa  di  S.  Giorgio  edificata 
nel  principio  del  fello  Secolo  fu  le  rovine 
della  Bafilica  di  Sempronio  : fu  rifiorata  da 
Icone  II.  Narra  il  Ci  acconto  che  S,  Zacca-> 
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ria  l'edificò  nuovamente , e vi  trasferì  il 
? Corpo  del  S.  Martire  che  aveva  ritrovato 
I nel  Laterano . 11  Cardinal  Giufeppe  Rena- 
to Imperiale  Genovefe  nel  1703.  la  fece 
ri  fiorare  a proprie  fpefe  nella  forma  pre« 
feste;  ri  fece  il  fofficto  dipinto  da  France- 
fco  Civalli , e chiufè  il  Portico  con  nobile 
cancellata  di  ferro  5 vi  rifledono  i Frati  Ere- 
mitani di  S.  Agofiino  della  Congregazione 
Riformata  di  Genova. 

Sono  in  quella  Chiefà  venti  antiche  co- 
lonne , dodici  di  granito  d'Egitto  , quat- 
tro di  marmo  pario  {cannellate  e altre_s 
quattro  più  piccole  intorno  ail'Altar  mag- 
giore di  granito  nero,  di  grana  fina  tirante  a 
quella  del  porfido , oltre  le  altre,  che  fono 
nei  Portico  . 

Dicefi  quella  Cbiefa  in  Velabro  dall’ef- 
preflìonc  latina  ad  vellus  aureum  , perchè 
y’era  forfè  qui  vicino  un  Vello  d'aro  per  in- 
fegna  di  qualche  Officina  . Attaccato  a_j 
detta  Chiefa  vedefi  l'Arco  fatto  da  Mer- 
cadanti  de  Buoi  e dagl’Orefici  in  onere  di 
Settimio  Severo,  di  Antonino  Caracalla,  e 
Giulia  Pia , come  fi  vede  neii'Iicrizzione 
deli'architrave  qui  appretto . 

Imp.  Csf,  L.  SeptmÌQ  Severo  Tfa  Ter- 
tinacì  iAug-  ^Arabie.  diahevic.  Tarth-  Max* 
foni  ([imo  teiiciffimo  Tonti/*  Max.Tiib,  T& - 

ieft. 
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tejì'XlL  Imp  .XI. Co f.  III. Patri  Patria  & Imp. 
Caf.  M.  Jiurdh  % Antonino  Più  Felici  %Aug» 
Tub. Totejl.yiL  Cof.IILTrocof.  fortiffimo  fe- 
lici ffimoq  ne  'Principi , & *julia  Mairi 
Mug.  II.  Ó^Cafìroum  & Senatus  & 'Patria 
& Imp.  Caf.  M.Murcli  Antonini  Pii  fclicis 
iAug*  P a r t h i e . i M a x i m i 
Bnttannici  Maxi  mi  ^Argentarli  & go- 
ti ante  s Foarii  hujus  loci  devoti  rumini  ee - 
rum . 

Vedefi'per  anco  intiero  ornato  di  Balli- 
rilievi  rapprelèntanti  da  una  parte  la  figura 
di  Severo  velata  fagrificante  , e quella 
della  Moglie  Giulia^cbe  tiene  il  Cadùcèo  : 
incontro  ad  elfi  la  figura  di  Caracalia  pari- 
mente fagrificante,  vedendofirafato  accan- 
to di  effo  il  fico  dove  era  quella  di  Geta  la 
di  cui  mancanza  fi  rileva  anche  dalPlficriz- 
zioue  avendovi  fatte  incidere  altre  lettere 
nel  fitorafato  , e dalla  linea  bada  del  mar- 
mo ; fiotto  di  e(fe  vi  fi  vedono  altre  figure 
in  atto  di  uccidere  là  vittima,  il  Vittima- 
rio  8c c.  Nel  fico  poi  che  riguarda  il  già  det- 
to Arco  di  Giano  al  di  fuori  vi  è un  Pri- 
gione incatenato  condotto  da  un  Soldato 
Romano  , e lotto  un  Aratro  guardato  da__» 
un  Bifólco  tirato  da  una  Vacca  ed  un  Bue 
creduto  ciò  indizio  di  quando  Romolo  prin- 
cipiò in  quello  fito  il  folco  perlafiua— > 
Roma  Ve- 
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Vedefì  anche  vicino  a!  fuddetto  l’Arco 
di  Giano  quadrifonie}  in  ciafcuna  delle 
; quattro  facciate  vedonfi  dodici  Nicchie-» 
mancanti  de  loro  ornamenti , come  anche 
delle  colonne  al  dire  del  Demontiofo > è 
quello  compolla  di  fmifurati  pezzi  di  mar- 
mo pario  congiunti  infic-me  ; ogni  fuo  an- 
golo , e di  palmi  102.  architettonici  > che 
in  tutto  è quattrocento , e otto  palmi . 

Poco  lungi  di  qui  ritrovali  la  Chiefa  del- 
la Compagnia  de  lavoranti,  e garzoni  de 
Calzolari  detti  comunemente  gli  S carpitici- 
li)  loro  conceduta  da  PaoloV.  nel  1614.  già 
dedicata  a S.  Maria,  quale  fu  da  effe  ri  dora- 
ta , e dedicata  al  loro  Protettore  S,  Ama- 
no Difcepolo  di  S.  Marco  Evangelica  , 

Bella  Chiefa  di  S.  Gìo.  Battili a decollato  , 
e deli*  fretti  confraternita  della 
Mifericordìa  ». 

CAmminato  alquanto  più  oltre  fi  ritro- 
va fu  la  liniltra  là  Chiefa  di  S.  Gio. 
Decollato  ; da  prima  E chiamava  S.  Maria 
della  Foffa  nejl’àotica  contrada  già  chiama- 
ta PArgileto  (a)  che  cominciando  nel  foro 
Olitorio  , dicono  aver  terminato  nel  foro 
Tufco  ; di  quello  nome  due  etimologie  ne 

danno 

(a)  Martinelli  B^pma  Sacra pag.izs- 
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danno  , una  derivata  dalia  morte  cf  Argo 
Ofpite  d’Evandro , l’altra  dalle  Botteghe 
de  fabbricatori  de  va  fi  di  creta;  Botteghe  al 
certo  ve  ne  erano,  (pecialmente  de  Librari; 
come  viene  dimoftrato  da  Marziale  in  pili 
luoghi  : (a)  fi  poilìede  quella  Chiefa  dalla 
Compagnia  della  Mifericordia  comporta 
di  foli  Fiorentini  ad  erta  conceduta  da  Inno- 
cenzo Vili,  nel  1 487.  e dalla  medefìma  ri- 
fatta da  fondamenti , e ornata  di  belliffime 
pitture  e fiacchi  meflì  a oro;vertono  Tacchi 
negri  , ed  hanno  per  ifiituto  PafEftere  ai 
condannati  a morte  dalla  mezza  notte,  che 
precede  la  loro  efecuzione  fino  alla  matti- 
na, che  proceffionalmente  gl’accompagna- 
fioal  Patibolo»  affluendoli  cariratevolmen- 
te  fino  all’ultimo  relpiro  . 

Nel  primo  Altare  a delira  il  quadro  col 
S.  Gio.  Battifia  è opera  di  Giacomo  Zucca, 
il  S.  Tommafo  con  altri  Apoftoli  nel  fecon- 
do è d’un  allievo  del  Vafari , la  Vifitazione 
ne!  terzo  è de!  Roncalli  ; la  Decollazione 
nell’Altar  Maggiore  è di  Giorgio  Vafari  » 
dil'egno  di  cui  è anche  l’ornato  ; ed  i Santi 
a frefeo  nell’arco,  fono  di  Gio.Cofei  t dall’ 
altra  parte  pa flato  PAltare  del  CrocifitTo  il 
S.  Gio.  porto  nella  Caldaia  con  le  pitture 
di  fopra  è di  Battifta Naldini  Fiorentino; 

i la- 

(a)  M Arti  al.  T-figrm.  li  Li.  & alibi > 
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i laterali  dell’ultimo  Altare  dedicato  alla 
B.Vergine,  e la  Gloria  de  Santi  di  fopra  fo- 
no di  J acopino  del  Conte  Fiorentino  ; fo- 
pra le  due  porte  de  fianchi  il  Battefimo  di 
Grillo  in  una  lunetta  , e di  Monanno  Mo- 
li anni  Fiorentino,  ed  il  S.  Gio.  Battiila  pen- 
dente nell’altra  fù  dipinto  dal  Cofci  fuudet- 
to  , che  unitamente  col  lùddetto  Naldini , 
ed  il  Cavalier  Roncalli  fecero  gPApolìoli, 
ed  altre  figure  per  di  iopra  vicino  il  fof- 
fitto . 

Nelle  cantonate  del  Ci  aulirò  lo  Ile  do 
Cofci  in  uno  dei  due  Altari  fece  la  refur- 
rezzione  di  Lazzaro  , e Girolamo  Muziani 
nell'altro  la  Decollazione  di  S.  Gio.  Batti- 
ila  . Contiguo  alla  Chiefa  è PGratorio  del- 
la Compagnia,  dove  vi  fono  hellifiìme  pit- 
ture nell’Altare;  «i  è la  depolizione  di  Cri- 
ilo  dalla  Croce  fatta  a olio  da  J acopino  del 
Conte,  ed  è una  delle  migliori  , che  abbia 
fatte  ; il  S.  Andrea , ed  il  S.  Bartolomeo 
dai  lati  fono  di  Francefco  Sai  viali  Fiorenti- 
no ; PI  fiori  a di  S.  Zaccaria  , il  S.  Gio.  che 
predica  , ed  il  Battefimo  di  Grillo  fono  pa- 
rimente del  {addetto  J acopino , la  Prigio- 
nia del  Santo  è di  Battiila  Franco  Venezia- 
no, e la  Cena  d’ErSde  col  Ballo  di  Erodia- 
de  , e la  Decollazione  del  Santo,  fono  lavo- 
ri a frefco  adorni  di  proiettive  di  Pietro 
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Ligorio  Napoletano  ; la  Vacazione  di  Ma- 
ria Vergine  e la  nafcita  di  S.  Gio.  Battifta 
fono  dell’iftetfo  Salviati  ; le  pitture  del 
foffitto  fono  della  Scuola  Fiorentina . 

Di  S.  Eligio  dt  Ferrari  detto  S.  silo  , 
e fua  Confraternita . 

ERa  quella  Ghiefa  dedicata  a S.  Giaco- 
mo e Martino  del  1 550-  fu  conceduta 
all’Univerfità  de  Ferrari  unitamente  con  i 
Vetturini  $ quelli  del  1 553.  la  rillorarono 
e dedicaronla  a S.  Eligio  Vefcovo  di  No- 
jon  detto  comunemente  S.  Alò  dalla  voce 
Francefe  Eloy . 

Nel  fecondo  Aitare  a man  dritta  vi  è di- 
pinta la  B.  Vergine  Maria  col  Bambino  , ed 
altri  Santi  da  Giovanni  Vannini:  il  S.Fran- 
celco  d’AflM  nel  terzo  in  atto  diipirare,  fu 
dipinto  da  Terenzio  d’Urbino  ; la  Madon- 
na con  i Santi  Giacomo  , Martino , ed  Eli- 
gio nell’Altare  Maggiore  con  le  pitture  > 
che  adornano  la  Cappella  , è opera  di  Gia- 
como Sicciolanteda  Sermoneta  ; le  pitture 
dell’Altare  del  CrocifilTo  dall’altra  parte_> 
fono  di  Scipione  Gaetani , ed  il  quadro  con 
S.  Orfola  è del  fuddetto  Vannini  fatto  in 
età  di  dodicenni  con  il  ritratto  a piedi  del 
medefimo . 


Di 
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Di  S.  Qmobono  , e fua  -Confraternita  . 

NOn  molto  lontano  11  trova  la  Chiefa. 

di  S.  Omobono  già  detta  di  S.  Salva* 

|J  tote  in  Tortini  perchè  llendevafi  fin  qui 
il  Portico  , e la  Curia  edificata  da  .Augnilo 
lin  onore  di  Ottavia  lua  Sorella,  fi  avan- 
i zava  da  S.NicoIò  in  Carcere  fino  a S.Maria 
I in  Portico  ieri  ve  Lucio  Fauno  eflerlene  ve- 
| dute  a fuo  tempo  le  vefiigie  , e dice  edere 
elìi  fiati  di  opera  Jonica?,  da  altri  dorica;  al 
preferite -nel  luogo,  ove  fono  molte  cafe  in 
triangolo  avanti  quella  Chiefa  di  S.  Homo- 
bono  fi  vedono  ancora  nelle  Cantine  le  re- 
liquie di  detto  Portico  , e Curia  di  Ottavias 
nel  1575.fi  unirono  i Sartori  , e Giubbo- 
nari , e formarono  la  loro  Compagnia_j 
e da  Minifiri  -dell’Ofpedale  della  Confola- 
zione  ottennero  quella  Chiefa,  ma  trovan- 
dola quali  demolita  dovettero  rifarla,  e_> 
dedicarcnla  a S.Omobuono , di  cui  ne  han- 
no un  braccio  , e per  i loro  pii  elèrcizj^i 
lìabilirono  contiguo  ^Oratorio . 


Di 


Z12 
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Di  S.  Galla  , già  S.  Maria  in  Tortici , 
e fuo  Ofpedale . 

Scendo  da  quella  Chiefa , ed  inoltran- 


doli alla  firada  principale  voltando  al- 


la fìnifira  trovali  lu  la  delira  la  Chielìuj 
di  S,  Galla  , già  detta  S.  xMaria  in  Portico 
per  la  Immagine  delia  B.  Vergine  di  qui 
tralportata  alla  Chiefa  di  S.  xMaria  in  Cam- 
pitelli  nel  Pontificato  di  Aleifandro  Vili, 
fu  edificata  in  una  parte  de  Portici  d’Otta- 
via , che  comprendeva  i due  Tempi  di 
Apollo  , e di  Giunone  fatti  da  Metello:; 
quivi  era  la  Cala  paterna  di  S.  Galla  Ma- 
trona Romana  ; quivi  la  Santa  dando  ogni 
giorno  da  mangiare  a dodici  poveri  le  ap- 
parve la  Sacra  Immagine  della  B.  Vergine 
Maria, la  quale  fù  ricevuta  da  Giovanni  Fri- 
rno  Papa  ,*e  Martire  per  mano  degl’ Angio- 
li ; fabbricatavi  poi  la  Chiefa  io  fteffo  Srm  1 
Gio.  la  confacrò  , e S.Galìa  la  dotò  di  tut- 
ti i llioi  beni  elfendolì  .ella  ritirata  in  utL_3 
Monafiero  di  Monache  vicino  alla  Gliela  ' 
di  S.  Pietro  per  ivi  vivervi  religiofamen- 
te  come  narra  S.  Gregorio  fù  ultimamente 
rifiorata  da  D.  LivioOdelcaichi  con  Archi- 
tettura di  Mattia  de  Rolli , e l’uì timo  de-  j 
ferito  DucaD.  Baldaflare  vi  aggiunle  nuo- 


ve : 
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ve  fabbriche , e fece  di' ver  fi  miglioramenti 
fu  già-Diaconaie  fino  all’anno  i5o i,  nel 
qua!  tempo  Clemente  Vili,  la  concedette 
ai  Chierici  Regolari  della  Madre  di  Dio 
della  Congregazione  di  Lucca  , che  ora  ri- 
siedono in  Campiteli!  ; i due  Angioli  di 
fìucco,che  adorano  il  Santifiimo  Sagramen- 
to,  fono  de!  Cavalier  Bernino  fatti  da  lui 
per  modello  di  quelli  di  metallo  , che  fono 
nella  Cappella  del  Sacramento  in  S.  Pietro 
in  Vaticano  „ 

La  Confraternita  de  pii  Operari  della 
Divina  Pietà  formata  per  caritativo  follie- 
vo  delle  povere  famigl  e vergognofe  di 
Roma  , che  prima  radunava!!  in  un  Orato- 
rio contiguo  alla  Chiefa  di  S.  Venanzio  de 
Camerinefi  , delle  la  fuddetta  Chiefa  nel 
Pontificato  d’innocenzo  XII.  per  fua  afi- 
|denza  ; và  ella  procurando  limofine  di  da- 
naro , pane , velli  , ed  altre  cole  necef- 
jfarie  al  vitto  per  diftribuirle  alle  medefime. 

5 

Delia  Collegiata  di  S.  'Niccolò  in  Carcere 
e contiguo  Oratorio . 


FU  confagrata  quella  Chiefa  a S.  Nic- 
colò Velcovo  di  Mira , rifraurata  più 
volte  dafuoi  Titolari, e particolarmente  dal 
Cardinal  Aldobrandini  nel  1599.  è una  del* 
TotK.il.  O ' le 
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le  Diaconie  Cardinalizie:  fu  Tempre  Colle-  ' 
giace,  e Parrocchiale  , e fi  chiama  ancora 
Chiefa  di  Pier  Leoni,  per  edere  qui  vicina 
Pabitazione  di  cotefta  Famigliativi  fu  al 
dire  del  fantini  P antica  Carcere  di  Clau- 
dio Decemviro  , ed  il  Tempio  della_j 
Pietà  (.j)  . 

La  facciata  è di  Giacomo  della  Porta  ; 
è divifa  quella' Chiefa  in  tre  navate  foiìe- 
nute  da  colonne,  e pilafiri:  vien  foftenuto  il 
Ciborio  che  ivi  fi  vede  da  quattro  colon- 
ne d’ Affocano  giallo  . Ripofano  fiotto  PAI- 
tar  Maggiore  di  effa  li  Corpi  de  SS.  Marcel- 
lino , e Beatrice  - in  una  antica  fingoìare_> 
urna  di  Porfido  nero  con  due  tefte  di  donne 
egizzie'di  rilievo-. 

La  Tribuna  di  quella  Chiefa  fù  dipinta 
da  Orazio  Gentilefichi , PAltare  del  Santifi- 
fimo  Sagramento  dal  Cavalier  Baglioni , 
ed  alcune  pitture  colPlfioria  di  S.  Niccolò  a 
fre fico, fono  di  Marco  Tullio  Montagna  Ro- 
mano . E’  contiguo  un  Oratorio  fondato 
nel  1 68$.  da  una  Compagnia  qui  eretta  per 
accompagnare  deccrofamente  il  Santiffimo 
Viatico , e vi  recita  i Divini  Officj . 


Del 


(a)  Martinelli  Tornei  Sacra  pag.zCi. 
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Del  Tal  azzo  Or  fini -,  già  S avelli  . 

POco  dittante  dalla  fuddetta  Chiefa 
rulla  ttrada  maeftra  vede  fi  il  Palazzo 
dei  già  Principi  Savelli  al  prefente  poffedu- 
to  dai  Signori  Duchi  Orfini  : retta  etto  fab- 
bricato lòpra  le  rovine  del  celebre  Teatro 
di  Marcello,  ivi  fabbricato  da  Augufto  Ce- 
fare  in  onore  di  Marcello  duo  Nipote,Figlio 
di  Ottavia  fua  Sorella:era  etto 'comporto  di 
due  ordini  di  Colonne  > dorico  , e Jonico, 
che  fi  vedono  confurnate  da!  fuoco  ^ ecce t* 
to  una  poca  parte  del  Jonico:  il  primo  ordi- 
ne più  della  metà  rimane  fèpolto  ; racconta 
Plinio,  e fiere  fiato  sì  grande  quetto  Teatro 
che  era  capace  di  ftarvi  commodamente  a 
federe  60.  mila  perfone  . Occupa  il  fudde|- 
to  Palazzo  tutta  PArca  , e la  circonferen- 
za della  fabbrica  nell’ordine  fuperiore  : fu 
fatto  in  quetto  luogo  forfè  per  fortificar  vili 
nelle  guerre  civili;  vi  fono  belle  rarità: 
nel  Cortile  oflervanfi  due  ben  grandi , e_» 
belli  Sepolcri  di  marmo  ; in  uno  fi  vede  un 
Peone  in  Battorilievo  di  una  fingolar  ma- 
niera; e l’altro  ornato  di  figure  parimenti 
jn  Bafforilievo  , con  due  figure  di  l'opra,  ie 
quali  non  fi  sà  di  chi  fottero  ; non  efiendo- 
>fi  Ifcrizzione  . Sopra  al  portone  , nel  det- 
O i to 
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to  Cortile  , fi  vede  una  battaglia  di  Gladia- 
tori  contro  leoni,  ed  altri  animali  in  Baffo- 
rilievo,  di  una  buonifiìma  maniera  . Sopra 
la  porta  della  Sala,  vi  è un  balforilievo  dell1 
Arco  di  M.  Aurelio  rapprelentante  Piiìe l’- 
fo  Imperatore  con  altre  figure  : una  delle 
quali  è polla  inginocchioni  in  atto  di  loppi i- 
care-e  rendere  ubbidienza  a nome  di  qual- 
che Popolo  lòggiogato  dal  detto  Principe» 
Nell’Anticamera  , vi  è la  famofa  Statua 
dilC.  Pompilio  creduto  di  quella  ancichilfi- 
ma  Famiglia  , ed  altri  buffi  antichi . Que- 
lli, fecondo  Livio,  cotlrinfe  il  Rè  di  Siria, 
prima  d’ufcire  da  un  circolo  da  elfo  fatto- 

f li  in  terra  con  una  bacchetta, di  dichiararli 
amico  , o nemico  del  Popolo  Romano , 
Fra  le  Pitture  fono  affai  confideFabiìi  un 
S.  Gioiamo  de!  Domenichino  , due  Teffe 
del  Caracci , la  Cavalcata  dei  Principe  Sa- 
velli A mbalciadore  Straordinario  del Plm- 
peradore  a Paolo  V.  dipinta  da!  Tempella; 
Pudienza  data  da  quel  Pontefice  al  medefi- 
rno  'di  Pietro  da  Cortona  , ed  il  pubblico 
Banchetto  fattogli  dalPiftelfo  nel  Palazzo 
Pontificio  del  Domenichino  ; vi  fono  an- 
cora molti  quadri  di  Carlo  Maratta  , e un 
altro  di  S.  Girolamo  e d’A-leffandro  Magno 
con  diverfe  figurine  de!  Caravaggio  ; vi 
fi  ofierva  ancora  un  belli  filmo  ftuoiolo  di 
pietre  prezioiè  . GIOR- 
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GIO  R,  N A T A XI 
All’antichiflìma  Parrò cchiardeno mi- 


nata ora  di  S.  Salvatore  delle  Cop- 
pelle , cosi  detta, dalle  botteghe  de  Cnpel- 
ìari  , e Barilari , che  vi  abitavano  nei  l'e- 
co li  lcorfi , incominciaremo  il  giro  di  que-, 
Ha  giornata  . 

Reda  quella  Chiefa  limata  nella  Hradas 
che  conduce  a S.Agolìino  dietro  al  Palazzo 
de  Signori  Nari  ; chiamava/!  prima  quella 
Chiedi  de  Vietate  perchè  quivi  , e (Tendo 
Gala  di  una  Gentildonna  Romana,  fuvvi. 
il  Monte  della  Pietà  ( ’a ) . Fù  rillorata  que- 
lla Chieda  da  Papa  Celedino  III.  e dedica® 
ta  al  SS.  Salvatore  del  1195.  confagrando* 
ne  effo  Hello  P Aitar  Maggiore  , i!  di  cui 
qpadro  e di  Gio.  Sattilla  Selli  . 

Vi  ha  una  Cappella  in  quella  Chiefa  la_A  - 
Congregazione  de  Guantari , ed  un  altra 
quella  degPAlbergatori . 

Di.  qui  ritornando  verlb  Monte  Ci  torio 
per  la  parte  di  Campo  Marzo , trova/!  alia 
finiltra  il  gran  cafamento  della  Congrega- 
zione della  Mi/Tione  , che  fti  fondata  l'an- 
no 1624*  nel  Borgo  di  S.  Lazaro  Dioce/i 


(a)  Vancirol.  Tefor.  nafcofi.  di  B^onutj , 
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di  Parigi  da  S.  Vincenzo  de  Paoli  , dilatala 
poi  per  tutta  la  Francia  , Spagna,  Italia  , 
ed  altrove  . Lh'fiituto  di  qtiefii  Religiofi 
è d’inlègnare  ai  Chierici , che  devono  pro- 
muoverfi  agPordini  facri  la  perfezzione 
de  coltomi , e le  funzioni  Ecclefiaftiche  , 
e d’aflifiere  con  gPajuti  ipirituali  delle_? 
Miffioni  quei  poveri  Contadini , che  vivo- 
no abbandonati  nelle  Campagne  . 

Madama  Maria  de  Vignarod  Francete 
Duchefia  d^Aquillon  fu  la  prima  fondatrice 
della  prefente  Cafa  circa  l’an.  1642.  aven- 
dole aflegnata  una  dote  di  dieci  mila  lire 
Turine  fi  , che  fanno  circa  due  mila  feudi 
Romani  ; fu  poi  lamedefima  ampliata  nel 
1659.  dal  Cardinal  Niccolò  de  Conti  Gui- 
di ck  1 Bagno  , ed  in  altri  tempi  dalli  Signo- 
ri Cardinali  Stefano  Dimazzo  Ludovico 
JLudovifio,  e Gio.  Bona  , come  ancora 
dai  Marchefi  Brignole,  e Durazzo  , Anni- 
baie Salectl,  Giufeppe  Palarnolia , e per 
ultimo  da  Innocenzo  XII. 

Si  fà  qui  ogni  Martedì  dopo  pranzo  un 
Congregò  di  molti  Sacerdoti  > che  chiama- 
no conferenza  Ecclefialhca.Fù  ultimamen- 
te rifatta  tutta  la  Gliela  interna  colla  li- 
beralità del  Cardinal  Giacomo  Lanfredini , 
il  quale  del  1741.  Iafciò  erede  quella  Cafa 
di  tutto  il  fuo  . 


Il 
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I!  Padre  della  Torre  Superiore  della  Ca- 
li ne  fece  il  difegno  . Nella  Cappella  jlj 
nran  delira  entrando  in  Chiefa,  il  quadro  di 
S.  Francefco  di  Salesj.e  la  Santa  Giovanna 
di  Chantal,  è pittura  di  Monsù.  Vienila  fa- 
gra  Famiglia  nella  feconda , è del  Bottari 
la  Converfione  di  S.  Paolo,  è di  Salvator 
Monofilio  da.Meffina  : la  SS.  Trinità  con 
altre  figure  nell’Altar  Maggiore  è pittura 
del  Cav.  Sebalfiano  Conca  : li  due  laterali,, 
con  quello  nella  Sagreftia  , che  rapprefen- 
ta  il  tranfito  di  S.  Giufeppe,  fono  di  Aure- 
•liano  Milani  BoIognefe.-l’Alfunta  nella  Cap- 
pella, che  fiegue,  è del  fuddetto  Salvatore, 
il  S.  Vincenzo  de-  Paoli  nell’altra,  è del  firn- 
nominato  Milani,  che  - vi  fece  - if  rimanente' 
della  Cappella  a frefco  : il  S.  Carlo  , ed 
il  S.  Filippo  Neri  nell’ultima  furono  dipin- 
ti da  Pietro  Peretti  Veronefè  ... 

Neli’ufcire  da  quella  Gafa  vedefl  incon» 
tro  la  gran  Colonna  Antonina  coricata  al  di 
dietro  del  Palazzo  di  Monte. Citorio , difefà 
da  un  recinto  di  muro  giaceva  quefta  fot- 
terra  nel  Cortile  della  già  detta  Cafa  , 
non  vedevafene  fe  non.  che  1’  efiremità  : 
fu  eflratta  per  ordine  di  Clemente  XI.  nell’ 
anno  1705.  con  indultria  molto  lodevole 
dell’Architetto  Cavalier  Francefco  Fonta- 
atk.  Benedetto  XIV.  poi  per  ornare  la__, 
O 4 Piaz- 
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Piazza  delia  Curia  Innocenziana  3 e per  re- 
fiitiiire  alla  luce  del  mondo  quella  illuftre 
memoria  colfaflìftenza  del  Cavalier  Fuga 
vi  fece  collocare  in  mezzo  di  elfa  fopra  di 
un  gran  fondamento  il  Piedelìallo,con  l’idea 
di  mettervi  anche  la  colonna  : la  quale  è 
di  granito  roffo  aita  palmi  6j.  e mezzo  , il 
diametro  nella  maggior  ampiezza  palmi 
otto  t e mezzo  , e la  circonferenza  palmi 
25.  ed  un  fello  , 

La  Ilcrizzione  di  metallo  fopra  del  pie- 
deli  allo  elidente  fa  vedere  edere  Hata  eret- 
ta tal  Colonna  da  Marco  Aurelio , e Lucio 
Varo  Imperadori  alla  memoria  di  Antoni- 
no Pio  loro  Padre  dopo  la  di  lui  morte  j ed 
I la  Leggente .. 

i/ho.  intonino.  Irfugufìo.  Vìa 
sfntoninus.  ^iuguflus.  & 

V„rus.  >Augufius  Filli • 

KelPoppolfo  lato  delPIfcrizzione  vede  11 
PApoteofi,  ovvero  Deificazione  del  fud- 
detto  Antonino  , e gì’altri  due  lati  rappre- 
fèntano  in  Balforilie  vo  la  Marchia  di  molti 
Soldati  a piedi  > e a cavallo  ben  armatt  > 
che  pr-rtano  diverfe  infegne  , e labari  con 
varie  immagini  , le  quali  folevano  girare 
intorno,  al  Talamo  funebre  de  Ceiari  da* 
fonti . Del- 
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Della  Curia  Inmcenziana  , e del  Monte- 
citorio . 

'f~7  ’ Degno  d’ammirazione  il  gran  Palaz- 
Jrj^  zo  della  Curia  Innocenziana,  fiutato 
^ nella  fommità  di  Monte  Citorio  , 
ovvero  Citatorio  . 

I Signori  Ludoviil  in  tempo  d’Innocen- 
zo  X.  principiarono  nella  cima  di  quello 
Monte  un  grande  Edilìzio  con  ardito  pen- 
fiero  del  Cavalier  Bernini  ; ed  eflendo  poi 
un’ impreia  di  tanto  dilpendio  ri  malia  im- 
perfetta , e per  Io  fpazio  di  molti  anni  ab- 
bandonata , fu  proleguita  felicemente  in 
breve  tempo  dal  gran  Pontefice  Innocen- 
zo XII. benché  con  alcune  diverfità  dall’ 
antico  dileguo  , per  collocarvi  tutta  la  Cu- 
ria di  Roma,  in.  benefizio , e commodo 
maggiore  dei  litiganti,  coll’ajTillenza  del 
Cavalier  Fontana,. 

Sono  collocati  negli  Appartamenti  terre- 
ni tutti  gl’Ofiìzj  de  Notai  di  Monfignor 
.Auditore  della  Camera  , coll’Offizio  dell’ 
Archivio , ed  il  Banco  de  Curfori  . Si  ve- 
de dentro  d’effo  uno  Ipaziolò  Cortile  , nel 
cui  fondo  è una  vaga  Fontana  ,.  che  (carica 
Re  acque  in  una  Conca  di  granito  , tro- 
vata anni  fono  frale  rovine  dell’antica  Cit- 
tà di  Porto . O 5 Con- 
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Conduce  la  bella  ficaia  al  primo  Appar- 
tamento nobile  , nella  cui  ampia  fala  fi  ve- 
de la  llacua  del  Pontefice  Benefattore , do- 
ve fono  vari  Tribunali  de  Prelati  Chierici 
di  Camera  ; e nell’altre  danze  , quelli  de 
.Luogotenenti  dell’Uditore  delia  Camera  , 
ed  anche  dell’Uditore  della  Segnatura_j  : 
nell’Appartamento  fecondo,  fono  le  abita- 
zioni di  Monfignor  Teforiere  , e dell’Udi- 
tore della  Camera?  e nell’ultimo  dimo- 
rano con  molto  commodo  le  loro  Famiglie. 

Contiene  la  facciata  tre  porte  123.  fene- 
fire,  ed  un  Orologio  affai  nobile  fu  laci- 
nia, con  Campana,  che  giornalmente  da 
il  legno  della  pubblica  udienza  . 

Tutti  gl’emolumenti  delle  pigioni  che  fi 
ritraggono  di  detta  Curia  , chiamata  Inno- 
cenziana  , dal  nome  del  Pontefice  fuo  Fon- 
datore fono  affegnate  in  follievo  dell’Of- 
pizio  de  poveri  invalidi . 

Incontro  il  portone  di  quello  gran  Palaz- 
zo re  Ha  di  fianco  la  Chiefa  di  S.  Maria  in 
Equiro  detta  volgarmenre  Mquiro, da  giuo- 
chi Equirj,che  nel  fine  di  Febbraro  fi  face- 
vano in  onore  di  Marte  , al  quale  avevano 
gl’antichi  dedicato  il  Mefe  feguente  di 
Marzo  , partendoli  unitamente  da  tèi  porte 
del  Maufoleo  d’Augullo,dove  ora  è la  Chi- 
fa  di  S.  Rocco , e pattando  per  quello  luo- 

, 
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go  entravano  nel  Cerchio  Flaminio, dove_> 
orfi  è la  Chielà  di  S.  Caterina  de  Funari , e 
qifando  per  l’inondazione  del  Tevere  qui 
n<j>n  potevano  far  giuochi  tali , andavano 
fili  Monte  Celio  appunto  in  quella  parte 
dove  è S.Maria  in  Domnica(tf).Benchè  ciò 
non  venga  approvato  dal  TS{ar  clini , fuppo- 
nendo, elio  che,  quelli  giochi  A fa  ce  (fero  nel 
Circo  Agonale:  chiamali  ancora  S.Eliiabet- 
ta  degPOrfanelii , ed  è Parrocchia.  Pò 
edificata , da  S„  Anallafio  Primo  circa  Pan- 
no 400. , li u le  rovine,  da  molti  credute  del 
Tempio  di  Giuturna  , e riedificata  da  fon- 
damenti dal  Cardinal  Anton  Maria  Salvia» 
Romano  con  Architettura  di  Francefco  da 
Volterra;  altri  dicono  di  Francefco  Brec- 
cioli  di  S.  Angelo  inVado.  Il  quadro  della 
feconda  Cappella  a mano  delira  è di  Fran- 
cefco Paroni  Milanele  j la  feguente  fu  di- 
pinta a frefco  da  Carlo  Veneziano,,  eccet- 
tuatone però  il  quadro  dell’Altare  , ch’è 
del  Nappi»,  o del  Cappuccino  ; !a  feconda 
Cappella  a mano  finiilra  è di  Gio..  Battilla 
Speranza  ; ed  il  quadro  della  Santilfima__9 
Trinità  in  Sagrellia  è di  Giacomo  Rocca-. 
Il  lontuo lo  Aitar  Maggiore  fu  eretto  dall* 
Architetto  Mattia  de  Rolli  per  un  legato  di 
O 6 Mon- 

^a)  L.  Fauno  lib.fy  cap,  2.  tn  Luc,\Maur, 
cap.i 4.  — Bar»  Mar.  Uh .6 , cap,%. 
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Monlignor  Ugolini , la  cui  pittura  è di  Gio- 
vali Battila  Boncore  , e Umilmente  la__» 
Tribuna  . 

La  facciataadi  quella  Chiefa  e fiata  ter- 
minata in  quello  lìelfo  Anno  con  /Architet- 
tura di  Pietro  Camperei;  con  elemolxne_j 
di  Monlignor  Tofquez  . 

Paolo  IH.  Romano  circa  l’anno  1540. 
nelle  abitazioni  unite  alla  Chiefa  fuddetta 
llaojlì  l’Olpedale  degl’Orfani  , fotta  il  go- 
verno d’una  Compagnia  di  Prelati , e d’al- 
tre divote  pedone  , iliituita  da  S.  Ignazio 
Lojala,acció  prendetTero  cura  dei  Fanciulli, 
e Fanciulle,  i quali  privi  de  Genitori , 
andavano  raminghi , e derelitti  per  la  Cit- 
tà . Qui  dunque  furono  collocati  i mafchi , 
e accanto  alla  Chiefa  de5  Santi  Quattro 
Martìri  le  femmine . Sonovi  alimentati , ed- 
iftruici  nella  Dottrina  Criliiana  , e nel  leg- 
gere , feri  ve  re  » ed  abbaco  ; lìccome  fo- 
no proToffi  allo  liudio  quelli , che  ne  han- 
no capacità  , e volontà  , nelPannelfo  Col- 
legio , detto  Sai  viari  , perchè  fondato  con 
ottime  regole,  e buone  l’anno  1 59  1.  dal 
detto  Cardinal  Salviati , che  fu  ancora  tan- 
to del  Collegio  , quanto  dello  Spedale  con- 
tiguo , benefico  Protettore  ; dopo  il  quale 
il  Cardinale  Odoardo  Farnefe  riliorò  nel 
lóìó.y  e ne  dilatò  notabilmente  le  abi- 
tazioni . Gli 
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Gli  Alunni  di  quello  Collegio  prendono 
dai  numero  degl’Orfani  della  Cafa  unita  » 
ove  debbono  effere-ftati  almeno  tre  anni  , 
richiedendoli  in  loro  i requifiti  de'’ legitti- 
mi natali , d’ingegno  abile  alle  lettere  , e 
delì’ècà  d’anni  dodici  . Sono  lòtto  la  pro- 
tezione del  Cardinal  Protettore  dello  Spe- 
dale , e lòtto  i’amminidrazione  d’ alcuni 
Deputati  , o del  proprio  Rettore  , che  fi 
elegge  dai  due  Prefetti , e deve  edere  uno 
de’  medefimi  Alunni , o almeno  della  Cala 
degfOrfani  , vedono  di  Saja,  bianca  col 
cappello  di  fimil  colore  . 

I Putti  debbono  edere  orfani  di  padre  e 
madre  Romani,  o almeno  oriundi  della— a 
Città  fiiddetta , non  minori  dlanni  lette  , 
nè  maggiori  d’anai  dodici'}  vedono  ancora 
quelli  di  bianco  , e fi  procacciaao  delle  li- 
moline , fervendo  le  mede  in  alcune  fede 
principali  nelle  Ghiefe  primarie  , ed  ac- 
compagnando i Defonti  alla  Sepoltura  5 fo- 
no lotto  la  direzione  di  12.  Deputati. 

Del  Collegio  Capranica  . 

IN  queda  medefi ma  Piazza  vedefi  il  Col- 
legio Capranica» -fondato  nel  145S.  dal 
Cardinal  Domenico  Capranica  } da  cui  ha 
preio  il  fuo  nome  * per  poveri  fi-udenti 

Ghie- 
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Chierici , che  vi  fodero  mantenuti  per  Io 
fpazio  d’anni  fette , colPobbligo  di  feguire 
la  via  Eccledaftica , in  quel  numero  , che 
potettero  edere  alimentati  colla  lua  copio- 
fa  eredità  . 

Fu  eretto  il  detto  Collegio  , dopo  la  Tua 
morte  , dal  Cardinal  Angelo  Gapranica  dio 
Fratello  1’  anno  1460.,  neh  Pontificato  di 
Pio  II.  3 e fu  fidato  il  numero  degli  Studen- 
ti a quello  di  32  , la  nomina  de  quali  lpet- 
ta  fecondo  la  . mente  del  Fondatore  a diver- 
fe  petfone  ; ne  nominano  fta  gl’altri  quat- 
tro i Signori  Principi  Colonne!!  flette  i 
Signori  Capranica  , e.  loro  difendenti  , 
uno  ne  prefenta  cjafchedun  Caporione  di 
Roma,  quali  debbono  edere  Romani,  e 
abitanti  di  quel  Rione  , in  cui  vaca  i!  luo- 
go . Il  Velcovo  d^Ancona , l’Arcivefco* 
vo  di  Fermo  , e PAbbate  di  Settimo  nello 
Stato  di  Firenze  , . hanno  una  nomina  per 
ciafcheduno .. 

Vivono  quelli  lòtto  la  direzzione  de_5 
Guardiani  deli’Archiconfraternita  del  San- 
tilfimo  Salvatore  ad  Sancì  a Santiorum  ; ed 
hannG  due  Prefetti , ed  il  Rettore  , il  qua- 
le deve  edere  approvato  dal  Sommo  Pon- 
tefice vivente , per  un  decreto  particolare 
«PAlelfandro  VII. 

I giovani  , che  pretendono  entrarvi  , 

deb- 
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debbono  edere  di  nafcita  legittima  , e civi- 
le , poveri,  ed  umanilli , con  obbligo  di 
fottenere  le  pubbliche  Conclufioni  in  qual- 
che facoltà  dopo  i cinque  anni  del  fetten- 
nio  , che  vi  danno  > e col  peto  di  farii  Sa- 
cerdoti , o almeno  di  conièrvariì  nello  fla- 
to celibe  . Godono  d’una  Libreria  più  nota 
per  la  qualità  de  Codici  antichi , che  per  la 
quantità  de  libri  flampati-. 

Contiguo  a quello  Collegio  refta  il  Tea- 
tro , che  anche  chiamali  di  Capranica,  il 
quale  è capace  ancora  per  le  recite  dei 
Drammi  muficali,  ora  infpecie  , che  è fla- 
to molto  bene  rifloraro  . 

Di  qui  in  diftanza  di  pochi  patii  fu  la  mano 
delira  trovati  la  Chiefa  di 

S.  Maria  Maddalena  de’  P7>.  Minifin 
degl’infermi  . 

EBbe  origine  quella  Religione  da  San 
Cammillo  de  Lellis  di  Bocchianico 
Terra  della  Provincia  di  Abruzzo,  il  quale 
eflfendo  flato  prima  ibidato  , e uomo  del 
Mondo,  convertitoli  poi  a Dio  per  un a_j 
piaga  , che  gli  vènne  alla  gamba  delira  , 
fi  pofe  a fervire  gl’infermi  dello  Spedale  di 
San  Giacomo  di  Roma  , dove  elfendo  per 
la  fua  gran  carità  fatto  Maftro  di  Caia  , e 

ve- 
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cedendo  i gravi  patimenti  dei  malati  nell* 
ultime  agonie  per  mancanza  de  Sacerdoti , 
e d^altri  ferventi , peretTere  il  detto  Spe- 
dale in  quei  tempo  affai  poverò  , fu  Spi- 
rato da  Dio  a erigere  una  Congregazione 
di  perfonepie  , che  fuppiiffero  a detti  bi- 
sogni . Ciò  feguì  nell’ultimo  anno  di  Gre- 
gorio XIII.  ; e conofcendolì  l’utile  grande 
di  quello  illituto  , fu  perciò  neli’an.i  586. 
approvato  da  Siilo  V. , nel  i 5511.  Grego- 
rio XIV.  la  dichiarò  Religione  ; la  confer- 
mò di  nuovo  Clemente  Vili.  ; e la  favorì 
di  molte  Indulgenze  per  beneficio  degl'in- 
fermi Aleffandro  VII. 

Hanno  quelli  Padri  per  oggetto  partico- 
lare , facendone  il  quarto  voto  folenne  , di 
lèrvire  non  Polo  gl’infermi  degli  Spedali  , 
ma  di  aiutare  ancora  a ben  morire  gl’infer- 
mi agonizzanti  nelle  proprie  cafe  private  , 
eziandio  in  tempo  di  pelle  . S’impiegano 
parimente  con  aflìduità  nell’amminilìrazio- 
ne  de’  Santi f!ì mi  Sagramenti  nella  loro 
Chiefa  a tutti  quelli , che  vi  concorrono  . 

Ufcendo  dalla  Porta  grande  di  quella_3 
Chiefa,  e voltando  lu  la  lìniftra,poco  lonta- 
no trovai!  la  piazza  detta  delia  Rotonda  , 
in  cui  vedefi  una  bella  Fonte  fattavi  da 
Gregor.  XIII.  con  Architettura  di  Onorio 
Lunghi . In  mezzo  a quella  fonte  Glem.XL 


flnr-  ) 
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alzò  PObelifco  Egi/J»;  che  flava  innanzi 
alla  Chiefa  di  S.  Manto  , ove  era  flato  eret- 
to in  tempo  di  Paolo  V. , facendolo  collo*; 
care  {òpra  una  baie  di  marmo , vagamente 
centinata,  e ornata  con  Delfini  che  ver-' 
Pano  acqua  ; valendoli  in  ciò  dell'Archi- 
tetto Filippo-  Barigioni  . Nella  Baie  del 
fuddetto  Obeliico  fi  legge  la  feguente  me- 
moria. 


Clemens  XI. 
"Pont.  Max . 
Fonti s & Fori 
Ornamento- 
%A-nno  bai. 
MdCCXT. 

T oriti fic.  XI. 


bella  Chiefa  di  S.  Maria  ad  Martyres- 
detta  la  Rotonda  «, 

L piu  grande  , ed  il  più  confervato  fra 


tutti  i Tempi  antichi,  che  fi  vedono 
oggi  in  Roma  egli  è quello  , che  alprefen- 
te  deferì  ve iT;  e di  fórma  rotonda  , cho_» 
perciò  ne  porta  il  nome  . 

' M,  Agrippa  Genero  di  Augufto  nei  ter- 
zo Anno  lei  fuo Confidato  dopo  la  fonda- 
zione di  Roma  729.  anni  in  circa  , e 25. 
] prijna  del  nafei mento  di  Cri flo ,,  non  con- 


tento 
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tento  «Iella  grande  , e fuperb.a  Tua  fabbrica 
delle  Terme  dette  dal  fuo  nome  Agrippine,. 
{ le  veftigia  delle  quali  fi  vedono  al  di  die* 
tro  di  quello  Tempio  verlò  laftrada  de  Ce- 
sari per. andare  all’Arco  della  Ciambella): 
edificò  quello  Tempio  («)  , e lo  dedicò  a; 
Giove  Vendicatore  (&)  , e poi  mriverfal* 
mente  a tutti  li  Dei  ». 

Vede  fi  a,prirna  villa  il  magnifico  , e_< 
fontuofo  Portico  folìequto  da  16.  grofle_j 
Colonne  di  granito  orientale  , le  grotte 
trayi  che  follenevano  il  tetto  di  quello  Por- 
tico che. era  coperto  di  tegole  di  bronzo . 1 
( delle  quali,  e di  altri  ornamenti  lo  fpogliò 
Collantino  ìli.  che  con  altre  ricchezze  toM 
te  dalla  Città  portoffele.via,)  erano  falciate 
di  bronzo  dorato  , levate  poi  da„Urb.VlIf 
per  formarne  l’ammirabile  Altare  fopra  là 
Confe filone  di  S,  Pietro  in  Vaticano  , e_j 
degli  avanzi  ne  furono  gettati  molti  pezzi 
«l’Artiglieria  per  Cafiel  S.  Angelo  . 

Su  l’Architrave  del  medefimo  vi  è la  fe* 
guente.Ifcrizzion  e.- 

M.  ^grippa  L.F.  Cof.  Tertium  fecit  • . 
e più  fiotto  vi  è l’altra  Ilcrizzione  dinotan- 
te il  ri /lauro  fatto  di  quello  Tempio  da  Set- 
timio Severo  , ed  Antonino  Caracallajj 

ben- 

(a)  L ipfìus  de  magnit.l\pm.  lib .3.  cap.6> 

(b)  Tlin-  nifi.  nat.  lib. 36.  cap-i  5. 
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benché  però  prima  di  efli  fia  flato  riflaurato 
da  Domiziano  dopo  l'incendio  , chefoffrl 
fotto  Tito  Imper.,nel  qual  tempo  anche  in. 
cendioflì  perla  terza  voltai!  Campidoglio, 
di  cui  CaJJìodoro  nel  di  lui  nono  Conlblato. 
InfigniJJimA  ^om  a fatta  funt , Forum  Traja - 
ni,  Tbermcs  Traj ani , Meta  fudans  , & 
Tantbeon  , e nel  XIII.  Anno  di  Trajano  , 
fecondo  attefla  Eùfebio  nella  fua  Cronica  , 
fù  colpito  da  un  fulmine  , per  cui  pati  del 
detrimento,  e fù  riflaurato  da  Adriano  ( a)i 
Nelle  due  nicchie,che  fi  vedono  dall'una, 
e; l’altra  parte  della  porta , vi  erano  le  ftatue 
d*  A grippa,  e di  Augufto  (/>),  il  G am  ucci  pe- 
rò vuole  , che  quello  Tempio  avefle  due 
Portici,  e che  uno  folle  fatto  in  un  tempo 
médefimo  col  Tempio  , e l'altro  da  Marco 
Agrippa , avendo  demolito  i!  primo . 

Nell'entrare  del  medefìmo  vedefi  la__* 
Porta  antica  _di  metallo  , i portali,  gli  fti- 
piti , e l'architrave  tutti  di  un  pezzo  t ofler- 
vili  la  gran  mole  del  Tempio  alta  palmi  200. 
d' Architetto,  e larga  palmi  218,;  non  rice- 
ve altro  lume,  che  da  quell'apertura,  che  fi 
vede  di  fopra, larga  palmi  38.  e tre  quarti . 
Si  vedono  in  elfo  16.  bellifllme  colonne,  4. 
di  porfido, otto  di  granito, e quattro  di  giallo. 

Si 

(a)  Spartian,  in  vit • Hadr. 

(b)  Lipf.  de  Magn.  Bpm-  /.j,  c.6. 
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Si  afcende  alla  fommità  delta  gran  €up- 
polaper  ipo-  gradini . Nella  parte  fuperio- 
re  fconerta  ve  rio  l’Emisfero  di  quella  mole, 
vedefi  la  feguente  antica  licrizzione  , ri- 
portata dal  celebre  Fabrstti  nel  ilio  libro 
de  iAquedufììbus  . 

a • • • t adtretit.  Capitolili  ...  . 

. . . .ftales,  Caere,  deduxit .... 

.....  que.  rìtus.  folemnes.  ne..  . 

.....  rem ur.  curai,  [ibi.  hahuit. 

.....  erata.  /aera.  et.  virgines. 

«.•ose  3Clt» 

Vuole  il  medefimo  eflèr  quella  Ilcrizzio- 
ne  (lata  lcoipita  ad  onore  di  L.  Albino  , il 
quale  incontratoli  per  la  Via  burella  colle 
Vedali  fugati  ve  , per  il  Sacco  dato  a Roma, 
ed  al  Campidoglio  dai  Soldati  Galli  , modo 
dalla  compaflìone  verl'o  le  medelìme  , e__> 
dalia  riverenza  verio  le  colè  facre  , che  le- 
co  portavano  , fece  Icendcre  dal  cocchio 
Ja  propria  Moglie,  e figli , e v’intredulfe  le 
medelìme,  accompagnandole  fino  all’antica 
Città  di  Ceri  (d) . 

Del  l’interno  di  quella  Fabbrica  una  ben  ' 
intelà  defcrizz'one  ritrovali  fatta  da  Lodo- 
vico  Demonziolò  nei  luoi  eruditi  difcorli 
intitolati  Gali us  noma  Hofpes  . 

Non 

(ja)  Ih.  Hi  fi.  Rem.  Bcc.  I.  lìb.V. 


/ 
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Non  difp  lacera  a!  Lettore  di  o(Tervare_9 
Lotto  gnocchi  la  pianta  di  quello  celebre 
Tempio  . 


Il  Sommo  Pontefice  Bonifacio  TV.,  defi- 
derofo  di  abolire -in  Roma  ^Idolatria, impe- 
trò quello  Tempio  da  Foca  Imperatore  , e 
Irei  607.  lodedicò  al  culto  del  vero  Dio,  è 
Ideila  Beata  Vergine  Maria, e di  tutti  i Santi 
Martiri,  (a)  facendovi  trafportare  da  molti 
Cimieri  di  Roma  ventotto  carra  di  Reli- 
quie,collocate  fotto  il  pavimento  dell’ Aitar 
Maggiore,  da  cui  prefe  il  nome  di  S.  Maria 
ad  Martyres.  Lo  fieffo  Pontefice  nel  mede- 
fimo  Altare  vi  ripofe  i Corpi  de  SS.  Rafio  s 
ed  Anafiafio  Preti , e Martiri  , collocativi 


(a)  Baron . nota  ad  Martyrol. 
die  13  . Maij. 


\ 


con 
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con  nuova  pompa  nel  1675.  da  Clemen- 
te X.,  battezzandovi  100  , e più  Ebrei  con- 
vertiti nel  Tuo  Pontificato,  per  un  evidente 
miracolo  fatto  dalla  B.  Vergine  Maria  ad  un 
cieco  nato, mediante  la  devotiffima  Imma- 
gine , che  qui  conferva!!  nelPAltar  Mag-’ 
giore»  e che  fecondo  alcune  Tradizioni  an- 
tichi ffime  , credei!  dipinta  da  San  Luca  . 

Gregorio  IV.  la  dedicò  nell’Bjo.  in  ono- 
re , e culto  di  tutti  i Santi . 

Oltre  di  quelli  fù  riftaurata  nel  538.  da 
Benedetto  IL;  da  Gregorio  III.,  che  rifece 
il  tetto  con  piaftre  di  piombo,  nel  735.  : da 
Adriano  Primo  nel  77?..(at):da  Eugenio  IV. 
nel  1442.  circa,  in  particolare  nella  Coppo- 
la , che  minacciava  rovina  , ed  elfendo  in 
quel  tempo  il  portico  tutto  ingombrato  da 
vili  fiìme  botteghe  le  fece  levare,  e ripu- 
lire le  colonne  ( b ) e Pio  IV.  fece  anche  ri- 
pulire le  porte  di  bronzo  per  la  vecchiezza 
tutte  irruginite . 

Per  le  rovine  di  Roma  effendofi  inalzato 
il  piano  della  Piazza  in  tal  maniera,  che 
ricopriva  parte  del  Tempio  , al  quale  con- 
veniva difendere  per  alcuni  gradini , re- 
nando fepolta  la  foglia,  e le  bafi  con  parte 
delle  colonne  del  Portico  . Aleifandro  VII. 

di 

(a)  tÀnafhf.  in  vitti  horum  Tontìff. 

(b)  sìnd.  Fu  fa.  lib.  5.  cap.io. 
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di  Cafa  Ghigi  fece  ridurre  il  parimente  al 
fuo  prillino  flato  ; fece  mettere'tre  colonne 
nel  Portico  , che  viinan'cavano  dàlia  parte 
verfo  l’Oriente , quali  fece  levare  con_s 
gran  fpefa  di  flotto  terra,  in  faccia  alla 
Ghiefla  di  S.  Luigi  de  Francefì . 

E*  flata  poi  aueflaChiefla  riflorata  nobil- 
mente da  Clemente  XI.  con  farvi  chiudere 
il  Portico  fuddetto  con  groffe  cancellate  di 
ferro, mettere  tutte  le  pitture  dell’incrofla- 
tura  del  muro  , che  vi  mancavano  , ed  al- 
librare le  altre  già  Pozze  per  l’antichità , e 
particolarmente  le  colonne  ; ornare  la  vol- 
ta della  Tribuna  con  mofaico  , e indi  ab- 
bellire con  marmi , e metalli  ; vi  fi  è ag- 
giunto un  bel  li  filmo  Altare  con  porfidi  , e 
metallo  dorato  facendovi  collocare  la  già 
detta  miracolofa,e  divota  Immagine  di  Ma- 
ria Vergine  ; Benedétto  XIV,  óltre  l’aver 
fatta  ripulire  la  gran  porta  di  bronzo,  or- 
dinò dentro  la  Chiefa  molti  lavori , non 
da  tutti  gITntendenti  applauditi  , e dettene 
ilpezione  alMaggiorduomo  prò  tempore  di 
Noflro  Signore . 

Nella  Cappella  di  S.  Giufeppe  , la  di 
lui  Statua  nell’Altare, fu  fcolpita  da  Vincen- 
zo de  Rofiì  Fiorentino . Le  pitture  laterali 
a frefeo  fono  del  Cozza  ; ed  il  Padre  Eter- 
no è de!  medefimo,e  non  come  dicono  altri 

di 
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di  Gio.  Peruzzini . I!  Tranfito  del  medefl-  j 
ilio  è del  Caroni . Tutte  le  llatue  , e oal- 
fìrilic vi  ne!  a Cappella.de!  Santiflìmo,  fono 
opere  di  An  Irea  Coi  ratei  . Negli  altri  il 
Altari  , la  ’^amM una  colla  aartiflima  Ver-  | 
g ne  fu  icolpita  da  Lorenzo  Ottoni  fatttu_,  ' 
d’ordine  di  Raffaele  I affiatò  in  ilcritto  : I 
S.  Celateo  di  B.  ritardino  Cameni.  : S.  A ta- 
ti affo  di  Francesco  Moderati  : la  S.Agnefe 
da  Vincenzo  * elici  • 

Sonovi  a:cune  memorie  di  Celebri  Pro- 
fe'Tbri  ; la  Teda  di  Taddeo  Zuccari  nel  Tuo 
Depofito,  fu  fatta  da  Federico  fuo  fratello; 
quella  di  Flaminio  Vacca  , da  le  medefi- 
mo  ; le  memorie  di  Pierino  de!  V*ga  , di 
Annibai  Caracci  , e di  Raffaelle  d’IJrbino, 
furono  (colpite  dalNardini  a Ipefe  di  Car- 
lo Maratta  . 

Fu  arricchita  quella  Chiefa  da  fuadetti 
Pontefici  li  moltiffìme  Indulgenze  partico- 
larmente per  la  fella  di  tutti  i -Santi , e fu  a 
Ottava  applicabili  ancora  per  modo  di  ftif- 
fragio  alle  Anime  del  Purgatorio  , ed  è 
perciò  molto  frequentata  nel  detto  giorno , 
ficcome  in  quello  della  commemorazione 
dei  Fedeli  Defonti , e feguenti . 

Vi  fono  in  efifa  due  Compagnie  ; una_j 
del  Santiffimo  Sagramen’to  , l’altra  di  Pit- 
tori , Scultori  3 ed  Architetti  , detta  di 

Terra 
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Terra  Santa,  perchè  fondata  da  un  Canoni- 
co di  quella  Collegiata  , e Parrocchiale  in 
memoria  dei  Luoghi  Santi  di  Gerufalem- 
me  nel  1543.  nella  Cappella  di  S.  Giufep- 
pe  , aggraziata  da  Paolo  III,  detta  Cappel- 
la di  tutte  le  Indulgenze  , che  fi  acquetano 
nella  vi  fifa  de  menzionati  luoghi  della  Pa- 
leftina-0 

Di  qua  partendo,  ed  inoltrandoli  nella 
firada,  che  ve.lefifu  Ja  mano  delira  di  que- 
lla Chiel'a,  fi  trova  fu  la  finiiìra  il  Palazzo 
de  Signori  Serlupi  fabbricato  con  Architet- 
tura di  Giacomodella  Portajpoco  più  oltre 
trovali  l’altro  Palazzo  , ove  era  llabilito  il 
Seminario  Romano,  al  prefientelìtuatonel 
Collegio  Romano  , venduto  poi  il  fud.  Pa- 
lazzo nel  Pontificato  di  Clemente  XI  V.  al 
Sacro  Monte  della  Pietà  ; contiguo  ad  elfo 
vi  è la  Chiel'a,  dove  prima  offiziaya  la  Na- 
zione de  Bergami  a fichi  lòtto  il  titolo  di  San 
Maciovio  , detto  volgarmente  S.  Maio  , 0 
|S.  Macuto  Velcovo  di  Brettagna,  che  fiorì 
nel  fettimo  lècolo . -FChiefa  filiale  della 
Bafilica  di  S.  Pietro.;  prefentemente  vedefi 
Indorata  in  buona  forma  , e vi -è  la  Compa- 
gnia de  Curiali  eretta  già  fotte  l’Invoca- 
zione di  S.  Ivo»  I quadri  degli  Altari  fono 
tutti  di  mano  di  MichePAngelo  Cerruti  « 
Di  quà  voltando  fu  la  finii Ira  a pochi  palli 
T Qìiidl»  p irò- 
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trovati  la  nuova  Dogana  delle  merci , die 
lì  conducono  in  Roma  per  terra  edificata 
per  ordine  d’Tnnocenzo  XII.  con  difegno  di 
Franceìco  Fontana  per  accrefcere  , e mag- 
giormente fiabili're  con  entrate  permanenti 
POfpedale  per  gPInvalidi . 

Fa  terminato  Panno  i59‘>.  quetio  edifi- 
cio j in  cui  ti  p affa  per  un-lpaziolo  Oortile 
alle  ftarize  neceffàrie  per  li  Miniftri  » e per 
cuftodia  delle  mera,  che  giornalmente  vi 
s’introducono  • Sono  vi  dilopra  miiticom. 
modi  per  il  Governatore  > 'Computiti!  , ed 
altri  Officiali . Viti  legge  nel  Portico  irin- 
chiufo  da  Cancelli  fiotto  due  Medaglionr 
fcolpiti  colPEffigie  del  Salvatore  in  B altori- 
lievo . 


Tauperum  Invalidonm . 

Le  undici  Colonne  tiriate  di  marmo  affa*  r 
grande  co*  Puoi  capitelli  » e magnifico  cor- 
nicione , che  óra  ti  vedono  in  proipetto . i 
quetia  fabbrica,  fono  una  parte  del  Tempio, 

o fia  Bafilicadi  AntoninoPio,al  dire  di  G»«* 
Ho  Capitolino, a cni  furono  affcgriati  h Sacer- 
doti dal  di  lui  nome  chiamati  Antomani  , » 
Flamine,e  gl'altri  neceflarj  Mi  ni  tiri:  ne  deve 
dubitarti, che  Capitolino  pari.  del  altro  lem 
pio  erettogli  nel  Foro  ; poiché  effendo  fiato 
quello  fecondo  fabbricato  anche  ad  onor . 


Errante.  33^ 
di  Fauftinà  lua  moglie, il  medefimo  farebbe 
ancora  di  quello  qualche  menzione . Altri 
però  vogliono,  che  fotte  il  Tempio  di  Net- 
tuno,ed  il  Portico  degl*  Argonauti  eretto  da 
Agrippa  . 

Chiamali  la  prefente  Piazza  col  nome 

di  Viuzza,  di  ' Pietra  dalla  quantità  delle » 

[ pietre,  che  quivi,  fecondo  Flaminio  Vaccai 
fi  fono  ritrovate . 

Entrando  nel  vicolo  incontro  la  defcritta 
Dogana  di  Terra,  fi  sbocca  in  Piazza  Co- 
1 lonna  ; ivi  trovali  fu  la  delira  la  Chiefiuj 
di  San  Bartolomeo  de  Bergamafchi  -,  pri- 
ma Chiefa  di  Santa  Maria  della  Pietà  con 
POfpedale  de  Pazzarelli  trasportato  da  Be- 
ned.  XIII.  alla  Lungara.  Quivi  rifiede  una 
Confraternita  della  Nazione  Bergamafca 
inllituita  fan.  1583.  in  tempo  di  Paolo  III. 
fotto  ^invocazione  de  SS.  Bartolomeo,  ed 
AlelTandro,  la  quale  avendo  comprato  que- 
llo fito,  rimodernò  con  dileguo  di  Carlo  de 
Dominici  la  Chiefa  , e con  Architettura 
di  Gabrielle  Valvafoni  vi  erelfe  una  gran 
fabbrica  perii  Collegio  Cerafòli  con  tutti 
ii  commodi , ed  affiftenza  neceflaria  per 
iftnjirvi  nelle  fcienze  i Giovani  Nazionali , 
quivi  anche  vi  erelfe  POlpedale  per  li  Ilei- 
fi  Nazionali  con  un  belPOratorio  , e vi  di- 
firibuifce  ogn’anno  la  dote  di  feudi  i?.  a 
P a mol- 

li 
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molte  povere  zitelle  nazionali . Il  quadro 
•del  primo  Altare  a mano  delira  è pittura  di 
Gio.  Antonio  Valtellina,  che  vi  e 1 prede 
il  Martirio  de  SS.  Fermo  , e Rulìico  ; la 
Decollazione  di  S.  Gio.  Battika  è di  Aure* 
lkno  Milani-,  e quello  dell’ Aitar  Maggio- 
re è di  Durante  dal  Borgo  S.  Sepolcro  . lì 
contiguo  Palazzo  del  Marchese  Niccolini  , 
che  re  Ila  anche  dalla  parte  del  Corlo  , fu 
fabbricato  con  difegno  di  Francesco  Papa* 
relli . 


Tal  azzo  Chigi  al  Corf a. 


Tf  Ncontro  alla  defcritta  Chic  fa, fu  la  tne- 
J.  defima  Piazza  , vedefi  il  Palazzo  Ghigt 
principiato  da  Giacomo  deha  Porta , e_J» 
Carlo  Maderno  , e terminato  da  Felice 
della  Greca  . Sono  in  elio  molte  pitture  di 
•Pro fclfori  eccellenti  , -e  particolarmente 
nel  primo  Appartamento  , in  cui  s’afcende 
per  una  comodifTima  Scala  • E .quello  ‘ 

liinto  in  più  Camere  adobbàte  di  paramene, 

e quadri  iìn^olari  , e di  bulli  antichi  di  mo  * 
r'to  prezzo  ; fono  notabili  tra  i quadri  alcu-, 
ne  opere  intigni  di  Tiziano  , deli’Aloani  , 

• del  Domenichino  , del  Buffano  , de  Ca- 
racci-,  di  Guércino  da  Cento , del  Puflino, 
di  Guido  Reni  , e d’altri  celebri  Profelfort* 
•Moke  battaglie  ancora  dipinte  in  piccol^ 

tor- 
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"fornii-  dà  - Michelangelo  Cerquozzi , ed 
&ì tre  più  grandi-,  fatte  dal  Borgognone 
Geluita  ; molti  paefl  di  Salvator  Rota  , e 
di  Claudio  Lorenefe  $ divede  iftoriette  ài 
Paolo  Veronefe  , di  Pietro  Perugino  $ del, 
Tintoretto  , di  Pietro  da  Cortona  , di  Car- 
lo Maratta  ,,  e di  Giacinto  Brandi . 

Gli  adornamenti  di  tavolini , e lludio'i  ,- 
con  fedie  , e trabacche  ricamate  d’oro  5 
fono  molti  in  dette  Camere  . Si  conferva 
nell’ Appartamento  lupe-fiore  bene  accomo- 
dato una  celebre  Libreria  nuraerola  di  mol- 
te migliajadi  li-bri  llampati , e di  più  cen- 
tinaia di  fcelti  Codici  nianofcritti  , parti- 
colarmente Greci  , e (fendo  riguardevole  in 
e,[fa  , per  l'eccellenza  delle  miniature  un  3 
Mettale  di  Bonifacio  Vili,  ricoperto  , d'ar- 
gento ; e per  l’antichità  tua  > una  GeneaV 
logia  di  Grillo  Signor  Nollro , fcritta  nel' 
quarto  fecolo  , come  ancora  una  Vitama- 
no-lcritta  di  Siilo  Vi 

In  quella  -Ite (Fa  Piazza  vedonlì  nel  pian-»; 
terreno-di  un  Palazzino  gli  Offici  dei  quat- 
tro Nof*|  di  Camera , ed  -anche  quello 
deiì’-Archiviò  Urbano  , e nelle  danze  fu- 
periori  vj  dimora  Monfignor  Vicegerenttj. 
di  Roma.  . 

Veduti  i già  del c ritti  Palazzi,  diali  un  » 
occhiata,  alla  Colonna  Antenkaa  , a. ila 
1 P | Ani, 
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.Antonina,  pofla  in  mezzo  della  Piazza  Co- 
lonnata quale  è lunga  puffi  5 1.»  e larga  39. 
nel  ilto  appunto,  ove  era  anticamente  , in 
mezzo  del  Ferodi  Antonino  Pio  . 

£*  quella  compolla  di  marmo,  tutta  egre- 
giamente illoriata , dedicata  all’Imperato- 
re  Antonino  Pio  dal  fuo  figlio  Marco  Au- 
relio,come  ricavali  dalla  ieguente  Ifcrizz io- 
ne moderna , polla  nel  piedeffallo  della  ine- 
deflma 

M.  i/l ureiius  Imp. 
lArmenis  Tarthis 
Gcrmanifque  Bello 
Maximo.  devittis 
Triumpbalem.  hanc 
Columnam  rebus 
gcftis  infìgnem 
Imp.  i/l  nt  otti  no.  Pio 
“Patri,  dtdicavìt.  « 

E*  alta  175.  piedi , fecondo  afierifceL? 
Pubi  io  Vittore  •,  contiene  nel  fuo  interno! 
106.  fcalini: , che  ricevono  il  lume  da  \6. 
fenellrelie  , fu  rillorata  l’anno  1589.  con 
Architettura  di  Domenico  Fontana,  da  Si- 
ilo V.  che  dedicata  a S.  Paolo  Apollolo, 
vi  fece  collocare  in  cima  la  di  lui  flatua  alta 
19  palmi  fatta  di  metallo  dorato  da  Seba* 
fliano  Torrcfàni  con  modello  di  Tommafc 

1 Iella 


dò  ' Putiti  Colonna  .1  Colonna  Antonina . 
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della  Porta:  ..  Nella  bafe  della.  medef!ma_a 
Colonna  fi  legge. 

Sixtus  V‘  S.  Tardo  >ApoJl, 

Tonti/.  4 An.  lì 

Nell’ulcire  da  quella  piazza,  ed  entran- 
do nel  vicolo  incontro  il  Palazzo,  di  Ghigi, 
trovali,  poco  lontano  la  Cluefa  di  S.  Maria 
in  Via. edificata  dal  Cardinal  Capocci  l’an- 
no 1253.  nel  tempo  dJInnocenzo  IV.  per 
un  miracolo  ivi  operato  dalla  Bv  Vergine 
Maria  mediante  una  lua  Immagine  dipinta  in 
una  tegola  ; che  efiendo  caduta.in  un  poz- 
zo , contiguo  al  Palazzo  del  detto  Cardi- 
nale , principiò  l’acqua,  a fòlleyarlì  dalla, 
profondità  lino  alla  cima;*  effendovi per- 
tanto molti  Famigliari , ed  altri  unitamente, 
concorii  alla,  villa  d’un  Umile  accidente 
videro  con  molto  llupore.  la  detta  Sagra_j 
Immagine  alquanto  luminola  galleggiare 
iitlPacque , e avendone  fatto  conlàpevole 
il  medefimo  Porporato,,  quello  la  pre le  ri- 
verentemente , e la  collocò  nella,  dome- 
nica Cappella,,  facendole  appreffo  una  pic- 
cola Chiefa,  nella  quale,  inclulè-  il  pozzo 
che  oggi  fi  vede  ad  un  lato  della  nobile_» 
Cappella  , dedicata  alla  detta  Immagine  . 
Leone  X.  nelPànno  I.  del  luo  Pontificato 
la  diede  a*  Frati  Serviti ,,  che  la  rifecero, 
da;  fondamenti  con  architettura  di  Marcino 
P 4 Luti- 
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Lunghi , € colla  facciata  de!  Cav.  RainaMì 
l’anno  1594.  ; ed  il  Venerabile  Cardinal 
Bellarmino  Titolare  fini  il  Coro  colla  vol- 
ta della  Chiela  ranno  1 504. 

A mano  delira  la  Cappella  di  S.  Filippo 
Benizj  , oltre' il  quadro  del  Santo  nell’Al- 
tare , ne  ha  due  altri  laterali , uno  dove  il 
Santo  morto  libera  l’indemoniato  » dipinto 
da  Tom  mafia  Luini  , e l’altro  dirimpetto 
del  Caravaggino  con  difegno  d’Andrea_j 
Sacchi.  La  Nunziata  nell’  altra  Cappella 
degli  Aldobrandini  è del  Cavalier  d’Arpi- 
m , che  dalle  bande  dipinte  la  Natività  del 
Signore,  e l’Adorazione  de  Magi . La  San- 
ti (firn  a Trinità  nell’ultima  Cappella,  archi- 
tettata da  Domenico  L am  bardo  Aretino  , è 

Criftofano  Confidano  : la  pittura  del  de- 
liro iato  è di  Cherubino  Alberti;  quella  del 
iinifiro  di  Francefco  Lambardo  . Nell’ulti- 
ma Cappella  è San  Pellegrino  di  Giufeppe 
Monteianti , teolare  del  Malucci . 

Sotto  Gregorio  XIII.  fu  eretta  nella  fud* 
detta  Chiefa  da  molti  divori,  l’anno  1576. 
■una  Confraternita  de!  Santifiimo  Sagrarne^- 
to  per  fervizio  maggiore  della  Parrocchia» 
coll'approvazione  del  mede  fimo  Pontefi- 
ce , aggraziandola  delle  confuete  Indul- 
genze ; quella  nel  vicino  Oratorio  fa  le 
tee  devozioni  * ed  efercizj  di  pietà.  Ave- 
va 
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va  prrfna  il  Tuo  Oratorio  nel  vicolo,  e di 
poi  fu  rifabbricato  di  nuovo  ne IPan.  1724. 
full  a piazza  di  Poli  , e Benedetto  XIII.  vi 
pofe  la  prima  pietra  ne’  fondamenti  , 
fùccèfiìvamcnté.  terminata  la  fabbrica  ni 
confagrato'  l’Altare  dal  Cardinal  Pietro  Oc- 
toboni  Protettóre  della  Confraternita  » 
avendo  il  medefimo  donato  il  quadro  rap*. 
preièntante  la  Sagra  Famiglia  , opera  ben 
intela  del  Trevifani  . Dilìribuilconfi  ivi 
’hìolte  doti  di  lcudi  cinquanta  l’ima  a zitelle 
abitanti  nella  Parrocchia  per  legato  lafcia- 
to  all’Oratorio  da  Monlìgnor  Canobi . Vi 
■fono  inoltre  molte  intigni  Reliquie  , fra 
lè  quali  è dégno  di;  venerazione  un  pezzo  di 
Pegno  della  Santifiìma  Croce  .11  fèddetto 
Oratorio  fu  collruito  con  una  vaga  facciata 
• con  Architettura  de!  Cav.  Gregorini . 

Incontro  a queiì’Oratorio  ve  cefi  il  bel 
: Palazzo  prima  frettante  ai  Duchi  di  Ceri 
' della  Famiglia  Orfini-,  rellandovi  ancora 
il  nome  di-Piazza  di  Ceri  ^ ora-  del  Signor 
Duca  di  Poli  > e Guadagnolo  d el  Punti  chi  fi- 
lma Chtà  Cónti  :•  e riguardevole  non  fol?r 
- mente  per  la  nobile  architettura  di  Marti- 
no Lunghi  il  vecchio  ; ma  ancora  per  ?i: 
‘fiioi  ricchi  adobbaii/enti  di  tapezzerie  , ar- 
genti , e;  quadri  ai  Pittori  aliai  iti  mari* 
cenie-  df  ifiibens  j>-  Caracci , Guido  Reni 
~ r*  P 5 Cor- 
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Cortona  , Maratta  , ed  altri  .Vie  oltrac- 
ciò una  coprof  a , e rara  Libreria , che  reca 
al  medefimo  un  grande  ornamento  , 

Partendo  di  quivi, e andando  verfò  Fon-* 
tana  di  Trevi,  trovali  la  Chiefadi  S.  Maria 
in  Trivio  dal' a prolfima  già  detta  Fontana  } 
è affai  antica  poiché  fu  rdlorata  da  Belilfa- 
rio  in  penitenza  d’aver  deporto  dal  Pontifi- 
cato S,  Sii  ver  io  atl  l’anno  ^27.  ed  allora  fi 
diceva  in  Fornica  . F (fendo  quella  Parroc- 
chia unita  con  quella  di  S.  Marcello  , Gre- 
gorio XIII.  la  leparò  , e concedè  nel  1537. 
ai  PP.  Crociferi  , cosi  detti , perchè  por- 
tavano una  Croce  d’argento  nella  delira  ; 
e qui  dimorarono  fino  al  Pontificato  d’In- 
nocenzo  X.  , che  (opprimendo  quella  Reli- 
gione concedè  la  Chiefa  , ed  abitazione  ai 
Chierici  Regolari  Minillri  degl’infermi , 
che  fi  chiamano  della  Crocetta  , perchè 
fopra  il  loro  abito  portano  una  Croce  di 
panno  leonato  ; il  loro  Fondatore  fù  S.  Ca- 
millo de  Lellis  . Stabilirono  i naedelimi  in 
quello  luogo  il  Noviziato  , e ri  fiorarono 
vagamente  la  Chiefa  , e Monafie'ro  con_s 
architettura  di  Giacomo  del  Duca  , nel 
Pontificato  d’Alelfandro  VII. 

L’Ifioriette  deda  B.  Vergine  Maria,  e^» 
del  Signore, fono  dipinte  a olio  intorno  alP 
Altare  del  SS.  Crocili fio  da  Giovan  Fran» 

ce- 
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cefco  Bolognefe . Il  S.  Camillo  di  Gafparo 
Screnari  Siciliano , fcolare  del  Concai  ; 
PAltar  maggiore  , abortito  ultimamente  , 
col  penfìero  del  Gherardi  , contiene  un 
piccolo  quadro  delPImmacoIata  Concez- 
zione  , fatto  dal  Padre  Morelli , il  Battefi- 
mo  di  Noftro  Signore  nell’Altare  Tegnente 
è d*un  allievo  del  Palma  ; la  S..  Maddalena 
communicata  dagPAngeli,  fù  dipinta  nell* 
i ultima  Cappella  da  Luigi  Scaramuccia,  Pe- 
ruginosle  fiorie  di  M.V.  dipinte  a frefèo  nel- 
la volta  fono  del  Gherardi  daRie^i  $ fopra 
una  porta  dell’Abitazione  dei  Padri  è un 
Grido,  dipinto  dal  Palma  tenuto  in  graa_» 
conto  . 

Ritornando  per  la  fteffa  ftrada.,  ed  avan* 
zandort  verlo  la  Chiavica  del  Bufalo  trova- 
li poco  lontano  dalla  medefiipa  ili  la  finirtra 

i la 

Ckieja  y ed  Ofpizlo  , di  S.  Claudio 
de  Borgognoni . 

E*  Stata  ultimamente  riedificata,  quella 
Chiefa,  e fuo  Ofpizio,  già  dedicata  a 
S.  Andrea  Apertolo  , ed  a S.  Claudio  Ve£ 
covo  dalla  Nazione  Borgognona  con  dife- 
gno  d*Antonio  Derifet  Architetto  France- 
fe  . Il  quadro  delPAltar  Maggiore , rap- 
jprefentante  S.  Claudio  con  Sant* Andrea  , 
P 6 e la 
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e U Beata  Vergine  , e i!  Padre  Etèrno'  di 
fopra  , è del  Bicchierai.  Quello  nella  Gap* 
pe Ila.  laterale  a man  dritta  , è di  Placido 
Cofianzi , e l’altro  di  Monfieur  de  Troy, 
Direttore  delPAccademia  di  Francia. 

Di  quivi  partendo,  ed  addrizzandofi  per 
la  firada, che  conduce  al  Cerio, incontrali  di 
facciata  il  Palazzo  Verofpi  architettato  da 
Onorio  Lunghi , e nuovamente  raggiufia- 
to  con  pendere  di  A le  filandro  Specchi  5 
dentro  il  fuo  Cortile  vi  fi  veggono  alcune 
flatue  antiche . Nel  Palazzo  la  Galatea  a 
frelco  fotto  una  volta  di  buona  maniera  con 
•un  altro  sfondo  compagno  fono  di  Sifio  Ba- 
dalocchi  della  Scuola  dell’Albani  ; e la_j 
Galleria  nel  primo  Appartamento  è va* 
ghidima  pittura  a freico  dello  Hello  Ai- 
tano . 

La  celebre  Ma  china  armonica, che  vede- 
vafinel  fuddetto  Palazzo,  (nella  quale,oltre 
che  con  una  fola  taratura  fi  fa  fuonare  un 
Cembalo  fuperiorc  e tre  ipinette  affatto 
fiaccate  , e lontane  da  chi  luona  , fi  gode 
ancora  l’armonìa  di  un  eccellente  Organo  > 
di  un  delicato  Flautino  , di  im  Salterio  , di 
un  V'iolino.e  di  una  Viola  , ) fi  vede  adeffò 
in  una  Caia  polla  nella  fi  rad  a , che  da  piaz- 
za rii  Spagna  porta  al  Bafcuino  vicino  al 
Teatro  d’Abbert  . 

A que- 


Errante., 

A.quefto  è contiguo  l’altro,  del  Marcheie 
Teodoli  , in  cui : coniervan.fi  de  qftadri  di  ec- 
cedenti Pittori . Incontro  vederla  Chieda 
■e-  Mo  n altero  di. 


St  Maria  Maddalena  delie  Convertite ■: 
al,  Coffa  . 


Ri  quella  una  Chiefa  Parrocchiali 
molto  antica  , dedicata  a vSanta  Lu- 
cia da  Papa  Onorio  I.  come  narra  il 
Bibliotecario  nella  di  lui  vita.L,eone  X.  l’an- 
no 1 520*  la  concede  alia  Confraternita  del- 
la Carità.,  per  le  donne  di  mala  vita  , che 
defideravano  convenirli , e di  lèrvire  aj 
Signor  Iddio  ,.  mediante  la  nenitenza  ..Fé» 
cero  pertanto  i Confratelli  una  nuova  Chie- 
da , dedicandola  a S.  Maria  Maddalena,  e 
obbligandoti  le  Religiole  a perpetua  Claur 
fura  , lotto  la  Regola  di  S.  Agostino 
Clemente  Vili,  atfegnò  loro  per  vivere 
feudi  cinquanta  il  mele  di. limofine . ed  or- 
dinò, che  i beni  di  tutte  quelle,  che  in 
fegretq  » o in  pubblico  vivelfero  coiu 
poca  one Iti  , morendo  intefiato,  rica- 
delfero  a quello  Luogo  pio  , nè  potettero 
le  rnedefisie  far  teltamento  fenza  laici ar- 
vi  almeno  la  quinta  parte  de’  loro  beni 
Coll’occafione  d’un  incendio  accaduto 

1 an- 
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l’anno  1617.  nella  notte  dell’Epifania  , che 
ad  un  tratto  abbruciò  il  Monaflero  , modo 
a coinpaflìone  il. Cardinal. Pietro  Aldobran- 
dino loro  Protettore  >,  e fu  a.  Sorella  D.O- 
limpia  , le  foccorlero  con  molta  liberalità; 
Paolo  V.  fece  riedificare  da  fondamenti  il 
Monade ro  ; e da  quello  per  dritta  lineai 
apri  la.  firada, che  va  alla.Ch.iefa  di,  San  Giu* 
feppe  delle  Carmelitane  Scalze  a capo  le 
calè  , con  penfiero  di  Martino  Lunghi  . Fu 
rifiorata  quella  Chiefa  pochi  anni  fono  dal- 
le medefime  Religiofe  con  limofine  , e fu- 
rono abbellite  le  lue  Cappelle  . Nella  pri- 
ma alla  delira  il  Quadro  del  Crocifilfo , e 
quello  di  Santa  Lucia  nella  feconda  > fono 
di  Giacinto  Brandi  ; le  pitture  dell’Altar 
Maggiore  , fono  del.  Cavalier  Morazzoni , 
eccettuatene  la  Natività  del  Signore  eia 
Fuga  in  Egitto  , che  furon  dipinte  da  Vef* 
pafiano  Strada  ; ora  però  v’è  1 a Maddalena 
Penitente  ch’era  prima  nell’Altare  feguen- 
te  , opera  celebre  , e.  della  più  bella  ma- 
niera del  Guereino  da  Cento  , il  quadro 
della  B„  Vergine  Maria,  con  altri  Santi  è 
di  Giulio  Romano . 

Voltando  adunque  fu  la  delira  , trovali 
fu  la  mano  finiltra  la  Chiefa  > e Monallero 
di 


S.  Sii - 
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S.  Silve/iro  in  Capite  «. 

E*  Quefta  una  Chiefa  antichi filma  ; poi- 
ché fi  legge  in  Anaftafio  Biblioteca- 
rio  , che  il  Pontefice  Simmaco  k rifioró 
da  fondamenti  nell’anno  500*1  effendo  pri- 
ma fiata  eretta  dal  Santo  Pontefice  Dioni- 
fio  circa  l’anno  25 1.  Fù  poffeduta  da  alcu- 
ni Monaci  Greci  , e S.  Gregorio  Magno 
vi  recitò  alquante  Omelie  ».  S.  Paolo  I.  la 
riedificò  di  nuovo  ne!  575'  » rimafia 
molti  fecoli  abbandonata  j furono  poi  in 
offa  introdotte  le  fuddette  Religiofe  di  San- 
ta Chiara  * __  . 

Gode  quella  Chiefa.il  Titolo  di  Cardinal 
Prete  , e la  Stazione  il  Giovedì  dopo  la — » 
quarta  Domenica  di  Quarefima  5 pofiiede 
fra  molte  altre,  due  famofifiìme  Reliquie» 
cioè  un  Immaging  del  Salvatore  da.,  efiò, 
formata  * e mandata  ( fecondo  un  antica^* 
tradizione  ) al  Re  Abgaco  in  Edeffa , e la 
Telia  di  S.  Giova n Battifia.  „ come  nelle 
memorie  laterali  di  detta  Chiefa.  vicino 
all’Altar  grande  fi  legge  ; e ne  ha  perciò 
i acquiftato  il  fòpranome  in  Capite  • Stimali 
quella  Chiefa  per  li  nobili  paramenti  .,  e_* 
quantità,  d’argenterie  * una  delle  più  ricche 
«Si  Roma . 


Prin* 
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Principiarono,  quelle  Madri,  a rilloraria 
fino  dal  Pontificato  cPInnocenzo  XI  > e ter- 
minarono a proprie  lpej'e  il  I9ro.div.oto  ge- 
nerofo  penfiero  nell’an  Ì69O.  \ e de  fi  per- 
tanto la  niecjefima  fingolarn  ente  adornata 
di  pitture  affai  nobili  ; la  fu  a volta  n olto 
Ipaziola  fu  coìprita  da  Giacinto  Prandi, 
che  vi  rapprefentó  la  EeatilTima  Vergine 
.Alfunta  5 S.  Giova  n P sitili  a > e S.  Silve- 
firo  , con  altri  Santi  .1  Baffirilievi  però  fo- 
no del  Grainignoli  , die  dipìnfe  ancora  gli 
Apollo  i nella  gran  penetra  fopra  l’Organo 
della.  Chi  eia . Le  pitture  a. fi-eleo  iti  mezzo 
alla  crociata  rapprefentanti  una  Gloria , fu- 
rono fatte  dal  Roncalli  coll.’ajpto  dellM gel- 
ilo , e del  Conljolano  Puoi  Allievi  • li  Bat- 
tefimo  di  Colla nti no  Magno  nella  Tribuna 
è dì  Lodovico  Gimignani  . Bella  prima 
Cappella  a mano  delira  il  Sant’Artcnio , 
e le  lllorie  laterali  fono  di  Giufeppe  Chia- 
ri ; la  feconda  Cappella  di  San  Fràncefco 
fu  dipinta  da  Luigi  Garzi  ; la  terza  di  San 
Gregorio  da  Giufeppe  Ghezzi.Neiia  prima 
a inano  finillra  il  C rocifitfo  , e lè  pitture 
laterali  fono  di  Francelco  Trevifani  ; la__s 
B.  Vergine  , S.  Giufoppe  , ed  altri  Santi 
nelle  due  Cappelle  , che  fieguono  , fono 
del  fuddetto  Gimignani'.  Le  colonne  pofoe 
all’ Aitar  Maggiore  fono  di  un  btli4kfàbàflìio 

orien-f 
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orientale.  La  facciata  della  Chiefa  fa  fatta 
con  dileguo  di  Domenico  de  Rodi  . La  t 
Statua  di  S.  Silveftro  fu  fcolpita  da  Lorenzo 
Ottone  ; quella  di-S.  Stefano  da  Michel? 
Angelo  Borgognone  ; fai  tra  di  S.  Chiara 
da  Giufeppe  Mazzoni  ; l’altra  di  S.  Fran- 
eefco  , .e  l due  Medaglioni,  da  Vincenzo 
Felice  , - 

Secondo  l’opinione  del  Biondi  ritrovai! 
la  deferì tta  Ghiefa  fabbricata  l'opra  le  rovi" 
i ne  delle  Terme  di  Domiziano  , afferai  an- 
i dolo  anche  il  Fulvio,  che  affé  ri  ice  efièr 
tradizione  degl’ Antiquari  del  tuo  tempo,, 
e-che  ne  apparivano  molti,  vefligi  ; i quali 
|rìù  non  vi  fono  , iembra  pero  più.verìfimi- 
jle,che  qui  foiTe  l ’Qjeo  fatto-  fabbricare-dal 
{addetto  Domiziano  alquanto  lontano  dalla 
Naumachia,, ed -ancora  lo  Stadio  non  kg- 
jgendofLin  alcun  Autore  , che  etfo  fabbrì- 
catfe  le  Terme  . Era, il  primo  un  luogo  per 
gl’efercizj  muiicali  , che  pratticavanfl  pri- 
ma di  comparire  nei  pubblici  Teatri -,  ed  il 
.fecondo  era  un  luogo  proprio  per  li  corri" 
[dori , al  Godo  de  quali  aver  egli  dello  piti 
volte  afidi  ito  racconta.  Svetonio  . Poco 
lontano  neJl’eiìremità  dell’antico  Campo 
Marzo -fi  vede  la  piccola  Ghiefa  , qretta_j» 
•prinu  in  onore  di  San  Giovan  Battilla  , in- 
di alia  B», Vergine,  Maria,*.  delia  quale,  qijì 
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fi  conferva  una  divota  Immagine  . Fu  pri- 
ma poffeduta  da’ Padri. delia  Dottrina  Cri- 
ffiana  , ed  ora  dai  Padri  Scalzi  di  S..  Maria 
della  Mercede  , detti  ancora  della  Reden- 
zione degli  Schiavi , che  v’hanno  un  Ofpi- 
zio  3 per  li  quali  il  Cardinal  Gafparo  Bor- 
gia Spagnuolo  rifiorandola , vi  fece  3 fare 
anche  il  foffitto  con  pitture  di  Felice  San- 
telii  Romano . Le  litorie  della  Beatifiìma 
Vergine  dipinte  nettati  delimitar  Maggio- 
re  fono  di  Paris  Nogari  ; il  Quadro  di  San 
Martino  annetto  alla  muraglia  , fu  dipinto 
dal  Cavalier  Baglioni. « 

Pattando  più  oltre  viene  incontro  la_j 
Chiefa  Parrocchiale  di  Sant'Andrea  delle 
Fratee  , già  poffeduta  in  iliaco  molto  infe- 
riore dalla  Nazione  Scozzefe  3 prima  che 
abbandonale  la  Religione  Cattolica  . Do- 
po lo  Scifma  d'Arrigo  Vili,  venne  colle.» 
tue  entrate  in  potere  > e patronato  delia 
nobile  Famiglia  Romana  del  Bufalo  , e 
Siilo  V.  Panno  ijgj,  la  concedè  ai  Frati 
Minori  Italiani  di  S,  Francelco  di  Paola  . 
Leone  XI,  avea  ordinata  la  riedificazione 
della, Chiefa  da’  fondamenti»  ma  effendo  ' 
egli  morto  in  brevi  filmo  tempo  , Ottavio 
del  Bufilo  proleguì  generofàmente  sì  lode- 
vole penfiero,  lafciando  in  morte  buoni 
affé  guarnenti , acciò  fi  terminafie  nella-» 
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forma  prefente  con  Architettura  del  Guer- 
ra ; la  Cuppola  però  , ed  il  Campanile 
Tono  architettati  in  forma  bizzarra  dal  Bor- 
romini . Dei  quadri,  che  adornano  l’Altar 
Maggiore  » rapprefentanti  il  Martirio  del 
detto  A portolo  x quello  di  mezzo  è di  Laz- 
za ra  Baldi , quello  a delira  di  Francefco 
Trevisani*  quello  a finiifra  di  Giovan  Bat- 
tirta  Lenardi . La  Tribuna  fu  la  prima  ope- 
ra a frefco  di  Pafqualmo  Marini  , che.  di* 
pinfe  ancora  gli  Angioli  * e la  Cuppola. 
Nella  prima  Cappella  a mano  delira  $ la_j 
Natività  del  Signore  è pittura  di  Girolamo 
Mochi  j il  S.  Giufeppe  nella  feconda  è del 
Cozza  Calabreie  j la  quarta  col  Crocili ffo 
è riguardevole  per  li  bellifitmi  marmi  , dei 
quali  è ornata  j le  pitture  della  quinta  fi 
I credono  d’Avanzino  Nucci . DaiPaltra  par- 
te la  Cappella  dove  è il  Fonte  Batcefimale, 
fu  dipinta  dal  Gimignanì  ; il  San  Carlo  , ed 
altre  figure  nella  feguente  , fono,  del  fiid- 
I -detto  Cozza  , il  quadro  co*  SS.  Francefco 
di  Paola  , e quello  di  Sales  nelPaltra  , è 
) di  Girolamo  Ma  dei  ; la  contigua  era  dedi- 
j cata  a S.  Oliva  : i PP.  fùddetti  hanno  leva- 
to il  quadro  di  quella ..Santa , e portovi  in 
fua  vece  un  altro  cólPImrnacolata  Concez- 
! ztone  S.. Michele  Arcangelo  , e S.  Cate- 
rina da. Siena  , L’ultima,  dove  fi  venera 

una 
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una  di  vota  Immagine  di  S , Francefilo  di 
Paola  , fi  vede  abbellita  di  vaghe  piélre  in- 
tarlate dj  metallo  dorato  , ultimamente  ri- 
dotta in  quella  nobili  fiima  forma  ; in  e ita 
fono  due  Angioli  di  marmo  con  mifierj  dèl- 
ia Paflione  di  No flro  Signore  nelle  mani', 
{colpiti  dal  Càvaìier  Bernini . L’archi  tette- 
rà è de!  Cavalief  Fuga.  Vifono  nella  Chie- 
da vari  De  politi  , come  que.Hò'de!,  Rè  di 
Marocca  Lorenzo  , morto  in  Roma  nel 
17^9;  fatto  fare  dà!  Cardinal  Bellùga  Spa- 
glialo j.  quello  dal  Cardinal  Carlo  Calea- 
gnini , {coltura  di  Pietro  Bracci , che  retta 
a finittra  entrando  per  la  porta  principale  ; 
e l’altro  a 'delira  fatto  per  la  DucHefFa  d’A- 
yifello- >,  {cultura.  del  Qavalier  Francefeo 
Queiroli  Genov.efe  ; e quellòdel  Cardinal 
Pier  Luigi  Caraffa  , eretto  con  d'Hegno  di 
Paolo  Coli . Nel  Chiottro  la  Vita  del  San- 
to Fondatore,  fù.  dipinta  da!  Cozza  j.Gerar- 
di  , e da  altri  » 

Refia  poco  lungi  fituato  ^Oratorio  della 
Confraternita  della  detta  Parrocchiale  , do- 
ve la  llelfa  Nazione.  Scozze  fé,  aveva  un  OA 
pedale  > che  poi  lafciò  colla  Cfrefia  pè-r 
d’occafione  accennata»  j.  e da  quella  Nazio- 
ne la  Confratèrnita. comprò',  il.  fito  circ.a__j 
l’anno  \6\%- , e vi  recita  l’Qffizio  , ed 
eiercità  altre  opere  pie,. 
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pel  Collegio  'Urbano  il  Tropàgnndj  Fide  . 

Scendendoli  per  lo  Stradone,  che  in- 
contro fi  vede  . ita  fituato  veriò  la  ma- 
no dritta  dèlia  deferii  il  lòntuofo 

Collegio  di  Propaganda  Fide  , ov’era  già 
in  parte  il  Palazzo  Ferratini  ; fondato  fot* 
to  il  Pontefice  Gregor.XV. , che  nel  1 6 Z2t 
vi  creò  la  propria  Congregazione  di  Car- 
dinali • Fu  quello  fu cc e flavamente  (labi!  ito 
con  buona1  fabbrica  dileguata  d 1 Bernini , 
e con  buone  rendite  da  Papa  Urbano  Vili, 
l’anno  16-27.  lòtto  1 Invocazione  de  Santi 
Apoftoìi  Pietro  e Paolo  . Indi  accrefc  uto 
da  Alelfandro  VII.  con  architettura  del 
Borromìni  di  fabbrica  , e di  Chic  la.,  nella 
quale  -il  quadro  dell’ Aitar  Maggiore, fu  di- 
pinto da  Giacinto  Gimignani , quello  di 
San  Paolo  da  Carlo  Pellegrini , e l’altro  di 
| San  Filippo  da  Carlo  Celi  . Il  quadro  di 
Kollro  Signore  quandoconfegnò  le  Chiavi 
a Sàn  Pietro  , è opera  di  Lazzaro  Baldi  , 
pail’altra  parte  ii  Crocifitto  , con  alcuni 
Sunti*  fu  colorito  dal  Gimignani  ; il  qua- 
drategli Apolidi  colle  reti  è copia  del 
Va  lari  : gli  fiacchi  fopraP  Aitar  Maggio- 
re fono  del  Fancelli  ; e la  Cappelletta  di 
fopra  nel  Col legio  fu  dipinta  a frefeo  da^s 
Giovanni  Ventura  Borghefi  . 

11 
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Il  detto  Collegio  chiamali  di  Pro- 
paganda Fide  , perchè  fu  ifotuito  a fine 
d’iitruirvi  Operai  per  le  l'acre  Mi  filoni , i 
quali  dilatino  la  Sanca  Fede  Cattolica  uè* 
Paci!  degl’infedeli  ; e perciò  vi  fi  ammet* 
tono  Giovani  di  varie  Nazioni , particolar- 
mente dell’Àua  > e delPAfirica  , come__> 
Abhfini  , Bracmani , Greci  , ed  altri  ; 
per  i (fruirli  vi  fono  Maellri  j e ProfelTori 
di  tutte  le  Scienze  ; e lingue  : vi  è inoltre 
una  copiofiflìma  Libreria , ed  ancora  una 
Stamperia  con  ogni  forte  di  Caratteri , fpe- 
cialmente  Orientali  > quivi  eretta  per  fiam- 
pare  libri  per  ufo  di  dette  Nazioni . 

Tornando  indietro  ,"per  la  Ile  (fa  firada,  e 
Svoltando  & la  finiftra  terminata  la  fuddetta 
fabbrica5trovafi  in  cima  della  falita  la  Chie- 
fa  di  S.Giufeppe  a Capole  Cafe,e  il  Mona- 
fiero  delle  Carmelitane  Scalze  , le  quali 
ebbero  ,per  Fondatore  il  Padre  Francefoo 
Soto  Spagnuolo  , Sacerdote  della  Congre- 
gazione deii’Oratorio  di  S.  Filippo  Neri . 
Tanto  la  Chiefa  j che  il  Monaftero  furono 
edificati  Tiel  Ì598.  Fulvia  Sforza  adeguò 
loro  cento  feudi  d’entrata  perpetua.  Li 
Ciucia  fu  riftorata  da!  Cardinal  Lante , co- 
me attefia  la  memoria  contigua  all’Altar 
Maggiore  , il  cui  quadro  con  la  B.  Vergine 
Maria  > il  Bambino , e l’Angelo  che  detta 

S.  Giu* 
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| Si  Giufeppe  , e d’Andrea  Sacchi  ; quella 
di  S.  Terefà  neir  Altare  amano  delira  è 
del  Cavalier  Lanfranchi  ; e P altro  deliaca 
Natività  del  Signore  l'opra  la  porta  del- 
la Gliiefa  fu  dipinto  da  Suor  Maria  Eu- 
fralia Monaca  di  quello  luogo.  Le  fuddette 
Monache  celebrano  divota  fella  con  Indul- 
genza Plenaria  i giorni  dedicati  al  Santo 
[Protettore  dell’Ordine  , ed  alla  Santa  Fon- 
datrice Terefa . 

Vuole  il  Cardini,  e con  elfo  altri  Auto- 
ri, che  il  delcritto  Monallero  lia  lituato  nel 
luogo  , dov^eranc  gl’Orti  di  Lucullo  , che 
per  l’amenità  del  lito  divennero  le  delizie 
dei  Cefari  (a)  . Frontino  però  li  deferivo 
iicontiguo  al  principio  degì’Aquedotti  dell1 
Acqua  Vergine  (l) . Trà  gii  oggetti  più 
rari  vi  erano  alcune  grandi  uceliiere  chia- 
mate  col  vocabolo  greco  Ornitoni , nelle 
quali  erano  oonfervati  con  gran  cura  tutti  i 
[volatili  più  libavi  per  il  canto,  e più  deii- 
derabili  per  le  raenfe  di  quei  Principi  . In 
ledi  Orti  Melfalina  moglie  di  Claudio,  trat- 
tenendoli in  deliziofl  diporti  , fu  uccifa_j 
per  ordine  del  Marito  . Dopo  la  morte  di 
Lucullo  quefli  giardini  vennero  in  potere 

I de- 

(a)  Fiutare,  in  Vita,  Luculli  Taciti. 
■Annal.  Ul\z. 

(b)  Fr ornimi  de  ^quaduttibus  libi* 

II  . . 
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degl’  Imperadori  , e fi  rendettero  ftima- 
tiilimi  fra  tutte  le  altre  loro  delizie  più  ri- 
nomate . 

Partendofi  dalla  defcritta  Chiefa  , ed 
incaminaridofi  fu  la  delira  per  retta  linea, fi 
arriva  alla  Porta  Pinciana  , così  detta  dal 
Monte  Pincio  , che  nelPulcire  le  reità  fu  la 
mano  manca  , ed  effendovi  poi  fiato  fopra 
di  elfo  il  Palazzo  di  Tincio  Senatore^  ne  ri- 
cevè quello  Colle  da  elfo  il  nome  . 
Al  di  fuori  adunque  di  quella  Porta  vedefi 
un  bel  largo  lìradone  , alla  delira  del  quale 
dopo  qualche  tratto  , fi  trova  una  piccola. 
Cappella  del  Conte  Pelacchi , nel  quadro 
del  di  cui  Altare  vi  è elprelfa  la  Sagra  Fa- 
miglia di  Girolamo  Pefce  ; alla  finillra  poi 
della  medefima  quali  cento  palli  diliante  fi 
Vede  la  tanto  celebre  i 

Villa  Tinciana  de  Trinciai  Borghejt . 

FU  edificata  con  gran  magnificenza 
quella  Villa  dal  Cardinale  Scipio- 
ne Borghefe  Nipote  del  Pontefice  Pao- 
lo V.  è tutta  circondata  di  alte  mura  con 
diverfe  porte  magnifiche  all’intorno  , delle  • 
quali  la  principale  corrifponde  alla  Via  Pin- 
ciana , quella  è compofia  di  grolli  traver- 
tini lavorati  con  difegno  di  Martino  Lun- 
ghi il  vecchio  df  maniera  Jonica , & orna- 
to con  un  antico  Bafiforilievo  rapreientante 
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i un  Toro  condotto  ai  fagrificio , e dalia  par- 
! te  di  dentro  altro  Bafforilievo  antico  , che 
rapprefenta  l’Apoteofi  di  un  Imperatore  » 
; con  due  Termini  ornati  di  fiori  e frutti 
fcolpiti  con  riiiegno  del  Cavalier  Bernini 
da  Pietro  fiio  Figlio  . L’ameno  , e luti» 
, ghiffimo  viale  d’alberi  di  varie  forti,  con 
1 altiflìmi  Abeti , che  dal  Portone  conduce 
j al  Palazzo  in  venti  compartimenti  aecom- 
pagnati  da  fpeffe  fontane,  fi  rende  affai  de» 
liziofo  , effendovi  degna  di  meravigIi*Uj 
la  S elva  di  quattrocento  Pini  ornata  di  Sta- 
tue.» 

La  Piazza  incontro'al  Palazzo  ha  240* 
palmi  di  diametro  , & è circondata  da  Ba- 
lauilri  di  travertino  abelliti  con  vali  , e fé- 
dili  ; La  vaghiffima  facciata  principale  del 
Palazzo  tetta  arricchita  di  Baffirilievi  fin- 
Igolari  , e Statue  antiche,  con  architettu- 
ra di  Giovanni  Vefanzio  Fiammingo,e  lar- 
ga palmi  duecento,  contenendo  fra  gl’al- 
i tri  due  bufi  affai  filmati  di  Trajano , e di 
1 Adriano  Imperatori , L’altra  facciata  dal- 
! la  parte  di  Levante  è larga,  palmi  250. , e 
Pai  tre  due  147.  Pana  , formando  tutto  il 
circuito  di  detto  Palazzo  palmi  754. 

Vedendoli  ne’  Iati  della  detta  prima  fa c* 
data  le  Statue  al  naturale  di  Marco  Aure- 
lio Imperatore,  e di  Marco  Antonio  lopra 
To  m -IL  P i due 
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due  bafi  di  marmo;  rapprefentano  gli  ac; 
cennaei  Baffirilievi  divede  azzioni  delli  an 
tichi  Romani,  ed  altri  fatti  illuftri  : vi  < 
la  pace  llabilita  da1  medelimi  co’  Sabini 
Romolo  e Tazio  Rè  de  Sabini , & è par- 
ticolare la  Caccia  del  Cignale  Scolpita  cor 
eccellenza  , divedi  Baccanali  : La  Statua 
E quelite  di  Roberto  Malatelia  Capitane 
rale  di  Silio  IV. , e fopra  la  Leggisi 
„ coperta  un  raro  bullo  di  Geta  Imperatore 

La  facciata  verfo  Tramontana  è pari- 
menti adornata  con  Baffirilievi  di  Baccana 
Ji*,  Sagrifici,  & altri  ornati,  e magnili, 
che  Statue  , e lòpra  la  porta  è una  Telia  d 
Bacco  antica  di  molta  bellezza  , le  altre 
due  facciate  reftano  abeliite  con  altri  ine 
limabili  Velìigie  della  Magnificenza  Ro 
mana  fra  quali  i più  riguardevoli  un  Va 
fo  di  marmo  con  Bafforilievo  raprefentan»j 
te  un  Baccanale  , e la  Statua  di  Mario  fo  ; 
pra  un  piedillallo  , e Marzio  legato  ad  u 
tronco . 

Vedefi  la  doppia  Icala  adornata  da  du, 
Cornucopi , & ha  un  Vafo  con  malcheri 
di  Fauni  molto  da  tutti  fiimato  ; fiegue  1 
Loggia  longa  palmi  60.  larga  palmi  29. 

■ dove  vi  fono  le  Statue  di  un  Satiro  , d’un 
Mufa,  di  Giove , e di  Venere,  dell*  Imi 
peratore,  Galba  , e di  un  Rè  de  Parti  prij 
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gioniero  fcolpito  in  Porfido  , con  altri  bel» 
lilfimi  ornamenti . 

Il  Palazzo  rimane  divifo  in  due  bem__j 
grandi  Appartamenti , oltre  varie  ftanze 
fotterranee  , che  contengono  commodi 
neceffarj  per  fervigio  de  Padroni  . 

La  Sala  del  primo  Appartamento  è lar- 
ga palmi  60-  longa  palmi  90. , ha  Pei  por- 
te , otto  fmefire , e dodici  Colonne  affai 
filmate  di  Granito,  di  Porfido  verde,  e 
giallo  antico  J due  Colonne  di  Lumachella 
alta  palmi  16.  , quattro  di  Porfido  di  palmi 
quindici , e due  di  palmi  17. , e due  altre 
di  Porfido  fcannellate  ; uniche  in  Roma 
alte  palmi  ! 1. , che  con  Paltre  della  Villa 
giungono  al  numero  di  47. 

Le  fitdette  Colonne  fono  fiate  nobilitate 
con  Capitelli  eBafi,  & altri  ornati  Puper- 
biffimi  nella  gran  Pudetta  prima  Sala  dalla 
Jenerofità  del  prefitte  Principe  D.  Mar- 
cantonio Borghei'e  Amante  delle  belle  arti 
1 quale  proPeguendo  il  nobile , e reale  ge- 
nio de  fuoi  illufiri  Antenati , non  Polo  ha 
voluto  riftabilire  ciò  , che  il  tempo  aveva 
liminuito  ; ma  con  illuffre  PpePa  accre- 
sciuto, mentre  oltre  la  eccelPa  Volta  , che 
Fa  al  prePente  dipingere  'da  Mariano  Rofii , 
St  ornati  di  marmi , e fiucchi  dorati , ha 
Facto  in  quella  collocare  il  gran  Baffbriiie- 
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yo,  che  elideva  fuori  di  detto  Palazzo  , 

■ ‘«gpreftjitante  Curzio , che  a cavallo  è 
pr&ipita  nella  Voragine  per  falvare  la  Pa- 
tria, opera  illurtre, rara  , e molto  rtimataj 
Portevi  varie  nuove  Statue  ritrovate  nelle 
Tue  Tenute,  e parte  con  fuo  di  (pendio  com  • 
prate;  Se  adornate  le  porte  con  fini (Tura 
marmi , e dorature  , e tutta  con  moka- 
fpeià  rimodernata  ; & elìdano  in  detta 
gran  Sala  oltre  varj  eccellenti  antichi  Balli- 
ri  lievi  il  fuperbo  Sarcofago  con  fopra  un__s 
Bacco  giacente  e gran  bafforilievo  anti- 
co, che  egregiamente  rapprefenta  la  mor- 
te di  Mele  agro. 

Sieguc  la  prima  Stanza  a mano  dritta  , 
detta  del  David , in  cui  vi  è la  Statua  del 
medemo  in  atto  di  tirare  con  la  fionda  il 
colpo  al  Gigante  Golia  , opera  del  Cava- 
iier  Bernini  di  molto  preggio  . Una  Giu- 
none con  verte  di  Porfido  fuperbamente  la- 
vorata antica,  eia  Statua  di  Seneca  in — , 
pietra  di  paragone  neli,atto  che  {venali  y 
Una  Lupa  di  roffo  antico  con  Romolo  , e 
Perno  lattanti  ; la  Volta  è ornata  con 
Quadro  eccellente  del  Sig.Pompeo  Battoni 
per  ordine  delPEccellenzaSua  fattovi  porre 
Nella  contigua  Stanza  vi  è il  Toro  di 
Farneie  compendiato  in  metallo  l'opra  gr/n 
Tavolino  di  paragone.  Vi  è il  iuperbo 

Ge- 


Gemo  alato  , opera  greca , che  fi  diftin- 
gue  per  la  Tua  rara  bellezza  , e conferva- 
zione  ; Una  tefia  di  Roma  trionfante  ; Una 
Statua  rapprefèntante  il  Sole  ; & il  bel- 
liffimo  Narcifo  ; la  Volta  è ornata  con 
Quadro  del  Sig.  Cazzaniga  . 

Siegue  la  terza  Stanza)  detta  dc'lI’ApoI* 
lo  , e Dafae;  v’  è la  iliuftre  Statua  de  nie- 
demi  in  un  gruppo  egregiamente  [colpiti 
dalfTCavalier  Bernini  ; Enea  , che  te- 
nendo in  braccio  il  fuo  Padre  Anchife,  che 
cuftodifce  li  Dei  penati  con  il  piccolo  Julo 
che  gli  fà  lume  jin  atto  di  fuggire  ;dalP  In- 
cendio di  Troja}  parimente  opera  del  me* 
defimo  Bernini;  Si  vede  parimenti  una  Sta- 
tua di  Amore  vincitore  di  Bacco  bellilfi- 
ma  , ht'rovata  di  nuovo  ne  fcavi  della 
Eccellentiflima  Cafa , La  Volta  della  me* 
dema  è ornata  con  belliflìme  Pitture  . 

Siegue  la  Galleria  , ove  efifiono  quattro 
"Colonne  di  Porfido,  e due  Tavole  della 
medema  pietra  , due  grandi  Urne  antiche 
d'Alabaftro  , e due  di  Èorfiife,  & otto 
Bufti  antichi,  fra  quali  rendonfi  più  efcima- 
bili  quello!  di  Platone  , e Pertinace  , oltre 
altre  Statue  illuftri  vedonfi  li  due  Bufii  di 
Lucio  Vero , e Marco  Aurelio  di  CoIo£ 
fale  grandezza  in  Iniflìmo  marmo  pario 
[colpite  dailluftre  antico  MaeftrojLi  Qua- 

dri 
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dri  della  Volta  fon  dipinti  dal  Sig.  Dome- 
nico de  Angeiis  . 

Siegue  la  Stanza  della  Diana  con  Bufto 
cT  Alabaftro  , & eftremltà  di  metallo  ; il 
Gruppo  di  Caftore  e Polluce  , P £rcolt_» 
Aventino, la  belli  {lima  Zinghera,e  due  Co- 
onnette  di  Porfido  fcannellate  belliflìme  . 

Appreffo  viene  la  Stanza,  detta  del  Gla- 
diatore , Statua  così  eccellente,  che  Ve- 
ramente forprende, ritrovata  a Porto  d’An- 
zio  , col  nome  greco  delP  Autore  chia- 
mato /2gazio  Efefmo  , il  Gruppo  di  An- 
nibaie , e fua  Madre  , un  bcliiffimo  Bac- 
canale di  pietra  di  Paragone  , fcolpito  dal 
celebre  Fiamengo,  laTefta  del  noftro  Sal- 
vatore in  Porfido  fatto  da  Michel  Angelo  , 
con  la  Volta  dipinta  dal  Sig.  Pelce  *> 

Eccoci  alla  Stanza  detta  del  Moro  , do- 
ve vi  è il  fuperbo  Quadro  dello  Spagno- 
letto rapprefentante  la  Reiurrezzione  del 
moftro  Salvatore;  Tré  Grazie,  che  iò- 
ftentano  un  Vaio  di  Alabaftro  , & un  Cro- 
cefiflb  ornato  di  metallo  dorati,  e Lapi- 
slazzoli di  diltinta  bellezza  ,j  oltre  altre  co- 
le , che  lì  veggono  di  Statue  , e Pitture. 

Giungete  finalmente  alla  Stanza  del  Sile- 
no la  di  cui  Volta  è dipinta  dal  Signor  Con- 
cai tiene  quefito  Sileno  tra  le  braccia  Bacco 
fanciullo»  quale  vedefi  copiato  in  bronzo 
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eccellentemente  nella  Villa  Medici , quelli 
da  tutti  li  Pro  felibri  viene  riconofciuto 
per  opera  greca  delle  principali , che  fu< 
pera  molte  altre. 

Si  palla  all’  Appartamento  di  (opra  , do* 
ve  vi  lono  bulli , e Statue  molto  riguar» 
devoli  , ma  fra  tutte  il  famoiò  Ermafrodi- 
to , che  rilplende  fra  le  opere  piu  eccel- 
lenti antiche  ; Un  belliilìmo  Vafo  antico 
dedicato  a Bacco , l’Appolline  , il  Belli- 
fario  , la  Zinghera , la  Niobe  , il  Centau- 
ro con  putto  alato  , due  Vali  di  pietra  di 
paragone  il  Nerone,  e Velpafi.ino  giovani* 
le  tré  Grazie  , e Marzio, che  fi  cava  la  fpi- 
na  dal  piede  , oltre  molti  eccellenti  Bulli 
molto  (limati  , venendo  accompagnati  da 
varj  Quadri  d’eccellenti  Autori . 

Nella  Villa  poi  è da  olfervarfi  la  magni-’ 
licenza  de  Viali, l’artificio  delle  Regnante, 
la  varietà  de  Giardinetti,  il  Portico,  il  So- 
lco , le  Proiettive , le  Fontane  , la  gran 
Pefchiera  , l’Vcelliere  , la  Grotta  , & al- 
tre ben  intele,  e magnifiche  delizie  . Giot 
Fontana  vi  condulfe  l'acqua  , & inventò 
le  Fontane  fparfe  . Quella  immenfa  Villa,' 
una  delle  dicui  Porte  e fuori  di  quella  del 
Popolo  , è dilègno  di  Onorio  Lunghi  ; e 
JaeopoManilli  ne  (lampo  di  Villa  quella  la 
deferizzione  j più  e fatta  fe  ne  darà  pe- 
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rò  la  delcrizzione  allor  quando  farà  ter- 


minata affatto  , e riabilita  la  medefima_ 
Villa  , in  cui  tutt’  ora  vi  fi  lavora  atte' 
fa  la  generofità  , ed  il  buon  genio  alle 
bell’ Arti  delP  odierno  Principe  , come  f 
è già  detto,  per  renderla  vie  più  magni 
.fica.,  e dcliziofa . 
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GIORNATA  XII. 

D Aremo  principio  si  noflro  viaggio  ia 
quella  giornata  dalia  preferite  Chie- 
fa  di  S.  Ignazio , la  quale  fìi  incominciata 
dal  Cardinal  Ludovico  Ludovifi  Nipote  di 
Gregorio  XV.  Panno i 6 26.  ponendovi  egli 
ftclfa  la  prima  pietra  , e terminata  affatto 
ne  reità  nc!  1685.  con  Architettura  del  P. 
Graffi  Gefuita,  cavata  da  due  diverfi  di  fo- 
gni del  Domenichino  ; e la  facciata  dell* 
Algardi.  Entrando  in  Chiefa  oìfervate  la 
Volta,  Tribuna  , e Aitar  Maggiore  , di- 
pinte con  profpeetive  , e figure, ed  altri  or* 
«amenti  dal  celebre  P.  Pozzi  aneli 'elfo  Gè* 
fìnta,,  di  cui  fono  i dilegui  delle  nuove 
Cappelle  laterali , comporle  di  fini , e pre- 
ziofi  marmi,,  con  llatue  , baffirlievi,  e 
metalli , che  le  rendono  due  delle  più  ce- 
lebri , e ben  ìntefè  , che  fieno  in  Roma . 

In  quella  de  Lanceliotti  , il  baìforilievo 
di  S.  Luigi  nelPAltare  , ( ove  ripofa  i!  fuo 
Corpo  ) e tutti  gli  altri  ornati  fono  lavori 
] belliffimi  di  Monsu  le  Gros  . _ 

; La  dicontro  è Umilmente  ornata  , ed  ar- 
ricchita di  metalli . Il  Bafforiiievo  de!la__, 
Santiffima  Nunziata  è fcoltura  di  Filippo 
! Valle  ; gli  Angeli  di  marmo  Copra  la  Baku- 
Toni- IL  (X,  itra* 
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Arata  , e le  Figure  di  ftucco  fono  opere_» 
del  rinomato  Pietro  Bracci  Romano  . Le 
Statue  di  linceo  nelle  nicchie  Lotto  le  cup-? 
potette  vicino  la  porta  di  fianco,  fono  del 
Rufconi , e le  altre  vérfo  la  Sagreilia  del  l 
Lavaggi  ; la  pittura  nella  volta  è del  Cav. 
Mazzanti  d’Orvieto  . 

NellaCappella  di  S.  Giufeppe  eretta  dal 
Cardinal  Giùfeppe  Sacripanti*,  parimente 
ornata  di  marmi?  Il  quadro  dell’Altare, 
e uno  de  laterali  fono  opere  -di  Francefili 
Trevifiani'5  l’altro  è di  Giuféppe  Chiari  ; e 
la  cuppola  di  Luigi  Garzi . Nella  contigua! 
il  S.  Giovacchino  fu  colorito  da  Stefano; 
Pozzi,  quella  di  S.’ Stanislao  Kofika  fi:  ne-; 
gl’anni  feorfi  edificata  tutta  di  marmo  dal 
defonto  Signor  Principe  Ghigi  , li  quadri 
delle  altre  Cappelle  furono  dipinti  da  Pie- 
tro Latri  Gefuita-s. 

Vicino  la  porta  laterale  vedell  il  celebre 
Depofito  di  Gregorio  XV.-,  e del  Cardi- 
nal Ludovifi  fuo  Nepote  difegnato , e fcol- 
pito  da  Monsù  le  Gres  , eccettuate  le  figu-j 
re  fuperiori  rapprelentanti  le  due  fame  ,• 
che  fono  sii  Monsù  Monòt. 

Unito  alla  medefìma  fi  ammira  il  vafte 
Edificio  del  Collegio  Romano' fatto  eriger*!! 
da!  Pontefice  Gregorio  XIII.  con  vaga_.  ; 
architettura  di  Bartolomeo  Amm annate  ! 

Seul-: 
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Scultore,  ed  Architetto  Fiorentino  . Con* 
tiene  un  fpazioio  Cortile , ed  un  belIilUmo 
Portico  fodenlito  da  grotti  > e fpefli  pila- 
ttri  ; fopra  il  quale  ve  nJè  un  altro  , per 
cui  pattando,  entrali  nella  gran  fila  ornata 
di  varie  pitture , ed  in  altre  Tale  , o danze 
molto  commode  , e neceffarie  per  le  Con- 
gregazioni dei  Ragazzi , e per  le  Scuole-* 
Superiori . Fu  iftituito  , per  pubblica  utili- 
tà , e benefìcio  degli  ftudiofi  * ed  arricchi- 
to dal  (.letto  Pontefice  di  cópiofiflime  en- 
trate* S’infegnano  in  etto  la  Grammatica  > 
le  lingue  Ebraica , e Greca,  Umanità  * Ret- 
torica , Matematica  , Filofòfia  , Storia,.* 
Ecclefiattica  , Sagra  Scrittura,  Liturgia, 
e Teologia  t con  molto  concorlo  di  ttuden* 
ti  , e di  varj  Collegi  di  Roma.  V*è  ancora 
una  commodifljma  abitazione  per  li  Maettri, 
li  quali  fono  Sacerdoti  fècolari  -,  ed  una—» 

, celebre  Libreria  raccolta  principalmente  da 
Monfignor  Goccino  Auditore  di  Rota  , ed 
accrefciuta  da  altri;  ed  in  elfa  fi  confèrva  il 
euriofòMufèo  del  P.  Atanafio  Chircherio 
Geluita . E’  oflervabile  la  ttanza  Capponia- 
na , dove  è il  celebre  Mufeo  del  M arche  fe 
«Gregorio  Aleflandro  Capponi  , e una  bel- 
ila collezzione  di  pietre , e altri  minerali , 
donati  dal  Re  Augutto  di  Polonia  . Nella 
Galleria  fono  da  offervarfi  particolarmente 
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i metalli  , le  pitture  antiche  , e i molaici j 

Il  Donati  nella  fua  deferizzione  di  Ro- 
ma fà  menzione  di  un  Tempietto  feoperto 
nella  fabbrica  di  quello  Collegio  colla  Sta-  • 
tua  di  Minerva  appoggiata  ad  un  tronco 
ciato  da  una  ferpe^  la  quale  di  quel  tempo 
fu  trafportata  nel  giardino  Ludovifi  ceduto 
dal  Nardini  un  Larario  privato  (a)  . 

Quivi  anche  è flato  prefentemente  uni- 
to il  Seminario  Romano  » amminillrato  già 
da  PP.  Ge’fuitijfondato  da  Pio  IV.  fecondo 
la  dilpofìzione  del  Sacro  Concilio  di  Tren- 
to con  la  direzzione  de  Cardinali  Giacomo 
Savelli  Vicario  , Marc’Antonio  Amulio  , 
e S.  Carlo  Borromeo  fuo  Nipote  . Devono 
in  elfo  mantenerli  29.  Giovani  per  appren- 
dere la  difciplina  de  buoni  cotlumi  ;>  e Ie_> 
Icisnze  neceCfarie  alla  vita  Ecclellaflica . 

L’  Elezzione  de  fnedelimi  fpetta  cornea 
liegue  , cioè  20.  al  Pontefice  , o al  Cardi- 
nal Vicario  Protettore, tre  al  Cardinal  Ab. 
Commendatario  di  Subiaco,due  a!  Cardinal  j 
Ab.  di  Grottaferrata  , due  al  Cardinal  Ab. 
delle  tre  Fontane  , e S.  Creile  , ed  uno  al . 
Cardinal  Abbate  di  S.  Lorenzo  fhor  delle 
Mura  . Li  Chierici  fpettanti  al  Pontefice 
devono  elfere  Romani  abili  per  l’umanità  , 
e devono  far  l’obbligo  di  ordinarli  Sacerdo- 
" ' ti 

(a)  Cardini  K<*ma  ani-.  lihi.cf.y. 
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ti  nell’età  di  29.  anni  altrimenti  devono 
rendere  le  fpefe  ai  Luogo  Pio  , gl’akri  pei 
devono  edere  fudditi  delle  medefime  Ba- 
die collo  fteflfo  obbligo  , in  alcune  fede  , e 
funzioni  principali  » vanno  a fervirc  la  Ba- 
fiìicz  Lateranenfe  . Oltre  li  iuddetti  vi  fo- 
no ancora  altri  quattro  luoghi  fondati  da! 
Cardinal  de  Lugo  per  giovani  lìudenti  di 
Teologhi  nati  nobili  » vedono  con  /ottani 
e zimarra  pavonazza  conforme  l’ufo  de  Se* 
minarj-£cc!eGalìici;ne  hanno  la  cura, ed  attl- 
ni ini  frazione  dei  medefimi  alcuni  Sacerdo- 
ti lecolari  . 

A un  lato  de!  /addetto  Collegio  veri» 
la  firada  del  Ccrfo,  truovafì  l’Oratorio  de* 
dicato  alla  Madonna  Santi /lima  della  Pietà, 
ed  all’Apoiìolo  dell’Indie  S.  Franccfco  Si* 
verso  , ridotto  in  sì  bella  forma  dal  P.  Pie* 
tro  Gravita  Gefuita  circa  il  1711.  con  li* 
Riofine  di  pii  Secolari  5 in  effo  il  quadro 
dell’Altare  è dei  Cavalier  Se  baciano  Con- 
ca ; e le  pitture  a frefeo  nella  volta  fono 
del  Baldi  . Quivi  ogni  fera  fi  fanno  divoti 
efercizj  con  molto  concorfo  , e dal  Lunedi 
di  Carnevale  fino  al  Mercoledì  fèguente  a 
fèra  fi  e fpone  con  apparato  belliflìmo  , e 
con  Indulgenza  Plenaria  il  Santiffimo  Sa- 
gra mento  . 

Vi  fi  frequenta  parimente  il  fanto  efèr* 
0^3  cizio 
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cizio  della  Communione  Generale  , che  fi 
fa  in  varie  Chiefe  ogni  quarta  Domenica 
-del  Mele  . 

Partendo  di  quivi  , epaffando  per  il  già 
defcritto  Collegio  Romano , inoltrandoli 
nella  ftrada  detta  del  piè  di  marmo  poco 
lontano  trovali  la  Chiefa  di 

S.  Maria  fcpra  Minerva , 

SU  le  rovine  del  Tempio  di  Minèrva  fu 
fatta  quella  Chiefa,dedicata  alia  B. Ver- 
gine , detta  perciò  della  Minerva , vi  ri- 
,,  /ledevano  prima  le  Monache  Greche  Bali* 
liane  di  Campo  Marzo  , dipoi  fu  data  nel 
Ponteficato  di  Gregor.  XI.  dal  Popolo  Ro- 
ir.ano  a*  Padri  Domenicani,  che  Pamplia- 
i-ono  in  tal  forma  . E*  fingo'are  tra  le  altre 
cofe  per  la  quantità  de  Cardinali  fepokivi, 
c Pontefici  . Quivi  furono  fatti  due  Con- 
clavi , ed  eletti  due  Sommi  Pontefici , Eu* 
genio  IV. , e Niccolò  V. 

Entrando  in  Chiefa  vedefi  nella  Cappel- 
la a man  delira  il  Fonte  Battdimale  fatto 
con  dilègno  del  Cavalier  Filippo  Rauzzini 
con  il  Balforilievo  di  ftucco  di  Paolo  Bena- 
glia  , il  S.  Ludovico  nella  feguente  fu  co- 
lorito dal  Baciccio } ed  il  rimanente  dal 
Cavalier  Celio  ; la  S.  Rofa , da  Lazzaro 

Bai- 
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Baldi  ; il  S.  Pietro  Martire  , da  Ventura 
Lamberti  ; i Laterali , da  Battala  Franco; 
k Superiori , da  Girolamo  Muziani  ; quel- 
la della  Santiffima  Nunziata  da CeFare  Neb- 
bia ; la  Statua,,  di  Urbano  VII.  di  Cafa^ 
Calìagna  è fcoltura  di  Ambrogio  Buonvici- 
no . La  Cappella  Aldo  brandini  fu  architet- 
tata da  Giacomo  della  Porta  , e da  Carlo 
M aderito,  in  cui  vi  dipinfe  la  volta  Cherubi- 
no Alberti  , ed  il  quadro  con  la  Cena  di 
Noftro  Signore , di  Federico  Barocci  ; le 
due  ilatue  con  San  Pietro,  e Paolo  fo- 
no di  Cammillo  Mariani  ,;  i due  Angioli 
del  Buonvigini,  il  Papa  Clemente  Vili,  d* 
Ippolito  Buzzi  ; il  S.  Sebaflianodi  Nicco- 
lò Cordieri , con  due  altre  Ilatue  de  Geni» 
tori  del  Papa , e la  Carità  5 la  Religione  è 
del  Martani  , i due  Putti  di  Stefano  Ma- 
derno  , ed  il  redo  di  divertì  Scultori.  Nel- 
la Crociata  il  Crocifilfo  è di  Giotto  Fioren- 
tino . La  Cappella  Caraffa  fu  dipinta  ne! 
baffo  da  Filippo  Lippi , e nelPalto  , da^* 
Raffaellino  del.  Garbo  ; il  quadro  con  San 
Tommafo  d’Aquino  vien  creduto  opera  del 
B.  Gio,  da  Fjefole  Domenicano  . 

La  Statua  di  Paolo  IV.  è di  Pirro  Ligo- 
rio  fatta  per  imitar  la  pittura  di  più  colori , 
invenzione  vaga  di  Giacomo , e Tommalb 
Catìgnola . In  quella  degli  Altieri  il  qua- 

0*4  dro 
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dro  è d!  Carlo  Maratta  ; le  pitture  fàperio- 
ri  fono  del  Baciccio  , e le  {colture  di  Cen- 
ino Fancelli . Nella  Cappella  della  Maaba* 
na  del  Rafano  nella  volta  i quindici  Mifierj 
fono  di  Marcello  Venufii  ; le  Morie  late- 
rali di  S<  Caterina  di  Gio.  de  Vecchi  dal 
Borgo  , la  Coronazione  di  Spine  di  Carlo 
Veneziano  ; la  San  ti  film  a Vergine  nell’Al- 
tare Zìi  ni  a fi  pittura  del  B.  Giovanni  da  Fie- 
fole,  detto  dai  V afa  ri  Pittore  Angelico  , 
ed  in  quella  Cappella  fiotto  l’Altare  fi  ve-  1 
nera  il  Corpo  di  S.  Caterina  da  Siena  . Il 
Gruppo  in  marino  ai  lato  delPAltar  Mag- 
giore con  la  Madonna  , e S.  Gio.  Battila  fu 
{colpito  da  Frarcefco  Siciliano  ; dall’altro 
lato  la  Statua  di  No  fino  Signore  in  piedi  con 
la  Croce  , è famofa  /coltura  di  Michelan- 
gelo Bonarroti . I Depefiti  di  Leone  X. , 
e di  Clemente  VII.  nel  Coro  fono  lavori  di 
Baccio  Bandinclli;  ma  la  fiatua  di  Leone  X. 
è di  Raffaelle  da  Montelupo  ; quella  di 
Clem.VII.  di  Giovanni  di  Baccio  Bigio. 
Prefiò  la  vicina  porta , il  Depofito  del 
Cardinal  Aleffandrino  Nipote  di  S.  Pio  V.  j 
è di  Giacomo  della  Porta  • l’altro  del  Car-  j 
dina!  Pimcntelli  fu  architettato  dal  Berni- 
ni ; quello  del  Cardinal  Bonelli , dal  Rai- 
«aldi,  (colpiti  però  da  rinomati  Artefici. 
Cioè  da  Monsti  Michele  , Antonio  Raggi, 

Lrco- 
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Ercole  Ferrata , Cofimo  Fancelli  > ed  altri. 

Nella  feguente  Cappella  la- Maddalena  , 
con  altri  Santi  ; fu  colorita  da  Francefco 
Parroni  ; il  S.  Giacinto  incontro  è del  Ca* 
valier  Ottavio  Padovano  . 

La  Cappella  di  S.  Domenico  ornata  dal 
Pr  Paglia  Domenicano  fu  fatta  ornare  da__s 
Benedetto  XIII.  di  Colonne  , e marmi  , 
con  dileguo  del  fuddetto  Cavalier  Ratizzi* 
ni . V’è  da  un  lato  il  bel  De  polito  de!  fud- 
detto Pontefice  difegno  di  Carlo  Marchion- 
ni  allievo  del  Barigioni  , che  vi  fcolpì  i 
due  putti  intorno  alParmejed  il  Balforilie- 
vo  nell’urna  : la  fiatila  del  Papa  , e quella 
della  Religione  furono  egregi amsnte  fcol- 
pite  da  Pietro  Bracci  Romano*  l’altra  dell’ 
Umiltà  da  Bartolomeo  Pincellotti  ; che  ne 
fu  l’Architetto  , e fece  anche  il  Modello 
dell’Altar  Maggiore  . 

Nelle  Cappelle  della  Nave  feguente , il 
S.  Pio  è di  Andrea  Procaccini  ; il  laterale 
dalia  parte  dell’Epifioia  è di  Lazzaro  Baldi; 
la  volta  di  Michel’Angclo  Ctrruti , il  De- 
pofito  di  Suor  Maria  Raggi  incontro  è dife- 
gno del  Berninbdirimpetto  il  ritratto  di  mo- 
laico nel  depofito  degl’Ubaldini  è del  Calan- 
dra; il  depofito  della  Famiglia  de  Amici®  è 
di  Pietro  daCortona;quello  dei  Car.  Puc* 
ci  è di  Giacomo  delia  Porta , et  tnan  de- 
ci^ 5 fira 
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(tra  vi  è una  tefta  (colpita  da  Donatello  Fio* 
Tentino  . Nelle  due  Cappelle  fufleguen- 
ti  il  S.  Giacomo  è di  Marcello  Venufti  ; il 
S.  Vincenzo  Ferreri  è di  Bernardino  Gattel- 
li ; quello  di  S.  Gio.  Battila  , del  Nappi  j 
e la  Maddalena  del  fuddetto  Venulti . Il 
Depofito  di  Monfignor  Fabretti  nel  dicon- 
tro Pilaliro  è (colpito  dal  Cavalier  Cam- 
millo  Kufconi . 

Nell’Altar  della  Sagreftia  , il  Crocififlò 
fu  colorito  da  Andrea  Sacchi  : e vi  fi  ve* 
nera  la  Camera  di  S.  Caterina  da  Siena__s 
trappolatavi  dal  Card.  Antonio  Barberini . 

11  Conclave  dipinto  a frefco  fu  la  porta 
per  di  dentro  è di  Gio.  Battila  Speranza 
Romano,  e la  volta  fu  colorita  da  un  Fiam- 
mingo , la  (latua  di  S.  Domenico  nel  Con- 
vento è opera  dell’Algardi  ; il  Chioftro  fu 
dipinto  a freico  da  Giovanni  Vallelio  Bolo- 
gnefe  , da  Francelco  Nappi  Milanefe , da 
Antonio  Lelli  Romano  , e da  altri  . 

Con  elemofine  di  perfone  pie  , e ri- 
guardevoli  fu  fabbricata  la  prefente  Chiefa 
cioè  il  Coro  dai  Signori  Savelli  ; RArco 
grande  fopra  l’Altare  Maggiore  coni  Tuoi 
pilaftri  dai  Signori  Gaetani:  la  Nave  di 
mezzo  dal  Cardinal  Torrecremata  : l’altra 
della  crociata  , e le  due  laterali  da  divedi: 
la  facciata  da  Francefco  Orfini } la  portai 

gran* 
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grande  dal  Cardinal  Capranica  . La  Tribu- 
na grande  poi  minacciando  rovina  fù  riedi- 
ficata dai  Signori  Palombara  : li  due  Orga- 
ni furono  fatti  a fpefè  del  Cardinal  Sc;pio« 
ne  Borghefe , ed  il  Convento  fù  refiaurato 
nobilmente  dal  Cardinal  Antonio  Barbe- 
rini .. 

Nel  fuddettp  Convento  già  contiguo  al- 
la Chiefa,ogni  Mercoledì  fi  fa  la  Congrega- 
zione dei  Sign.  Cardinali  del  S.  Uffizio  . Vi 
è la  copiofiffima,  e celebratiffima  Libreria  , 
che  giornalmente  fi  apre  a pubblico  com- 
rriodo,lafciata  dal.Card.Girolamo  Cafanatta 
con  grandiffinii  fondi  fin  cui  vi  fi  vede  la  Sta- 
tua di  marmo  del  medefimo  Cardinale  fcol- 
pita  da  Monsù  le  Gros . Nel  Claufiro  vi  fo- 
no diverfe  Scuole  di  Filofofia , e Teologia; 
per  li  ftudenti  Domenicani , ed  altri  fe- 
colari. 

Fù  quefia  Chiefà  fabbricata  , come  fi  è 
detto,  fu  le  rovine  del  Tempio  di  Minerva 
chiamato  da  Vittore  il  Minervio , edificato 
da  Pompeo  il  Grande  colle  ricche  fpoglie 
e Trofei  riportati  da  moltiffimi  Popoli , e 
Nazioni  dopo  una  lunga  guerra  di  trenta_j 
anni, come  ci  addita  Plinio  in  una  Ifcrizzio- 
ne  da  effe  riferita  , che  afferifee  foffe  nel 
fuddetto  Tempio  (a)  p@fta  dallo  fieffo  Pom- 

6 peo  , 

(a)  Tlìn.  Hift,  lib- 7.  (ap.26* 
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j>eo  , nel  fico  di  quello  Tempio  è oggi  il 
defcritto  Convento  dei  PP.Domenicani,  le 
di  cui  Reliquie  afferilcono  aver  veduto  a_j 
tempo  loro  il  Fulvio  , ed  il  Maritano  , 

Si  crede  da  alcuni , che  quello  ila  flato 
il  Tempio  di  Minerva  Calcifica  dalla  di  lei 
Statua  di  bronzo  , ma  in  ciÉgnoìto  scingati-* 
nanojmentre  il  fito  del  CalqSico  è incertif- 
fimo , ed  in  oltre  fu  quello  edificato  da  Au- 
gufio  , e non  mai  da  Pompeo  (a)  . 

Ufcendo  dalla  Chiefa  nella  Piazza  , fi 
vede  in  ella  il  belliffimo  Obelifco  , eretto 
Panno  1667.  Fu  trovato  nel  profumo  giar- 
dino de*  PP.  Domenicani  5 ed  è alto  pal- 
mi 24.  con  la  baie  di  tre  palmi, ed  un  fello  . 
In  alcuni  luoghi  d’effo  gii  Geroglifici  non 
fono  interi , benché  fiano  di  buon  intaglio. 

Il  Pontefice  Alelfandro  VII.  lo  fece  col- 
locare , col  diléguo  del  Cavalier  Bernini , 
eleguito  da  un  fuo  allievo  , lopra  il  do  rio 
dJun  Elefante  di  marmo  , {colpito  da  Erco- 
le Ferrata  , con  allufione  alla  prudenza  di 
quelPanimale  , che  fembra  portare  nel  Fo- 
ro di  Minerva  la  fapienza  Egizia  , median- 
te l’Obclifco  da  lui  lòftenuto  , come  fi  leg- 
ge nelle  due  Ifcrizzioni  elidenti  nel  pie- 
de lì  allo. 

Vedefi  fiatato  in  quella  medefima  piaz- 
za 


(a)  Dhft.  Hifi.  lib.$i. 
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; za  il  Collegio  Ecciefiaftico  , al  quale  lì 
diede  principio  nei  Pontificato  di  Clem.XI. 
mentre  effendoli  adunati  alcuni  Nobili  Ec- 
cleflaftici,  col  beneplacito  del  Sommo  Pon? 
tefice  , e pollili  a vivere  in  forma  di  co- 
munità 5 penlàrono  di  fvegliare  raaggior- 
1 mente  per  quella  via  gli  fludj  alla  pietà  > 
ed  alle  lcienze  nelle  pecione  del  Clero  . 
Abitarono  da  principio  nelle  calè  de*  Si- 
gnori Gottifredi  a S.  Marco > e poi  ne! 
17 ®6.  li  trasferirono  in  quella  abitazione  > 
che  fù  già  de*  Severolt  ; ne  prefe  di  quell* 
Opera  lino  da  luoi  principi  la  protezzione 
il  Cardinal  Giuièppe  Renato  Imperiaii;ac- 
quiitandone  del  eredito  non  foio  in  Roma , 
ma  in  tutta  Pltaiia;  quelli,  che  voglio- 
no e fiere  anime  Ifi  in  detta  Accademia  , de- 
vono edere  in  età  d* anni  21. in  circa,  di 
nalcita  nobile  , veftire  da  Chierici , e fre- 
quentare gli  ftudj  fuddetti . E flato  per 
molti  anni  ehiufo,  ed  ora  lì  è nuovamente 
riaperto  per  ordine  del  Regnante  Pontefi- 
ce PIO  VI.  che  Iddio  lungamente  con- 
iarvi . 

Non  molto  lungi  dalla  fuddeita  Piazza  , 
vede!!  la  Ghie  fa  di  S.  Giovanni  dèlia  Pi- 
gna > era  prima  dedicata  ai  Santi  Martiri 
Eieutero  , e Ginnello  : fu  poi  conceduta 
in  iflato  ruicofo  dal  pontefice  Gregor.XIII, 

nel 
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nel  i \ %2.  alPArchiconfraternita  della  Pie- 
tà verfo  i carcerati  , che  la  riedificò  da’ 
fondamenti,.  Siilo  V.  le  alTegnò  due  mila 
feudi  d’entrata  per  Accorrere  nella  Paf- 
qua  > e nel  Natale  quelli , che  per  mera__s 
neceflìtà  fono  indebitati  da  cento  feudi  in 
giu  ; e le  concedè  la  liberazione  d’un  pri- 
gione condannato  a morte.  Sono  quelli  Fra- 
telli nobili , o almeno  Dottori , e foccor- 
rono  i Carcerati  colPentrate  loro , o con  li- 
moline , colle  quali  ogni  l'ettimana  fi  com- 
pra loro.il  pane , che  fi  difiribuifee  ancora 
ad  altri  poveri  . 

Nel  1624.  furifiaurata  quella  ChielLj 
con  penfiero  d’Angelo  Torroni  ; ed  il  San 
/Giovan  Battiila  nell’Altar  Maggiore  è pit- 
tura di  SaldaiTar  Croce  ; la  Pietà  di  Luigi 
Garzi  ; e il  S.  Eleuterio  di  Giacomo  Zo- 
feoli  Modane.fè 

Quali  incontro  alla  predetta  Chiefa  per 
andare  a quella  delle  fagre  Stimmate  è il 
nobil  Palazzo  , edificato  con  architettura 
di  Giacomo  della  Porta,  prima  dei  Mattei , 
poi  de  Sanneli  quindi  de’  Duchi  Elìenfi  di  | 
Modena  ; poffeduto  dappoi  dal  Marchefe 
Acciaioli , , che  lo  permutò  con  un  Feudo 
nelModanele  ; e adelfo  è pafiato  nella  Ca- 
la de*  Conti  Marefcotti , che  v’hanno  fat- 
to de  miglioramenti  coll’affiftenza  del  Ca- 
vaiier  Ferdinando  Fuga  . Con- 
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Contiguo  al  fuddetto  Palazzo  vi  è Ia_j 
Chiefa 

£>e  Santi  Quaranta  Martiri , e dell* circhi- 
confraternita  delle  Sacre  Stimmate 
di  San  Francefco  . 

FU  quella  Chiefa.  già*. Parrocchiale  , in 
cui  fi  venera  la  memoria  deJ  SS.  Qua- 
ranta Martiri  . Vi  fi.  trasferì,  fin  dalPanno 
15515.  in  circa  la  divota  Archiconfraternita 
delle  Sagre  Stimmate  di  San  Francefco , 
iftituita  un  anno  prima  in  S,  Pietro  Monto- 
rio  da  Francefco  Pizzi , Chirurgo  Roma- 
no coll'autorità  di  Clemente  Vili,  che  Par- 
ricchi  di  tutte  le  Indulgenze,  che  gode  la__. 
Religione  Serafica  . Quivi  fi  confervano 
le  Reliquie  di  S.  Muziano  , ed  altri  Martiri, 
ed  un  Ampolla  con  del  Sangue  del  fuddetto 
Santo  d* Affili  ; 

Fu  quella  principiata  con  Architettura 
del  Contini , e prolèguita  dal  Canevari  in 
forma  affai  vaga  ; gettandovi  la  prima  pie- 
tra Clemente  XI.  come  Fratello  della  Com- 
pagnia . 

NelPAlear  maggiore  il  S.Francefco,che 
riceve  le  Stimate,  donato  dall’EccelJentiflì- 
ma  Cafa  RuIpoli,è  di  Francefco  Trevifani; 
nella  volta  di  mezzo  della  Chiela  il  detto 

Sa  if- 
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Santo  , che  vi  in  Cielo  accompagnato  da* 
gii  Angioli , è pittura  a guazzo  di  Luigi  j 
Garzi  nell’età  lua  cadente  . Nella  prima^» 
Cappella  a mano  dritta  entrando, è un  Cro- 
cifilfo  in  arorio  ; il  quadro  laterale  con  la 
Flagellazione  del  Signore  è del  Cavalier 
Beneiìal  , l’altro  incontro  di  Domenico 
Muratori,  e la  volta  di  Giovanni  Odazj.  La 
Madonna  nella  feguente  è pittura  del  Cav. 
Sebalìiano  Conca  ; il  S.  Giuieppe  Calafan- 
zio  nella  terza  è di  Marco  Caprini . Incon- 
tro nell’altra  parte  il  S.  Antonio  di  Padova 
è dipinto  dal  Trevifanij  II  S.  Pafquale  nell’ 
altra  è di  Filippo  Laurenti , e nell’ultima 
il  quadro  de  SS.  Quaranta  Martiri  è di  Gia- 
cinto Brandi . 

Vi  è una  bella  Sagreftia , in  cui  vi  hà  di- 
pinta la  volta  a frefco  Girolamo  Felce  co- 
me anche  un  commodo  Oratorio  . La  fac- 
ciata viene  ornata  colla  figura  d?i  Santo  , 
fcolpita  in  atto  d’orare  a!  Cielo  rivolto , 
con  ornamenti  è colonne  ; ed  il  fuo  porti- 
co chiulò  con  cancelli  di  ferro  • 

TaIazzq  Strozzi . 

Dirimpetto  a quella  ditela  vedefi  il  Pa-  : 
lazzo  del  Duca  Strozzi , Principe  di 
Forano, gii  Olgiati,  abbellito  da  Carlo  Ma- 

der-  i 
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derno  , e affai  confiderabile  per  la  Tua  va-* 
fìità,  e ornamenti  , fra’  quali  fi  annovera 
un  bel  Mufco  , di  Medaglie  antiche  ; oltre 
di  che  gli  appartamenti  fono  dipinti  dal 
Procaccini . V^è  un  S,  Lorenzo  Julia  Gra- 
J ticola  {colpito  in  marmo  dal  Cavalier  Ber- 
nino  ; i palchi  fono  dipinti  da  Giufeppe_> 
Chiari.  Vi  fono  altresì  un  ritratto  d’una 
fanciullina  , figura  intera , una  delle  più 
| rinnomate  opere  di  Tiziano;  e un  altro  ri- 
tratto d’una  giovane , di  Leonardo  da__j 
Vinci . 

Di  qui  prendendo  la  firada,  che  dai  Ce- 
fariai  conduce  a S.  Lucia  de  Ginnafi , trova- 
fì  fu  la  dritta  l’Ofpizio  de  poveri  Sacerdoti 
Foraflieri  infiituito  prima  nella  Chiefa  di 
S.  Maria  in  Equirio  . Fù  quivi  ilabiiita  da 
Clemente  Vili,  con  un  Ofpedaìe  affai  com- 
nso^o  per  i poveri  Sacerdoti  Pellegrini, che 
vi  alloggiano  e vi  fi  alimentano  per  alcuni 
giorni. 

Mi  S.  Lucia  alle  Botteghe  ofcure , del  Colle » 
gìo  Ginmfio  , e degV%)mbri . 

SOpra  le  ruine  del  Tempio  di  Ercole  Cu* 
itode  (a)  vicino  al  Circo  Flaminio  , 

fu 

(a)  Lue. . Maiìr.  cap.  t j,  e=:  Lue,  Barn, 
lib. 2.  cap.zi 
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fu  edificata  la.  Parrocchia.!  Ghie  fa  di  S.  Lu- 
eia  V.  e M.  5.  detta,  da  una  vicina  rtrada  , 
alle  Botteghe, ofeure  Vi  è,  eretto  in  que- 
llo luogo  un  Collegio  dal  Cardinal  Dome* 
nico  Ginna.fi  afTegnandoli  buone  rendite  , 
affinchè  vi  fi. educhino  negli  lludj  , e buo- 
ni cortumi  dodici  giovani  nativi  da  Cartel 
Bolognefe  fua, Patria... 

La  ftatua  della  Vergine  fopr.a  la  porta_j 
della  Chiefa, fu  lcolpita  da  Pcmipeo  Ferme- 
cijentrando  in  Chiefa  il  Depofito  del  Card. 
Ginnart;  il  buffo  del  medefìmo , e le  rtatue 
della  Carità,e  delia  Sapienza  fono  di  Giulia- 
no Finelli*  li  putti  di  fopra,e  Paltro  Depo- 
rto di  Faurtina  Ginnart  fono  di  Giacomo 
Antonio,  e Colimo  Fancelli;  le  pitture,  poi 
che  in  efrti  fi  vedono .fono  della  fuddetta__j 
Caterina  Ginnafi, fatte  con  difegno  del  Ca- 
valier  Lanfranchi.  Vi  fi  vede  ancora  il  gran 
Depofito,  della.  Principefla  Borghefe  D. 
Leonora  Boncompagni  . 

Vi  era  contiguo  alla  Chiefa  un  Monarte- 
ro  di  Monache  Terertane,  le  quali  vi  hanno 
dimorato  fino  all’anno  1756  ,in  cui  per  ef-  . 1 
fere  il  luogo  per  elle  troppo.  lirtretto,  ed  * 
deliro  , furono  dal  Pontefice  Bened.  XIV.  ( 
trasferite  a un  altro  Monaftero  , fabbricato  ^ 
preffo  la  nuova  Chiefa  de  SS.  Pietro , e_>  1 
Marcellino  nelle  vicinanze  del  Laterano . 

Fit 
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Fù  comprato  poi  da  Deputati  del  Colle- 
gio degPÙmbri  nel1753.il  Monadero,  do- 
jve  erano  le  fuddette  Monache,  ed  adattato 
per  ufo  del  Collegio  , avendovi  a quella 
fpefa  generofamente  contribuito,  con  ele- 
mofina  il  Card.  Giacomo  Oddi;  in  elfo  vi  fi 
ijmntengóno  Tei  Alunni , e cinque  Convit- 
tori , li  quali  devono  cfler  di  Narni , To- 
di, e Foligno  , e vi  dimorano  fino  al  ter- 
imine  deJ  loro  fludj . 

Era  quello  fituato  nella  piazzetta  dietro 
al  Palazzo  Collaguti  nel  Rione  della  Rego- 
la , e fu  aperto  nel  Pontificato  di  Ciem.XI. 
mediante  una  pingue  eredità  Jafciata  a__, 
moltiplico  da  Gio.  Cario  Lapi  da  Speli® 

I in  Roma. 

Del  Collegio  nuovo  Calafanzio  de  'Padri 
delle  Scuole  Pie . 

Icino  alla  fuddetta  Chiefa  di  S.  Lucia 


de  Ginnasi;  i Padri  delle  Scuole  Pie 
comprarono  alcuni  anni  fono  il  Palazzo 
Cenci  , e demolitane  quella  porzione  , 
che  qui  corri  ipondeva  , vi  crederò  colPar- 
xhitettura  di  Tommafo  de  Marchis  da  fon- 
damenti una  fontuofa  fabbrica  , ove  non 


folo  hanno  fin  dal  1747.  trasferite  le  Scuo- 


le , che  avevano  in  S.  Pantaleo  , ma  an- 


cora 
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cora  le  hanno  accreiciute  con  maggior  nu- 
mero di  Scoiare  Tea  , che  vi  concorre  , e di 
Mae  (Irò  che  v’infegnano  , oltre  alla  Gram- 
matica , ogni  lorta  di  Scienze  } e v^anno 
aperto  un  Convitto  per  la  Gioventù  di  na- 
feita  civile  , che  v’è  educata  nel  buon  co- 
fiume  , e neile  Lettere  ; fi  denomina  Ca- 
la fan  2 io  dai  cognome  de!  Santo  Fondatore 
Giufèppe  , di  cui  l’effigie  fi  vede  dipinta  & 
frefico  nelia  volta  dell’Oratorio  , da  Salva- 
tore Monofilio  | il  quadro  di  San  Pantaleo»' 
ne,  che  ivi  ancora  è collocato,  è opera 
del  Cavalier  Mattia  Calabrele . 

Seguitando  la  firada  perla  porta  laterale:! 
della  Chiefa  di  S.  Lucia  de  Ginnasi  trova/li 
quella,  di 

San  Stanislao  de  TolUecbì , e fito 
Gfpcdale. 

U quefia  Chiefa  chiamata  per  Pavani 

S.  Salvatore  in  Penfili , riedificata—, 
dalia  Nazione  Pollacca  nel  1 580.  poco  di- 
stante dal  fico  fiso  primiero  mediante  ilCar-. 
di  rial  Stanislao  Ciió  Pollacco,  il  quale  l’ot- 
tenne da  Gregorio  'XIII.  lanciandoli  tante 
ioibnze  per  la  nuova  fabbrica  di  e (fa , e__j  j 
delfiOfpedale  vicino,  ove  ione  ricevuti  per 
tre  giorni  i poveri  Polacchi , che  vengono  : 
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in  pellegrinaggio  a Roma . Viene  quell© 
governato  da  quattro  Ani  mi  ni  l'Ira  tori  Na- 
zionali , e da  un  Cardinal  Protettore . 

Il  quadro  dell’ Aitar  maggiore  è dell1 
Antiveduto  , ma  ritoccato;  quello  del  Cro- 
cili (fo  è di  Simone  Cercovitz  ; e l’altro  in- 
contro di  Taddeo  Kurtz  ; l’ultimo  a (ìnidra 
di  Salvator  Monofilio  ; e quello  a delira  è 
d’nn  foraiiiere  , ma  vago , e fpiritafo  . 

Della  Cbiefa  del  Gesù  « 

IL  nobile, e belli  filmo  Tempio  del  Gesù, 
pofieduto  un  tempo  da  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  , fu  edificato  l’anno  1575. 
dal  Cardinal  Aielfandro  Farnefe  , con  Ar- 
chitettura di  Giacomo  BarozZi  da  Vignola, 
prò  le  gu  ita  da  Giacomo  della  Porta  fuo  al- 
lievo,colla  bella  facciata  di  travertino  di  le- 
gnata dal  medefirno  Vignola  ; le  abitazioni 
contigue  poi  furono  fatte  ne!  1623.  dal 
Cardinal  Odoardo  "Pamèle  con  di  Pegno  di 
Girolamo  Rainaidi . 

Entrando  in  Chiefa  ridia  prima  Cappella 
a mano  delira  dedicata  a S.  Andrea  Apollo- 
ilo,  con  S.  Francefco Borgia  nella  Tegnente 
fono  opere  del  P.  Andrea  Pozzi  da  Trento 
Gefuita  ; le  altre  pitture  fono  de!  Cavalier 
Celio  . L»  Cappella  Vettori  con  diverie_? 

Sto- 
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Storie  d’ Angioli  è del  Zuccheri  ; il  quale 
vi  fece  anche  il  quadro  dell’Altare;  le  pit- 
ture ne*  triangoli  fono  del  Cavalier  Salini- 
beni  ; le  {culture  poi  fono  di  Siila  Lungo 
da  Vi  giù'»  di  Plaminio  Vacca  , e d’altri  : 
e alcuni  dticchi  di  Cammillo  Mariani  Vi- 
centino; da  qui  pattando  in  fagredia  vedefi 
in  ella  la  volta  dipinta  a frefco  da  Agoftino 
Ciampelli  . Il  Grido  Coronato  di  fpine  nel 
mezzo  del  Credendone  è opera  egregia  di 
Guido  Reni , e la  Vergine  Addolorata  in- 
contro  è del  Mattei Il  Grillo  Crocidilo, 
che  in  un  quadro  appefo  al  muro  fi  vede  vi- 
cino la  porta, per  citili  entra,  è opera  dima- 
tiffima  del  celebre  Vandich  . il  S.  France- 
foo  Saverio  nell’altra  dimad  del  Caracci  . 
Ritornando  in  Chiefa  la  nuova  Cappella  di  i 
S.  Francefco  Saverio  fatta  in  un  braccio 
della  Crociata  dal  Cardinal  Franceico  Ne- 
groni  » è difegno  del  Cortona  , ed  il  bellil- 
ìdmo  quadro  del  Santo  Agonizzante  è del 
Cavalier  Mai  atta-,  il  Voltone  pero  fu  di- 
pinto da  Giovanni  Andrea  Carloni . 
Cappelletti  di  San  Francefco  contigua  è din 
fegno  di  Giacomo  della  Porta  , il  quadro  è 
di  Gio.  de  Vecchi , la  Cuppòlà  fu  dipinta 
a frefco  da  Baldalfar  Croce  ; dalla  cornice 
in  g ù da  Giufeppe  Pem'tz , e da  diverii 
Fiaminghi  » i paelp,  ed  uccelli  da  Paolo  ; 
Brilli.  11 
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II  maeftol'o  Aitar  maggiore  -,  adornato 
con  Tei  colonne  di  giallo  antico  , fu  dife- 
gnato  dal  medefimo  Giacomo  della  Porta  , 
la Circoncifione  l'opra  et i effofù  dipinto  da 
Girolamo  Muziani  ; e là  Trièutfa  coii  mol- 
te figure  nel  voitohe-,  fono  del  Baciccia . 

Sotto  di  quello  Altare  in  luogo  ben  or- 
nato ripolano  ì Corpi  de  SS.  MM.  Abbon- 
dio , ed  Abbondanzio.  corna  kv Ange- 
la fu  fepolto  il  Cardinal  Bellarmino  in  un 
bel  Depofìto  fattogli  erigere  dal  Cardinal 
Odoardo  Farnefe  con  dilegno  del  Ràinaldi, 
in  cui  le  ftatue  della  Religione  , e delIa’Sa- 
pienza  furono  lcolpite  da  Pietro  Bernini . 
■Osella  contigua  Cappelietta  'rétonda  > ar- 
chitettata parimente  dal  luddetto  'Porta  fi 
venera  lamiracolofa  Immagirfe  di  Maria__j 
Santifùma  detta  de  Strada , la  quale  tratta 
dal  muro  della  di  lei'antica  Chiefuola  de- 


molita fu  qui  collocata  , gli  Angioli  fu- 
rono dipinti  nella  Cappelietta  daGiovan 
Battifia  Pozzo-,  con  tanta  delicatezza  , che 
innamorano  a vederli , e fanno  rdiar  man- 
chevoli le  altrt-  pitture  da  baffo  a olio  del  P. 
Giufeppe  Valériano  Gefuita,  dove  Scipion 
Gaetano 'fece  alcuni  panni,  che  pajoti—s 
veri-. 


Si  ammira  nell’altra  crociata  lafcnteo- 
f filma  Cappella  di  S.  Ignazio  , fatta  con  di- 
te- 
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legno  del  P.  Andrea  Pozzi  fopraTmoeP 
ricca  di  colonne  di  lapisiazuli , di  metal- 
li , e di  pietre  di 'gran  valore  ; la  Statua 
del  Santo  v edito  d’abiti  Sacerdotali , alta 
tredici  palmi , adornata  di  molte  gioje , e 
.Angioli  è di  puro  argento  . Sotto  l’Altare 
fi  venera  il  Corpo  del  medelimo  Santo  , 
collocato  in  una  beliiflima  Urna  di  bronzo; 
dorato,  con  rabePhi , baflìrilievi , e pie- 
tre preziofe  . llpairo,  che  dalla  Cappella; 
comunica  coll’entrone  , è ricoperto  d’af* 
fricano  , e breccia  , la  cui  picciola  cuppo 
la  è adornata  con  rabeich,  dorati , e putti 
dal  Guarn  eri . 

De’  fet;  e baffirilievi  di  metallo  , che  or» 
nano  quella  Cappella , il  primo  col  fuoco 
edinto  dal  Santo  fu  modellato  da  Ernclìo 
Fretptn  ; il  fecondo  coll’Energumeno  libe- 
rato , è d’Angialo  Rodi  ; il  teizocon  una 
Monaca  ri  lanata , è di  Pietro  ReilF;  ili 
quarto  con  S.  Pietro  che  guariate  ii  Samo, 
è di  Lorenzo  Merlini  ; il  quinto  con  S.  Fi- 
lippo Neri  che  s’abbraccia  con  S.Ignazio, 
è di  Francesco  Nuvolone  , il  ledo  con  i-ftor-, 
pi,  ed  infermi  rifanati , è del  i’uddetto  fre- 
mili ; e i prigioni  liberati  nell’ultima  fu- 
rono modellati  da  Stefano  Mo  !Ot.  Il  grup- 
po., che  rapprefenta  la  ‘SS,  Trinità,  è di1 
Leonardo  Red  . La  ftatua  del  .tanto  fu  mo- 
del- 
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«iellata  da  Pietro  le  Grog  , e gettata  da_j 
Giov.  Federico  Ludovifi . Ai  lati  dell’Alta- 
re vedenti  due  gruppi  di  fatue  di  marmo 
bianco  uno  rapprdentance  la  Fede  in  atto 
di  abbattere  l’Idolatria  , fu  fcolpita  da  Gio. 
Tendone  , l’altra  in  cui  fi  figura  la  Religio- 
ne , che  atterra  l’Erefia,  da  Pietro  le  Gres  ; 
li  due  gran  baffirilievi  , che  fi  vedono  uno 
rapprefèntante  la  Compagnia  di  Gesù  ap- 
provata da  Paolo  III.  fu  fcolpito  da  Ange- 
lo  Rodi , e l’altro  in  cui  è efpretfa  la  Cano- 
nizazione  del  Santo,  fatta  da  Gregorio  XV. 
è di  Bernardino  Cametti  - Gl’ Angeli  fiopra 
ciafcun  frontefpìzio  delle  porte,  che  fi  ve- 
dono nei  fianchi  di  quella  Cappella  , li  due 
fiotto  l’organo  lono  di  Cammiljo  Rufconi , 
e gl’altri  incontro,  quello  vedo  l’Altarp 
di  Francefico  Maratta , e l’altro  di  Lorenzo 
Ottone  , 

Il  Santo  trafiportato  in  gloria , e corteg* 
jgiato  dagl’Angioli  figurato  nella  volta  è de! 
celebre  Bacicelo  „ ii  redo  è di  vari  intigni 
Artefici . 

Il  quadro  nella  Cappella  Tegnente  delia 
Santillima  Trinità  è di  Francefico  Ponte  da 
Baffano  . Il  Dio  Padre  con  Angeli, in  una 
delle  lunette  è dei  Cavalier  Sahmbeni  ; la 
T raffigurazione  del  Signore  di  Durante^ 
Alberti . La  parte  fiuperi ore  nella  contìgua 
Totti.H.  R del- 
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della  B.  Vergine  Maria,  crede*!  del  Po- 
ni ara  nei  , e l’inferiore  del  Romanelli , col- 
le Statue  del  Fancelli  > e del  Guidi . Lit- 
toria de  SS.  Pietro  e Paolo  nell’ultima  fono 
del  Mola  , e la  volta  del  Pomaranci . Le_> 
pitture  fopra  le  porte  laterali  della  Chieta 
fono  di  diverti  Fiamminghi  Geluiti . Tutta, 
la  volta  della  Coppola  colla  Tribuna  ricca] 
d’ornamenti  , e putti  ni  di  tlucco  dorato  > 
fu  dipinta  da  Gio.  Battila  Gaulli , chiama-; 
to  il  Baciccio  ; gli  ornamenti  degli  rtucchi 
fuddetti  con  diverte  itatue  delle  Virtù  nei 
lati  delle  fineilre  , e molti  putti  ni  in  varj 
luoghi  , fi  fecero  con  fuo  dilegno  da  Leo- 
nardo Reti , Antonio  Raggi , ed  altri . 

Oltre  molte  altre  fagre  Reliquie,  e_> 
quelle  g'à  deferitte  confervanfi  in  querta  j 
Chiefale  feguenti  cioè  : il  Corpo  di  S.Igna-  ■ 
zio  Vefcòvo  e Martire  d’Antiochia  ; una! 
parte  del  Corpo  di  S.Francelco  Borgia,  ec‘ 
un  Braccio  di  S.  Francefco  Saverio  . 

Sono  qui  erette  quattro  Congregazioni 

che  militano  fotte  il  SS.  Nome  della  Beat;  I 
Vergine  Maria  ; 1-a  prima  comporta  di  noj 
bili  Romani  ; principiata  nel  1593*  ^a. 
conda  per  li  Mercadanti  nel  159^5  e *c’n<  ; 
ambedue  nel  Chiortro  della  Porteria  ; 1 al  , 
tre  due  compofte  di  varj  Artigiani  ftan 
no  fopra  le  Cappelle  della  Chtefà  a man< 
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delira  entrando.  Nelle  quali  Congrega- 
zioni i fratelli  ne  giorni  fedivi  fi  efercitano 
nella  devozione,  e fella  frequenza  de'  San- 
titfimi  Sagramenti  . 

Quivi  fono  le  camere  abitate  da  S. Igna- 
zio Lojola  , le  quali  tengonfi  in  gran  vene- 
razione , ed  il  corridore  che  fi  trova  prima 
di  entrarvi  fu  intieramente  dipinto  con__j 
proiettive  , e figure  dal  tante  volte  nomi- 
nato P.  Andrea  Pozzi  Gefuita  . 


Rande  ornamento  rende  alla  Piazza  , 


i!  gran  Palazzo  de"*  Signori  Principi 
Altieri  Romani , architettato  da  Gio.  An- 
tonio de  Rodi , il  giovane  , con  gran  ma- 
gnificenza , e vafiità . Fu  quello  edilizio 
principiato  dal  Cardinale  Camarlingo  di 
Santa  Chiefa,Giovan  Batti  Ila  Altieri,  com- 
pito poi  con  molta  fplenJidezZa  dal  Cardi- 
nal Paluzzo  Altieri , nel  Pontificato  di  Cle- 
mente X.  contiene  in  effo  due  ampli  Corti- 
li , con  quattro  gran  porte,  che  lo  rendono 
unaefiolò  ; fi  fale  agli  Appartamenti  per 
una  Scala  , quanto  commoda  , altrettanto 
grandiofa . 

Si  rendono  confiderabili  negli  Apparta- 
ritenti  , oltre  alle  due  Statue  di  Venere, 


T alazzo  .Altieri  » 
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una  Tetta  di  Pefcennio  Negro  ; uro  fpec- 
chio  ricchiflìmo  d’oro  , e gemme  ; Roma 
Trionfante  di  verde  antico  , molti  -Arazzi 
temuti  in  oro  , ad  altre  ricche  tapezzerie  , 
con  due  tavolini  di  lapislazzuli . La  Cap- 
peìla  fu  dipìnta  a frefco  dal  Borgognone-., 
è lo  sfondo  delia  Sala  è del  Cavalier  Ma- 
catta  . 

L’Appartamento  del  fù  Cardinal  Loren- 
zo Altieri  è velato  di  ricchi  Damafchi  ac- 
compagnati da  iedie confimili  ; e in  una — % 
Camera  grande  vi  fi  gode  la  viltà  di  molti 
fìimatiffimi  quadri  ; fra  i quali  tono  i piu 
rinuardeveli  le  quattro  Stagioni  di  Guido 
Reni  ; due  Battaglie  del  Borgognone  fud- 
detto;  Venere  , e Marte  di  Paolo  Vero- 
nefe  ; un  S.  Giacomo  di  Carlo  Maratta  s 
la  ft-rage  deglTunoceati  del  Puffino  : una 
Madonna  del  Correggio  ; e la  Cena  del  Si* 
gnore  del  Muziano.  Per  le  leale  un  Barbaro 
prigioniere  trovato  verlb  il  Teatro  di  Pom- 
peo ; nell’Appartamento  terreno  un  Vaio 
cineràrio  d’alabaitro  orientale  » due  colon- 
ne di  porfido  , la  (tatua  di  Venere  , e_o 
quella  di  Sileno  tutto  pelofo  . Sono  ancora 
degni  d’elfer  confiderati  due  gran  Paefi  di 
Claudio  Lorenefe  , una  Lucrezia  di  Gaido, 
tre  cuadri  piccoli- , e- una  Venere  ni  Filip- 
po Lauri  , un  ritratto  di  Raffaele  , una  Ma- 
donna del  Parmigiano . 
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Nell*  altro  appartamento  fuperiorc_j 
adorna  to  con  arazzi,  dentro  una  gran- 
de danza  vedefi  la  celebre  Biblioteca  5 
già  po Seduta  dal  menzionato  Pontefice  , 
ed  arricchita  di  molti  altri  Libri , Me- 
daglie , Carnei  , e Manoscritti  rari  dal 
' Cardinale  Giovan  Battila  Altieri  Camar- 
lingo . 

Dietro  al  de fc ritto  Palazzo  refta  l’anti- 
1 chifEma  Chieda  Parroehiale  di  S.  Stefano 
del  Cacco  , fondata  fulie  rovine  del  Terrt* 

1 pio  di  Serapide  . Quivi  furono  trovati  i due 
leoni,  o fìano  sfingi  i quaii  per  ordire  di 
Pio  IV.  furono  Situati  nel  principio  della 
Cordonata  di  Campidoglio . Fh  f/nc-'rs  sei 
conceduta  ai  Monaci  Sii  ve  f frinì,  fon* 

: dati  dal  B.Siì  vedrò  Goiòlini  da  Gilmo  nella 
Marca  sfotto  la  Regola  di  S.Benedetto.  Fu 
ri fiorata  nel  lóoj.  e la  dfvifetp  in  tre  pic- 
cole navi  con  due  ordini  dì  colonne  arti" 
jChe  . Il  CriYto  morto  in  grembo  alla  San* 
jtifiìma  'Vergine  , dipinto  nel  l’Altare  a ma- 
ino delira  , è di  Pierino  del  Vaga  ; in  quel- 
la incontro  ben  architettata , fono  due  qua- 
dri dd  Cavalle/  Buglioni  ; c le  pitture  su* 
frefco,  nella  Tribuna  fono  di  Criiìofaro  Con- 
folano,  di  cui  dicefi,  che  ila.  anche  il  quadro 
dell’Altare  , in  cui  fi  rapprefenta  il  marti- 
fio  di  S»  Stefano.»  Larderò  S,  Stefano  in  un 
R 3 qua- 
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quadro  appefo  al  muro  è della  Scuola  di  ! 
Giovanni  ce  Vecehj . Il  S.  Nicola  di  Bari 
nel  l’altra  Cappella  è di  Gio.  Odazj . 

Qui  prima  di  entrare  nella  Piazza  del 
Collegio  Romano  , fi  vedeva  già  un  Arco 
antico  , detto  di  Commigliano,  e perciò 
falfamente  creduto  eretto  in  onore  di  Cam* 
inilio  , e più  verilimile  però,  che  fofle  un 
refiduo  delle  antiche  fabbriche  , che  orna- 
vano il -Campo  Marzo . 

Inoltrandoli  alla  piazza  del  Collegio  Ro- 
mano  trovali  fu  la  delira  la  Chieia  di  San-  : 
ta  Marta  con  il  fuo  Monalìerojfù  quello  fon- 
dato da  S.  Ignazio  Lojola  per  fovvenire  le 
donne  peccatrici  bramale  di  ritirarli  da!)1 
/infelice  loro  flato  in  una  cafa  non  molto 
grande  quivi  e fi  dente  . Nel  15  61.  paliate 
quelle  ad  altre  abitazioni  vi  fii  qui  eret- 
to un  Monafiero  di  fiacre  Vergini , feguaci 
della  Regola  di  S.  Agoflino  . 

Fu  confagrata  la  Chielà  Ranno  15 70.  agli 
1 1.  di  Maggio  , e nel  1^73.  fu  del  tutto  ri- 
fiorata  » ed  abbellita  con  marmi  , line- 
chi  dorati , e pitture  , fecondo  l’architet- 
tura di  Carlo  Fontana,  eia  Suor  Maria  Eleo- 
nora Buoncompagni , ed, altre  nobili  Reli» 
gioie  . ! 

Le  Ifiorie  di  S.  Marta  in  tre  tondi  nella 
volta  fono  del  Bacicelo  ; gli  fiocchi  per  la  ' 

Ghie- 
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Chi  e fa  fono  di  Leonardo  Lombardi;  il  qua. 
dro  della  Trasfigurazione  fui  primo  Altare 
alia  delira  è dJ  A le  fiandre  Grimaldi  ; Noftro 
Signore  colla  Croce  in  fpalla  , quando  ap- 
parve a S.  Francelco  Saverio  nella  fecon- 
da , è di  Paolo  Alberarli  ; San  Giovanni 
Batti  Ila  , che  predica  , nel  terzo  , di  Fran- 
cefeo  Cozza  ; il  Quadro  delle  tre  Marie  al 
Sepolcro  ad  un  fianco  delimitar  maggio- 
re { è di  Luigi  Garzi  ; l'altro  incontro  di 
Fabio  Crifiofari  ; in  quello  di  mezzo  il  Si- 
gnore colle  Sante  Marta  > e Madualena» 
di  Guglielmo  Cortei!  Borgognone  . La  B. 
V.  M.  fui  l’Altare  contiguo  al  maggiore  è 
dei  Gimignam  ; la  medefima  B.  vergme 
co!  Bambino  , e S.  Agallino  , «d  leguente, 
di  Giacomo  de!  Po  ; ed  il  S.  Angelo  Cu- 
fiode  neirultirno  di  Francelco  Rofa  . 

Di  qui  voltando  per  il  vicolo  detto  della 
Catta  fi  arriva  alla  Piazza  detta  di  Venezia 
; da'  Palazzo  fabbricato  da  PaoloII.  con  archi- 
1 tettura  di  Giuliano  da  Majano  conceduto  da 

I Clemente  Vili,  alla  Sereniffima  Repubbli- 
ca di  Venezia  per  ufo  de  fuoi  Amòafciado- 
ri , e de  Cardinali  titolari  per  aver  e fifa  af- 
fegnata  in  Venezia  un  Abitazione  al  Nun- 
zio A podalico . 

IFù  quella  Abitazione  del  Rè  Carlo  Vili- 
di  Francia , allorché^  paifando  per  Roma  , 
R 4 an- 
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andette  alla  conquida  dei  Regno  di  Napoli. 

Trapanando  l’interno  di  guelfo  Palazzo 
trovai!  fu  la  fini  idra  ia 

Chiefa  Collegiata  dì  S.  Mareo . 

FU  anticamente  quella  Chiefa  detta  ad 
TJ latìnas  , & /«  Tlatinis  , fondata  da 
S.Marco  ì.  Pontefide  Romano  nelPan.335. 
e dedicata  ai  Santo  Evangeiiifa  S,  Marco. 

^Fu  poi  rifiorata  , e rifatta  da  Greg.  IV. 
ed  ultimamente  fu  ri  fiorata  , ed  ornata  dai 
Cardinal  Angelo  Maria  Quirini , ed  in  par- 
ticolare lEAkar  maggiore,  (fotto  de!  quale 
fi  venerano  i Corpi  dei  Santo  Pontefici* 
fuddetto,  e de5  Santi  Martiri  Abdon  e Sen- 
sien  Perfiani,  con  delle  Reliquie  del  Santo 
Evangeiiifa  ) e la  Cappella  del  Sagramen- 
to  , con  architettura  d’Orazio  Turriani  ; ed 
oltre  ai  quadriglie  lùppl!  nella  navata, acco- 
modò ancora  Pingreflo  della  Chiefa  con  i 
Ceretti . 

La  Nave  maggiore  di  quella  Chiefa  è 
foiìenuta  da  grolle  antiche  colonne  di  diffe- 
renti marmi  antichi  orientali  a!  numero  di 
I S ; che  rendevano  maelfofa  villa  , ma  fo- 
ro fiate  incalvate  ne'  pi  ladri  5 e ultima- 
mente ne  fono  fiate  levate  alcune  , e le 
altre  rivefiite,  fecondo  l'ufo  moderno. 

Le 
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Le  pitture  a fretco  l'opra  le  colonne  fono  , 
la  prima  a dritta  , entrandola  Chiefa  > di 
Francefco  Mola  Svizzero  ; la  feconda  di 
Francefco,  Ailegrini  ; la  terza-di  Giovann* 
Angelo  Canini  •,  l'ultima  di  Guglielmo 
Coi  tele  ; dall’altra  paite  , la  prima  è del 
detto  Guglielmo  ; la  feconda  colla  pianta 
della  C hi  eia  , del  Canini  ; la  terza  ddl’AI- 
legnini  ; e l’ultima  di  Fabrizio  Chiari . 
Tutte  le  pitture  a frefeo  fuori  delle  Cap- 
pelle , ove  foro  medaglioni  con  Ritratti  di 
Pontefici  , Profeti  , e Sibille  nelle  lunet- 
te , e i pattini  nella  volta , e tutt’altro  , 
fono  del  Cav.  Gagliardi  da  Città  di  Gaud- 
io ; le  Battaglie  però  nelle  lunette  (òpra  le 
: porte  laterali  fono  del  P.  Co  L'ino  Geiulta  . 

La  Refurrezione  del  Signore  nel  primo’ 
ì Altare  a man  delira  è da  molti  creduto  del 
3 Pai  ma  , e da  altri  del  Tintoretto  , pittori 
intigni;  la  B.  Vergine  nel  fecondo  col  Bam- 
bino , S.  Gio.  Battila  , e S.  Antonio  di  Pa- 
dova , di  Luigi  Gentile  ; il  terzo  di  Car- 
’ le  Maratta  ; e la  Pietà  nel  feguente  , è del 
Cavalier  Gagliardi  . Nella  Cappella  del 
Santifiiino  Sacramento,  architettata  da__s 
1 Pietro  da  Cortona  , il  Si  Marco  Papa  in 
tavola  , è di  Pietro  Perugino  ; le  altre  fó- 
rno dei  Borgognone  , ciré  fece  Umilmente 
1 laterali  nella  Tribuna  dell’Altar  maggio- 
R 5 ^ re  ; 
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r.;  ; il  Santo  Evangelica  però  nel  mezzo  , 
fu  dipinto  vagamente  dal  Romanelli  . La 
Concezzione  nell’Altare  vicino  alla  Sagre- 
ftìa  , e S.  Michele  nel  iutTeguente  , furono 
coloriti  dal  Mola  > la  B.  Vergine  con  Gesti 
CrHi> , e Santa  Martina  nell5  altro  Altare 
è pittura  di  Ciro  Ferri  ; S.  Marco  Evange- 
lica nell’ultima  Cappella  è del  Addetto 
Perugino  ; e le  pitture  laterali , con  quel- 
le di  lòpra , da  Carlo  Maratta  . 

1!  Pontefice  Clemente  XIII.  volendo 
edificare  una  Cappella  per  l’EccelIentiflì- 
ma  lua  Caia  Rezzonico  , ha  fatto  fituare  in 
Saggili  a il  Quadro  di  S.  Marco  , e i late- 
rali nel  Battillerio  } e ha  da  fondamenti 
pretta  in  quello  fito  una  Cappella  , che  per 
la  ricchezza  degli  ornati  , copia  di  marmi , 
e vaghezza  , non  la  cede  a qualunque  al- 
tra j e Eh  a dedicata  a!  B.  Gregorio  Barba- 
rigo  j g à Cardinale  , e Vefcovo  di  Pado- 
va , da  eifo  pollo  fu  gl’A Itari . Il  nuovo 
quadro  dunque  del  Beato  è opera  del  Cav. 
Mozzarti  ; e l’Architettura  della  Cappella 
è d’EJdio  Sintes  . Le  fculture  nei  Depo- 
fito  del  Cardinal  Vidman  fono  del  Fancelli; 
quelle  del  Cardinal  Bragadino  del  Raggi , 
e le  altre  del  Card.  Baladonna  del  Carcafiì. 
Fuori  della  Cancellata  lòtto  il  Palazzo  già 
deferitto  trovali  una  devota  Cappella  in 
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cui  Venerai!  una  miracolofa  Immagine  del- 
la B.  Vergine  dipinta  dal  Cav.  Gagliardi . 

Non  voglio  fraudare  al  mio  Lettore  la 
notizia  di  due  antichi  Sepolcri  , che  non_» 
molto  lontano  da  quella  Chiel'a  fi  vedononl 
primo  di  C.  Publicio  Bibulo  pollo  nei  prin- 
cipio della  via  Lata, in  oggi  M acci  de  Corvi 
incontro  il  Fernaro  ; Fulcro  della  Famiglia 
Claudia  poco  lungi  dal  Addetto  luogo  , del 
quale  per  elfere  diligentemente  accennato 
dal  Signor  Piranefì  ne  tralafcio  la  dclenz- 
zione  (a)  , Di  quello  di  C.  Pubblicio  Bi- 
bulo rimane  una  gran  parte  tra  le  Cale,  e 
Botteghe  nel  già  delcritto  fito  colla  ie- 
guente  Ifcrizzione  a gran  caratteri  alquan- 
to corrofi  t 

C.  Tubli ciò.  L.  F.  Bìbulo  MLed.Tl.  Honoris 
Vintiti]  qn  e c auffa  Semtus 
Conflitto  Tcpulique  jtiffu  locus 
Monumento  quo  ipfe  pofìerique 
ejus  inferrentur  puhlicc  datus  efl 
Vedefi  quello  Edilizio  coftrutto  di  tra- 
vertini , e Iti  mali  , che  elfo  continuane  più 
avanti,  fecondo  lo  fan  vedere  le  rotture  de 
pezzi  del  medeflmo  j e (Tendo  dato  alzato 
quelPEdificio  nei  tempi  della  Repubblica  ; 
trovai!  tuttavia  in  fufHciente  liuto  di  con- 
fervazione  . 

R (y 

(a)  Tom<  1 . mm,  2 j S.  pa*.  3 4, 
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GIORNATA  XIII. 

I’Antica  Chiefa  di  S,  Anna  detta  de  Fu* 
nari  ( per  effer  vicina  alla  contrada  de 
venditori  de  funi  ) darà  principio  in  quella 
giorno  al  nolìro  viaggio  . 

Fu  quella  Chi  e fa  un  tempo  con  il  Mona- 
fiero  anneffo  poffeduta  dai  Cavalieri  Tem- 
plari circa  Fanno  1297.  chiamata  allora.., 
S.  Maria  in  Giulia  , nel  qual  anno  fù  da  me* 
defimi  conceduta  alle  Monache  Benedetti- 
ne trasferitevi  nei  feecli  fcorfì  dalia  Ghie- 
fa  di  S.Gio.  Colabita,  e quivi  riceverono  la 
più  efatta  offervanza  della  loro  regola  da_j 
Santuccia  Terebotti  da  Gubbio.  Nel  1^75. 
fu  abbellita  , e dilatata  la  detta  Chi  e fa  , in 
cui  , oltre  Fa! tre  Reliquie  fi  conferva^ 
l’anello  di  S.  Anna  . 

Il  quadro  di  S.  Giu  Ceppe  > e S.  Benedet- 
to nell’Altare  a diritta  entrando  fù  dipinto 
dai  Savonanzi , allievo  di  Guido  Reni  ; le 
pitture  a olio  ne  Pilaf! ri  fono  di  Giufeppe 
Pafferi , l’altro  incontro  con  la  B.  V.  Ma- 
ria , il  Bambino  , e S.  Anna  è di  Bartolo- 
meo Cavarozzi , detto  il  Crefcenzi  , e le 
pitture  d’intorno  fono  di  Pierino  del  Vaga, 
l’A'car  maggiore  fu  rjnovato  con  difegno 
del  Caralier  Rainaldi  5 tutte  ie  pitture  poi 

che 
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else-  fi  vedòno  fono  di  Girolamo  Troppa , 
l 'Angioletti  , che  circondano  la  divota__* 
Immagine  della  B.  Vergine  furono  fcolpiti 
da  Paolo  Naldini  ; li  due  di  l'opra  l’  Altare 
dà!  Cavalino,  e li  due  di  l'otto  dall’Ottone; 

! lì  vede  al  prel'ente  tutta  rimodernata  Ia_3 
j Ghiela  , come  anche  la-fuco ata  , avendo- 
vi eccellentemente  dipintala  volta  dellar 
medefima  Giufeppe  Paiferi  . 

Nelle  cantine  di  quello  Monaffero  ve- 
I donlì  ve  (ligi  d*  Archi,  e di  danze  con  pavi- 
mento di  mofaico  , che  fi  luppongano  ha-- 
gui  antichi 

5.  rArÌ9  de  Cattimi  de  TT.  Barnabiti  , e 
dell'Oratorio  degl' Infecondi . 

r~V  Ette  caufa  alla  fabbrica  di  quella-^ 
1 J Chiefa  un  incendio  lèguito  nel  i <5 1 2» 
in  quello  luogo  detto  de  Cucinari  da  alcuni 
Artidi  , che  qui  facevano  certi  vali  di  le- 
gno chiamati  in  latino  Catini  : fu  conceda, 
da  Gregorio  XIII.  qiieft-a  Chiefa  ai  Chie- 
rici Regolari  di  S.  Paolo- Decollato-detti  i 
Barnabiti ;in  vece  della  lor  Ghieia  di  S<Biar 
gio  dell'anello  demolita  per  dar  luogo  alla* 
fabbrica  de  PP.  T catini  . - 

Fù  finita  quella  Chiefa  di  fabbricare  con* 
Architettura  di  Rotato  Rofati , e la  faccia- 
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ta  del  Soria , a fpefe  di  Gio,  Battifia  Leo* 
n io  Romano . LLAltàn  maggiore  è adorna 
di  colonne  di  porfido  con  capitelli  , e bai! 
di  metallo  5.  con  lòpra  ftatue  di  marmo  > e 
ornati  nella  volta  di  fiacchi  : il  qusdrocon 
S.  Cario,  è opera  fiimatiflìma  di  Pietro  da 
Cortona.  La  Tribuna  è del  Lanfranchi; 
gli  angoli  , della  Cuppola  del  Domenichinoj 
e il  Lanternino  del  Sentenza  . La  Cappella 
dì  S.  Cecilia  fatta  a,  fpefg.de  Mufici  fu  ar- 
chitettata s e colorita  da  Antonio  Gherar» 
di . La  Cappella  de . Cofiaguti  è dilegno  di 
Simon  Cofianzi  il  quadro  della  Santiflìma 
Annunziata  è del  Lanfranchi . L’altra  de1 
Cavalierini  fu  difegnata  da  Mauro  Fontana» 
Quella  di  S.  Biagio  fu  colorita  da  Giacomo 
Brandi  s e architettata  dai  Rainaldi  ; il 
Tran  (ito  di  S.  Anna  è di  Andrea  Sacelli  ; 
le  pitture  a frelco  a piedi  alla  Chiefa  fono 
del  Cavo  Cozza  Calabrefe  ; e nella  Sagre* 
fiia  quattro  belliiTimi  quadri  del  Cavaher 
d^Arpino  ». 

Al  di  dietro  delPAltar  maggiore  vi  è un 
S.  Orlo  in  mezza  figura  a frefeo  , che_* 
prima  era  nella  facciata  delia  Chiefa  , di 
Guido  Reni . 

Quefìi,  Padri?  alia  Chiefa  contiguo  vi 
hanno  un  ben  commodo  Collegio  , e nel 
Chiofiro  un  bélPOratorio  , dedicato  alla 

Ma-  ! 
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Madonna  della  Neve  , Protettrice  dell' 
Accademia  degPInfecondi , i quali  vi  fan* 
no  ogni  anno  la  feda,. 

Quivi  conferva!!  la  Mitra  di  S»  Carlo 
; Borromeo  , e l’Anello  dj  S.  Biagio  t oltre 
! molte  altre  facre  Reliquie  «... 

Inoltrandoli  nel  vicolo  incontro  la  fud- 
detta  Chiefa  trovali  nella  Piazza  chiamata 
de  Branchi  il  nobiliffimo  Palazzo  della  Fa- 
miglia Santa  Croce  architettato  da  France- 
; Ico  Paparelli , nel  di  cui  Cortile  fono  mol- 
ti belli  (Timi  baflìrilievi  antichi  fra  quali 
è di  maniera  greca  quello  del  Trionfo  di 
||  Bacco  e di  Sileno  , come  pure  il  fatto  di 
Trimaltione  coi  Satiri  nel  mezzo  delle  qua- 
li fculture  vi  àil  Sacrificio  di  Giove  Tau- 
ri Ho  > ed  un  altro  di  non  cattiva  maniera . 
Seno  negPAppartamenti  molte  pitture  a_j 
frefeo  di  Francefco  Grimaldi  fra!  quadri 
più  infigni  ve  ne  fono  alcuni  dell’Albano  s 
j la  Concezzione  di  Guido  Reni  , ed  altri 
I del  Guercino  , del  Tempefia  } e del  Puf- 
fino , la  Galleria  fu  dipinta  da  Gio.  Batti- 
fia  Buggeri  Rologneie  allievo  del  Geffi  } 
e da  Agofìino  Ciampelli ..  Vi  è ancora  una 
beila  fiato  di  Appollo  , una  di  Diana  3 
due  di  una  Cacciatrice  , ed  un  altra  di  un 
Gladiatore  , infierite  con  un  Ritratto  in_j» 
marmo  dell’Aigardi  . Verlb  la  ptazza  di 

S.  Car* 
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S.  Carlo  e Rato  ultimamente  quello  Palaz» 
zo  dall’odierno  Principe  rifarcito  , ei  ani* 
pliato-. 

Da  quello  Palazzo  paffando  per  l’altro 
vicolo  porto  a man  delira  fi  và,  alla  Chiefa 
di  S.  Biagio  in  Cacabms  così  detto,  o da 
una  qualche  antica  Famiglia  Romana,  di 
tal  cognome, o perchè  vi  abitavano  forfè  an- 
ticamente d’intorno  Artefici  di  vati, di  Ra- 
me , e Calda  je  , dette  in  latino  Cacahi , 
oggi  fi  dice  S.-Maria  degi’Angioli  , fò  de- 
dicata quefia  Gliela  alla  Concezzionc.  di 
Maria  Vergine . Ne!  r 66  <.  fu  conceduta  da 
Aleifandro  VII.  ai  Cocchieri,  i quali  yi 
erefferoia  loro  Compagnia, cheprima  rtava 
in  S.  Lucia  della  Tinta;  da  erti  vi  fi  celebra 
la  fella  di  S.  Biagio  , e quella  della  Conccz- 
zione  di  M.  V.  con  molta  folennità  . 

Nel  fine  di  detto  vicolo5e  fiutata  ia  Chiefa 
di  S.  Maria  del  Pianto  , così  detta  da  una 
fàgra  Immagine,  che  (lava  in  un  vicolo  di 
querte  vicinanze  veduta  verfar  tuiracolofa- 
mente  alcune  lagrime  per  un  eccefìò  di  fde- 
gno  ivi  commeGfo  ne!  Pontificato  di  Pao- 
lo III.  circa  1’  anno  ! 53  5.  donde  poi  rknoF 
fa,  fu  fiutata  neli’Altar  maggiore  di  quella 
Chiefa  , la  quale  con  e lanoline  dei  Fedeli 
ffi  ingrandita  , e rinovata  da  fondamenti  nel 
1S12.  con  dill-gno  del  Sebregundi,  ina  non 
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interamente  terminata.  Benedetto  XIV. 
fòppreffe  la  Confraternita,  che  era  quivi  , e 
la  Parrocchia  » e la  diede  ali* Archiconfra- 
ternita della  dottrina  Crilliana  . 

Il  Grillo  CrocifitTo  di  rilievo  a llniiìra_» 
nell’entrare  fu  ornato  di  pitture  da  Celare 
Torelli , e nell’Altare  incontro  vi  è S.Fran- 
cefco  con  l'Angiolo  , che  dicefi  di  Lazaro 
Baldi  fotto  i due  Coretti  laterali  il  Gesù, 
Crifto,  che  difputa  è di  buona  mano*,  il  San 
Martino  Catecumeno  , a cui  appare  Gesù 
Criilo,  fi  crede  di  mano  di  Agollino  Ciam- 
pelli  Fiorentino  , allievo  di  Santi  di  Tito  . 

Salendoli  a!  vicino  Monticeli©  vedevi fé 
la  Chiefa  di  S.  Tommafo  de  Cenci  , cesi 
detta  da!  cognome  di  quella  nobil  Famiglia 
Romana  , lu  cui  vi  ha  ancora  il  Palazzo  . 
E’  quella  Parrocchia , e jus  Patronato  di 
detta  Cafa  ; fu  rifatta  da  Francefco  Cenci 
nel  1575.  il  quale  la  dotò  » ed  arricchì  di 
: molte  facre  Reliquie,fra  le  quali  è notabile 
quella  di  §.  Felce  Papa . Nella  Cappeller- 
ìa a fini  lira  dell*  Aitar  maggiore  vi  è un_^ 
quadro  con  diverti  fatti  della  B.  Vergine 
Maria  dipinto  da  Girolamo  Sermoneta  . 
Calando  dalPaccennato-  Monticelo  nella» 
il  r ad  a della  pegola  abitata  da  Vaccinari  tro- 
Ivafi  a mano  finiftra  la  Chiefa  di  S.  Bartolo- 
meo,  prima  dedicata , a S. Stefano  Protomar- 
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tire,  è detta  in  5i7/Vs.gcr.e.ffer  fondata  lòpra 
uno  Scoglio  nella  riva  del  Tevere  . Fù  con- 
ceduta  quella  Ciucia  da  S.  Pio  V.  neh  57,0. 
alla  Compagnia  de  Vaccinari  dalla  quale 
nel  1723,  fu  ri  dorata  . li  quadro  del  primo 
Altare  a man  delira  -è  di  Giacomo  2 obo- 
li - quello  deir  Aitar  maggiore,  di  Gio.  de 
Vecchi  , i laterali , e gli  altri  tre  Altari: 
fona  di  Miche1/ Ange  io  Cerreti , 

Poco  lungi  dalla  raeddìim  trovali 
Chiefa  di  S.Man’a  in  penula  detta  in  Mon- 
ticelli , Contiene  queflà,  Chiefa  tre  navi 
feparate  da  due  ordini  di  colonne  .{cannella* 
te5  evi  fi  confervano  le  Reliquie  di  S.  Ma- 
ni iliano  ; e di  altri  Santi  Martiri  ; fu  rido* 
rata  nobilmente  da  Clemente  XI.  il  quale 
Pornò  di  una  vaga  facciata  „ Il  quadro  del 
primo  Altare  a mano  delira  è di  Odoardo 
Vicineìli;  quello  del  fecondo  di  Gio.Battida 
Puccetti  , che  fece  anche  quello  del  primo 
a lìnifra;  quello  ddPultimo  è della  Scuola 
di  Giulio  Romano  5 il  quadro  poi  dell* 
Aitar  maggiore  fu  dipinto  da  Stefano  Paro- 
fel  > e non  da  Faccio  Ciarpi  : vi  lì  vede 
ancora  nella  Tribuna  un  Salvatore  a mofai- 
«0  antichiflìmo  e (Te  ndo  più  di  1300.  anni 
che  è dato  fatto  . Vi  rifitdono  in  ella  i PP, 
della  Dottrina  Cridiana  Avignoneli . 

Più  o tre  vedeii  nel  principio  della  iìrada 

de 
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de  Vaccinari  la  Chiefa  denominata  di  San 
! Paolino  alla  Regola  detta  anticamente  htj. 
Scuola  dì  S.  Paolo, in  cui  vi  rifìedono  i Frati 
Riformati  Siciliani  del  terzo  Ordine, li  quali 
: vi  ere  [fero  di  nuovo  l’anne  fio  Convento  , 
dove  tengono  il  Collegio  de  loro  Studenti 
profeffi  con  una  buona  Libreria,  ed  edifi- 
carono la  nuova  Chiefa  con  Architeitura 
di  F.  Gìo.  Battili  a Borgognone;  la  Facciata 
; però  di  Giacomo  Ciolli , , e Giufeppe  Sar- 
di . Le  pitture  a frefco  nella  Tribuna  fono 
del  Pafferi , altri  però  dicono  di  Paolo 
; Luigi  Garzi  ; la  S.  Rofalia  di  CriOofaro 
Creo  ; il  S.  Francefco  di  Gio.  BattiOa  Le- 
nardi  ; la  S.  Anna , ed  il  S.  Antonio  di 
Padova  del  Calandrucci , l’ornato  vicino 
i è del  Dio!  Poeta,  e Pittore, e gl’altri  tré  di 
Biagio  Puccini , la  volta  a frefco  di  Salva- 
tor Monofìlio;qudIa  della  Sagreflia  d’ìgna- 
zio  Stern  » 

| Incontro  alla  deforitta  Chiefa  vedefi  nella 
vicina  piazzetta  la  Chiefuola  de’ SS. V inceri- 
zo,ed  Anaftafiojla  quale  effondo  in  pericolo 
di  cadere  fu  conceduta  ai  Cuochi , e Paflic- 
cieri,  che  non  folo  la  rifarcirono,  ma  prefe- 
ro la  cura  di  provvedere  opportunamente 
ai  bi fogni  della  Parrocchia e perciò  han- 
no la  nomina  del  Curato.  Inoltrandoli  più 
avanti  fi  prefenta  alla  villa  la  Chiefa  e_» 
grande  Ofpizio  Del* 
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Della  Santi Jjìma  Trinità  de  Pellegrini  , 
e Convalt] 'centi  . 

U già  detta  quella  ChieSàS.Benedettó 


in  Arenala  conceduta  alla  Compagnia 
col  titolo  della  SS.  Trinità, eretta  già  l'otto 
la  fcorta  di  S.  Filippo  Neri  nella  vicina..» 
Chiefa  di  S.  Salvatore  in  Campo  , da  Pao- 
lo IV.  nel  1558.  Nel  1514.  la  fuddetta^» 
Compagnia  la  rifece  in  maggiore,  e bel- 
la forma  con  dilegno  di  Paolo  Maggi  , fa- 
cendovi ìa  facciata  con  difegno  di  France- 
sco de  Santis,  in  cui  vi  fono  quattro  flatue 
rappre Tentanti  i quattro  Evangclifti  Scolpi, 
te  da  Bernardino  Ludovilì  Romano  » 
Entrando  in  Chiefa  nella  prima  Cappella 
a man  dritta  vi  è un  Crociiìlfo  di  rilievo  , 
e le  pitture  vengono  dalla  fcuola  di  Gio.  tje 
Vecchi  $ il  S.  Filippo  Neri  nella  feconda  è 
di  Pittore  incognito  ; nella  terza  tutte  le 
pitture  fi  a olio  , che  a freico  fono  rii  Gio. 
Battila  Ricci  da  Novara  ; il  S.  Matteo  m 
marmo  nella  quarta  fu  fcolpito  da  Cope_» 
Fiamingo , e quella  dell'Angelo  da  Pom- 
peo Ferrucci  Fiorentino.  La  SS.  Trinità 
nell*  Aitar  maggiore  è opera  de!  celebre 
Guido  Reni . Li  Santi.  Giufeppe  , e Bene- 
detto nella  Cappella  Seguente  Si  credono 


del 
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del  Ricci  ìudderto  , come  anche  i quattro 
Profeti  negl’angoli  della  Cuppola  ; il  San 
Gregorio  Papa  n.elPaicra  Cappella,  che  fle- 
gne  fe  di  Bàldalfar  Croce, il  quale  dipinfe  art- 
iche le  pareti  , e la  volta  . La  B.  Vergine 
a ledere  don  Gesù  , S.  Agolìino  , eS.  Frati* 
ceico  nella  appreso  Cappella  è opera  de! 
Cavai  ier  Giufeppe  d’Àrpino  , e le  aìtre_j 
pittate  del  fuJjetto  Croce:  nell’ultima  il 
S.  Carlo  a n il  S.  Fihppo  ,& altri "Santi  fi 
credono  di'Guglielfno  Cr,rr<-ii, detto  il  Bor- 
gognone; il  rimanente  di  Gio.  Batti  Ila  Fer- 
letti allievo  del  Maratta  ; per  fine  le  pit- 
ture incinta  al  lanternino  deila  coppola  fono 
del  fuddetto  Guido , 

Unito  alla  Chiei'a  è iì.grande  Ofpizio-, 
che  riceve  in  ogni  tempo  dell’anno  i Pehe- 
grini-,  e Convaleicenti  di  quaìfivogha  Na- 
zione alloggiandoli  , ed  alimentandoli  peT 
1 tre  giorni  . Nel  Refettorio  fra  molti  butti 
di  metallo  , e di  marmo  , che  poiano  fu  le 
memorie  ivi  appofte,ibno  daolTervarfi  quel» 
lo  di  Urbano  V ili,  modellato  dal  Cavai  ier 
Bernini  , e gettato  dal  Lorenziano,  e i putti 
che  tengono  il  Triregno  , da  Domenico 
Ferrerie  ; quello  d’InnocenzoX,  lavorato 
dali’Algardi  , ed  il  ritratto  di  Rened.XI  V. 

1 fatto  da  Pietro  Bracci  . Nell’Oratorio  di 
quefla'Confraternita.vi  è il  quadro  cnn_s 

Grfe- 
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S.Gregorio,che  ce'ebra  di  Giacomo  Zucchi 
Fiorentino  . Quivi  ogni  Sabato  vi  è la  pre- 
dica  per  g^Ebrei  introdotta  nel  Pontificato  j 
di  Gregorio  XIII. 

Prendendo  da  quella  Chiefa  la  firada  per 
and  ite  a Ponte  Siilo  , trovali  fu  la  dritta 
la  Chiefa  di  S.  Salvator  in  Onda  cosi  detta 
perchè  elfendo  in  fito  così  baffo  viene_> 
fpelfo  inondata  dalPelcrefcenze  del  Teve- 
re , fu  edificata  nel  1260.,  e rifiorata  nel  ' 
1684.  è Chiefa  Parrocchiale  -,  e vi  rifiedo- 
no  1 Frati  Conventuali  Franceicani . Pochi 
pafii  più  oltre  fu  la  fini  tira, trovali  la  Chie- 
fa dedicata  a S.  Francefcò  d’Alìifi , nel  di 
cui  Aitar  maggiore  vi  i un  quadro  del  Ca« 
vaiier  Galparo  Celio.  I/Ofpizio  contiguo 
ferve  parte  per  convitto  de  Sacerdoti , che 
pagando  la  loro  dozzina  vivono  in  comtnu- 
ne  , e oipedale  de  Sacerdoti  infermi  fon- 
dato da  Antonio  Vefirio  , ed  un  altra  parte 
per  Confèrvatorio  di  Zitelle  Mendicanti , : 
che  abitavano  a S.  Eligio  de  Ferrari,  chia- 
mate dal  volgo  le  Zoccolate  adelfo  chiama- 
to de  SS.  Clemente  , e Crelcentino  ; ed 
Iia  Pingrefio  dalia  parte  incontro  l’Oratorio-: 
della  SS.  Trinità  de  Pellegrini . 

Sotto  il  detto  Ofpizio  è il  nobili filmo  \ 
Fontanone  , che  guarda  a drittura  la  lirada  : 
Giulia  fatto  inalzare  da  Paolo  V.  con  dile- 
guo I 
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gno  di  Gio.  Fontana  conducendovi  dallato 
lòmmità  del  Gianicolo  P acqua  Paola  , che 
pafla  {'opra  gParchi  del  Ponte. 

Profeguendofi  il  camino  per  la  ftradn a 

Giulia,  che  prete  il  nome  di  Giulio  II. “ed  è 
quali  la  delia  chiamata  clagP Antichi  yi& 
l\etta  , in  un  vicolo  a delira  trovali  1 a__» 
Chiedi  di  San  Giovanni  ■ "Evangelica  , e 
San  Petrono  de  Bóìogneli  ad  eflì  conce- 
I duca  da  Gregorio  XIII.  nel  1*575.  Il  qua- 
dro deli’ Aitar  maggióre  colla  Beata  Ver- 
gine , Gesù  , S.  Giovanni  Evangelica  , e 
S. Petronio  è la  voro  Cimato  del  Domeniche 
no:  negli  altri  Altari,  S.Catefina  da  Bologna 
di  Gio.  Giulèppe  del'Sole  : il  Tranfito  di 
1 S.  Giufeppe  di  FranCéfco  GelC  allievo  di 
Guido.  NeiPOratorio , il  Cri  Co  morto  è 
opera  di  Emilio  Savonanzi  Icolare  anche  di 
Guido  . 

Seguitando  la  Cruda  fuddetta,  trovali  fu 
la  finiCra  la  Chieda 

Dì  S.  Maria  ddl3  Orazione  , e Compagnia 
della  Morte. 


N 


E1  1575.  da  una  Compagnia  denómi'* 
nata  della  morte  così  detta  perchè 
ha  per  fuo  proprio  i diruto  il  fèpellire  i cor- 
pi de  morti , ed  in  particolare  de  poveri  » 
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e di  quei  che  muojono  per  le  Campagne 
di  Roma.  Nel  Pontificato  di  Clemente  Xlli fi 
fu  nt'o-'-aniente  rifabbricata,  e vagamente-? 
abbellì  a*  con  il  .-(ho  Oratorio,  ed  una, ben»! 
ornat  i facciata  con  A chstettura  dei  Cava- 
lier  Fuga  . 

Il  Bambino  Gesù  con  'a  B.  Vergine  , e S. 
Ginìeppe  nel -proto  Arare,  fù  dipinto  i 
da  Lorenzo  Malucci  fi  ho  , ed  allievo  di  i 
Agallino;  il  S Mi.  tele  Arcangelo  nel  fe.  I 
condo,  architettato  da  Paolo  Pofi,. fi  crede 

di  Ralf  .eliino  del  Colle  da -Reggio.,,  della , 

Scuola  di  Raffaello;  il  Crilto  Croci  lì  Ifu I 
nell’ Aitar  grande  , e di  Ciro  Ferri  ; Pimi 
magi  ne  di  Maria  Ver  ine,  che  Ira  in  cima , 
v.i  fu  trasferita  nel  i s.j<.  dal  muro  d’una__j 
firada,  incoi  era  in  molta  venerazione. 
A delira  dì  quella  Cappella  è Seppellito  il 
Servo  di  Dio  Gio:  G-rolò,  detto  il  Lettera- 
to , Fondator  deli’Ofpizio  de  Canciulli  pcn| 
veri  trasferiti  a S.Michele  a Ripa . S.  Giu- 
liana Fa'conieri  nel  pruno  Altare  dall’al- 
tra parte  fù  dipinta  dal  Cavalier  Ghezzi  , 
e i due  quadri  a frefeo  nel  muro  fra  le  Cap- 
pelle laterali  dali*utu  , e dall’altra  parte] 
fono  del  Lanfranco  ; come  anche  lo  fono 
quello  che  li  vede  filila  Porta  maggiore  , 
e un  altro  , che  e fulla  porta  interiore  del 
contiguo  Oratorio  . 

Ve 
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Vedefi  contiguo  a quella  C'hiefa  1/ Pa- 
lazzo Falconieri  , rimodernato  con  ottima 
fi  netria  dal  Cavafer.  Borromini  ; potrà  il 
Dilettante  di  pittura  in  quello  Palazzo  di- 
vertirli fra  i più  celebri  Pittori, che  vi  fieno 
fhti;nientre  in  etfo, oltre  i nobiliffimi  arredi, 
vi  fi'coniervano  de  quadri  eccellenti  di  An- 
! iridale  , e Ludovico  Garacci  , Guerci  no  , 
A:bano , Lanfranco  , Michel  Angelo  dju_* 
(Caravaggio  , Corre  gio  , Paolo  , ed  Alci* 
jfa.ìdro  Verone  le  , Tiziano  , Raffael  d 3 LI  r- 
b no  , Buonarroti,  Balfano  , Guido  Reni , 
P nino,  Rubens,  Dorncnichino,  Carlo  Ma- 
ratta , ed  a tri  ; 

j Siegue  dal  l’altra  parte  la  Ghie  là  di  S.Cs.* 
Iterina  di  Siena  , già  fabbricata  circa  Panno 
da  una  Compagnia  di  Senefì  in  tem- 
;.po  di  Leone  X. , ora  rifritta  da  fondamenti 
in  quello  Beffo  anno  con  Architettura%di 
Paolo  Poli.  X 

Entrando  in  effa  , ve  de  fi  la  Tribuna  co- 
lorita da  Monsù  Pefciù,  con  il  quadro  fopra 
PAltar  Maggiore  che  rapprelenta  lo  Spo- 
fa! f zio  eli  S.  Caterina,  di  Gaetano  Lapis  , il 
quale  vi  dipinfe  anche  negPovati  del  mede- 
fimo  » Nelle  Cappelle  ; il  quadro  dciPAf- 
funta  , è del  Conca  ; il  S,  Gregorio  , è del 
Corvi  ; il  S.  Bernardino  da  Siena  di  Salva- 
tor Monofilio  ; ed  il  S,  Bernardo  di  Npo- 
TomJL  $ ‘fé 
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la  Lapiccola  . Negli  altri  ovati , che  ift_» 
quella  Callida  vedorsfi  vi  hanno  lavorato 
Monsù  Parofel  , Gio.  Sorbi  , Angeletti  , 
ed  il  Conca  {addetto  : la  volta  fù  colorita 
da  Ermenegildo  Collantini  ; g Por  nati  di  e(Ta 
da  Gio.  Marchetti , e gP  Angeli  da  Taddeo 
N.  Vi  è annetto  nell’interno  dell’Abitazio- 
ne il  piccolo  Oratorio  , in  cui  vi  hanno  di- 
pinto Taddeo  fuddetto , e Giovanni  Mar- 
chetti . 

Pattando  più  oltre  in  un  vicolo  , fu  !a_» 
finiflra,che  conduce  al  Tevere, vi  èia  Ghie- 
fadiS,  Eligio  eretta  nel  1509.  dagPOre- 
fici,  ed  Argentieri  di  Roma  nel  Pontificato 
di  Giulio  li.  con  Architettura  creduta  di 
Bramante, nuovamente  da  medefìmi  riedifi- 
cata fu  lo  fleftb  modello  , nelPAltare  a_j. 
delira  P Adorazione  de  Magi , con  le  dut_» 
fipure  fù  l’Arco  fono  del  Romanelli  ; le 
'Pitture  fono  di  Taddeo  Zuccari.  Il  Padre 
Rterno  con  Maria  Vergine,  ed  altri  Santi 
neiPAltar  Maggiore  è opera  di  Matteo  «a 
Leccio . La  Natività  del  Signore  nelPAl-j 
tare  a finiflra  fù  dipinta  da  Gio:  de  Vecchi. 
Ritornando  per  la  Indetta  firada,  troveraf-. 
fi  la  Gliela  delio  Spirito  Santo  de  Napoli- 
tani, edificata  da  quella  Nazione  del  1572, 
nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  e nuova- 
mente riattata  colPAlIìllenza  del  Cavalier 
Cari©  Fontana . Ne 
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Nel  primo  Altare  a man  delira, (I  venera 
una  Immagine  di  MariaVergine  i! iu lire  per 
Miracoli . Il  Miracolo  di  S.  Franeelèo  di 
Pavola  nei  fecondo  Altare  è di  Ventura.., 
Lamberti  5 lo  Spirito  Santo  nel  quadro  deli* 
Aitar  Maggiore  fu  colorito  dal  Cavalier 
Giuieppe  Ghezzi  j nei  due  Altari  ItuTe- 
guenti  il  Martitio  di  S.  Gennaro,  è opera  di 
Luca  Giordano,  ed  il  S.  Tomaio  a’Aquino 
'con  molte  altre  figure  fù  eipreifo  da  Dome- 
nico Maria  Muratori . 

Incontro  a quella  Ch  efa  ve  ieli  il  Palaz- 
zo Ricci  Architettura  di  Nanni  di  Baccio 
Bigio  , e non  di  Antonio  Sangallo  cornea 

I alcuni  vogliono.  Veggonfi  nella  fu  a fac- 
ciata pofieriore  alcune  veftigie  delle  oeiliP> 
fime  pitture  di  Polidoro  , e Maturmno  da 
Caravaggio,  ed  in  Sala  diverte  Storie  di 
David  , opera  di  Franeeleo  Salviati . 

I Vedefi  immediatamente  il  Collegio  Ghif* 
i fieri  fondato  nel  16 30.  dal  Medico  Giulep» 
jpe  Ghislieri  Romano, in  cui  vi  fi  mantengo- 
no gratuitamente  per  cinque  anni  vari  Gio- 
■ vaniji  quali  devono  frequentare  li  Studiai- 
? pendono  dalla  protezzione  de  Signori  Du- 
chi Salviati  , e dalFAmmin'ftrazione  di 
s quattro  Deputati  della  Cappella  de  l SS.Sal- 
j vatore  alla  Scaia  Santa . 

Nell’Antica  piazzetta  chiamata  Tadtlh, 
S 2 che 
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che  filila  fìnifira  và  ve  rfo  il  Te  vere, trova® 
la  piccola  Parrocchia  di  $.  Nicoiò 
degl' Ine ìronati , della  Nobil  Fani  glia  di 
quello  Nome  , che  vi  hà  p aco  dittante  le 
proprie  abitazioni  , in  cui  vi  è il  Quadra 
dell’Altare- con  S.  Nicolò  Arcivescovo  di 


Mira  dipinto  dal  Zucchetti,  vi  è in  Afa. 
Confraternita  de  Secolari  ivi  eretta 


una 

nal 


I5tj  j.  in  onore  del  SS  Sagranento  . 

Siegue  poco  discoilo  lu  la  diritta  della 
già  detta  (Irada  Giulia  la  piccola  Chiefitu- ■ 
la  di  S.  Filippo  Neri, Punica  dedicata  a que- 
llo gran  Santo  in  Roma,  eretta  nel  Pontifi- 
cato di  Paolo V.  da  una  pia  Congreg  izione; 
e ancora  dedicata  cucila  Chieda  a S.  Trofi- 
mo  miracolo  lo  Protettore  de  Pud  i grafi  . 

/Vedefi  nell ’ Aitar  Maggiore  di  questo 

il  Quadro  col  S Titolare  cavato  da  un_j 
Originale  di  Guido  Reni . Negli  altri  Al- 
tari il  S.  Tre  fimo  , è di  Filippo  Zucchetti 
e Pantichiffimo  Croci  fi  do  di  rilievo  qui 
trasferito  dalle  grotte  Vaticane  , flimafi  fat- 
to da  Criiliani  deila  primitiva  Chiefa . Nei 
contigui)  Oratorio  , il  Salvatore  impiaga- 
to con  un  Angelo  , che  lo  fotliene,  fi  (lima 
di  Federico  Zuccari . 

Continuando  il  cammino  per  la  tleiTa  ftra- 
da  vedonfi  a mano  fi  ni  (Ira  ie  publiche  pri- 
gioni , volgarmente  chiamate  le  Carceri 
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I nuove  . Ne  incominciò  l’Edificio  Innocen» 

; zo  X.  , e lo  perfezionò  con  tutte  ienecef» 
farie  comodità  Aielfandro  VII. 

Voltando  il  primo  Vicolo  a man  delira. o 
i fi  trova  l'Oratorio  de  SS.  Pietro  , e Paolo 
tenuto  dalla  Confraternita  detta  del  Gonfa- 
lone eretta  da  S.  Bonaventura  intorno  Pan- 
no 1264.  ed  è la  prima  delle  Confraternite 
lècolari  militiate  in  Roma  ; rifiede  prefen- 
temente  quella  nella  prolfima  Chiefii  di  S. 
Lucia.  Vi  fono  in  quello  Oratorio  divede 
pitture  del  Teftamemo  nuovo,  fatte  da_j 
I divertì  pittori  : cioè  Plhgreffo  de!  Salvato- 
re in  Gerufalemme  , l'ultima  Cena  con  gli 
:i  Apolidi,  e l’andata  ai  Calvario  da  Livio 
!j  Agrelii  : L'Orazione  nell'Orto,  la  Corona- 
zione di  Spine  , e l'Ecce  Homo  da  Celare 
Nebbia  : la  Carcerazione  di  Gesù,  e la 
fu  a comparfa  innanzi  a Pi  lato,  da  Raffaeli!— 

Ino  da  Reggio  : la  Flagellazione  alla  Colon- 
na, da  Federico  Zuceari  : La  Crocili  filone, 

I e la  depofizione  dalla  Croce  , da  Daniele 
j da  Volterra:  e la  Relùrrezzione;  da  Marco 
| da  Siena:  le  Sibille,  e i Profeti, che  fi  ofier- 
! vano  lòpra  ciafcheduna  delle  dette  Morie 
! fono  de  medefimi  Prof.- (fori , eccettuato  il 
: David  fopra  la  porta , che  è di  Matteo 
da-Lecce.  Il  Qu  adro  dell'Altare  con  la  j 
|i  Confraternita  orante  è opera  del  già  detto 
5 Agl'ili  . - S | Vi» 
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Vicino  gli  refìa  la  Chiefa  di  S.  Lucia 
detta  della  Chiavica  da  una  vicina  Cloaca, 
e del  Confa  lene  dalla  Compagnia  , che  la 
poffiede  fu  rifiaurata  da  fondamenti  per  V 
anno  Santo  ìttjo,  Nel  1765.  poi  e (lata  ri- 
fabricata  per  intiero  dallhArchiconfraternita 
« cui  è annetta,  con  una  ben  intefa  facciata 
il  tutto  con  Architettura  di  Marco  David  . 
NelPA'tar  Maggiore  vi  è Pantica  Immani» 
ne  di  Maria  Verginedi  quadri  nelle  Cappel- 
Je  , quello  co*  SS.  Tomaffo  di  Villanova  , e 
fmancelco  di  Sales,  è di  Salvator  Monofilli 
Mcflìnefe;  quello  de  SS.  Pietro,  e Paolo  di 
Mar/ano  de  Roffi  Siciliano  ; quello  eli  San 
Carlo  Borromeo , ed  il  Beato  Gregorio 
Barbarigo,  d’Eugenio.  Porretti  d,Arpino, 
e la  Statua  di  S. Lucia  è moderna  . 

Quali  incontro  alla  detta  Chiefa  è fituata 
la  Parrocchia  di  S.  Stefano  detta  rorotta* 
mente  in  Tefcivela  in  vece  di  PHcinula  da 
pelei , che  fi  vendevano  nella  vicina  piaz- 
za, prima  che  !s  Peicheria  fotte  trasportata 
vicino  aria  Chiefa  di  S.  Angelo,  come  fi  è 
veduto  dagli  (coli  d’acque  trovati  nel  ri- 
fabricarfi  da  fondamenti  la  Suddetta  Ghie- < 
ia,  in  cui  fi  trovarono  de  Molaici , colonne 
di  verde  antico , ed  un  Sarcofago  con  figu- 
re di  Lottatori . ' 

Andando  più  oltre  trovali  il  Palazzo  de  Sigg.  | 

oPAfte  ; 


/ 
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d*Afìe  5 pallate  il  quale  fi  vede  la  Gliela 
; Parroccliiale  di  S.  Giovanni  Evangelica  in 
| Arino,  cosi  detta , forfè  da  qualche  famiglia 
Ij  fondatrice,  e Hata  quella  negli  ultimi  tempi 
ri  fiorata,  edineflfa  vedonfi  delle  pitture  del 
i Paiferi , d3  Antonio  A moro  fi  , di  Giacomo 
i Diol  , e del  Cavalier  Conca  . 

Le  Pitture  a frclco  , che  vedonfi  fu  la 
facciata  del  Palazzo  contiguo  fono  di  Poli- 
I doro  , dirimpetto  alia  medefima  vi  è muj 
! Palazzo  fabbricato  dai  Signori  Rocci  Ro- 
! mani  Architettato  dai  Celebre  Cario  Ma- 
li derno.  Nel  1761.  fù  quello  comprato  da 
Superiori  Generali  de  Carmelitani  Scalzi 
per  fondarvi  un  Convento  in  luogo  del  già 
venduto  al  Monte  della  Pietà  ; ed  ivi. 
j provifionalmente  v i hanno  aperta  una  pic- 
cola Chiefuola  dedicata  a S.  Terefa,  ed  a 
& Gio.  della  Croce  . 

Andando  per  la  delia  firada  trovali  Ja_j' 
Chiefa 

Qi  S.  Maria  di  Monferrato  , e dell'Of^izi» 
de  C at almi,  ed  M ragonejt . 

VEdefi  quella  Chiefa  eretta  dalla  Na- 
zione Spagnuola  nel  1495.  con  pen- 
fiero  di  Antonio  San  gal  Io  , e la  facc;ats_, 
non  ancor  terminata  con  difegno  di  Fra*- 

S 4 ce- 
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etico  da  Volterra  . Frale  pitture  efifienti. 
in  detta  Chiefa  ; il  Quadro  con  S.  Filippo  i 
Neri,  e S.  Nicolò  di  Bari  nella  prima  Gap-  . i 
pella  a mano  dritta  è di  Autore  incerto  $ 1 
La  Nunziata  con  varie  Ifiorie,e  figure  nel-  ! 
la  ièconda,  Fono  di  Francefo  Nappi  Milane- 
Fe  ; La  Beata  Vergine  con  S.  Giacomo, 
ed  altri  Santi  nella  terza  fi  vuole  di  Carlo 
Saraceni  Veneziano  . NeH’Altar  Maggiore 
vede  fi  efprefib  da  Frarcel  co  Rol'a  Pii  fi-  j 
gre  prodigio  operato  dalia  Immagine  della 
B.  Vergine  , che  eonltrvafi  fracerti  Mon- 
ti della  Catalogna  in  perlòna  di  una  Giova- 
ne uccila  , e poi  refufeitata  dopo  Pimer- 
vallo  di  Fette  anni  5 dall’altra  banda  la  Cap- 
pella dedicata  a Maria  Vergine  fu  dipinta 
dal  Novarefe  ; e la  S.  Eulalia  con  due  An- 
" goletti  è dipinta  con  molta  diligenza  : ap- 
partiene quefia  Chi  e Fa  agli  Aragonefi,  Va- 
knziani  , e Catalani  come  uniti  alla  Coró- 
na . Nella  Fagrefiia  vi  fono  li  depofiti  con 
le  cereri  di  Callido  III.,  e di  Alelfandro 
VI.  trasferitevi  dalie  Grotte  Vaticane  : nel 
1610  vi  è annodo  l'OFpizio,  ed  Olpedale, 
■'ove  Fono  ricevuti  i poveri  Pellegrini  Na- 
zionali infermi,  ifiituito  nel  15 50.  in  tempo 
d’Innocenzo  VI. 

Vedefi  poco  didante  feguitando  la  fiefla 
firada  fu  ia  finilìra  il  Collegio  Ingleie  con  1 
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h fu»  Chic  in  di  S.  Tomaff  v ji  Cantorbery 
già  detta  TrimtAtis  Statarmi J,ed  era  una  dei* 
]e  più  antiche  Badie  di  Rotti»  . Era  già 
Oipizio  de  Pellegrini  Inglelì  ; cangiato 
poicia  in  Collegio  per  giovani  ftudenti  di 
quella  Nazione  da  Gregorio  XIII.  , e data* 
ne  I'Amminiilfazione  a Padri  Geluiti;  nei 
i 575.  fu  rifabbricata  la  Chiefa  e riflabiiito 

il  Collegio  dal  Cardinal  di  Norfolch  con * 

Architettura  del  Fontana.  Nicolò  Poma- 
ranci  dipinle  a freico  nella  Gliela  il  Marti- 
rio di  molti  Santi  fatti  morire  nelle  perfe- 
cuzioni  d'Inghilterra  . Il  Quadro  dell’ Ai- 
tar Maggiore  è una  delle  più  belle  opere 
di  Durante  Alberti  dal  Borgo  San  Sepol- 
cro . li  de  polito  del  Cavalier  Tommafo 
Derham  fu  difegnato  dai  Cavalier  Fuga,  ed 
operato  da  Filippo  Vaile  . Viene  al  pre- 
lente arri  min  idrato  il  Colleggio  fuddetto 
da  Sacerdoti  fecolari  . 

Vedeltnelìa  piazzetta  incorato  la  Gliela 
di  S.  Caterina  delia  Ruota  , dipendente  dal 
Capitolo  di  S Pietro  ; entrando  in  Chielà  , 
nella  prima  Cappella  a man  delirala  fuga  di 
Maria  Vergine  in  Egitto  fu  dipinta  a freico 
dal  Mnziam  ; il  quale  dipinfe  ancora  la  Cap- 
pella della  S.  Martire  , e iù  IP  Al  tare  vi  è 
una  bella  Statua  antica  rappreientante  la..* 
mede  lima  ; La  Cappella  dedicata»  S.Car- 

S $ io 
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lo  fu  dipinta  a ffefco  da  Giacomo  Coppi5che 
f;  ce  le  pitture  delia  Cappella  dall’altra  par- 
te delimitar  maggiore  ; la  B.  Vergine  con 
alcuni  Santi  nell’altra  Cappella  è della  fcuo- 
la  del  Valìrj  , ed  i'  quadro  delP Aitar  Mag- 
giore è di  Giacomo  Zecchi  : fono  però  tut- 
te quelle  pitture  date  ritoccate  . 

.Nella  medelìma  1-iazza per  voltare 
piazza  Farnefe  trovali 

La  Chiefa  di  San  Girolamo  della  Carità,  fué 
idre  hi  confraternita , ed  annejfo 
Collegio  de  TV.  dell * 

Oratorio . 

FU  edificata  quella  Chiefa  fecondo  fa 
opinione  del  Panciroli  , ed  altri  nel- 
la  Cafa  di  S.  Paola  Matrona  Romana  , ove 
abitò  S.GiroIamo,  mentre  lì  trattenne  in_j 
Roma,  chiamatovi  da  S. Damalo  Papa . Fù 
fondata  la  Compagnia  , che  ivi  efifte  , dal 
Cardinal  Giulio  de  Medici,  e da  Papa  Leo- 
ne IL  ottenne  quella  Chiela  colle  annelTe 
Camere , ove  dimorò  S-Filippo  Neri  per 
Io  fpazio  di  33.  anni,  prima  che  delle  prin- 
cipio al  fuo  iilituto  delPOratoriojvcdendo- 
v ili  ancora  la  lua  llanza  cangiata  in  una,* 
devota  Cappella  . Vedefi  in  quella  Chiela 
V Aitar  Maggiore  riccamente  adornato  di 
Marmi , e Metalli  con  dilegno  d«i  Cavalier 

Car- 
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Cario  Rainaldi  Romano  fatto  a fpefe  , in- 
fìeme  con  la  facciata  della  Chiefa,di  Fan- 
tino Renzi  Romano, di  cui  11  vede  il  de  poli- 
to ; in  elfo  e fìtuato  il  Quadro  eccellenti!' 
fimo  del  Dorenichino  esprimente  S,  Giro- 
lamo,che  giunto  all’uldmo  di  fua  vecchiez- 
za, vien  commuricato  da  un  Sacerdote  con 
l’afllftenza  d’altri  Minilìri  . Nella  Cap- 
pella Spada difegnata  dal  Borromini,le  Scul- 
ture , è Statue  dalla  parte  de!  Vangelo 
fono  di  Ercole  Ferrata  , quelle  dal!  altra 
parte  di  Cofimo  Fancelli , e gl’Angioli  ge- 
nuflelfi  di  Antonio  Giorgetti  . Nella  pic- 
cqla  Cappella  vicino  all’ Aitar  Maggiore  vi 
è il  Quadro  con  la  Beata  Vergine, Gesù,  ed 
alcuni  Santi  di  Durante  Alberti . Il  Depo- 
rto vicino  del  Conte  Montami , è difegno 
di  Pietro  da  Cortona  : nell'altro  lato  , No- 
ftro  Signore  , che  dà  le  Chiavi  a S.  Pietro 
è opera  di  uno  Scolare  del  Muziani  . Nella 
nuova  Cappella  Antemori  dedicata  a San 
Filippo,  architettata  da  D.Filippo  Juvarra  , 
vi  è la  Statua  del  Santo  /colpita  da  Pietro 
le  Gror.  Il  quadro  dell’Altare  nell'Orato- 
rio colla  Beata  Vergine  $,  Girolamo  , c_* 
S.  Filippo  Neri  è opera  di  Francefo  Ro- 
manelli , Le  pitture  , e<i  altri  ornamenti 
delia  Cappella  , dove  abitò  S.Filippo  Neri 
fono  del  Cavglkf  Pantera  . 

S,  6 En? 
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Enfiando  in  Piazza  Farnefè  trovai!  Ai  la 
tinnirà  la  Chiela  iti  S,  lirigida  Svezzefe  , 
abitazione  già  di  detta  Santa , vi  il  confer- 
vano in  effa  un  Crocififfc  , un  Uffizio  , il 
fuo  Manto  negro , ed  un  Braccio.  Fu  edi- 
ficata fecondo  il  Panciroli  nel  1391.  da 
Bonifacio  IX.  indi  ingrandita  dal  Cardinal  ' 
Gio.  Francefco  Albani,di  poi  Clemente  XI, 
il  quale  vi  aggiunfe  anche  la  facciata  di 
travertini:  le  pitture  della  volta  , e de  late- 
rali fono  di  Biagio  Puccini  ; La  Santa  è di 
buona  maniera  molto  antica  , eia  Madon- 
na col  Bambino  è copia  d*una  dLAnmbale 
Caiacci  . 


Vedonfì  in  quella  Piazza  due  belliffime 


Fotnane  arricchite  di  due  gran  Conche  di 


gra- 
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granito  antiche  di  forma  ovale  lunghe  pai* 
ini  '«5.  e fonde  palmi  *ei . Mirali  quivi  di 
proipetto  i!  colpiate 

Tal  A zzo  Faruefe . 

FUrono  Architetti  di. quella  celebre 
Mole  il  Sangallo  , Michel’  Angelo 
Buonarroti  , e Giacomo  della  Furia  , E* 
di  figura  quadra  ; il  più  beilo  delia  fabbrica 
è il  cornicione  full’alto  dalla  parte  di  fuori  ; 
fu  fatto  delii  travertini  dell’Anfiteatro  di 
Veipafiano . 

Nel  primo  ingreffo  di  quello  Palazzo  ve- 
donfl  dodici  bellifììme  colonne  di  granito 
d’Egitto, ed  il  gran  Cortile  cimo  da  un  dop- 
pio portico  fecondo  il  dilegno  di  Michel* 
Angelo  Buonarroti  $ vedonfi  fotto  di  elfo 
beliiffime  fiatile, cioè  il  famofo  Ercole  egre- 
giamente fcolpito  da  Ghcone  Àtenielè,  ri* 
fiorato  nelle  gambe  da  Fra  Guglielmo  del- 
la Porta  fi  bene  > che  dopo  elleriì  ritrovate 
le  gambe  antiche, confiderandovi  il  Buonar- 
roti la  grazia  delie  moderne, non  voile  cam- 
biarie . 

Fù  ritrovato  nei  bagni  di  Tito  Vefpafìa* 
no  , detti  in  òggi  le  lètte  Saie  : la  Flora 
molto  bella  per  i!  panneggiamento  delicato-, 
creduta  da  qualche  Antiquario  una  di  quelle 
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ftatue  , che  Tito  aveva  nell’Atrio  del 
Palazzo  fcolpite  per  la  piu  parte  dai  cele- 
bre Polideto  di  Sicione  . Siegue  il  Gladia- 
tore , che  tiene  un  fanciullo  mo-to  fopra 
laipalia  ; creduto  però  da  alcuni  la  figura 
di  Commodo  ; altri  dicono  , che  rappre- 
soti Spieillo  Mirmillone  coronato  ne’  giuo- 
chi pubblici  perle  fue  molte  vittorie  ; di 
buon  Maeilro  fono  anche  le  ila  tue  che  fi  e-' 
guono  ; cioè  l’altro  Gladiatore  con  il  fuo 
Elmo  lòtto  il  piè  liniliro  ; un  al  era  Flora_j 
con  Ghirlanda  in  capo  , e gruppo  di  fiori 
nella  mano  ; un  altro  Ercole  con  le  Ipoglie 
del  Leone  Nembo  ,.e  del  Toro  Maratonio . 
Rella  ad  elfo  vicino  una  grand’Urna  di  pie- 
tra, che  già  chiudeva  le  Cenneri  di  Cecilia 
Metella  nel  fuo  Maufoleo  nella  Via  Appia . 
Vi  fono  inoltre  dintorno  al  medefimo  Cor- 
tile alcune  greche  Ifcrizzioni . In  una  Ca- 
mera a pian  terreno  poco  diihnte  vedefi  la 
celebre  fiatua  di  Atlante  con  il  globo  lui 
dodo , molti  baffiriiievi  itìoriati  3 alcuni 
bulli  di  Confoli , ed  altre  fculture . 

Avanzandoli  nel  fecondo  Cortile  , tro- 
vanfì  lòtto  il  fuo  Portico  due  grandi  ftatue  , 
rapprefent  ariti  , Pana  Filippo  il  giovane  , 
e l’altra  la  Fortuna  reduce  ; in  alto  vedon- 
fi  in  due  nicchie  due  tede  colorali,  duna  di 
V efpalìano  , l’altra  di  Antonine  Pio . 
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In  quefto  fecondo  Cortile  nel  ferraglio 
ivi  fituato,  fi  ammira  il  famofo  Toro  coo_» 
molte  figure  , pezzo  per  la  grandezza  del 
Caffo* , e per  Parte  confiderabile  , opera  di 
Apollonio  , e Tannico  infigni  Artefici  ; la 
di  cui  I fiori  a , o favola  che  fia  , e la  k- 
o-uente  . Dicefi  , che  Zeto  , ed  Annone  fi- 
dinoli di  Lieo  Rè  de  Tetani  di  Antio- 
pe fua  Moglie  , volendo  vendicare-ia.  loro 
Madre  , la  quale  a cagione  di  Dirce  era_a 
fiata  tenuta  prigione  da.  Re  tuo  Marito , 
legarono  la  Addetta  Dirce  per  li  cape  li 
alle  corna  di  un  ferociffimo  loro  , per  io 
che  ella  in  fieramente  mori  (a)  . 

Duello  è il  più  gran  pezzo  , che  fia  ui 
Roma  : e fu  da  Rodi  qui  apportato  , ed 
Antonino  Caracca  lo  fece  mettere  pec 
ornamento  nelle  fue  Terme»  ed  al  tempo 
di  Paolo  III.  fu  trovato  lotto  terra  e por- 
tato in  quello  Palazzo  per  confermarlo . 
La  più  maraviglici^  cofa  ai"  quella  icultura 
è la  corda  intera,  che  tiene  legata  la  donna 
per  li  capelli  alle  corna  dei  Toro  . Vi  fono 
inoltre  in'queft©  fieli©  luogo  molti  buffi, e te* 
fie  di  diverfe  Deità  antiche, con  altre  rarità. 

Volendo  di  qui  condurli  negPApparta- 
' menti  fuperiori , fi  afeende  per  la  magmfi 

1 fC* 


(a)  UpolM<}r,Qrìg‘  de  Bei  Uh ■.$.  ss  Igì- 
nk 
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ca  lcala  , a metà  della  quale  fi  vedono  due 
Statue  ColoiTali  rapprefo  manti  li  timo!  a cri  ! 
del  Mare  Oceano,  e Mediterraneo  , e nel  , 
mezzo  un  Fanciullo  nudo  avviticchiato 
con  la  coda  di  un  Delfino:  al  di  1'  pra  in  ; 
tre  nicchie  vedonfi  li  bulli  di  Giove  , Callo- 
re  , e Polluce  . 

Giungendo  al  primo  piano  , vedonfi  alla 
porta  della  Sala  due  Schiavi  Daci  i colpi  ti 
( come  dimoflra  la  loro  maniera  ) dall» 
lietfo  Artefice  , che  {colpì  la  Colonna_j  ; 
Trajana  , e iòpra  la  porta  lùddetta  un  Bu- 
llo dt  Pirro  . 

Nel P Appartamento  poi  vedonfi  molti fil- 
ine iiatue,  e bulli  antichi;  vedeli  il  bel  grup- 
po diÀletfandro  Farnele  Deca  di  Parma  con 
una  vittoria, che.  Io  incoronai!  Fiume  Schei-  ! 
da  incatenato  lotto  i piedi  e là  Fiandra  ge-  j 
n ufi  dia  innanzi  ; dileguo  di  Galpare  Celio 
efculrura  di  limone  Malchino  da  Carrara 
fatta  in  un  pezzo  di  una  delle  Colonne,  che 
follenevano  la  volta  maggiore  del  Tem- 
pio del  a Pace  ; vi  fono  de  bei  bulli 
quali  quello  di  Caracolla,  e li  due  di  Paolo 
JiL  , l’uno  fatto  dal  Buonarroti , e l’altro 
d i Guglielmo  della  Porta  . 

Fra  le  pitture,  quelle  della  prima  antica- 
mera latte  a frefeo  da  Francelco  Salviati 
altre  fatte  da  Taddeo  Zuccari  , e da  Gior-  il 
gio  V alari.  Nei 


Eri  ante.  425" 
Nel  Gabinetto  le  pitture  a frelco  , ed  a 
alio  tono  di  A ri  ni  bai  Caracci  : vedeli  Ia_j 

t Galleria  lunga  90.  palmi  , e larga  2S.  tutta 
lipinta  dal  fudd  etto  Annibale}  Monlìgnor 
5 io.  Batti  ila  Agucchi  ajutollo  nel  compo- 
nimento de  Concetti  efpreffi  in  quelPopera 
così  liupenda , e nel  colorito  oltre  Agoitino 
ilio  fratello  , e Domenico  Zampieri  , fu 
aiutato  da  Ludovico  fuo  Zio  , e dal  Lan- 
franco . Nel  Palazzetto  detto  i!  picciolo 
Farnefe, vicino  ailaChiefa  della  Morte, vi  è 
un  Camerino  detto  del  Romito  dipinto  dai 
celebre  Domenichino . 

NeH’ulcire  da  quello  Palazzo, vedefi  l’al- 
tro incontro  già  de*  Pichini,  fabbricato  con 
architettura  del  Vignala,  e ultimamente 
rifatto  da  A le  fiandre  Specchi  . Sono  in  el- 
fo parecchie  Statuette  , e bulli  di  Periti- 
ne incognite.  Quivi  era  la  celebre  Statua 
di  Meleagro  elidente  al  prefente  nel  Mu- 
feo  dementino  al  Vaticano  . A tempo  di 
Andrea  Scotto  fu  quivi  la  Statua  del  buon 
evento  Icolpita  da  Prafiì' eie  , e dagl’anti-, 
chi  drizzata  nel  Campidoglio  ( 'a ) di  cui  ne 
fa  menzione  anche  Plinio  attribuita  però  da 
elfo  ad  Eufranore  , e non  a Praflùele  (b)  . 
Fallato  un  vicoietco  , reila  affai  vicina 

la 

(a)  Flam.  Vacca  mem.  di  Antichità  . 

(b)  Tlìn,  h^.34.  Cap.6. 


4 26  Mercurio 
la  Chiefa  già  detta  dì  S,  Niccolò  de  Ferri 
ora  di  S.  Maria  della  Quercia  , eretta  ite 
Pontificato  di  Giulio  II.  Nel  1532.  fu  con 
ceduta  alla  Compagnia  de  Macellari  , I; 
quale  nei  Pontificato  di  Benedetto  XIII.  I; 
rifece  nella  forma  , che  prefentemente  { 
vede  con  dileguo  del  Caralier  Fiiippc  ; 
Ratizzi  ni  » Nel  1J  Altare  a delira,  il  Battei! 
nio  di  Gesù  Grido  è di  Pietro  Barberi , ei 
Il  Crocidilo  nelPaltro  a fin-dira  è di  Fllip 
po  Evangelica  , Nella  Piazza  contigua.*, 
trovali  il 

“Palazzo  Spada , g!À  Capodifern  . 

FU  quello  Palazzo  edificato  in  tempc 
di  Paolo  III,  dal  Cardinal  Girolamc 
Capodiferro  , con  Architettura  di  Giuli* 
Mazzoni  da  Piacenza  , Allievo  di  Daniele  : 
da  Volterra  , paffuto  poi  nella  Famiglia  Mi-  3 
gnaneili , e da  quella  in  tempo  di  Ubanti 
Vili,  al  Cardinal  Bernardino  Spada  , che  lei 
fece  rimodernare, ed  abbellire  dal  BorromiJ 
«ti:  vedonll  in  effo  moltilììme  Statue,  e Bai 
firilievi  di  Becco  mirabilmente  difpolli  ne! 
la  Facciata  , e nell’Atrio  da!  fuddettoGiu. 
Iìq.  Ha  due  ornati  filmi  Giardini  partito- j 
larmente  di  Fontane,  fra  le  quali  è confide  il 
rateile  un  proipetto  di  Colonne  fatte  da  i 

det-j 
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etto  Borromini  quali  uniforme  gli  a Scala 
egia  del  Vaticano . 

Negl*  Appartamenti  vi  fono  eccellerti 
fatue,  fra  le  altre  la  celebre  di  Pompeo  ra- 
iifima,  di  cui  voglio  narrarne  il  ritrova- 
mento fecondo  aderì fce  Flaminio  Vacca  nel* 
fue  memorie  . In  una  Cantina  nella..# 
firada  de  Liutari  * predo  il  Palazzo  dell  tu. 
Cancellarla  nel  Pontificato  di  Giulio  III.  fy 
rinvenuta  la  predetta  Statua  aita  quindici 
palmi, con  un  muro  diviforio  di  due  Caie  fo« 
pra  il  Collo;  inibironfi  l’un  Palerò  li  padro- 
ni delle  medefìme, allegando  uno  pervenirli 
a.  lui,  atte fo  , che  ne  poffe  de  va  la  maggior 
[parte#  e Paltro  diceva  convenire  a lui  per 
aver  nel  fuo  la  fella , come  pi»  nobil  parte  : 
finalmente  dopo  molti  litigi  diede  il  Giu- 
dice la  fu  a Sentenza  ; e qual  fu  ? ve  Ta- 
lmente da  Ignorante  ; ordinò,  che  fe  gli  ta- 
gli alfe  il  Capo  , ed  ognuno  avelie  la  parte 
foia  . Pervenuta  fi  fciocca  Sentenza  a!P 
orecchio  del  Cardinal  Capodiferro  , fecel* 
fopraledere  , e datane  parte  al  Papa  ne  re- 
ftó  fiupefatto , ed  ordinò  immediatamente  , 
che  fi  cavalle  con  diligenza  per  sè, mandan- 
do ?P  Padroni  di  elfa  cinquecento  feudi  per 
dividerfeli  fra  loro  , e cavata  detta  ftatua, 
ne  fece  un  preferite  a!  medefimo  Cardinal 
Capodiferro  . 

Vi 


1 
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Vi  fono  ancora  fiogolarhlì  ne  pitture  fra  : 
le  quali  Dìdone  , che  fi  eecife  da  ie  iieifa  1 
fatta  dal  Guércino:f  lena  fuggitiva  con  Parili 
eie  , opera  di  Guid  >Reni  : vi  lòno  altre_ 
rare  pitture  di  valenti  Maeftri  ••  il  bel  Qua 
dro  rappreientante  la  morte  di  LucreziaJ 
Romana  con  molte  altre  figure  , fatta  dii 
Daniele  Tedefco  . Quattro  pezzi  di  Faòri  ' 
zio  Chiari  di  buon  guito . L’Anticamer: 
dipinta  a frefco  da  Taddeo  Zuccari , rap< 
prdenta  tutte  nudità  di  un  gran  di  (lime 
guiio  ; e la  baia  dipinta  dal  Morelli . 

Paflandofi  per  la  itrada  dritta  alla  Piazza 
della  SS.  Trinità  de  Pellegrini , dalla  parte 
Anidra  vedefì  il  vailo  , ed  ifoìato  Palazzo. 

Lei  Sagro  Morte  della  Tietà  . 

Q Uditi  belliiTuno  Edificio  fu  coilituico 
da  Gregorio  XIII. , il  primo  di  De*j 
cembre  dell’anno  1584.  Siilo  V.  ej 
Clemente  Vili,  l’accrebbero  di’  molte  fai 
colta,  e vi  aggiuniero  , che  alle  povere 
famiglie  follerò  pr diati  denari  iòpraoro, 
argento  , biancheria  , ed  altri  drappi , che 
fi  chiama  pegno  ; quelli , che  fanno  i detti 
pegni,  hanno  tempo  di  rifcuoterli  iS.  me* 
fi  : .e  non  li  rilcuorono  , ii  vendono  , quan- 
do però  non  ne  abbiano  rinfreicati  i boiler- 
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tini  ; e fe  la  vendita  palali  {bmrna  del  de- 
naro impredato  , il  di  piu  fi  dà  ai.  padrone 
de!  pegno  lenza  pagare  ne  dia  no  intere  tfe  , 
e qnefto fi ©ferva con  grandi  fil  mo  rigore. 
Quivi  fi  pigliano  ancora  denari  in  lepoli  o 
Ida  qualunque  perioda  , per  loro  Acutezza  , 
fenza  pagarne  cos’aldina  . Qjeda  è la  più 
bella  cola  , che  ila  m K.  una  , per  eiTer  ve- 


ramente luogo  di  pietà  , dove  oggi  0 con* 
j fervano  le  ricchezze  de!; a Città  . Vi  è una 
(j Co  igreg.tz  ■ ne  di  Cavai;. -ri  » *!  Capa  de_> 
qui  i è.M'jofìgnpr  l'eibriere  Genera  e , i 
jjquafi'  provvedono  al  buon  regolamento  di 
; qu  dì:  s Sagro  Luog  * gr-t-t  s . Alla  pori' a del 
; d.t  o borite  della  Pietà,  vi  dà  la  guardia 
degli  Svizzeri  vediti  .b  color  di  viola  . 

V-defi  qneiio  gran  calàmento  divilò  in 
molti,  appartamenti  , cialcuno  de  quali  con- 
1!  tiene  gran  numero  di  danze  per  cudodirvi 
t|  i Pegni  ; lbnovi  lèi  cutìodie  , in  cui  fi  rice- 


vono li  med 


unni . 

tore  affai  prattico 


e vi  aflìdono  uno  ifima- 
eJ  altri  minidi  necef- 
lari  • Era  comprelb  nel  medefimo  il  pub- 
blico Banco  fù  trafportato  nel  1759.  nell* 
altro  Palazzo  vicino  già  , de’  Signori  Bar. 
berini  , venduto  a!  mede  fimo  luogo  da__» 
ei  Padri  Carmelitani  Scalzi, ridotto  dai  mede- 
fimi  fin  dal  1535.  in  Chiefa  , ed  in  Con- 
vento generalizio  , che  nel  ij6i.  poi  tras- 

fe- 
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ferirono  nel  Palazzo  Roeci  dirimpetto 
S.  Gio.  in  Aino . Dentro  il  Palazzo  , ov* 
li  fanno  i pegni, vedefì  al  piano  una  nobilif- 
ma  Cappella,  ornata  di  fini  marmi  architet- 
tata da  Mattia  de  Refi! , eprofeguita  d: 
Carlo  Francefco  Bizzaccheri  , nel  di  cu: 
Altare  conlervafi  un  ftimatiflìmo  baffori- 
lievo  di  Domenico  Guidi  rapprefen tante  la 
Pietà  colla  B. Vergine,  e quantità  di  figure, 
e due  altri  laterali  di  Monsù  Gio.  Teodore, 
e di  Monsù  le  Gros  $ le  quattro  liatue  de.it 
Virtù  nelle  nicchie  iono  di  Francefco  Mo- 
derati , Bernardino  Cametti  , Agofiino: 
Cornacchini , e Francefco  Mazzuoli . 

Incontro  al  deferito  Palazzo  del  Morite 
era  la  Chiefa  di  S.  Martino  con  l’Archicon- 
fraternità  delia  Dottrina  Crifiiana  ftabilita- 
vi  da  Leone  XI.  nel  1605.  demolita  per  in- 
grandire la  piazza  avànti  quello  Palazzo 
ed  r Confratelli  Ione  paffati  alla  Chiefa  di 
S.  Maria  del  Pianto,  come  lì  è a fuo  luogo 
accennato . 

Nella  piccola  piazzetta  alla  dritta  del 
modellino  , vi  è ia  piccola  Chiela  di  S.  Sal- 
vatore in  Campo  , fabbricata  nel  15^9. 
dai  Deputati  de!  fuddetto  Sagro  Monte  in 
vece  di  quella  da  loro  demolita  per  amplia- 
re il  fuddetto  palazzo  ; e quella  Parrocchia" 
le  5 ed  appartiene  alla  Badìa  di  Farfa  . 

Ri- 
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Ritornando  lu  la  piazza  , e pigliando  la 
ftrada  dalla  parte  della  nuova  fabbrica  del 
Banco  per  andare  ai  Giubbonari  » trova?! 
iù  la  delira  una  piccola  piazzetta  , ove  è 
fintata  la  Chiefa 


Di  S.  Barbata  , $ 7^0  W affo  iP \Acjuhio  3 
e S, . GiOt  di  Dio  i e della  Confra- 
ternita de  Librari . 


ANtichidìma  vanta  la  fu  a Origine 

preferite  Chiefa,con  fagrata  nell  306» 
fecondo  ricavai!  dalla  ieguente  antica  La- 
pide in  carattere  gotico  murata  in  una  par- 
te delimitar  Maggiore  3 vedenti  in  ella  re» 
girtrate  le  Reliquie  , che  in  quella  Chiefa 
entro  il  fuddetto  Altare  confervanfi  . 

Et 
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^ f.  Reliquie  potiti  t hoc  Aitavi  de 

Capite  *f  Pei*  S.  Barbate  d*-  ^ dì^to  Argini* 
l/l  vtt  Bivibolo  nei  4pl>  M biette  ^eitcù  Latiti* 

Cvt Ho foni  f ehatiinnt  ,4’txr  Mirti  Mine  de  ite 

'■  dpl-ttu.n  Ph-iippt J fa^ob 
j p ewan'' ile  d*  Calili  S*  Marie  Midilene  de  tapi 
de  Peputch*  X 7-  \ »*  7.  M*ne  M irretii 

M-‘  ba*’‘  Ni***  7 A* ehi? e J *-  ?.  A l.iur*  ricetti 

Hìpolit*  7.  jP//Jr  fj  avins  vere  CiU'tt  7.  a 

1 1 0 v ù m » < f > r V-  f r dì  tu  v cofetv.Tfu  e hi 

e Alta- * 3 tum  trl;  e 

sieda  tiene  — — -j *n  — d ffus  UT* 

in  f e H 0 S e 3 1 * ’>  'are  i n dia  l g e n ti  a 
<&  a % u a r 1 & p <ì  y tota  0 ft  a v a q * a tuo  r 

/inora  7.  q u a t u 0 t \ 4 u a d v 1 gs  n a 7 u fup, 

ano  à . w c c c f e fi  0 S-  Birbata  vi 

r g 0 d e f e de  no s a b = h 0 fl  e maligna  am 

D.i  una  L ipidi  fe  o’cralc  però  e *fle:r.e 
dentro  ! a piccola  Cappella  de!  SS.Crocifi  fo 
e S.Sab»,  di  Juipatronato  della  Cala  Spec. 
chi  Romani,- appari  (ce  edificata  quella  Ghie 
fa  circa  il  duodecimo  iecolo  , ed  è la  fe- 
guente 

D.  0.  M. 

‘frlokMs  vir  Vgoliws  de  Spenti is 

F.  <A-  D.  MCCLXXIIL 

Or  fe  questo  Ugolino  Specchi  fu  quivi! 
fenolto  Panno  127.?-  coirne n dire  che,  già 
da  molti  anni  avanti  difteffe  quella  Chiedi; 
Da  una  antichilfima  lapide  in  carattere  le- 
migotico  con  rnoltifiime  abbreviature  eli-' 

ftc-n-j 
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(lente  vicino  la  porta  fi  riconofce  ancora  ei- 
fer  antichiflìma  , ed  appartenente  in  quel 
tempo  ad  110  tal  Gio.  di  Crefcenzio  di  Roi- 
zo  ; mentre  dalla  medefima  fi  defiline  aver 
eflb  con  la  fu  a moglie  donata  la  iuddetta 
Chiefa  a Grido  Signor  Noltro  per  falva- 
zione  dell’aniine  loro  . 

In  oltre  fi  ha  da!  Tancìreli  ne  luoi  Te- 
fori  nafcolìi  di  Roma  aver  avuta  quella^ 
Chiefa  la  tua  fondazione  negì’anni  di  S.  Sii» 
veltro  , e Coftantiuo  Cd)  . 

Fu  quella  Chiefa  già  Parocchiale , e da 
Giulio  Ili.  polla  fra  titoli  Cardinal izii  ; ma 
avendone  Siilo  V.  trasferito  il  lùddetto  Jus 
Parrocchiale  all’altra  di  S.  Lorenzo  , e Da* 
i|  maio  > ne  trasferì  altrove  anche  il  Titolo  . 
ji Clemente  Vili,  la  diede  a Padri  Geiùa- 
ti  , che  poi  la  renunziarono  . 

Li  Librari  di  Roma  avendo  fra  loro  trat- 
tato nelPanno  del  Giubileo  1600.  di  erige- 
re una  Compagnia  , determinarono  nello 
fieifo  anno  porre  il  trattato  in  dedizione  , . 
prendendo  per  Avvocato  PAngelico  Dot- 
tore San  Tom  maio  dJAquino  , ed  in  prò- 
sgrelfo  dì  tempo  vi  aggiunterò  S.G  io.  d,  Dio, 
fie’  quali  ne  celebrano  la  -fella  oltre  di 
'quella  di  S, Barbara.»  nei  dì  7,  e S di  Marzo. 

Tom. II.  T Ne 

I (a)  Tancìroli  Tefor . n-feof.  di  Horrnu 
jPdg.809. 
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Ne  {applicarono  per  tanto  il  fuddetto 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  il  quale 
concede  loro  quella  Chiefa,  e comprate..* 
di  poi  alcune  Cale  contigue  , che  erano  del 
Mona  Itero  de  SS.  Gio. , e Paolo  abitato  da 
luddetti  Padri  Gefuati,  con  il  coniènfo  del 
Cardinal  Montalto  Protettore  di  detti  Pa- 
dri, e del  Rettore  della  medefima,  con  a i- 
doifarli  tutti  gli  obblighi  , e pefidi  ella,  vi 
crederò  la  loro  Compagnia  , fabbricando 
nelle  cale  vocine  TOra^orio  . 

Ne!  re !taura re,  che  fece  la  Compagnia^ 
ne!  i5oi.  la  predetta  Chieia  , ed  Altare 
travedi  fotta  PAltar  Maggiore  una  Cadet- 
ta di  piombo  ben  iìgiilata,  oveeravi  incifa 
l‘ifcrÌ2?iorie  confìmile  a quella  murata  ad  un 
fianco  de!  Aitar  Maggiore,  che  già  abbiamo 
riferita,  con  il  Catalogo  delle  S.Reliquie  ivi 
rinchiuf'e,  con  di  più  le  fotto  riferite  parole. 

y.icobus  Magalog  & ejus  Frater  ‘Johs  Gep 
Dominici  TPresbytcri  , quorum  anima  S,  Sdì’" 
hard  Dea  reddat , fieri  feccrunt  hoc  Altare, 

E neli’averle  nuovamente  ripofie  la  Com- 
pagnia fu  I detta  nella  reflaurazione  fotto  il  ! 
medefimo  Altare  vi  aggiunte  la  feguente 
tnemoria , 

SupradiBas  ReUcvàas  a Jacobo  Magalog 
tempore  Confermi  ionis  fitb  hoc  Altare  col-  ', 
locai  as  libi iop el amiti  %'tbis  Societas  S.Tho : I 

r,ue 
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jR;e  iXquin  atls  in  Ecclefla  & M Itarìs  refluii* 
r&iione  repertas,denuo  homrifice  collocandas 
fnb  eodem ^Altari  cura-vit  anno  Doni.  1601. 
die  1V‘  Decembrh  Tontifleatus  SS.  D.  TS{. 

Clementìs  Vili.  an.  x» 

Zenobio  Mafotti  Librare»  Fiorentino  fe- 
ce ri  fiorare  nuovamente  quefia  Chiefa , ab- 
bellirla di  pitture  , *e  rifarvi  da  fondamenti 
PAltar  Maggiore, che  prima  era,  ove  è pre» 
fentemente  quello  diS.tommafo  dMqui- 
no, e Gio,  di  Dio, con  molta  {pela  nel  fine  del 
Pontificato  dTnnoc.XI.  con  difegno  di  Giu- 
fcppe  Pafferi, dotandola  inoltre  di  alcsini  Le- 
gati Pii  , £ fupellettili  Sacre  , e fondando- 
! vi  in  cita  una  Cappellani  perpetua  , ed  in 
1 quell’occauone  vi  fu  trafportata  l’iftriia__s 
Cadetta  di  Reliquie  con  la  Iicrizzione  di 
i fopra  riferita,  unita  con  la  Tegnente  . 
Capfula  hac  Sacrarti m Egli  qui  antm  f’dt  irai • 
lata  ab  altare  •, veteris  Sacelli  Sanila  I! ar- 
bitra ad  no v uni  hoc  a [andamenti s exflru - 
Uutn  a lì.  Zenobio  Ma  [otto  Bibliop.  anno 
Domini  1 680.  Menfls  Mugufli . 

Tanta  è fiata  ed  è prefentemente  la  de- 
vozione verfo  Sa  S,  Martire  dell’odierr'o 
1 Monfignor  Francefco  Diverfini  primo  Mae* 
ftro  di  Sacre  Cerimonie  di  Ncfiro  Signore 
ed  una  volta  Rettore  della  fu d detta  Chie- 
fa , che  in  varj  tempi  ha  provveduto  !a__, 
T 2 me- 
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mcdefima  di  tutte  le  facre  fwppellettfFf 
neceffarie,  e non  manca  tuttavia  fecondo  i 
iuoi  bilogni  di  provvederla  . 

La  Statua  di  S.  Barbara  in  una  nicchia- 
delia  facciata  citeriore  fu  {colpita  nel  tra- 
vertino da  Ambrogio  Parisj  ; e l’Angiolo 
dipinto  nel  muro  contiguo  , è di  Guido 
Reni  „ 

Nella  prima  Cappella  a delira  entrando , 

H conferva  un  Immagine  antichità  ma  della 
B.  V.  Mtj  gettante  all’Archiconfraternita 
di  Sdutta.  Santtorum  • Le  pitture  a ffefco 
della  Cappella  Gel  Santiffimo  Crocififfo  nel- 
la'Crociata,  fono  di  Luigi  Garzi;  che_> 
dipinte  ancora  con  molta  diligenza  S.Barba- 
ra  nell* Aitar  Maggiore , e fece  ùmilmente 
le  altre  pitture  a frefco  nella  volta  , e in 
diverti  luoghi  della  medefirna  Chiefa  , do- 
ve ha  efpreffo  S.  Francefco  , e S.  Antonio  * 
di  Padova  , S.  Filippo  Neri  , e S.  Terefa  . 1 
Il  Quadro  della  Beatitàraa  Vergine  col 
Bambino,  e S.Torarnafo  d’Aquino  è {lima- 
to di  Francefco  R a gufa  ; e S.  Giovanni  di 
Dio  , coloritovi  di  nuovo  , dov’era  Sbar- 
bara , Ri  fatto  da  un  giovane  ; e ritocca- 
to dal  medefono  Garzi  ; la  pittura  di  San 
Saba  Abbate  nell’ultima  Cappe  1 letta  , è 
d’un  tal  Giovan  'Ba trilla , allievo  del  Ba- 
cicelo . 


! 
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Nel  fine  della  (addetta  firada  de  Giubba- 
nari  era  fituato  il  celebre  Teatro  di  Pom- 
peo , da  lui  edificato  l’anrio  di  Roma  6gg* 
dopo  la  guerra  io  ile  nuca  contro  di  Mitrida- 


I te.  Fu  quelito  il  primo  Teatro  fiabile  che 
fi  vedetfe  in  Roma,  la  fpefia  fa  immenfa,  di 
modo  che  fu  tacciato  Pompeo  di  troppo 
luffo  in  una  tal  fabbrica  , come  accennano 
! 'Plutarco , e Tacito  . Ma  poi  per  la  Stabilità 
fu  lodato  di  parfimonia.  Sopra  la  Cavea  del 
medefimo  , e non  {opra  la  leena , come 
alcuni  {"appongono  ereflfe  il  Tempio  a Ve- 
nere Genitrice  , del  quale  parlano  Tlinio  , 
e 'Plutarco  . Simile  efempio  fi  vede  in  un 
Teatro  pre  Sente  mente  nella  Villa  Adriana 
nei  beni  della  Cala  Origo  . Qf  elio  Teatro 
T 3 cifen- 
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cffendo  bugiato  , Tiberio  vi  edificò  di 
nuovo  la  leena , e fucceffivamente  Caligo- 
la , e Claudio  terminarono  di  rifiorarlo  : 
Nerone  in  un  giorno  folo  fece  indorarne 
tutti  i fu oi  membri  : gran  tempo  dopo  ef- 
iendo  rovinato  fu  dal  Re  Teodorico  rifatto, 
leggonfi  gran  maraviglie  della  magnifi- 
cenza , e architettura  di  quella  fabbrica  5 
conteneva  quaranta  mila  luoghi  da  lèdere  , 
e fecondo  il  T^ardim  ottanta  mila.  Nella 
dedicazione  de!  medeiìmo  dicono  , che_> 
Pompeo  fece  fare  i giuochi  nel  Campo 
Marzio,  naturalmente  in  quello  minore , 
dove  diede  lo  fpettacolo  del  combattimen- 
to di  2Q.  Elefanti . Il  Signor  Piranefi  (a) 
ha  ofiervato  gli  avanzi  d’alcuni  Cunei  del- 
le  Circonferenze  interiori  di  quello  Teatro 
da  lui  riportati , li  quali  fono  corrilponrìen- 
ti  alla  pianta  capitolina  ; quelli  fono  di 
opera  reticolata  , e rimangono  nell’odierno 
Palazzo  del  Principe  Pio  a Campo  di  Fio- 
re, nella  bottega  del  Fornaro  alla  contrada 
detta  del  Paradifo , dell’Ofte  , e del  Cor- 
dano ivi  vicini , ed  ia  altre  botteghe  in- 
termedie , prendendo  un  giro  sferico  fu  la 
delira  fra  il  detto  Palazzo  > e la  piazza  dei 
Satiri . 

Uni 

(a)  Tom. I.pdg.  1 Tom.v.  Ta-v.$$.  To- 
fogr*  mm.22. 
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Unì  Pompeo  la  Curia  al  filo  Teatro  fi  tu- 
angola  tra  il  medefimo  * e la  vicina  Chiefa 
di  s.  Andrea  delia  Valle  , acciò  dovendoli 
tener  Senato  in  tempo  dei  fpettacoli, per  co- 
rmoàiù  dei  Popolo  ivi  fi  tenere . In  quella 
^ Curia  fu  uccifo  Cefare  da  Congmrati.Dopo 
la  morte  di  quello  grand'uomo  la  Cuna  fò 
prima  chiufa,indi  abbrugiata  dai  Popolo  . 
Fu  pure  collocata  in  quella  Curia  una  Statua, 
molto  celebre  di  Pompeo  trasferita  d Au- 
gnilo altrove  fecondo  Svctonio  . Narra 
Flaminio  Vacca , che  il  bel  Cololfo  alto  1 5. 
palmi , che  fi  ammira  nel  Palazzo  Sgrida 
rapprefentante  Pompeo  fu  ritrovato  nel 
vicolo  de?  Leu  tari  non  molto,  lontano.  da_» 
quello  Teatro  , non  e (fendevi  dimezzo, 
che  Campo  di  Fiori  ; potrebbe  edere  U 
medefima  Statua  rammentata  da  Syetomo 
qua  da  Augufìo  trasferita  , 

i/Atrio  , e la  Bafilica  , fi  credono  dal 
Teatro  poco  lontani,  mentre  non  fi  ha  al- 
tro lume  di  eflfo  , che  dal  nome  di  tatrio  , 
col  quale  gPAntiquari  afferifccHo  elfer  da- 
ta nominata  la  moderna  contrada  dei  Chia- 
vari , in  cui  nel  rifarli  le  fondamenta  di 
una  cafa  nel  vicolo  , fu  trovata  una  grò  fifa 
colonna  di  marmo  africano  troncata , nel 
di  cui  plinto  eranvi  incife  le  parole  GN. 
POMPEI»  Nel  171#.  cavandoli  parimente 
X 4 nel 
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ne!  detto  vicolo  per  rifondare  una  caia,  do* 
ve  alquanto  il  dilata  la  firada  , fu  la  mano 
delira  fi  fcoperfc  uu  grandi  filmo  marmo 
quadrato  con  cornice  , che  moftrava  edere 
Pangolo  di  qualche  gran  fabbrica,  ma  per- 
chè andava  molto  indentro  ne  fu  tagliato 
con  i icalpelli  una  gran  parte  ; può  giudi- 
carli , che  folle  Pefiremità  citeriore  dèlia 
leena  del  Teatro  : ed  in  fatti  è probabile, 
che  profeguiffe  il  Teatro  con  gli  altri  edifi- 
ci di  Pompeo  verfo  la  Chiefa  di  S.  Barbara, 
c la  via  de’  Gìubbonari  per  le  rovine  delie 
colonne  , che  vi  fono  ; come  ancora  dov’è 
la  Chiefa  di  S.Carlo  lì  trovarono  grofiffez- 
zi  di  colonne  di  marmo  pario  di  granito  , e 
una  di  Porfido  . Vicino  a S.  Maria  in  Pu- 
blicolis  nelia  Piazza  , che  chiamava!!  dell * 
ùnteli  a , ora  de  Branchi  vi  fu  trovata  una 
gran  tazza , o labro  di  fonte  di  granito 
bianco  , e nero  di  fmifurata  grandez- 
za , e fopra  cento  palmi  di  circonferen- 
za, acquiiiato  dal  Signor  Cardinale  Alclfan- 
dro  Albani  per  la  fua  Villa  fvori  di  Porta 
Sai  ara  , che  doveva  appartenere  ai  palleg- 
gi , e bofehi , che  erano  attorno  al  Teatro. 
Nei  fondi  del  Palazzo  Pio  , come  già 
dilli  , fi  vedono  i maggiori  refìdui  di 
quello  Teatro  , vedendovi!!  le  volte  , che 
folienev ano  i gradini , voltate  verfo  il  vi-  ■ 
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colo  de  Chiavari  con  la  fua  gradazione  ; e 
nelle  piu  baile  cantine  fono  offervabili  i 
gran  pezzi  di  peperino  quadrato  , iopra  di 
cui  fi  vede  collrutto  l’altro  grande  edificio 
di  travertini  , onde  potrebbe  crederli  , che 
quello  Teatro  folle  fabbricato  fopra  qual- 
che altro  più  antico  edificio  , non  parendo 
naturale,  che  Pompeo  non  fi  folle  fervito 
in  tutto  ^edifìcio  di  pietra  Tiburtina  • 

' Su  le  rovine  del  Teatro  come  fi  è detto 
-è  limato  il  Palazzo  del  Principe  Pio,  prima 
Orli  ni  , e già  del  Cardinal  Condolmero,  ed 
è confìderabile  per  la  fua  grandezza , ed 
architettura  benché  imperfetta  > I bedillsnu 
quadri,  che  in  quello  Palazzo  vedevanli 
furono  la  maggior  parte  comprati  da  Bene- 
detto XIV. , e riporti  nella  Galleria,  del 
Campidoglio  come  fi  e accennato  a iuo 
luogo . 

Di  contro  a quello  Palazzo  mirali  la  gran 
piazza  detta  Campo  di  Fiore  » Su  1 origine 
di  tal  nome  molto  diverlificaco  gPAuttorij 
mentre  alcuni  vogliono  ; che  fia  deri- 
vato da  Tarrazia  Meretrice  , la  quale  in- 
ventò gl’antichi  giuochi  florali , finta  poi 
Dea  de  fiori  dal  Popolo  Romano  di  lei  ere- 
de per  abolire  cosi  la  memoria  delia  iua~3 


(a)  Venuti  P\cm&  ant . Tom. 2. 


' 
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infamia  (a)  altri  poi  vogliono  > che  da  de- 
rivato da  Flora  donna,  la  quale,  afferiice 
Tl  ut  arco , che  folle  amata  da  Pompeo  , 
Quivi  fi  fa  un  continuo  mercato  di  Gra- 
ni e di  Biade,  e nel  Lunedì  , e nel  Sabato 
quello  de  Cavalli . 

Della  Collegiata  de  SS . Lorenzo  e Damafo , 
fuo  Oratorio , e Talazzo  amiejjo  della 
Cancellarla  ^ipojìolica . 

Sì  vuole  quella  Chiefa  edificata  da  S. Da- 
ma fo  Papa  ad  onore  di  S.Lorenzc;  ri- 
fiorata  poi  da  diverfi  Sommi  Pontefici  . 

Il  Cardinal  Raff.ele  Riario  fece  demoli- 
re Partici  Bafilsca  , e vi  erefie  intieramen- 
te la  prelènte  col  Palazzo  anaeflb , con  ar- 
chitettura di  Bramante. 

Filtrando  in  Chiefa  la  Cappella,  ove  fi 
cult  d ice  il  Santilfimo  Sagramento  , fòt; 
fura  f..re  dal  Cardinal  Qttcboni  , ornata 
di  firn  marmi  , metalli  , e pitture  con  di- 
fi  g’  o de’  Cavalieri  Silfi  , e Gregorini  ; il 
quadr  della  SS.  Trinità  fu  dipinto  dal  Cav. 
C l'ale  ; U dicontro,  fatta  a Cmilitudintj 
del ■*  antecedente  dal  Cardinal  Tommafo 
Biffo  l cì  cancelliere , fù  architettata  da 
Niccolo  Salvi  • il  quadro  con  S.  Niccolò  , 

e S.Fi- 

(a)  lattanzio  firn.  Lib.i , cap.20. 
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e S.Filipp*  > fù  colorito  dal  Cavalier  Con- 
ca; le  pitture  nella  volta  fono  di  Corrado 
Giaquinto  , 

11  Cardinale  Aleffandro  Farnefe  Vice- 
cancelliere  vi 'fece  il  lbfStto  intagliato,  e 
dorato,  e la  ornò  di  pitture  , nella  nave  di 
mezzosquella  incontro  P Aitar  maggiore  fu 
colorita  da  Giovanni  de  Vecchi  ; quella^* 
dalla  parte  del  Vangelo  , da  Niccolò  Po- 
marancio ; e l’altra  dalla  parte  oppolia  » 
dal  Cavalier  d'Arpino  ; i due  Santi  in  tela 
fono  del  Roncalli . 

Il  Cardinal  Fraacefco  Barberini  con  ar- 
chitettura del  Cavalier  Bernini  erefle  !a__s 
nuova  Tribuna,  ornandola  di  fiacchi  mo!  to 
llimati,  e facendovi  i due  Organi,  ed  il  bell* 
Altare  ifoiato  , in  cui  fono  ripode  le  offa 
di  S.  Eutichio  Martire,  e di  S.  Damafo  PP, 
ed  il  quadro  dell* Aitar  Maggiore  fu  dipinto 
fu  le  lavagne  da  Federico  Zuccari  ; le  Glo- 
rie d’Angeli  fopra  POrgano  fono  del  Cav. 
d’Arpino , e di  Pietro  da  Cortona . 

Nella  Conreffione  vi  ripofano  i Corpi  di 
S.  Ippolito  Portuenfe  , di  S.  Damafo  Papa, 
i Erculano  , 'Aurino  Martiri,  e S.Gio.  Cola- 
bita  Confeffore  , ed  il  Capo  di  S.  Barbara 
V.  e M.  cd  altre  Reliquie  . 

Prolèguendo  per  la  mano  delira  i!  cam- 
mino lòtto  la  navata  laterale  , nell’Altare 
T é del 
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del  Coro  fi  venera  un  Santifiìmo  Crocififio, 
che  dicono  parlafie  a S.  Brigida  Svezzefe  , 
e lotto  ripolano  le  oda  di  S.  Faufiino  Mar- 
tire efiratte  dal  Cemeterio  di  Preteftato  ; 
nel  muro  fi  vede  un  bullo  di  metallo  di  Be-  I 
nedetto  XIII.  gettato  da  Franceico  Giardo- 
ni , e nelia  Cappella  appreflo  la  Statua  di 
S.  Carlo  Borromeo  , Cultura  di  Stefano 
Maderro  . Siegue  quella  la  Sagrefiia  del 
Capitolo,  ove  in  una  Cappella  interiore 
fi  venera  full’Altare  una  bella  Immagine 
di  Maria  dipinta  in  tavola  dal  Pomarance  , 
ed  in  un  credenzone  di  noce  fi  conlèrvano 
due  ftatue  di  argento  di  San  Lorenzo, 
e San  Damalo  fatte  con  dilegno  di  Ciro 
Ferri . 

Il  S.  Michele  Arcangelo  , ed  Andrea 
Apollolo  nella  Cappella, che  fiegue,fu  nuo- 
vamente ornata  con  architettura  di  Giufep- 
pe  Pannini  , e la  fcsltura  antica  del  quadro 
dell’Altare  fu  rifiorata da  Pietro  Bracci, 

Dall’altra  navata  la  Cappella  della  San- 
ti filtra  Concezzione  di  Maria  Vergine  fìi 
architettata  ? e colorita  da  Pietro  da  Cor- 
tona . Nell’altra  feguente  di  S.  Domenico 
vi  ritoccò  il  quadro  dell’Altare  Sebafìiano 
Conca  , c l’ultima  in  cui  fi  venera  Flmma- 
g ne  di  Maria  Addolorata  dipinta  in  tavola, 
è fiata  rifiaurata  con  difegno  del  Cavai  ier  ’j 


N avori  a . Alla  fini  tira  di  quella  Cappella 
iri  un  pilaftro,  che;  guarda  P Aitar  maggiore 
vi  è il  depofito  di  Annibai  Caro  eccellente 
Poeta  Italiano  , la  teda  del  quale  tu  i col- 
ei U da  Gio.  Battilta  Oofio  . _ 

Unito  alla  defcritta  Chiefa  è il  Palazzo 
della  Cancellarla  Apoftolica  architettato  co- 
me lì  è detto  da  Bramante  Lazzari  : fu  prin- 
cipiato dai  Cardinal  Mezzarota  Padovano  , 
e terminato  da!  Cardinal  ivaffaeie  Ri  ario 
co*  travertini  tolti  del  Coioiteo,  e da  un  ar- 
co Trionfale  di  Gordiano  Imperadore  . 

Nel  Cortile  vi  fono  due  Statue  Coloflee, 
e fono  di-  Matrone  Sabine  ; il  Portico  è fo- 
lle nuto  da  ventidue  Colonne  di  granito 
Orientale  . Di  fòpra  vi  è un  ricco  Appar- 
tamento , che  con  Afte  in  undici  danze . 
La  prima  Sala  l’ha  fatta  adornare  il  Ponte- 
fice Clemente  XI.  con  alcuni  cartoni  ud 
Francefchini  celebre  pittore  Bolognefe  3 
con  ftatue  di  fiacco  , e altre  pitture  molto 
filmate  del  Cav.  Mafini . La  feconda  Saia 
è ornata  di  pitture  a frefco_da  Giorgio  V sa- 
fari Aretino  , che  rapprefentano  li  fotti  di 
Paolo  UT.  , e varie  altre  Morie  . Nell’akre 
Camere,  ed  Appartamenti  vedonlì  nobili 
tappezzerie  , e fupellettiìi , oltre  molti  qua- 
dri di  eccellenti  Pittori  . 

Alla  delira  di  duetto  Palazzo  trovali  h 

lira- 
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lhada  degPOreiìci»  detta  comunemente  il 
‘Pellegrino  in  cui  vi  fono  quantità  di  Ore- 
fici , e d’Argentieri  : inoltrandolli  nella  me- 
deiima  vedeii  a mezza  lìrada  fu  la  delira  la 
Chieda  di 

S.  Maria  in  Valile  ella , e fuo  Oratorio . 

I~*  U quella  Chiefa,  fabbricata  con  Ar» 
^ chitettura  di  Martino  Lnnghi , il  qua- 
le fece  anche  il  dileguo  della  facciata 
efeguito  polena  da  Fauflo  Rughefi  da  Mon- 
tepulciano : la  Volta  di  mezzo  3 Tribuna, 
Coppola , e Crociata  fu  adornata  d’ Ange- 
li i e Putti , e Felloni  lavorati  da  Colmo 
Fancelli  , ed  Ercole  Ferrata  , con  dilegno, 
2 pitture  di  Pietro  Berrettini  da  Cortona  , 
Il  quadro  dell’Altar  maggiore  con  i La- 
terali fono  del  Rubens , il  Grido  lòpra  è 
lavoro  di  Guglielmo  Bertolot  Franceiè  , ii 
belli  filmo  Ciborio  è corapodo  di  metallo 
dorato  , e pietre  prezioie  con  dileguo  di 
Ciro  Ferri . 

Nelle  Cappelle  , il  S.  Filippo  Neri  è di 
Guido  Reni  ; lòtto  il  di  cui  Altare  vi  ripo» 
fa  il  fuo  Corpo , ITdorie  del  Santo  tono  del 
Poinaranci  ; la  Prefe.utasione  di  Maria  al 
Tempio  nelPAltare  contiguo  della  crocia- 
ta è di  Federico  Barocci  ; le  fktue  dei 
SS.  Pietro,  e Paolo  fono  d’Antonio  Barac- 
ca- 
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ca  da  Yalfoldo  . L’ Annunziata  «ella  Cap- 
pella tegnente  dei  Cavalier  Paffigsani  5 la 
Viti  fazione  di  S.  Elifabetta  è del  Barocci 
fuddefto  , e la  volta  di  Cario  Saracini  Ve- 
neziano ; la  Natività  del  Signore  > di  Du- 
rante Alberti  > e la  volta  del  Roncalli  ; 1 
Adorazione  de  Magi  nell’altra  di  Cefare 
Nebbia  5 e finalmente  la  Prelentazione  al 
Tempio  con  l’altre  pitture  nell’ultima  fono 

del  Cavalier  d'Arpino . 

Di  quelle  , che  fono  nelle  Cappelle  daa 
altra  parte  , il  Crocififfo  è di  Scipione  Gae- 
tani  : il  Crifto  portato  al  Sepolcro  nella-j 
feeuente,  è di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ; PAfcenfione  del  Signore  nella  terza, 
del  Muziani  j la  venuta  dello  Spirito  San- 
to nella  quarta  di  Vincenzo  Fiammingo  j 
ì’ A (flint  a , nella  contigua  con  tutto- il  retto, 
a frefco  è di  Aurelio  Lorni  Tifano  ; la  Co- 
ronazione della  B.  Vergine  nell’ Aitarci 

i della  crociata  f u dipinto  dal  Cavalier  a At* 
pino  ; le  fiatue  de  Santi  Gio.  Battiita > e 

! Giovanni  Evangelifta  nella  medefimafono 

! finlture  éi  Flaminio  Vacca,  ed  il  Giudizio 
di  Adamo,  ed  Èva  fopra  la  medefima  è ai 
1 Giuseppe  Ghezzi . Nella  Cappella  ra^San 
, Carlo  fatta  con  difegno  dei  Fontana  lotta 
| l’Organo,  il  quadro  nell’Altare e di  Orno 
j Maratta  i quello  al  lato  dei  Bpifiola  è 


Mercurio 

dello  Scaramuccia  ; iì  dicontro  è di  Gio- 
vanni Bonatti  5 

I quadri  fopra  ic  dette  Cappelle  attorno 
la  Cfaiefa  , che  rapprefentano  S Gio.  Bat- 
tila, che  predica  ; la  Giuditta  ,:  la  Santiifi- 
ma  Concezzione  , la  pioggia  della  Manna, 
ed  iì  Signore  che  comunica  gl ’ A pollo!  i , 
fono  d;  Mensa  Daniele  Saitter . Noiiro  Si- 
gnore , che  difcaccia  i Venditori'  dai  Tem- 
po) , e PI  il  cria  dell’Arca  , fono  del  Perod- 
di  ; l’adorazione  del  Vitello  , ed  il  Signo- 
re , che  dà  la  Potellà  a S.  Pietro  , fono  del 
P affé  ri  i la  Rachele,  fa  Maddalena  , fono 
di  Giu  Teppe  Ghezzi  ; la  Creazione  degì* 
Angeli , e la  caduta  di  Lucifero  , tòno  di 
Lazzaro  Baldo . 

Nella  Sagrestia  architettata  dal  Marcelli, 
ia  fatua  del  Santo  nell'Altare  è lavoro  dell* 
Algardi,  di  cui  è difeg.no  ii  Bufo  di  Gre- 
gorio X V.  in  metallo  ; le  pitture  nella  vol- 
ta fono  de!  Cortona  ; nei  credenzoni  eon- 
fer vanti  indigni  Reliquie,  con  quantità  d’ar- 
genteria , e ricchi  Anne  fupellettili  iàgre  . 

Trasferitevi  alle  danze  de!  Santo  Fon- 
datore fornata  al  di  dietro  dell’Altare  del 
medefomo  , ivi  il  quadro  dell’Altare  è del 
Quercino . Pa (Tardo  poi  alle  Camere  di  fo- 
pra dipinte  nella  volta  da  Pietro  da  Corto- 
na , vi  il  vedono  le  pitture  d’Architettura, 

con 
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con  profpetti , e (lacchi  finti  ,,  cii%nate,  e 
colorite  da  Giufeppe  Silvellri  Romano  , in 
e0e  camere  cu  dodi  (confi  molti  film  e me- 
morie del  medcfìmo  Santo,  ed  in  fpecie  il 
Letto,  il  ConfefRonalejle  Pianelle, e la  Ber; 
retta . 

D’Oratorio  contiguo,  e ^Abitazione-» 
de’  Padri  è fiata  fabbricata  con  dileguo  fli- 
matiffimo  del  Cavaiier  Borromini . 11  qua- 
dro dell’Altare  cor.  PAffunta  , e S.  Cecilia, 
I è opera  del  Vanni  Sanefe  5 la  Coronazio- 
ne della  Beata  Vergine  nella  volta,  è di 
1 Francefco  Romanelli  . Ed  il  S.  Filippo  di- 
rimpetto al  pulpito  Rifatto  in  itucco  da_j 
jjMonsù  Michele  Borgognone  . 
j Poflkdono  gli  fleffi  Padri  una  copioRu» 
I Biblioteca  non  Polo  di  Libri  impreffi  , ma 
ancora  di  manoferitti,  fra  quali,  è fìngclare 
una  Sagra  Scrittura  , che  fù  di  Alcuino 
1 Maeftro  di  Carlo  Magno , ficcome  molti 
volumi  di  abbozzi  degPAnnali  del  Baronio, 
oltre  molti  altri  in  diverfe  lingue  . 

P affato  il  Capocroce  alla  fin  idra  dell  a,  j 
Piazza  fi  vede  in  faccia  Nautico  Palazzo 
iigiàjfeSignori  Fiefchi  Conti  di  Lavagna, ed 
jjora  dei  Signori  Duchi  di  Sora  -,  fù  edificato 
con  Architettura  di  Bramante  Lazzari  in 
cui  vedefì  un  bel  Cortile  cinto  di  Colonne 
di  marmo . 


Dal' 


A$.o  Mercuri® 

Dalla  defcritta  Chiefa  entrandoli  nella 
ftrada  Papale  , e camminando  fu  la  dritta 
pattato  il  Palazzo,  che  dicefi  del  Governo 
vecchio, perchè  ve  ne  fà  la  Curia  prima, che 
foffe  trasferito  nella  Piazza  Madama, trova- 
ci fo  ia  finiftra  la  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.  Tomaffo  in  Parione  confagrata  nel  1 1 39. 
ri  fiorata  con  molta  fpefii  da  Mario  , e Canv 
mille  Cerrini  fecondo  il  difegno  di  France* 
fco  Volterra,  riquadro  deiP Aitar  maggio- 
re è del  P.  Cofimo  Cappuccino  : il  S.Gio. 
Fvangelifia  , e S.  Nicola  di  l^ati  li  crede 
del  Pomaranci , e la  Concezzione  di  Maria 
Vergine  nell’altro  Aitare  è di  Giufeppc_> 
PaiTeri . 

Contiguo,  a quella  Chiefa  eravi  il  Col- 
legio Nardini  fondato  ne!  1484.  dal  Cardi- 
nal Stefano  Nardini , il  quale  dipoi  è fiato 
foppreffo . 

Ritornando  nella  medefima  firada  Papale 
fi  giunge  alla  piazza  di  Pafquino,  così  detta 
da  un  antico  tronco  di  fiatua,  che  fi  vede  iù 
la  cantonata  del  Palazzo  già  degl’Orfini,  ed 
ora  deli’Eccellentiifsma  Cafa  Santobuono. 
Fu  quella  trovata  nel  già  detto  Palazzo  ri- 
putata communemente  eccellente:  {'ebbene 
per  ^ingiurie  del  tempo  ridotta  ad  un  tron- 
co quali  informe  ; chiamali  da!  volgo  di 
Pannino  per  non  faperfi  il  vero  nome  dei 
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foggetto  , che  rapprefenta;  (limali  però  il 
firmila  ero  di  un  foidato  di  Alefiandro  Magno* 
fopra  di  elio  vi  fi  olferva  una  Lapida  fatta- 

Ivi  porr»  dal  Cardinal  del  Monte  in  cui  ram- 
mentali il  lacrimevole  Sacco  di  Roma._» 
feguito  nel  1527.  fiotto  Clemente  VII.  > e 
le  acque  dei  Tevere  arrivate  nel  1530.  fi- 
so all’altezza  di  e fifa  Lapide . 

In  quella  piazza  adunque  vedefi  la  Chiefa 

i Delh  Santijfima  ‘Natività  del  Signore , ej 
dell*  A rchieonfraternita  degli 
Agonizzatiti . 

FU  quella  Confraternita  eretta  nel 
i 5i5.  nella  Chiefa  di  S, Agoftino  con 
titolo  della  Natività  del  Signore  , palfata_j 
di  poi  in  altre  varie  Chiefie  ; finalmente  a 
proprie  Ipeie  fi  fabbricò  da  fondamenti 
.la  prelènte  coll’Oratorio.  Ottenne  da_» 
Paolo  V.  molti  Privilegi,  ed  Indulgenze  , e 
da  Gregorio  XV.  anche  le  facoltàdi  aggre- 
gare altre  Confraternite  , ed  ha  per  ifti- 
tuto  di  pregare  per  i Fedeli  Agonizzanti, a 
fuffragio  de  quali  introdnlfe  ancora  l’Efpo- 
fizione  del  Santifilmo  ogni  terza  Domeni- 
l ca  dei  Mefe  . Il  Quadro  deli’ Aitar  Maggio» 
! re  è opera,e  dono  di  G io:- Paolo  Meichior- 
ì ri  Romano, allievo  dei  Marattajil  S.Michele 

è di 
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è: di  Mario  Sarsi , ed  il  S.  Antonio  eli  Pàdo* 
va  è di  Michel*  Angelo  Ceruti  •*  confer- 
vanfi  in  quella  Chieda  infieme  con  altro 
Sante  Reliquie  le  Fafcie  del  Santi® ma 
Bambino  Gesù,  le  quali  fi  cfpongeno  nell1 
Ottavano  del  Santo  Natale  . 

Già  dilli  di  fopra  edere  il- Pai  a zzo  » sù 
ìa  cantonata  di  cui  ila  la  liatua  detta  di  Fai- 
qui  no  , prefentementc  de  Principi  di  San- 
tobuono ; Quello  adunque  fu  architettato 
da  Antosio  da  S.  Gallo  ed  in  elfo  vi  doso 
di  molti  mobili  di  valore  , belle  Statue  an- 
tiche,ed  una  buona  quantità  di  quadri  origi- 
nali di  vari  celebri  Autori  . 

Partendoli  da  quello  Palazzo,  e voltando  ; 
appunto  al  ridotto  della  fuddetta  Statua  , fi 
giunge  a Piazza  Navona,  detta  così  dal  vo- 
cabolo di  Mgone  corrotto  dal  volgo  con 
quella  di  "issavo  w>  perchè  è nel  Luogo, ove 
era  il  Circo  Agonale  . Il  Signor  Piranelt 
hà  dato  il  giro  di  quello  Circo  cortes  \ 
linee  tirate  a feconda  delle  Cade  , le  quali  ; 
circondano  ì’odierna  Piazza  Navona,  pian- 
tate fu’  fondamenti  de  ledili  dei  Circo  (a) 
fi  ditte  quello,  Circo  di  Nerone,  e di  Aied- 
fandro,per  la  vicinanza  delle  Terre  de  me* 

de- 
fa) Tiraneft  .Anta  bit  a di  Infima  tcm.l * 
pag.ij.  48?.  85. , e la  nuovi}  opera  del 
Campo  Marzio  . 
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defimi.  Di  quefte  fette  Agonali  motte  eti- 
mologie riporta  il  Donati , ed  in  ipecie 
quella  del  condurre  gli  Animali  per  ufo  de 
Sacrifici,  che  in  quetto  luogo  facevanfi,  ab 
agendis  Tecudibus,  ovvero  dall'altra  parola 
Ugnali  a:  vuole  il  'Cardini,  che  qui  fi  cele- 
brallero  i Giuochi  Equirj  , ialiti  fartt  nel 
Campo  Marzo  ad  onore  di  Marte , de  quali 
paria  Ovidio  ne  iuoi  Fatti  ; di  quetto  Circo 
de  ne  vedono  I veftigi  confiderabiii  nel  fot- 
terraneo della  Chicli  di  S.  Agnele  , ove_j 
fi  vuole,  che  fodero  i Lupanari  che  •fole- 
vano  ilare  intorno  a’Circhi . Oltre  altre  che 
fe  ne  lono  vedute  ne!  rifìbriearfiin  una  Ca- 
da dei  Marche fe  JVktómi  dalla  parte  di  S. 
Pantaleo  nei  1747.  Ca) 

Vedefi  prefentemente  qtiefta  Piazza^» 
adornata  fin  dal  tempo  di  Gregorio  XIII. 
con  due  nobili  fontane  , una  vedo  Tot 
Sanguigna,  e l’altra  incontro  S.  Giacomo 
de  Spagnoli,  in  cui  vi  fono  debelli  Delfini} 
e Trionfi  fcolplti  da  Flaminio  Vacca  , Leo- 
nardo da  Sarzana  , Siila  Milanefe  , e..- 
i Taddeo  Landini , ed  il  bellilumo  Nettuno 
in  mezzo  di  e (fa  fu  fcolpito  mirabilmente 
dai  Cavalier  Bernini . Innocenzo  X.  poi  coti 
j Architettura  del  medefimo  vi  fece  la  mi- 
ravi' 

(a)  Venuti  Pjdclf.  Pronta  antica  tonuz* 

pag.B  Ot 
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ravig!iofa  Fontana  nei  mezzo  , inciti  fi  al- 
ia fu  vafta  Conca  di  marmo  un  grande  fco- 
glio  traforato  da  quattro  parti , d’ondc_» 
sboccano  copiofi  Time  acque  ; fopra  quello 
vedefi  eretto  un  Obeìifco  aito  palmi  7 4. 
già  fituato  dull’Imperator  Caracalla  nel  fuo 
Circo: fu  i iati  dello  Scoglio  vi  potano  quat- 
tro infiltrate  Statue  rapprefentanti  i quat- 
tro Fiumi  principali  del  Mondo  , cioè  il 
Danubio  nell’Europa  icolpito  da  Claudio 
Francefe  : il  Gange  nell’Afia  da  Franceico 
Baratta,  il  Nilo  nell’Affrica  da  Giacomo 
Antonio  Fancelli  Romano,  e ^Argenta- 
ro  , ovvero  , della  Piata  nellTndie  Occi- 
dentali d’Antonio  Raggi  ; Il  Cavallo  fra 
gli  fcogli , ed  il  Leone  fono  di  Lazzaro  Mo- 
relli . 

Incontro  la  defcrittta,  Fontana  mirati  il 
foninolo  Tempio  di 

S.  vógncfe  in  Tiazza  T^amnn . 

I~'!  U quella  Chiefa  già  dedicata  a S-A- 
* gneie  Vergine  e Martire  gloriofa  , 
da  fondamenti  fabbricata  ( demolita  ! 
la  Chiefa  antica  ) da  Innocenzo  X.  con_» 
magnificenza  di  marmi , in  forma  di  Cro- 
ce Greca  , di  Architettura  fino  a!  cornicio- 
ne del  Cav&lier  Girolamo  R,ainalui  ; la- 

Lan- 
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lanterna  del  Figlio  , ed  il  redo , cioè  la 
Coppola  , Facciata  , e Sagreftia  » del  Ca- 
valier  Sorrentino  : gli  angoli  della  Cupola 
furono  dipinti  da  Gio.  Battuta  Gaudi,  det- 
to il  Baciccio  ; e la  Cupola , da  Ciro  Fer- 
ri , non  terminata  per  la  Tua  morte  , ma 
dal  Pafqualino  , o fia  Badi  ano  Cortellini 
fuo  allievo  ridotta  alla  forma  , che  fi  ve- 
de ; folto  ai  quattro  angoli  vi  fono  altrettan- 
ti Altari  , con  baffiri  lievi  di  marmo;  nel 
primo  a dedra  S.  Aleflio  , e di  Prancefco 
Rodi;  li  due  Altari  che  fieguono  la  S.Agne- 
fè  , e S.  Emerenziana  fono  di  Ercole  Fer- 
rata ; la  S.  Cecilia  incontro  è d’Antonio 
Raggi  ; il  S.  Eudachio  fra  i leoni  fu  lcolpi- 
to  in  parte  da  Melchior  Cafà  M alte  le , e 
terminato  eccellentemente  dal  Ferrata  fud- 
detto  , ed  il  S.  Sebadiano  fu  PAltar  della 
Crociata  , dicefi  da  molti  edere  una  datua 
antica  ridotta  da  Paolo  Campi  a rapprefen- 
tare  quedo  Santo.  Il  feadorihevo  Reli’Altar 
Maggiore  adornato  con  colonne  di  verde,» 
antico  , e di  altri  fini  marmi , e metalli , è 
celebre  Scultura  di  Domenico  Guidi . 

O (ferverete  fopra  fa  porta  maggiore  il 
(bel  Depofito  d’frinocerizo  X.  di  dii'egno 
idei  Celebre  Cavai  ter  Bernini  benilfimo 
ladattato  alia  drittezza  del  fito . 

| Quivi  come  fi  è detto  di  Ibpra  fi  ravvila*1© 
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fot  terra  i refidui  dell'antico  pubblico  Lupa- 
nare , ove  per  ordine  di  Sinfronio  Prefet- 
to di  Roma  fu  condotta  la  S.  Vergine»» 
Agnefe , affinchè  con  la  perdita  ddl’Oneltà 
fòdisf  ic.-  Je  aiì’ira  ingiuita  de  Tuoi  perfecu- 
tori  ; ma  vano  riufo!  il  pendere  emendo  el- 
la Stata  mùacolofarr.ente  liberata  dagli  in-1 
fuìti  deliìgliuoio  dei  Prefetto  , che  da  in. 
vifibil  colpo  meritamente  retto  uccito  ; 
benché  poi  alle  fervo  rote  ìltanze  del  Pa- 
dre fi  compiacque  la  Santa  d’intercedergji 
con  le  fine  orazioni  in  quello  medesimo  luo- 
go la  vita  : quivi  .vede lì  fu  l’Altare  il  Baf  ! 
fòrilievo  rapp  re  fiorante  S.  Agnefe  ricoper- : 
ta  da  tuoi  e spelli  /colpito  mirabilmente  ; 
in  muro  dall’  Algardi. 

Appartiene  a quella  Chiefa  un  Ofienfo- 
rio  dileguato  >-  e lavorato  refpettivamente 
in  argento  da  Francefilo  Juv  arra. Medine- 
le  , ed  adornato  di  preziofe  Gemme  da  Ga 
etano. Gelbi  Gioielliere  valutato  da  -Prole  f- 
fbri  cento  trenta  mila  feudi  Romani  . 

Il  nobile  Palazzo,  che  unito  alia  deferì  t- 
ta  Chiefa  fi  ammira,  fu  fabbricato  da  Inno- 
cenzo X.  nel  1^50. avendo  fatte  demolire 
dame  Caie  , che  impedivano  la  vaghezza 
della  Piazza,-  con  Architettura  di  Girolamo 
Rainaldi,  abbondante  di  Statue  , e Pitture  , 
tra  le  quali  tiene  il  primo  luogo  la  Galleria- 
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dipinta  a fnefco  dal  Celebre  Pietro  da  Cor- 
tona , che  vi  rapprefentò  nella  volta  le 
principali  azzioni  di  Enea  ; nelle  Camere 
vedonlì  molti  fregi  del  Romanelli  , e del 
Puffino  , alcune  volticelJe  de'PAllegrini 
con  alcune  ltatue  antiche  : Una  parte  di 
quello  Palazzo  f occupa  il  Colleggio  Inno- 
cenziano;in  cui  fono  mantenuti  molti  Alun- 
ni , l'udditi  della  Caia  in  educazione  per 
poi  farli  Ecclelialtici.,  li  quali  fervono  Pan- 
nelfa  Chielà  nelle  lagre  funzioni  ; reitando 
limato  queito  Colieggio  dall’  altra  parte-» 
della  Chiefa  , il  quale  totalmente  dipende, 
come  anche  la  Chiefa  luddctta  dal  Patroci- 
nio delPEcceilentiffima  Caia  Panfili  . 

Dall'Altra  parte  della  Piazza  incontro 
il  Jeicritto  Palazzo  vedefi  la  Regia  Chie- 
fa di 


S.  Giacomo  , ed_  Idei  fon fo  degli  Spagnuoli  » 
e Juo  Oj pedale  . 


U quella  Chiefa  edificata  da  un  In- 
fante di  Caftiglia  , chiamato  Alfotdb, 


e poi  riedificata  da  D.  Alfonfo  Paradiras 
jVelcovo  di  Rodrigo  in  Spagna  Panno  14JO. 
Secondo  fanno  vedere  alcuni  veri!  icol- 
jpiti  fopra  la  porta  principiale  citeriore  : è 
dedicata  a S.  Giacomo  Apollolo  , e S.  1-def  - 
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fon  Io  . Il  quadro  dell’Alfunta  nella  Cappel- 
la alla  delira  3 co’  quattro  Santini  ai  lati , è 
di  Francefco  da  Città  di  Gattello  ; la  volta 
è di  Pierino  del’ Vaga  . La  Relurrezione 
del  Signore  nella  contigua  , colle  figure  la- 
terali a fi-eleo  , è di  m ino  di  Cefare  Neb- 
bia ; bidone  fuperiori  nella  volta  però  fc* 
no  di  Baidafiar  Croce  ; com’anche  l’iiloria 
per  di  fuori  fopra  la  Cappella’?  ed  il  S.  An- 
tonio di  Padova  . l 'quattro  Santi  ? ed  altre 
figure  a fretto  ne’  lati  , e lui  quadro  della 
Madonna  nella  Cappella  che  fiegue,  fono 
di  Celare  Nebbia  liiddètto  . Nel  penultimo 

Altare  le  Statue  di  Maria  Vergine  a Gesù  > 
e S.  Anna  furono  fcolpite  in  marmo  da_j 
Tommafo  Cofcoli  Fiorentino  5 e le  pittu- 
re , e ftucchi  nel  l’ultima  Cappella  tono  di 
Giulio  Piacentino . Il  Santini rno  Crocefino 
colla  Madonna  , e S.  Giovanni  nell’ Aitar 
grande  è di  Girolamo  Sermoneta  . La  Cap- 
pella di  S.  Giacomo  dall’altra  parte  della 
Ghie  fa  , eoi  depollto  del  Cardinal  Albereti-  j 
fe  , e architettura  d’Antonio  da  San  Gallo: 
San  Giacomo  fu  {colpito  in  marmo  dal  San- 
fòvino  ancor  Giovane  ; le  pitture  laterali  > 
che  fono  in  peliamo  flato  , fono  di  Pelle- 
grino da  Modena  . La  contigua  Cappella  di 
S.  Diego  è architettura  di  Flaminio  Pon- 
zio con  gli  llucchi  d’ Ambrogio  Milanefe  :| 

il 
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i!  Quadro  principale  dei  Santo , con  altre 
pitture  a irefco  dalia  cornice  in  fu,  e d’An- 
nibaie  Caracci  ; le  altre  di  Francefco  Alba- 
ni , e di  Domenico  Zampieri  -,  fatte  con 
li  Cartoni  uel  medefimo  Annibaie  loroMa- 
eltro  . Marcello  Venulli  dipiniè  nell’ulti- 
ma i due  S.GiaComo  , e S.  Michele  . La 
T'olta  nella  Sagreilia  fu  dipinta  dal  Fonte- 
buoni : prolTìmo  alla  Sagreilia  è il  Depofi- 
to  di  Moniignor  Montoja  col  bullo  fatto 
dal  Bernini , di  Cui  fono  due  telìe  in  Sagre- 
flia,  rapprefentariti  un  anima  beata-,  ed 
una  clannata . 

Nelle  contigue  abitazioni  vi  dimora  un 
buon  numero  di  Cappellani, i quali  con  mol- 
ta decenza  uffiziano  la  detta  Chiela  . 

In  occailone  dell’Anno  Santo  fu  ere tf® 
nel  1450.  dal  menzionato  Vefcovo  P a radi- 
ne con  buoni  alfegnamenti  Pannello  Ofpe- 
dale,  accrefcìuto  di  fabbrica-,  e di  entrate^» 
da  var;  Benefattori  , ed  ineffo  vi  fono  ri- 
cevuti i poveri  Pellegrini  de  Regni  delle_^ 
Spagne  , che  vengono  a viiltare  i luoghi 
Santi  di  Roma  , ed  alimentati  pertre  gior- 
ni ; come  anche  fono  accolti  nello  ile  Ho 
ippedale  con  molta  carità  , e commodità 
1 gl’infermi  di  dettiRegni , 

Partendo  da  detta  Chiefa  per  la  parte  di 
: Piazza  Nayona  vedefì  filila  iiniilra  il  Palaz- 
V 2 za 
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zo  Lanceilotti  edificato  dalia  nobil  Famigl'a 
Torres  con  architettura  di  Pirro  Ligorio 
Napoletano . 

Pattando  per  la  Strada  contigua  al  detto 
Palazzo  nominata  della  Cuccagna  , perchè 
piena  di  Botteghe  di  varie  lòrta  di  Merci  » 
trovafi  nella  piazzetta  la  Chiefa  di  S.  Pan- 
taleo de  PP.  delle  Scuole  Pie,  già  antica 
Chiefa  Parocchiale . Fu  fondata  da  Ono- 
rio III.  nel  ìziè.  , e rittarata  nel  141  8.  da 
Aleflandro  Savelli , che  la  rinnovò  da__» 
fondamenti  con  di  legno  di  G to':  Antonio 
de  Rotti  , e con  l'ajuto  di  varie  perfone  di- 
vte  ; eccettuatane  la  porta  , che  fu  guar- 
nita pochi  anni  fono  di  travertini  con  uti-j 
di  legno  aiquanto  Angolare  . 
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GIORNATA  XIV. 

PRincipiando  il  noftro  viaggio  in  que- 
lla giornata  dalia  Piazza  avanti  ai 
Ponte  S.Àngelo  desinata  alla  pubblica  giu- 
ftizia  fino  dal  1488.  in  qua  ; poiché  antica- 
mente quetla  cléguivafi  fui  Monte  Tarpe- 
jo,in  quella  parte  appunto, che  è detta  Mon* 
te  Captino  , vedeu  fu  quella  il  Palazzo 
Altoviti  , prima  Farnefe,  in  cui  vi  fono  di 
buone  pitture  a frefco  . 

Neìl’ufcire  da  quella  piazza  , ed  inol- 
trandoli verfo  il  Banco  di  S.  Spirito  trovai! 
' fu  la  Xlnijtra  la  Cliiefa  . 

I ' f 

Be  SS.  Ceffo , e Giuliano  in  Educhi  . 

FU  quella  rinovata  da  fondamenti  nel 
Pontificato  di  Clemente  XI 1.  con  di- 
fogno  di  Carlo  de  Doroicjcis  con  una 
v^ga  facciata  di  flocco  d’ordine  comporto; 
entrando  in  Chiefà  nella  prima  Cappella 
li  a man  dritta  il  S,  Cornelio  PP.  e di  Gaeta- 
no Lapis  da  Cagli  ? la  Maddalena  nell’altra 
j Cappella  è d’Emanuelc  Alfani , li  quadro 
dell’ Aitar  Maggiore, che  rapprelenta  i San* 

| ti  Titolari,  è di  Pompeo  Battoni:  nei  late- 
rali , S.  Giacomo  che  rifufeita  uti  mortò  , 
V 3 è epe- 
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è opera  di  Giacomo  Triga  , 'l’altro  i neon- 
Irò  di  Francelco  Caccianiga  . I!  S.  Liborio 
è del  Valeriani , etl  il  Batte  fimo  nell’ultima 
è di  Gmfeppe  Ranucci  ; è quella  Cfriefa 
Coileggiata  , e l'arrocchiale  : vicino  reila 
l’Oratorio  per  commodo  della  Compagnia, 
aspe  (fa  a quella  Chiefa  : quivi  anche  ve» 
devanfi  nei  tempi  feorfi  i velligi  di  un  arco 
cretto  aglTmperadori  Graziano,  Teodolioj- 
e Valentiniano  . 

Poco  più  oltre,  vedefi  il  Banco  di  S.Spi- 
#ito,ove  i Negozianti,ed  altri  tengono  i loro 
danari  : viene  mantenuto  dall’Archiofpe- 
dale  di*S.  Spirito , di  cui  per  ficurezza  del 
pubblico  fono  ipotecate  le  Terre  >.  Calle!» 
li  , ed  altri  effetti  : ha  gli  fieli]  privilegj , 
«he  gode  il  Monte  della  Pietà  di  Roma  ; 
quivi  era  anticamente  la  Zecca  vecchia  Pon- 
tificia eretta  con  difegno  di  Bramante  tras- 
ferita poi  contiguo  ai  Giardini  di  Belve- 
sìere . 

La  piccola  Chiefa,che  vedefi  alla  finifira 
del  Banco  fpetta  alP^rchiconfraternita  de- 
gli Oltramontani,  ovvero  Tranfalpini  con- 
ceffa  loro  da  Eugenio  I V,  nel  1444.  vedefi 
nel  lo  (fitto  la  Circoncjfione  del  Signore  , 
che  credei!  della  Scuola  di  Giulio  Romano. 

Di  qui  entrando  ne!  vicolo  trovali  fu  la 
delira  P Oratorio  deli5  ilrchiconflatemita 

della 
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della  pietà  de*  Fiorentini  , già  Chiefà  Pat- 
rocinale dedicata  ai  SS.Tommafo,  ed  Or- 
fola  , in  cui  le  pitture  a frefco  nelle  pareti 
fono  del  Sermoneta  s le  Illorie  della  Paf- 
fione  lu  la  volta  fono  di  Taddeo  , e Federi- 
co Zuecari  j e nell5 Altare  la  B.  Vergine, 
che  foli  iene il  Figliuolo  morto  è di  Girola- 
mo Sicciolante  . Leone  X.  le  concedè  T Uf- 
fìzio annetto  col  proprio  Notajo  per  le_» 
caute  de  Mercadand  , e Negozianti  delia 
Nazione,  in  Roma  , e per  le  loro  adunanze 
col  nome  di  Confidato  . 

Poco  più  oltre  neJPingreSb  di  Stradi»» 
Giulia  trovali,  la, 

ì 

Chiefa  di  $.  Giovanni  de  Fiorentini . 


U fabbricata  quella  Chiefa  con  dife- 


gno  di  Giacomo  della  Porta  Pan.  1483. 
in  onore  di  S.Gio.  Battilla  , e da  Leone  X. 
rei  1519.  decorata  col  Titolo  di  Parroc- 
chia ? Clemente  Vili,  Parricchi  de  Corpi 
de  Santi  Proto, e Giacomo,  e di  molti  Pri- 
vilegi . 

Una  Congregazione  di  Preti  fecolari, 
che  feguitano  Pilìituto  di  S.  Filippo  Neri , 
la  governano  . Sono  da  oltervariì  in  quella 
Chiefa  il  gran  numero  de*  Depaliti  di  Per- 
fonaggilllullri » e pitture,  che  Padornano  . 


V 4 
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Nelle  Cappelle,  principiando  a delira,  il 
S.Vincenzo  Ferreri  credei!  del  Paflìgnanij 
il  S.Filippo  Benizi  è fatto  in  Firenze,  e le 
pitture  a frei-co  , del  Coppi  , e Moranzo- 
ni  -,  il  S.  Girolamo  è di  Santi  Titi  ; gii  la- 
terali fono  del  Civoli , e del  Paflìgnani  ; il 
rimanente  è del  Pieri  , nella  quarta  ii  S.Fi- 
lippo Neri  era  del  Maratta,il  quale  fù  por- 
tato in  Firenze  dal  Principe  Ferdinando  di 
Tofoana,  e lalciatavene  una  buona  Copia  . 
il  Martirio  de  Santi  Colmo,  e Damiano 
nella  Cappella  della  crociata  è di  Salvator 
Rofa  ; nell*  Altare  della  B.  Vergine  i late- 
rali fono  di  Atanalìo  Fonteboni  ; il  redan- 
te è de!  Ciampelli . La  Cappella  maggiore 
fu  dilegnata  da  Pietro  da  Cortona  , ed  il 
Battemmo  di  Noitro  Signore  fu  {colpito  da 
Antonio  Raggi  ; la  Itatua  delia  Fece  da_j 
.Ercole  Ferrata  ; e quella  della  Ca  ita  da 
Domenico  Guidi  . Nella  Cappella  feguen- 
te  il  Crocifitfo  in  bronzo  , modellato  da 
Profpero  Brefciano  , fu  gettato  da  Paolo 
Sanquirico  ; le  pitture  nella  volta  , e fuoi 
lati  fono  del  Cavah'er  Lanfrarchi  ; neH’al- 
tre  , S.  Maria  Maddalena  è di  Baccio  Ciar* 
pi  ; il  S.  Francefco  credei!  di  Santi  Titi  , 
o del  foddetto  Ciarpi  ; le  pitture  a freico 
fono  di  Niccolò  Pomaranci  : la  voita  è di 
Giufeppe  Ghezzi  ; il  S.  Antonio  Abbate  e . 
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di  Agoftino  Ciampelli  ; le  pitture  a frefco 
fono  di  Antonio  Tempelfa  5 i laterali  di 
Gio.  Angelo  Casini  ; la  S.  Maria  Maddale- 
na de  Pazzi , e i due  laterali  , fono  de! 
Corrado  Fiorentino  ; il  S.  Sebalìiano  nell* 
ultima  , ed  il  rimanente  delle  pitture  lono 
di  Gio.  Battila  Vanni  . 

Mancava  per  compimento  di  sì  nobile 
Gliela  la  facciata  , che  la  Santa  mera,  di 
Clemente  XII.  voile  inalzar  col  difegno  di 
Aletfandro  Galilei  tutta  di  travertini  , fra- 
! mifchiata  con  marmi  bianchi  ; e Balfirilie- 
vi  , elprimenti  alcuni  fatti  più  illuilri  di 
! S.  Gio  Batti  (la  , eoa  delle  Palme  legate  in 
| forata  di  Corona , che  racchiude  un  gran 
giglio,  A.rme  della  Repubblica  Fiorenti- 
na ; e nella  parte  luperiore  fono  collocate 
le  bel  Infime  Statue  di  travertino  , de'San- 
! ti  Pietro  Igneo  , Filippo  Benizj , Madda- 
lena de  Pazzi  , Bernardo  degli  Uberei  , Eu- 
. genio  Diacono  , e Caterina  de’  Ricci . 

Partendo  da  quella  Gliela , ed  inoltran* 
doli  nella  ftiddet  ta  firada  trovali  fu  la  delira 
il  Collegio  Bandinelli  fondato  nel  1678. 
da  Bartolomeo  Bandinelli  Fornajo  in  Ro- 
ma per  dodici  Alunni  nativi  della  Tos- 
cana cheli  ricevono  in  età  di  anni  quin- 
dici , d pende  il  medelimo  dilla  direz- 
} zione  della  Compagnia  deila  M ile  ricordi  a- 
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Andando  più  oltre  trovali  il  Palazzo  fatto 
per  propria  abitazione  daAntonio  Sangallo, 
ampliato  poi  con  Architettura  di  Nanni  Bi* 
gio  per  ordine  del  Cardinal  Gio.  Pulci,  cu 
Montepulciano  , paffuto  poi,  in  mani  della 
Cafa  Cevoli , indi  dell’Acquaviva , e final- 
mente de  Signori  Sacchetti.  Nel  primo  pia- 
no offervarlì,  nelPAnticamera  diverlè  Ilio- 
rie  del  Teltamento  Vecchio  dipinte  fu  le 
pareti  da  Cecchino  Salviatijdi  cui  fono  an- 
che le  pitture  a frefeo  nella  Galleria, a rifer- 
va de  Profeti, e delle.  Sibille  , che  credonli 
de  fuoi  allievi . 

Trovali  apprelfo  laChiefa  di  S.  Biagio 
della  Pagnotta, così  detta  datpane  benedet- 
to,che  ivi  lì  diiìribniva  nel  giorno,  della  fe- 
lla , come  ancor  oggi  liprattka . JEJ  anti- 
ca Parrocchia  , e vi  lì  venera  una  divota 
Immagine  di.  Maria  Vergine  . Il  S.  Biagio 
dipinto  a frefeo  nella  facciata  della  Chiefà 
fi  crede  di.  Andrea  Sacchi , o dèlPAlbano: 
gPAngeii  a frefeo  con  altre  ligure  intorno 
allTmmagine  della  B.  V.  fono  di  Pietro 
da  Cortona  in  tempo  di  liia  gioventù  , e 
Sfacciata  è di  Gio.  Antonio  Perfetti . 
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Di  S . Moda  del  Suffragio , e fua 
Confraternita . 

F U quella  Chiefa  , detta  dei  Suffragio, 
fabbricata  da  fondamenti  nei  Pontifi- 
calo di  Clemente  X.  con  Architettura  del 
Cavalier  Carlo  Rainaldi  , ove  riliede  la 
Confraternita  eretta  nei  1502*  Petto  il  iud- 
detto  nome . Nella  prima  Cappella  a mano 
delira  l’Adorazione  de  Magi  con  le  altre 
Morie  fono  fatiche  di  Gio.  Battilìa  Natali 
da  Cremona  5 nella  feconda  il  S.  Giulèppe 
e S.Domenico  di  Giufeppe  Ghezzi;nei  due 
laterali  l’Àbramo  è di  Girolamo  Troppa  » 
ed  il  Giacobbe  è di  Giacinto  Calandrata’  ; 
nella  terza,dove  lì  venera  ITmmagine  della 
Madonna  del  Suffragio  li  due  laterali  fono 
dì  Giufeppe  Chiari , e la  volta  di  Niccolò 
Berettoni  ; i bulli  di  marmo  » ed  altri  or- 
namenti di  rilievo  fono  di  Paolo  Naidini , 
Il  quadro  dell’ Aitar  Maggiore  è di  Giufep- 
pe Ghezzi  , ed  i laterali  con  la  volta  fono 
de!  Cavalier  Gio.  Battifla  Benafchi  Pie- 
montefe  . Dall’altra  parte  i laterali  nella_j 
Cappella  del  Crocifilfo  fi  credono  del  Lan- 
franchi  : il  S.  Francefilo,  S.Carlo  , e S, Fi- 
lippo nella  fùffeguente  è una  copia  di  Gui- 
ilo » Il  S,  Giacinto  , e S.  Caterina  nell’ul- 
V 6 tinta 
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tifila  furono  coloriti  da  Monsii  Daniele  Fia- 
mingo  ; i laterali , e la  volta  da  Gio.  Bat- 
tila Gimini  Palermitano . 

NelPeftrema  parte  delia  Brada  , che  di- 
vide le  Chiel'e  di  S.  Riagio,  e del  Suffragio 
verlo  fiume, vedefi  la  Chiel'a  da  Santi  Pau- 
fima  e Giovita  de  Bréiciani, detta  ancora  di  ! 
S.  Anna,  edificata  fu  le  fondamenta  dT'n__» 
gran  Palazzo  principiato  da  Giulio  li.  con 
disegno  del  Bramante  per  unirvi  tutti  li 
Tribunali  di  Roma, ottenuta  da  Greg.  Xllf. 
nuovamente  rinovata,  ed  abbellita  cefi-» 
l’opera  del  Cavalier  Carlo  Fontana  . I! 
quadro  delPAltar  maggiore  con  i SS.  Mar- 
tiri titolari  credefi  di  Francefco  Cozza  , di 

cui  fono  anche  i due  Santi  in  alto  : nelle 9 

Cappelle  la  S.  .Anna  è delia  fecola  del  Ba- 
rocci , la  SS.  Concezzione  è di  Luigi  Gen- 
tile ; ed  il  miracolo  del  cieco  nato,  dicefi 
del  Muziano  . 

Ritornando  per  lo  Beffo  vicolo  in  Brada 
Giulia  , e di  là  in  Banchi  vecchi  vedefi  po- 
co lungi  un  piccolo  Oratorio  dedicato  a__» 

S=  Eìifabetta  , lotto  a!  qual  titolo  , e quel- 
lo della  Votazione,  vi  rifiede  una  Congre- 
gazione formata  da  ciechi , e fiorpi  dipen- 
dente dal  Capitolo  di  S.  Pietro.  Nell1  Al- 
ta re  vi  è il  quadro  di  Filippo  JLuchetti  da 
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Quau  dirimpetto  vi  è il  Palazzo  de!  Du- 
ca Sforza  Cefarini  ; antica  refidenza  della 
Dateria  Pontifìcia  in  tempo  di  Aleflan- 
dro  VI.  vede  fi  quello  ornato  di  belle  tapez- 
zerie  , di  molti  bediflìtni  quadri  del  diti  , 
de  Caracci , dei  Cortona  , e dei  Maratta  ; 
con  diverfe  ant’che  memorie  di  fiatile*  e 
baflìrilievi . Fu  ultimamente  con  dileguo 
dei  Cavallet  Paflaiacqua  Meflinefe  dilata* 
to , ed  ornato  di  nuova  facciata . 

Palfando  dalla  Piazza  detta  dì  Sforza^» 
neli'alcra  detta  de  Regatueri , e di  Monte 
Giordano  trovali  nel  principio  la  Chielà  di 
S.  Giuliano  in  Banchi  già  detta  di  S. Ange- 
lo in  Mincinelio  ritenuta  Un  dal  1523.  da 
una  Compagnia  d'AÌbergatori  , e Vetturi- 
ni , i quali  vi  fecero  anche  l'Oratorio  vi  è 
annefla  ancora  la  Confraternita  delle  Mi  filo- 
ni di  Roma  eretta  già  in  S.  To  amalo  in  ba- 
rione: fu  quello  iìelfo  Monte  trovali  ii  Pa- 
lazzo Gabrielli,  ( una  volta  dei  Duca  Gior- 
dano Orfini , il  quale  diede  ii  nome  ai  Mon- 
tìce!!o,che  già  era  parte  deil'antico  Campo 
Marzo  ) riguardevole  per  l'ampio,  ed  emi- 
nente iuo  fito,  e per  la  copia  delle  acque  di 
Bracciano  , che  fca  tu  rubano  dalia  Fontana 
nei  Cortile  , eretta  con  dileguo  d’Antonio 
Cafone  . 

Nella  fala  vi  è una  bella  profpecti  /a  del 

P.Ce- 
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K Cefìire  da  Ravenna;  nelle  Camere  vi 
fono  diyerffquadri  de!  Guercino  , del  Mo- 
la Galparo  Rullino  5 Giacinto  Brandi, 
Carlo  Cignani  ,,  Filippo  Roia  , Daniel  Soi« 
ter  j e, Ventura  Bologne] e ; vi  è in  oltre 
una  fcielta  Libreria , e vane,  ffatue,.  Vi  è 
unita  la  Chiefa  Parrocchiale  prima  dedicata 
aSla  SantifTima  Vergine  , unitovi  poi  il  Ti- 
tolo di  S.  Simoae  e Giuda  Apoiloii , ed  è 
Jus  Patronato  d el l’E c c e 1 1 en t i Ili m a C ala  Or- 
fini...  Scendendo  di  quivi  alla  firada  de  Co- 
ronari trovali  nella  dicpntro  Piazza  la__» 
Chiefa, 

Di  S,  Salvatore  in  Lauro , e fuo 
Oratorio .. 

FU  qtiefìa  Chiefa  con  un  Monafiero 
fondata  da!  Cardinal  Latino  Orfino 
Romano  creato  da  Niccolò  V.  l’anno  1450. 
offendo  poi  fiata  jinprovvilainente.  diftrutta 
da  un  incendio  , fu  rifiorata  da  fondamenti 
con  difegno  di  Ottavio  Mafcherini , e con- 
ceduta. poi,  da  Clero,  X.  nel  1669.  coll’an- 
ceffa  abitazione,  alla  Nazione,  Marchigiana, 
che  vi  ha  eretta,  una  Confraternita , con- 
fermata, e decorata  col  Titolo  dii  .Archi- 
confraternita  dal  V en.  Innocenzo  XI. 
Entrando  in  Chiefa  > il  trafporto  della 

S.Ca-  H 
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S.  Caia,,  nell’ Aitar  maggiore. fù  dipinto  da 
: Gio.  Peruzzini  d'Ancona, , gl’Angeli  di 
flocco  fono  di  Pietro  Paolo  Campi , alla 
delira  il  S.  Pietro  Liberato  daL’ Angioli , è 
d’imperiale  Grammatica  > c i laterali  di 
Gio.  Odazj  . Il  R eden  to  re, che  a pparilce  a 
S.  Luitgarde  , . fu  colorito  da  Angelo  Ma- 
fc arotti.  ; dall’altra  parte  la  B./V ergine  col- 
la Pietà  è opera  di  Giuièppe  Ghezzi  > gl’ 
Angioli  di  iluceo  di  Cammillo  Ruiconi  e 
l’Architettura  della  Cappella  del  Bizzac- 
| di  eri  ; il  S.  Carlo  Borromeo  è di  Aleflandro 
Turchi  Veronefe  , e la  Natività  del  S/gno» 
j re  fu  il  prinao  inilgne  lavoro  di  Pietro  da_^ 
Cortona ... 

Vi  hanno  i Confratelli  un  commodo 
Oratorio,  in  cui  le  pitture  a frefeo  ne  lati  » 
eie  Nozze  di  Cana  Galilea  dipinta,  a odo 
fui  muro  dell’Altare  fono  di  Francefco  Sal- 
viati.  Vi  hanno  coflruito  ancoraun  beliiP 
fimo,  ed  ampio  Collegio , in  cui  fono  mam* 
tenuti  fenza  veruna  fpefa  , ed  obbligo  , e 
con  ogni commodità  dodici  Giovani  per  lo 
fpazio  di  cinque  anni  ; maggior  parte  de 
quali  devono  etfer  Marchigiani,e  alcuni  Ro* 
mani:  vi  è in  effo  una  icelta  Libreria  lafcia- 
tali  da  Tarquinio  Urbani  della  Marca  Dot- 
tor di  Legge  accrelciuta  fuccefflvamente. 
a fpefe  del  medefimo  Collegio, 

Ira- 
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Trovali  appreso  vedo  P Accodi  Parma  la 
Chic!  a Parrocchiale  di  S.  Simo.ne  Profeta 
riilorata  da  fondamenti  nel  i5ìq3  dui  Car- 
dnul  Girolamo  LancelJoctihn  ella  il  quadro  . 
d^Jia  Circondinone  di  No  Ziro  Signore  nell* 
Aitar  a defira  è del  Cavalier  Salimbeni } | 
copia  di  cui  è anche  quello  delPAltar  mag-  | 
giore  cu  mano  di  Mensa  Pietro  Sante  Fan-»  I 
ti  > e quello  di  S.  Anna  è di  Carlo  Ve- 
neziano® 

\ i è unno  a quella  Chiefa  il  Palazzo  de 
Duchi  Celi  dJAcquafparte  incontro  acuì 
vedeT  un  bel  colamento  nella  cui  facciata  è 
dipinta  la  favola  di  Niobe  da  Polidoro  di 
Caravaggio  , il  quale  unitamente  con  il  Ma*  : 
turn ino  fece  nel  niedellmo  alcune  pitture  * 

Quivi  vicino  è fituato  11  nobil  Palazzo 
Lanccllòtti  cominciato  con  dileguo  di 
Francelco.da  Volterra  , e poi  finito  con_* 
Architettura  di  Carlo  Maderno , e quelli 
ragguardevole  per  la  quantità  di  ilatue  an- 
tiche Badi  y e Baffirilievi,  e di  rare  pitture. 

Di  qui  entrando  nella  firada  delPOrfb 
trovafi  la  Chiefa  di  S,  Maria  in  PoileruUo 
così  chiamata  dalla  Famiglia  fondatrice,  in 
elfa  fi  venera  una  miracolofa  Immagine^ 
della  B.  Vergine  Maria  , PAnnunzfata  è 
creduta  di  Girolamo  Nanni  , e l'altro  qua- 
dro è di  Francesco  Parete  j qui  ri  rifiedo-  I 
no  i Padri  Celerini . Pai* 
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Paflandofi  dalia  detta  Chiefa  per  il  vicolo 
incontro  a’ia  piazzetta  detta  Fiammetta  vi  il 
vede  il  bel  Palazzo  già  de  Signori  Cordini , 
oggi  del  Marchelè  Sacripante, edificato  con 
difegnodi  Bartolomeo  Ammannad  Fioren- 
tino  celebre  Architetto  , e Scultore  . 

Poco  di  dante  è la  Chiefa  di  S.  salvatore 
in  Primicerio  , in  cui  vi  ri  fede  la  Compa- 
gnia de  Santi  Trifone,  Reipicio  , e Nin- 
fa , che  prima  aveva  la  Chiefa  alla  Scrofa 
' lòtto  il  Convento  de  Padri  Agoitiniani , in 
; cui  vi  fono  due  Santi  a chiarofcuro  ai  lati 
della  porta  del  Chiari . 

Traveriandofi  la  lìrada.  de  Coronari  nel 
j principio  della  Piazza  di  S.  Maria  del!a_j 
i Pace  trovali  la  Chieda  già  Parrocchiale  di 
S Biagio  della  Foffa  , in  cui  vedefi  il  qua- 
dro con  la  B.  Vergine,  e S.  Nicolò  di  Bari 
nelPAltare  a mano  dritta  del  Cavalier  Gui- 
doni : Il  miracolo  di  S.  Biagio  e fp  re  fio 
nelP  Aitar  maggiore  fu  colorito  da  un  allie- 
vo del  luddetto,  e la  B.  Vergine  Maria  del- 
la P:età  nell’altro  è copia  cPun  originale  del 
Caracci  : fù  poi  conceduta  quella  Chielà 
da  Clemente  XII,  alPUniverlìtà  de*  Vendi- 
tori di  vino , 

Nella  Piazza  contigua  alla  fopradeferitta 
| Chiefa  di  S.  Biagio, trovali  fu  la  mano  fini- 
! lira  la  Chiefa  di  S.  Maria  della  Pace,  chi  a- 
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marame  fecoli  icorfi  S.  Andrea«dfi.gRÀqua« 
re narj. 3 la  quale  era  Parrocchia,  e vi  aveva 
un  piccolo  portico  , ove  era  una. Immagine 
della  Santiffima. Vergine  co!  Bambino  in 
braccio  3,  la  quale  effendo  Hata,  làgrilega- 
mente  un  giorno  oltraggiata  con  un  fafifo 
da  un  empio  giocatore, ge  ttò  con  improvvi* 
fc  miracolo,  dalla  pe.rc.olfa  il  fangue,  di  cui 
ancora  oggidì  apparirono  i Pegni  ; il  che 
faputofi  dal  PommoPontefi.ee  allora.  Siiìol  V. 
venne  proceffionaì mente  a vifìtarla  , e fè 
voto  di  ivi  fabriearvi  una  Chic  là  più  ma- 
gnifica alla  B.  Vergine,acciò  impetralfe  dal 
f'uo  Figliuolo  la  Pace  fra  Principi  Cniìiani, 
ed  e (Tendo  ne  fiato  e faudito  , fece  edificare 
quefio  Tempio  con  dilegno  di  Baccio  Pm- 
telli  Fiorentino  in  bella  forma  dedicandolo 
a S„  Maria  della  Pace  : concedendolo  ai 
Canonici  Regolari  Lateranenfi  . Aletfan- 
dro  VII.  per  ottenere  da  Dio  ne!  Può  Pon- 
tificato la  Pace  fra  Principi-  Criftiani  me- 
diante Ihntercelfjone  della  mede  lini  a , la 
fece  rifiorare  , e rimodernare  in  una  bella 
forma,  ottangolare,  adornandola,  vagamente 
didentro,  e di  fuori  con,  bizzarra  Archi- 
tettura di  Pietro  da' Cortona  vi  aggiunlè 
una. nuova  facciata, ed  un  bel  portico  lèaii- 
circolare  fofienuto  da  molte  Colonne  di 
travertino  lavorate  con  ordine  Tofcano  . 

Bntraa- 
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Entrando  in  Chieda  il  baffo  rilievo  di 
bronzo  nella  prima  Cappella  a.  delira:  rap- 
prefentante  la  deposizione  dalla  Croce  è 
opera infigne  di  Cofimo  Fancelli , che  fece 
ancora  la  fiatua  di  S.  Caterina  5 ed  ii  vici- 
no depollto  5 dove  fono  due  puttini  egre- 
giamente fcolpiti  : i!  S.  Bernardino ,.  ed  il 
■deposito  dalPaltra  parte  fono  di  Ercole  Fer- 
rata , e le  due  Sibille  fiimatjfiiine  dipinte 
nel  muro  fuperiore  fono  di  legnate  da  Raf- 
faele d*  Urbi  no,.  e colorite  da  Giulio  Roma- 
no : nella  feconda  Cappella  il  quadro  con 
la  B»  Vergine  , Gesù  , e S.  Anna  fu  dipin- 
to da- Cario  Celi,  e i quattro  quadretti  nella 
volta  fono  del  Sermoneta.  I fepoldri  late- 
rali furono  fcolpiti  da  Vincenzo  de  Re  di 
da  Fiefole , che  E iima  Autore  anche  delle 
Statue  de  Santi  Uretra , e Paolo,  te  Si- 
bille che  fono  fuori  di  quella  Cappella  , 
la  quale  appartiene  alla  cala  Celi , avendo, 
la  edificata  il  Cardinal  Cefi  , fono  di.  Ti- 
moteo della  Vite  d’Urbino  , ora  fono,  in 
ipeCtmo  fiato.  Nell  a,  terza  Cappella  eli  Mon- 
signor Benigni , il  S.  Giovanni  Evangeii- 
fia  , e l’Angiolo  è opera  del  Cavalier  d’Ar- 
pino  ; e ii  quadro  grande  di  Sopra  col-la 
1 -ViSìtazione  di  S.  Elifabetta  e quantità  di 
figure  , è di  Carlo,  Maratta . Nella,  quarta 
Cappella. Olgiati  il  Battesimo  del  Signore  , 
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col  rimanente  , è d’Orazio  Gentile  fichi , e 
dai  lati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei' 
Senefe  3 attribuiti  da!  Bagliori  allo  dello' 
Orazio  ; e il  quadro  di  l'opra  colia  Preferì-: 

• razione  della  B.  Vergine  è opera  affli  fii-j 
mata  , ma  ora  deteriorata  , di  Baldatfar 
Peruzzi  da  Siena . 

L’Aitar  maggiore  , in  cui  fi  conferva  la 
. miracolosa  Immagine  della  B.  Vergine  di- 
pinta da  S.  Luca  , è ornato  di  quattro  Co- 
lonne di  verde  antico  , ed  è cofpicuo  per; 
li  marmi  , fatue  , e metalli , e per  la  vol- 
ta dipinta  da  Francefilo  Albano  . Nei  pi  la- 
dri dell’Altare  le  pitture  da  una  banda  . 
dov’è  S.  Cecilia  , con  altri  Santi  » fono  co- 
lorite da  Lavinia  Fontana  , e dall’altra  ban- 
da l’Annunciazione, e la  Natività  della  Ver- 
gine , furono  dipinte  a olio  fòpra  lo  fiucco 
dal  Cavalier  Pafligrani  ; tutte  quelle, che 
fon  di  fopra  , fono  di  Francefco  Albano, 
e le  Statue  della  Giufiizia , e della  Pace  , 
di  Stefano  Maderno . 

Nella  Cappella  de!  Crcciiìlfo  (ne  di  cui 
laterali  la  Maddalena  credefi  del  Gentilef- 
chi , l’altra  mezza  figura  del  Cavalier  5a- 
limbeni  ) il  quadro  grande  della  Natività 
della  Vergine,  è del  Cavalier  Raffaele  j 
Vanni  il  giovane,  altri  dicono  del  Sermo- 
neta  3 e la  Cuppola  era  del  Cozza  j ma  che  • 

fu 
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fu  tò’ta  fratto  Aleffandro  VII.  ; reffa  orai! 
foto  l'aire  Eterno  nel  lanternino.  La  Na- 
tiv’tà  del  Signore  nella  tavola  dell’Aitaa 
privilegiato,  doperà  pregevole  del  Ser- 
imotieta  5 e il  quadro  grande  di  fcpra  col 
[Tranlìto  della  B.  Vergine  , è del  Morandij 
l’altro  nella  Cappella  de  Mignanelii  con„j 
jS.  G roìamo  è del  Venufli , col  dilegno  , 
come  credei!  , del  Buonarroti  ; e i’Idofia 
d’Adamo  , ed  Èva  in  grande  di  Filippo  Lau* 
ri  ; la  teda  di  marmo  a mano  delira  dell’ 
Altare  , ritratto  di  Monlìgnor  Girolamo 
jGiufìini  da  Città  di  Callello,  Avvocato 
Concilìoria’e  , è di  Vincenzo  da  Fiefole  . 
Il  S.  Ubaldo  nell’ultima  Cappella  è di'Laz- 
zaro  Baldi  ; e l’altre  pitture  di  fopra  di 
Baldalfarre  Ptruzzi  da  Siena  . Li  liucchi 
della  Coppola  lòno  dei  Fancelli,  con  dile- 
guo di  Pietro  da  Cortona  . 

E’  degna  ancora  eli  vederli  la  nobile  Sa- 
igrefl/a , col  Claullro  architettato  da  Bra- 
mante , in  cui  fono  diverfe  |ftcrie  di  Maria 
«Vergine  dipinte  da  Niccolò  da  Pelato  ; vi 
fi  mira  ancora  il  bel  Depofito  jdel  C ardinal 
Flaminio  del  Taja  Saneie  . Sono  in  quella 
JCfeiela  le  Reliquie  di  S.  Zofimo  /bb;  te, 
di  S.  Ubaldo  , e di  S.  Maria  Egizziaca- 
’Vicino  è l’antico  Teatro  della  Pace  , dclìi- 
nato  alle  lceniche  Rappresentazioni .. 

Ulceri*» 


47  S Mercurio 

(Jlcendo  dalla  porta  Laterale  di  quelìtL* 
Chleia  prendendo  la  Tirala  fu  la  finiflraMrro- 
vaE  la  Gliela 

Di  S.  Marti  dell3  rfnìmu , e dell’Ofpedale 
de 3 Teutonici . 

E*  Rbe  quella  Chiefa  il  luo  principio  oell-* 
j anno  1400.  da  'Giovanni  di  Pietro 
Fiammingo  , che  dorrò"  tre  proprie  Cafe  e 
molti  denari-  per  la  fabbrica  di  effa  , e di  un 
Ofpizio  per  lallazione  T?delca>  ampliata 
poi  con  limoline  da  Nazionali . 

Vedefi  quella  Chieda  ornata  di  bella  faccia- 
ta con  porta  d’ordine  Corintio  , e Colonne 
di  Porta  -Santa  fatta  in  tempo  di  Adria- 
no VI» 

Entrando  in  effa,  ve  de  fi  nella  prima  Gap* 
pella  alla  delira  i!  Santo  Vefcovo  Bennone 
co!  miracolo -del  pdee  dipinto  da  Carlo  Sa- 
raceno Veneziano-.  I!  quadro  -della  B.  V. 
e $.  Anna  polio  nella  feconda , è di  Gia- 
cinto GimLgnani  giace  fepolto  in  ’effa  il 
Cardinale  Gio.  Gualtiero  Slufio  ‘famolo 
Letterato;  le  pitture  di  foprafono  di  Gio. 
FrancelcoGrimakli  Bolognele-»  -L®  Morie 
delia  B.  Vergine  fatte  a freico  nella  terza 
Cappella  fono  del  Sermoneta  . La  Pietà  di 
marmo  nella  quarta  fu  icolpita  ad  imitazio- 
ne 
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re  di  quella  de!  Bonarroti  nei  Vaticano  uà 
! Nanni  di  Jbaccio  Bigio  Fiorentino.  Il  De- 
porto d’ Adriano- VI.  fu  Icolpito  da  Michel* 
Angelo  Sanefè  , ajutato  da  Niccolò  Tri- 
bolo Fiorentino  , fui  Uifegno  di  dBaldaiìar 
Peruzzi,  di  cui  fono  anche  le  'pitture  all* 
intorno.  Le  Icolture  di  marmo  del  Deposito 
del  Cardinal  Andrea  d*  Aulir ia  , fono  de- 
gne fatiche (fEgidio della  Riviera  Fiorenti- 
no ; in  alto  inno  due  quadri  di  Ludovico 
Sterri  ; l’altro  Sepolcro  dei  Duca  di  CI  e ve  s 
con  diverlè  pitture  , e ifto'riétte-,  ’è  lavoro 
dei  luddetto  Egidio  , e di  Niccolò  d’ Arras: 
nelì’Altar  Maggiore  il  quadro  con  Gesù 
|Maria,e  GiuSeppe  rù  dipinto  da  Giulio  Ro- 
mano. Tutta  la  Cappella  fegueftte'di  pinta 
a ffefco  , è fatica  di  Francesco  'Saivisti , 
che  vi  fece  ancora  il  quadro  del  Crhlo 
morto  colle  tre  Mane  : Tiftoria  di  S.  Bar- 
bara a frefeo  nella  Seguente  > con  un  Ri- 
tratto del  CardinafNincfort  3 fu  dipinto  da 
Michel’Angelo  Colcer  Fiandngo  ; l’altra 
dedicata  alla  B.  Vergine  Maria  , fu  ador- 
nata dallo  fleSTo  pittore  ; il  quadro  però 
dell’  Annuite  iasione  è ottimo  lavoro  di 
Girolamo  Nanni  ; la  Natività , e ia  Circon- 
cisione de! Signore  ne*  muri  laterali , Sono 
di  Marc’ Antonio  Balletti  ; il  quadro  del 
Martirio  di  S.  Lamberto  Kell’ultima,  fù  di’» 

pinta 
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pinto  da  Cario  \ eneziano  ; le  pittare  fùpe- 
riori  a frefeo  da  Giovar, tv  Miele  , e prima 
vi  avea -dipinto  anche  Pietro  Teda  ; i due 
piccoli  Oej  opti,  che  fi  vedono  ne  due  pila- 
tiri  , Puro  dei  Vender  Eynde  d'Anverfa, 
F altro  d’  Ad.'i.r  o U yt>  rch  dt  Alckmar 
con  alcun;  putrirli  , è dei  celebre  Scultore 
Fra  ned  co  Funungo  . Nella  ricca  bagre- 
ilia  , architettata  da  Paolo  Maruceiii  , iò- 


ro  quattro  quadri;  li  due  coìPiiorie  della 
Beatiflìma  Vergine  dalla  parte  de!  Vange- 
lo dell’Altare  , iòne  del  Morandi  : dca  due 


dall’altra  parte  , fono  uno  di  Giovar  Bo- 
llata , e l’altro  di  Morfieur  Aiè  Liege'e  ; 
ed  il  Romanelli  dipinte  a freico  l’Affunta 
irei!  a volta . 


Incontro  vede  fi  lai  piccola  Chieda  di  S. Ni- 
colò già  detta  in  Agone  , dedicata  a S,  Ca- 
terina; era  prima  Parrocchia  , feppreffa 
poi  da  Gregorio  XV.  e conceduta  nel 
i A 5 6,  alla  Nazione  Lorenefe,che  la  riedi- 
ficò da  fondamenti, facendovi  la  facciata  con 


i travertini  quivi  ritrovati  dalle  rovine  del 
Circo  Agonale  nello  fica  vare  i fondamen- 
ti : vedefi  in  oggi  tutta  reftaurata,  e ornata 
di  marini , pitture  , e fiuccbi  con  piiallri  di 
Diafpro , che  la  rendono  affai  vaga  . Il 
quadro  di  S.  Niccolò  neli’Altar  Maggiore 
viene  eJpreffo  da  Cario  Nicolai  Lorenefe  .. 

1 la-  ; 
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I laterali  rapprefèntanti  due  miracoli  dello 
fielfo  Santo  furono  coloriti  da  Corrado 
; Giaquinto  , che  dipinte  ancora  la  Volta  , e 
la  Ciappola  : il  quadro  di  Santa  Caterina 
j nell* Altare  lacerale  è del  fiuddetto  Niccolò 
\ Loreneie  : gli  ornati  di  detti  Altari  , con 
Paccompagnamento  del  finto  col  vero  at- 
torno la  Chiela  , dal  cornicione  in  giù, 
fono  opere  di  Giufeppe  Silveftri  Romano  . 
j Nelle  quattro  nicchie  vengono  rappre- 
, Tentati  in  bafiforilievo  di  llucco  alcuni  fatti 
1 dello ‘fteifo  Santo  Titolare  , cioè  la  Nalcita, 
il  Digiuno  , la  Elemosina  , e l’EIezzione 
all’Arcivelcovato  di  Mira  , diligentemente 
lavorati  da  Giovanni  Graffi  Scultore  Ro- 
mano. 

Ufcendo  da  quella  Chiefa  prendendo  la 
firada  itila  delira  , e trlveriando  la  piazza 
di  Torre  Sanguigna >così  detta  da  una  and- 
ca  Torre,  che  ivi  fi  vede,compofia  di  mat- 
toni, -viene  incentro  il  Palazzo  Altemps,  ia 
cui  per  la  prima  cola.  vedefi  la  nobile  Cap- 
pella ornata  di  pitture  , marini  , e liipellet- 
tili  fiacre  dedicata  a S.  Aniceto  Papa  , il  di 
cui  Corpo,  trovato  nelle  Catacombe  di  San 
Seballiano  quivi  conferva!!  , collocato  in 
una  belPUrna  di  marmo  ; fu  donato  a quel- 
ita Eccellenti  filma  Cafa  dal  Pontefice  Cle- 
mente VII:  vedefi  la  volta  colorita  a frefico 
Tornai*  X dal 
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dal  Cavalier  Ottavio  Leoni,ed  il  giorno  del : 

Santo  Martire  vi  fi  celebra  la  fefia  . 

Architetto  di  quello  nobil  Palazzo  fù  , |: 
fecondo  molti , Martino  Lunghi  il  vecchio, 
il  Cortile  però  molto  piu  eccellente  del 
refio  dicefi  di  Ba Malfar  Peruzzi  . Vedonfi  1 

-*•  I 

in  quello  Palazzo  sì  nei  Cortile  , che  nelle. 
Camere  degPAppartamentfbelliffirne  Sta- 
me , e Bafiìrilievi  antichi  ; la  celebre  Sta- 
tua però  figurante  Paride  ledente  fopra 
lcogli,che  prima  fiava  ne!  Cortile,  fu  acqui- 
llata  da  Clemente  XIV.  di  gloriola  memo- 
ria per  ornare  il  fuo  Mufeo  nel  Vaticano. 
Confervanfi  anche  in  quello  Pdlazzo  pit- 
ture di  celebri  Autori  , fra  le  quali  una  del 
Romanelli  in  una  Camera,  che  rapprefen- 
ta  Giove  con  Venere  . 

Partendo  da  quello  Palazzo  voltando  fu 
la  finillra  trovali  la  Chiefa 

Di  S.  Apollinare  , e Collegio  Germanico , 
ed  -Ungarico . 

U quella  Chiefa  dedicata  al  detto  San*  I 
to  da  Adriano  Primo  l’anno  772.  era  ! 
già  Collegiata  , ottenuta  poi  da  S.  Ignazio 
di  Loiola  infieme  con  il  Palazzo  del  già 
Cardinal  Pietro  di  Luna  , che  fù  Antipapa 
col  nome  di  Benedetto  XIII,  in  tempo  di 

Giu- 
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Giulio  UT,  nel  1542.  in  cui  vi  fu  fìabilito 
un  Collegio  di  cento  Giovani  (bidenti  Ale* 
rnanni,ed  Ungarici,provveduto  poi  di  grol- 
le entrate  da  Gregorio  XIII , il  quale  vie- 
ne amminiftra  to  da  alcuni  Sacerdoti  Se- 
colari . 

La  Chiefa  fu  ultimamente  rinnovata  da 
fondamenti , ha  interiormente  una  ipecie 
di  portico  , o velibolo  tutto  ornato  di 
marmi  , dove  è una  In  magine  miracclofa 
della B.  V.  , lacuale  ha  molto  concorio  . 
Entrando  in  Chiefàvedeu  l’ Aitar  maggio- 
re colla  fua  Tribuna  ricco  di  marmi  , e me* 
talli  dorati , fatto  per  opera  , e a fpele  del 
Sommo  Pontefice  Bened-XIV.  , e colPar- 
chitettura  del  Cavaìier  Fuga'  . Il  quadro 
deli’Aitar  maggiore  è opera  lodata  d’Frco- 
le  Gennari  da  Bo-ogna  $ delle  Cappelle  la- 
terali, le  prime  due  fonò  ornate  di  marmo, 
in  una  vi  è la  (fatua  di  SvFrancefco  Saverio 
di  Monfieur  le  Gros,nelPaltra  quella  di  Sant* 
Ignazio  di  Carlo  Marchionni  ; nelle  altre 
la  Sagra  Famiglia  è dipinta  da  Giacomo 
Zoboli  Milane  fè  ; il  S.  Luigi  Gonzaga  dal 
Cavaìier  Lodovico  Mazzanti  d’Orvieto  ; 
Il  S.  Giovanni  Nepomuceno  da  Placido 
Coflanzi  Romano  ; S.  Giovanni  nel  Batti- 
fieri 0 da  Gaetano  Lapis  di  Cagli  ; ìa  volta 
è dipinta  da  Stefano  Pozzi  Romano . Ar- 
X 2 chi- 
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chitetto  tanto  della  Chiefa , che  di  tuttò 
il  Collegio  è flato  i!  lopradetto  Cavalier 
Fuga . 

Bella  Chi  e fa  dì  S.JZgioftino  , e del  Convento 
degli  Eremitani . 

Vicino  alla  deferitta  Chiefa  è fituata 
quella  di  Sant’  Agoflino  eretta  l’an- 
no 1485.  con  dileguo  di  Giacomo  PinteHi, 
che  fervifll  de  travertini  levati  dal  Colofi 
Feo  , e quivi  furono  trafportati  tutti  i Cor- 
pi de  Santi  Martiri,  che  erano  nell’antichif- 
lima  Chiefa  di  S.Trifone,  fopprelfa  per  in- 
grandire la  fabbrica  del  'Converfto  . Vedefi 
quella  Chiefa  benché  di  forma  gotica  bene 
adornata  di  nobili  Cappelle  ornate  di  fini 
marmi  , di  depofiri  , e di  celebri  pitture  > 
fra  le  quali  tiene  il  primo  luogo  un  Profeta 
con  due  fanciulli  dipinto  {opra  un  pilafira 
dell®  nave  da  Raffaelle  d’Urbino  fatto  a_j 
fomiglianza  delle  opere  di  Michel’ Angelo 
Buonarroti  * 

Il  quadro  di  S.  Caterina  Vergine  , 
Martire  nella  pròna  Cappella  entrando  a 
mano  delira  con  altri  Santi  è di  Marcello 
Venufli  ; la  B.  Vergine  Maria  dipinta  nella 
feconda  è una  copia  di  R affaelle  fatta  da__s 
Avanzino  Nucci , che  vi  fece  varie  Ifle-M 

riet-  ; 
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riette  a frefco  nella  volta  . La  B.  Rita  nella 
terza  viene  da  Giacinto  Brandi . L’Annun- 
siata  nella  quarta  è di  Giuiòppe  Vaiconio  $ 
il  gruppo  di  marmo  di  Gio  Battiiia  Coti- 
gnola„.  Sant’Elena  nell'altra  , dopo  quella 
del  Crocifiiro  , fu  dipinta  a freico  da  Da- 
nielle da  Volterra . l/Altare  di  Sant5  Ago- 
ftino  dentro  la  Crociata,  è adornato  con 
belle  colonne  di  lino  marmo  ; tanto  il  qua* 
dro  principale  , quanto  i due  laterali  » fo- 
no del  Guercino  , Pllloriette  luperiori  fo- 
no dello  Speranza . E5  qui  vicino  un  Alta- 
rino con  pitture  molto  antiche  , e col  Di- 
poli to  del  Cardinal  G-iuieppe  Renato  Im- 
periali , opera  di  Pietro  Bracci , con  il  Ri- 
tratto in  molaico  del  Criflofari , La  Cap- 
pella fèguente  di  S.  Niccolò  da  Tolentino  » 
fu  dipinta  nella  volta  da  Francefco  Conti 
Romano  : i quattro  Dottori  Latini  iòno 
d5  Andrea  d’  Ancona  ; Peffigie  del  Santo  è 
di  Tommafo  Salini  Romano  . L’Immagine 
di  Maria  Vergine  , che  fi  venera  nel  iòn- 
tuoiò  Aitar  maggiore  » di  architettura  del 
Cavalier  Bernini,  è una  di  quelle  , che 
portarono  i Greci  in  Roma  poco  dopo  la 
perdita  di  Codantinopoli , e fi  crede  dipin- 
ta da  S.  Luca  ; degli  Angioli  nella  cima 
del  medefinio  uno  fu  cominciato  da  Pietro 
Bernini , e ambidue  finiti  da  Gio»  Lineili , 
X $ bea- 
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feenhè  fi  /limino  da  altri  opera  dell’Algardi; 
i puttini  dai  lati  furono  fiolpiti  dal  Canini,, 
fratello  df  Giovann’ Angelo . La  Cappella 
di  Santa  Monica  , dove  è eretta  la  Compa- 
gnia della  Cintura , fu  dipinta  a frefco  dal 
Novara  j ma  il  quadro  dell’Altare  è di  Gio,. 
Gottardi  da  Faenza  5 ripofà  quivi  il  Corpo 
della  fuddetta  Santa  trasferitovi  da  Odia  . 
L’altra  Cappella  Tegnente  de  Santi  A golfi- 
no , e Guglielmo  , fu  dipintn  dal  Cavalier 
Lanfranchj . In  quella  crociata  è la  Cappel- 
la nobiliflìma  per  li  marmi  di  varie  forti , 
fatta  edificare  con  magnificenza  dai  Signori 
Pamfiij , con  una  bella  ftatua  di  S.  Tomnta- 
iò  daVillanova  , fcolpita , chi  dice  da  Gio- 
■van  Maria  Baratta  , e chi  da  Melchior  Ca- 
fà  Maltefè  , e finita  in  tutto  da  Ercole  Fer- 
rata ; il  vicino  depofito  del  Cardinal  Lo- 
renzo Imperiali , è opera  di  Domenico 
Guidi . 11  quadro  di  S.  Giovanni  da  S.Fran- 
cefco  di  là  dalla  porta  di  fianco  (vicino 
alla  quale  fi  ravvifa  la  memoria  Sepolcrale 
del  Cardinale  Enrico Noris  , celebre  Let- 
terato ) è di  Giacinto  Brandi  . Pipinfe 
nell’altra  Cappella  Santa  Apollonia  Girola- 
mo Muziani  , e Francefco  Rofa  fece  il  ri- 
manente ne*  lati , e nella  volta  . Ir,  ua_j 
altra  Cappella  è un  quadra  del  Cavalier 
Conca  . Nella  penultima  vi  è il  gruppo 
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del  Sanfovino  con  Gesù  , Marna  , e S.  An- 
na . Il  quadro  della  Madonna  di  Loreto 
nell’ultima  fu  condotto  da  Michel’ Angelo 
da  Caravaggio  , e Criffofaro  Confolani  fe- 
ce le  due  pitture  laterali . 

Il  quadro  dell’Altare  nella  SagreIHa  è 
opera  del  Muziani  ; il  Crocifìffo  colla  Mad- 
dalena lòpra  della  porta  è del  Salimbeni  : il 
Novara  dipinfe  la  volta , ed  il  Baglioni  fe- 
ce il  difegno  degli  fportelli  , che  furono 
dipinti  dal  Salini;  molte  liioriette  nel  Chio- 
flro  fono  di  Avanzino  Nucci . Sono  ancora 
in  detta  Chiefa  , che  gode  il  Titolo  di  Car- 
dinale Prete  le  memorie  fepolcrali  de!  Car- 
dinal Egidio  Colonna  > e del  P.  Onofrio 
Pan  vinj  V 

Nel  nuovo  magniiìco  Convènto  , princi- 
piato dal  P.  Generale  Gioja  , e dipoi  pro- 
seguito con  Epe  fa  immenfa  dal  pio  e dotto 
Generale  Vafqnez  con  difegni  di  Luigi 
Vanvjtelli  , conferva!!  una  copiofa  Libre- 
ria, laicista  da  Monfignor  Angelo  Rocca  da 
Camerino  , la  quale  lì  chiama  perciò  Biblio- 
teca Angelica , che  fu  accrefciuta  da  Mon- 
fignor Luca  OMenio  , e ampliata  del  dop*- 
pio  colla  famofa  Libreria  del  Cardinal  Do- 
menico Pafljonei , acquidata  dal  fuddetto 
P.  Generale  Vafquez,.  Sta  la  Libreria  efpo- 
fta  la  mattina  rì’ogni  giorno  alla  pubblica^, 
^ 4 cora- 
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commodità  , eccettuate  le  fede  , ed  il 
giovedì. 

Ove  è fituata  quella  Chiefa  , o almeno 
poco  lontano  era  l’antico  Bnjlum , olla  Ro- 
go  , fopra  di  cui  fi  brugiavano  i Cadaveri 
degl’imperatori.  Era  quello  pollo  nel  mez- 
zo dei  Campo  Marzo  facilmente  tra  l’Ara  , 
ed  il  i empio  di  Marce, non  iontano  dai  Mau* 
foleo  d’ Augnilo  , il  di  cui  Corpo  fu  il  pri- 
mo , che  nei  Campo  Marzo  folte  con__» 
folennici  abbrugiato  , e fattane  1’  Apo- 
teofi  (a) . 

Il  Rito  di  cui  fervivanli  gl’antichi  nel 
brugiare  i Cadaveri  ; condoleva  nei  co- 
iìrumii  la  pira  in  forma  di  Altare  , ovvero 
una  Torre  di  legna  facili  ad  ardere  come 
abeto , cipreto  , pino  &c.  adornata  con 
rami  di  cipreffo , l'opra  la  quale  pollo  il 
cadavere  lì  aipergeva  di  liquori  preziofi  ( b ) 
e dalli  parenti  più  prolfimi  fi  dava  fuoco 
alla  medefima , e mentre  ardevano  vi  li 
gettavano  gl’ornamenti  , le  armi , e velli 
preziofe  (c)  come  ancora  incenzo , aro- 
rnati , ed  i capelli  che  fi  tagliavano,  co- 
me attella  Ovidio  . Mentre  brugiaV’a  il  Ca- 
davere Ipargevalì  di  fangue  umano , il 

qua- 

(a)  Vciiuti  Homa  antica  Tomo  2 • pag-%0. 

(b)  Vi* gii-  ^ en.  ni.  2 1 5. 

(c)  ss  AOU  581. 
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i quale  era  de  Schiavi  , e fervi  , ed  in  ulti- 
1 mo  de  Gladiatori, credendo  così  placare  le 
Deità  de  Defonti  (a)  : brugiato  il  Cadave- 
re effinguevafi  il  fuoco  refìdnale  ne  princi- 
pi col  vino,  e fucce  diva  mente  con  l’ac- 
qua (i/)  ; ciò  fatto  rolla,  e le  ceneri  pone- 
vanfi  da  parenti  nell’urna  mefcolandovi 
fiori  , e materie  odorale  ; pqi  dal  Sacer- 
dote fi  adergevano  tre  volte  graffanti,  con 
acqua  pura , e detto  l’ultimo  mie  al  morto, 
da  uno  a ciò  deputato  licenziavardl  tutti  , 
e portava!!  l’urna  al  Sepolcro, nella  quale  fi 
Icriveva  il  Titolo,  ed  il  Voto. 

Partendo  dal  fuddetto  Con  vento  di  Sant’ 
Agodino  , ed  andando  fu  la  delira  lungo  il 
medefimo  poco  didante  trovai!  la  Chiefa 

Di  S.  Luigi  de  Francejì . 

VEdefì  queda  Chiefa  , in  cui  vi  era  an- 
ticamente un  Priorato  dq  Benedetti- 
ni appartenente  all’Abbadiadi  Farfa  , ora 
dedicata  a S.  Dionigio  Areopagita , ed  a 
S.  Lodovico  IX.  Re  di  Francia  , cambiata 
I dalla  N&zione  Francefe  nel  147 S.  con  altra, 
che  ella  aveva  in  quel  tempo  , rendendo- 
' fegli  quella  troppo  angufta  . Un  leccio  do* 

X 5 po 

(a)  Homi,  ferm . IL  l IL  8j. 

(b)  VirgiL  sten.  ¥L  % 1 7» 
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po  fu  eretta  da  fondamenti  quef  a Chiefà 
con  dilegno  di  Giacomo  della  Porta, contri- 
buendovi larghe  elemofine  per  la  fabbrica 
Caterina  Medici  Regina  di  Francia  , ed  il 
Cardinal  Matteo  Contarelli  : fù  poi  corifa- 
grata  nel  1589.  , e dedicata  ai  predetti 
Santi . 

Da  qualche  tempo  a quella  parte  è fata 
riabeliita  con  f ni  marmi , ed  ornata  mira- 
bilmente la  volta  con  flucchi  dorati  , e_> 
pitture  di  Monf  eur  Natoire  , già  Diretto- 
re deli'’ Accademia  di  Francia . I!  quadro 
della  pr  ma  Cappella  alla  defra  entrando  è 
molto  buono  , ma  d’incerto  Autore  . L’I- 
floria  a freico  nella  Cappella  feguentedi 
S.  Cecilia  (ono  eccellenti  pitture  del  Cele- 
bre Domenichino  , ed  il  quadro  delimita- 
re è una  copia  b lhfìma  di  Guido  Reni  fi 
l’or  ginale  di  RafFaei  d’Urbino  ; nella  ter* 
za  la  S.  Giovanna  Valefa  di  Chantal  è di 
Moristi  Parofel  ; ed  i laterali  di  Paolo  Gui- 
detti : Il  S.  Dionigi  nella  quarta  è di  Gia- 
como de!  Conte  ; i laterali  quello  a dritta 
e de!  Sermoneta , l’altro  incontro  , con 
la  battaglia  nell»  volta  fono  di  Pellegrino 
da  Bologna  : nella  quinta  Cappella  ad  irti 
lato  dell’Altare  del  Crocifiifo  vi  è un  San 
Giovanni  Evangelifa-di  Battifa  Naldini  ■* 
l’Affunzione  di  Maria^Vergine  nell’ Aitar 

mag- 
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maggiore  è di  Francefco  Badano  : la  di 
cui  Tribuna , come  anche  la  Cuppola  f« 
eretta  col  dileguo  del  Cavalier  Antonio 
Derizet  : il  S.  Matteo  colle  pitture  latera- 
li nella  CappeRa  Tegnente  dall'altra  parte 
della  Chiefa  Totip  di  Michel’Angelo  da  Ca- 
rxvaggio  ; la  vcjlta  , e li  due  Profeti  dal- 
le Bande,  del  Cavalier  cPArpino  :[!’ Adora- 
zione de  Magi  nell’altra  Cappella  , e la_o 
Prefentazione  al  Tempio  di  N,  S.  lonodel 
Cavalier  Baglioni  ; le  pitture  incontro  , e 
quelle  della  volta  fono  di  Carlo  Loreneie  : 
il  S.  Luigi  nell’altra  Cappella  è di  Plautd- 
ia  Bricci  Romana  ; dei  laterali,  quello  n._, 
delira  è di  Niccolo  Pinzoni , quello  a fini- 
ftra  del  Gimignani  : il  S.  Niccolò  nell.t-j 
Cappella  che  fiegue  è del  Muziani  ; li  due 
laterali  di  Girolamo  Maffei  ; la  volta  dei 
Ricci  da  Novara,  ed  i due  Santi  nei  Pila- 
ìlri  di  Baldalfar  Croce  , nellTdtima  il  fud- 
detto  Mafifei  vi  fece  il  quadro  di  S,  Seba- 
ftiano con  due  altre  Sante.  Nella  Sagrestia 
vi  è un  S.  Dionigi  dipinto  da  Gio.  Miele  , 
una  Madonnina  creduta  del  Coreggio  ^ ed 
un  Abbozzo  di  un  S.  Erafmo  fatto  dx_j 
Poffino  . 

Viene  ufSziata  quella  Chiefa  da  propri 
Cappellani  Francefi  , che  fanno  vita  com- 
Hiune.Nelle  contigue  cale  la  medefimaNa- 
X 6 zio- 
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zione  nel  1480.  vi  aprì  l’Ofpizio  per  li  po- 
veri Pellegrini  Francefi,  Lorenefi, e Savo- 
iardi , e POfpedale  per  gfammalati  della 
lì  e [fa  Nazione  . 

Ad  un  lato  della  fuddetta  Chieia  per  vol- 
tare a Piazza  Madama  trovali  quella  di  San 
Salvatore  alle  Terne  così  detta  per  elfer 
Hata  fatta  Tulle  rovine  delle  Terme  di  Ne- 
rone . Stimali  la  fuddetta  Chieia  antichif- 
lima , e conlacrata  da  S.Silvelìro  Papa  (a)  : 
gode  moltillìme  Indulgenze  , e dipendeL_» 
dalla  fuddetta  Chiefa  di  S.Luigi,  proveden- 
dola opportunamente  di  tutto  il  bifogne- 
vole . 

Tornando  fu  la  Piazza  incontro  la  Chie- 
fa di, S.  Luigi  de  Francefi  trovali  il  Palazzo 
delia  Nobii  Famiglia  Patrizi  Romana,  oriun- 
da però  da  Siena, ornato  di  belliflìmi  quadri, 
e ai  alcuni  bulli  antichi  di  gran  pregio  . 

Inoltrandoli  più  oltre  verfo  la  Sapienza 
ccnciòuo  a quello  vedelì  fu  la  linilìra  il 

Tale, zzo  Giuftinicini . 

FU  quello  edificato  dal MarchelèVincen* 
zo  Giulliniani  con  Architettura  di  Gio. 
Fontana  terminato  poi  dal  Borromini  . 
Veggonfi  i tre  portoni  ornati  con  celle  , e 

baf- 

(a)  sfatti  in  ogni  fi  «t$ . 
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baffirilievi  di  Triclini  , o menfe  . Ne!  Por- 
tico ibitenuto  da  dodici  colo-n neanche  el- 
fo ornato  di  bafllri lievi  , v/è  la  beila  fìa- 
tua  fedente  di  Domizu  col  ierpe  » t da.,, 
ambe  le  parti  due  iìatue  di  Appello  * Di- 
rimpetto a piè  della  fcaia  due  itattie  di  Ei- 
cole  giovane  di  icultura  greca  . Nei  Coi» 

! tile  vi  fono  due  tede  Coloffali  di  Drufo  , 
e di  Germanico  , con  altre  due  credute  di 
Tito  e di  Tiberio  $ oltre  moki  baffirilievi» 
e quantità  di  ftatuè  all’intorno , fra  le  quali 
j una  con  maichera  nelle  mani  creduta  ca 
Terenzio:  perle  leale  vi  è »n  Baflòrinevo 
! Rimato  di  Amaltea  , e le  Ha  tu  e di  Apollo, 

:i  M.  Aurelio,  Caligola,  Domiziano  , e Antir 
! noo  : nel  ripiano  Giove  nudrito  nell  O» 
linspo: 

E’ notabile  l’Appartamento  con  gii  fh- 
oiti  di  verde  lo!  idi  • Nella  fai  a due  HatiiC 
i di  Roma  trionfante  , e di  Marcello  Confo» 
le  , oltre  la  rara  tefìa  d’una  Sibilla  . Con- 
i tiene  la  prima  anticamera  un  famofo  qua- 
dro col  Signor  no  Uro  Gesù  Grido  condotto 
di  notte  alia  prelenzu  di  Pilato , opera  affai 
lodevole  di  Gundilorlt  da  UtreCjdetto  G ne* 
rardo  delle  Notti , che  dipinfe  ancora  il 
j aiedefimo  nell’Orto  5 la  Cena  colli  dodici 
Apoftoli  dell’Albano;  una  Madonna  di  Raf- 
faele , ed  un  gruppo  d’Amorini,  che  dor- 
mo- 
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mono  . Sono  dentro  le  danze  foglienti  il 
Grido  Croci  fido  del  Caravaggio  ; la  Tras*  j 
figurazione  del  Guercino  ; la  Maddalena  , 
ed  i miracoli  fat:.i  dal  Signore  fui  cieco  na*  i 
to  j e fui  figliuolo  della  Vedova  , efprc ili 
dal  Parmigiano  ; le  Nozze  di  Cana  efpref  1 
fe  da  Paolo  Veronefo  ; il  Seneca  fvenato 
de!  Lanfranchi  ; e gl’innocenti  del  Puffi* 
no  : con  le  tefie  d’Aleffandro  Magno  in_* 
paragone  , e di  Scipione  Africano  in  mar- 
mo egizio ... 

I quadri  più  celebri  fono  il  S.  Giovanni 
del  Domenìchino  ; S.  Girolamo  di. Guido; 
S.  Paolo  primo  Eremita,  e S.  Antonio  Aba- 
te j fon  opere  delle  più  fiupende,  che  abbia 
fatte  lo  lieffo  Guido  ; vi  fono  quattro  Co- 
lonne di  porfido  verde  breccia  to.  Nella  ca-* 
mera  delle  Madonne  una  del  Perugino,  una 
di  Raffaello  , un  altra  di  Leonardo  da  Vin- 
ci , una  del  Parmigiano  , ed  una  grande  d’ 
Andrea  de!  Sarto  . Le  fculture  fono  un  bu- 
ito  di  Serapide,  un  Caprone  giacente  d’ec- 
cellenza mirabile  ; una  ftatuetta  d’Ermafro- 
ditc»  una  di  Diana  Efefia,  ed  un  bel  Fauno. 
Dalla  finefira  di  quefla  danza , fi  vede  la 
Rotonda  , ed  il  portico  feparato . L’altro 
appartamento  con  divedi  dipiti  ha  la  Gal- 
leria : le  più  infigni  fiatue  fono  il  Caprone 
accennato  ; la  Cleopatra  a guifa  di  Venere, 

la 
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la  Pudicizia  T M,  Aurelio  Cefare , Miner- 
va Salutare  5 due  piccoli  Ercoli  , eArpo- 
crate  con  fimboli;  la. bella. tetta  d un  Fauno, 
quella  di  Domizia,una  di  Vitellio  rariffitna. 
* bufti  di  Velpafiano,  d'Antonino,  d’Adria- 
_•  jr  d'flltri  : la  Statua  di  Mer- 


no , di  Severo  , e d’alta  ; la  Statua  di  Mer- 
curio di  metallo  del  Fiammgo  ; fra  1 bufti 
ve  n’è  uno  di  ierpentino  unico  . In  un  altra 
camera  è il  fuddetto  Giudizio  di  Filato,  di- 
cono del  Gherardi . Salendoli  la  fcaia  fi  ve- 
dono le  ftatue  d’Agrippina,  d Apodo,  e 
di  Bacco  fopra  una  tigre  fatta  per  voto  ; in 
un  altro  ripiano  è la  Meffalina fedente  raru- 

fima  , fimile  alle  Medaglie  ..  . 

Finalmente  tornando  nella  Galleria  va- 
gamente adornata  , fi  ravvifano  due  ordini 
affai  numerofi  di  ftatue  , fra  ie  quali  Iona 
impareggiabili  una  tefta  d’Omero , ed  m 
Ercole  antico  gettato  in  bronzo_»  iecondo 
il  modello  del  quale  Erancefco  Fiamilgo  3 
benché  moderno  , gettò  il  Mercurio  in  me- 
tallo , con  maniera  molto  fimile  all  antica  . 

Sonovi  parimente  altre  ftatue,  e pietre 
©dentali  di  gran  prezzo , e njoltifiìme  altre 
amichiti  , che  meritano  d’efler  vedute  , 
tutte  ritrovate  fra  le  rovine  delle  proflìme 
Terme  Neroniane  . Sono  anche  in  quelle 
Palazzo  molte  pitture  a frefco  fulle  mura- 
rie d’Antonio  Tempefta  ; e alcuni  Paefi 
& di 
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di  Pietro  Paolo  Bonzi  , chiamato  dal  Ba- 
glioni  Pietropaolo  Gobbo  , Cortonefe, 
aia  nato  in  Roma  . 

Trovali  tutta  quella  raccolta  di  Hatue 
incifa  in  rame  , e lèampata  in  due  grandi 
Volumi  in  foglio . 

Incontro  al  defcritto  Palazzo  vi  è l’altra 
detto  di  Madama, , ora  del  Governo,  corrili 
pendente  alla  Piazza  dello  deffo  nome  . Fu 
quello  edificato  dalla  Prinapefia  Catarina 
de  Medici  figlia  di  Lorenzo  de  Medici  Du- 
ca d’Urbino  con  Architettura  di  Paolo  Ma- 
nnelli . Vedefi  ora  quello  Palazzo  ridotto 
per  ufo  delia  Curia  del  Governo  di  Roma. 

Eranvi  nei  fecondo  Cortile  di  quello  Pa- 
lazzo, verlo  quello  di  Giulliniani  , notabili 
avanzi  delle  Terme  di  Nerone  dilegnate 
come  erano  nel  fuo  primiero  flato  » 
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inverno  i fuddetti  avanzi  demoliti  a giorni 
noflri  per  render  aria  alle  nuove  abitazioni 
fatte  perla  famiglia  de)  iùddetto  Tribunale. 

Vengono  quelle  molto  bene  deferitte  da 
Orazio  (a)  e da  Stazio  (b)  fecondo  le  Cro- 
niche d’Eufebio  , Nerone  le  fece  edificare 
nel  nono  anno  dei  iuo  Imperio.  Aleflandra 
Severo  poi  le  relìaurò  , ed  ampliò  , onde 
prefero  anche  il  nome  di  *Aleffandrine,e  ne 
permife  Pufo  ancora  di  notte  , per  Pavanti 
proibito  , ordinando  , che  di  continuo  ve- 
ni [fero  illuminate . 

Non  molto  lontano  da  quello  Palazzo 
trovali  la  fontuofa  fabbrica  dello  Audio  Ro- 
mano chiamata  la  Sapienza . 

Fu  quella  fabbrica  principiata  con  Ar- 
chitettura di  Michel’Angelo  Buonarroti  per 
ordine  di  Leone  X.  , e terminata  da  Alcfi- 
fandro  VII.  infieme  con  la  Chiefa  annetfu} 
con  bizzarra  architettura  de!  Cavalier  Bor- 
romini  : rella  quella’ Chiefa  nel  fondo  del 
Cortile  , ed  è dedicata  ai  Santi  Luca  Evan- 
gelica j Leone  Magno  , ed  Ivo  Avvocato 
de  Poveri  , il  di  cui  quadro  pollo  nelì’ynico 
Altare  fii  abbozzato  dal  mezzo  in  sù  da__» 
Pietro  da  Cortona,  e terminato  dopo  molti 
anni  col  difegno  del  medefimo  da  Gio.  Ven- 
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tura  Borgheli  da  Città  di  Calìello  Tuo  al* 

lÌ€.vo  . 

Vi  è in  quello  edificio  fondata  una  pub- 
blica j e molto  copiofa  libreria  , a cui  vi 
affiftona  due  Collodi  dipendenti  dalj’Av- 
vocato  Bibliotecario  , nella  di  cui  volta  le 
pitture  fono  di  Clemente  Majoli  ; il  bullo 
di  AlelTandro  VII.  è fcoltura  di  Domenico 
Guidi  » e quello  di  Benedetto  XIV.  pollo 
nel  SaSone3ove  li  conferifcono  le  Lauree,  è 
d'Antonio  Corradini . 

Sonovi  in  elfo  le  Cattedre  per  la  Teolo- 
gia Scholalìica , Polemica  , Legge  Civile, 
Canonica,  Criminale,  Medicina,  Filo- 
fiofia,  Mattematica  , Moria  Ecclefialtica  , 
di  Lingua  Ebraica  , Greca , Arabica  , e 
Siriaca,  e finalmente  di  Bottanica  , di  cui 
fe  ne  fà  le  dimollrazioni  Anatomiche  , e 
Chimiche  da  propri  Lettori 

Incontro  trovali  poco  dillante  lì  1 la  de- 
lira i!  Palazzo  de  Signori  Cenci  ; Archi- 
tettura di  Giulio  Romano, a cui  vi  èannefi- 
fo  quello  del  Duca  Lanti , il  di  cui  Cortile 
fu  raggiullato  da  Onorio  Lunghi.  L'ultimo 
Porporato  di  quella  Cala  nel  riiarcimento  , 
che  fece  di  quello  Palazzo  , ornò  ancora  il 
Cortile  di  molte  belle  Statue  , e Bulli , ve- 
dendovefene  anche  di  quelli  negl’Apparta- 
menti  . La  volta  della  fiala  fù  dipinta  dal 
Romanelli . ' Di- 
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! Dirimpetto  ai  liuti  etto  Palazzo- de  Si- 
gnori Cenci;  ve.defi.ia. 

Cbiefa  ,.  e Collegiata  dì  S»  Etifldcìjio . 

FU  quella  Chiefa  edificata  come  alcuni 
dicono  da  Cortantino  Magno  Imperato- 
re neli’efiremità  delie  Terme  di  Nerone, fu 
efia  riftorata  e confagrata  di  nuovo  Pan- 
no 11  y<5.  da  Cesellino  III.,  che  collocò 
neii’Altar  Maggiore  i Corpi  di  San  Eufia- 
chio  , Teopifta  fua' moglie  , e ìoro  figliuo- 
li Agapito % e Terpifio  , ed  è Diaconi 
Cardinalizia , come  ancora  Parrocchiale  , 

|j  e Collegiata . 

Fu  fabbricata  di  nuovo  tutta  la  Chiefit 
con  quattro  Cappelle  per  parte,  oltre  PAI- 
tar  maggiore  , e Ilio  Portico  chiulo  cort_» 
l|  cancellate  di  ferro  , per  un  legato  del  Ca- 
nonico MorolL  , concorrendovi  anche  21 
Capitolo  , e ne  fu  Architetto  Antonio  Ca- 
nevari « 

NelPAl tare  vicino  alla  Sagrefiia  è colo- 
rita con  diligenza  P Annunziata  dal  Cavai. 
Ottavio-  Lioni  Padovano ...  Il  quadro  , c!Pè 
nel  fondo  del  Coro  % e rapprefenta  il  mar- 
tino di  S.  Euftac.hio , che  fi  dice  efiere  (lato 
meflfo  in  un  Toro  di  metallo,  è di  Francei- 
I co  Fernandi , detto  degl’imperiali  j PAI  tar 

nvag- 
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maggiore  rieco  di  pietre  rare  , e bronzi  do- 
rati 5 fu  fatto  fare  magnificamente  col  di*, 
fegno  di  Niccola  Salvi  dal  Cardinale  Neri 
Maria  Cerimi  , già  Diacono  di  quella^, 
Chiefa  , che  vi  ripofie  i Corpi  de  Santi  fud- 
detti  con  gran  folcnnità  . Giacomo  Zoboli 
Modanefc  dipinte  a due  quadri  delia  crocia- 
ta,  cioè  la  V illazione  di  S.  Eìifabarta , e 
<S.  Girolamo , ambedue  ftimabiii , e ipe- 
eialmente  il  fecondo , ia  cui  ha  fuperato  fe 
fìetfo.  La  di  S.Michele,  rifabbricata  da  Pro- 
curatori di  Collegio  ( i quali  ai  zg.  di  Set- 
tembre vi  celebrano  la  fella  del  gloriole) 
Arcangelo j colPaflìfienza  degli  Auditori 
di  Roca)  è riufeita  maellofa  ; il  quadro  è 
di  Giovanni  Bigatti  ? e v’è  il  bellifiitno  de- 
pofuo  di  pietre  rare  del  Segretario  di  Pro- 
paganda Silvio  de  Cavalieri . S.  Carlo  , e 
S.Giuliano  , che  fono  negli  altri  due  Altari, 
fono  lavoro  di  Pietro  Paolo  Baldini , e di 
Biagio  Puccini  Lacche  fe  . 

Incontro  alla  porta  di  quella  Chiefa  nel- 
la facciata  d’unacafa  , che  fa  cantone  , di- 
pinfe  la  Converfione  , il  Battefimo  , ed  il 
Martirio  di  S.  Eufiachio  Federico  Zucche- 
ri , ridotte  al  prefente  in  pelli mo  fiato  . 

Partendo  da  quefia  Chiefa  , ed  aderiz- 
zando la  ftfada  incontro  di  ella  per  un  buon 
tratto  > e voltando  fu  la  fini  lira  nel  vicolo 

della 
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delia  Spezieria  chiamata  de  Santi  Apoftoii , 
vedefi  incontro  la  Ch:ela  di  S.  Chiara 
l’Archivio,  ed  abitazione  del  Segretario,  e 
Notaro  dell’ Arcb 'contraterni-ta  della  San* 

tiflìnva  ARntinz'ata  • 

Quivi  fù  una  volta  un  piccolo  Monafiero 
di  Monache  Domenicane  , trasportate  poi 
fotto  il  Pontificato  di  S.  Pio  V.  nel  ibntuo- 
fo  Mona  fiero  del  Monte  detto  volga  rmen- 
te Magnzn&poli  > Gregorio  Xi  il.  poi  in_> 
quello  ftefio  luogo  fece  principiare  la  fab- 
brica di  un  Collegio  de  Neofiti, il  quale  te- 
li q imperfetto  per  la  di  lui  morte  e fù  poi 
trafportato  «ila  Madonna  de  Monti  , ove  è 
prefentemente  . 

Conler vafi  in  quello  fiefib  luogo  la  me*" 
moria  di  S.  Caterina  da  Siena  in  una  nobile 
Cappella  creata  di  fini  marmi,  e pitture,  la 
quale  fi  vuole  , che  foife  la  fielfa  Camera  » 
ove  erta  vilfe  per  molti  anni  : nel  Cortile 


vi  è un, gran  Sarcofaco  . 

Incontro  vede!!  la  Chiela  con  ri  Mona- 
fiero  di  Monache  feguaci  della  Regola  di 
S.  Chiara  fatta  con  diie.gno  di  Francefco 
da  Volterra  . Il  quadro  defi’Altar  maggio- 
re è di  buona  mano  , i due  Profeti  a frefeo 
fono  di  Baldafiar  Croce  , le  altre  pitture-» 
del  Volterra  ; li  quadri  degfaltri  Altari 

: fono  copie , dievengono  peròdal  buonu^. 
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Nell’interno  di  quello  Monalìero  vedonfì 
anche  delle  mine  delle  Terme 'di  Marco 
Agrippa  « )<■  . 

Poco  dittante  è il  Palazzo  de  Signori 
Nari  Romani  architettato  da  Gio.  Antonio 
de  Rodi  in  cui  vi  fono  divcrfe  ftatue  anti- 
che e molti  quadri  affai  nobili  -,  lopra  le_* 
fcale  oltre  l’Ifcrizzione  della  prima  latinità 
affai  particolare  vi  è un  bafforilTevo  de  fa-  j 
lei  confolari  curiofo  per  effervi  (colpiti  i 
Littori . 

Partendo  di  qui  poco  appreffo  fu  la  drit- 
ta trovafs  la  piccola  Chiela  , o fia  Oratorio 
de  Santi  Benedetto  5 è Scolaftica  con  la_j 
Confraternita  deNorcini  eretta  nel  1617. 
dichiarata  Archiconfraternita  ria  Greg.XV. 
nei j 6 23.  facendola  partecipe  de  Privilegi' 
de  Monaci  CaffinenlLOgni  anno  didribui* 
ice  diverfe  doti  a povere  Zitelle  Nazionali. 

Profeguendo  il  viaggio  fu  la  mano  de- 
lira /volgendo  alla  prima  dirada  fu  la  delia 
mano  , ed  imboccando  nella  Papale  trovafi 
paco  lontano  la  Piazza  con  la  Cliiefa 

Di  S.  xA ndreà  delia  Valle  , e Convento 
de ’ TT.  Teatini . 

QUeda  magnifica  Chiefa  fu  da  fonda- 
menti inalzata  dal  Cardinal  Aleffan- 
dro  Monca’to  , e terminata  dal  Car-  | 

dinal 


dinal  Francefco  Pwetti  fùo  Nipote  » con 
Architettura  incominciata  dali’Ohvieri , e 
terminata  da  Cario  Maderno  ; da  facciata 
però  è difegno  tiimafi filmo  del  Cav.  Rai- 
naldi  $ le  Statue  di  San  Gaetano  , e di 
S.  Sebaftianó  furono  fcolpite  da  Domenico 
Guidi  ; quelle  di  S.  Anirea  Apertolo  , di 
S. Andrea  Avellino,  e di  un  Angelo  fono  di 
Ercole  Ferrata  ; Palerò  Angelo  > e le  Sta- 
tue fopra  la  porta  fono  lavori  di  Giacomo 
Antonio  Fancelli . 


1 La  Ciappola  di  74.  palmi  di  diametro 
fu  dipinta  dal  Lanfranchi  ; gli  angoli , e_> 
Ile  pi-ture  nella  parte  fupérìore  della  Tribu- 
na fono  del  -Domenichino  ; il  quadro  di 
mezzo  della  Tribuna  è di  Mattia  de  Preti 
detto  il  Cavaiier  Calabrefe  , i lacerali  del 
Cignani  , e del  Taruffi  Bologne!]  . 

La  prima  Cappella  porta  a mano  delira 
| entrando  è delia  Caia  Ginnétti  fatt£_» 
con  dilegno  del  Fontana  affai  -lì-im sbile  per 
li  marmi  , e i colture;'  il  bafforiiieVo  dell’ 
Altare  è d’Antonio  Raggi  ; che  fece  pari- 
mente la  ilatua  del  Cardinal  Marzio  Gin- 
netti , e della  fama  con  l’arme  di  quefìa_j 
Famiglia'  dall’altra  parte  3 e le  quattro  Vir- 
tù del  Rondoni- « 

| Vi  fono  in  oltre  in  quella  Cappella  otto 
bellifiìnie  colonne  di  verde  antico  , 


La 
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La  beliiffima  Cappella  Tegnente  della  Fa- 
miglia Strozzi  ornata  di  marmi  fcelti , con 
Urne  di  paragone  , ed  il  gruppo  di  metallo, 
ed  altre  fatue  , e tuft’opera  di  Michelan- 
gelo Buonarroti.  Vi  fono  in  quella  dodici 
btllifTune  colonne  di  pidocchiolò  : 

Nella  terza  il  S.  Carlo  orante  è di  Bar- 
tolomeo del  Crefcenzh  il  S. Andrea  Avelli- 
no , nell’Altare  della  crociata  è del  Cava- 
lier  Lanfranchi  terminato  da  Antonio  Amo- 
ro/i  nell’ornato  di  lopra  . Siegue  appretto 
la  piccola  Cappelletta  del  Crocifififo  , che 
è contigua  all’Oratorio , dall’altra  parte_> 
dell’Altar  maggiore  il  quadro  nella  piccola 
Cappella  della  B.  Vergine  è di  Aletftndra 
Francefi  Napolitano  . Il  quadro  di  S.  Gae- 
tano nel  Tuo  Altare  rinovato  è di  Mattia  di 
Mario  i laterali  di  Stefano  d’Elia  ambi  Na-  1 
poletani-j  il  S,  Sebaftiano  nella  Cappella  fe» 
guente  è di  Gio.  de  Vecchi . Nella  Cappel- 
la appreffò  già  de  Ruccellai  , tutte  le  pit- 
ture tono  del  Cavalier  Roncalli . 

La  contigua  della  Famiglia  Barberini 
ricca  di  marmi , e f atue  contiene  tutte  le 
Pitture  del  Paffignani,  fuori  del  quadro  dell’ 
Altare  rapprefentante  l’Aifunzione  di  M. 
V.  , opera  di  .-ìntonio  Barbalunga  , allie- 
vo del  Domenichino  . La  fatua  di  S. Mar- 
ta , è di  Frane eleo  Mochi  j il  S.  Giovanni  , 

' Evair 
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lì  vangeli  ita  è di  Ambrogio  Buonvicino  j il 
S.  Gio.  Bardita  è di  Pietro  Semino  : e la 
S.  Maria  Maddalena  e di  Criiiofaro  Sa  ti  , 
che  fece  la  iiatua  di  Monfignor  Barberini 
nella  nicchia  dalla  parte  del  Vangelo,  nel 
qual  lito  era  la  Cloaca  , in  cui  fu  gettato  il 
Corpo  del  Santo  Mar  ire  Sebastiano  , come 
ivi  leg^eli  in  una  lapide  • Nelle  parti  late» 
rati  della  Chiela  per  ufeire  alle  piccole-? 
porte  vi  fono  lu  la  delira  il  Sepolcro  di 
Pio  Ili.,  fulla  Anidra  quello  di  Pio  IT.  quivi 
tralportati  dal  Vaticano  in  tempo  di  Pa- 
olo V • 

li  Drpolìto  del  Conte  Tiene  vicino  PAl- 
tare  di  S.  Gaetano  fù  dilègnato  da  Dome* 
nico  Guidi . 

La  Porteria  dei  Convento  è dileguo 
dal  Marucelìi , ed  il  recante  dei! ‘abitazio- 
ne colla  (cala  grande  de!  Caval.er  Rainaldi. 

Poco  lungi  dalla  Piazza  verbo  la  mano 
deftra  vedeli  il  Palazzo  della  nobil  Fami- 
glia delia  Valle  Romana  , lòpra  del  di  cui 
portone  vi  era  un  Jfìimatiifirno  bullo  di  Gio* 
ve,  e due  Satiri  nel  Cordici  elle  ora  cm/ìq- 
no  nel  Mufeo  Capitolino . 

Più  oltre  per  andare  verbo  la  Sapierw 
za  trovali  il  piccolo  Teatro  detto  dtlU 
Ville  ridotto  -ultimamente  in  buona  forma 
;per  bervire  ad  ogni  berta  di  recate  di  trage» 
I07n.ll.  Y die. 
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die , e cornedie  , sì  injnufica,  che  in  profà. 

Ritornando  indietro, ed  entrando  nel  pic- 
colo vicolctto  fu  la  mano  Anidra,  trovali  su 
la  delira  la  Chiefa  di  di  S.  Maria  in  Monte- 
rone 'ridorata  nel  1 245. , enei  1597.,  ed 
abbellita  poi  in  tempo  d’Innocenzo  XI.  vi 
rivedono  i FP.  Scalzi  Italiani  del  rilcatto  , 
che  vi  efercitano  la  Cura  di  anime  , e vi 
hanno  rifabbricato  il  Convento  annelTò  . 
Quivi  rifiede  la  Compagnia  de  Magazzi- 
nieri . 

Riportandoli  di  qui  alla  Porteria  di  Sant* 
Andrea  della  Valle  nella  drada  de  Celarini 
trovali  fu  la  delira  la  Chielà  del  Sudario  di 
Kollro  Signore  con  i’Arehiconfracernita  de 
Savoiardi , da  edl  fabbricata  da  fondamenti 
nel  1505.  con  Architettura  del  Cavalier 
Carlo  Rainaldi » ed  ultimamente  ri  dorata 
ned»  forma  prelènte . Il  quadro .dell’Altar 
Maggiore  rapprelentante  il  miracolo  del 
Santo  Sudario  è di  Antonio  Gherardi;  quel- 
lo di  S.  Francefco  di  Sales  alla  dritta  viene 
da  Carlo  Celi , l’altro  del  5.  Amadeo  di 
Savoia  è del  Perugino  $ gl’ altri  fei  quadri 
fono  di  Lazzaro  Baldi . Li  Palazzi  incontro 
già  de*  Signori  CafFarelìi  comprati  , e poi 
riattiti  dal  fu  Cardinal  Stopparti , furono 
edificati  con  nobile  Architettura  di  Raffael- 
lo dJ  Urbino . 

Sic* 
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Siegue  poco  più  oltre  la  Chiefa  di  S.Giu- 
liano  , detta  a Gei  a ri  ni  da  le  vicine  abita- 
zioni de*  Signori  Duchi  Cefarini  Romani  : 
ltirnafi  antichiflirna  quella  Gliela  riilorata 
nell’anno  1094.  da  Roberto  Conte  di  Fun- 
dru  in  tempo  di  Urbano  II,  riedificata  poi  in 
miglior  forma  circa  l’anno  1 5 7 > - a Ipele 
della  Nazione  Fiamminga , la  qua'e  vi  ha 
uno  Spedale  per  comrnodo  de  Tuoi  Pelle- 
grini, illicuito  propriamente  peri  Popoli  de 
Paeli  Valloni  , e della  fola  Provincia  della 
Fiandra , 

Partendo  da  quella  Chiefa  pochi  patti 
lontano  voltando  fu  la  de  lira, trovati  incon- 
tro al  Palazzo  Ceiàrini  il  nuovo  Teatro  , 
che  chiamati  di  Torre  Argentina , perché 
contiguo  ad  una  Torretta  di  tal  denomina- 
zione. Fu  quello  eretto  nel  17^2.  con  Ar- 
chitettura del  Marcirete  Girolamo  Teodoli 
molto  vaga,  e vada,  ferve  quello  per  le 
reci  te  de  Drammi  Mufìcali . 

Ritornando  per  la  Ile  [fa  firada  , e vol- 
tando fu  la  linillra  trovali  la  Chiefa  de  San- 
ti Colma  e Damiano  de  Barbieri,  detta  an- 
ticamente S.  Niccolò  de  Cavalleriis  ; ebbe 
principio  quella  Compagnia  neiPannoi^q®# 
prendendo  per  Avvocati  quelli  Santi  Mar- 
tiri nel  1722.  fu  rifabbricata  quella  Chiefa 
con  l’Oratorio  annetfo  adornata  di  bei  lavo- 
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ridi  fiocco  colla  direzzìone  di  Carnevale 
Capomaftro  . Il  quadro  dcll’Altar  maggio- 
re rapprefer.tante  il  Martirio  oe  Santi  Pro- 
tettori è del  Romanelli  ; i laterali , e la_j 
volta  a freico  fono  de!  Bicchierari  , Il  Cro- 
cifnfo  in  una  Cappella  è di  Michel’Angelo 
Cerniti  , la  Madonna  nell'altra  è del  Zuc- 
cheri , i due  Santi  Martiri  nella  volta  fu- 
rono dipinti  dal  Gregorini-, 

Poco  piu  oltre  trovali  la  Chiefa  di  S. Sie- 
na de  Credenzieri  , i quali  nell’anno  15  57. 
lotto  il  Pontificato  di  Paolo  IV,  ereiiero 
una  Compagnia  , ed  ottennero  la  prelènte 
Chiefa  già  Parrocchiale,  e detta  di  S. Maria 
in  Molinis  ; fu  in  feguito  da  mede  fimi  rie- 
dificata , e dedicata  a S.  -Elei? a Madre  dei 
gran  Cofiantino,e  di  nuovo  ridotta  in  pelli  - 
mò'  fiuto, la  rifecero  con  dilegno  di  France- 
fco  Ferrari. 

■li  quadro  rapprefentante  la  Santa  titola- 
re è della  fcuola  dei  Pomaranci  , l’altro  di 
S.  Caterina  è del  C’avalier  d’Arpino  , 
l’Aflunta  di  Orazio  Borgiani  . 

Profeguendofì  per  la  firada  de  Celarmi 
trovali  fu  la  delira  la  Chiefa  de  SS.INiccolò, 
e Biagio  alle  Calcare  efiendo  quella  Chieia 
din  dall’anno i6j  i.  Parrocchia, fu  rifatta  dal 
ltio  Rettore  , ed  abbellita  nella  facciata  con 
ielle  figure  a freico  , le  quali  vengono  da 
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Gio.  Guerra  da  Modena  ri  apri  anche  la 
piazza  davanti.  Innocenzo XII.  la  diede 
nel  ! 69  ai  PP.  Somafchi  in  comperalo 
dell'altra  , che  prima  quelli  polfedevano 
fui  Monte  Citatorio  demolita  perla  fabbri- 
ca della  Curia  Innocenziana  . Il  quadro  del 
Santo  loro  Fondatore  Girolamo  Miani , e 
lavoro  del  Cavalier  de  Troy  Direttore^» 
dell’Accademia  dì. Francia.  Ne!  Cortile..» 
vedorifi  alcuni  avanzi  dt  Colonne  d’antica 
■fabbrica  . 

.11  Palazzo  di  fianco  alla  mede  fi  ma  è "de- 
aienziqnati  Signori  Ducili  Celerini , che 
.diedero  ancora  il  «urne  alla  defcntta__* 
Chic  la  « 

V'dU  lAkbani , 

Scendo  dalla  Porta  Salara  , denomn 


nata  ancora  Quirinale  , Agonale  , e 
Collina  preffo  gli  antichi  , a pochi  palli 
fulla  delira  vedefi  quella  Villa , che  non 
e (fendo  che  Vigna, fu  acquiftata  dal  Signor 
'Cardinale  Aleffandro  Albani  , Promotore 
infigne  delle  belle  Arti  , e delle  Lettere  . 
e amplilliiuo  Mecenate  degli  lludiofi  delle 
une,  e delle  altre,  il  quale  uguagliato  il 
terreno  Pii  a ridotta  da  le  , e lenza  i’ajato 
di  alcuno  Architetto  a delizia,  con  quel 
buon  gufto  , che  ora  fi  ficorge  , Il  Cafin©  , 
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© per  meglio  dira  i!  Palazzo  ha  un  Portico 
folle  nuto  da  colonne  egizie  » e ornato  di 
datue  di  Cefari  » che  poiana  fopra  piede- 
flalli  , a*  quali-  fono  incaftrati  beliiflimi 
Baffirilievi  ; la  Statua  più  infigne  è quella 
«di  Donvziano  effondo  Punica  di  quell’lm- 
peradore  rimafta  intera  . Due  grandi  taf- 
che  d’Alabartro  fiorito  di  palmi  dieci  di 
«diametro  fono  in  due  danze  laterali  ; e dal 
*n.  zzo  del  Portico  per  un  Atrio  pieno  dr 
Statue,  Balfirilievi , e Ifcrizioni  , fi  entra 
falla  delira  nella  Cappella  tutta  rivenden- 
te d’oro  , e di  preziofi  marmi , in  cui  lotto 
la  menfa  delfAltarc  dentro  un’Urna  di  gra- 
dito roifo  ripofa  il  Corpo  di  S.  Anticolo 
Martire  ; e per  la  ficaia  principale , che-» 
conduce  in  una  Sala  , ove  lon  due  colonne 
Sliafficcie  di  giallo  molto  vivace  , li  vk 
nella  Galleria  , ch’è  un  portento  vero,delP 
arte  , e merita  perciò  d’egere  veduta  ; le 
due  Statue  più  grandi  del  naturale  , delle 
quali  una  rapprelenta  Pallade,  e l’altra  Ino 
con  Bacco  in  braccio  , fono  forprendenti . 
Mon  parlo  per  non  dilungarmi  troppo  de* 
rari  baffirilievi  , degli  antichi  Molaici  , 
delle  colonne  , e degli  altri  ornamenti  di 
'quella  vaga  Galleria  , la  cui  volta  fu  dipin* 
:ta  dal  Cav.  Mengs  , detto  il  Saffone  . 

Corrifipondono  alla  Galleria  gli  Appar- 


lamenti,  che  fono  dall’una  , e dall'altra 
parte  , ambidue  fpaziolì,  e ornati  a mara- 
! viglia . Quello  eh*  è a Anidra , termina  in 
ut  Gabinetto  ricco  d’ogni  Torta  d'antichità. 
Statue  in  bronzo  , e in  marmo  , Bulli  di 
alaballro  , Baflirilievi  , e Vali  di  perfido 
rotfo,  e di  alaballro,  col  pavimento  di 
molaico  antico . L'altro  ha  il  Tuo  Gabinet- 
to ornato  di  tavole  d'antica  vernice  Cine" 
fe  , con  pilaltri  di  (pecchi , e con  ricche 
dorature » 

Nei  due  portici  laterali  fodenuti  da  co- 
lonne di  granito  Tono  infinite  Statue  anti- 
che •,  e fra  le  colonne  d'uno  de'  due  porti- 
ci fon  di  (polii  varj  bulli  de  Capitani  più  ce- 
lebri predo  gli  antichi , e fra  quelle  deli* 
altro  i bulli  de  Fdolofi  , Poeti  , e Oratori. 
Contiguo  è un  deliziolò  Boichetto , e dall* 
altra  parte  una  danza  a volta  , fodenutada 
due  colonne  molto  grandi , una  delle  quali 
è d’alabaitro  fiorito  d’un  Tol  pezzo  ; la_j 
danza  luddetta  , e un  altra,  che  le  dà  apr 
prelfo  , fono  ornatiffime  ; e a quella  è ap- 
poggiata un  Tempietto  jonico  , che  fa  la 
proTpettiva  del  gran  Portico  . Sotto  la  Pla- 
tea del  Palazzo  , (palleggiata  da  una  balau- 
lirata  di  ferro  , Tono  tre  altre  danze  con__j> 
Statue  di  Fiumi  giacenti  con  gran  yafeonidi 
bigio  morato  ; e fervono  di  fontane  . 
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Dall’altra  parte  del  Giardino  in  faccia  al/ 
Palazzo  è eretto  un  altro  Portico  femicir-' 
colare,  ornato  come  gli  altri, nel  mezzo  dé 
quale  porge  in  fuori  una  lhnza , in  cui 
ammiranfi  fei  ilatue  Egizie  di  balalte  , e di 
bigio  morato  , e nel  mezzo  una  d’alabafiro 
tebaico  , grande  il  doppio  del  naturale  . Fra  j 
quello  Portico  , e il  Palazzo  nel  centro  del 
Giardino  ve  de  fi  una  larga  Pefchiera  , con 
quattro  Atlanti , che  foitengono  colle  fpal-  • 
le  una  gran  Tazza  di  granito  d’Egitto.  Tre 
sltre  Peschiere  fono  nel  Giardino  lùperìo- 
ie  ; e tutti  i Giardini  fono  a palchetti , e 
racchiudono  una  Selva  di  Statue  , e Colon- 
ne , delle  quali  le  -ne  contano  fino  a discan- 
to d’agni  Porta  di  pietre , iparfie  per  la_j 
'Villa  . 

Qud’o  che  abbiamo  accennato  è il  meno 
di  ciò  che  comprende  quello  Giardino  di 
Armida  , effendo  difficile  il  farne  un  efatta 
del crizione  ; baila  dire  , che  il  Sig.  Card. 
Aleffandro  nel  concepirlo  , e nel  porlo  in 
eiecuzione  ha  dato  faggio  del  Suo  buon  ge- 
nio ; e nel  radunarvi  quanto  di  più  bello  , 
e di  più  ricco  collocar  ideano  gli  antichi 
Romani  ne’ loro  Palazzi,  Terme,  Fori, 
Bali  oche  , Anfiteatri,  e Ville  della  iùa_j 
magnificenza . 
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DELLE  VILLE  E RARITÀ'» 

Che  fono  da  vederli  in  Fralcati,  in  Tivoli, 
in  Caprarola,  in  Bagnaj'a,  e in  V ellctri . 

Del  Giardino  di  Bagna]  a , del  Signor 
Duca  Lauti  . 

QUello  beliifllmo  Giardino  è ornato  di 
beile  Fontane, e Bofchetti,  fatto  con 
mirabile  fpela  dal  Card,  Gio.  Fran- 
cefco  Gambara , e fe.mpre  dai  Succe  fiori  è 
flato  accrefciuto  di  quelle  delizie  , che  pp.à 
avere  un  vago,  e bel  Giardino  . Vi  fona 
belle  Feichiere,  e vaghi  giuochi  d'acqua: 
il  gran  Parco  , dove  fi  conferva»©  quantità! 
d'animali  d'ogni  forte  ; il  vago  Calino  fab- 
bricato dal  Card.  Aiefiandro  Montalto,  de- 
gna memoria  di  quello  Principe  ; vi  fono 
rare  pitture  deH'opere  del  TatTo:  il  bel  fon- 
te  delle  Sirene  , ornato  di  Statue  , il  Boicq 
degli  alberi  , le  danze  delle  Mule  , il  Di- 
luvio, le  Fonti  del  Dragone  , dell’Anetre, 
di  Bacco  , dell* Unicorno  , delle  Ghiande  , 
e di  Parnafo  , e la  Confèrva  delia  Neve  . 
in  quello  deiiziofo  luogo  fono  ricevuti  gli 
OCpi ti  forallièri  ; è pubblica  delizia  , ove 
tutto  vien  ben'  ornato  dalla  Iplcndidezza 
di  quello  generofo  Principe. 
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Del  T alazzo  di  Caprarola . 

U quello  vago,  e ricco  Palazzo  fabbri- 


cato dalla  ip’endidtzzadeì  Card.Alef- 
/andrò  Farnele  , fàpientiffiniamente  ornato 
di  rare  -Statue  , e pitture  di  fiamofi  Artefici; 
l’Arch  tetro  di  quella  famefa  Fabbrica  , fu 
Giac'  mo  Barozzi  da  Vigno'Ia  ; è tutto  in 
•otta;  gole;  le  /forze  fono  quadrate  ; il  Cor* 
t !e  rotondo  ; il  Portone  ornato  di  Statue  , 
i-  pra  dei  quale  vì  e una  vaga  fontana  arti- 
ficiale . 

'Nella  Loggia  vi  fono  piu  piani , con  gii 
-Appartamenti  per  PEftate  , e per  Plnver- 
*to;nel!a  fontuofa  Cappella,  le  belle  Pitture 
di  Taddeo  Zuccari  , fono  invenzioni  poeti- 
che ftrggeritegli  dal  grand’-Annibale  Carac* 
ci  ; il  Cortile  ornato  di  proporzionate  Co- 
lonne , e belle  Statue  , che  forma  un  giullo 
Teatro  : vi  è una  danza  meraviglio! a , che 
/lardo  in  un  cantone  della  Camera,  fi  può 
parlare  pforo  quanto  uno  vuole,  che  fi 
finte  dalPaltra  parte  . 

S;  palla  poi  in  due  delizio/!  giardini , ne’ 
quali  fono  -delle  belle  Fontane  , ornate  di 
ra-'e  fatue  antiche  ; !a  prima  è la  Fontana 
de!  Puf  re  , l’altre  tutte  diverte  ; vi  fono 
il radoni  regali , ornati  di  /pallette,  e vaghe 
piante  ; nelfe/lreniità  fanno  come  un  areo. 
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che  rende  il  lito  ombro iò}  e dciiziofb;  tutto 
è circondato  da  grolle  , ed  alte  muraglie,  c 
baluardi  a guiia  di  Fortezza  ben  fortificata, 
elfendo  degno  , e notabile  teftimonio  delia 
generofità  dei  Duchi  di  Parma . 

Del  Giardino  Sflenfe  in  Tivoli , e deW altre 
curiofitd,  che  vi  fono  , 

IL  grandiflimo  Palazzo  , e Giardino  del 
Card,  di  Ferrara  , pollo  nella  Città  di 
Tivoli  j fu  fabbricato  con  grandi  filma 
fplendidezza , e dopo  rellaurato  dal  Card. 
d’Efie  j vi  fu  fpefo  nella  prima  fondazione 
un  milione  di  feudi  Romani  ; yi  fono  belliP- 
lime  fontane  artifiziolè  con  varj  fcherzi  d* 
acqua  ; il  gran  Palazzo  molto  bello , capa- 
ce d'alloggiare  qualfivoglia  gran  Principe 
con  tutta  la  Corte  , per  grande  che  ila  > è 
ornato  di  ricche  Tapezzerie  con  Statue , e 
pitture  a frefeo  , fatte  da  eccellenti  Arte- 
fici ; la  facciata  dei  Palazzo  è della  mede- 
lima  lunghezza  del  Giardino, 

Parleremo  folamente  delle  curi  olita  più 
rare  del  detto  Giardino  ; prima  olferverete 
la  bella  Fontana  dell'Unicorno  con  un  Padi- 
giione  di  quattro  Fontane  , che  variauo  ac- 
qua in  forma  di  fpecchio  ; il  giuoco  della 
Palla  ; la  Fontana  di  Leda  , e d’Efculapio, 
d’Aretufa  , di  Pandora  , di  Pomona  , e di 
Y 6 Fio» 
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Fiora  ; un  viale  con  acqua  fotterranea  , la 
quale  traveda  il  Giardino,  che  getta  acqua 
alia. fonte  del  Cavallo  Pegasèo  , e di  Bac- 
co ; ia  Grotta  di  Venere  , !e  Fontane  gran- 
ai  con  i!  Coloflfo  della  Sibilla  ; Elcuiapìo 
con  le  Ninfe  , che  verfano  acqua  : la  Grot- 
ta della  Sibilla,  la  Fontana  di  Diana,  to 
l’altra  di  Paliade  : la  bella  Fontana , che 
rapprefenta  Roma  ; l’altra  Fonte  degli  Uc- 
celli , quali  cantano  a forza  del  vento  coib- 
moffo  dall’acqua  ; le  Fontane  dei  Draghi , 
vi  è la  Dea  Natura  , che  per  forza  d’acqua 
lùona  un  Organo;  come  anco  quella  d’An- 
tinoo . 

Vi  fono  varie  , e belle  Pefchiere  con  :a 
Fontana  di  Venere  , di  Nettuno  , e de  Tri- 
toni ; il  Laberinto  , le  Scale  , che  gettano 
acqua  per  tutto  , i Bofchetti , ed  è im pol- 
li bile  poterli  guardare  dall’effer  bagnato 
per  la  quantità  de.giuochi  d’acqua  , che  ali* 
irnprovvifo  vengono  dal  Fiume  Amene, 
oggi  il  Teverone . 

Vi  è la  Roma  antica  con  molti  i empi 
de  falli  Dei,  fono  circa  50. , ma  piccoli; 
ia  meraviglia  di  quello,  gran  Giardino  e >a 
famofa  Girandola  curiofidlraa  da  venere  ; 
vi  forge  un  corpo  d’acqua , che  va  ad  uà 
si  rezza  ItraorJmaria  di  così  gran  forza,  eie 
potrebbe  alzare  un»  macchina  di  cinque* 
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cento  libre  di  pelo, e neli’alzare  fafirepùo, 
come  te  tira  (Fero  rnortaletti  , pertanto  n tua 
Forailiero  dovrebbe  iaiciare  di  vedere  que- 
llo vago  Palazzo  , e Giardino  dei  Duca  di 
Modena . 

Dentro  delia  Città  di  Tivoli  verta  PO- 
risate  paia  il  Fiume  Amene  , che  vi  fa  una 
famoli  filma  calcita  , celebrata  per  tutt  i—» 
l'Europa  , che  mette  terrore  acni  la  mira; 
va  in  un  grandillìmo  precipizio , che  fi 
chiama  la  bocca  dell’Inferno  , dove  fi  per* 
de  per  un  gran  pezzo  , e va  ad  ufcrre  a baf- 
io  nella  pianura  di  tòpra  alla  detta  calcata 
fopra  d’un  icogìio  v’è  il  od  Tempio  delia 
Sibilla  Tiburtina  , ovvero  , come  alcuni 
vogliono  , d’Èrcole  , quale  era  adorato  .da 
quelli  popoli  di  Tivoli , che  fecondo  Li  vio 
fi  chiamavano  popoli  t reo  1 ani , perchè  l’a- 
doravano : quello  Tempio  è peranco  intie- 
ro col  filo  Portico  all’intorno  loltenuto  da 
molte  colonne  , ai  numero  di  dieci  , e le 
altre  vi  mancano . 

Nella  Piazza  della  Città  vi  fono  due  gì  an- 
eli Statue,  Egizie  forfè  d'idoli , di  Granito 
Orientale  , prima  erano  nella  Terra  di 
Norcia,  ed  efiendo  guerra  tra  quelli  due 
Popoli  , e celiando  vittoriofi  i Tiburtini  , 
neli’aggiufianiento  contratto  da  ambe 
parti , vollero  i (addetti  quelli  due  Idoli  <, 
quali  fono  rari , e molto  filmati « Dei- 
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Dell A Villa  d'yddriaHO  , polla  vicini 

* Tivoli . 

On  era  molto  lontana  da  Tivoli  quc» 


ila  nobijiilhna  Villa  , aveva  lette-» 


miglia  di  circuito  » e v’erano  tutte  le  deli» 
zie,  che  immaginare  fi  poifono  » cerne  > 
Selve  per  la  caccia  , con  quantità  , e diver» 
fità  d’animali  , Circoli  , Teatri , Anlitea* 
tri , e Peichiere  , era  una  delle  belle  deli- 
zie  dell’Italia  , e dell’Impero  Romano,  era 
circondata  tutta  da  groife  , ed  alte  mura- 
glie : in  mezzo  vi  era  il  famofo  Palazzo  , 
ornato  di  un  numero  infinito  di  rare  Statue, 
e pittere  , fecondo  l'ufo  di  quel  tempo  . 

Quello  bell’jEdifizio  avea  90.  Cortili  tut* 
ti  di  differente  Architettura,  con  triplicati 
Portici  follentati  da  colonne  di  divertì  mar- 
mi Orientali , vi  erano  alcuni  belli  Tempi, 
balli  dire  » che  erano  delizie  dell’Impera- 
dore  Romano  ; oggi  le  ne  vedono  le  lùe_> 
reliquie  di  Grotte  , alcuni  corridori , flan- 
ge lbtterranee  , con  alquanti  ornamenti  di 
flocchi  } e molaici , goti  una  bclliflàma 
vigna . 

Ne!  contorno  di  Tivoli  v’erano  molte 
altre  Ville  , delle  quali  precifamente  adeflb 
aon  fi  sà  il  luogo  , i loro  nomi  però  lono  : 

Prima  ia  Villa  di  Cajo  Celare  , ovvero 


di 
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«dì  Cajo  Calligola . in  quel  tempo  Cefaria- 
no  , oggi  Cefarano 

La  Villa  d’ Adriano  Imperadore,  oggi 
Puzzale  , già  descritta  di  Copra. 

Villa  di  Siface  Re  di  Numidia  , nella-j 
Via  Valeria  , oggi  detta  d’Abruzzo • 

Villa  di  Zenobia  Regina  de  Paìmirern  , 

(i  chiama  Conchi  , vicino  la  Vii  a d Adria- 
no  , oggi  Colli  di  S. Stefano . 

Villa  di  Marco  lepido , oggi  Campo 

j Limito., 

V illa  di  Ca  jo  Mario  Maggiore  , che  an* 
cera  ne  ferba  il  nome  : oggi  vi  è la  Ghie! a, 
detta  S.  Maria  in  Colle  Marii , fi  chiama 

ancora  S.  Maria  della  Carità  . _ . 

Villa  di  Quintilio  , oggi  fi  chiama  Quin- 
tiliano. . . 

V illa  di  Ventidio  Baffo  , era  vicino  a— s 

quella  di  Varrò  , ... 

Villa  di  Lucio  Munazio  Fianco  : non  ah 
fa  il  luogo  certo  dove  quella  folle  . 

Villa  di  Cajo  Turpiiio  , oggi  Turpiliano. 
Villa  deìli  Rubèlli , Famiglia  Tiburtma, 
oggi  Pipoli  in  Poggi  • . 

Villa  deili  Paludi , oggi  il  luogo  fi  chia- 
ma Paterno . . . ,,  .. 

Villa  dei  Fifoni  , era  vicina  a quella  di 

Adriano -,  ..  _ r 

Villa  di  Cajo  Caffio  pcrcuffore  di  Ce  a* 
re  , era  fopra  la  Villa  dei  Piloni  » 
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Villa  di  Qjinto  Cecidio  Pio  Metello  Sci- 
pione  , (fava  v cino  a quella  di  Mario  , og- 
gì  è la  Chiefa  dell’ Annunciata  . 

Villa  di  CriPpo  Saluiìio  , era  dove  è orgi 
la  Porta  di  S Croce  , corrottamente  li 
chiama  lo  Stimo . 

Villa  del  Lolli , il  luogo  non  fi  sà  . 

Villa  di  Cajo  Mecenate,  tra  dove  è 
oggi  la  Porta,  che  và  a Roma,  detta... 
Porta  Oicura  . 

Villa  di  Catullo  Poeta  , era  dove  è og- 
gi il  Monafiera  de  Monaci  del  Monte  Oli- 
veto  . 

Villa  d’Orazio  Poeta  , fu  quella  di, Me- 
cenate , donatagli  dal  medefimo  . 

Villa  di  Manlio  Vopifco  Poeta  Comico, 
dove  è oggi  ii  Convento  di  S.  Antonio  di 
Padova . 

Villa  di  Marziale  Poeta  .,  non  fi  fa  il 
luogo  dove  fotfe . 

) Villa  di  Gentronio , oggi  fi  chiama  Cen- 
trane . 

Villa  di  Fofco  , il  luogo  non  fi  sà  . 

Villa  di  Padromo  ,-oggi  il  Calale  dei 
Croti , fuori  della  Porta  di  Prati . 

Villa  di  Lucio  Caffinio  , era  lontana  da 
Tivoli  tre  miglia  verlo  Roma  , oggi  fi 
chiama  il  Trugiio  , 

Viiia  di  I ito  Coponio  > le  rovine  della 

qua* 


V 
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«male  fi  vedono  fiotto  la  Vigna  già  dei  Pa- 
dri Gelili  ti . 

Villa  dei  Coccelli , era  in  contrada  , det- 
te Cardano  , in  colie  , detto  Pólli  ano  . 

Villa  dei  Sireni , era  dove  oggi  fi  chiaria 
Cedrino  , in  una  llrada  della  Città  . 

E qui  porremo  fine  alle  Ville  di  Tivoli 
degli  antichi  Romani . Per  tutt»  , dove_» 
erano  qùede  Ville, fi  vedono  molte  rovine. 

Belici  Villa  tAldobr andini  in  rafeati . 

N EI  Pontificato  di  Clemente  VII!.  Pie» 
tco  Card.  Aidqbrandim  fabbricò  que- 
lla maravigl'iofia  Villa  , die  dulie  lue  rare 
bellezze  ebbe  il  nome  di  belvedere  : ha  la 
ina  entrata  veri’o  mezzo  giorno  ; vi  fi  ve- 
do ’n  proiettiva  un  b.Iio  stradone  con__9 
fipal  icre , che  mena  a 1 un  Fontanone  , cogl 
due  Ialite  una  per  banda  , che  conducono 
ad  un  nobll  piano  , dove  è il  famoib  Palaz- 
zo ; nell’entrata  vr  è una  gran  Sala  ; dalle 
parti  vi  fono  due  vaghi  Appartamenti , or- 
nati di  belle  pitture  dal  Cav.  Giufieppe  cP 
Arpino  ; vi  fono  varj  ornamenti  di  llucchij 
le  numerofie  , e beile  fontane , con  varj 
icherzi  di  limpidi  filma  acqua  ; la  calcata 
di  Alcide,  che  raffomiglia  quali  a un  Fiu- 
me , ed  è in  forma  di  un  Teatro  di  Fonta- 
ne 5 la  (fatua  del  Centauro , che  a forza  del 

vcip 
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vento  commolfo  dall’acqua , {nona  il  cerne  ' 
con  flrepito  cosi  grande  , che  leva  Pudica  < 
a chi  vi  fi  trova  prefente  . i 

Le  vaghe  fianze  dell’Organo  , e delle  i 
Mufe  , che  tutte  Tuonano  co!  vento  deil’ac 
qua;  vi  fono  diverfi  giuochi  fegred , pei 
bagnare  chi  manco  vi  penfa  ; vi  fono  bel* 
lilfime  pitture  del  Domenichino  : la  famo' 
fa  Girandola  , che  và  in  alto  piu  di  40, 
palmi  con  grandifìlmo  Crepito  . 

Vi  fono  infinite  delizie  di  agrumi , Eo-  i 
fchetri , e frutti  d’ogni  Torta  ; onde  con  I 
notabile  llupore  a fedra  i nobili  animi  de’ 
Principi  più,  curiofi  , dagli  ultimi  confini 
dell’Europa  . Quella  beila  Villa  fu  l’ultima 
opera  di  /architettura  , che  fece  il  felice  in*; 
gegno  della  Porta . 

Della  Pilla  ludovifì  in  Fra/catì . 

LA  Villa  Ludovili  oggi  dei  Duca  di 
Guadagnolo,  è vicina  alla  Città, polla 
a Mezzogiorno  ; partendoli  dalla  Città  en- 
trerete in  un  bello  llradone  con  alte  mura- 
glie , che  vi  conduce  a quello  bel  giardino. 

Prima  fi  vede  il  Palazzo  , di  poi  fi  entra 
nel  piano  de!  vago  giardino  con  beìlilfitni 
viali  coperti , e (coperti , di  frondut;  albe- 
ri , che  di  tutti  i tempi , fi  può  dire  vi  fi* 
una  bella  Primavera , con  vaghi  bolchetti; . 

vi 
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vi  fono  rari  giuochi  d’acqua  dei  migliori , 
che  fieno  in  Frafcati  ; la  Girandola  belliili* 
ma  fenza  paragone . In  conclufione  chi 
non  ha  gufto  d’effer  bagnato  , non  venghi 
in  quello  laberinta  di  acqua  ; vi  fi  ammara 
la  famofa  calcata  di  limpidi  filma  acqua  ; e 
quefta  deli z iofa  Villa  era  il  diporto  di  Gic* 
■gorio  XV.  delia  Famiglia  Ludovifi  . 

Della  Villa  B*ighefe  in  Frafcati . 

QUella  Villa  è vic'no  alia  Città  , yerf# 
il  Settentrione  ; fu  dalia  tnagnifiwen» 
za  dei  Card.  Scipione  Borgueie  no- 
'«abilmente  ingrandita  s e bella  per  il  fuo  in* 
Igreifo  , Cortile  , ed  Architettura  con  tan- 
te commodità  , e varie  delizie  , che  può 
eififre  invidiata  dalle  più  fplendide  Ville  vi- 
cine: vi  albergano  ipelìe  volte  gran  Signo* 
ri  ? Principi  > Porporati  } cd  Abafciadori 
Regi  j come  al  tempo  di  Paolo  V.  quando 
flava  per  fuo  diporto  a Monte  Dragone  * 
del  quale  appreso  fi  tratterà  • 

Gli  appartamenti  fono  ornati  di  ricche 
Tapezzerie , pitture,  «Statue;  il  vago 
giardino  con  belli  viali  ornati  di  pompole 
Ipalliere  , ed  altre  vane  galanterie. 


Del- 


Della  Fili  a Borgbefe  in  Monte  Dragóne  a 
tra/ coti  y detta  dì  Mende  agone . 

f*l  nobili  firma  Villa  fu  principiati 
X,  c^aj  Cardinal  .Altemps  , e poi  accre 
? Cinti  da  Gregorio  XIII»  ; apprefib-j 
Cara»  Borghcie  vi  Ipefe  gran  iberna  di  de 
i^ari  j eia  ridati  e alla  magnificenza  preien- 
m > Serviva  per  cfclig ni  di  Paolo  V.  j 
^ Jontama  da  Fra  (caci  un  miglio  in  circi 
^erib  il  Settentrione  : fi  p affa"  per  Falera 
Vilia  de i cricta  , per  uno  ' fir adone  coperto 
L eccinj  , lunga  di  molto,  è un  poco 
ft  oro  modo  per  ia  f alita  : fi  arriva  al  ricco 
Palazzo  iopra  al  Monte  , dominato  dai 
venef  P1^  felici  ; fignoreggia  dal  fao  f.-bln 
me  iito  tutta  k ipaziolà  Campagna  di  Ro- 
ma , cjecircoihnti  Ville  , 

!|  Uiperoo  Palazzo  è compofto  di  dive  rii 
feep*  e ricchi  Appartamenti  , con  numero | 
infinito  di  danze  ; tutto  il  Palazzo  contie- 1 
ne  374  n ne  lire  , dal  die  fi  può  con  fidera- 
re il  numero  delle  danze  , e com  modici  • 
Veramente  è una  Reggia  , per  ricevere  - 
«juaffivoglia  gran  Principe  , come  giornale 
inente  ion  ricevuti  dalla  iplendidezza  dei 
Signor  Principe  gorghe fe  • 
ài  oflèrvi  la  Galleria  di  u^a  larghezza 

Èra-  j 
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Iraord!  narra,  ornata  di  varie  pitture  :ì  ara- 
vo Teatro  , Loggie  , Balconi  , Cortili 
paziofi , Vigne,  Oliveti  , Selve,  con 
in  largo  Territorio  , che  ha  all’intorno  ; 
;redo°certo  , che  l’Italia  non  abbia  V illa 
li  maggior  grandezza  , e commodita  di 
juetta  ."Qui  galleggiano  le  Pitture,  !e_j> 
Statue  , i Baffiriiievi  , il  vago  Giardin» 
;on  deliziofe  Fontane  , varj  giuochi  d’ac- 


qua , la  gran  Girandola,  che  pare  uu-j» 
Fiume  , che  vadi  per  aria  , con  uno  Crepi- 
to grande  , che  fembra  una  tempefta  . Per 
le  danze  i ftucchi  medi  a oro  con  la  magni- 
ficenza degli  Appartamenti , degna  abita- 
zione di  Paolo  V . 

Non  traìaicerete  di  portarvi  a’  Carnati* 
doli  per  vedervi  le'  infelici  reliquie  del  già 
jfamofo  Romitorio  de!  Cardinal  Paffionei  . 

Soprai  Cappuccini  vi  .fi  vedono  molte 
trovine  dell’antico  Tuicolo  . Andando 
jjVelletri , palerete  per  Albanog  Fiori  della 
Porta  poco  lungi , che  va  a quella  parte  , 
vedrete  un  Sepolcro  con  cinque  piramidi 
; iopra  , che  comunemente  fi  dice  edere 
flati  Sepolcri  de  due  Orazj  Romani  , e de 
j tre.Guriazj  Albanefi  ; ma  ciò  è faififlìmo, 
fe  attentamente  -fi  confiderà  l’Iftoria  di  l i’ 


vio  . che  dice  clfere  flati  lèpo.ri  gli  unì  da- 
gli altri  buono  fipazio  lontani , ne’  propri 
luoghi  ove  morirono . && 
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Talazzo  , e Giardino  della  F antlgJÌA 
Ginnetti  in  Velletrì  per  U via 
di  Trapali . 

OGni  Foraftiere,  che  paflfa  per  Velie* 
fri  , non  deve  mancare  di  vedere  il 
bel  Palazzo,  e Giardino  della  Famiglia..» 
Ginnetti , degno  di  edere  veduto  da  curio/i. 
Il  Palazzo  ha  tre  comodi  Appartamenti  con 
gran  numero  di  Statue,  riccamente  addob- 
bate di  Tapezzerie , Statue  e rare  pitture; 
la  famoia  Icala  di  marmo  fino  è /limata  la 
più  bella  d’Italia  : la  facciata  del  Palazzo  è 
verfo  l’Oriente  ; vi  fono  tre  loggie , lina 
Copra  all’altra  , ornate  da  ftucchi , e Baffi- 
rilievi  .*  il  gran  Giardino , che  gira  lei  mi— 
rgiia  di  circuito  , con  Gradoni , alte  ipallie- 
re  , e fatue  antiche  , e moderne  : le  rare 
fontane  con  ’-aghi  Icherzi  u’acqua  , che.* 
viene  dalla  Montagna  della  Fajola  , con- 
dotta con  grandiflì ma  fpefa , palfa  per  i 
Monti  forati  per  lo  fpazio  di  5.  miglia  ; vi 
furono  fpetì  j 00.  mila  feudi  ; l’Architetto 
del  tutto  fu  il  famofo  Martino  Lungo  . 

Nella  Piazza  di  detta  Città  v’è  la  Statua 
di  Urbano  Vili. 
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alla  Suburra  . 7. 109# 
de5  Teflìtori  . 7.54# 

S,  Agnefe  fuori  le  mu» 

ra  • x.  144« 

iti  Piazza  Navona  • 

*•4?  4* 


Chiefa  dègli  Agonizzanti* 
s.  451. 

S.  Agoftino  „ 1.484. 

S.  Aleflìo  . 1.2  58. 

S.  Ambrogio  della  Maf* 
fima  . j.  235. 

S.  Andrea  delle  Fratte  ♦ 

3 54* 

in  Lateràno.  1.17, 
a Monte  Cavallo  ♦ 
1.  127* 

a Monte  Celio.i.z^j 
in  Portogallo  • i.  62. 
de  Scozzefi  • 1.  170. 

• della  Valle  • 1.502. 

nella  via  Flaminia  •: 
p.  422.  42J. 
in  Vinchi  • p . 184. 
$.  Anaftafia  • 1.  302. 

S. Angelo  in  Borgo  Pio. 
p.  214. 

Cuftode . 1.  i6%* 

in  Pefcaria  •.  s.  23  8. 
S.  Anna  de’  Calzetta- 
ri  . 1.  255* 

de1  Funari.  1.396. 
alle  4.Fontane.i.ijo. 
de5  Parafrenieri  . 

P*  304* 

SS.  Annunziata  . 1.  69. 
nella  via  Oftienfe  • 
1.  274. 

«^.Antonio  Abbate.!. 91. 
da  Padova  * i.  133. 
de  portoghefi.p.43  8, 
S*  Apollinare . 1.482. 
S, Apollonia,  348» 


SS.  Apolidi.  1.208* 
S.  Atanafio  de’  Greci  « 
P-  409. 

S.  Balbina  • 1.  290* 

S.  Barbara  de*  Librari  * 

1.  4ii* 

a MonteCelio.i.a  96* 
S.  Bartolomeo  de*  Ber« 


gamafchi  • 

s.  32  9* 

all’l fola  , 

s.  24S. 

de*  Vaccinari 

• 1.4©  1 * 

S.  Bafiiio  • 

l.  178* 

S.  Benedetto  in  Pefci-* 

nula  • 

P*3  5 5* 

S.  Bernardo . 

i.  158* 

S.  Bernardino 

da  Sie- 

na  • 

1.  no. 

S.  Biagio  • 

p . 180* 

in  Cacaberis  . 1*400* 
della  Folla  . 1.473- 

de  Materazzari.£.3  9* 


della  Pagnotta  1.466* 
S.  Bibiana  • 1.  52* 

S.  Bonaventura.  1.2  98- 
S.  Bonofa  . p.  3 54* 
S.  Brigida  * 1.420* 

S.  Caio  • 1.  160. 

S.  Caliifto.  p.\ 78* 
S.  Carlo  & Amjbrogiò 
ai  Corfo  « p,  40 2m 
de  Càtinari  . 1.39 7* 
alle  4. Fontane.!.  130. 
S,  Catarina  de*  Funari  • 
1.  236. 

della  Ruota  . 1.417* 
da  Siena  a ftradaGiu* 
lia  • i.  4©9* 
* $>  $*Ga- 


Chitfa  di  S.  Catarina  a 
Monte  Magnanapo* 
li . x.  2 r 5. 

S»  Cecilia  in  Trafteve- 
re.  p.  >53. 

SS.  Ceifo  e Giuliano  in 
Banchi  . x.  4 6 r. 

$•  Cefareo  . x.285. 

S.  Chiara  • x.  501. 

delle  Cappuccine  , 
x.  128. 

Claudio  de*  Borgo- 
gnoni , x.  347. 

S.  Clemente  . s.6o . 
SS.  Concezzione.  x.74. 

de’Cappuccini.x.<7  3. 
S.Cofimato.  p.  376* 
SS.  Cofma  e Damiano 
de’  Barbieri  • x.  307, 
in  Campo  Vaccino# 
j>.  199. 

S.  Cofianza  . x.  145. 

. S.  Croce  in  Gerufalem- 
me  . x.  44, 

de’  Lucchèfi  ♦ x.203. 
a Monte  Mario  • 
P-  3 °8* 

della  Penitenza  . 
p.  320. 

S.  Dionigi  alle  4,  Fon- 
tane . x.  1 3 i. 

SS.  Domenico  e Siilo  , 
x.  1 13  * 

3,  Dorotea  • pt  343*“ 
S. Egidio  Abbate^. 303. 

387* 

E lena  * 


S. Eletta  nella  via  LaUeàii* 

x.  47. 

S.  Eligio  de*  Ferrari  . 
x.  310. 

degl’ Orefici,  x.410. 

S.  Eufemia  • x.  6 7. 

S.  Eufebio  • x.  34.  * 

S6  Euftachio  . x.  499. 

S.  Faufiina  e Giovitta 
de’  Brefciani  . x.408. 

.S»  Filippo  Neri  a ilrada 
Giulia  . x.  41  2. 

-S.  Francefca  a Capo  le 
Cafe  . x.  i 73  . 

. S . Francefco  a Monte 

Mario  • p,  310. 
a Ripa  . p.  372. 

$•  Francefco  di  Favola 
a Monti  . x.  8r. 

S . G alla*  x.  312. 

del  Gesù  • x.  3 81# 
Gest^e  Maria.  £.409. 

S.  Giacomo  degl’  Incu- 
rabili . p.  410. 
in  Septimiana.p.  3 19. 
Scotta  Cavalli,^. 217. 
de’Spagnuoli.  x.457. 

S.  Giovanni  della  Mal- 
va . p.  34^. 
in  Fonte  . x.  18. 

in  Laterano.  x.23. 
de  Marroniti.  s.vó 7. 
di  Dio  * x.  243. 
a Porta  Latina. j.  2 84 
in  Oleo  • /.  285. 

Decollato  . x.  307. 
della  Pigna,  x.  373. 


x.  308 


Chiefa  di  SiGiOè  in  Alno. 
/.  415. 

de*  Fiorentini./, 463. 
e Paolo  . s 295. 
« Petronio  de’  Bolo- 
gnesi . j.407. 

2».  Gio.  B a t ti  il  a de  Spi- 
nelli • p.  io 6. 

de*  Genovefi  . p.ì6$* 
in  Campo  Marzo  . 

V 

&■ • Giorgio  in  Velabro  • 
/.  1 04* 

S#  Giuliano  in  Banchi  « 
s.  4 69. 

a Cefarini . /,  507. 

ali!  Trofei  di  Mario» 
•f‘55* 

S»Giufeppe  de  Falegna- 
mi . p.  1 90. 
alla  Lungara.  p.3  17. 
aCapo  le  Cafe.j. 3*58. 

S»  Girolamo  de.Schia- 
voni  . p;  429. 

della  Carità  . /.  4 1 $• 

S.  Gregorio  degl’Ar- 
meni  . p.  294. 

a Ponte  4. Capi,/. 2 41 
a Monte  Celio. m gì 


S.  Idelfonfo  • 

/.  72. 

S.  Ignazio  « 

6 1. 

S.  Ifidoro  . 

'•*73* 

S.  Ivo  de’  Brittanni  . 

P>  437* 

Sé  Lazzaro  . 

JO?. 

SS..  Leonardo 

5 e Ro- 

m-uaido  . 

t-U6> 

SS,  Lcfenzo  e Dama*- 

fo  . /.  442» 

SS.  Lorenzo  7 e Luci- 
na . p . 393. 

in  Miranda  . £.197. 
itiTifcibus.  £.2  97, 
a*  Maoei  de’  Carvi  • 
/.  66. 

fuori  le  Mura.  s. 49. 
in  Fonte  . /.  10^, 

in  Panifperna  . s.  ivi 

S,  Lucia  alle  Botteghe 
Ofcure  . s.  377» 
del  Gonfalone.  /,4i4* 
in  Selci  . ^83. 

della  Tinta  • p.  4 3 7. 

S*  Luigi  de*  F rance  fi  « 
s.  48  9. 

S.  Maria  dell*  Anima  « 
j\  478. 

in  Araceli  . p,i6 7» 
Annua  aiata  defjeTur. 

chine  . /.  84. 

degl’Angeli  alle  Ter., 
me  . 137* 

Annunziata  nella  via 
Odisnfe  • Sì 274. 

In  Aquiro  . /.  322, 

del  Buon  Viaggio  . 

p-  $6  9 

della  Con  Colazione  * 
p . 180. 

di  S.  Maria  della  Con- 
cezzioue  . /.  74, 

della  Concezzione  in 
Campo  Marzo  . 
p 3«  I* 

* ; Cfeiey 


$ 

Chiefadi  S. Maria  inCam- 
po  Carico  . x.  <58« 
di  Conftantinopoii  • 
x . 169. 

in  Cofmeditt;  x.25 2,. 
delle  Fornaci./*. 2 93. 
delle  Grazie.  p.187. 
& Porta  Angelica  • 
?•  3°j* 

Bella  Vii  Flami- 
nia . ^.42  3 • 

e Giacomo  ia  Cap- 
pella . p.?57« 

Imperatrice  • $•  57. 
liberatrice.  p.20 7# 
di  Loreto  . s,  109# 
a Monte  Caprino  • 

p.  185. 

de  Miracoli  • ^«433. 
di  MonteSanto.p*4i4 
in  Macello  • s.  6 4. 
de  Monti  • x.  7 3. 
Maggiore  . x.  94. 
ad  Martyrcs.  x.329. 
SopraMinerva.x.  2 6 6 
in  Monticelli,  x*402. 
di  Monferrato. x. 415. 
in  Monterone.x.50^. 
Niova  . p, 2©2. 
della  NavicelU.X.13. 
della  Neve,  x.171. 
deli*  Orto  , p.364. 

dell*  Orazione. X.4C7. 
della  Pace  . x.  473. 
in  Portico  . p.182. 

del[a  Purità  . p.2  i 9. 
ddPozao.  poso. 


del  Popolo  « p.4iy. 
della  pietà  • p.j  13. 
in  Campo  Santo  • 
p.  291. 

de!  Pafcolo  . #.7$. 

della  Purificazione  « 

x.  S 2. 

in  Publicolis.  x.2  2f. 
del  Priorato  . s,Z6 I. 
delle  Palme  . x.  2.82# 
iaPailara.  x.  29^9. 
del  Pianto  . x.  400. 
in  Poftetula  . x.472. 
della  Quercia,  x.426. 
del  Rofario  a Monte 
Mario  . p.  308.  ' 
Regina  Coeli  . p.j  17. 
del  Ripofo  . p.  37 1. 
de  Sette  Dolori  , 
p.  325. 
della  Scala  • p, 
del  Sole  . x.2  5 1 . 

Scala  Cceli  • x.273. 
del  Suffragio.  x*467# 
della  Trafpontina  • 
p.  2ir* 

in  Trafteverèrp.3  80. 
in  Trivio  . x.  34 6* 
della  Vifitazione  • 
p.  318. 

della  Vittoria./. x 50. 
inVia.  X.3  43. 

in  Via  Lata  • x.  221. 
delle  Vergini,  x.227. 
dell’  Umiltà  . X.  22 7- 
in  Vallicella  . x.44^. 
S.M.Egizaiaca.  x.  aro. 

" Chic- 


tàiefa  dì  S.  Maria  Mad- 
dalena a MonteCa- 
vallo  • x.  127. 
degl’infermi  . x.327. 
delle  Convertite  • 
r.  349» 

V Mscuto  . x.  337. 
& Marceli®.  x.  222* 
S.Màrco  . x.  392. 
S.  Margarita  . £.34 9. 
Si  Muta. £.2  90.  x.  390. 
S*  M\rtina  3 e Luca  de 
Pilori.  £.193. 
S,  Macino  e Sebaftiano 
de* Svizzeri  . £.303; 
S«  Mat:<o  in  Merula- 
na  • s.  53. 

S.  Miche*  in  Saflìa  • 
p.  29 5, 

dei  Tonione.  £.29 2. 
della  MifTioie.  x»3ié. 
S.  Nicola  n Arcione  . 

x.  171. 

in  Carcere,  x.  313. 
degl5  Inceronati  • 

x.  412. 

de  Lcrenefi  . x.  480. 
de  Perfetti  . |»*>  92. 
di  Tolentino.  x.  1S2. 
c Biagio  a*  Cefarini  . 
s.  508. 

SS,  Nereo  3 & Achilleo 
x.  287. 

SS.  Nome  di  Maria . 

x.  1 16. 

S.  Norberto  . x*  i«#f  , 
$.  Omobaono  . **2  ir. 


i 

S.  Onofrio.  p,$t  1. 

S.  Orfela3  e Caterina  a 
Tordefpecchi.  ^.184* 
S»  Pancrazio.  f 342» 
S.  Pantaleo.  x.64.  460» 
S,  Paolo  primo  Eremi- 
ta . x.  13 1* 

fuori  !c  mura.  x.205» 
alle  3.Fontane.J.27& 
alla  Règola  . x. 463. 
S.  Pellegrino  . £,303» 
della  Pietà  nel  Colof- 
feo  • x.  io. 

S.  Pietro  in  Monte  Au^ 
reo  . 

in  Vaticano  • jp.222. 
in  Vincoli  . x 75. 
S.  Prafiede  . x.  87. 
a Pozzo  Pantaleo  « 
P*  37  *• 

S.  Frifca  * x.  2 91. 
S.  Pudenziana.  x.  105, 
SS.  Quaranta  MM,  di 
Seàafle  . ^.375,. 

SS,  Quattro  Coronati  a 
s.  58. 

S Qninco  • X.  7 1« 

B.^  ita  di  Cafcia.^.iSoo 
S.  Rocco  3 e Martino  » 
p.  427. 

S.  Rómuafd»  . x.  277^ 
S.  Rubila  c Seconda  « 
jt>.  >49. 

§»  S&ba  * x.  2- 9 r» 

S.  Sabina  . $•  2550 

Delle  Sagre  Stimmate  . 

X.  375. 

* 4,  Ghie*» 


3 

Chicfa  di  §.  Saldatore  de* 
Catecumeni,  s.jz. 
delle  Coppelle. s 3 17, 
in  Campo  . /.  430, 

della  Corte  . 3 54. 

degl’  Invalidi./?. $68. 
in  Lauro*.  x.  470. 
inOnda.  *.405* 

> fuori  di  porta  S.Pao- 
lo  . f>2Ó3' 

3 Ponte  S.  Maria * 
4T.  3 57. 

in  Primicerio.*. 473* 
«d  Sanala  San£lorum 
x»  42. 

alle  Terme  • x*  492. 
S.  Sebaftiano  fuori  le 
Mura  . x.  277. 
S.  Sebaftiano  ?e  Valen- 
tino 9 x.  229* 

B.  Silveftra  in  Capite  « 
s.  351. 

a Monte  Cavallo  * 

X.  121. 

in  Portico  . /.  £ o# 

e Martino  a Monti  « 
x»  84. 

3.  Silvia  . x.  295. 

S.  Simone  e Giuda  . 
x.  470. 

San  Simone  Profeta  # 
x.  47^» 

Sr  Siilo  . X.  2 8 60 

S.  Spirito  in  Salila  * 
p,  298. 

Spirito  Santo  . x.  67. 
de  NapQleUmft£,4i.of 


S.  Stanislao  de*  pollac* 
chi . x.  37  $ 

S.  Stefano  del  Cacco* 
x.  389. 

delle  Carrozze»*  .2  U 
de*  Mori  • 

in  Pifcivola  , x.  4 4* 
Rotondo  • xi  5 « 

SS.  Sudario  » *. ,06% 

S.  Sufanna.  *155* 

S.  Teodoro  , * joo* 

S.  Terefa  , e Gb.  del laa. 

Croce*  x.  415* 
S.  Tommafo  ce  Ceaci% 
■r.  4°  i* 

in  Form is*  1.  io«j 

iu  Partono  x.  430* 
SS.  Trinità  de  Monti  ^ 
p*  404.. 

de  Pellegrini  • x.404* 
del  Ribatto  di  Spa* 
gna*  p.  4°l* 
3.  Venamio  ed  Anfovi-* 
noie  Camerinefi  <* 
p«  i8r. 

in  Luterano  . r.  ir* 
S.  Vincenzo  ed  Auafta- 

lio  • x.403  « 

alle  3 .Fontane. *.271» 
a Trevi  • x.  164# 

S.  Vitale  . x.  131. 

S.VitOjC  Modello.  1.89* 
S.  Urbano*  x.  65* 
alla  Cacarella. x«2  82. 

Circo  Agonale  . x.  452» 

di  Alelfandro  Severo  » 
t * 452® 

Cir^ 


Circo  di  Caracaila,  s.iié. 

Flaminio  • 

s.  234. 

Malfi mo  . 

x.  302# 

di  Nerone  • 

r.452. 

Città  Leonina  • 

xtiiv. 

de  Ravennati  • 

p.  381. 

Clivo  della  Salute. 

,*.20*. 

Cloaca  MalTima  • 

X.2  3I. 

Collegio  Bandinelli.x.4d  5." 

Calafanzio  « 

r*37'9* 

Capranica  . 

j.325. 

dementino  • 

p.  4S  f • 

Ecclefiaftico  - 

s.  373. 

Fuccioli  . 

X.  Ili* 

Germanico  ed  Ungari- 

co  . 

x.482* 

Ohisiieri . » 

Si  41  I* 

Ginnali  • 

S»ì  78# 

de  Greci  * 

p . 407. 

Inglefe  . 

x.  41 6i 

Ibernefe  . 

x.  71* 

Innocenziano  • 

457. 

de  Marchigiani 

• X.  471* 

Nazareno  • 

x.  167. 

de  Penitenzieri 

• p.2'17* 

di  Propagandafide  . 

p.  404.  s,  357. 

Romano  , 

s.  36 3. 

Salviaji  . 

s.  324. 

de  Scozzefi  * 

s.  171. 

degl*  Umbri  « 

s.  3 7 9* 

ColonnaAntoniatia.jr.342* 

Antonina  « 

x.  317» 

Miniarla  * 

p.  2. 

Refi  rata  « 

p.  12  8. 

Tra Jana  . 

X.  II  7 . 

Colonne  dei  Tempio  di 


t. 


Giove  Capitolino  « 

t • *7** 

del  Tempio  di  Salomon 
ne  ♦.  p.227. 

Cololfeo.  x.  5, 

Comizio*  $,  3020' 

Compito  . S'iv* 

Conferva  dell*  acqua  delle 
Terme  Diodeziane  * 
s.  115. 

Coafervatorio  dell’ Affati^ 
ta.  p-ì19* 

della  Divina  Provvi- 
denza • p»  425* 

di  S.  Eufemia  , x.  6 7® 
di  S.  Giovanni  • x.  3 7» 
delle  Mend. canti,  x.#3* 
di  S.  Pafquale  • p.j6^ 
de  SS. Quattro,  x.  5S* 
delle  Scalette  • p » 32O0 
delle  Viperefche.p.3  ri» 
delle  Zoccolette.p.4o5» 


Cremerà  Fiume . 

p»  4 2*0  # 

421* 

Curia  Calabra  « 

p . I660 

Innocenziana  * 

X.  3 2 Ir 

de  Notari  „ 

p.i 91» 

di  Ottavia  . 

x. 3 ri. 

- di  Pompeo  » 

x.43f# 

D 


DOgana  di  Ripa  gran® 
de.  p.  370, 

di  Terra.  x,  338* 

; 

EDituo  di  Giove  Capi- 
tolino . 1 66  <,< 

Erario  publico  , p.  j 95 <, 
* S 


ia 


F 

FA  IH  Confolari  Anti- 
chi • p.i}6. 

Moderni  • ap»  130- 
Fico  Ruminale®  s*  302, 
Fiume  Aniene  « s.  148, 
Almone  ♦ s,  282* 
Cremerà  • vedi  le tt • C. 
Tevere  . vedi  lettera  T. 
Fontana  dell*  Acqua  A, ce« 
tofa  • p.  418. 

dell’Acqua  Paola.p.j  31. 
«ella  Barcaccia  in  Piaz- 
za di  Spagna,  p . 404. 
di  Campo  Vaccino  » 
p.  209. 

ài  S.  Clemente  . £.259. 
dì  Giuturna  . s.  5 04, 
ài  S.  Maria  in  Traile- 
ve?e  ® p.  380, 

di  S.  Pietro  in  Vatica- 

no . p.  22 1. 

«ài  Piazza  Barberini  « 
s.  !?©• 

di  Piazza  Mattei./.2$o# 
di  Piazza  Navona.j.455 
ài  Pome  Siilo  . $,  40 <5. 
della  Rotonda  • s.  328. 
di  Termini  • a®  1 54. 
di  Trevi  • s.  162, 
Foro  Archiroonio.  /.  172. 
di  Nerva  * s,  69. 

Palladio  • s,  6 4, 

Trattori©  • 71® 


G 

GAlleria  di  Qnadri  di 
Campidoglio®  ^.141* 
di  Statue  • p • 7. 

Vaticana  . * p . 268. 

Ghetto  degl’  Ebrei,  j.  240* 
Giardino  Barberini.p. 2 94* 


Cenci  . 

*.  2 5 1 « 

Ghigi  . 

S*  134® 

de’Magnani . 

*.299, 

Odefcalchi  . 

p . 4 

Panfili  in  Trafìevere  • 

P • 5 5 8. 

Quirinale  • 

J.iOI. 

Strozzi  . 

*•  134- 

Spada  • 

3 3Z> 

de  Semplici  « 

p.  ivi* 

Vaticano  ® 

p . 273* 

Giardini  di  Cefare 

•p‘3  7i* 

Granari  pubbliai  • 

13$. 

141* 

T 1 

Ppcdromo  • 

Ifola  Tiberina  » 

j.  242, 

T 1 ■ 

JL j Ago  Curzio  * p.i 09® 
Lupanare.  s.  414. 

Lucerne  antiche  ♦ J»  a8o0 
Lupercale  . f.311. 

M 

MAcello  de’Criflia. 

ni.  f.  272. 

Maufoleod’Augtìfto.p.2  46 

Marmorata,  /.  25^ 

Me- 


Meta  fugante  • u ù 
Minervio.  S*  37-1* 

Mole  Adriana  « f.211. 

Mona  fieri  « 

di  S.Appollonia./>.348* 
di  JJ.Ambrog  io.  x. 235. 
di  S. Anna  . jr.  39*. 

del  Bambia  Gesà,x.i07.\ 
di  S. Bernardino  da  Sie- 
na . X.IIO. 

delle  Barberine  . x.;6o* 
delle  Convertite  al  Cor- 
fo  . x.  3 49* 

alla  Lungara.  p.3  19* 
di  S.  Cecilia  . p.  } 58. 
di  S.Cofimato.  p»37&* 
di  S.  Catarina  da  Siena 
a Monte  M^g nana- 
poli  . x.  1 3 5* 

di  S.  Chiara  . x.  501. 
di  S.  Chiara  delle  Cap- 
puccine., x.  128. 
di  S.  Catarina  de’  Pa- 
nari « x.  236. 

di  S.  Domenico  e Si- 
ilo » X.3I2. 

di  S,  Egidio  . p . 3 87. 
delle  Filippine  . x.  83 . 
di  S.  Giufeppe  a Capo 
le  Cafe  . x.  3 5 8 . 
di  S.  Lorenzo  in  Pani- 
fperna  . x.  108. 
di  S.  Lucia  in  Selci  • 
x.  J3 . 

di  S. Margherita./». 3 49. 
di  S.  Maria  de  Seite 
dolori  . 


li 

Regina  Caeli.  17* 
delle  Vergini,  x.227* 
4ell’  Umiltà-  sàvi. 
di  S.  Maria  Maddalena 
a Monte  Cavallo  . 
x.  127. 

dì  S.  Marta  . s-  3 9°. 
della  Nunziata  . x ■ 
delle  Ohlate  Camaldo- 
lefi  # p,  1 18* 

de!iaPurificazione.x.82« 
di  S.  Rufina  ? e Secon- 
da . p.ì  49* 

dello  Spirito  Sant.x.67* 
di  S,  Silveftro  in  Ca- 
pite • x.  349. 

diS.Sufanna.  x.153» 
di  S«  Tercfa  * x.  xéi. 
diTcr  de  Specchi.p.i8|» 
delle  Turchine.  x.84* 
delÌaVifitazione./».3 18» 
di  S.  Urbano  . x.  65# 
delle  Vipere fche,  x*9io 
Monte  Teflaccio  • s»26io 
Mufeo  dementino  in  Va*» 
ticano.  p*27S* 

Nn 

Avali  antichi. 

Nave  Salvia  • p • 1 6& 
Naumachia  di  Domizia- 
no. s.j  53”.. 

O 

OBelifco  Laterano  a 
x.  18. 

di  S*  Maria  Maggior®  0. 
& 


Obelifco  deità  Minerva* 
s,  3 72. 

Orario.  p.  392, 

di  PiazzaNavona.f.454. 
della  Piazza  del  Popo- 
lo « p.  415. 

della  Rotonda  . s.  329. 
Vaticano.  p.  220. 

Odeo  di  Domiziano./.3  53# 
Officina  di  Moneta.|M<56. 
Oratorj  . 

di  S.  Andrea  de  Pefci- 
vendoli  « ' j. 2 3 9. 
del  SS.  Crocifitto  di  Sait 
Marcello  . x.226* 

delia  Dottrina  Criftia- 
na  • p.  2 16, 

di  S.  Francesco  Save- 
rio. s,j6  S. 

di  S.  Giacomo  Scotta 
Cavalli.  pétrS* 
di  S.MariainVia.j.2  44. 
Orti  Farnefiani . p<2 of. 

di  Luculla  « ^.35  9* 

Ofpedali  . 

di  Si  Antonio  Abb^.93. 
di  S.  Carlo  da’  Mila- 
nefì  . pt  403. 

della  Confolazione.187. 
di  S.  Galla  s.$  12. 
di  S.  Gallicano  . p, 3 50. 
di  S.  Giacomo  dagl3  In- 
curabili . ^.410. 

delli  Spagnuoli  .j.45  9, 
di  S.Gio.  di  Dio.  1.241; 
de’Genoveli.  ^.363  • 
in  Laterano  » s»  17 » 


dr§.  Limite  ; p.  307; 
di  S.  Maria  di  Lore- 
to. s,  11 9- 

dell’Orto  • £.367* 
di  S.  Marta  . p.290. 

de  Pazzàrelli . p.  % 13# 
di  S.  Rocco  . p.  427» 
di  S.  Spirito  . p.  301# 
de  Tedefchi  . p.  291, 
de  Teutonici  . j.  47S* 
Ofpizj  . 

de  Convertiti  alla  San- 
ta Fede  . pt 2 1 9# 

de  Catalani  , ed  Ara- 
gonefi . s.  425- 

de  Sacerdoti  Foreftie- 
ri  . s*  377* 

dè  Sacerdoti  a Ponte 
Sitto  * s.  406# 

della  SS.Trinità  de’Pél- 
legrin?  à s,  404»* 

r 

Alaziolo.  r.  293, 

Palazzo  di  Augufto.  s.icró, 
di  Caracalla  . s.  i%6* 
di  Domiziano  » s,  395, 
di  Gordiano  . r. 54, 
degìTmperatori.  S»2ù6» 
di  Licinio  . s.  52* 

Settbriano  . ^»44* 

di  Tulio  Oftilio  • ji 2 96* 
Palazzi  . 

A itali!  . p.iSia 

Accoramboni  • p, 219. 
degl’  Ambafciadori  di 
Spagna  „ p.  403. 

Pa- 


falmo  Albani#  ì. 

dell’Accademia  di  Fran- 


cia • x.  218. 

degl’  Ambaiciadori  di 


Francia  già 

de  Caro- 

lis  . 

/.  222, 

Alovìti  . 

/.  4 6 1* 

Àquafparte  . 

* 472. 

Altemps  ». 

x«  481. 

Altieri  . 

x.  387. 

Borghefe  . 

p.43i« 

di  Belvedere  » 

p.270. 

Barberini  • 

Sm  I83. 

Boccapaduli  • 

x.  230. 

CafFarelii  . 

p.  16 5 • 

di  Capraròla . 

5-4* 

Cefi  . 

p.  2 96. 

Corfini  • 

p.  323. 

Corea  . 

p*  42  6. 

deila  Confuka 

• X.I2Ó* 

Colonna  • / 

X*  2*04. 

Cefarini  * 

/.509. 

Coftaguti  • 

X.230, 

Cenci  * 

X.  498. 

della  Cancellaria.x.445, 

Cefarini  . 

x.  509, 

del  Gran  Duca  di  To« 

fcana  . 

p.  391- 

deDuchi  di  Fiano,^. 395 
della  Dateria  . x.203. 

Doria  già  Panfili  al  Cor- 


fo  • x*  218. 

in  Piazza  Navona  « 

s.  45  <5, 

a piazza  di  Venezia  • 
x.  220, 

Falconieri  « $*409, 

Faraefe  * ^421» 


n 

alla  Lungafa  • p,  321* 
Ginnetti  in  VelLetri  « 
x.  52 6. 

Giraud  . p.  217. 

di  PP.  Giulio.  ^>.418» 
Chigi  . s.  340# 

Giafiiniani  . x.  492# 
del  Governo  * x.  4.9 6 » 
Gabrielli  • $.469 • 

Imperiali..  /. .120*2 17* 
Lante  . p,  313. 

Latcranenfe  * s 119* 
Lancellotti.  2* 

Muti  . p.  18  !•  X.  22$# 
Mignanelli  . p. 403# 
Mulini  • i.  222# 

Mattei  . *.  23  u 

Marefcotti  . 1.374» 

del  Monte  delia  Pietà  * 
s . 428. 

Nunez  • p.  403» 

Nari  . r,  502» 

Odefcalclii  . J.213. 

Orfmi  già  Savelli. f. 31  $• 

Pontificio  Vaticano  « 


p.251. 

a Monte  Cavallo  #. 
f-  1 93  • 


Poli  • 

!»  345» 

di  Propaganda 

Fide  # 

s.  3 57- 

Pichini  « 

x.  425# 

Pio  . 

X.  441® 

Patrizi  ® 

Sm  492® 

Rufpoii  • 

p^S96* 

della  Religione 

di  Mal- 

• 

p,  403® 

Fa* 

*4 

Palazzo  Rondinini, 

di  S.  Pietro  ^ 

P'  Sii. 

Rofpiglìofi  • s»  124. 

di  Pietra  • 

*•  33  9. 

Rinuccini  già  d*  Afte  • 

di  Pafquino  , 

t.  4 jo. 

s 218. 

di  Spagna  • 

p.  403. 

Ricci  . J.41 1. 

di  Venezia  « 

<•391. 

Sannefi  * p- 2 96. 

Ponti  • 

Soderini  . p ivi  . 

Aurelio  , 

p.  347* 

Salviati  • p»  ì f 4. 

Celilo  . 

..242: 

di  S.  Spirito  . j>-  300, 

Elio  . 

p.  210. 

della  Sapienza,  1 497. 

Emilio  • 

?-4l9* 

Santobuono  • $•  4*>2. 

Fahricio  , 

<f»2  42« 

Sacchetti  • 5 46^, 

Gianiculenfe  • 

P*  347* 

Sagripante  « jt.  472* 

S,  Maria  • 

p-ì  56. 

Serlupi  • *«3  3 7* 

Mammolo . 

/.  150* 

Strozzi  • i.  3 76. 

Ncmentano  , 

s • 148* 

Santacroce.  i*$99* 

Palatino  . 

p.  ivi  • 

Spada  . s.  426. 

Quattro  Capi 

* s.  242. 

Stopparli  già  Caffarelli  • 

Rotto  . 

/>• 316. 

/.  *>o 6. 

Salaro  * 

s*  149* 

Teodoli  . s>  34f» 

Senatorio  • 

p.  ì 16 é 

Verofpi  . s.  348, 

SubMieio  • 

XXXVII. 

di  Venezia  . 1.391* 

p.  169 . 

del  Vicegerente,  s,  3 41. 

Siilo  . 

p*  347. 

Tal  le  • s.  505* 

Trionfale  . 

XXXVII. 

Panteon  di  Agrippa. s*i  2 9. 

Porte  di  Roma  xii.  e freg. 

fua  Pianta  , s. 33  }. 

Angelica  . sxv 

I*p'io6o 

Pianta  di  Roma  Antica  , 

Afinaria  . 

XVII. 

p.  i 5.  2 00, 

Piazze  principali  di  Roma 

Capena  . xix,  J.284* 

Gattello  . 

XXVI* 

e loro  mi  Ture  . xi» 

Cavallegieri  • 

xxv. 

Piazze  , 

p.  294. 

di  Campidoglio  . p . 5* 

Celimontana  . 

XVII. 

Colonna  . i’.  341* 

Fabrica  • xzv,  p. 293, 

Farnefe  • s . 420. 

Flaminia,  xix*p.-4X7» 

di  S.  M.  in  Traftevere  . 

424* 

p.  3 80, 

S.  Giovanni  , 

XV  II* 

Nav&na  * r*  452» 

*•43* 

Por- 

JPorta  Lamicati»  « £Yt* 
Latina,  xjx.s.  284. 

3.  Lorenzo  . • 

Maggiore,  xvi.  sA6* 
Nomentana  . xv.i.t4i. 
Oftienfe  . xxi. 

S.  Pancrazio  • xxin. 
p-  3?*- 

S.  Paolo  . xxt.  s.ifit. 
Pia  . xv.  i,  141* 
Pinciana.  xi  r 1.  s.}6o. 
Portefe  . 2xxi.f.J73- 
Preneftina  . xvi . 

Quirinale.  xm. 

Salara  . xm. 

S.Sebafliano.  xx*s. 284. 
Septimiana.  xxm. 

p • 3*5- 

S.  Spirito  . xxiv. 

Tiburtina  . • avi. 

Trigemina.  xxi. 

Viminale  • xv» 

Portico  degl*  Argonauti  • 
f-3  3 9* 

di  Ottavia  . *.239*3  **• 
di  Severo  • /.  240. 

Porto  di  Ripa  Grand©  • 

‘ s.  370* 

diRipetta  . s.  430. 

Prati  Mu2)  • *•  3^5* 

ìt 

Ròcca  Capitolina  • 

p.  155. 

Roma  quando  edificata.  I. 
da  chi  edificata.ivi.qua- 
le  il  fuo  primo  filo  g?  vi# 


*5 

da  chi  governata  nel  fuo 
pri neipio. ivi»  accrefciu- 
ta  da  TitoTazio.  II.  da 
Numa  Pompilio,  ivi . da 
Tulio  Oftiiio  . IlK  da 
A ncoMarzio. ivi. daTar. 
qui n io  Prifco.  ivi, quan* 
do  redi  Republica  . IV. 
{otto  il  dominio  degl* 
Imperatori,  ivi. fuo  cir- 
cuito fecondoPlinio.ivi® 
fuo  circuito  prefente  . 
V.  Saccheggiaraenti  da. 
tigli  in  varj  tempi,  xti, 
Roftri  . p-  ao3# 

Rupe  Tarpeja  . p»  1 65* 

S 

Acelio  di  Volupfìo  » 
s.  *5*  • 

Saline.  s.  1 55» 

Scala  Regia  nel  palazzo 
Vaticano.  p.  224. 
Santa  . *•  41» 

della  Trinità  de'Mon** 
ti  . P • 404. 

doraceli,  e da  chi  fabri- 
cata  . p ♦ 

Scuola  di  S.  Paolo  . *.4°3* 
Scuola  Greca  . 1.232. 

Seminario  Romano.  1.344* 
di  S.  Pietro.  p.  2 90, 

Sepolcro  dì  Adriano.p.2iia 
di  C.  Bibulo  . s . 39'S* 

di  Cecilia  Meteila  1*27$ 
di  C.  Ceftio  . s . 262. 

della  famiglia  Claudia  . 

Se®» 


t6 


Sepolcro  della  famiglia 

d$lla  Concordia, 

Domi  zi  a 

p.  413* 

di  Diana  « x.  25  5.  2 92. 

de  Nafoni  • 

p.420. 

^Diana  Efefia  . 284, 

di  Scipione  . 

Africano  • 

di  Ercole  . x.  2 51, 

p.  214. 

di  Ercole  Vincitore  . 

di  C.  Vibio  Mariano  . 

x.  257*  292» 

p.  422. 

di  Ercole  cuftode.j-^ 77. 

Sette  Sale  . 

s . So, 

di  Efculapio  . j.  247. 

Statua  di  Ercole 

di  brort- 

della  Fede.  p , 1 66» 

zo  . 

pri40. 

di  Fauno  . x.245# 

di  Laocoonte  . 

Jp  • 2 $ § e 

della  Fortuna  Virila  . 

di  Martorio  . 

p.  7 . 

s.  249. 

di  M.  Aurelio 

di  bron- 

di  Giove  confervatore  » 

zo  • 

P • 5- 

p.  166.' 

Statue  fui  Ponte 

S.  Ange- 

Feretrio.  p.167* 

lo-. 

p.  2 1 r. 

Capitolino  . p.  167. 

Strade  Antiche 

di  Roma 

Tonante.  p.  1&8. 

xxv  i r . e feg. 

principali 

Statore.p.2oS.x.3  00. 

di  Roma  5 e loro  mi  fu- 

Licaonio . x.  245. 

re  • 

xxxii U 

di  Giunone  • x.94.  23  9» 

nr  t 

Moneta  . p, 

J.  Abulario  . 

p.  6 . 

Matuta  . jp.185^ 

Teatro  d’Arcadia 

• p,  326 * 

di  Giuturna  . x,  323. 

d’A liberi  . 

p.^09. 

di  lfide  . x.  287. 

Capranica  . 

/.  327. 

eforata  • x.  2 2 5. 

di  Torre  Argentina  « 

di  Marte  . x„-  281.  282^ 

s.  507. 

28  6. 

della  Valle  . 

s.505' 

Ultore.  p.  166* 

di  Marcello  „ 

*•1  T5. 

di  Minerva,  s.  $66+ 

di  Pompeo  • 

s-  4 37* 

Calcidica  • x.  372# 

Tempio  di  Antonino  5 e 

di  Nettuno,  x.  339, 

Fauftina  * 

p.  197* 

della.*  Pace  « p>  101 , 

di  Apollo  • 

s,  312. 

della  pietà  . x.  314. 

di  Bacco  . s.  i j6»  146» 

della  Pudicizia  Patrizia. 

282.  291. 

x.  2 32. 

delle  Camene 

» 1.2  8l. 

de  Ravennati  # p>  3 Ri. 

*9 


Tempio  dì  Rom4 

5 e Ve- 

Tripode  di  metallo  per  ufo 

nere  „ 

p.  203 

de  Sacrifici  . 

p.  115. 

di  Romolo  5 e 

Remo  . 

Trionfo  de  Romani  , e fua 

s . 300. 

defcrjzzione 

.xxxvii* 

di  Saturno  . 

P * 1^5* 

Trofei  di  Mario.  p.2.x, 53. 

della  Salute  • 

S . 20  2. 

u v 

di  Serapide  * 

s.  389* 

V Elabro  . 

X.305, 

di  Silvano  ♦ 

S.  ITO. 

Via  Appia  . 

XXVI  I* 

del  Sole  . 

S . 202. 

Ardeatina* 

XXX. 

del  Sole  e della  Luna  . 

Afinaria. 

ivi» 

p.  203, 

Aurelia  • 

xxxi« 

di  Telluri  . 

f.  64. 

Campana  . 

i vi» 

di  Venere  9 e 

Cupido  . 

Emilia  . 

XXVI X» 

,4’.  ,4  6. 

. 

Flaminia  • 

Jvi  * 

Cloacina  . 

p . 2 0 O.  • 

Rabicana  . 

XXX* 

di  Verta  . 

r.  a f i . 

Latina  . 

ivi  • 

delle  Vertali  . 

p.  208. 

Nomentana  9 e 

Lamen* 

Terme  di  Agrippa 

• JV330. 

tana  • 

XXIX, 

502. 

Oftienfe  . 

XX  XI* 

Aleftandrine  . 

s.  497, 

Portuenfe  . 

ivi* 

di  Antonino  Pio.r.iSo. 

Prenefiina 

xxix* 

di  Caracalla  . 

s.  ivi. 

Salaria  - xxvi  1 1. 

di  Coftantino. 

s.  124. 

Tiburtina  . 

XXIX* 

r 207. 

Trionfale  « 

XXXI* 

Diocleziane  • 

f.  ¥37» 

Valeria  . 

XX  IX* 

di  Domiziano  • 

2 5 3* 

Vitellia  . 

xxxi r* 

di  Gordiano  , 

r.  s 4. 

Villa  Albani  « 

j.509* 

di  Nerone  , 

x • 496. 

Altieri  . 

j.  47. 

di  Novato  . 

r . 87. 

Adriana  in  Tivoli. 1.51$ 

di  Tito  . v 

x.  79. 

Aldobrandini  in 

Frafca* 

Tevere  9 e Tua  Etimolo- 

ti  . 

x.  521* 

già  . 

XXXIX. 

Bolognetti  . 

X.  144* 

Torre  de  Conti  . 

x.  6?. 

Borghefe  fuori  di  Porta 

di  Quinto  . 

p.  420. 

Pinciana  • 

x.  360* 

Triclinio  di  S.  Leone  III. 

in  Frafcati  . 

J.523- 

j.  40. 

Corfini . 

p.  341* 

Tribunale  Attedio*  P-  J 5 J» 

Cafali  * 

X.  1 6, 

vii4 

/ 


*8 

Villa  Coflaguti  • s 142. 
Ferroni  • p.  342. 

Giraud  . p, 332* 

Chigi  . 344. 

di  PP.  Giulio,  418.  . 
Giuftiniani.  £.417. *.57* 
jLantì  in  Bagnaja,/.  513. 
di  Livia  Augufta. ^.421. 
Xudovifì  • s.  178. 

in  Frafcati.f.5  22. 
Madama  . p,  309* 
Medici.  p*  406. 

Mattel  aUa  Navicella  . 
s.  13, 

Montalto  oggi  Negro- 
zìi  0 «5  • £34® 


di  Mondragone  iti  Fr& 
fcati  . j.  5 24, 
Pamfiii  . p,i  34.  /.i  12* 
Patrizi  • /.  143, 

Sanefi  • p.  418, 

Valenti  9 già  Sciarra  y 
oggi  Barberini  • 
143. 

Urna  di  Aleffandro  Sere# 
ro  , e Mammea  p\  11, 
Vulcanale  • s.  302. 

Z 

ZtfEeca  Pontificia.jp.  285* 


/' 


tìtmcaiiERumii) 


